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Ac ^ uc » Sfregate al cotfo della glori 


lòrtiflero , mi darò àprefuroere , che lo mede- 
fime non 1 habbiano a cedere all ’ Elidano sù le Stelle ». poiché-» 
doue quello pompeggia fra gli Altri > quelle infuperbuannofta 
gli aufpizj d. vn animo,che non è inferiore ad vn Cielo • Brilleranno 
quell’ Acque mie di gioia ,c come quelle tieffAràfie ftcfl/irto na- 
fccre fiori dapplauli per ogni luogo» che (correranno , c fc non 
per altro , almeno perche faranno tributarie al gran Mare de i 
pregi dell Eccellenza Voftra . Farà da Lifimaco l’ animo di lei 
generofifììmo in accettare da vn pouero feruitore poch’ Acque in 
offerta , fuppIicandoJa à compiacerli , che non lìano dal palato 
della fu a Regia magnanimità naufeatc ; auuegnache non pollano 
vantare le faporitezze ò del Coafpe,ò dell'Euleo. S’altra pregia- 
bile particolarità non pofieggono , moftrano quella almeno d’vn’ 
ingenua limpidezza d’ofTequio . E le nell’ Asfaltide non può 
immergerli cola » die degeneri in limo , cosi in quelle non può 
mefcolarfì penfiere » che tutto di fina riuerenza non fia verfo i dì 
lei meriti gloriofiflìmi . E ch’altro mai poteuo chiamare in patro- 
cino dell’ Acque, mi« , ch’il coronato Leone di Volita Eccellen- 
za » che tiene impero fin (opra la Sorte ? Ella come feppe coll* 
innata _prodezzaM»pedjrrall ’ Inimico , che non tragitaffe il Pò, 
che palso Voftra Eccellenza in altre occafioni al di lui djfpetto, può 
anche proibire colla fua gloria l’accoftarfi à quell’ Acque l’oblio. 


Nel proprio diadema del filo Lcone fpero i mici triónfi. £fiL> 
all’ora, che quello del Cielo predomina la Terra , efee il Nilo 
da’ fuor confini ad apportare per tutto il feno d’Egitto innonda- 
zioni feconde } adeflb, che quello inchinerà gradire le mie fatiche , 
farà che dell’ Acque mie fi produca-maggior fecondità di lodi 
alla mia elezione . Per tante volte , che l’ Eccellenza Volita fè 
gioire l’augu didimo bxo valore , con tante (.«uriche e di Maftro 
di CampOjC di Genet'aT^s 'dèlia JCadaJI'eriji d’ Al|au|, domandan- 
do allà Cauaileria di qùèfiò ’Stalo contro'FrancèfiTe poi Viceré, 
e Capitano Generale di Nauarra contro Portogallo , conrentifi, 

'T — /"/fi f l/% ■ VHt L» I nKì ii tn « 



Voftta Er^lenia conòfcg fehipre più'fbid«»/i»jl defidetio , che 
•téttg&'jd 3 Viralmente fónirbv E sella aocosia/tò Ài 
Sua-MàeftàrCatolica in Roma Irebbe, ile .Telone 
Vanti : diorà che l’ Eccèlhatóa Alollta.^ Gouqrr 
xlegnifi Vdife il mondoripndeHÉAcqHe mièterli c 
•intendo ,, die. far noto- al Moldió.l ’ oircquio>,.drc nii’ ffi reoftaned- 
*neifte n #ki8ttqui«ri afloup t .nflA i ,-> cri r.iggoqmoq olbup ouob 
crnnol!ii?l .ciaiD av F t irei-.èi:.. e .. j:i eria t orninu'nv'h iiiqluc ifg 
* Di’VoftraTEcccIIeiizaH •stip si.. . a c cicig tL eia» aupoA ’fìaup 
ì i i si s , onner-rroaì aria <cgoaL inno roq iluslqqc'b iiorl orasi 

rei ydotaq onoinlc , orde raq 
;0s3 'Ilab igorq 


i -di oitl/i nsrg la ohEiudm o 


r'. ib ^mic: . ’l 


O’. 


tri r.n 


■"«V tsr.rl: 


ni OfJpaA'ibc 


loJiubì o»ooq av ;.b oikjoooc tir oe.alAoiott s 
\*j otu-t roti odo , ihootinttioo é clobncoilqqtil « crvJHis 
c :Ioq ,!oa oibanganiiC \ orcólucn ciifTiirtr.ngcm cìgvyl cól cibi» 
-bgorq crs!r,‘d . oduSìbb ó t eqlcoD bb ó ossoincqsì o! oicjnr.w 
" - b coati, le rli’Up onctilotn < onoggofloq non criirlnoincq slid 
t non ? bidi'teA ’lbn sì 3 . oiupdllo'b e.vwbiqrail cunog :t 
e -'q non afhup ni iaoo < cmil ni iratragab odo , nloo ihogiomrrit 
i's r olio v c:l non nsnatauii enfi ib ciiui silo, arditi sq ihtdoobn 
-o:s .q ni stanno do ouojoq icrrt orrie'rb 3 .irmuiìoitoig imam i.l 
^•"•;oo3 tifl-sV its a-.oaJ oirrni.dyfljiiJk 
bino sqqal or; ; o r!!3 *> wiolc ci evjoì nil oiaqmi ausii odo , ex 
A ó 1 11 i.ìedgei: rosi ado , ooiininl ' ffiennt 
eb..q .oj’wqìtb iu! ils le inoflcooosnlB nifisnalhooH csfloV ózìcq ado 
• c .Vi oupoA'Ji-jjp L Disflooocl siivlg cui cibo aiicjdorq stbt.c 
A ri Cor# 



Cortefiflìmi Lettori. 

Cco alla fine terminata queft’ Opera tante ‘volte interrotta dalle 
mie non ordinarie occupationi , o miei amoreuoli Lettori . 
Qual ella j la , compare come fatica d ’vno , che altro non 
può darui , che "Vn ottimo affètto di faticare "Volanti tri per 



PVWVMfanwM i • -in iii^on lUob 

■il; Oime à-glPàmn y lìheffivf fcUoprkelh nurderoft dentro queft Qpc - 
f4 > ’$&$*»* ìkitaffffajipp* ìfegiiiti > non oftan. 
*f* c " eSf rntendtnttffmo dell" Arti , Cuthabbipafta óqrn diligenza per 
fuggirli k ^\mprhHonóiM quefto fòglio , acciai he' 'prima dt pajfar 'auartti , 
ne refhate auuertiti » A?;/ «/?<> è rtmejfò al "voflro prudentiffìm* fa - 
fVJV ,■ e Dio <vi guardi . 

P^r intei Itgenrjt dell’Opera fi deue auuertire,che non s’ intendono mai 
4 cque morte , e fempre , che in quefto Libro "vedrete fritto Acqua > deue 
fempre effcre tntefa per Acqua "vitto corrente . 

In oltre a fai. 1 5 , lm.i6.oue afre, qual Ha la cagione, dire , e la ca- 
gione e , che il pefo dell’ acqua fuperiore dà maggior forza all’ vfcita 
dell acqua per la canella di fotto,che all’acqua della canclla di fopra. 

Quello sbaglio è corfo in tutte le paffate impreffoni , doueua neceffa- 
r tornente correre in quella ancora , fe bene era dt gii auu ertilo , 

A fot. 66. la figura due quantità 3 7. e» "vn terzo , e 48. e duoi terzi, 
deue dire 3-7.1, e 48. i. e così anche nella replicata à fol. fi 8. 
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GIO* BATTISTA BARATTERAI 
I N G E G N E R E. 


Parte Seconda. 


LIBRO PRIMO. 

JET 

Nectflità dell ' Opera . Cap. / . 



V IDATO da naturale inclinatione , mi diedi 
ne* miei primi anni allo Audio dell’ Architettura , 
e eoo tal mezzo ( mediante la grada di Dio , focto 
la diiciplin3 del Padre) mi portai alle operationi 
di sì nobil’Arte . E perche mi pareua, che à quella 
parte d’Architettura , che comprende le cofe dell’ 
acque correnti , non vi fodero ftace per anche adegnate ragioni, 
con le quali fi potettero conofccre gli Cuoi effetti , & accertare in 
etTa fondatamente le cote neceffarie alle operationi da farti , comc_* 
oeiraltre parti dell’ Architettura Ciuile,e Militare fi vede, e folle 
necefiario di primo fondamento nelfacque correnti la conofcenzau. 
delle tue proprie quantità, m’applicai perciò vàiamente 4 confi- 
derai, com’ io poteffe arriuare allo feoprimento di qualche remila, 
con Ih quale .fi foflcro potuta mifurare le ffrauaganti mutationi, 
che datf acque correnti fi vedeuano operate. Perfuadendomi lem'» 
pm scredete, che tali mutationi non fi potettero efequirc lenza la 
teoria , «guida d'vna ben retta proportionc . : 

Mi diedi à far pcoue, & ad efaminare le ftrauaganze,cheiofco- 
priua, delle quali poi mifurandone il tempo,e la quantità dell'acque, 
& il tutto applicando alle fue parti , tempre incontraua luce à qual* 
checpfa. o. 

A Penfai, 
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2. Architeli, d’ Acque del Baratteri 

t Perici, che mi Ijaue fiero pfctuV/gifuare gli A u tori ^ch?, balie Ma- 
no parlato di tal materia d’acque , penfarido pure , eh’ ella non fòffe 
tanto afeofa, e procurai perciò di ^perequai fodero; nè fù difficile, 
perche rifultando in pochi, hebbi fortuna di hauerli tutti . 

Le/t percip più «volte quella, che fi vede, che n’ hi feltro Vi- 
trtìuio , e Leone Battifta Alberti ; e dò ,'che CefareCefàri'afio , & il 
Filandro hanno aggiunto al medefimo Vitruuio nel comentarlo. 
Confiderai quanto n f habbia difeorfo Vin.Scamozzi;e quanto n’ 
habbia fcritto Frontino fopra gli Acquedotti di Roma ; li fpiritali 
diErone; i penfieri del Conte Onofrio Cartelli Vmbro, coni quali 
( le bene fi vede l’Indice folamente dell’Opera , ch’egli prometteua) 
ci auuifa però di molte particolarità non fprezzabili ; e ne i difeorfi 
piu volte hauuti col medefimo , mi fà credere , ch’egli haueflc conce- 
pito qualch e ragione affai probabile. 

10 veramente confcffo hauer cauato da’ medefimi Autori tr.olte^* 
ragioni, che mi hanno aperta la mente; nulladimeno però non fu 
poflìbilc fare, che baftaflero à fodisfar il mio gcnio;& il mio bifogno, 
anzi più torto mi aumentarono alcuni d’eflì nuoue difficultà . 

L Opera de Rerum varietale di Girolamo Cardano ben’ aggiufta- 
ta , comincio ad aprirmi la mente , con 1 ’auifarmi , che Tacque cor- 
renti fi dcono confederare fecondo le pendenze de’fuoi canali, come 
che da cali pendenze dipendano le -velocità, ò le tardanze, che le fan 
paffarc o più prefte,ò più tarde alle loro operationi. 

11 poco detto da Girolamo Cattaneo di Nouara in fine di certo 
fuo famigliare trattato del mifurare le fuperficie de’ terreni* mi pofe 
poi nella rtrada , mediante la quale io potei arriuare à conofcere il 
ricercato fondamento di quefta materia, con dirmi, che quando fi 
voglia fapere la quantità dell’acqua aggiunta ad vn’ altr’ acqua , che 
corra prima (perefempio) alta cinque , e con l'aggiunta corra poi 
alta fei, tutta pero d vna fteffa larghezza, bifognafommarc da vno 
fino a cinque , cioè x . 2. 3 . 4. 5 . che fanno 1 j. per l’altezza della., 
prilli acqua ; e poi da vno fino à fei , che fanno 2 r. per l’acqua con 
1 aggiunta , perche la proportione della prim’acqua alla feconda farà 
come da 1 5. à 2r.de i fopradetti numeri. Dal quale amraacrtrar 
mento, cominciai a formar concetto ne i cali, che m’auueoiuaao, 
e mi diedi all efperienze; Ma non mifortiuano le proue di tutti., 
fodjsfatiane, perche offendo la materia dilicata, e non hauendo il 
medefimo Cattaneo ben colpita la ragione , difeordauano Je quan- 

/ r'f. tira 
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i Parte Secotida . Librc>. Privino/;. ^ 

tità dell’ acque dell’vna efperienza con l'altra . Fu peto tanta;, e tale 
l’auuertenza , che col fuo mezzo io arriuai i conofcere , che le quan- 
tità più precife dell’ acque correnti, e loro proporr ioni corrifponde-* 
uano alla quantità de i numeri quadrati delle loro altezze viue ; 
fondai perciò (labilmente con quello, come fi poteuano con legione 
efattamente mifurare , e conofcere le quantità precife ddl’acque_j 
correnti. Parte importantiflìma di quella Architettura , 

Mi giunfc poi alle mani in pochi fogli quella grand’ Opera fcritta 
dall’ Abbate D. Benedetto Cartelli Brefciano, della Congregaciane. 
Cafinenfe , Matematico della Santità di Vrhano Vili, rtampatada-, 
Roma l’anno 162 8. com’anche mi capitarono alcuni de’ Tuoi manu- 
fatti, e prima altri manuferitti lafciati dal già Ingegnere A le (landra 
Retinzoli di Crema ; da tutte le quali fcricture fui finalmente confir- 
mato nell’ opinione concepita, che le quantità dell’acque correnti 
fofferacOrae!g&q.uadratidelleJoro altezze viue, e le loro velocità 
forterocome k pendenze dc’fuoi canali , e come le quantità dell’ 
acque medefime, che fow i fondamenti di tutta quefta machina , e 
l’eflenza di, quello fatto* 

Inordineàche, haueu a io formato alcuni difeorfi, con alcune-» 
propofitioni) perche feruiflerodìRegola àiolkuatw dalle fopradet- 
tedifircultàyoltreà quello, che nella Prima Parte della noflra Archi- 
tetcura.d’Acqucs’ è già (lampara. Ma perche ben conofeo di non 
elfcr giunto alla finezza delle cofe (piegate dal medefimo Cartelli, 
rifoluo dfvnire quelle con quelle mie fatiche, aecioche refiino di 
quell’opera (odisfatei , non (blamente quelli , che intendono k-i 
Icienze, ma gli altri ancora, chedelle pratiche Aritmetiche folameo» 
te fi dilettano itutto à fine, che pollano va giorno feruire di,ftimola 
à qualche follauato Ingegno, che prenda penfiere di fcriuerc il corpo 
tutto di quella nobil patte dell' Architettura (penante all’acque , 
non hauend’ io altro fine , che di fenile al publko beneficio w j . 

i -i -q : •' ‘.'-si. ■ , r.arr. /r» v fon £ . il ù' 4 

■ ’:!• iDtl mifurar deU' AtqHt contnit.sC*fi. //. ir j ófon-j 

* r» '-in' v . • .’.n b’Aol • ‘ ■■■■ «'•k'- 0 -ì > 

1 TL mifurare dell’acque correnti fù invfo ancheprcflo <gli Anti- 
J. chi,e maffime qued’acque , ch’erti condoc?ua no alle Città, e 
Cartelli , nella quale operatane , conforme il patere di Vitruuio>, di 
Plinio, e Frontmo, Scrittori rtot>i!ifGmi, fi valeuano del modulo , che 
era vna mifura formata daldiamecro delle canne > che le cooduceua- 
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4 Architet.cT Acque del Baratteri 

ito, ò dalla loro circonferenza, oucro dal Tuo quadrato, che era poi 
chiamato Quinario , perle cinque dita di circonferenza , che teneua 
[alcanna. E penfa Frontino, che il modulo non venifle dalla lar- 
ghezza delle canne affolutamente, perche nel piegarle fi reftringe- 
uano alquanto in dentro, allargandoli di fuori, ma che più tofto folle 
quel nome introdotto da Vitruuio , & vfato da Piombati), ò Maftri 
delle canne , e che foffe col tempo tal nome ammeflò , & approuato . 

z Vfauano gli Antichi d'auantaggio il calice , che era vna bocca 
di Rame, òdi Bronzo, in lunghezza di dodeci dita, e largo quattro, 
per tiansfondere le Quinarie d’acqua, che ricercaua il bifognojcome 
l'iftefTo viene pur anche diprefente vfato negli Acquedotti di Roma, 
e d'altre Fontane, che fi difpcnfano per le Città . 

1 3 Da sì fatte maniere di mifurar le acque correnti, fi può credere, 
che fia deriuata la forma, con la quale hanno poi altri formata la^ 
bocca da cauar con mifura le acque delle deriuationi degli Acque- 
dotti moderni, dentro le quali però hauendo conofciuto quanto no. 
tabile fia la differenza caufata dalla velocità dell'acque correnti me- 
defime ne i canali di variata pédéza,per modularle meglio, vi hanno 
alcuni aggiunto la pendenza ( oltre la ftabilita altezza , e larghez- 
za del vano, e fuafiruationefottolafuperficicdeH’acquamaeftra) 
4 Ordinarono perciò i Milanefi , chela bocca, ò sforo, col quale 
fi ha da cauare vn’ acqua da vn’ altra acqua, fia fempre d'altezza_. 
quattro de!l’oncielincaridclfuobracciodafabric.i, e chetai sforo 
refi) fommerfo per due delle medelìme onde forto la fupeificie mag- 
giore dell'acqua , chiamando battente dell' acqua quella tale fom- 
merfione,e che l’acqua da eftracrfi habbia nel principio da palfare 
per vna cafTa , ò canna , ò fia tromba lunga dieci braccia , e che il fuo 
fondo al capo inferiore fra mcn’alto del fondo fuperiore per onde 
vna , e meza ; che fi aggrandita la tromba fubito fuori dd labro di 
efla bocca vn’ oncia per parte , e Ila la tromba medefima fei oncie 
più larga nel fine , che dentro de i labri della bocca nel principio ; e 
perche hanno li medefimi flabilito, che la loro mifura dell’ acqua_, 
corrente fia vn’ oncia coftituita di dodeci punti, tenendo ferma tem- 
pre l’altezza quattro, fanno la larghezza tre, che forma i dodeci pun- 
ti , e volendoli più oncie d’acqua, aggiungano tante larghezze di tre 
oncie lineari per oncia , quanto è loro bifogno . 

j- Pàuia, e Nouara vfano mifurare le loro acque correnri nelle 
loro deriuationi ad oncia, col già di fopra accennato modo, in quello 
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Parte Seconda . Libro Primo . y 

fol differente, che eflendo le onde lineari delle Tue braccia ò più 
lunghe , ò più breui di quelle di Milano , riefeono differenti ancora le 
loro quantici d’acque . -•• •■ 

6 Cremona rnifura T acqua corrente ad oncia , pure formandoli-, 
con vn sforo alto dieci, e largo vna dell' onde lineari del fuo braccio» 
con la conditone , che ella corra , ò palli nel principio per dentro di 
vn canale lungo dieci braccia, fenza pendenza, e che poi con la-, 
lunghezza di 150. braccia fegnenti penda il canale vna fol’ oncia-, 
lineare del fuo braccio . 

7 Mifurano i Brcfciani Tacque loro correnti à quadretti, e per 
cauarla con mifura dal maggior canale, formano la bocca alta 12. 
onde del fuo braccio , che fono vn braccio appunto , & altrettanto 
larga, facendola correre col fpatio di 100. pertiche, che fono 600 . 
braccia, cominciando alla bocca per vn canale pendente quattro 
delle medefime onde , ponendoui tre regolatori, ò bocche di lar- 
ghezza vguali come la prima nel principio, che è la medefima bocca 
alT indie , l’altra nel mezo , e la terza nel fine della fopradetta lun- 
ghezza di cento pertiche, e quando vogliono più , ò meno quantità 
d’acqua di vn quadretto , tenendo ferma l'altezza , e l'ordine della-, 
pendenza, aggrandifeono, onero reftringono la bocca alla larghezza 
ncceflaria corri fpondente alla quantità prctefa, in ordine del qua- 
dretto . 

8 I Lodigiani mifurano pur l’acqua ad oncia, e l’oncia è fatta con 
vn sforo , ò bocca alta noue, e larga vna dell’ onde lineari del braccio 
loro , c tante onde lineari allargano la bocca , quante fono le oncie 
d’acqua , che intendono cauare , con ordine, che tal bocca refti fom- 
n»crfa , ouero habbia di battente due oncie lineari del braccio di fa- 
brica Milanefe. Palfa l’acqua nel principio per canale , ò tromba 
attaccata à detta bocca lunga dieci braccia, che tiene la pendenza di 
vn’ oncia , e meza dal principio al fine , cadendo , ò cambiando nel 
refio à beneplacito , allargandoli però quella tromba vn' oncia per 
parte vfeità dal labro della bocca, che fi fàgroflo due oncie, e nel 
fine s’allarga vn’ altra oncia , e meza d'auantaggio per ogni vna delle 
parti . 

9 Hanno i Piacentini honefia quantità d’acqua corrente , che-» 
cauano da’ fuoi torrenti di Nura, Trebbia , e Tidone con quella-, 
d’altri torrenti di minor conto . Vfano di misurarla à canale, e fanno 
la lor canale d’acqua con vna fettione di cento otto punti , ò voglia- 
mo 


Digitized by Google 



6 Archi tet. d’ Acque del Baratteri 

nio dire onde quadre del fuo braccio, fenza confideratione deter- 
minata nè d’altezza, ò larghezza*, nè di pendenza de ? Tuoi canali, 
moltiplicando folamente le due dimenfioni in qual lì voglia modo 
trouàte; dal che ne deriuano difparità confìderabili nelle quantità 
deU’acquedàU’vno all’altro duo j fe bene pare, che le loro mifurc-» 
fiano vguali,e nel diftribdirle riefeono differentiflìme, come più chia- 
ro farà conofciuto con il vedere le cofe , che andremo toccando più 
particolarmente, quando più oltre parleremo dell’ acque di quello 
Paefe . 


Di yn ernre ojjcruato nelle Bocche de i Milanese 
« Lodigiani , Cap, 1 1 !.. , , 

. - i . . ... ... ...... , 

V N’ errore {copriamo noi edere ftato introdotto nelle bocche di 
Milano , e Lodi ; e perche , quando fi parlerà ne i noftri cal- 
coli, circa la quantità deli’acque dalle bocche, porterà qualche abba- 
glio, fe non viene offeruatojl’accenheremo noi dunque, prima di 
paflar più oltre . : ?.•»: ,*.• . • 

Fanno i Milanefi due trombe alle bocche delle loro eflrattioni >.la 
prima , che ferue di calice, vien fatta per introdurre alla bocca tanta 
quantità folamente d’acqua , che faccia il battente delle due ónde 
deftinate ; e la feconda ( che è la più importante ) fatta l’apertura., 
neceifaria con il labro l’aggrandifcono due oncie per parte fuori di 
elio labro , e nel fine l’allargono tre oncie d’auantaggio per parte j 
fi che vna bocca da traffond ere fei oncie d’acqua (per efempio) fi 
fà larga oncie 1 8. di bocca nel labro, die è graffo due onde»& vfeita 
dal labro, l’aggrandifcano fino à 22. e nel fine la larghezza riefee 28. 
e Amile aumento di larghezza tanto fi dà alle bocche picciole, quan- 
to alle grandi .: . -, -y, . 1 . v 

I Come i Lodigiani pure vfeiti dal labro della lor bocca, che hà la 
groffezza di due oncie, aggrandirono la tromba vn’ oncia d’auan- 
taggio da ogni parte , e nel fine delle dieci braccia di fua lunghezza 
l’aggrandifcono va' oncia ,e meza ,d'auantaggio pure per ogn’vna 
delle parti. Si che vna bocca da cauarf per efempio ) fei oncie dr 
acqua , che farà nel labro larga oncie fei , farà poi fuori dql labro on- 
cie 8. e nel fine della tromba oncie z r e tanto fi fanno crefccrei* 
quefte larghezze ad vna tromba d’vn’oneia d’acqua , quanto ad- Vn 
altra tromba , che habbia da feruire à cento ; cofa c;he non fegue con 

buona 
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buona proportione della quantità, perche fé la forma vien pretefa_. 
auantaggiofa per chi vende, ò chi compra, tanto è l’auantaggio,; 
cheli concede à chi ne compra , ò chi ne vende va' oncia foIa>qua«- 
to à chi ne compra , ò vende mille. Sia come fi voglia , non ^ten- 
diamo noi qui di riformare cofa alcuna : ciò fia detto per auuerten- 
za, e per «fuggire l'abbaglio, che feguirebbe quando non folfe»* 
auuertito,mifurandofi le fettioni dell’acquc dentro le medefime trom- 
be percauarne le quantità, come in quelle olferuationi mollreremo, 
volendo noi Tempre , che la tromba fia di vna medefima larghezza., 
con la Tua bocca , accioche refti l’operatione Tempre più rettamente 
aflicurata : e perche redi meglio intefa , anche di lontano , porremo 
qui la pianta delTa bocca all’vfo de i Lodigiani . 



Tronta. I 


A B, Bocca per Tei oncic d’ acqua . i • .y ni 
A B , c C D , come dourebbe effere la fola larghezza tuttL. 
della tromba. 


' i . : : . V. ‘ » . i»n> • * ’ ' i . -, i 

Per qual cagione fia fiata introdotta la forma di mifurare l * Acqua* 
r.- : ry ite afta con la Tromba , che perciò diamo Trombare* 
l’ Acque , e come fi operi . Cap. 1 V . 

•■-■A . ' ... . -i> j v! •’ ■ " j A 

C O N l’efferfi fatto abbondantiffimo d'acqua il fiuqieMuzza , 
Acquedotto Reale nel Lodigiano, hà l’acqua medefima^ 
acqu iftato potenza cale , che le acque delle bocche dell’ elhattioni , 
che da quel fiume ficauano , riefeono di quantità affai maggiore di 
quello, che foleuaflp effere per l’adictro, onde molti di quei sfori, 
che furono fabricati per cauare, verbi gr. trent’oncie d’acqua , fiora-, 
ne rendono (per efempio) 40. Per modificare tale auantaggio, 
hanno li Minili» delle Regie entrate , che vi (opralo tendoni r ordi- 
natola feconda mifura , che fi fo con la fecocd^ tromba . , t> 

E' la 
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• E’ la feconda tromba vna fabrica fatta d’afci, che hi la lunghezza, 
larghezza, & altezza, Amile in tutto alla tromba delle prime bocche, 
/olite farli per la prima eftrattione ; guelfa feconda fi pone in opera 
fui fondo del canale in fitodiconueniente pendenza, e diftante dal 
principio , in modo , che l’acqua raffrenata da quella , non arriui à 
ringorgarc dentro la prima bocca : Si pone ben raffettata fui fondo 
del canale, e fi ferra dalle parti di fotto, in modo , che non poffa pai- 
fare minima quantità d'acqua , foori che per la tromba medefima . 

Conferuanomouibile vnalponda di effa tromba à fine di allar- 
gare , ò ftringere l’acqua entro àfuoi termini limitati. Aggraffata, 
ch’ella è nel canale, lafciano poi correre l’acqua /caricata dalla prima 
bocca, e riducono con la fponda mouibile quella tromba à fegno, 
che l’acqua tutta palli per effa, col mantencrfiiedueoncieMilanefi 
di battente d'acqua fopra l’apertura della bocca per la medefima^ 
tromba, nel modo fi è detto douerfi fare anche alle bocche della., 
prima eftrattione; & offeruata poi la larghezza formata da tal’acqua 
nella tromba dal capo fuperiore, tante onde fono, quanto fi troua 
effere la medefima larghezza , che tiene con il fuo battente , confer- 
uandofi fempre l'altezza di noue oncic , come porta la ragione . 

L’operare con quella tromba vicn ftimato regola in fallibile, e por. 
ta perciò il primato tra tutte le ope.ationi, che fi fanno in materia di 
mifurare le acque correnti, maflìme quando venga polla ih decu- 
rione con diligenza. Ma perche con il noftro infegnamento fi può 
operare con maggior certezza , e facilità , fi rimettiamo in fimil C3 fo 
à quello , che farà con il progreffo di tempo giudicato da gl’ Intelli- 
genti , quando quelle offeruationi faranno poi conofciute . 

Milanefi non trombano Tacque, perche prima di cauar l’acqua 
vfano di faruela andare moderatamente alla bocca , tenendo perciò 
le porte auanti le eftrartioni Toro meglio ordinate , che le porte , che 
vi tengono Lodigiani . ; • • •' ’ :: • "f 

. . ! K.l ;f : t- ■ /. u/ 

- Dii Regolatore , che fi htueri da fabrk are diritto Canali dell' p~ ? - 

y 'n- Acque correnti i che danti fornire , e coment 'P - r - r * 

! fi mifuratto 1‘ Acque ne.l medefimi . '!>,c!;*/Up 

v?.'.Ofl e c:-..3.. / r..iv Cap. V . . d ìono.uìod'- 

• • . •>.: i: : 

S I fàbrieberà il Regolatore dentro i canali, à fine di ridurre l'àcijtie 
correnridi eflìà paflfarui dentro ili coni modo fico , c tanto rego- 
late, 
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late , che fi portano in eflì mifurare con facilità , e certezza le due di- 
menfioni delle fettioni delle loro acque , potendo nelle prefenti 
facende eoa poco variare di molto j e fe bene nella Prima Parte 
della noftra Architettura d 'Acque , nelle notitie , al numero 8. 
habbiamo detto come habbia da edere fabricato ; nulladimeno 
per abbondare , vogliamo aggiungere qui quello poco d’ auan. 
raggio. ' . 

Sarà il Regolatore vna machina fabricata di muraglia, ò di legno , 
comporta in modo , che il fuo fondo fia adettato fui fondo del ca- 
nale , difpofto , che la fua fuperficie fia la fteda fuperficie del fondo 
dell’acquedotto, e refti paralello alla fuperficie dell'acqua, che vi 
pallerà fopra , con i due lati alzati nelle fue tefte , ò nelle fpdhde del 
medefimo canale , recti al medefimo fondo, in modo, che tutta., 
l'acqua, che correrà per erto fiume, ò fia acquedotto, che paflèrà 
per tale Regolatore , ella rimanga , e corra tra dette fponde ,e la fu- 
perficie fuperiorc di quel fondo , e non vi refti fopra l’acqua mortai , 
nè faccia egli ringorgare la foprauenente. 

Quella fabrica , tutta farà da noi chiamata Regolatore , perche-# 
in ella faranno Tacque forzate à partami dentro con mifure regolate 
d’angoli retti . v . ; m 

Quel lato della machina, che ftàori- 
zontalmente difpofto fi chiamerà fondo 
del Regolatore, & è quello, che fi vede 
fegnato con la B D , gli altri due lati 
A B,e C D, fi chiamano fponde, & la 
A E C , la fnperficie dell’acqua, e tutto 
A BCD, Regolatore . 

Altezza viua dell’acqua nel Regolatore è la linea E F, che cade 
retta perpendicolare dalla fuperficie dell’acqua E, fino à trouare la 
fuperficie del fondo F. 

Quando fi vorrà fobricare vn Regolatore per mifurarc l’acqua-» 
dentro di qualche acquedotto, fi haurà da eleggere il fico douefi 
porta hauere vna lunghezza più retta , che fia poffibile j e fe fi può , 
almeno di pertiche , ò trabuchi 12. e mezo , per forni fobricare den- 
tro tre de’ medefimi Regnatori, vnoà principio, l’altro à mezo, .il 
terzo in fine della medefima lunghezza, e che fiano tutti di egual 
larghezza , e limili in tutto alla larghezza dell’ acquedotto ; il fondo 
di quel canale, per tutta la medefima lunghezza ,douràeftere tutto 
■ ' B egual- 
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egualmente pendente, e potendo, habbia vna me2a oncia di pen- 
denza dal primo all’vlcimo, e refti quel fondo in maniera difpofto , 
che la pendenza corra tutta vgualej auertendo,che l’acqua per 
auanti lì fcarichi à fufficienza , di non caufare ringorgo alcuno 
dentro de i medefimi Regolatori , nè i Regolatori ringoi ganoalhu 
bocca i 

Finita la fabrica, e fattoui correre dentro l’acqua, e che ella fi a- 
ridotta all'altezza, che può fare, fi mifurerà l’altezza viua, e la lar- 
ghezza di erta acqua nella fettione, che farà nel Regolatore di mez- 
zo 5 perche noi crediamo , che polla in tal parte edere più accertata.» 
Toperationc ; e delle fteffe mifure , e fettione , fe ne vaieremo nelle_> 
opcrationi da farfi, fecondo il bifogno . 

Sarà difficile penfare d’applicare i Regolatori à gran fiumi per mi» 
furarne Tacque loro, - ma perche tali operationi ò non verranno, ò 
fe verrannd, farà negotio propofto da gran Principe , quando fegua , 
fi può molto bene reftringere ogni gran fiume, con piantate di co- 
lonne fino à certo fegno dall’vna , e dall’altra parte, che fe non farà 
poi del tutto ridotto piano il fondo, come conuerrcbbe, poco impor- 
ta alle gran cofe , perche con il prendere vna, due , e più mifure deli’ 
altezze viue,fi potrà componerne vna proportionata al meglio polli- 
bile , con quello mezo , e certo , che fe ne cauerà il defiderato fine , 
e fenon il precifo nelle occafioni grandi , almeno vn verifimile , che 
non faràfpropofitatamcntc lontano dal vero . 

Come fi mi/uri il tempo , e la lunghezza dell' Acque 
correnti. Cap. FI. 

. 1 ' *' L..'" 

P E R mifurare il tempo, e la lunghezza deJTacquc correnti quan- 
do fi voglia fapere determinatamente la quantità de i quadretti 
cubi ,ouero delle botti , ò lecchi d’acqua , che faranno fcaricati in_. 
vn detto tempo da qualche acquedotto, è flato auertito dall'Abbate 
Gattelli nel IX. delle fue Apendice, che fi habbia da ofleruare col 
tempo delle battute di pollo, la lunghezza del viaggio,che farà fatto 
davwzballa galleggiante , che difeenda con la corrente $ e con certo 
fuomanuferitto dice eflcrpenfiero del fàmofoGallileo, che fi polla 
cono (cere la medefima velocità, ò lunghezza con altra maniera-, 
d’operatione in quello modo . 

l"V Dice 
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Dice egli douerfi prendere vn filo di lunghezza tre piedi Romani , 
à capo del quale fia appefovna palla di piombo, ò fèrro di due, ò 
tre onde in circa ; e tenendolo fofpefo per l’altro capo, accodatoli 
commodamcnte all'acquedotto, lanciare, che quel piombo difeenda 
nell'acqua , rimouendolo dal fuo perpendicolo vn palmo, ò più , ò 
meno , e fi lafpi andare libero , che farà molte andate, e ritornate^ , 
palTando , e ripagando quel perpendicolo auanti, che in effe fi fermi . 
Hora occorrendo mifurare il tempo , che fi confuma in qualche ope- 
ratone , fideono numerare quelle vibrafoni, che fi fanno, mentre 
dura l'operatione , e faranno tanti min. fec. d’ hora , quando però il 
filo fia lungo tre piedi, ma ne’ fili più curti , le vibrationi fono più fre- 
quenti, e ne i fili più lunghi fono meno frequenti, e tutto quefto fegue 
Tempre , ò fia il piombo rimoffo dal fuo perpendicolo affai , ò poco , 
ò fi a maggiore , ò minore il pefo del medefimo . 

Penfa il medefimo Abbate, che per accertarli della quantità di 
qualch’acqua corrente fia meglio valerfide i fiffoniper cauar con_. 
effi parte dell'acqua di quell'acquedotto , e con la cognitione delli_. 
parte cauata arriuarc al tutto, e perche intendano il fuo penderò, 
dico , ch’ei vuole , che fia ferrato il canale , in modo , che non poflL. 
pattare minima quantità d’acqua, e poi fi ponga tanti fiffoni,ò canne 
ritorte nell’acquedotto , che badino à bcuere , ò cauare tutta l'acqua 
di quell’acquedotto ,e fi faprà , che quei fiftbni cauano tutta l’acqua, 
quando fi vedrà nel fito delfoperatione , che per la foprauenente ella 
non crefce , nè cala , e facendoli poi il conto dell’ acqua cauata da’ 
fittemi fi haurà la certezza della quantità di tutto l’acquedotto j 
quando l'acquedotto folle tale, che non baftaffero i fittimi à cauarla 
tutta , fi potrà cauarnc fittamente parte , e lafciarc aperto , e libero il 
patto alla corrente , che retta , ma fami però prima dentro il fuo Re- 
golatore , nel quale mifurandoui l’altezza viua di tutto il corpo , e-» 
cauatonc poi parte con i fiffòni , fi veda quanta fia l’acqua cauata ,e 
quanto fi fia abbattuta l’altezza viua dell’ acqua nel Regolatore , e-» 
facendo il conto della quantità cauata , con l’abbaffamento , e rab- 
battamelo con la prima altezza tutta nel Regolatore , fi verrà ia.. 
quefto modo à conoscere la quantità tutta dell’acqua di quell’acque- 
dotto , che fi ricerca ; E per efempio , 

L’acqua ètrouata effere alta 5. nel Regolatore, i fiffoni hanno ca- 
uato in vn’ hora cento botti d’acqua , & in tal tempo l’altezza è re- 

B 2 data 
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fiata (blamente quattro , la diuerfione in tal cafo haurà abballato vn 
quintol’acqua, perle regole, che fi diranno più oltre, fe ne hauranno 
dauato noue venticinquefimi . 

Il Padre Cabeo ,che hà veduto il penfiere della balla galleggiante 
dell’ Abbate Cartelli forma concetto, che potendo edere varia la_» 
velocità dell'acqua corrente , dalla fuperneie al mezo , e dal mezo al 
fondo, rfòn r poffa veramente edere accertata la mifura di quel tem- 
po , e di quell’acqua , con l’andare della balla portata dalla fola fu- 
perficie , e che polla di più andare facilmente di trauerfo, & arriuata 
vicino alle fponde , nella qual parte c 13 velocità fempre minore^, 
polla perciò feguirne diuario confiderabile, vorrebbe egli perciò, che 
li prendefic vn palo di lunghezza tanto quanto quafi l'altezza tutta 
dell’ acqua da mifurarfi , e fi appendere al capo di effo qualche cofa 
di graue , e dall’altro capo, che dee ftar fopra l’acqua attaccami due, 
ò tre vefciche piene d’aria , che lo teneflero à galla , e l’altro andafle-» 
verfo il fondo , e lafciarlo nella corrente , perche il pefo lo facelTe ftar 
retto, nè lo lafciaflero le vefciche andare al fondo, potendo (così 
difpofto ) fentirela velocità dell’acqua di ogni forte , e caminare col 
vero andamento di quella ; al qual parere non penfiamo di fermarli 
più, che con gli altri già moftrati, perche la grauezza appefa d'ag- 
giunta à quel legno, eia leggerezza del capofuperiote, può farlo 
andare facilmente di trauerfo. « ' 

T ra le noftre efperienze , in quello cafo , n’è riufeita la feguente , 
molto meglio delle palfate, & hauendola più volte replicata in vna 
-roedefima occafione , non hà variato mai fenfibilracnte l’iopcra- 
tione . • , • ' m -r.- 1 

Habbiamo noi prefa vn’afcia,ò tauola più fiottile, che fia ftato 
poilibile , e larga due , anco tre palmi , e quattro fecondo la quantità 
dell' acqua da mifurarfi , e ne i fiumi anco vna tauola affai maggiore, 
ma leggiera al pollìbile, e fattoui vn buco nel mezo vi habbiamo 
fatto paffare vn legno dritto, rotondo, groffo vn’oncia almeno, e più, 
fecondo i cali , accommodato à formare angoli retti con la tauola.. 
medefima , e lungo di fotto dalla tauola almeno la metà della mifura 
dell’altezza viua dell’acqua da mifurarfi , è che nel capo verfioil fon-, 
do habbia maggior grauezza, che di fopraj per aiutarlo à ftar becu. 
retto in piedi , ma non d’auantaggio, e che nel capo fuperiore fopra- 
uanzi tanto fopra la tauola , che fia commodamentc veduto, c cono- 

feinto 
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fciuto «fonie egli camini ìf piedi retto fuper- 

ficie cieli’ acqua , cambiando' al baffo fcon lL 
corrente , nel modo , che moftra la figura A , 
e fattolo difcendcrc più volte dall’vno all’ altro de 
itenpjni polli allppe*ation? , habbiamo noi ca- 
uato ’ quanto fi potena defiderarc , ‘conòfcfendofi 
con qucftq^ che con certo tempo il fiume camina^ 
vna tal lunghezza , la quale fì poi chiaro le altre-, 
parti della quantità , come à fuo luogo ne moff re- 
remo anco l’efempio, r '• '* 

- ?. >7 • . 

Fine del Primo Libro . 

• • iivA’W\ -\i . . 

• w ’ ; • \ ' •> ‘ , V .v: - -, 
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ARCHITETTVRA D’ACQVE 

D I 

GIO* BATTISTA BARATTERI 
INGEGNERE. 

Parte Seconda. 

LIBRO SECONPO. 

Contiene l' Opere , che furane publicate l'Anno i 6* 8. dall'Abbate^ 
D. Benedetto Capelli , della Congregatione Capnenfe , e Mate, 
malico della Santità eli Papa Vrbano Vili, con altri 
manufcritti del medefimo f opra la peffa ma- 
teria A' Acquea. , 

Auendo io ne’ tempi andati con diuerfe occafioni fentito 
parlare delle mifure dell'acque de’ fiumi, e delle fontane, 
con dire il tal fiume è due milla,ò tre milla piedi d’acqua: 
la tale acqua di fonte è venti , trenta , ò quaranta oncie. 
Sic. Ancorché in sì fatta guifa io fenrilfi trattare dsu. 
tutti e in voce , e in fcrittura fenza varietà, e come fi fuol dire , con- 
danti fei mone , infino da’ Periti ideili, ed Ingegneri , quali che folle 
cofa , che non potefie hauerc dubbio nifltmo, in ogni modo io rima- 
neuo Tempre inuolto in vna caligine tale , che conofceuo beniflìmo 
di non intender niente affatto di quello , che altri pretendeua piena- 
mente, e francamente d’intendere. Et il mio dubbio nafceua dall' 
hauere frequentemente offeruati molti fòlli, e canali , che portano 
acque per faro macinare molini , ne i quali folli, e canali, fe era mifu- 
rata l’acqua, fi ritrouaua aliai grolla : ma fc era poi mifurata la mede- 
fima acqua nella calcata , che fà per riuoltar la ruota del molino, era 
aliai minore , non arriuando ben fpcffo alla decima , nè taluolta alla 
ventèlima parte , in modo tale , che la fteffa acqua corrente veniua à 
elfere hora più , hora meno di mifura in diuerfe parti del fuo alueo : 
c per tanto quella maniera volgare di mifurare le acque correnti, 

come 
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come indeterminata , e vaga , mi cominciò meritamente ad eflerev 
fofpetta,douendo la mifura edere determinata, e vna . E qui confef- 
fo liberamente di haucre hauuco Angolare aiuto,per rifolucrc quella 
difficoltà, dall’cfquifita, e fóttiliffima maniera didifeorrere , come in 
tutte le altre materie, così ancora in quella deH’Illuftriflìmo, e Re- 
uerendiffimo Monfignor Ciampoli Segretario de’ Breui Segreti di 
Noftro : Signore j il quale di più, non perdonando alla fpefa ftefla, 
generofamente mi diede occafione à gli anni pattati di tentare con 
cfatte efpcricnze quanto pattaua intorno àquefio particolare. E 
perefplicare concfempiopiù viuamente il tutto j intendali vn vafo 
pieno d’acqua, come farebbe vna botte, la quale fi mantenga piena, 
ancorché di continuo efea fuori acqua , ed efea l’acqua per due can* 
nelle eguali di ampiezza , vna polla nella parte inferiore del vafo, e 
l’altra nella parte iuperiortì, è mamfefto, che nel tempo, nel quale 
dalla parte fuperiore vfeirà vna determinata mifura d’acqua, dalla 
parte inferiore vfeiranno quattro* cinque, & affai più delle medefirae 
mifurc , fecondo , che farà maggior la differenza dell’ altezza delle_> 
cannelle , c la lontananza delia fuperiore cannella dalla fu perfide , e 
liuello dell’acqua del vafo j c tutto quello feguità fempre, ancorché, 
come fi è dettole cannelle fianócguali , d'acqua nell’vfcire mantcìv. 
ga fempre piene ambeduele medefime cannelle. Doue prima notifiy 
che ancorché la mifura delle cannelle fia eguale, in ogni modo elee 
da loro , e patta ineguale quantità d’acqua in tempi eguali . E Se noi 
più attentamente confiderarcmo quello negotio , ritrouaremo , che 
l’acqua per la cannella inferiore corre , e paffa con affai maggiore ve- 
locità di quello , che fà per la fuperiore , qual fi fra la cagione . Se 
dunque vorremo, che tanta copia d’acqua efea dalla parte fuperiore, 
quanta dalla parte inferiore in tempi eguali , chi non vede , che bifo- 
gnarà , oucro multiplicare Iednnelle nella parte fuperiore in modo , 
che tante più cannelle in numero fi mettino difopra,che di fotto, 
quanto la cannella di fotto farà più veloce di quella di fopra , ouero 
fere tanto più grande la cannella di fopra , che quella di fotto, quan- 
to quella di fotto farà più veloce di quella di fopra ? e così allora in_. 
tempi eguali vfeirà caota copia d’acqua dalla parte fuperiore, quan- 
to dal la parte inferiore... E per tanto, ftante quello difeorfo , potre* 
ino dire, che ogni volta, che due cannelle con diuerfa velocità getta- 
rono quantità d’acqoa eguale in tempi eguali , farà neceffario,che 
la cannella meno veloce fia taned maggiore , c più ampia della can- 
v nella 
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nella più veloce, quanto la più veloce fiipera di velocità la meno ve- 
loce, e per pronunciare la Propofitione in termini più proprj, diremo, 
che fé due cannelle d’ ineguale velocità fcaricaranno in tempi eguali, 
eguale quantità d’acqua , la grandezza della prima, alla grandezza.# 
della feconda, hauerà fcambieuole, e reciproca proportione della ve- 
locità della feconda, alla velocità delia prima : come per efempio , fe 
la prima cannella farà veloce dieci volte più della feconda , farà ne- 
ceflario , che la feconda fìa dieci volte più grande , ed ampia della 
prima ; ed in tal cafo le cannelle fcaricaranno Tempre eguale quantità 
d’acqua in tempi eguali : e quefto è il punto principale, & imporran- 
tiflìmo, che fi deue tenere femprc in mente ; perche, da dio bene in- 
tefo, dependono molte cofe vtiliffime , e degne d’effere conofciute . 
- Hora applicando tutto quello , che fi è detto più al propofiro no- 
ftro, confiderò, che effondo veriflìmo, che in diuerfe parti del me- 
defimo fiume, ò alueo d’acqua corrente femprc padano eguali quan- 
tità d’acqua in tempi eguali ( la qual cofa è dimoftrata ancora nella 
prima noftra Propofitione ) ed effondo ancora vero , che in diuerfe 
parti il medefimo fiume può hauere varie , e diuerfe velocità , ne fe- 
guirà per nccdfaria confequenza , che doue hauerà il fiume minore 
velocità , farà di maggiore mifura , ed in quelle parti, nelle quali h* 
uerà maggiore velocità, farà di minor mifura ; ed infomma , le velo- 
cità di diuerfe parti dell’ ifteffo fiume , haueranno eternamente reci- 
proca, e fcambieuole proportione con le loro mifure . Stabilito bene 
quefto principio , e fondamento, che l’ ifteffa acqua corrente và mu- 
tando la mifura, fecondo che varia la velocità, cioè minuendo Itu, 
mifura , mentre crefce la velocità , e crefcendo la mifura quando fer- 
mala velocità i paflb alla confideratione di diuerfi particolari acci* 
denti in quella materia marauigliofi, e tutti dipendenti da quefta^ 
fola Propofitione , la forza della quale ho replicata più volte , acciò 
fia bene intefa , .!■ 

Corollario primo , 

E Prima da quello fi conchiude, che le medefime piene di vn^ 
torrente , cioè quelle piene , che portano eguale quantità di 
acqua in tempi eguali , non fanno le medefime altezze , ò mifure nel 
fiume, nel qual’ entrano, fe non quando nell’entrare nel fiume acqui- 
ftano , ò per dir meglio conferuano la medefima velocità , perche fc 
' «■:. le 
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le velocità acquiftate nel fiume faranno diuerfe, ancora !e mifure_» 
faranno diuerfe, Se in confegucnza le altezze, come fi è dimoi! rato . 

; il • •«] ' ’r ■■ ■ J 

• . Corollario fecondo . 

odi !:' . . 1 : . 1 . 

E Perche di mano in mano, che il fiume fi ricroua più, e più pieno, 
viene ancora per ordinario ad eflere conftituito in maggiore , e 
maggiore velocità , di qui è, che le medefime piene del torrente, che 
entra nel fiume fanno minori, e minori altezze, quanto il fiume fi 
ritróua più, e più pieno , poiché ancora Tacque del torrente , entrate 
che fono nel fiume , vanno acquiftando maggiori , e maggiori velo- 
cità , e però feemano di mifura , e di altezza . 

. « f ■ < ' • * 1 ' > . 1/ • 

’■ ... ■ ■ Corollario tir*». r ' ' ' . 


O Sferuafi ancora , che mentre il fiume principale è baffo , fopra- 
uenendo vna , ancorché débote pioggia, fà Albico notabile-* 
crefcimento, & alzamento ; ma quando il fiume è di già ingroffato , 
ancorché di nuouo gli foprauenga gagliarda pioggia , in ogni modo, 
non crefce tanto , quanto haueua fatto fui principio , e proportiona- 
tamente alla pioggia, che è fopragiunta; la qual cofa noi polliamo 
dire j che particolarmente dipende , perche nel primo cafo , mentre 
il fiume è baffo , fi ritrona ancora affili tardo , e però la poca acqua , 
che ci entra , camini , e palla con poca velocità , & in confequenza 
occupa gran mifura^ ma quando il fiume è di già ingroffato per 
infoila acqua, effendo ancora fatto più veloce, fà che la gran copia 
d’acqua , che foprauienc , tenga minor mifura , e non faccia tanta-, 
akezza.' ' 0 ‘Jlv.’p ni ; : : 5 1; : • r ■ ' * 

-Ilbx:: •da*: Corollario quarto jrv; - 

•J ' 7 :j , ; r': -» ■ ni • ■ 

D Allc cole dimoftrace è manifefto ancora, che mentre vn torren- 
te entra in vn fiume in tempo , che il fiume fra ballò, all’ bora 
il torrente fi muoue con vna tal velocità , qual fi lia , paffando per le 
vlrime fue parti , con le quali comunica col fiume , nelle quali parti , 
mifuratoil torrente, haurà vna tal mifùra; ma crcfcendo,cd alzandoli 
il fiume , ancora le medefime parti del torrente vengono à crefcere-* 
di grandezza, e mifura, ancorché il torrente in quel punto non metta 
più acqua di quello, cho faccua prima; talché crefciutò, che farà 
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U fiume» hàuremo da cqoftderaredue bocchedel racdcfitno torren- 
te, vna minore auanti l’aJzamenco^’altrg maggiore dopo l’alzamen- 
to, le quali bocche Scaricano eguale copia d’acqua in tempi eguali} 
adunque la velocità per la minore bocca farà maggiore , che la velo- 
cità per la bocca maggiore , e così il torrente farà ritardato dal fuo 
coffoordinarjo, .on.m ni oticm ib •.rbfiS * 1 

V i - t Corollario quinte, r . ■■■i rioan? enrv vii 

: . • : • :3 t i ‘bC it t 

D ^lkquale operatione della natura procede vn’akró effetto. 

degno di conGderatione ; ed è , che ritardai» dofidl, cor fodeU’, 
acqua, come fi è detto in quelle vltimc parti del corrente, fe acce- 
derà , che il torrente venga torbido , e che la fua acqua Ira ritardata 
à fegno , che non pofla portar via quelle minutiflìme particelle ter- 
reftri , che compongono la torbidezza , il» tal cafo il torrente depo- 
nerà la torbida, e rialzarà il fondo del proprio alueo nelle virimeli 
parti della fua foce , il qual rialzamento ,< pofatura farà poi diiarfQ^ 
portato via, quando abballandoli il fiume, il torrente ritardata,* 
rauouer fi con la fua primiera velocità* i , « ,:i. . /. ;r>r-» o 

t .. ..... . 'in ■ /'•'-jjrrrr'' .!«> ouoiiru «ri-icans 

m QtrtlUria /rifai. i srir .. f • ' • • j:c non 
- n?..:. v* 1:.;-: .-'.n ri ; e JfMÙ' f tqoì a ‘jflD , i ,n Jln sj.nomfi 

M E otre 6 è dimoftrato ,chela fteflà acqua corrente hàdiuerfij 
mifurc nel fuo alueo , fecondo v chc hà varie le 1 velocità : io* 
modo , che fempre è maggiore la mifura dell’ acqua , oue è minore 
la velocità} e per il contrariominore la mifura, oue è maggiore la 
velocità , di qui polliamo noi elegantemente rendere la ragione del 
trito prouerbio s Guardati dall* acfte xbete . Imperochc , fe noi 
confiderererao la medefima acqua di vn fiume in quelle parti, nelfeia 
quali è men veloce , e pero vien detti «equa cheta , farà per neceffi- 
rà di maggior mifiira , che in quelle parti, nelle quali è più veloce ; e 
perciò -di ord inano farà ancora più profónda,® peiicolofa à J pfflfag- 
gieri,onde ben fi dice"! 1 Gtoordoù dall ’aepte ebetti e quello detto é 
fiato poi ttasfcrko alle CO^ nKMalù , ' ,i r/i .> ■ morirti r 4 mi. ■■-.ci 5 
v ‘ q (!<..■). > -.1’ i 'fri (oo o -'ii-i-mì t!rr»[.- o, ’rv.cq tmìornh!’/ 
ri • : h - ' [.Corollario frttimot,\ nir.d/v •« 

• •.••cri «,iW 'v./j •>» ,i i .! .,-,c . * meri •' 

S lmilmente dalle cofc dimofirate fi può eonchiudere , che i venti , 
che imboccano Vnfiume , e fpirando contro la corrente aitai* 
i '> dano 
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dano il Tuo corfo, e la fua velocità ordinaria, necelfariamente ancora 
amplieranno la mifura del medeOmo fiume , ed in conseguenza fa- 
ranno in gran parte cagioni, ò vogliamo dire concagioni potenti à 
fare le ftraordmarie innondationi , che Sogliono fare i fiumi. Ed è 
cofa lìcurillìma , che ogni volta, che vn gagliardo, e continuato ven- 
to fpiraflè contro la corrente di vn fiume , e riducete l’acqua del fiu- 
me à tanta tardità di moto , che nel tempo, nel quale faceua prima_» 
cinque miglia , non nè facelTe Se non vno, quel tal fiume crescerebbe 
cinque volte più di mifura, ancorché non gli SopragiungefTe altra co- 
pia d’acqua, la qual cofa hà del marauigliofosi, maèveriffima j 
Imperoche,^Uàl proporcene hà la velocità dell'acqua auanti il ven- 
to alla velocità dopo il vento, tale hà la mifura della mcdefima acqua 
reciprocamente dopo il vento , alla mifura auanti il vento ; e perche 
lì Suppone nelcafo noftro , che la velocità Sìa Scemata cinque volte-» 
più , adunque la mifura Sarà crefciuta cinque volte piùdi quello, che 
eraprima.; - d ' 

. ..j • c ; Corollario attuto . ■; ' 

H Abbiamo ancora probabile la cagione dell* innondationi del 
Teuere , che Seguirono in Roma attempo di Aleflandro VI. 
e di Clemente VII. le quali innondationi vennero in tempo Sereno, e 
Senza notàbile disfacimento di neui , che però diedero , che dire affai 
à gl’ Ingegni di quei tempi . Ma noi polliamo con molta probabilità 
affermare , che il fiume arriuaffeà tanta altezza , ed efcrefcenza per 
il ritardamento dell’acque dependente da’ gagliardiffimi, e cótinuati 
venti, che Spirarono in quei tempi,come viene notato nelle memorie , 

1 • -.'i! li - . <>rj - ■ .1 ■ . . ■■ :•>.’* ••• •• . •' 

. ...5 , . Corollario nono, 

I .» c .. . . : *. ! ì :* 

E Sfcndo raanifeftiffimo, che per la gran copia d’acqua poflono 
crcfcere i torrenti , e quelli fare rialzare per Se foli esorbitante- 
mente il fiume, ed hauendo noidimoftrato, che ancora Senza nuoua 
acqua , ma Solo col ritardamento notabile il fiume ingrolfa , e crefce 
canto più di mifura, quanto Scema la velocità, di qui è manifefto,chc 
elfendo ciafcheduna di quelle cagioni potente per Se llefla, e Separa- 
tamente à fare crefcere il fiume ; quando vcnilfe il calo, che tutte due 
le cagioni confpiraffero infieme all’augumcnto del fiume , in tal cafo 
Seguiranno grandiffimc , ed Irreparabili innondationi . 

C a Corti- 
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Corollario decimo, > cu.-.-i . 

,t ó . -.n ni < : :: 

D A quanto fi è dimoftraco fi può ancora fàcilmente tifahiere la 
difficoltà, che hàtrauagliaco,c trauaglia tuttauiai pii dili- 
genti, ma poco auueduti ofleruacori de’ fiumi , i quali indurando i 
fiumi, e torrenti, che entrano in vo’ altro fiume, come farebbe quelli, 
che entrano in Pò , oucro quelli , che entrano in Tcuere, ed hauendo 
raccolte le fomme di quefte mifure , c conferendo le tnifure de i fiu- 
mi , e torrenti , che entrano nel Teucre con la mifura del T eucre, c k 
mifure di quelli, che entrano in Pò conia mifura dei Pò , non le ri- 
trouano eguali , come pare à loro , che debbano effere ; e quello per- 
che non hanno mai auuertitobeneal punto importantiflimo della., 

variamone della velocità , e come fia potenciffima cagione ad alterare 
roarauigliofamcnte le mifure deH’acque correnti : ma noi rifohieDdo 
faciliffimamente il dubbio, polliamo dire, che quefte acque feemano 
ja mifura, entrate , che fono nel fiume principale , perche crefcono 
di velocità , 

r 

CoroUario undecimo , - -v ’" ‘ A . 

. . - ;i : : ■ )!' I. • - ' 

P Er non intendere la forza della velocità dell’acqua ncll’akerare-» 
la fua mifura , e farla maggiore , quando feema la velocità; e 
minore , quando crefce la velocità , l'Ardiitetto Giouanni Fontana , 
fi ridufte à mifurare , e far mifurare da vn fuo Nipote tutti i fòffi , e-» 
fiumi , i quali fcaricarono le loro acque nel Teucre al tempo dell' in- 
nondatione , che fegui in Roma l’anno r 558. e ne ftampò vn libret- 
to , nel quale , raccolte le mifure dell’acqua ftraordinaria , che entrò 
nel Teuere, fece conto, che foffe cinquecento canne in circa, più dell' 
ordinario, e nel fine di quel T rattato,conchiude, che, à leuare affatto 
à Roma l’ innondatone, farebbe ncceffario fere due altri aluei eguali 
a quello di prefente , e che meno ballerebbe ; e ritrouando poi , che 
tutta la piena pafsò focto il Ponte Quattro Capi ( il vano del quale è 
di molto minor mifura delle cinquecento carme ) cóchiude,chefotto 
il detto Ponte , paffarono cento, e cinquant’vna cannadi acqua pre- 
muta ( hò pollo il termine precifodi acqua premuta, fcritto dal Fon- 
tana ) doue io noto diuerfietrori. 

11 primo de quali èpenfere, che le mifure diquell’acqueprefcnc 

« 3 gli 
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gli litici di quei folli , e filimi, doueflero mantenerli le medefime nel 
Teuere, la qual cofa, con fua pace, è falfiflìnw, ogni voltaiche quell’ 
acque ridotte nel Teucre non conferuafferola ttiedefima>«doaii-, 
che baueuano nel luogo > nel quale il Fontana yS fuo Nipote le mifu- 
rò, e tutto quello è manifèfto dalle cofe, che noi habbiamoefplicare 
di fopra ; imperoche , fe Tacque ridotte nel T eu«e crefcoùo di. vdo- 
cità , feemano dimifura,e fefeemano di velocità, crefcono di mi- 
fuwviE* ' '‘.M% oqir •! ! ;,• ■ nsbrnt'S» 'busT bb»!!? : •*, 

Secondariamente confiderò , che le niifure di quei forti:, ò fiumi, 
che entrarono nel Teuere al tempo dell’ innondatone , non fenolo^ 
medefime fra di Jota réahnemje ogni voltu^dihkrloroteloeitàitida^ 
fiano eguali , ancorché habbfano i raedcfihafooftH dicanréfé palmi j 
imperoche puh edere , che vna bocca didieci canne riquadiacc^mó 
parlane ai modo del Fontana) di vno di quwfelft^pottatfe nel Teuw 
te al tempo dell’ innondatione quattro, dieci y t venti voltenmtòo 
acqua di quello , che portò va’alcia bocca eguale alla prMitSi^ran. 
dezza; il che farebbe fegukó, quando la prima bocCftTfofle fiata- 
quattro , dieci , ò venti volte meno veloce della feconda ■ La onde , 
mentre il Fontana raccoglie le canne, e palmi deHemifunedi quei 
folli , e fiumi in vna fotnma > commette h medefimo errore , che fa* 
rebbe quello , che raccogliefle in vna Comma diuerfe monete di varie 
vaiate, e di diuerfi paefi, ma che haueftero il medefimo nome ; come 
farebbe il dire, che dieci feudi di moneta Romana, quattro feudi 
doro , tredici feudi di Firenze, cinque feudi Venetiani , & otto feudi 
Mantouani fàceflero la Comma di quaranta feudi d oro, ouero qua- 
ranta feudi Mantouani , : - - 

Terrò poteua effere il cafo , che qualche fiume , ò foflo nelle parti 
piò verfo Roma, in quel tempo della piena , non mercede piò acqua.* 
del fuo ordinario, & in ogni modo, chiara cofa è, che, mentre la^ 
piena veniua dalle parti fuperiori, quel tal foflo , ò fiume farebbe-» 
crcfciuto di mifuray nel modo notato da noi al Corollario quarto; 
di maniera tale, che il Fontana haurebbe incolpato, e notato quel 
tal fiume , ò foflo , come complice dell’ innondatione , ancorché nc 
folle innocenciflìmo . 

Di più nel quarto luogo , notifi , che poteua nafeere , cafo , che-» 
quel tale fiume non foto non folle colpeuole dell’ innondatione , an- 
corché crefciuto di mifura, ma poteua , dico, auueoire, cafo, che 
fbfle benemerito, di hauere feemata l’ innond adone , col crefcere di 

mifura 
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mifura ndl proprio alueo i la qual cofa è affai euidence ; imperoche , 
dato il calo», che quel fiume, nel tempo della piena, non haueffej» 
hauuto per fe medefimo , e dalle proprie origini più acqua dell’ordi- 
nario , è cofa certa, che crefcendo , ed alzandoli l’acqua del Teuere , 
ancora quel tal fiume, per liuellartì con l’acquadd Teuere haurebbe 
ritenute ideile proprie acque nel proprio alueo fenza (caricarle nel 
Teucre., ouero ne haurebbe ingurgitate,ebeuutc, per dir così, di 
quelle del Teuere, & in tale maniera, al tempo dell' innondacione , 
minore copia d’acqua farebbe venuta in Roma , & in ogni modo la_. 
mifura di quel fiume farebbe crefciuca . 

Quinto, s’inganna il fon tana, quando conchiude , che per leuare 
Tionondatione da Roma, farebbe ncceffario fare due altri aluci di 
fiume, che foffero larghi quanto quello , che è di prefente , e che me- 
no batterebbe j dico , che s’ inganna , e per conuincerlo facilmente 
delibo errore , batta dire , cheeffendo pattata tutta la piena fotto il 
Ponte Quattro Capi, come egli medefimo attefta , batterebbe vn’ 
alueo folo capace , quanto è il detto Ponte, ogni volta , che l’acqua 
vi corrette con la fletta velocità, come fece fotto il Ponte al tempo 
dell’innondatione i cd all’incontro non batterebbero venti aluei della 
capacità del prefente, quando l’acqua vi corrette con minore velocità 
di quello , che fece al tempo dell’ innondatione venti volte . 

Setto, à me pare gran debolezza il dire, che paflàfle fotto il Ponte 
Quattro Capi ccntocinquant’vna canna di acqua premuta j impcr- 
cioche non intendo ,che l’acqua fia come la bambagia , ò la lana , le 
quali materie fi poflòno premere , e calcare, come intrauicne ancora 
affari a, la quale riceue compresone in modo, che dopo, che in qual- 
che determinato luogo farà ridotta nella fua naturale conftitutione 
vna quantità d’aria, ed haurà occupato tutto il detto luogo , in ogni 
modo, con forza , e violenza, comprimendo la prima aria, fi riduce 
in affai minor luogo , e vi fi metterà quattro , e fei volte altrctanta 
aria di prima , come fi vede per efperienza nell’ Archibugio à vento , 
inuentato a’ noftri tempi da M.VincenzoVincenti Vrbinate,la quale 
conditionc dell’aria di potere etterc condcnfata, fi vede ancora nelle 
Fontane portatili del medefimo M.Vincézo; le quali Fontane friz- 
zano in alto l'acqua à forza d’aria compretta , la quale , mentre cerca 
ridurfi alla fua naturale conttitutione nel dilatarfi, fa quella violenza. 
Ma l’acqua non fi può giamai , che io fappia, calcare , ò premere in,, 
modo, che fe auanti la compreffìone tiene, & occupa vn luogo, flan* 
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4° nella Tua .naturale conftituti.Qae,non credo,. dico, che fia potabile, 
premendola , e calcandola farla occupare minorjuogo , perche 
potette comprimere l’acqua, e farla occupare minor luogo’, ne fe- 
guirebbe, che due vali dieguah mifure , ma di ineguali altezze , fof- 
fero di ineguale capacità , c verrebbe à capire più acqua quello , che 
folfe più -alto i anzi va Cilindro »ò altro vafq.piè#p 1 
capirebbe maggiore quantirà d’acqua , ftaodo^^ojch^ftftido 
diftefo, perche jtandQ eretta l’equa poftauÀ dentro, vetrificaceli 
fere p^ y i n iHW j^ B r 8 te? MtA ii ,ioflioD aongiìnoM orrirT.beoiouoH 
, E P.éf.9? nel c$fp RQftro, conforme à i notiti principi » diremo* chfo 
(acqua 4 i quella piena paùp tutta (otto il nominato Pont? 4 iQuflt 3 
tro Capi, perche effondo iui velocittiroa, in qonfeguenza^poflu^ 
^fere di minore mifura, . j a t ouumoo sr.oiniqpi 3 fb 

Vedati per tanto , inquantictrorifi eafea pwdagnoraoza.^i va* 
vero , e reale fondamento , il quale pQÌ coMfdwtO:, :e. bene rntoto, 
leua via Qgoi.caligine di dubbio , e rifoJne fastfj&mamentajB^s., li 
qipìcult^^ ?Lorn ai tra ni t l _!k '2> c olhfl am è aitane rn 

;:ioa- !“,?• ; i vi ; smOUmsnoqaii srtiv-'.' (r-Tiils i-jcr 

'IkhdkihdmAfrmtoi tmoo < • ’ «uu 

tii«iu£7tm a. 1,.; iddml vifoicq , cnomoo unni: oo'ilì. il 133 

Hrjà'm^fcfima inauuetwozia dfooò teso* èaoK> della variatione 
dell# velocità nella fettaacquicortewe ,, f» commettono ben 
{pedo da g£ Ingegneri , e Penfiettoridigrau trtomeqto (e nc potrei 
addurre ^(empi, ma per degni tifpetti li «ap*tlb_àfctìieotio) quandi 
penfano p propongano , con.deriuare cinali.ououidafiumi grotti 
feemate j# mifura» dell^cqua fltol fiume , e fcemarla proportionata? 
mente j feiondoia! mifura déttacqua che burro pattare per il cmb 
le ,,come; facendo ,i verbi grati», *n canale largo cinquanta piedi, 
nel quale habbia da fcorrerc l’afcqua derrata alta dieci piedi , penfa* 
w*di feemam lfi mifeitadett acqua-nel fiume cinquecento piedi , la 
qual col» poi noffdefcein fatto , e la ragione è in pronto j impero* 
chedetin#w,che è iJcanafe, il rimanente del fiume principale foema 
di vdoci^jflpftò ritiene maggior mirtuadi quello» chefàcwa prt 
ma aitami fe^ppuationc del canale; odi più, fe.il canale deriuato, 
che farà x noa Confettieri la medefirna velocità » che haueua prima 
nel fiume principale » ma la {cernerà , .farà; neceffano , che habbiij 
maggior mifurà di qoelkuche; Iwueua prima nel fiume , e però » à far 
bene ileonto , non farà deriuata nel canale tanta copia d’acqua, che 
- • s. ri ■ . faccia 


24 Archi tet. d’ Acque del Baratteri 

feccia fcemare il fiarnc , quanta èli mtfura dell'acqua nel canale-» , 
come fi pretendsua . ititi s < j i-j ' < - ; ' 

t * ,i v::i:m ; . 1 : o » ri;. • 

' '"?■ -■! ' CarolLtrio tcrzodeàtno . 

ir!) ' : up-x: '■ r- . dei • vf i 

Q Vetta meéefima conlìderatiofie mi dà occafione di fcoprire vn 
comunittìmo errore, ofleruatoda menci negotiodell’acque 
di Ferrara , quando fili r A quelle parti al fcruitio dell IlluftrifEmo , e 
Reuerendiflìmo Monfignor CorGni , il fublime ingegno del quak-r 
mi e ftato di grandiffìmo aiuto inquefte contemplationi ; è ben vero, 
che fono ftato affai perpleflo, fe doueua mettere in carta quefto 
punto, ò pure trapalarlo in Glentio, perche hò Tempre dubitato , ! 
che l'opinione comune , e confirmata di più con vna apparenciffi. 
ma efperienza, potette non folo far reputare quefto mio penGero 
lontano dal vero, ma difereditare anéora appretto il Mondo H retta n- 
te di quella mia fcrittura > turtauia hò finalmente deliberato di non_ 
mancare à me ftetto , & alla verità , in materia per fe medefima , t> 
per altre confeguenze importantilGma -, nè mi pare, checonuenga in 
materie difficili, come fono quelle, che habbiamo per le mani, rimet- 
terò all’opinione comune, poiché farebbe gran marauiglia,fe la 
moltitudine in tali cafi fi apponeffe al vero j ne dourebbe e fiere tenu- 
ta cofa difficile quella, nella quale ancori Tignorantilfimd Volgo co- 
nofceflè il vero , ed il buono j oltre che fpero ancora di dichiarare-^ 
il tutto, in modo, che le perfone di laido giudicio refteranno perfuafe 
à pieno , purché tengano bene in mente il fondamento principale di 
tutto quefto Trattato 5 e benché quello , che io proporrò lia vn par- 
ticolare , come hò detto , appartenente fòlo à gl’ internili di Ferrara , 
tuttauia da quella dottrina particolare bene ìnrefe,fi potrà fere buon 
giudicio di altri limili cafi in vniuerfale . 

Dico dunque , per maggiore intelh'géhza , c chiarezza del tutto, 
che fopra Ferrara tredici miglia in circa, vicino alia Stellata, diramati 
dofi il Pò grande in due parti, con vnfuo ramo viene *11» volta di 
Ferrara , ritenendo il nome di Pò di Ferrara j equi di oiiouo fi parte 
in due altri rami , e quello , che continua alla delira , fi chiama il Pò 
di Argenta , c di Primato , e quello alla finiftra , Pò di Volana . Ma 
per eflère già il letto del Pò di Ferrara rialzato , ne fegue , che rella 
priuo affatto delle acque del Pò grande , eccetto ne i tempi delle lue 
maggiori efcrcfcenzc , che in tal cafo , eflèndo quefto Pò di Ferrara 

inteftato 
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infettato eoa vn’ Argine: vicinò fed Bondeno, verrebbe pureà'éeftare 
incora nelle etere feenze del Pò grande , libero dalle fue acquoi^m 
fogliono i Signori Ferrarefi,in tempo, che ilPòminaccia,di «ornpSre, 
tagliare quella inteftatura , per il quale taglio (gorga tanta furia dì 
acqua, che ftèoffcruarb, che ilJVrgrande, mfpdtiodi alcune, poche 
hore , (cerna di altezza va piede in circa da.tjiicóeiperietìza i mo/fi, 
tutti quelli, coni quali iphò trattato fipVhota di quertetf»8teri^?> 
penfano,chq(fiadi grandidìmo beneficio , ed vcde-ilmancenerpron-i 
to quefto sfogo, eftrqiffi djeffo in tempo delle Piene . E veramente 
confiderat& la cofa femplicèmentc , e nella prima apparenza , pare** 
che non fipoffa dubitare incontrario ; malTtme^chémoìtì pili foftilJ 
mente efatnioanda il fatto, mifurano quel corpodi acqua, che (corre 
per ri canale Vò aìtieo del Pò dxFerrara , e fanao tonto, che il corpo 
dell’ acqua del ( Pò grande Ga fccmacotamo-, quanto è il corpo deli- 
acqua vchefcone per il Pò di Ferrara . Ma fe noirÌMneremobensu* 
in mente . quanto fi è detto nel principio del T*stcatQ>, e quanto jm* 
porti la varietà delle velocità della medefima acqua, e fia neceffaria 
la cognitione di eflè, per cónchiudere la veraquaptHà dell'acqua cór- 
rente, ritroueremo manifeftameme *cheilbcnefifypdiqueftò sfogai 
è affai minore diquello , che vnìuferfalmentje fi penfai.edj piò $i troue, 
remo , fe nonm* inganno, che ne&guoncrtauti danni j che io incli- 
nerei grademente à credere, ebe torti afte piu.il conto, ferrarlo affatto, 
che mantenerlo ; tuttauia non mifitrouo rantoaffettionato alia mia.» 
opinione, che non fia pronto àmutar fentenza aliaforzadi. regioni 
migl iori , maffime di chihautà prima bene intefo il principio di que-> 
fta mia fcrittura , la qual cofa replico freqUgnteolenre, perche è affoq 
luca mente imponìbile, fenza, quello auuertime.oto,trauarc di quelle 
materie , e non comméttete grauiflìmi errori, vi 1 • atrfobom ii> 
Metto dunque in confideratione , che » ancorché fiaVero,«h<iì 
mentre le acque del Pògrande fi ritrouanonelk maggiori a| rezze, 
all’hora tagliato l’argine, & inteftatura del Pò di Ferrara, ed hauendq 
le acque fupcriori grandiifima calcata rteU’alueo di Ferrara vi priecir 
pitano con grandilOmo impeto, e velocità, e con la tnedcfipia nel 
principio, ò poco minore, coriQnpycrfo il Pò di Vo}ana,e d’Argenta 
alla Marina, tuttauia dopo Jo ipat-iodi.alcunepoche hore , riempito, 
eh’ è il Pò di Ferrara, e non ritrouandoui piòte acqoe.foperiqri, tanto 
decliue, quanto hebbero al principio ifei taglio, non vi fgorgaqo.coft 
la velocità di prima , anzicon aftai nrinoreie p er cantOjmolto tmtfore 
-ìm* ‘ D copia 
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copia d’acqua comincia à vfeire dai Pò grande ; e fe noicnn dtligen- 
za faceflìmo comparatiorie della velociti dell'acqua: abprincipio del 
taglio, con la vclocitàdell’àcqua doperai caglio^ quandniLPòdi Fer- 
rara farà di già ripieno d’acqua, ritrouereffìmo folli ellcrc' quella^ 
quindici, ò venti volte maggiore di qiiefta, ed in cóleguenzd, 1 acqua 
che vfeirà dal Pò grande, pattato quel primo impeto foràfolo la^ 
quindicefima , ò ventefima parte di quella, che vfciua nel principio, 
e però le acque del Pò grande ritorneranno in poco tempo quafi alla 
primiera altezza/ -Equi voglio prcgarc<juclli, che noo reltallcio to- 
talmente appagati di quanto fi è decto /che'per amore della verità, à 
beneficio vniuerfale,fi vogliano compiacere' di fare diligente ottcrua* 
tiene, quando in tempo di piene grandi fi taglia il nominato Argine , 
ò mtefratura al Bondeno,eche in peritò bore le acque del Pò grande 
fremano, come fi è detto, di altezza vn piede in circa, fi compiaccia* 
no, dico, di offernare, fe paffato vn giorno* ò due, l’acqua nel Pò gran- 
de ritorna quafi alla fu a altezza di prima, perche, quando quello , 
frguifle , Tetterebbe affai chiaro , che l’vtile,che rifulta da quefto sfo. • 

go, non è tanto grande , quanto vniuerfalmente fi prefume; dico , 

che non è tanto /quanto fi prefume, perche, ancorché fi conceda per 
vero, che le acque de! Pò grande freminodi altezza fui principio 
dello sfogo, tuttauia quefto beneficiò viene ad efferetemporaneo, e 
per poche hóre ; fe le piene de! Pò , ed i pericoli di rompere fodero 
di breue duratione , come d’ordinario intrauiene nelle piene de 1 tor» 
tenti, in tal cafol’vtile dello sfogo farebbe di qualche ftima ; ma per- 
che, le piene del Pò durano per trenta, e taluolta quaranta giórni, 
però il guadagno, che rifulta dallo sfogo viene à effere di poca confi- 
deratione . Rettaci hora da confiderare i danni notabili, che feguono 
dal medefimo sfogo, acciò fotta riflefllone ,e bilanciando 1 vtilc, ed 
il danno , fi poffo rettamente giudicare , ed elegge «rii miglior parti- 
to. 11 primo prcgiudicio dunque , che nafeeda quettjo sfogo è, che 
riempiendofi di acqua gli aluei di Pettata, Primato, e Volani, fi met- 
te m feruitù di guardia , ed in pericolo tutte quelle riuiere , dal Bon- 
deno fino alla Marina . Secondariamente, hauendole acque del Pò 
di Ptimaro libero l’ingreffo nelle Valli fuperiori , le riempiono con/, 
graqi danni delle Campagne adiacenti, ed impedifronoi fcoli ordi- 
narijbblfc medefime Valli, in modo, che tetterebbe ancora-vana /e 
fruftratoria tutta la diligenza'* fpefa , e fotica , che fi faeeffe dalla ho- 
nific«iotic, *per tettene- libere le Virili Superiori dall’acque . Terzo 

.... rnnli. 


I 


Digitized 


Parte Seconda . Libro Secondo . 27 

confiderò , che e (Tendo incaminacc quefte acque per il Pò di Ferrara 
all’ ingiù verfola Marina in tempo, che il Pò grande fi ricroua nelle. 
Tue maggiori efcrelcenze, ed altezze, è mamfefto per efperienza,che 
quando il Pò grande (cerna , all’ bora quefte acque incaminate perii 
Pò di Ferrara cominciano à ritardarli nel loro corfo , e finalmente fl 
conducono à riuoltar la corrente all’ insù verfo alla Stellata, reftàndo 
prima nel tempo intermedio quafi ferme , e (lagnanti , e però depo- 
ncndo la torbidezza riempiono il letto del fiume , ed aluco di Ferra- 
ra . Quarto , cd vltimo , (egue da quello fteflo sfogo vn’altro nota- 
bile danno, ed è limile à quello, che fegue dalle rotte, che fanno i 
fiumi, vicino alle quali rotte nelle parti inferiori, cioè pallata la rotta, 
fi genera nell’ alueo del fiume vn certo dodo, cioè fi rialza il fondo 
del fiume, cornee affai manifefto per cfperienzaj e così in limile-» 
maniera à punto tagliandoft l’inteftatura al Bondeno , fi viene à fare 
come vna rotta , dalla quale ne fegue il rialzamento nelle parti infe- 
riori del Pò grande paftata la foce di Panaro j. la qual cofa quanto fta 
pcrniciofa,fia giudicato da chi intende quefte materie . E per t ulto, 
ftance il poco vtilc, e tanti danni, che feguono dal mantenerli quello 
sfogo, crederei, che folle più (ano configlio tenere perpetuamente 
falda quella inteftatura al Bondeno,ò in altra parte opportuna, e non 
permettere, che le acque del Pò grande veniflèro per alcun tempo 
alla volta di Ferrara . 

Corollario quatordiccfimo . 

N E i fiumi Reali , che entrano in Mare ,- come qui in Italia Pò , 
Adige , ed Arno , iquali per le loro eferefeenze fono armati 
di Argini, fi oflèrua, che lontano dalla Marina hanno bifogno di vna 
notabile altezza di Argini , la quale altezza và poi di mano in mano 
feemando quanto più G accoda alla Marina j in modo ule, che il 
Pò lontano dal Mare cinquanta, ouero feflanta miglia intorno à 
Ferrara, haurà piùdi venti piedi di altezza di Argini fopra l’acqua 
ordinaria , ma lontano dal Mare dieci , ò dodici miglia fidamente , 
non arriuano gli Argini à dodici piedi di altezza fopra la medefima 
acqua ordinaria , ancorché la larghezza del fiume fia eguale , talché 
l’efcrcfcenza della fteffa piena viene à edere affai maggioredi roifura 
lontano dal Mare , che vicino , e pure parerebbe , che pattando per 
tutto la medefima quantità d’acqua , doueffe il fiume hauer bifogno 
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della medefima altezza d’Argini in tutti i luoghi ; ma noi con i noftri 
principi; , e fondamenti portiamo rendere la ragione di tale effetto, 
e dire , che quell’ecceffo di quantità d’acqua fopra l’acqua ordinaria 
và fempre acquiftando maggiori velocità , quanto più fi accorta alla 
Marina, e però feema di mifura , ed in confcguenza di altezza . E 
quella forfi deue efferc Hata la cagione in gran parte , per la quale il 
Teucre nella innondatane del 15 98. non vfcì dal fuo letto di fotto 
Roma verfo la Marina . 

Corollàrio quindicefimo . 

D Alla medefima dottrina fi rende ragione chiarìflìma , perche le 
acque cadenti lì vanno alfottigliando nelle loro calcate» di 
modo , che la medefìma acqua cadente mifurata al principio della.* 
cafeata è maggiore , e grolla , e poi và di mano in mano feemando di 
mifura, quanto più fi difeofta dal principio della caduta . lichen 
non dipende da altro , che dall' acquirto, che và facendo di maggio- 
re velocità , effendo notilfima conclulìone appreffo i Filofofi , che i 
corpi graui cadenti, quanto più lì feoftano dal principio del loro mo- 
uimento , tanto più acquirtano di velocità , e perciò l’acqua , cornea 
corpo graue, cadendo, lì và velocitando, e però (cerna di mifura, 
e fi rartottiglia . 

Corollario f e dice fimo . 

E Per il contrario i zampilli dell’ acque, che fchizzano in alto, 
fanno contrario effetto, cioè nel principio fono fottili, e poi 
fi fanno maggiori, e graffi ; c la ragione è manifefìiflìma , percioche 
nel principio fono affai veloci , e poi vanno allentando l’ impeto loro, 
e mouimento , li che nel principio all’vfcire, che fanno deuono effere 
fottili , c poi ingroffarlì , come in effètto lì vede , 

Appendice prima . >1 

.n 1 / ** : ' • "I - . * 

N EH’errore di non confiderare, quanto le velocità dinerfe della 
medefima acqua fluente in diuerfe parti del fuo aluco fiano 
potenti à mutare la mifura della medefim’ acqua , e farla hora mag- 
giore, hora minore, credo, fe non m’inganno, che polla effer’ in- 
cordo Giulio Frontino nobile fcrittore antico nel H.Iibro,che fà de gli 

Acque- 
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Acquedotti della Città di Roma ; mentre ritrouando la mifura dell’ 
acqua /o Commentari] r,m\t\otc di quello, che era in Erogatone 12 63. 
Quinarie, pensò, che tanta varietà procedcfle dalla negligeva de’ 
Migratori, e quando poi con propria induftria mifurò la meddìnoa 
acqua a’ principi] de gli Acquedotti, ricrouandola maggiore 10000. 
Quinarie in circa di quello , che era in Commentarci , giudicò , che-» 
l’eccedo folle vfurpatoda’ Miniftri, e da’ Partecipanti ; la qual cofa 
poteua edere in parte, perche pur troppo è vero, che il Publico quali 
i'empreè ingannato; con tutto ciò, io penfo ancora alTolutamentc, 
che oltre le fraudi di quegli Vfficiali,le velocità dell’acqua ne i luoghi,’ 
ne’ quali Frontino la mifuiò,potelTero edere diuerfe , da quelle velo- 
cità, che lì ritrouauano ne gli altri luoghi mifurati da altri per auaoti, 
e perciò le mifure dell’acque poteuano , anzi doueuano necedaria- 
mente edere diuerfe, edendod da Noi dato dimodrato,che le mifure 
della medefima acqua Buente hanno reciproca proportionc delle-» 
loro velocità . Il che non confiderando bene Frontino, e ritrouando 
l’acqua in Commentari] s 12755. Quinarie, in Erogatone 14018. e-» 
nella propria mifura fatta da fe medelìmo ad capta dttfimm 12755. 
Quinarie in circa , pensò , che in tutti quelli luoghi padade diueria 
quantità d’acqua , cioè maggiore ad capta du&uum di quello , che-» 
era m Erogatane , e quella giudicò maggiore di quella, che era tru 
Commentari] s , ’! i - r — j. r.. • , 

Appendice feconda . 

» 

V N’ inganno limile feguì modernamente nell’Acquedotto dell’ 
Acqua Paola , la quale acqua doueua edere 2000. onde, ed 
effettiuamente tante ne doueuano dare, e né haueuano date i Signo- 
ri di Bracciaao alla Camera Apoftolrca , e ne fù fatta la mifura al 
principio dell’Acquedotto, la qual mifura riufei poi adai minore , c 
fcarfa , confiderata , e ptefa in Roma , c ne feguirono difgufti , e di- 
fordini graui,e tutto perche non fò penetrata bene quella proprietà 
dell’acqua corrente , di crefcere di mifura , doue feema la velocità , e 
di fcemarc la mifura , quando crefce la velocità . 

. « }t' appendice unti'- \ ■ 

• n io'. - > v: : t . • ■ r,-'t :. :y 1 ■ \o \ — 

vi t » , « 

S lmile errore mi pare , chehabbianoconameffo tutti quei Periti, 1 
quali per impedire , che non fi dioerddé il Reno di Bologna nel 
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Pò dalle Valli , doue di preferite corre » giudicarono , che eflèndo il 
Reno nelle fue maflime efcrefcenze 2000. piedi in circa , ed eflèndo 
il Pò largo 1000. piedi in circa, giudicarono, dico, che metcendoG 
il Reno in Pò, haurebbe alzata l’acqua del Pò due piedi, dal quale 
alzamento cócludeuano poi difordini cforbitanciflìmi , ouero di Ara* 
ordinarie innondazioni , oucro di fpefe immenfe , ed intolerabili a* 
popoli in rialzare gli Argini del Pò,e del Reno, e con limili debolezze 
fi perturbano vanamente bene fpeflo le menti de gl’ InterelTati j ma 
hora dalle cole dimoflrate è manifeflo , che la mifura del Reno in_. 
Reno farebbe diuerfa dalla mifura del Reno in Pò, ogni volta, che 
farà diuerfa la velocità del Reno in Pò , dalla velocità del Reno in Re- 
no , come più efattamcnte fi determina nella Quarta Propofitione . 


Appendice quarta , . 

l • » 

* • » • 1' • ’ • * ,1 ; » * ’ 1 ' . . 

N On meno ancora fi fono ingannati quegl’ Ingegneri , e Penti , 
che hanno affermato , che mettendoli il Reno in Pò non fa- 
rebbe alzamento niffuno di acqua in Pò; perche la verità è,che_> 
mettendoli il Reno in Pò, farebbe fempre alzamento , ma alle volte 
maggiore , alle volte minore , fecondo che ritrouetà con maggiore , 
e con minore corrente il Pò ; di modo , che quando il Pò farà confti- 
tuito in gran velocità, pochilfimo farà l’alzamento, e quando il me- 
defimo Pò farà tardo nel fuo corfo,aH’bora l’alzamento farà notabile. 

Appendice quinta. 

E Qui non farà fuori di propolito auuertire , che le mifure , parti- 
menti, e diftributioni dell' acque di Fonte, non 6 potranno 
mai fare giufiamentc , fc non fi confiderà» ancora , oltre la mifura , 
la velocità dell'acqua, il qual punto non elfendo fiato pienamente 
auuertito , è cagione di continui incommodi io limili negotij . 

■ ■ 1 ' ■ \.j « rt-' 

. ii’-u Appendice /fók.tup t r . •:/«:. ti. .. 

S lmile conlideratione fi dee fare con tanto maggior diligenza , 
quanto ferrare viene ad elfere di maggior pregiudicio, dico, 
che fi dee fare da quelli , che partifconó, e diuidono le acque , che 
fervono pcradacquare le campagne , come fi fà nelli Territorij Bre- 
■ n fciano. 
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fqjft&q , Bogara a fco , Cremafca, Pauefe , Lodigiano , Cremonefe , 
ed alcrvluoghi : imperoche , fé. non fi haurà riguardo al punto impor- 
tantjli'nDO delia variacione della vejociràdell’acqua , ma folo aila_. 
femphee mifura volgare , ne fluiranno fempre difordini , e pregiu- 
dicj granditfimi à gl! Intereflati . 

'V . » iinouinoet! j'^fì t. i * r 

^ Appendice /èttima. ■ \ • 

I )\re , che fi potta ottimate , che mentre facqua lcorre per vn 
! c 'àlueo, canale',^ pondotto, venga Ritardata, trattenuta, ed 
impedita la fua velod^.dal toecamentò,che fà con la ripa,ò (panda 
dio) sanale, ò alueo*l§ quale, come immobile, non fecondando il 
notoideiracqua^^ttonope la fua velocità^ dalla qual cofa emen- 
do vera , come eretta fra veriflìma, e dalle noftrc confidcrationi,hab- 
triamoroccafionc di feoprire vn fotciliftìmd inganno, nel quale cafca- 
tafctmfioariamenre quelli» che diuidonole acque di Fonte la quale 
diuifione fuole edere fatta , per quanto, hò .veduto qui in Roma , in_. 
due maniere; la prima delle quali è cnnjemifure di figure fimili , 
come farebbero Cerchi , ò Quadratùhaueado in vna Piaflra di Me- 
tallo traforati diuerfi Cerchiò Quadrati, vno di meza oncia, vn’altro 
di vn' oncia , vno di due^ di tre , di quattro , &c. con i quali aggiu- 
ftanoipoi. le Fittole per djfppnfare le acque ; l’altra maniera di diui- 
dere le acque di fonte, è conparalellogrammi rettangoli della fletta., 
altezza, ma di diuerfe bafi, in modo Umilmente, che vn paralello- 
grammo fia di meza oncia, l’altro di vjii , di due , di tre , &c. Nelle 
quali maniere di mifurare, e diuidcre l’acqua, è parfo, che effendo 
porte le fìttole à vno iftelfo piano egualmente dittante dal liuello , ò 
fuperficie fuperiore dell’acqua del Bottino, ed efTendo le dette mifu- 
re efattiflìmamente fatte , debba in confeguenza ancora l’acqua_» 
edere partita.* e d»uifa proportionatamente con le mifure. Ma fe 
noiconfideratcrpo bene ilcqtto, ritroueremo,che le fittole di mano, 
in mano, che Hpab maggiori, fcancano fempre più acqua dei giulfo, 
in compiratiooe dette minori , cioè per parlare più propriamente , 
l'acqua , che pafia per la maggior fittola , à quella , che patta per la_. 
minore , h? fempre maggiore proportene , che la fittola maggiore 
alla fittola minore. Dichiaro il tutto con vn’efempio. Intendali , 
per più facile cognitionc, due, Quadrati ( il medefimofi può incen- 
dere ide’ Cerehi.j e delle altre figure fituili fra di loro) il primo 

qua- 


. <- 'f 
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quadrato fia , verbi grafia , quadruplo dell'altro , e fiano queftf qua- 
drati bocche di duo fittole, vna di quattro onde, l’altra di vna; è 
manifefto dalle cole dette , che l’acqua , che patta per la minore fitto- 
la , ritroua impedita la fua velocità nella circonferenza della fittola , 
il qual’ impedimento viene mifu- 
rato dalla fletta circonferenza^ . 

Hora fi confideri,che fe noi volef- 
fimo , che l'acqua, che patta per 

la maggior fittola , fotte folamen- „ 

te quadrupla di quella , che patta per la minore in tempi eguali , far 
rebbe neceflario , che non foto il vano , e la mifura della fittola maga 
giore fotte quadrupla della fittola minore , ma fotte ancora quadru- 
plicato l’ impedimento . Hora nel cafo npftro, è vero, che è quadru- 
plicaro il vano , e la bocca della fittola, ma non è già quadruplicato 
l’ impedimento , anzi è fittamente duplicato, mentre la circonferen- 
za del quadrato maggiore, è foiamenccdupta della circonferenza del 
quadrato minore; impercioche la 
circonferenza maggiore contiene 
otto di quelle parti, delle quali 
la minore ne contiene quattro , 
come c manifefto nelle defcritte 
figure, e per tanto patterà per la fittola maggiore più del quadruplo 
dell’acqua, che patta per la fittola minore. ■' 

Simile inganno cade ancora nell’altra maniera di nrifurare l’acqua 
di Fonte , come facilmente fi può comprendere dalle’ cofe dette , dii 
ptteruatedifopra. » >' ' • 
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appendice ottani. 
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A medefima contemplatione fcuopre l’errore di quegli Archi* 
tetti , i quali douendo fabricare vn Ponte dì più Archi fopta vn 
fiume , confiderano la larghezza ordinaria del fiume ,!a quale effon- 
do , verbi gratia, quaranta canne, e douendo il Ponte efltre di quat- 
tro Archi, batta à loro, che la larghezza di tutti quattro gli Archi 
infieme prefa , fia quaranta canne, non confiderando, che nell’aiuto 
ordinario del fiume l’acqua hà due foli impedimenti , che ritardano 
la fua velocità , cioè il toccamento , & il radere le due ripe , ò fponde 
>tel fiume j ma la medefima acqua, nel pattare fotto il Ponte, nel cafo 

noftro, 
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'noftrój ritroùa otto de i rnedefimi impedimenti , vitando, e radendo 
"due fponde plcr Atpo ( rtapafTo rknpedimcuto dcl-fondo , perche-» 
.viene àefferc il medefimo nd fiume , c fotto il Ponte) dalla qual*-» 
!.. inaquertenza feguonocaluotra disordini grandifiimijconiclftpfatica 
quotidiana ci inoltra . 

Ù* .* ; . ** r *• ìtti&uyiì. 

appendice nona. 

commento la '• ..r >if; 1 -.wJjbionoba T Tt' c 

T7 ' Degho anjcora da confideràrfì l’vtile grande , e merauigliofo , 
A che riceudno quelle Campagne , le quali fogliono fcolare leu» 
acqae piouane difficilmente , per l'altezza delle acque ne i folli prin- 
■cipali , nd qual cafo vengono da diligenti Contadini tagliate le her- 
be , e canne nc i folli , per i quali pafiano le acque : doue fi vede in_ 
yn fubito , tagliare che fono le herbe > e canne , abballarli notabil-r 
mente il liuellò dell’acqua ne rfoflì , in modo tale , che fi è olferuato 
f aluolta , che l’acqua è Ibernata, dopo il predetto taglio , vnjwzo, c 
piòdi quello , che era auanti il tagliò . 11 quale effetto pare ppffaù 
dipendere, perche primàqueHe piante occupaffcrO luogo nel follo, e 
perciò l’acqua rcftaffepiàaltadi Duello, e tagliate, e leuate poi 1^? 
medefime piante , l’acqua veniffead abbàlTarfi^occupando >1 luogo, 
che prima era occupato dalle piante » 11. rqtwl »penfiero , ape ore hM 
probabile , ed à primo afpetto apparifea fodisìafe * non è però fuffi- 
! ciente à rendere la ragione totale di quello notabile.. abbaflameDto , 

| chefièdetto: ma è neceffarro ricorrercela confideratione noftra_. 
della velocità nel corfo dell’acqua principslifilrtia , e vera cagioni-» 
della variatione della mffuradclla ftbffa acqqacorrentej imperoche, 

\ quella Moltitudine di piante, òdi heibe,ò dipannuccie fparfe per la 
, corrente del follò viene à ritardare notabilrattìnte il corfo dell’ acqua > 

c però la miforadell’ acqua errfee , c leiiati quelli impedimenti , la 
fteflà acquancquifta vcfocità però Iberna idbmifura> ed ineptìfe- 

,..g guenza di altezza, iitq dotiti snv aiti éiang'ùid <r;.-f>*nvihn.;ù 
E forfi quello punto bene auuertito potrebbeefficre di grandilfimo 
giouamentoàlle Campagne adkcenoialleiRakidi Pontinei.'enoa+» 
hò dubbio, che fc fi mantcnefic ben purgato dall’herbe il fiume Nin-r 
fa , e gli altri folli principali di quei Territori} , reftarefebrrple lortf 
acque più balle di liuello , ed in eonfegaenzad (bolide if&mpirfti 
| f precipitarebbero dentro più prontamente , douendolì femprericene-: 

re per indubitato, che la mifura dell’acqua aiiaatijl taglio alla mifcta 

E dopo 
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dopo il taglio hi la medefima proportiooc , che la velocità dopo il 
taglio alla velocità auanti il tagliò : e perche tagliate le dette piante 
crefce notabilmente il corfo dell’acqua , però è ncceflario.j che la_ 
medefima acqua feemi di mifura , e refti più balla . . . 


'.cip; 


appendice decimi, 


H Aucndo noi di fopra , notati alcuni errori , che fi commettono 
nel diftribuire le acque di Fonte, c quelle , che leruóno per 
adacquare le Campagne, pare fia neccflario , per dare fine àquefto 
difeorfo, auuertjre in che modo fi polsino fare quelle diuifioni gui- 
ttamente , e lenza errore . In due maniere dunque crederci , che ef- 
quifitamente fi potclfero diuidere Tacque di Fonte, la prima farebbé, 
con efaminare prima diligentemente, quanta copia d’acqua fcaric*__, 
tutta la Fonte in vn determinato tempo , come farebbe^. qùanti ba- 
rili , onero botte ne porta in vn determinato tempo $ e quando 1 poi lì 
hi da diftribuire l’acqua , diftribuirla à ragione di tanti baril^ òuero 
botte, in quel medefimo tempo: ed in talguifa i participanti liaureb- 
bero puntualmente il loro douere , nè potrebbe mai venire il caladi 
dlfpenfare maggior quantità d’acqua di quello, che fofleconfidtrara 
la fonte principale , come jnttauenne à Giulio Frontino ,-e come tùt- 
ta'ùia intrauiene ben fpéfló tre gli Acquedotti moderni , coh pregi u r 
dicto del publico ,’e 'del prillato . '!* jì. f‘ • t* f: : .-.ci » 

L’altra maniera di partire le medefime acque di Fonte pure alili 
giufla , e facile, farebbe, con hauerc vna fola mifura di fi Itola / comic 
farebbe, di vn’ oncia, ouero di méfca>, e quando occorre’ifcafò di 
dlfpCpfare due , tre , e più oncie , mettanfi tante fiftolc delta dètta_, 
nfilura, che fcarichino l’acqua, chefi dee difpcnlare; efé-purertìdeo 
mettere vna fiftola fola maggiore, donandola noi raedfcce , che iìqa» 
riebi jTper efempio , quattro oncie j ed haueódomoila phupfola mft 
fura di vn’ oncia , bisognerà fare vna fiftola più grande bEn^ktoUii^ 
fiftola di vd’ oncia, ma nonio quadrupla pròportiqnr fenjpSfcèàfcn- 
tey perche fcaricherebbfripfù acqua del grullo,, come fi è detto riiitp 
pta j ma déefi efaminare con diligerrta,quama acqua mfcrteldftóiciòl 
Ja fi (lòia in**!’ bora , c poi allargare / ériftringerc là fiftolariljggipta 
tafntd /Ché Scarichi quattro volte più acqua della minore nell o ttetto 
tempo , ed in quello modo fi sfuggirà il diiordine a ini ertilo 1 ndipiir- 
tima Appendice . Sarebbe però ncceffario accummodscfe Jc fittole 
d . ’ ’ del 
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del Bottino in modo , che Tempre iKLiuello dell' acqua del Bottino 
rimanga à vn determinato fegno Topra la Èrtola , altrimenti le fiftole 
gitteranno hora maggiore, hora minore copia d’acqua ; c perche può 
clfere, che la ftcffa acqua di Fonte alle volte fia più abbondante, alle 
volte meno , in tal caf<*£arebbe bene aggiuftare il Bottino in modo, 
che l’ecceflo Topra l’acqua ordinaria traboccale nelle Fontane pu- 
biche , accioche particolari participanti haueflero Tempre lafteilà 
copiad’acquà. • * 1 L ' \ . • ' 2 ' . f 

, .< . '• 1 •••-.» 

, •:'vr Appendice 'vndecìmt. ' : * > ' 

. ;•-. ■■ .. '■ • 

\ Sfai più difficile è la diuiftone dell’acque,che feruono per adao- 
jTV. quare le Campagne, non potendoli tanto commodamente_» 
oiTeruare, quanta copia d’acqua trasfonda tutto il Follò in vn deter* 
minato tempo , come li può fare nelle Fontane-: ruttauia Te farà bene 
intefa la feconda Propofitione da noi più à ballo dimoftrata , Te ne_« 
potrà cauare va modo affai licuro,e giufto , per diftribuire limili 
acque. La Propofitione dunque da noi dimoftrata è tale . Se faranno 
dae Sezzioni ( cioè due bocche di Fiumi ) la quantità dell’ acqua t 
che palla per la prima , à quella che palTa per la Teconda , hà la prò* 
porticine comporta delle proportioni della prima Sezzione alla Tecon* 
da, e della velocità per la prima alla velocità per la Teconda . Come 
per eTempio, dichiaro in grada della pratica , accioche polla effere-» 
intefo da tutti , in materia tanto importante . Siano due bocche di 
Fiumi A, e B,c t 

fiala bocca A, di 
miTura , e vano 
trentaduepalmi,e 
la bocca B , lia_. 

Otto palmi . Qui in « j *.A»b s. :*A:7 

bifogna auuertire, 1 3 2" o^5V)4« / 

che non è Tempre - , :« 

vero , che l’acqua , che parta per A , à quella , che palla per B* 
habbia la proportione , che hà la bocca A , alla bocca B , fe non ul* 
cafo , che le velocità per le iftefle bocche foffero eguali i madelbrof 
locità Taranno diTuguali, può eflère,che le dette bocche mettìno 
eguale copia d'acqua in tempi eguali, ancorché fijno difogualife mi* 
fure delle bocche > e può elTer’ ancoraché la maggiore fcanch»mag« 

E 2 gior 
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gidt copia d'acqua ; cfinaImentepotràefferc,che la minorbocou* 
Carichi più acqua della maggiore j e tutto quello è manifello dalli-» 
connotate nel principio di quello Difcorfo , c dalla detta feconda- 
Fropofitione . Hora noi per efaminare , che proportiotie habbia 1 ’ 
acqua , che paffa per vn follo , à quella, chcpafìa per vii alcroyacciò 
conofciuto quello, li pollino poi aggiuflare le medefimbacqbe, ò 
bocche de i folli, habbiamo da tener conto non folo della grandezza 
delle bocche dell’acqua, ma della velocità ancora j il chefarem© con 
ritrouare prima due numeri , che habbino fra di loro la proportione , 
che hanno le bocche , quali fono i numeri 3 2. e 8. nel calo nollro , 
poi fatto quello, fi efamini la velocità dell’acqua per le bocche A, e B, 
( il cheli potrà fare , tenendo conto per quanto fpatio Gà.trafpqtfata 
dalla corrènte vna palla di legno , ò di altro corpo , che gaiUegpio- 
vno determinato tempo, come farebbe verhigratia injp.harairedi 
Pollo ) e fitcciafi poi per la regola aurea, eomela velocità; per; Ag alla 
velocità per' B , così ilnumero 8. à vn’altro numero, il quald ila ‘4. è 
manifello , per quanto fi dimollra nella detea feconda Propalinone^ 
che la quantità dell’acqua, che palla per la bocca A ,à quéUa-, che 
paffa per la bocca li , haurà la proportione , che hà 8. à r. effendo 
tal propbrcione compofta delle proporcioni di jz.àS-.cdl fyàlp 
cioè deflagra ndezza della bocca A , alla grandezza della boocatflq 
c della velocità per A , alla velocità per 8% Fatta quella confi de- 
ratione , fi dee poi riftriqgere la bocca , che fcarica più acqua del giu* 
fto,ouero allargare l’altra, che ne fcarica meno, come tornerà più 
commodo nella praticala quale, à chi hauràintefo quello poco, 
che fi è auuertito , riufeirà facilillìma . A i:~r d r ir.il 

’ 1 ' -j . • » f.iff'f* 

Appendice duodecimi . V.,icq r*>; ;••• ; 

i‘ . 'I r ' -n-j £.'• 

Q Velie materie di Acque, per quanto fin’ fiora hò in diuerfc> 

• occafioni olferuato , lì trouano inuoltein tante difficoltà , 
moltiplicità di llrauagantillìmi accidenti, che non è merauiglia niflù- 
pa, fe continuamente da molti , ed anco da gl’ Ingegneri ftelfi,e Pe* 
riti fi commettono incorno à quelle graui , ed importanti errori , e_» 
perche molte volte non falò intaccano gl’ intercisi publici, ma anco- 
ra» priuati'jdi qui è , che non folo appartiene a’ Periti trattarne , ma 
ben fpeflapgn’vno del volgo pretende darne il fuo giudicio; ed io 
mi foniabba ttuto più volte necefsitato à trattare, nó folo con quelli, 
•••.3 ^ I! che 
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che ò per pratica, ò per Audio particolare inteoJeuanotjualche 'cofa 
in quefte materie, ma ancora con perfone ignude affatto drqriclk 
oognicioni, che fona neceffarie per potere cori fondamento dàfoòrre- 
re fopra cotale particolare i-ccosì molte tolte ho incontratbrpilfdif- 
ftcolràne i duri Capi de ghhuom ini, che ne iprecipitofiTorrdntifcifc 
.vaftePaludi. E pauicolarttiente hebbi oc-cartone glianni portati di 
ipdLHeà vedere la Caua , ouetò Emiffario del Lago di Perugia* fatta 
già da Braccio Fortebraccio molti anni fono, ma per efierepor con 
grandifsimi danni dal tempo fiata minata, e tefa inutile, fu rifarcica 
con opera veramente eroica, e merauigliofa di Monfigtiòr MafHfi 
Barberino all’ hora Prefetto delle ftrade, ed h ora $ommo Pontefice 
Romano . Ed eflendo io neccfsitato per pòtere laminare dencrolap. 
Caua, e per altro, à fare ferrare le Cataratta della detta Caua aR’ 
imboccatura del Lago : non sì torto le hebbi ferrate, che concorren- 
do vna gran moltitudine di gente dei Cartelli, c Terre intorno, alle 
Riuiere del Lago, cominciorono à fare doglianze grandi , rapprefen- 
tando , che tenendort ferrate quelle Cataratta i, non folo il Lago noti 
haueua il fuo debito sfogo, ma allagaua tutte te Riuiere del Lagq con 
grandifsimi danni . E perche à prima appetenza il loro fnotiuo ha- 
aeua affai del ragioneuole , io mi trouai à mal parato , non vedendó 
modo di perfuadere à tanta moltitudine , ohe «quel pregiudicio, oh? 
efsi pretendcuano,che io li facete! con tenere chiufe le Cataratte due 
giorni, era affolutamentc infenGbile,e che con tenerle aperte, il Lago- 
non fi sbaffaua npl medefimo tempo , nè meno quanto era groffo vn 
foglio di carta : però mi conuenne valermi di quella autorità , che 
teneuo , e così feguitai à fare il mio negotio , come conueniua, fenza 
riguardo nifluno à quella Plebe tumultuariamente iui radunatici. 
Hora , che il mio lauoro fi fa, non con le zappe, e con le pale, ma coti 
la penna, ecoldifcorfo, incendo dimoftrare chiaramente à queRR, 
che fono capacrdi ragione , e che hanno intefo bene il fondaménto 
di quefto mio Trattato, che era vanifsimo ri timore, che quella gente 
haueua concepito . E però dico , che ftando fEmiffario, ò Caua del 
Lago di Perugia nel modo , che fi troua di prefence,e cambiando, 
l’acqua per erta con quella velocità,cho camina ; per efaminare quan- 
to può abbaffarfi il Lago nello fpatio di due giorni , dobbiamo con- 
fiderare , che proportione hà la fu per fide- di tutto il Lago alla mifura 
della Sezzione delfEmiflario, e poi inferire, che hauerà la medefima 
proportione la velocità dell’acqua per l’ Emiflario all abbaiTamencO, 
vì«\ del 
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del Lago; e per Stabilire bene, e chiaramente quello Difcorfo, interv 
do dimostrare la feguente propofitione. ■. 

Se farà vn vafo d’ Acqua di qualfiuoglia grandezza, e che habbia 
vri£miffario,per il quale fi Scarichi la fua Acqua : Qual proporcione 
bàia Superfìcie delvafo alla mifura della Sezzione deU’Emiflariojtalc 
haueràla velocità dell’ Acque per l’Eroiflario all’ abbaiamento del 
Lago; fiailvafo A B C D, H I L B, per il quale fi Scarichi, e 
corra l’acqua , la Superficie dell’acqua p 
del vafofia A D, elaSezzionedell’ 

Emiflario Sia H L , e fi abbafifi in vn 
determinato tempo l'acqua nel vafo, 
quanto è la linea A F; Dico, che la 
proportione della Superficie AD, 
del vafo alla mifura della Sezzione dell’Emiflario H Ljolamedcfir 
ma, che hi la velocità dell’ Emiflario alla linea A F, laquatcofaè 
manifcfta ; imperoche,mouendofi l'acqua del vafo per la linea A F , ' 
fino in F, e fcaricandofi tutta la moled’acqua A G, c nello.lteSIo 
tempo fcaricandofi la medefima copia d'acqua per la Sezzione dell’ 
Emiflario H L , è neceflario per le cofe dimostrate da me alla terza 
Propofitione, ed anco Spiegate nel principio del mio T rattato, che la 
proportione della velocità per rEmiSTarioalIa velocità dello sballa- 
mento , Sia come la Superficie del vafo alla mifura della Sezzione dell’ 
-Emiliano , che era quello , che fi doueua dimostrare . 

Quello , che fi è dimostrato del vafo, Segue per apunto ancora nel 
nóltro Lago di Perugia , e Suo Emiflario ; e perche l’ immensità dèlia 
Superficie del Lago alla Superficie della Sezzione deH’EmiSTario hà la 
proportione di molti raillioni à vno, come facilmente fi può calco-, 
lare , è manifèsto , che tale abbaiamento fllrà impercettibile^ quali 
nullo, nello Spatio di due giorni, anzi di quattro, 6 di Sei: e tutto 
quello Sarà vero, quando fi Supponga, che nel detto tempo non entri 
nel Lago niflun’ altra acqua nè per folli , nè per Sorgenti , le quali fo- 
prauenendo nel Lago, renderebbero ancora minore tale abballa* 
mento. . < .1 

Hora vedali , quanto Ha neceflario efaminare tali abbaffamen- 
ti , ed alzamenti con efquifite ragioni , ò almeno con accurata 
esperienze , auanti , che fi termini , e rifolua cofa nifluna ; e quanto 
ila lontano ri volgo dal potere rettamente giudicare di fimui mal- 
terie. . , 

. * Jppen- 
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appendice decìmattrz * , 



I N maggiore confirmatione di tutto quello , che ho detto, voglio 
regiftrare ancora vn'altrolìrnilirtìmocàfo, che pure è occorfo à 
me ne i tempi partati , nel quale , per non eflerc intefo benesdviuo il 
negotio , erano feguiti già molti difordini, c digroflefpefc^cdicon- 
fiderabili danni . Fù gii fatto vn’ Emirtario,ò vogliamo dite Canale 
pcrfcolarele acque, che da’ Foggi, e Fonti, e Torrenti cafcano in 
vn Lago , à finche le Riuiere incorno al Lago reftalTero libere dall’ 
allagamento dell’acque : ma perche forfi l’ imprefa non fu bene inca» 
minata , è feguito , che Tacque delle campagne adiacenti al detto 
canale non pofiono fcolare in erto , e rollano allagate , al qual difordi- 
ne prontilfimo rimedio è fiato vfato, che in tempo opportuno fi ferri 
il canale, con alcune Cataratte mantenute a pofta per cótal vfo,e 
così abballandoli il LiuelIodclTacqueneTcanalc , nello fpacio di tre, 
ò quattro giorni lì rasciugano i Campi felicemente . Ma dall’altra., 
parte fi oppongono i Padroni intorno alle Riuiere del Lago, dolen- 
doli amaramente , che mentre ftanno ferratele Cataratte ,.ed impe- 
dito il corfo afi'acque del canale, il Lago'veniua ad innondare le terre 
delle Riuiere del Lago con grauc loro pregiudicio, ecosì continuan- 
do le Liti , feguiùano doglianze , e male fodfsfàtioni. Ed effondo 
io ricercato del mio fenfo in quella materia , ftimai ben fatto ( già 
che il punto della controuerlia era intorno all’ abbartamehto 1 , ed al- 
zamento del Lago ) che fi mifuraffe coattamente il detto .abbona- 
mento , quando le Cataratte ftanno aperte , e l’alzamento, quando 
ftanno ferrate, e quello dirti , che fi farebbe fatto facililTimamente in 
tempo j che non fopraueniflèro acque ftràordinarie al Lago nè di 
pioggie, nè di altro , e che il Lago non venifle conturbato, da' venti, 
che caricaffero le ncque del Lago da bartda hilluna , con piantare vi-, 
cino ad vn’ Ifolecta vche fi ritroua verfo:ntéao il Lago vn forte, e 
groffo palo , nel quale forteto fatti i fqgnr dèlli alzamenti , ed abbaf- 
famenri’dclla fuperficie del Lago nello fpacio di due,ò tre giorni Io 
all’ hbhwion mi volfi impegnare , nc dire rifolutameate il mio fenfo , 
potendomi effere da varij accidenti conturbato ; Ma dirti bqne* chei 
( ftante quello che hò dimoftraro , e particolarmente quello* che hò 
auuerriW di fopra intorno al Lago di Perugia) indinauo grandemen- 
te à poffare, che quelli alzamenti^ ed abbaiamenti farebbero riufcki 
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impercettibile di niunaconfiderationc jeperò,ehe quando l'ifpe- 
rienza haueflè hauutoil rifcontro della ragione , non mi pareua, che 
tornaffe il conto continuare nelle dilputc, ed alcercationi,le quali poi 
riufciffero, comefìfuol dire : De lana Caprina . 

Finalmente importando molto la cognitione di quanto può opè- 
jare vna pioggia continuata per molti giorni nel rialzare quelli La- 
ghi, voglio aggiungere qui la copia d'vna Lettera fcritta da me. a* 
giorni paffuti 51 Sig. Galileo Galilei primo Filofofo del Serepiffìmo 
Gran Duca di Tofcana , nella quale (piego vn cerco mio penfiero in 
quello propofito, e fbrfi da quella fleffa Lettera verrà maggiormente 
confirmato quanto bò detto di l'opra. 


* i 

si 


ir. i:r 


Copia di Lettera al Sig. Galileo Galilei primo 
Filofofo del Seremfsimo Gran Duca j, : 
di Tofcana. m’;. / 


sqii 


Aioli llluflre , ed Eccellentiffimo Signore'. 


ulti:; 

A 

iil 


ite 
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E R fodisfareà quanto promifi à V. S. Molt’illufire con le 
paffate mie di rapprcfentargli certa mia confidcraddoa 
fatta fopra il L3go Trafimeno , li dico: Che a’ giochila fi 
fati ritrouandomi in Perugia , doue fi celebraua il noftro Capitolo 
Generale ,hauendo inrefo, che il Lago Trafimeno pterla gran liceità 
di moltrmefi era abbaffato affai , mi venne curiofità di andate àrieD- 
nofeer occultamente quella nouità , e per mia particolare fodisfa» 
rione , ed anco per potere riferire a’ Padronijl tutto con la certezza^ 
della vifione del luogo . E così giunto all’Emiffario del Lager, ritro- 
uai , che il Liuello della fupcrficie del Lago eia sbadato cinque palmi 
Romani in circa, dalla folita fua altezza , in modo» che reftaua più» 
baffo della folia dell’ imboccatura dell’ Emifdrio , quanto è lungo, a 

la; — foprapofta-Iinea,e però noo vlckmdalLa-r 

go punto di acqua, con grandiffimo incommòdodi tutti ilPacfiget 


Cartelli circònuirini, perrifpetto, che l’acqua lolita vfcirc.rijridjfrgfc 
fi macinare 22 . mole di Molini, le quali non macinando neceffìtaua- 
no tutti gli habitatori di quei contorni à caminare lontanoivna gior- 
nata , e più per macinare al Tcuere . Ritornato , che fui ih Perugia , 
feguì vna pioggia non molto groffa , ma continuata affai , ed vm- 

forme , 
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forme , quale duròper ifpatio di otto hore in circa : e mi venne inU 
penifero di volere efaminare , ftando in Perugia , quanto con quella 
pioggia poteua effere crefciuto, e rialzato il Lago' , fuppcèendo 
( còme baueua affai del probabile ) che ia pioggia fbifc voiucr falcò 
ibpra tqtto il Lago : ed vniforme à quella, cijc cadcua io Perugia , f 
èosì prefo vn vafo di vetro di forma Cilindrica , alto un palmo in- 
fida, e largo mezzo palmo, ed hauendogli infufa vn poco .d’acqua^ 
tanfo , che coprifle il fondo del vafo , notai diligentemente il legno 
deir altezza dell’acqua del vafo , c poi l’efpofi all’ aria aperta à rice» 
ucre l’acqua della pioggia , che ci cafcaua dentro , e Io Iafciai &arc-i 
per ifpatio d'vn’hora, ed hauendooflfcruato, che nel detto eempq 
1 acqua lì era alzata nel vafo quanto la feguente linea — confido. 
rai,chefe io haucllì efpofti alla medefima pioggia altri fimih,ed 
eguali vafi in ciafcheduno diclTi, fi farebbe rialzata l’acqua, fecondo 
fa’ hredefima mifura ; e per tanto conclufi , che ancora in tutta i’ajm 
piezza del Lago era necelfario , che l’acqua fi fqlìe rialzila netto {pa- 
tio d’vn' bora la medefima mifura. Qui però mi fouuenncro due-, 
difficoltà, che poreuano intorbidare, e<| alterare Vn tale effetto,, ò 
almeno renderlo inofleruabile , le quali poi confiderate bene 4 e trio 
Iute , mi lafciorono , come dirò più à baffo , nella conciufione forma ; 
che il Lago doueua edere crcfciuto neilofpatio di otto horp,èhc*» 
era durata la pioggia otto volte tanto. E mentre io di nuouo efpo- 
nendoil vafo, ftaua replicando l’opera rione, mi foprauenhe f vn4<(n* 
gegnero,per trattar meco di certo interelTe del noftro Monafbero 
di Perugia, e ragionando con effo li moftraiil Vafo dalla fitieftra^. 
della mia camera , efpoffo in vn cortile , c li communicai la mia fan- 
tafia , narrandogli tutto quello, eh’ io haueua fatto . All’ hórà «n’au- 
uiddi , che quello galant’ huomo formò concetto di me, che ioifofli 
di aliai debole cerudJo : imperoche fogghignando diflfo.vPadre mio 
v’ ingannate : io tengo , che il Lago per quefta pioggia nbn (farà cre- 
fciuto nè meno quant’ è groflo vn giuiio . Sentendolo io pronuncia- 
te quella fua fentenza con gran francbezza,e rifolutione , li feqi 
iftanza , che mi adegua flè qualche ragione del fuo detto, : adìcurao- 
dolo , che io bauerei mutato parere alla forza delle fue ragioni* ed 
egli mi rifpofe, che haueua gmndilfima praticade! Lago , e che Ogni 
giorno ci fi trouaua fopra , « che era molto ben ficuro , chenoacra— 
crefciuto niente . E-faccndolf io pure iftanzp , chemi alfegriafie-* 
qualche ragione del fuo pareti: ymi mife in coplìderatione la gran*» 

F ficcità 
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fiecirà pallata , e che quella pioggia era iène? corqe vn niente per It, 
grand’ arfura ralla qual cofa io rifpoliì Signore» io peofauó,che la 
fupcrticie del Lago, fopra deUa qude era calcata la pioggia 
bagnata , e che però non («òde uo , come la liccitàifil» celierà nulla * 
potè 3e haner forbito , per ccièdire , parte nilfuna ddll pioggia . in 
ogni modo pcrfillendo egli nella fua opinione , fenza punto piegarli 
per il mio difeorfo , mi concede alla fine ( crcd’ io, per farmi fauore) 
che la mia ragione era bella , e buona , ma che in pratica non poceua 
riufeire. Allhora per chiarire il tutto, feci chiamar' vno,ediluogo 
lo mandai alla bocca dell'Emiliano del Lago» con ordine, che mi 
portale precifamente ragguaglio, come li trouaua l’acqua del Lago , 
in rifpecto alla folia della imboccatura . Hora qui Sig. Galileo non-, 
vorrei che V.S. penlafle, che io mi haueflì accomroodata la cofa 
fra le mini per Ilare sù l’ honor mio : ma mi creda ( eci fono teftimo- 
nijviucnti ) che ritornato in Perugia la fera il mio mandato , portò 
relatèone , che l’ acqua del Lago cominciaua à feorrere per la Caua , 
e che lì trouaua alta fopra la lolia , quali vn dito ; in modo , che con- 


giunta quella mifqra con quella, che mifuraua prima la balfezza della 
fuperficic del Lago fotto la folia auant j la pioggia , fi vedeua , che_* 
l’alzamento del Lago cagionato dalla pioggia era dato à capello 
quelle quattro dita, che io haueua giudicato . Due giorni dopo, ab- 
battutomi di nuouo eoo l’ Ingegnerò, li raccontai tutto il fatto, e non 
feppe , che replicarmi , 

Le due difficoltà poi ,che mi erano fouuenute potenti à contur- 
barmi la mia conclulìone , erano le feguenti . Prima confiderai, che 
potcua olière, che fpirando il vento dalla parte dell’ Emiliano alla-, 
volta del Lago , haucrebbe caricata la mole , e la malfa dell’ acqua-, 
dei Lago yerfo le rudere oppolle, fopra delle quali alzandoli l’acqua 
fi farebbe: sbadata all’ imboccatura dell'Em diario, e così farebbe^ 
ofeutata affai lYlferuatione . Ma quella difficoltà rellò totalmente 
foptta dalla grande tranquillità dell’aria, che fi popfcruò in quel eeayj 
pò., perche non fpiraua vento da parte niffuna nè mentre pioueua,, 
nè meno dopo la pioggia, t iwip -Jtct iu;rr ' t 4 f|, 

i. j t* feconda difficoltà , che mi meteora in dubbio l’aizamcnto era, 
chehatondo io offeruato cqftì in Firenze, ed ahfoue quei Pozzi, che 
cinanauotfmalmoij ne i quali concorrendo le acque piouanc-de j 
Coitili^ eiCafe, non li polfono mai riempire, ma fi fmaltifce tutta., 
qttdfa còpra d’acqua* che foprauiene perde medéfime vene idre*» 

r.juaf; fommi- 
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d’ornminiftràno l'acqua ài Pozzo q in modo, che quelle vene, che ùj^, 
-tempo afeiurto mantengono il Pozzo , foprauenendo altra copia 
-d’acqua nel Pozzo la ribeuono, è 1’ ingoiano : Così ancora vn limile 
.effetto potena feguire nel Lago , nel quale ritrouandoli ( come hà del 
verifimile ) diuerfe vene, che mantengono il Lago, quelle 11 effe vene 
hauerebbero potuto ribeuere la foprauenente copia d’acqua per la 
-pioggia, ed in cotal guifa annichilare l’alzamento, ouero Ibernarlo in 
modo, che lì rendellè inofferuabile . Ma limile difficoltà rifalli faci» 
liìlìmamente con le conliderationidel mio Trattato della mifura dell’ 
Acque correnti; imperoche hauendo io dimoftrato,che 1 abbaia- 
mento di vn Lago alla velocità del luo Emiffario hà reciprocamente 
Ja proportione, che hà la mifura della fezzione dell' Emiffario del 
Lago alla mifura della fuperficiè del Lago : facendo il conto, e estas- 
io , ancora alla grolla , con (upporre, che le vene fuc fodero affai am- 
pie , e che la vcloc irà dell' acqua per elle folle notabile nell' inghiottir 
l'acqua del Lago , in ogni mòdo ritrouai , che per ingoiare la fopra- 
-uenuta copia d’acqua per la pioggia , lì farebbero confumate molte 
fettimane, e meli : di modo , che reltai ficuro , che farebbe feguito 
l’alzamento, come in effetto è Seguito . • 

£ perche diuerfi di purgato giudicio mi hanno di più pollo ia_. 
dubbio quello alzamento^, mettendo in conlideratione , che effen- 
do per la gran ficcità ,che haueua regnato diffeccato il Terreno, jlo- 
teuaeffere, che quella ftrifcia di Terra, che circondaua gli orli del 
Lago , ncrouandofi lecca , allorbendo gran copia d'acqua del cre- 
scente Lago, non lo lafciaffe crefcere in altezza r Dico per tantoché 
fe noi fonlidcraremo bene quello dubbio, che viene propollo, nella 
medelima conlideratione lo ritrouaremo rifolutd ; imperoche , con- 
cedali, che quella ftrifcia di piaggia di wrrehoi che verrà occupata 
dalla crefcenza del Lago ffarvn braccio dr larghezza intorno intorno 
al Lago, e che pereffertìfeccasftnzuppitl’apqua, operò quella por- 
tone d'acqùa non cooperi all’altezza del Lagor conuiene altresì inu 
ogni modo., che noi confideriamo, che offendo il circuito dell’ acqua 
del Lago trenta miglia , 'eóme fi' tiene cerfimunemenre, cioè noùan- 
tannila, braccia Fiorentine di circuito ; e per tanto , ammettendo per 
vero , che ciafchcdun braccip di quella ftrifcia beua due boccali 
d’acqua , e che di più per l’allagamento fuo ne ricerchi tre- altri 'boc- 
cali , haueremo jcheitiitta la copia di quella pórtione d'acqua * che 
non viene impiegata neffaizamento del Lago, farà quattrocentoxàn. 
atuaà F z quanta 
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quanta mila boccali d acqua, e ponendo, che il Lago (la feffanu- 
miglia riquadrate , tre mila braccia lunghe , trouaremo , che per dtf. 
penfare l’acqua occupata nella ftrifcia intorno al Lago , (opra la fu. 
perficie totale del Lago , douerà edere diftt fa tanto lottile , che ri- 
boccale folo d’acqua venga fparfo fopra à dieci mila braccia riqua. 
dratc di fuperficie : fottigliezza tale, che bifognarà , che da molto 
minore di vna foglia d’oro battuto, ed anco minore di quel velo 
d’acqua, che circonda le bollicine della delTa acqua : e tanto farebbe 
quello , che fi douefie detrarre dall’alzamento del Lago , ma aggiun- 
gali di più , che nello (patio di vn quarto d' hora del principio della 
pioggia, tutta quella drifeia fi viene ad inzuppare dalla deda pioggia, 
inmodo,chenonhabbiamo bifogno per bagnarla, d’ impiegarci 

S unto di quell’acqua , che cafca nel Lago , Oltre, che noi non hab- 
lamo pollo in conto quella copia d’acqua , che Icone in tempo di 
pioggie nel Lago , dalle pendenze de i Poggi , e Monti , che lo cir- 
condano , la quale farà fudìcientilììma per Supplire à tutto il nodro 
bifogno : Di modo , che nè meno per quefto fi douerà mettere in- 
dubt no il nodro pretefo alzamento. £ quello è quanto mi è occor* 
fo intorno alla confideratione del Lago Trafi meno . 

Dopo la quale , (orli con qualche temerità inoltrandomi troppo , 
trapallai ad vn’altra contemplatone , la quale voglio rapprefenrare 
à V. S. ficuro ,che ella la riceuerà , come fatta da me, con quelle cau- 
tele , che fono necelTaric in fimili materie, nelle quali non dobbiamo 
aflìcurarci di affermare mai cofa nilfuna di nodro Capo per certa, mi 
tutto dobbiamo rimettere alle lane, e ficure deliberationi di Santa 
Madre-Chiefa , come io rimetto quella mia , e tutte le altre , pron- 
tilTimo à mutarmi di fentenza , e conformarmi lempre con le delibe* 
rationi de i Superiori. Continuando dunque il mio di fopra fpiega- 
co penderò , intorno all’alzamento dell'acqua nel vafo di fopra ado- 
perato, mi venne in niente, che effendo (lata la fopramentouata 
pioggia aliai debole , poteua molto bene intrauenire, che cadette-* 
vna pioggia cinquanta , e cento , e mille volte maggiore di quella, e 
molto maggiore ancora intenfiuamente (il che farebbe feguito,ogni 
voftx ,chc quelle gocciole cadenti fodero date quattro , ò cinque , 6 
dice» volte più grodèdi quelle della fopranominata pioggia, mante- 
nendo ti medefimo numero ) ed in tal cafo è manifello , che nello 
JpBtiatjivn’hora, fi alzarebbe l’acqua nel nodro vaio due, e tre 
bracciajtibtfipiùjcconfcguentementcquando feguidc vna pioggia 

limile 
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limile l’opra vn Lago , ancora quel tal Lago fi alzarebbe fecondo 
J’iftefta mifura : £ parimente , quando vna fimile pioggia foflc vni- 
uerfale intorno à tutto il Globo Terreftre, neceflàriamente farebbe 
intorno intorno al detto Globo , nello fpatio di vn' hora , vn alza- 
mento di due, e di tre braccia. E perche habbiamo dalle. sacre me- 
morie , che al tempo del Diluuio piobbe quaranta giorni, e quaranta 
notti , cioè per ifpatio di 960. bore, è chiaro, che quando detta 
pioggia folle fiata grafia dieci volte più della noftra di Perugia, l’al- 
zamento delle acque fopra il Globo Terteftre farebbe arriuato , 
pattato vn miglio , oltre che le prominenze de* Poggi , e de i Monti , 
che fono fopra la fuperficie Terreftre, concorrerebbero ancora elle à 
far crefcere l'alzamento . E per tanto concigli, che l’alzamento delle 
acque del Diluuio tiene ragioneuole conuenienza con i difeorfi na- 
turali, delli quali sò beniftimo , che le verità eterne delle Diurne carte 
non hanno bifogno ; ma in ogni modo mi par degno di confideratio- 
ne così chiaro rifeontro, che ci dà occafione di adorare, ed ammirare 
le grandezze di Dio nelle grànd’opere fue, potendole ancora flottai- 
uolra in qualche modo mifurare con le fcatic mifurc noftrc . j R 4 
Moltiflìme notitie ancora fi polfono dedurre dalla medefima dot- 
trina , le quali tralafcio , perche ciafcheduno da fe ftefl'o le potrà fa- 
cilmente intendere, fermata bene, che hauerà prima quella malfa»* j 
che non è poflìbile pronunciare niente di certo intorno alla quantità 
dell’ acqua corrente , con confiderare folola femplice mifiira volgare 
dell’acqua fenza la velocità, fi come per il contrario j chi renette con- 
to falamente della velocità. fenza la mifura commetterebbe errori 
grandilC mi j imperoche trattandoli della mifura dell’acqua corrente, 
è ncceflàrio , eflèndo l’acqua corpo, per formare- concetto della fua 
quantità, confiderare in elfa tutte tre le dimenfioni, cioè, larghezza, 
profondità , e lunghezza :Je prime due dimenfioni fono otteruate da 
tutti nel modo commune, ed ordinario’df m'rfurarc le'acque correnti $ 
ma viene tralafciata la terza dimenfione della lunghezza j e fbtfi tale 
mancamento è flato commetto, per eflère riputata la lunghezza dell’ 
acqua corrente in vn certo modo infinita , mentre non finilfe mai dj 
pattare , e come infinita è fiata giudicaca incpnipienfibilc,'e tale, che 
non fc ne poffa haufre determinata notitia, c pertanto ndn è 
dielTa tenuto conto alcuno j ma fe noi più attentamente faremo iti», 
flellìone alla confideratione noftra della velocità dell’acqua , rrtroua- 
remo, che tenendoli conto dielTa, fi tiene conto ancora della lun» 
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ghezza; concioli a cola che , mentre fi dice fiatale acqua di Fonte 
corre con velocità di fare mille, ò duemila canne per hora , queftè 
in foftanza non è altro , che dire , la tale Fontana fcarica in vii’ hora 
vn acqua di mille , ò duemila canne di lunghezza . Si che , fe bene 
la lunghezza totale dell’acqua corrente è incomprenfibile, come in- 
finita, fi rende però intelligibile à parte à parte nella fua velocità . E 
tanto balli per hora di hauere auuertito intorno à quella materia, 
confpcranza di fpiegare in altra occafionc altri particolari piy re? 
conditi nel medefimo propofito . 

r. ' •• ..fì’.dv 

Dimortrazioni Geometriche della mifura deir 
!: Acque correpti deli* Abbate Cartelli , , ; L 


Suppoftzjonc prima. 


. r. -j :r. 


I Ntcndafi , che le fponde de’ Fiumi , de’ quali fi parla , fiano erette 
al piano della fuperficie fuperiore del Fiume . 

. . , r r Suppoptione feconda. 

Intendali il piano del fondo del Fiume , del quale lì tratta , efferc 
retto alle fponde del Fiume, . : 

fifone terza, 


Intendali trattarli dei Fiumi, mentre fono balli in quel fiato di 
battezza , ouero mentre fono alti in quel fiato di altezza , e non flet. 
tranfito dalla battezza all’ altezza » ouero dall’altezza alla battezza j 

'. . * *. * ì .» : ;arur» 

• fi *•*»* •• • • -•<] 

■ > . Dichiarazione de’ Termini . ’ >.t 

. li.: sì « . i • ' • -• •:! ’ r rn 

.! Prima, n:\irr. 

•!.* icr.i vh;/ c - , • • • ' . , • s -vioa cura* 

' l5e vn Fiume farà fegato da vn piano retto alla fuperficie dell* 
acqua del Fiume , ed alle fponde del Fiume quel piano Tegame tibia*' 
oaifì sezzianc del Fiume : e quella sezzione per le fuppofizioni di' 
(opra farà Parallelogrammo rettangolo. ■ : j :l r.r ;-!ì 

•mjI slfob * • •!. '• '• *r-:j 

: cr 
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Secondo , 

Sezzioni egualmente velaci fi diranno quelle , per le quali l’acqua 
corre con vguale velocità : e più veloce , ò men veloce li dirà t quplla 
sezzione di vn’altra , per la quale l’acqua corre con maggiore, 6 tatr 
nore velocità. 

Pronunziato primo t .• ul'ortrlO 

Le sezzioni vguali , ed vguaj mente veloci, (caricano quar^fèi 
d'acqua vguale, in tempi vguali . 


Pronunciato fecondo , ~ 

Le sezzioni vgualmente veloci, e chefcarjcanq quantità d’acqua 
vguale , in tempi vguali , faranno vguali,.^ 

Pronunziato terzo • ^ 

Le sezzioni vguali, e che fcaricano vguale quantità di acqua io- 
tempi vguali faranno vgualmente veloci .a ; . : t, , - : r, ( V 


*A 

jr 


, Pronunziato quarto, 

Quando le sezzioni fono ineguali, ma egualmente veloci, 1^, 
quantità dell’acqua , che palla per la prima stazione alla quantità , 
chepaflàper la feconda, haurà la medefima proportione, che bàia 
prima sezzione alla feconda sezzione . > li che è manifefto , perche 
( effendo la lidia velocità) la differenza dell’ acqua , che palla , farà 
fecondo la differenza delle sezzioni f , .un ^ 


Pronunziato quinto . 

Se le sezzioni faranno vguali , c d’ ineguale velocità , la quantità 
dell’acqua , che palla per la prima, à quella, che palla per la feconda, 
haurà la roedcGma proportene , che hà-ja velocità della prima-!» 
sezzione alla velocità della feconda sezzione. Il che pure è mani- 
fello, perche ( effendo vguali le sezzioni ) la differenza dell’ acqua , 
che paffa , dipende dalla velocità . 

i : * ; npclcrh . • • r.r: 1 »«iV ' . T •> K ir»c.t ^ 

«f *)) H i . ...» Pomanàa, J,..q r • yc 

Data vnà sezzione di Fiume, che fi? ne polliamo imaginarc vn 
altra vgnale alla data, di diuerfa larghezza, ed altezza, ed anco 

Velocità.;. ■' ’>. „i ì i : v: . • 

Pro , 

• : v - ■ 


* 


( 
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Proporzione prima . 

..i.mj.k'I:' • : ■ ? ' ■ " , 

>■ Li sezzioni del medefmo Fiume /caricano ypuali quantità d f acqua ira 
tempi •vpuali , ancorché le sezioni mede (ime (tana difuguah . J 

S iano due sezzioni A , e B , nel fiume C , corrente da A , verfo 
B» dico che francheranno vguali quantità d’ aequa in tempi 

";;v i.i' - . .* 



vguali ; imperoche , fe maggiore quantità d’acqua paffa flè per A, 
di quello , che paffa per B , ne feguirebbe , che l’acqua nello fpatio 
intermedio del fiume C , crcfcercbbe continuamente j il che è mani* 
fellamente falfo j ma fc più quantità di acqua vlciffc per la sezzione 
Bj di quello, che entra per la sezzione A, l’acqua nello fpatio in* 
termedio C , andrebbe continuamente feemando , e fi abballe- 
rebbe fempre , il che pure è falfo : adunque la quantità dell’ acqua , 
che palTa per la sezzione A, èvguale à quella, che paffa perlai 
sezzione B , e però le sezzioni del medefimo fiume fcaricano, &c. 
Che fi doucua dimoftrare . 

Propofixjone feconda . 

4 ■ ù; ; *» ** )•:/*' . " ' ' 

Se far anno due sezzioni dt Fiumi : la quantità dell 'acqua , che paffkj 
per la prima , a quella , ehe paffa per la feconda , hi la proporzione tempo fla 
delle proporzioni della prima sezzione alla feconda , e della "velociti per 
la prima alla 'velociti per la feconda t- ) or.Ji-U -C 

.iyyy ji* . 

S iano due sezzioni A, e B, di due Fiumi $ dico, che la quantità 
dell'acqua , che paffa peF A , à quella , che paffa per B , hà la 
propòrtione comporta delle proportioni della prima sezfiòhé A, alla 
Sezzione B , e della velocità per A, alla velocità per B; Intendali 
vna sezzione vguale alla sezzione A , in grandezza , ma di velocità 

vguale 
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vguale alla sezzione B , e fia G j e facciali come la sezzione A , alla 
sezzione B , così la linea F , alla linea D , e come la velocità per A, 
alla velocità per B , cosLIà;lioca D > alla linea RjiAdunqudfcacqpi 
che palla per, A ,àquclla,cbeqjatfa per Q, ( paffete oi| 
A> e G> digrandezza vguali,madi velocità difcguali) farà \c.Qina 


, D‘ 




. 1.- r\ j. . > ; " 



1. \ ' - 

\\\ \X'Aj:+*, 7 



C.*;\ V . VAfcJS 

! 
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i' > A- 'fc 

■qiifeepoln.-’j, . 

R ,11 «r.oivs :( 

■'limon i O’ 

l; ; , C 

oi< *»v:.j^r n k! 


i 1 m d , •* 

•- ìtil,;/, . 

.^r'.rlo 

i j-'J( *•’ , ■ 

* ri tx r e 

•t crn ,*)rT 

■ ì^qr’Ptq uri.- • 


< • H*'Oi*jq.iii 


la velocità per A , alla velocità per G,macomcla<VcIocità per A, 
alla velocità per G , così è la velocità per A ,a!la velocità per B , cioè 
la linea D, alla linea R, adunque la quantità -dell'acqua , chepifla., 
per A, alla quantità, che palla per G, farà come la linea D.,C»lla-- 
linea R; ma la quantità jchc palla per G , à quella che palla p^r B , 
(pereffereleduesezzioni G,e B, vgualmente veloci) farà come 
la sezzionè-jG^ alla sezzione B,cioè come, lai sezzione A, 
sezzione B /(cioè , come la linea F, all A line? D*?dunqucpej; li 
Vguale, t perturbata proporr tonai irà > la quantità dell'acqua, eh«~A 
palla per A^à quella, cte palla per B,haurà la medcGmapropor- 
tione, che bàlaJinea F, alia lihea R j ma F, àRj.hàlaproportio- 
necompofta delle proportionjidhF.jià D j e.di D, à R, tornò dràfy 
sezzione A» alla sezzione B, e della velocità per A, alla vddcitàrpfl? 
B, adunque ancora la quantità 4* acqui tfchcpafla per la ezzionc 
A, à quella > che palfa fwria sezzione B, haurà la proportioww» 
compofta delle propòreioiii della; sezzione alla sezzione B',.C 
della velocità per A j, dltaì vtfltocità per Bit però fc faranno dut-> 
sezzionidi Sumiia quantità: dell’acqua, che palla per la prima &c. 
che fi doueuadimoftrarc . nrmr<: , é!éie 1,3 non! 

. .'! ioo Éicì <3 6on;lsllB t O toniUl gioite onpnubs ; il oqzrioolt'» 
si G Co. 
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Corollario. 
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/!( <i 


Itil_ V 

0;.n sniis.t;; 


I L medcfimo fegue , ancorché la quantità dell’acqua, che patì» per 
lasezzione A , fia vgualc alla quantità dell’acqua , dic paffa per 
la sezzione B , come è manifefto per la medefima dimoftranóne. 


Propo/ìtione terza. 

Se f tremito due setxioni ineguali , per le quali palino quantità d’acque. l, 
eguali in tempi eguali , le ? elioni hanno fra dt loro reciproca proportione. * 
delle loro ^velocità , 


S iano due sezzion j ineguali , per le quali pallino quantità d'acque 
eguali in tempi eguali, A, la maggiore, e B , la minore: dico, 
che la sezzione A , alla fezzione B , haurà la medcfima proportio- 
ne , che reciprocamente hà la velocità per B , alla velocita per A ; 
jmperoche , fia come l’acqua , che palla per A , à quella , che palla 


il 


J'Jllj, <1 : 

. ».? & -r 


r i ■' 

T 


fì 


J i-T : 

" ’ - ' r. ' E > ■ [ i ; C (J r 

.* A iv 


■ ~ f '•{> T) ?.. 

f.u . r.i ‘ • •sjnociu • rrio. « dittai aw'fte isq / 

per B , cosi la linea E , alla linea F ; adunque per edere la quantità 
di acqua, che pada per A, vgualc à quella , che palla per B, an- 
cora la linea E, farà vguale alla linea F. Intendali di più-, come la 
sezzione A , alla sezzione B, cosi la linea F, alla linea jG.;e perche 
la quantità dell’ acqua , che pada per la sezzione A , à quella, che— » 
pada perla sèzzione B, hà la próportione compoftadelle propor- 
tiòtii delia sezzione A, alla sezzidne B , e della velocitàper-A, alia 
velocità per B, adunque la linea E, alla linea >F , bauràda piopot» 
tiOhfrttìmpofta delle medefime proponioiiycipè delia peoportione 
ddfà sezzione A , alla sezzione B , e della velocità peri A y aÙa velo- 
citiper B ; ma la linea 5 , alla linea G , hà la proportionedeHa sez* 
ziòhe A , alla sezzione B , adunque la proportione rimanente della 
linea G, alla linea F, farà la proportione della velocità per A, alla 
velocità per B j adunque ancora la linea G , alla linea E , farà come 
-ob o la 
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la velocità per A , alla velocità per B , e conaertendola Velocità per 
B> alla velocità per A, farà come la linea E, alla jinea G, cioè 
còme* la sezzione A-, allasezzione B, e però, (e faranno due sezzio- 
ni 9tc. cheli doucua dòaoftrare . -li;!: /• , • 

. Corollario . 

D I qui è manifeflojche le sezzioni del medefimo fiume (le quali 
non fono altro , che le inifure volgari del fiume ) hanno fra di 
loro reciproca proportione delle loro velocità ; imperochc nella pri- 
ma propofitionc fi è dimoftrato, che le sezzioni del medefimo fiume 
fcaricano vguali quantità d’acqua in tempi vguali ; adunque per 
quello, che fi è dimoftrato hora , le sezzioni del medefimo nume.» 
hauranno reciproca proportione delle loro velocità , e però la mede- 
lima acqua corrente muta la mifura , quando muta la velocità , cioè 
crefcc di mifura , mentre feema la velocità , e feema la mifura, quan- 
do crefee la velocità. ' • fi A 

Dalla qual cofa principalmente dipende tutto quello, che fi è detto 
di fopra nel Difcorfo, e ne’ Corollari , ed Appendici notati , e però è 
punto degno d’effere bene intefo, ed auuertito. .ridici ei c * 

- . ’ A -(’•> < • -p .-ili ;n 1 . .Ir < H r. 

*■ - • • •-» Propo/ìtione quarta ■ '\ :«$■>, s'jzmc r. 

1? (] . -U . : : - i. ti fi 5 C. 

Se n>n Fiume entrerà in vn altro Fiume , Valuzr&dtl primo nel proprio 
Alato all 'altera , che farà nel fecondo Aiuto hà la proportione compatta* 
delle proportioni della larghetta dell 'Aiuto del fecondo alla larghetta dell ’ 
Aiuto del primo, e della 'velocità acquìflàta nell' Alùeo del fecondo à quella^ 
che haueua nel propria sprèmo Aiuto.- r;n ! ~ : • n.lr . 

y- •.» , ; A i ; * «r\..-.ì 

E Neri il fiume A B,alto quanto A' C ,e largo quantb CB, 

1 cioè con la sezz ione A C B, entri dico In vn’ altro fitìme largo 
quantola linea E F,c fàccia kieflòralzaménto D E ,*éioèhàbbia 
la fua sezzione nel fiume, nel quale è entrato- D E P^diÉO,che 
f altezza A C, all’altezza D E, hà la proportione comporta delle 
proportioni della larghezza E F , alla larghezza C B , e della velo- 
cità per D F, alla velocità per A B. Intendafi vna sezzione G, 
vguale di velocità alla sezzione A B, e di larghezza vgualc alla E F» 
la qua le porti vna quantità d’acqua vguale à quella , che porta la- 

G Z 5CZ- 
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Mozione A B , in tempi vguali, ed in confcguenza Vguale à quella , 
che potata DJF sfacciali di più come la larghezza E F, alla larghez- 
za C B,così la linea H, alla linea I,e come la. velocità di D F , 
alla velocità di A B , così la linea I, alla linea L> peiche dunque 


G | 

> ì H 

A 1 

l : ..i -il- a < . 

G°“' ; ■' B 
.. ! 

I 

L 

i • » . . » . . 

i, .... . . , < 

i ■ . - 

rr:; ci: 

i- ■ 


i. ili. {'.<1 ■ • • * ■ * •• • s . • * 

le due sezzioni A B, e G, fono vgualmente veloci, e (caricano 
.vguale quantità di acqua in tempi vguali , faranno sezzioni vguali , 
t però l’altezza di A B, all’altezza di G, farà come la larghezza di 
G, alla larghezza di A B, cioè come E F, à C B, cioè come la^ 
linea H, alla linea I; ma perche l’acqua, che palla per G, è vguale 
à quella, che parta per D E F,però la sezzionc G,alla sezzione 
D E F, haurà la proportione reciproca della velocità per D E F, 
alla velocità per G , ma ancora l'altezza di G, all’ altezza D E, e 
come la sezzione G, alla sezzione D E F, adunque l'altezza di 
G, all’ altezza. D E , e come la velocità per O E F, alla velocità 
per G,cfoè come la velocità per D E F,alla velocità per A B, 
cioè finalmente come la linea I, alla linea L; adunque per la vguale 
proportione l’altezza di A B, cioè A C, all'altezza D E, farà 
come H, $4 L, cioè comporta delle proportioni della larghezza 
E F.Ì »1U larghezza C B , e della velocità per D F, alla velocità 
pefdAr'Bj fi che, feyn fiume entrerà jn yn’altro fiume &c. che fi 
<tauptt»4ippftrare . , 

lljb trtoqmu 5 ,• Propofitione quinta . , ;> ; . 

-obv r.lbbo { «f ; , ■ ; • dir. inoitfro' ' 

, OS a fiume /caricavi >vna quantità di acqua innjn tempo, t poi gli 

/optAut'tràyna piena: la quantità dell 'acqua , che fi /carica in altretanto 
tempojtella piena} quella , che fi/caricauapnma , mentre il fiume era ba/fo, 

S ■ ba 
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hi la proportene compolla delle próportioni della 'velociti della piena , alla . j 
' velociti della prima acqua , e dell’altea della piena all ’altcìjjt delitti 
prima acqua . 

l'ii'iloar ut ■* chcqo"’ 4 l:otsiih vddmmn il ocnr bjrr» J j 

S ia vn ftumfe , il quale mentre è bafljgr, k , segone# 

A F , e poi gli foprauenga vna piena , e (corra per la sezzione-» 
D F,dico, che la quantità dell’ acqua, che fi (carica per D F, à 
quella , che fi fcaricaua per A F , hà la proportene comporta delle 



proportioni della velocità per D F , alla velofità per A F, e dell’ 
altezza D B , all’alnrtza A B; Faccia li come la veloci tà per D F, 
alla velocità per A F , cosi la linea R, alla linea S, e come l’altezza 
D B, all’altezza A B , così là linea S", alta linéaT ^'intendali 
vna sezzione L M N , vguale-dla D F , di altezza , -e larghezza , 
cioè fia L M , vgualc alla D B , ed M.N » vguale jlla R ; F , ma fia 
in velocità vguale alla sezzione A F , adunque laquantltà-d’acqua, 
che feorre per D F , à quella , che (corre per L N , farà come la ve- 
locità per: D Fi alla veloci^ per LrN>s»q«alht velocità. 
e per effe!*!* linea R > alla S strame làiVfetetìtòffeh^Fi, atìajelo-; 
citàper A. Fi adunquckfqqjn»t4iChe|f«tee t |6«ri'Dj^ quella., 
che ftìwppfcf JL N >; hauti la^opòttianadi 4 > dw Ja quàflp 

tità , càie (coite per L N,à<ptelU,4bcicmcé^(A7Ei,n6pf F ^ re 
le sezte.iorù 'vgual mento «doti ) hatàà Bbpropddione >the hàiR--i 
sezzionedU'N> alla sezzione A’ fedirò I>Byà-fi'A<ji<iiaècte &k 
alla T » adunque per la vgual proportiotìe là quaiititàdofi.’^qUak 
che (corre per, D F ,à«udla, che tóorre paruAi Ry> h aura. i * ptUpord 
tione di R»; cioeiìoèflrpdfla dell^ pròportjoni dell’, Sterza-» 
D B, all’ altezza A B , e della velocità per D F , attà^veloflirò 
per A Fi e peròfevn fiume fcaricherà vna quantità ,&c. che fi 
doaèucdimoftrare. dn- 
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1 . ■•;W« 

Vi- 


I 


L medefimo lì potrebbe dimoftrare per la feconda propoGtione_* 
di fopra dimoiata, come è manifefto. a ’P.‘ ’• 1 ’ 1 


/; <H il r.vi 
si’ .!> • 


Propo fittone feBù , 


IL .ni , t ai :, , 


* >11 J r i. 


Se due piene vgutdi del medepmo Torrente entreranno in •vn fiume hu 
dtuerfi tempi , l ’alteqtf fatte dal T orrente nel fiume hauranno fra dt loro la 
proportene reciproca delle •velocità acquisiate nel fiume . 


S iano due piene yguali del medefimo Torrente A, e B, le quali 
entrando in vn nume in diuerfi tempi facciano le altezze C D,e 
F G> cioè la piena A, faccia l’altezza C D,e la piena B, faccia-, 
l’altezza F G, cioè fiano le loro sezzioni nel fiume , nel quale fono 
entrate CE,FHj dico, che l’altezza C D, all’altezza F G, 


• • -i 4 a 1 

: ■■! ; . ** ■ , | 

B 


i. \ vjilr.'l aro .2 tenil l!c , 

i £i 2£D‘J f * A • ' 


ilìbosmni . 

D 

: V 

E 

1 ... . 'ir. .. • : V , . ■ .‘i ti -j!. l. - 1 . r 


r 1 , 
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•57 et imo rv ,‘/l .1 i-q ili..- affa, ììbijp 


haurà la proportene reciproca della velocità per F H , alla velocità 
per C E > imperoche efiendo la quantità di acqua , che palla per A, 
vguale alla quantità, che palla per B, in tempi vguali , ancora la_» 
quantità, che palla per C E, farà vguale à quella, che palla per 
F H, e però la proportione^he hà la sezzione C E , alla sezzione-» 
F H , farà la medefima , che della velocità per F H , alla velocità 
pet C -E y ma la sezzione C E, alla sezzione F H,ècome C D, 
à FiGjptrelTere della fteffa larghezza: adunque C D, à F G, 
hamà la proportione reciproca della velocità per F H, alfa velocità 
per CE, e però, fe due piene del raedeGrao Torrente &c. che fi 
doueua dimoftrare . 

il aria ,?vì . Avr-:.. : jp e»v fritti errasi c-rrari (tv -...r • •• q 

-vsK i • Della • 
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DELL’ ACQ^VE CORRENTI, 


Manufcritti dell’ Abbate Cartelli 


3I, P 5 




omiotnoasin 


Auucrcend<>,cheNoi habbiamo lafciato alcune colette:* 
i perche fonoìn sieri luoghi ò prima, òdoppo. f r :i-jt 


ni». 


r.ioi 


Diffìnitioni , 


!or 


. iimoi 


311 # 



£*i3!Jp 

iioqqtì'ji’i 
lOQ ìlsupiiitb 


l i iuIdoiT .p. 

ùi.q motitlìof 

jRimo , muouerfi l aeque di due fiumi ( oucro di due acque 
dotti) con egual velocità, fi diranno quando in tempi 
eguali padano fpatij eguali di lunghezza . 

Secondo , muouerfi Tacque de i fiumi , ouero de gli acquedotti 
con limili velocità, fi diranno quando le loro parti proportionali fi 
muoueranno Umilmente, cioè le fuperiori alle fupenori, c le inferiori 
alle inferiori , in modo , che fe la parte fuperiore d’vn fiume farà più 
veloce della parte fuperiored’vn'altro, ancorala parte inferiore del 
primo fia più veloce della parte fua corrifpondente del fecondo prò* 
portionatamente . .uh . "ir.iL-.Mt tmor» ftjornrjjf - ? 

Terzo, mifurare vn fiume, oucro vn’acqua corrente apprf fio di 
noi, fi dirà inueftigare quante determinate mifure, ouero peli d' 
acqua padano in vn dato tempo per il fiume, ouero Alueo dell’acqua, 
che fi dee indurare . t - qv.i 


Notturne • 


°F : 


1 » .i .. j»i 1 t- 

è da notare ,chc l’acqua dell’ acquedotto medefimo , ò del 
Itjii fiume può hauere vatie , e diuerfe altezze in diuerfe parti del 
fuo Alueo , per le varie velocità dell’acqua , e fue mifure , come fiè 
dimoftrato nelle pattate Geometriche dimottrationi , :-.np:b«iv 

ri auso aioooM ioq » rméiìinl • ^> onvéoovéonn tallii»!} 

''rlMpllkc, o . orto il t iosa 9ib ( 0 maiib ,ffM di 

"ìnl-.-'s • fiiuwb'»:-.'! '! v ) ai. ■ c . rio t 3ioiefoT 

F ,imo, fi fuppone , che Tacque corrcntide i fiumi, ò degli acque* 
dotti eguali di larghezza , e d’altezza viua , e che habbiamo le 
medefime inclinarìooidi letto , debbano ancora hauere eguale velo* 
cità, leuati però gl’ impedimenti accidentali fparfi per il corfo dell’ 
-<*<*•» acqua , 
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acqua , e che ponno edere caufati ancora da venti edemi , i quali pof- 
fano velocitare , e rftarda/e fl corta deìlctaetletì/ne acque . 

Secondo, [upj?oniarqo ancora y ichp/fq- ^jr-aono l'acqueti dp^j 
acquedotti di letti, e (li larghézza egualiVe dèlia medeiima inclina- 
tione, ma d’altezze viue d,i£uguali , deon.o ip^qu^rfi con limili velo- 
cità conforme al lenfo efplicato nella feconda diffinitione . 

Terzo, fupponiàmo', cheli polla nnfbtafeij tempo., eia velocità 
dell’acque, fecondo fiè moli roto nel Cap, VI. dei-primo Libro di 
quella Seconda Parte. 

Prefuppofte quelle cofe, palferemo ad alcuni Problemi faciliflìmi, 
dalli quali poi verremo alle cognitioni , ed inquifitioni più fottili,e - 
curiofe , che riufeiranno ancora d’vtilità non difprezzabile in quella 
maceria d’acque. ; ri , bv lei r;o 3 [ 

• csssdruml ib ilsuga tirchi oniiÙaq iir.ugs 'f/ 

) ioL iupar. ii- Propo/itione ‘prima . Problema primo . c \ f "cbnooo2 
il ilenouioqoKj : • r,q oio! ol obntup onnciib II , criaolsv ili uni ao'j 

Dato <vn Canale d'acqua torrente , la larghetti del quale fatando per 
•vn Regolatore fta di tre paliate tL’altezxo renna yn palmo mifurar l’acqua > 
che paffa por il Regolatóre tn rwt dato tempo j aioitaqnì jjir.c Ljbwobv 
' Oj.i jì)Ì . . aobnoqknoa tulMicq kibb ooolot ùiq zi! omiiq 

P Rimo, fi dourà intettare, ò chiudere il canale,' fi che non patti 
punto d’acqua per fiorettatura , poi frckmranno mettere rifila 
ripa del canale nelle parti fopra il Regolatore tre, ò quattro, òcinqur, 
e più canne ritorte , ò fiffoni 1 fecondo la quantità deh’ acqua', <fbe 
feorre per il canale , in modo , che beuino , e caumo fuori dcleanale 
tutta l’acqua, che porta l’acquedotto'fcd allora fi conofcerà , che i 
fiffoni ingoiano tutta l’acqua , quando vedremo , che l’acqua all’ in- 
teftatura non fi alza più ,qè fi abatta proa fi mantenga fcmpr&flelK 
ifteflb lineilo ) Preparata' quelle cofe , prendendo T iftromciit’^ d« 
itrifurar il tempo , efarn ineremo la quantità ddl ? acqua /che -etorda 
vno di quei fi fifoni nello fpatio di io. battute di po^fo, ò più: v <o±:fl 
fimile faremo àvnoàvno de gli altri fiffoni, e poi raccolta tutta la 
fomma, diremo, che tanta è l’acqua, che feorre, e patta per il Re- 
golatore , ouero canale ( leuata , che fia f inteftatura ; nello fpatio di 
bora , e calcolando;, facilmente Ir ?klur» à 
giorni mèli , ed anni , offendo riufeito mifurare conqut ftobmoat) 
acque d «^qualche Confidcratione , afCcuratitiiddlagiuftezza icoru. 
hauerptà sfolte replicata f opCTationcmcdefima .'j onq iir.ud 

« £U P 3£ Propo- 
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t , . ' * 

Propo/itionc feconda. Teorema primo. 

Se l‘ac^na di un Fiume , o«#ra di uri acquedotto , mouendofi con urna 
tede 'velociti per un fuo Regolatore , /tauri una data altezza, urna , f pet 
per nuoua acqua ctefceri il doppio , crefceri ancora il doppio di r velociti . 

• ■ . ; ’ i , * ’ T ■ * ? ; j, * 

S I al’ altezza viua dell’ acqua di vn fiume nel Regolatore A B CD, 
come la perpendicolare E B, e poi per nuoua acqua fopraue- 
nuta nel fiume jouero Acquedotto fi fia alzata 
l'acqua altretanto fino in G , fi che la G B , fia 
doppia della E B, dido, che tutta l’acqua G C, 

{ad doppia di velocità di quello , che era prima 
la E Ci Imperoche hauen do l’acqua G F,per 
fuo letta jl fondo E F , egualmente inchinato ^ 
come H fondo, ò letto B C, edeflendo la fua altezza viua GB, 
vguale all’altezza viua E B,cd hauédo la medefima larghezza B 'C, 
haurà per fe ftefia vna velocità eguale alla velocità della prima acqua 
E C, ma perche oltre al proprio moto vien portata dal moto delf 
acqua E C, haurà ancora oltre improprio moto, il moto dell’ E Cj 
c perche l’acqua E B, vien caricata di proprio pefo, per hauerilpefo 
di fe fteffa , e quello di E G , per la quale riceue anco doppio impul- 
so, e forma perciò doppiala fua potenza nelk velocità , e perche le 
due acque G C , ed E C , fono Tempre Amili di velocità per la fa- 
conda fuppofitione, perciò tutta l’acqua G C ,farà doppia di velo- 
cità di quello, che farà l’acqua E C , cheeraquello, che fi doueua 
dimoftrarc.. - ri . , . ; { 
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D I qui fegue , che quando l’acqua di va forme crefce d’altezza 
viua per nuoua acqua foprauenutale , crefce ancora di velo- 
cità , in modo , che la velocità alla velocità , bàia medefima propor- 
cione, che l'altezza viua all’altezza viua >.come fi può dimoftrarc-» 
nel medefimo modo, -ji 4 . - » : Sf>r j 

Propofttione tètze. Problema feconde. 1 ' 1 '!* 

• i •!-»}.;; r r ■ .»:*!■ , „ . i; „ ..TT.v i Miti - •? 

Dato un Canale d'acqua , la cut larghezze non ecceda lo, pal/Wt 
e la fua altezze vinafia cinque palmi y mifurare da quantiti deU'mqait 
thè firn* per H Canile per va dato tempo. -, i ^ -r 

H Adar- 
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A Dattifi nel canale, il Regolatore, poi fia diuertito dal canale 
vn canaletto di tre , ò quattro palmi di larghezza , e lì mifuri 
poi la quantità dell'acqua, che feorre per il detto canaletto, come fi è 
infegnato nella feconda Propofitione, ed inficmc fi oflerui minuta- 
mente quanta farà feemata l’altezza viua nel canale maggiore, me- 
diante la diuerfione del canaletto, e fatte tutte quelle diligenze, mul- 
tiplichifi in fe medefimo l’altezza viua del canale maggiore Jo pàtir 
mente fi multiplichi in fe medefima l'altezza minore-delio fteflfo ca- 
nale maggiore, e detratto il quadrato minore dal maggiore, il refiduo 
à: tutto il quadrato maggiore , haurà la proportione , che hà l’acqua 
dd canaierto diuertito all’acqua del canalc’maggiore . E perche 
racquadel canaletto è nota per il modo dimoftrato nellaprjjnd-Pro- 
pofitione p cd eflendo ancora noti i termini della proportione^ farà 
nòta ancora per la regola aurea, la quantità dell’acqua, che feorre 
per ileanale maggiore , che quello , che fi defidcraua faperé ( con_. 
vifefempio dichiarali il tutto) : \«d.,'li;. oltc-e 

i i Sia per efempiovncànale d'acqua largo palmi 15-che la fpa al- 
tezza viua auanti la diuerfione del canaletto fia 24. onde, tna dopo 
la diuerfione fia l'altezza viua del canale folo 2 a. onde i adunque 
l'altezza minore alla maggiore è come 1 1. al i2,ma i) quadrato di- 
1 i.èil ut. il quadrato di 12. è i44.1a differenza tra il quadrato 
minore al maggiore è 2 3. adunque l'acqua diuertira à tutta l’acqua 
è come 23. à 144. cheèquafidi i,à fei venticfimi, tale haprà laJ 
quantità dell’acqua , che feorre per il canaletto à tutta l’acqua, che 
feorre per il canale grande. Mora fe noi ritrouaremòper la regola.» 
data di fopra nella prima Propofitione, che la quantità dell’acqua, 
che feorre per il canaletto , ella fcaricht v. g. 1 co. barili nello fpatio 
di 1 5. min. fec, d’vn’ hora , è manifefto , che l'acqua , che feorre per 
il canale grande nello fteflfo tempo di 15» min. fec.ftaiichcrà quali 

òoovbarfli i~".~ -oìri , -s'; - : . i : . /qfimv \ 

- qoiq t La mdefìm* operatione in altro nukbio t obnrn rii < L :r, 
■ : {K-slicmi!., 1 . . ?.. ■: ?. > > . ,*r .'1, ..uiv is'-j’r’i rta { ?:;'Lj 

E Perche bene fpelTo nell’ applicare la Teorica alte pratica intra- 
uiene , che non cosi facilmente fi pofifono mettere in efecutio- 
ne tutti i particolari neccflarij in Teorica, però aggiungeremo qui 
vn’àitto modo di fare la moderna operatione , quando nafeeffe dafo, 
che}rtonfi potette diuertwe commodamente «1 canaletto dal cariai 
grande , ma fi bene folle facile vnire al canale maggiore l’acqua di 
il vn’ 
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vn altro canaletto minore, il quale potefie fàcilmente e fiere ruilurfup, 
come fi è moftraco nel Primo Problema* ò veramente jqnando il calo 
folle, che nel canale madore entraflè vn canaletto minore,, djctj 
poteffe efiere diuertito , e mifurato ,• Peròdk» nel primo C$fo y V9f 
lendo noi mifurare la quantità dell’acqua, chefcorré in vndatqrfeafrj 
po nel canal maggiore y nel quale li polla introdurre Yftjcaf\al«{Q 
minore mifurabilc , fi dourà prima efattamente mifurare J’àhqgadd 
canaletto, e poi olferuare l'altezza viua deicana^ maggiore aupjH^ 
1 introduttione, e fatta, che farà i’dntroduttionc^ fi dourà dinuouo 
inueftigare la proportionc , che hà l’acqua del canaleupà tatt«4J 
1 acqua del canal grande , perche offendo noti quefti termici. dstóu* 
proportione,ed efiendo nota la quantità,deli‘ acqua del canaletto.» 
hauremonota ancora Jaquantirà dell’acqua , che feorre per ii canai 
grande . Parimente è manifefto , che .abaurà f* intento , iquapdfloil 
cafo folle , che nel canal grande entraffe già vn canaletto minore_< 
mifurabile , che fi poteflé diuértiìe ì * 

■ 1 f '■ 5,1 5b ?i , ? 3 P 

,£iljup / .. a orrnm li annero t aironi on:> .cuper Kob VJ 

Quando w» fiume* omero. d’mqua , 4k. yUbjjA acquedotto ; wftf i d U& 
ttz&t yma , U qumiti. ìdé&'afqwt , ch'ufi ama jfll fiùtnt , 

dotto, fava U (refeemj , , hl.la 

altera ,<vhm dL ’alte^tA- r vm* % e. deUo f^^itòyàd^ìf^dmt/òj; riatta 

S . " l i. Il !• 'jf.oirloqoiqitftaiiqijl jif^ollcdémJrnrn anodi erta 

la vn’ acquedotto, £ fiume* SI qu^ementrecèfiaflo., federa, pec : |fc 
Regolatore D F , con l'altezza viua .A B , e poi gli foprauen- 
ga vna piena, e corra cón l'altézza É> B. Dico, che la quantità 
dell acqua, che fifeanca. pcr DiRJ • Ardili ii j ìhup oIlA.^T 

n! ftnu i iilmrg VJL 
ai -srio 


à quella* cbe.fi fianca per (AriEi,-£hà;.i! iod cbno > 
la proportene comporta dUUénpKKfl io m ^ Pi: Pi cl no 
portioni della velocità per; DF>dlla » p pì Vl c » nj| |.. » w *wi 


velocità per A F , così la linea R , 
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alla linea S,e come l’altezxarDrB.j' ^lTrr rnT?'!^ r „IkcV il mou 
all altezza tA ( B, cosi la linea iSuaHao j fi uro èil , otami um ilobrrdta 

linea T.j edifltendafi ynasezzióne L MJJ’, eguale allasezzioneaj 
DF| d’altezza, e larghezza i ma Ga in velocità eguale alla sezzione 
A F j adunque la quanfità d’aoqua » chd feorre.per D F,à quella* 
che feorre per L Nj/arà come ila Velocità per» D F, alla velocità 
per L N, cjoè alla velocità per L N , cioò alla velocità pérrAìFf 
-uuigge H z e per 
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Cpérefferelalinea ftjallk linea {Saccaie Ja velocità per I) Fyalla 
velocità pan ^#5 adunque la quantità «delfi acqua, che tfcoirerrper 
D F-, àquella 5 cbéficorce per L N vb*tuà la proportione y che hà 
Ry à<S, itola quantità ’y che Icorrepct L N, à quella y che (correi 
per A F^per effere le sèzzioni egualmente veloci) hautà la propor- 
tione, ebebà lasezzione L N, alla ?ezzdone A F, città faUezziL, 
B Dy all’ altezza <B A, cioè V Si al T ^adunque peti <1 J eguale-, 
proportione , la quantità dell’acqua , che-fcorre per Q F , à quella y 
die (cotte per-A F » hauràla proportionedi R, à Tycioècompo- 
i^delkqiropoitidm dell’altezza D B , aU’atrezza- A- B, e della-, 
velocita per D F yaltavelocitàper A F^, e però quando -v« fiume 
««ftjètfafeefcza via», Iiquantità deir acqua , che (corre , fatta la-, 
értfcertzayà quella ,iche lcprreua alianti la pierccnxa , hàlapropor- 
tiottecotppo'fta , che è quello , che fi doueua diraoftrare, i • 

• -Monito oiJjt-.nca nv cig declina obliai l < aa siIj , ■jììo’i oi • 

Corolurfy dbloq il oda ; olidr::;ì:r; 

S Eguc da quello, che bauendQppjdimpftratOr che la quantità 
dell'acqua, che feorré, mentre il fiume è alto, à quella, che_> 
fcorreuatoericte'erabaflby hà ja proporzione comporta della velocità 
alla velbckà', e dell'altezza all’altezza j ed efliendoft dimafttatò,cbe 
la velocità alla velocità, è ‘come l’altezza' àll’àltezià , (ègire dito , 
che la quantità deli-acqua, che feorre qaawtoHl fiume è akO;à qifdtày 
che feorre mentre è baffo , hà duplicata proportione dell altezza all 
altezaaiydoè bàia proportione ,chc hanno) quadrati dell’altezze ( .. - 
-nuuinqoì ila ioq o , u A, cui/ :\ 2 Jl«s'Lno 3 < O O 

,« IDDI *» .loia . Wfeffirtfc «»-• .. - " rm-. r 

D Alle quali co fe dip ende là ràgionc di quello, che io ho detto 
petìrmùf feconda cor|frderatidnéfoipfa la Laguna di V-ehetia, 
che fe ton la diifcrfionedixinqirenqnii3eH’8cqUav ( ch(Ce i ntràdàifiLJ- 
roi itlqtte Ha La guna, l’acqua fi èsbaffati v-najBaftiiilUtà ^quella farà 

noni fi sbafferàduejStti^ che dori- 

effendofi mai intefo , hà caufato gtandufiffll difetài^éd-ftorS più 
cke. mai farebbe fegakpdanno notabililììmo , fe fi (nerette Infefecu- 
doodazfcBtìtfirine^fSaqletle gli* altri Aàffilkfej ^bò 

nel Imqd tifi gfè riodw,*onUquaIe fi èdimofttaro , cheeiefeèr<Kfcrla^ 
quantità dell’acqua in quadruplo , d'altezza ctefeé (filo il d ottave 
crdidbud© laquantità di nonuplo ,l’ altezza riefee tripla yfi-dne don— 
laqo r. aggiun- 
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oggiun^jeijs al) v^rMwitutcif numeri difparifecopdoia loro 

tezzc oì^Ono fecondo laferie naturale di tutti Enumeri dell’ vnitàs 
come per ci^iojpatfaQdo per vn Regolatoti vna tal mifiira d’acqua 
• in ytbtfxHpóiq aggiungendo tre di tali mifurc , l’altezza viua è due di 
qucJk parti ^chpptima'ne era vna ;e continuando ad aggiungere^ 
ciaqtwdi quelle-,ftfifle mifurc , ò quantità d’acqua l’altezza è rtre di 
qucHd parti ,-che prima era vna, e così aggiungendo 7. t ppj 
iiuó tfoe ii.&c.-l'altdzze faranno 4. por $ t e poi 6. e poi 7. e poi 
8. &jci-e per maggior facilità deH’opcratione jj habbiarobdcfcticta l^i 
ieguentc Tauola , dalla quale ne dichiarererno.J’vfoq Sfè diuifa 1 *;» 
Tauola in tre ferie di numeri ; La prima ferie contiene tutti innumeri 
nelh/erie-fiaturale, cominciàdo dallVnitàjtwerie chiamata ferie dell’ 
altezze s La feconda cóticne tutti i numeri difpari,cominciandp dall' 
vnità,c fi chiama ferie delle aggiunte la terza contiene tutti ifiu- 
aempadratijcoininciàdo dall’ ynicà,e(ì chiamaferie ded$ quatjtà , 
v Err>[ q ^ , ..'.i'p ib.8 ojlceirui] li 3131103 oiaàioqad? 

Altcrfèt| '}.!| 1+*' 

A2'-iùte | 1 3 I T 
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li cJiinanp olbb smi Mbn ubrimouii <imleq .8 dMeafiÒs elisomi 

V/6 delht fudetu Tauolt . 

ujriciaq a Emiro cuairoq 3n orla, jUsupibsL' \j àiisKuip'.,. 

P IRimo , fe intenderemo diuifa tutta l'aljezcta viua dell’acqua cor. 

q «nte di vnf^cquedottb , ò fiume, in qnante parti eguali, fi vo- 
gliano, defiderando noi sbafarlo, mediante vna diuerfione, vn quin- 
to, trouafi nella Tauola alla ferie delle altezze ilhum. denomina- 
core della jKiftcr,' che fidec sbafare il fiuma, e prendali if numero* 
chegli è immediatamente foctopofto nella fede «felle aggiunte? che 
quid fi foctragga dal num. 2 5 . fottopoftoli nella fqie delle qua- 
«tà-i il refiduo X 6 ; fignifieav che delle 2 jdpiarti d‘hcqua?chc feorre- 
uano nel fiumeybfia acquedotto, mentre era alto 5 .mifure, ne (cor- 
rono foio 1 6. p(ntc,rtalche per farlo sbaffàrem quinto è ftatone- 
ceflario lcuare none venricinqucfimi dell’ acqua ? che portaua tutto il 

fiume, 
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fiume , di modo tale, che col leuare poco più di va terzo dell’ acqua 
det fiume -fi è staffato folo vn quinto , e così nel fecondo luogo . 

* 'JSc per incontrario fi de fideraflé Capere quant’acqua fidee aggiun- 
gete al medofimo fiume per farlo crescere vn quinto di più d’altezza , 
fiche camini alto nel Regolatore fei di quelle patti , che prima nc_> 
caminaua alto 5. fi troui nella ferie dell'altezze il num. 6. e prendali 
il num. 1 r. fottopoftoli, cd aggiungali al num. 25. fottopofto alti 
num. snelle aggiunte, e y. neH'altezzc,chefihautà $6. che è Ja_. 
quantità dell’ acqua, ehefeorre con l’altezza del fiume alto fei parti 
di quelle ,che pi ima era alto 5. 

! Ma ! qu3ndo fi defideraftèfapere qua nt acqua ci bifogna aggiun- 
gere per far rialzare il fiume , fi che corra alto 8. di quelle parti , che 
prima ne correua alto 5 . fi deono prendere in vna fomma i numeri 
nella ferie dell’ aggiunte fortopofti all’.8.al 7.ed al <S.che fono 1 y.i 
e iti cioè 39. quefta fari l’aggiunta , che fi dourà fare al num. 2 5. fi 
che per fare correre il fiume alto 8. di quelle parti, che prima era 5. 
farà neceffario aggiungere jp. di quelle quantità d’acqua, che 3 fiu- 
me prima era 25. ;~" 

“Parriovente con la tnedefimaTanola hauremo impronto la quan- - 
— trtà dell’acqua , che feorre di tempo in tempo per vn fiume, il quale 

crefca-per nuoua acqua , che gli foprauenga, quando in vna fua al 

rezza lìa nota la quantità della fua acqua , come per efempio : Se_* 
noi fapei]imo»che 3£ume.in vn minutod’horafcaricaayoo.tali 
mifure d’acqua , e corre alto j. palmi nel Regolatore , e dopo vedef- 
limo , che corre alto 8. palmi , ritrouando nella ferie delle quantità il 
numero fottopofto all’ tf.cheè 64.diremo,che il fiume rialzato porta 
64. quantità d’acqua di quelle , che ne portaua prima 2 5. e perche-» 
prima ne portaua 2500. quantità,© mifureper la Regola aurea, di- 
remo , cht3 fiume porta-5400. mifure di quelle , che prima ne por- 
cauipiiJfcopoth-ijiL cnv 2Jru.iL,... !;iooobni 
-;frrqoefto.progrcffo della natura , è cofà veramente curiofa,ex:he 
bà del Paradoflò in prima faccia , perche procedendo noi ordinata- 
niènte nelle diuerfioni , ed aggiunte, eoa aggiunte, c diuerfioai tanto 
ineguali, in ogni modo gli staffamenti fempre riefeono eguali , e cosà 
gli alzamenti ; E chi direbbe mai, che catranàndo vn ifiumeialro v.g. 
t»Vpalmi, e portando loo.mifureinvh minutod’thora * fi debbiti 
staffare vn palmo folo conia diuerfione di tp_di quelle quantità ;e 
poiché il negozio fi tidupa à fegno , che fi staffi puie vn palmo con-» 

« ornuB 1 3 
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li diuerfioneditrefole di quelle ftefle mifurc , anzi con la di uè* itone 
d’vna fola tn ifura . E pur’ é veriflìtno, ed bà qucft# verità cosi chiari 
rifcontri nell efperienza , che ècofa di ftapore . *-1 i. .pupo* 

(!■ £ per piena fodisfacione di queliti qualjnon potendo reftdr%j 
capaci delle lottili dimoftrationi defideranochiarufi con i fattile 
vedere con gli occhi proprj, e toccare con te èbani , dotte non emina 
l’ intelletto, e Ja ragione, porremo qaì vn modo affai faciindi jidtÉre 
tutto à vna efperienza , Fa qual fi può farc ia piccolo , in grande,: ed 
ingrandiamo. . -ai t oTq'tm»t linieri») i ih 

Siano prefi i oo, fiffoni , ò vogliamo drrcranne ritorte tutte egua-. 
li , e pollili al labro di vnvafo , nel qual fi rofndene l’acqua: fempte 
ad vno ffcfTo Jiuello , ò lauorino tutte le canne-, *òrqu al Iwlogbà «tK 
mcrodi loro, e collocare le bocche, dalle quali efee Facquatocce al 
medefimo liuello , paraleho all’orizonte, ma più baffo delliaelfodeff 
acqua del vafo , e fi a raccolta cucca l’acqua cadente da ififfibin» itfyn 
altro vafo più baffo , e fi faccia feorrere per va caoalcinchmaflòWo— 
modo , che mancando facquade i fiffoni , iifcafaafe rimapgh Affitto 
feaz’acqua , ed afeiutto, ffer* '.i t >• ) i rollìi .» s «ftoq onci oìsv !•»!• 
* E fatto qucfto , miforafi l’àftezza viua ffiltgemfementqael caòale , 
e poi diuidafi ia i o. parti vguali precifamente , e facendo leuare via 
1 9 - di quei fiffoni , in modo , che per il canale non fcoWfffcqua fe 
noq z8, di quei fiffoni j di nuoua ofleruafi l’alrézz a viua dell'acqua 
nel medefimo fico ofièruaco di prima, fi trotterà, che l’altezza fua farà 
fcematàla decima parte precifamente di tttttqk foa|)rima altezza, 
e cosi fegoitandoà leuare 1 7.alcri fiffoni, F altézza farà pure feemata 
vn decimo di tutta la fua prima altezza viua , e procedendo à leuare 
1 5 . fiffoni , e poi i j. e poi 1 1 . e poi 9. e poi 7, e poi 5 . e poi $. fom- 
prejpqoefte diuerfioni fatte ordinatamente , come fi ù detto , ne ìfe- 
guua ogni volta lo sbaffamento di vn decimo di tutta l’altezza . 

. B-quì fi . vede cofa degna dì cfffcre Qffewata,che crcfcendo l’acqua 
per detto canale, la fua altezza viua fata dioerfa iodittcrfrfisidel pa- 
nale, cioè sépre minore quato più s'auuicfoa alla sboccatura, <cff rutto 
ciò. Io sbaffamento feguirà « tutti i Juoghi propottionatameuce,, cioè 
«tutti i fiti feemerà Tempre la decima parte dell'altezza di quel. fico # 
jEdiptà» fc quell’acqua vfeirà dal canale #e fi fpargerà in vn ^iù 
largo campo , che babbo diuctfi efiw , e bocche , ip ogni modo ani 
cota in quella larghezza f altezze vjuea’tndraua» variando^ mutan- 
do con le medefime proporrioni . Ne qui fi ferma l’offeruationc, ma 
!•'!},! oi? n *o f ' b > n » ~i feeman- 




64 Architet. d.’ Acque del Baratteri . 

fcemandofi l’acqua de i fiffoni>c rimanendo vn fo!o,che getti acqua, 
ella refterà vn decimo di tutta la prima altezza , & aggiungendo all' 
acqua di quello fiffone l’acqua di tre altri fiffoni , fi che tutta l’acqua 
fra di quattro fiffqni, ed in cóleguenza quadrupla della prima acqua, 
l’altezza viua fi farà (blamente il doppio, ed aggiungendo cinque./ 
fiffoni , l’altezza viua fi farà triplicata , e con aggiungere fette fiffoni, 
l’altezza crefcerà il quadruplo ; e cosi con l’aggiunta di 9. crefcerà il 
quintupIo,e con l’aggiunta di 1 1. crefcerà feltuplo, e con l’aggiunta 
di 1 3 . crefcerà il fettuplo , c con l'aggiunta di 1 j. crefcerà l’ottuplo , 
e con l’aggiunta di 17. nonuplo; e finalmente aggiungendone 19* 
fiffoni , fi che tutta l'acqua centupla dell'acqua di vn fiffone folo , in 
ogni modoTaltezza viua di tutta quell’acqua farà folaméte decupla 
della prima altezza, si per le ragioni pa(fatc,come anco perche hauen- 
dotie fatto l’efpcrienZa,è forsita nelto ftefla maniera, chefi è (piegata. 

Per più chiara intelligenza del tutto hò fatto fare la feguente figu- 
ra, nella quale habbiaroo nella bocca A, che mantiene l’acqua nel 
vafólA C, nello fteffo liucllo , ancorché di continuo efea, al labro 
del vafo fono podi 2 5. fiflòni ( e fe ne poflbno mettere molti più ) 
diuifi in cinque claflì D, E, F, G, H , che fono la prima D,dvn 


folo fiffone, la feconda E , di tre fiffoni, la terza F ; di 
la qiiàrra G , di fette , la quinta H , di noucje fi ‘può 
fefiadi n.e la fettima daffe di 13. fiifonii& con 1'altte dalli conti- 
nenti rutti i numeri dispari cofeguentidi mano in mano (nói ci fiamo 
contentati di rapprefentare nella figura folamente le cinque détto/ 
claflì per sfuggire la confùfionc ) l’acqua raccolta D , E , F , G , H , 
la quale icorre per il canale I, K , L, e trabocca nella larghezza-. 
M, Ni O, P, e tanto baftiper efplicatione di quell’ efperienza . •’ 
•• n ,*)noii'u • : jil fi ■ 1 ■' .■ ..... . : 
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fe^Rriua ti , che folli mo alia hogniciweyche néli’acque cor- 
renti andauano Tempre deipari, le praportiomide’quaJ 
dtfati delle loro altezze viue, con le proportioni ddk_* 

> quantità dell’ acque medefime, cominciaflimo à fare-# 

. oc 1 , varie prouc per aflieurarfi d’rauantaggios e per jfco- 
prire con ficurezza le difficultà, che fi fodero patuce'inéoROpW Sor- 
tirono le prime operacloni affai incerteyjKrchc fi efequiaano ancora 
cbn modelli affai-piccioli in riguardo si bilbgnay moffrarono però 
fempre, chela proue in grande haurebbero detta la verità ,craaflf- 
me , quando fi fodero fperimentare Tacque di corpo grande , e den* 
ito canali ben regolatQ smq eI alenai waatnEinibetnm; usai i2 
<: /Pftffipetciò ad efperimenrare r corpi d’acque correnti, & itì* 8{*4 
giori ,<he fi poteffero maneggiare , e fetiéne coniefi] ; varie prone, 
tuctef orarono fi- liceva medelimo fine T <liiriQfirandoiooncocdi fem- 
pte le loro quantità , coni quadrati delie loro altezze vide* che era-; 
quello ,;cbe noi sndauamo ettcandcutlbei «q , D A sooìsvjz ciba 
; i PdtreffiraoiKù^fcriuerepeC'Cfnnpld iaqtieftolùogq^fa#jv®w : 
diuerfi cali fperimentafi nell' acque correnti, qhe ci hammòffrato 
eiìcr vero, che le proportioni delle lpro quànticà corrffpcmdono a’ 
quadrati delle loro altezze viue : Ma perche rutti concjjfudòao vaé. 
(ol fine, fi ridurremo per breuità ad vo tófo... ifno però: de’ maggiori, 
che fi diano potuto maneggiar bene , vedendoli in quefto à concor- 
rerai sì chiari tutti gli rifeorun dei nóftro bifugnoyquanto fi pdffa^ 
Grane I defidc- 


.# . Archìtet. d’ Acque del Baratteri 
fM&mbaftaate àconfrmtie .tanto i^pàfaw, spanto à .render 
'cftiaraitrttb q afelio Ì 5 andrà dicendo inTjiréfhnnltcna -, Moftrandofi 
ancora come fi pollano ( con altre jpfouc limili) fodisfarc tatti quelli} 
che ne dubiteranno in contrario . 
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L 'Acqua della Codogna , acquedotto de i maggiori del Lodigia- 
no fi riduce in fine ad vn Regolatore , ò Partitore , dentro al 
quale fi diuide in quattro acquedotti ineguali di quantità , e di lar- 
ghezza , ma però tutti difpolìi con vna medefima pendenza . Noi 
petò per facilitare» il difeorfo, la fupponiamodiuifa in due parti fole , 
nel modo , che moftra la sezzione-* 

A B F G > diuifa in dae parti dalla-. » 
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perpendicolare C D , nelle larghezze a 
di ójijpet A C, & 86 . per la parte 
C ty} ohe coftituifcono la larghezza ? 
tutta dì AB, num. 153. pattando per la sezzione A D, quantità 
d’acqua nutìi. 37. e duci terzi , e per la C G , quantità 48. & vn 
terzo »che fono in tutto quantità 85 . e fecondo il paefe fono onde 
86 . d’acqua di fua mifura .fi ai il >d - ^aluofHib si ssssiuaD noosiirq 
Per quella opcratione fu prefo il tempo , che l’acqua era di quan- 
tità maneggiabile , e induratane la fua prima altezza viua C D, fi 
trouò eficrc oncie lineari 8 .11 che multiplicatc in fe lìdie, formano 
di quadrato num. 57. ; p- * : : ' , -m 

Si fece immediatamente ferrare la parte C’D, B G,checom~ 
prende le quantità 48. &vn terzo d’acqua, e tali quantità 48. & vn 
terzo furono; ridotte à pattare tutte vnite con le quantità 37.© dooi 
terzi , nella parte A C, larga 57. e fermatoli tanto, che folle fatta la 
piena polli bile, fù poi mifurata la feconda altezza viua ,;chc fi fecq 
nella sezzione A C, per caufa di tutta la quantità 86 . e fùtrouàta^ 
etteròla perpendicolare £ D, oncie i z.d ijilqualnumero forma 
diquldrato-ti5$. in punto. ìtan ^Mnpcnnrrql ileo ilnuib 

A. Confidenti noi gli effetti feguiti in quello calo j cominciallìmo a 
cauarac le feguenti notitie. >»v asaMb 010I 'Ibbdatbwib 

Primo, cflendo l’acqua, che corre per la sezzione A D, quantità 
j7>eduoi terzi, e la quantità dell’acqua, che corre per la sezzione 
H D, quantità 85 . & effendofi trouaco il numero quadrato dell*.. 
-•jL/fbb } prima 
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prima altezza CD, 67. & il quadrato dell’altezza feconda E D, 

1 5 3. arriuaffimoà conofeere, che le proportioni delle medelìme-» 
quantità er ano come le proportioni de i medefimi quadrati delie loro 
altezze ,ccomfpondearemente i quadrati come le loro quantità, 
efTendo che, tanta è quantità 5 7. e duoi terzi à quadrato 67; quanta 
è quantità 86 . à quadrato 155. c tanta è quantità'??, e duoi terzi à 
quantità 8$. quanta è «7. ài 53. E quella proportione ancora, che 
tiene la prima larghezza A;B, rjj.con il numero quadrato della 
prima altezza D C, 67. lo tiene ancora il numero quadrato 155. 
della .feconda altezza H F, con la feconda larghezza ' A G , <*7. 
E perche in quelli cali opera la natura , la quale fempre èla> medefi* . 
ma , faranno perciò fempre , & eternamenie fempre Umili gli effètti^ 
e fempre in quello modo.corrifpondenti inognj occalìone j fìanopoi 
deJl'acque correnti in qual lì voglia modo difpofle le loro sezzioni, 
ancorché variate di larghezza, oufcipdi quantità, e mutandoli Ie_> 
pendenze, nel qual calo fi mutano le grandézze de Hop corpi ; 
nuUadimeno fempre feguirantwi medefiini rifeci* ,iife tali spende rase 
faranno primamultiplicate «onJ.;dtezze,e fauidicalnumcroiqoa. 
drati delie lorò altezze 1 br.sxw !.> borri btup.f Irò,*! A ibrss!’ 

Pare, che corra vq detto poco di a bbag Morte! corno della pallata 
figura, perche le mifure non ;poanohaùé*e frifòlntoloro precifo ; 
non è fenfibile,nè dee elfer ’oflcruato pernia oca mento 5 ferua d’auul- 
fo à chi tic farà rofierhatione. ! b 013 UJ ùun&upsl .08 obm>ii3 arlaioq 
Secondo, può queftocafò dlefpeffe^ifer^rfeftdspio r voterà 
dofi-aggiungere l’acqtta-dd canale C 0 ,'alfaeqaa del canaleA C, 
ouero, per altro efempio da diaettiropfliieifcU’wtqo# di iMcp^*farla 
correre dentro del canale e ii vole#ero hvrificonofcerc le 
quantità deli’acque , ò le mifure delle loro dimenfioni,pqrch6forrirà 
fempre il tutto in ordine, alte loro quantità? affeaze > larghezze, e pen- 
denzeycbafi troucntruKJ « ? bt odr. b iiEibr.no c/iol •> , unonoo oiq. : 

0 rJetzo, frpuò in quflftacónfiderate ycome volendoft aggiungere 
laeqnatpcbe correpcnvnaital grandezza, che fra C t By ‘ad akra 
quatdirìbtficbnie à qdcUa di AoCi -ò> xoh altra di qualfipogUslaiv 
ghezza)q«mito polla ferii 1 altezza, viltà d’auantaggfo, cquanto 
polla calale lahrtaijIeuandofipartedeJlainedefinia per ramarla 
m akra parte i comepeii riempio, Jeùaodofiideii H D, laHICjper 
tarla andare nella C G , nel modo , che col progreflòdell’ Ojrenr fi 
aUcràtdkBDftrahdoAlfsh onci- ' onmun ’.ioq •>, ©Iteti 
-m*P I 2 Quarto, 
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Quarto, fi comprende nella medefima figura , che quel numero , 
che vien prodotto dalla multiplicacione del quadrato d’altezza con 
la larghezza d’vna sezzione,cheècomcàdire,che la mifura del 
corpo tutto della quantità dell'acqua corrente, rifponde alle fuc pre- 
cife quantità in quello modo , cioè . 

Multiplicandofi quadrato 67. di prima altezza D C, con tutta 
la prima larghezza A B, 153. forma il numero 10251. Multipli- 
candofi parimente il numero quadrato 153. della feconda altezza 
H F , con la feconda larghezza A 0,67. forma pure il num.i 015 1. 
e tanta è la quantità 85. in vna, quanta nell'altra sezzione. E fi 
veda, che multiplicandofi pure il 67. quadrato d’altezza A F, con 
67. larghezza A C , per l’acqua di A D, che è quantità 37. e duoi 
terzi, fi forma num. 4489. corrifpondente. Il num. 67. quadrato 
d’altezzadi C D, con 86. larghezza di C B,per la sezzionedell’ 
acqua di C G, che è quantità 48. & vn terzo, forma il num. j 762. 
fuo corrifpondente . Vnendofi quelli numeri 4489. & j76i.de 
loro quantità dell’ acque fanno il num. 10151. e le quantità 86. di 
tutta la sezzione dell’acqua di A G. Maleuafió^. quadrato d’al- 
tezzadi A F, dal 15 3. quadrato d'altezza di H F , che rimane 86. 
quello 86 . multiplicatocon la larghezza A C, che è 67. fà numero 
5761. corrifpondente all’acqua di 
H C , che è quantità 48. & vn terzo , h 
perche elfcndo 85. le quantità tutte di 
H D , leuandofi le quantità 37.eduoi 
terzi di A D , rimane quantità 48. & 


HI 

J & 

E 

c 8 f n 

quanti 37Ì 

r lì 

quan£ 48Ì 
P 7 a 


vn terzo per la sezzione H C, dal che fi vede, che tutte le quantità 
delf acque correnti fono come i fuoi numeri, ò i numeri come le quan- 
tità dell'acque . .. 

Quinto, quelle corrifpondenzedi proportione fra le quantità dell’ 
acque correnti , e loro quadrati d’altezza viua , ouero con i fuoi nu- 
meri del corpo , nel modo, che fi è veduto dentro del prefentc cafo 
d’efpericnza , fan credere, che rclli ballantemcnteprouato, come 
fiano l aeque co/rcnti tutte nelle lorosezzioni ben conofciute, & an- 
cora.dpqual fi voglia quantità , e tanto dentro canali di pari, quanto 
di difpari pendenza , mentre però ne i cali della difparità di penden- 
za , redi quella bene intefa con l’altezza , nel modo , che noi dimo- 
ftreremofra poco . 

Sello , e perche del numero prodotto dalla multiplicatione del 

t ojibiiO r I qua- 
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quadrato d’altezza , con la larghezza delle sezzioni dell’acqoe cor- 
renti , fé ne vaieremo noi frequentemente nelle feguenti operationi , 
lo chiameremo perciò in auuenire,il numero latiquadro delle sezzio- 
ni dell acque correnti.. < 

, c:j Set cimo, efiendo poi formato quello numero latiquadro dalla 
muhiplicatione del quadrato d'altezza con la larghezza di ciafchedu- 
na sczzione , feguirà , che hauendofi vna volta noto il numero lati- 
quadro d’vn’ acqua, e notala larghezza ancora, che hauerà da for- 
mare l'acqua medefima in pafiando per qual fi voglia fito d’vgual 
pendenza, con il diuidere tal numero latiquadro nel numero della 
medefima larghezza nota , fortirà il quotiente per il numero quadra- 
to dell’altezza da farli nel medelìmo fito della larghezza nota,ouero 
effondo noto il numero quadrato dell’altezza , e diuifo nel numero 
latiquadro, verrà il quotiente ad cflere la larghezza. Come il lati- 
quadro di H D, 1 0151. del quale habbiamo nota la larghezza 67. 
volendoli il quadrato dell'altezza, fi diuiderà 1025.1. per 67. ne verrà 
1 5 3 . per il quadrato ricercato , & efiendo noto il quadrato 153. di- 
uifo per 1 o 2 j 1 . verrà quotiente *7. per la larghezza . 

Erano fcritte in querto luogo alcune Diffinitioni, le quali poi fu. 
rono porte nel fefto libro della Prima Parte , predio ad altre confide- 
rationi 3 E però lafciaremo qui di replicarle ,e porremo folamente le 
due feguenti Concefiìoni , con le Auuertenze . 

jl < "1 r l-oir. Vi- 1 -.iitojt ii>”' ' 

k.-i:i.'Oi • ..l’j . . ' Concefjuni.' '■ ; 


F kimò, dàta vm sezzione d’acqua corrente , che fe ne portiamo 
imaginare vn altra fimi le ,6 differente fecondo il bifogno . 
Secondo, fia concerto 3 in qual fi voglia acqua correrne ignota , di 
poter fupponere , che ella fia vn tanto numero d i mifure à noftro be- 
neplacito. •inr.up onori' -O'. 

:i.i;.il i) otooo ÀHturUnzf, 
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F .imo, tutti i fori, ò bocche dell’eftrattioni d’acque correnti, che 
faranno aperte nelle fponde di qual fi voglia fiume, ò di qual 
fi voglia acquedotto , douranno tali fori , ò bocche efiere difpofti in_. 
modo, che la loro fuperiqrc altezza refti Tempre vgualmente fommer- 
fafotto la fuperficie 'dell' acqua di quegli acquedotti, ò fiumi dai 
quali faranno crtratte j che è à dire, che tutte le bocche babbiano 
: d’hauere 
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d’ hauere vno ftcffo battente , come fi è detto nel principio quando 

iì fono deferirtele bocche.,-. - . ’ 

Secondo , quando fi dirà il talcanaleè pendente vn grado, due 
gradi , tre, ò quattro gradi, e finuli, fi haurà da intenderete l’acqua 
di quel banale corra con vn fai moto dato dalla pendenza, che rroua, 
cioè eoa moto di vn grado , con moto di due gradi , di tre , e limili $ 
e quello fi fa perdiftinguire i moti dell’acque correnti fecondoi gra- 
di delle loro pendenze in quello modo, r • ■ < n'>u 

Sempre,che farà prefo à confiderare vna,ò più acque in vno ftefio 
tempo , anco in più parti diuife , con varie pendenze de’ Tuoi canali , 
e fi haurà da diftinguire le medefime pendenze fecondo i loro gradi , 
fi prenderà la minore di tutte le pendenze trouate , e fi allegrerà à 
tale minor pendenza wn.grado di pendenza, onero vn grado di velo- 
cità ; e doue la pendenza farà doppia della minore, fe Je alligneranno 
due gradi ; e doue triplicata , ne gradi , c cosi doue quattro , quattro 
gradi, -cinque, cinque gradi , cinque e mezo , fei, e mezo , vn terzo, 
vn quarto , ò come in fatto farà trouata cflere la loro differenza dalla 
prima pendenza; Si può anco allignare va grado di pendenza , ò 
velocità à quegli acquedotti , che fono inclinati , quattro oncic per 
ogni cento pertiche, e poralfignarne di grado in grado fecondo laan 
differenze, che faranno, lo Hello, e faran tutti medefimamente gradi 
della pendenza , ò di velocità , e quando le velocità faranno dift ime 
dallo ftromento inoltrato al fello Capo del primo di quella parte , le 
loro differenze fi dilegueranno parimente in gradi con lordine-* 
medefimo. 

Terzo , li vedrà molte volte fcritto, oncie, che è parola, che vuole 
effere intefa in due modi, e può rendere qualche dubitatione, malfi- 
me à quelli , che non fono tanto bene informatiche vi fiano le oncie 
lineari del braccio , ò piede , che feruono à mifurare le dimenfioni ; e 
che vi fono ancora le oncie , che efprimono quantità d’acqua ; chi le 
auuertirà bene , conofcerà chiaro ancora, come fi habbianoda pren- 
dere , e da intendere le vne , c le altre fcparatamente . 

Quarto, quando fi troueranno numeri, come v.-g. 6 . 7. ouero 4.5. 
oueróij fi hauranho quelli da intendere per fciye fette dodicefimi 
per quattro , e tre dodicefimi , e limili , intendendoli fempre diuifo il 
primo numero in dodici parti, come anco pure il fecondo, quando 
occorra hauerne bifogno , e Umilmente il terzo pure, quando fi hab- 
bia d’bauere dodicefimi dei dodicefimi. rta : • . -ri.: - "-tur. 


ìoogle 


Come 
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Cam fi babbi* da. operare -, /piando fi mutano le pendente de i Canali , ò /o 
r, <z>eÌoatiAtU acque , t fi vogliano cono fiere le altezze > targhette , 

. 1, « quantità de &’ acque correnti. Cap. I 1 1 . i r b 

o> .! -Il t. • , ..fi ■ ■ - - : 

D Ve fono.Ie caule, che rendono veloci Tacque correnti; vna è 
ia quancitàcrefcente deila medefiina acqua ; l’altra è Ja pen- 
de n/ a del fuo continente ; Per la caufa prima , tanto s’aumentano le 
Velocità , quanto cielcono le/oprauenenti ; E per la caufa feconda , 
tanto fi fan più veloci* quanto che più pendenti trottano i fuoi ca- 
nali , tnrddfcTenze portate dalla prima caufa s’arriuano, òficonof- 
cono riducendo vguali tutte le larghezze delie sezzioni,c pigliando- 
ne poi di eflei quadrati delle loro altezze ; effendo , che le quantità 
fono fempre come i loro quadrati , & i quadrati come le quancttà;'& 
ad effe fifpoodoso fempre le loro velocità . Le altre velocità dipen- 
denti dalle pendenze , perche 1 corpi dell’ altezze dell acque rifpon- 
dono à tali pendenze , le loro quantità s’arriuanomultiplicando tali 
pendenze con le loto altezze > e del prodotto facendone quadriti, 
cprtifpondono alle loro quantità medefime . Di quelle velocità 
caufate dalle pendenze fi èpariato affai nel fello della Prima Parer* 
appoggjandofi noi fopra io fteffo ; foggiungeremo d’auantaggio ka» 
feguentinotitie . 

Primo, quando i canali dell’ acque correnti mutano pendenza , le 
medefime acque loro mutano velocità^ cófegucmemente mutano le 
loro altezze v ìue , in ordine sépre aHe pendenze . 


A 

' r 

.«*• cauli. 


*>1 


I 


Corrano quantità i a. acqua per vn canale, & 

habbiano quelle la sezzione in principio , che fra 

A , larga 1 2. & alta p. con la pendenza di vn_ p C(1 de 
grado,e nel pattare dal fico B , con la medefima ; *V-q -a 
larghezza 1 2. habbiano la pendenza di due gra- ” 
dije p^nel^itft C » con la medefima largirmi, 
la pendenza ditre gradi, e: Invoglia Capere, qua »- 1 
to habbia da «fiere f altezza della medefima^ >3 sii renài* 
quantità d'acqua nelle sezzioni ,che fi faraona tll-ao -.. j -.l 
dentro deiSti £<, e Csconle loro pendenze.» * 



Ihiis c"' 11 ' 30 ' 


differenti,' ji.. : ; '»;• a - ••i.L Udir*: ' j 

Perche ja quantità dell acqua in quello cafo è 
fempre vna , c fono fempre fiorili; le larghezze ,- -j> 

-mioo • 


i* 


cllpt 


Perde J* oiiui 
effendo 
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effendoin B, doppia la pendenza, della pendenza di A, l’altezza 
dell’acqua in B , li farà la metà (blamente di quello , die dia fi trotta 
edere alta nel (ito A , cioè fi farà alta 4. e mezo , e nel fito C , pen- 
dente tre gradi , l’altezza fi farà tre , che è il terzo fole di 9. altezza 
di A , corrifpondcndo in tal modo Tempre le proportioni delle loro 
velocità , e pendenze , con le loro altezze quando fi dirttfnuiffero 
le pendenze , come nella sezzione H , doue retta bene la larghézza t 
ina la pendenza è folamente vn mezo grado 
l’altezza perciò in H , fi farà li doppio dell'altez- 
za di A , cioè fi farà 1 8. c nella sezzione I , pen- 
dente vii terzo folo di vn grado , fi farà l’altezza 
triplicata dell’ A, cioè fi farà alta 17. juiji 

Volendoli fare in quello cafo il quadrato dell’altezza delF acquai 
dentro di quelle sezzionicon le loro pendenze differenti, come-# 
quella di B, pendente 2. gradi, fi multipficherà tal pendenza 2. 
con l’altezza 4. e mezo , e farà 9. e poi 9. in lp /letto fori 81 . per fuo 
quadrato . lan.. L: -ir m. o- . . labnsqilai c .vb 

, iSlella ,C , pendente tre gradi , fi hauti da mulriplfcareia^ua peni 
denza 3 i con l’altezza fua , 3 . farà 9; e 9- ip fe farà 8 1 . tperUuo q 
drato. Nell’ H, fi prenderà la metàdi tffj.ftia altezza - , pbrcffm-/ 
pendente mezo grado folamente , c mulciplicato in fanfara pure qua- 
drato 81. . OuilC;: i 


18 

bv 


H 


1» 


— 
Pendente — 


’ Nell’altra delf I , che la pendenza é il ferzo ,o « hì ■ ; 

fbio , prendali il terzo del fuo 27. che farà 9. e ^upaE^rnitalni i 
rqultiphcato in fr, farà quadrato 81. e cosi anco d> i /ouivw-»! 1 i 

ajtre sezzioni, fe (altre ve ne foffero da cono (cete, ~ ;. r p un. 

8t altre ancora in altri canali, fecondo il bifogno . fpodeue 

.1 abii-TT" --ri; ib csnobn-jq tl no;» .<i tilt 38 .e 1 c§ir.| t A 

Confido- moni di prouc [opra. q*t(U bn a,c bt 

a j -Ei^aubibxxnsfeooq tlomiddEd .£ 1 Esiodei,! 

Vtano fempuel’ acque correlici le mifittc del’ UW^pfolCndo 
jche nel corfolorp trouanamucarfilc peodWktle f wodqt, 
che la miìaradeiìa gsoffezza dell’acqua di vn fiumein vii lìtOi, aliai; 
rni fura della grottezaa dell’acqua medefima in voakttpfitayhà feci- 
pfrocamenge la ffcttij proportione ,ctie;lii la pendenza di quel primo 
fipo , alla pendeflfcajdeJJ altro fito . E quella è verità tanto «Ottante , 
evJ^l^Mtabileij^ejioh.pBÓalterarfi mai tfvn minimo punto »n_. 
tutte boccortenze <ji acqu^chc fi muóuoqo* Quella ragione ben 
obnsTlj • cono- 
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conofciuta ,e ben’ inrefa » ci aprirà Tempre la ftrada alfa co^nitione di 
diuerfiffimi auucrtimenti in qucfta materia imporranti fTìmi . 

; Le ragioni di quelli effetti fono fottififlìmamente fpiegatedali* 
Abbate Cartelli nelle Geometriche Tue dimoftrationi regiftrace nel 
fecondo Libro di queftaParte; c fi vede anco più chiaro il penderò 
del nriedefimo in altri luoghi , e prima nel Proemio del Tuo primo Li- 
bro joue drfeorre la differenza della quantità del vino fcaricato àtu. 
due cannelle vguali pofte ad vna botte vna più alta deli’ altra , dice : 
de due cannelle di ineguale ' velocità fiancheranno in tempi eguali , eguale > 
quintili d'acqua , ò vmo , la grandezza della prima alla grandezza della, 
feconda haurà fcambteuole , e reciproca proportene della "velociti della fecon- 
di atta Velociti della prima ;• come per ef empio , fe la prima cannella fari 
'Veloce dieci 'volte pia della feconda ,/ari necejfario , che la feconda fa dieci 
•volte più grande , ed ampia della prima . Che vuol dire , che la mca-« 
veloce farà tanto di corpo più , quanto la più veloce fuperarà di ve* 
locità. £ nella confideratione fatta Copri L’ acque dell* Laguna di 
enetia che farà regift rata nel Qaintotihro di qucfta Parte al Pri- 
o Cap.doue al num.17. dice: E pertanto è manifesto . , che quando 
due bocche , q due canali fiancano la medefima quantità d'acqua in tempi 
vguali , ma con dij uguale 'velociti j fari necejftrio , che la-bocca mtn veloce 
fia Ponto maggiore della più veloce , quanto la più veloce fupera di velociti 
la men veloce. Come per efempio,fedue fiumi portaflèro eguale-» 
quantità d’acquai-ia tempi eguali con. larghezze vguali , ma che vno 
di loto foffepiù veloce deli altra quattro vòlte , farebbe necefTario , 
che i'acquaddpiùtardofoflèquattravoJtepiùalradelpiùveloce. 

Il niedefimo Cartelli nel dilcorfo fatto Topra la Palude Pontina 
regiftratopùre in queftaPflitenelQuintoLibto alCap. VI. al num. 
6. parlando in quello proposito dice,. * - -ni».- . ; , 

, l nfendafì , che l 'acqua d» vh funse A ù y camini alta di lineilo in A F, 
eoo vna tal velorii, e poi là medefima acqua fa f 
velocitata tre volte più , dico , che fi sbajferì due 
terzi Botri ed fotoilo ’Bì fi], rfe più fi velociferi, 
più fi abaffìttùy Ma fe fiifitmdafft K acqua 'più dì 
quelbo , che faco.ua al lineilo A F ,fàlzrreétés.a»co 
pù.fipra il mtdofimo Uuello A F » ancorché ctrrejfe 
fempre la flejfi cft*d'«q** . . 1 j 

Secondo , quando poi fi mutaffero anco le larghezze de i cariali , 
come per efempiofegue» correndo la quantità medefima d’acqua-. 
*(),; K per 


A 

F 



B. reni)"’ 

E 


■ • ’ 

C 

D 




Pendente a. 


Penderne j. 



1 6 


Pendente >• 


3 
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perii fico D , largo 1 8. pendente due gradi, e per il fico E , largo i j. 

pendente tre gradi per il Gto F , pendente due . — 

gradi, e largo 9. e così per il fito G , largo 16. 1 ^ u 

e pendente vn gradone inutationi delle altezze J « ,3 

Seguirebbero , t fi ccmferuarcbbero in quello 
modo. 

Habbiamo poco fopra detto , che i numeri 
latiquadri trouano le quantità dell’ acque , e le 
mifure delle loro sezzioni , prendali perciò in 
quello calo il numero lariquadro della pallata 
sezzione A,972.perelferealta 9. e larga 12. 
che per edere l'acqua medelìma in tutte quelle 
sezzioni , farà Tempre ancora lo Hello numero 
latiquadro 972. quello fi diuida per 1 8. lar- 
ghezza della sezzione D , che il quotiente 5 4. 
farà il numero quadrato dell’altezza per la mc- 
defima D , e 7.4. fua radice, farà la medelìma 
altezza : Ma perche la sezzione D, tiene doppia I 
la pendenza della pendenza di A, l’altezza in 
D, farà la metà {blamente dij. 4. cioè farà 3.8. 

O veramente prendali nella pallata 8 , d’vguale pendenza alliA 
D, il numero fuo latiquadro, che è 243. diuerfoda 972. della D* 
per la differenza della pendenza , e lì diuida per 1 8. larghezza , che 
il quotiente r 3. e mezo , farà il numero quadrato di radice 3. 8. per 
l’altezza , che fi ricerca alla sezzione D. 1 > 

Volendoli l’altezza della llefs’ acqua nel (ito E , dentro la lar- 
ghezza 1 5 .con la pendenza di tic gradali può prendere il tatiquadro 
della pallata C , per elfere la C , d’vgual pendenza à quella E, il 
qual numero in C, è 108. e diuidendolo per 15. larghezza di E , 
farà quotiente. 7 i per il quadrato , che hà radice 2. 8. altezza della 
medefimaE. ‘ s 

Per la sezzione F, pendente due gradi, e larga noueoncie» con 
latnedefima acqua, fi potrà prendere il latiquadro di qual fi voglia^ 
déirépàlTaTe'rprendafi quello di B, pari di pendenza à quella F, e 
^rp 243. fi diuida per 9. larghezza , farà quotiente 27. e farà 
quadrato tfeH' altezza 5 1 per l’ acqua fopraderta nella sezzio- 
ne-FiO ■ :b ' ^ :• . -n »'i ioq or'T.np . • 

. Iqaltezza della flelsacqua in G, fi haurà prendendo il numero 
ioq X lati- 
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latiquadro dell’ A , cllcndo A , pari di pendenza alla G , il numero 
è 972. diuifo per 1 6. larghezza di G, fa quotiente <Joi,e 7. io. 
di Tua radice farà l’altezza dell’acqua ricercata nella sezz 4 ione G . 

E quando fi voglia efaminare , fé le mifurc delle fopradette sez- 
zioni fiano trouate con ficu rezza } fi può ricorrere alla regola dei 
quadrati delle loro altezze in quello modo . 

Le sezzioni A, c G , fono pari di pendenza . A, larga 12. fa 
quantità 1 2. la G , e larga 1 6. le della larghezza 16. di G , fe nc__» 
prenderà vnaporriouefolamente larga 15. ella formerà quantità 9. 
perche fe 1 2 . è d quarto meno di 1 6. nella lar- 
ghezza , anco 9. è il quarto meno di 1 2. nella 
quantità. Prendali il quadrato dell'altezza A> 

8 1. & il quadrato dell’altezza G,6o.e tre quar- 
ti , fe 8 1 ; fà quantità 1 2. il 60. e tre quarti fa Pcndc K 
quantità 9. e riefee perciò giufto il conto delle quantità coni loro 
quadrati d'altezze . 

Le sezzioni B D , e F , fono tutte difpofte con eguali pendenze 
di due gradi. Vna fola larghezza 9. di B, fà quàntità d’acqua 9. 
la larghezza 9. in D,fà quantità d'acqua <5. la larghezza dr F, 9. 
fa quantità 12. 11 quadrato dell’altezza di B, è 20. & vn quarto 5 
quello di D,è ij.emezoj quello della F,è 27. fe in B , con lar- 
ghezza 9. il quadrato 20. &vn quarto fà quantità noue di acqua, 
con altra fimile larghezza y il quadrato 1 3 . e mezo in D , fà quanti- 
tà d’acqua fai; & il quadrato 27. in F,fà quantità d’acqua la.fem- 
prc 1 i quadrati come le quantità , e le quantità come i qu adrati delle 
)O!0itltteM!RÌnCrb , : ri v ‘Ifeop L'thn il «lipasi »Ug>«S 

Le sezioni E , e C , Gmilmcnre vguali dipendenza ; fc nella C , 
larga 12. il quadrato 9.fà quantità d’acqua 1 2.vna larghezza 12. in 
E, farà quantità 9. e tre quarti,, perche fe larghezza 15. di effa E, 
fà 12. larghezza, 12. 69. e tre quarti, dal qual conto fi vede, che 
femprc riefee ad vn modo i e quando fi veda in quelli qualche sba- 
glio , non è nella regola , ma ncll’abbreuiamcnto della fcrittura , che 
non fi dee confidcrare . 

Da quello fi vede , che la regola non può sbagliare, e riefee giufla 
in qual fivogfia modo , ch’ella viene confiderata , ancora quando fi 
mutano le pendenze, mentre le pendenze vengano confiderate nel 
modo >£he ficaia la ragione , che è qucllo&c. - 



h ib ,-JjIc'b 
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Oismu.i i. » ì ^ ", A oh::.. . ,< ì\ !! jl» - 

Variti notitie ) & auuertenzs , chi penfwoo in chiara efftraMi quantità 
. i dell' acque ftmth à quadrati delle lare altezze n. ùut-^ta t. . : 

-a.? si: icHjttime (darò. numeri latiquadri. Cap. /fSl obnr’P 3 
i -,b i ! i : . i . !.:i ..-j . , .. a onr..i tir: • 


Notitie. 


j.-j! -.Il A- i , • 



«£I . L . ■ - i jJ 

I , /''NVando nella fponda di qual fi voglia acquedotto^ ir fiume , 
V J con le Regole moftrate nel principio , fi aprirà vna bocca , 
psforoper eftrarrc dell’acqua viua corrente quella bocca, ò sforo, 
trasfonderà vna quantità d'acqua tale, quale potrà rendere vno sforo 
della capacità, è fituatione in eh egli farà dilpofto, e fattoi fia egli 
poHargo-, alto quanto'fi voglia , quella tal’acqua haurà il nome di 
vna qaàntirà fecondo la mifura,& ordini del paefej e perche noi la 
fuppomamoqtìiclTerevn’onciaperognilaro delle onde lineari del 
braccio , farà quella vn punto d’acqua , c feruirà di fotidamcntotUla 
fpiegatione delle feguenti notitie : E per efempio , fia fatto lo sforo 

A , diporto cotti! lato Superiore , orizontaie , e fotto cornee onuiene 

olla fnperficie dell’acqua, fia egli «di figura quadra , ò. quadrilunga 
fc Orile intendiamo, chehabbiano fernpré da eflftre fatte le bocche , ì) 
sforrda trattarfi in quella materia ; Ma fia quello A, per aderta 
cotne fi è detto, di vtf otteia per ogni lato» darà quello sfori) vna^ 
quantità d’acqua , ebediremo noi effère viV punto ci - >• j 

• ; H . Effondo porfàttd Ifi bócca B , alta due, e larga vna d^le fteffé 
oncie lineari , con le quali farà fatta la boCfca À, fcaricbéràjqueftì 

B , quattro quantità d’acqua limili à quell’ vna , ch'e vien fcaricarà 
dalla bocca A, quefoo fegue, perche il vano Bj'quantoallalarghez- 

li.jci csjr.'rhjcl snv.c i cutmb étuasup rubtuph .s.» tg.si 


•r.. -;r ùn o-7o6?il i'c. 

kfluig ooloh a jOicil^cdc óuq r->n sloggiai ada t sbyt D ofhup tO 

zàyfeTffitìltedi A, quanto all’altezza è doppio fé perché pwìa fecorr- 
daTtopófhìorte del fecondo di quella Parte, & all'efpetìériza del 
fecondo Cap. di quello » effondo l’acqua doppia d’altezza viua , la 
quantità fi fà quadrupla j ellendo perciò la B, doppia d’altezza di A, 
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trasfonderà effa B , tant’acqua , che farà quadrupla della quantità , 
xhcicarica la bacca A» cioè fc quella diA , (carica vna, quella di 

B , trasfonderà quatti» .* 

.111. Se la bocca C, farà fatta larga &. & alta vna delle medesime 
•onere lineari, con le quali fi è fatto lo sforo A, renderà quella C, 
due fole quantità d'acqua fimilià quell’ vna , che trasfonde A, cioè 
darà due punti d'acqua, perche eflendo comporto il vano C, di due 
van\ fimili in tutto di mifure , di pofitione, edi potenza al forame A, 
-feguiranno perciò ad eilère fimili anco gli effetti ; e perciò l’acqua, 
che vfeirà dal forame C , farà doppia di quantità fedamente all’ 
acqua , clic vfeira dal forame A . 

Non fi habbia difficoltà nel vedere , che il vano C , capace quan- 
to B, faccia fidamente due, c B, faccia quattro, perche nella lar- 
ghezza l’acqua crefce , e cala in ordine fedamente della larghezza., 
medefima , che nell’altezza viua, al tròaldrefcere di capacità , crefcc 
ancora di potenza , come nel pacato fi è fatco vedere ^ e perciò &c. 

IV. Se nello ftefl’o orizonte apriremo la bocca D, larga af& aka z. 
delle fterte mifure di A , fcaricherà quali:* D,»tto di quelle quanti- 
tà d’acqua , che l'apertura A,pe fcarhzavnaj quefto fegue , perche 
il forame D |,rcffo formato di due uaniiftattli di potenza al vano B , 
e feguono perciò in D, gli effetti duplicarli (Jet medefimo B , fe dun- 
que B , fcarica quattro quantità d'acqua^ la D, ne fcaricherà otto. 
E qui fi oflèrui , che quella ftefl'a proportione, che hà lo sforo C,con 
Josforo A , lo hàpur’anchc fosforo D,Cùnlosforo B, e perciò fe 

C, fcarica due tanti acqua di A, anco D, fcaricherà due tanti 

acqua , quanto fa iBpSceflendofi rcdutÒ,!chc B, fcarica quattrQ , 
quello D, fcaricherà perciò otto, ì:ujììi.> ’ VJ 

V. 11 forame Sboccai JB ^aJfca.duepfeJargaqidei medefimilati 

di fcaricherà Cedici di qiia 11*, quantità d’acqua , che A^, ne Sca- 

rica vna , che la B , ne fcarica quattro , c che la D , nc fearicaocto, 
éérche efleridò‘t5"sforol E , efixfuegnancfezlzè (inaili à D, e di quattro 
limili à B , rifulgi ,ph&lacapa«^'dlr E trasfonderà doppia quantità 
d’acqua di quellajche dieaefoariBaciidg’iD je quadruplioaMiquan- 
tltà della dì B,'mà Byfòaiiicaqoa^trojida^Dì, fcarica otto, adunque 
E , fcaricherà 1 6. E perche B , fcarica quattro quantità fimSf ili’ 
vna di A, & Ematica qbartro delle quantità di B, adunque: E, 
fcaricherà i tf^noo arlj e tupor. . ■ ,o t Toqi t tùgov rt > 

VI. 11 forame F,altoquattro,eIargodue delle fudette knifure 

ìoifil lineari. 
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lineari, con Je quali fi fono miftiraci gli altri sfori, fcaricherà nello ftef. 
fo tempo 3 2. quantità d’acqua fimilià quella, che il forame A, ne 
{carica vna ; fegue perche egli è comporto di due sezzioni alte quat- 
tro, e larghe due delle ftefle raifure per ogni sezzione, che fanno 1 6. 
quantità per ogni sezzione , e 32. in tutto. Ofleruafi, che quello 
sforo F , è tanto di mifura , e potenza doppio dello sforo D, quanto 
il B, è doppio del primo di A, e perciò fe quello di B, fà quattro 
quantità fimilià quell’ vna, che rende A, anco F, farà quattro quan- 
tità d’acqua limili alla quantità di D ; e perche lo sforo D, rende 8. 
quello di F , renderà quattro tanti , cioè 32. 

Da’ quali effetti fi comprende effer chiaro, che le quantità dell’ 
acque correnti, crefcono di quantità nell’aggiungere la foprauenenre 
fecondo i numeri quadrati, che vengono formati dalle loro altezze 
viue , c fi aggiungono le quantità in ordine alla ferie de i numeri dis- 
pari 9 come fi vede nella B, che effondo alta due, fà quadrato quat- . 
tro i e quantità Umilmente quattro 5 vna per il primo sforo limile ad 
A , e tre per l’altezza d'vn’ altro limile quadro aggiunto . E cosi la_, 
bocca F, alca 4. che fi quadrato if. e ledici fono le fue quantità 
d’acqua , vna per il primo sforo , tre per il fecondo , cinque per il ter- 
zo, e fetteper il quarto, che fommate fanno ledici in tutto,- e più 
farebbero, fe altri limili quadri fi aggiungeffero, che è quanto fi è 
pretefo inoltrare con chiarezza ad ogni forte di perfone . 
r.d onto o! A • ; P.ofi iu j. »ii inn *1 


OiDT'XJ *:• 


n! Propbfittone prima. 


fi« i / 


r ::ca sub nOfi-r.i:>l «vi ostie . i\ ib -jl.iiJ 9iR> i. . . i , j 

ITVAta la cognitionc della quantità dell’ acqua portata da vn ca- 
naie , c della mifura della fua sezzione , trouare la quantità 
dell’acqua portata davn altro canale , dentro al quale la sezzione-» 
fiavguale dipendenza, ma differente di quantità, e mifura della-, 
pri«ÉUjnr.aì sn , <J ni • n f il t 

Sia ndta.Ia quantità dell’acqua corrente, che ri- 
forma la sezzione A , efia per efempio, dodici iJ c9 . 
tali quantità , e fiano parimente note le mifure l cibuplfc cupa* 
di cal 9 ezzione , come 9. l’altezza , e 1 2. lalac-f! erri / 1 

$HÌtafti;Jrtncup oiHeup lì -fforeo H * iroi; ausai 

Sia parimente nota l 'altezza < 5 . e larghezza 18. della sezzione B, 
e fi voglia fapcre la quantità dell acqua , che corre per la raede- 
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Patte Seconda . Libro Terzo. $$ 
Jntendafi unlsezzioned’alrezza cometa B, e ca largliela cdtiié 
quella di A , e fta la sezzione C,facciafiiJ quadrato dell’ aire* za 

A, checrtendop. fà 8 1. biquadrato dell’altezza di C, 6 . che ft 
5tf. &effendo noto» che la quantità dell'acqua corrente per A,fia 
12. con la regola aurea ; porto il cafo, fi ve- 
da, che fe 8a. quadrato^ A , fà fa quan- 
tità d’acqua il 35. quadrato di G , farà 
quantità Cimili d’acqua 5 . c tre quarti.Pren- 
dafi nella sezzione B , la portione E F, lar- 
ga 1 2.ch’ella farà in tutto limile alla sezzio- 
nc G , e perche le cole pari producono ef- 
fetti pari , (e la sezzione G , rende quantità 
5. & vn terzo , anco ia portione E F , nella 

B , renderà quantità $. & vnterzo ; fe poi 
larghezza 1 2. della portione E.F-, nella B , fà 5. & vn terzo, ia lar- 
ghezza rutta 1 8. di dia Bifiirà’qaancità otto; hauremo noi qui dun- 
que trouato, che la sezzione B, rende iquantitàottd d’acqua, firaili 
à quelle , che^i^f zzìonc A ,nc (carica 1 a. che è quello &c; ■ v';!^ 

Quando poi fi haueffe nota ^quantità dell’acqua , che parta per 
la sezzione Esalta d. larga 18. e forte quantità 8* e fi volelfcrofa- 
pere le quantità della sezzione A , larga fa. alta p.fi haurà in tal ca- 
lo da intendere vna sezzione, che fìa d altezza p. come quella di A , 
e di larghezza iB. come quella di B,cioè >' . ■ • ; -'fa 

come la sezzione D , e fatto dì quella il 
fuo numero quadrato d’altezza, che farà 8 1 . 

& il quadrato dell’altezza B,.che farà 36. 
con la folita regola , fe '3 6 . fà otto , 1’ 8 ì . di 1 
D, farà quantità 1 8. hauteflìmo noto in_. i:< 
quello cafo, che la sezzione A); faccia qua-» s 
tki 4 ’acqaaiij 8 .Ma perche noi vogliamo' 
la qUaàdià in A,.cén la larghezza folamcn- < 
te i2.dfandaiieaitczzefirnjli di'A', e D, 
feiaiai^hfczfeaifi.in D,fii.8Jala<ghezM, 

12. in A; ffràiolamente k 2 .delle inedefi- o 
me quantità è quello &c. rrq l } 3 

Ma con altra regokpiù fàcile: facciali il 
numero latiquadroddla sezzione A,moftratoal VI. del fecondo 
Capo di quello Libro , che farà 972. & anco il numero laciquodro 


'ìj 

6 


B 


I " 

18 r .• 

1 


fi!:: 


1» 


■ni.: 

rtif : 


r.v 


,A 

,■) 

i» 


:p . rt r 

,*q tli.’.q 


titilli.!. 


' 1 ' 
»■ <-'• 
■J-v 


■ £) "Il UD < : , 

. , i<-iz f 

18. 


V. M 


di 





80 Archi fòt. d’ Acque del Barattferi 

di B ,che farà 648. e con la medefima Regola aurea fi veda, ohe fe 
numero p7 2. per A, fà quantità *z.>il numero 648. di B, ne farà 
fidamente quantità 8. & è conuerfo &c, . . vi; c 

Quelle tegole faranno eternamente vere , quand’anche fiano mu- 
tate le pendenze, nel qual cafo baderà intendere le altezze con Jt-> 
pendenze medefime , come fi è fatto vedere nel ccmoXapo di 
quello Libro. .h • v - . < li -tijur»'r wii 

i ^ | . uiip-' ■. Lilimilfcj-rnsup 

, , Propofìtìone feconda . . 1 ! n .i\o:sx^:àZ 

• • L - Iti* i i - l. tlU tli'J I » 



D i Afe due sezzioni d’acque correnti , in grandezziyependenza 
| difuguali , corde A , e B , e fian note le anfore delle Joro al- 
tezze larghezze, e pendenze, trouare la differénaa nelle loro quan- 
tità d’acque dall’vna all’altra sezzione . 1 ; 'Z 
Sia 6. l’altezza della sezzione A, è 14. 
la fila ' larghezza , con la pendenza di viu. 
grado . E fia l’ altezza di B , 4. fua lar- 
ghezza 1 8. con la pendenza di tre gradi . . Pendente vno . 

Incendali voa sezzione di larghezza^ ;.'•!.•! flioqo^ .. 
come quella di A , e d’altezza , e pendenza 
come quella di B,efia G. ; , / 

. Faccianfi i quadrati delle loro altezze-* 
viue,cheper A, 6 farà 36. E perche la 
pendenza di G, è di tre gradi, che la pen- 
denza di A, èfolod’vn grado,' fia multi- 
plicata l’altezza 4. di G, con la fua penden- 
za j.chefà 1 2. e 12. in fe, che farà nume- 
ro quadrato 1 44. e con la folita regola .fi 
veda , che fe la quantità dell’acqua di A , è 
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Pende 3. 


I 


Pende j. t ^ 1 


3 6 . quella di G , farà 144. e perche noi vogliamo ,' la quantità , che 
paffaper B, effondo B, in altezza, e pendenza fimile à G,le loro 
quantità faranno come le loro larghezze, cioè fe larghezza 24. di 
G, fà quantità 144. larghezza 18. di B, farà quantità fidamente-* 
ip8 . cioè il quarto meno di 144. perche la larghczzadi B, è m- 
quarto meno di larghezza G, & è perciò difugualc la quantità dell’ 
acqua di A , à B, come da numero 36. à 108. usui». 

Lo fteflo conto fi può fare con la regola de i latiquadri in quello 
modo; il numero Jatiquadro di A, che fi fa col tnultiplicatc j6. 

quadrato 


u 
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Quadrato d’altezza con 24. di fua larghezza ritolta num. 864. & il 
latiquadro di B , che fi forma con multiplicare prima 4. altezza , con 
tre gradi pendenza fà 1 2. e 1 ». in fe forma numero 1 44. che molti- 
plicato con larghezza 1 8. fà latiquadro num. z $92. conia folita re- 
gola fi veda > che fc 8^4. in A , fà quantità 36. il numero zjpa. in 
B , ne farà 108. che è quello ftc, 

v .* . • 1 j . , ' . , : j • •. * : • •* ; 

• . • ' • Prefìttone terzji » ,1. 

* *. * ‘ ‘ 1 .1 * *’,• f! • 

D Ata l’acqua di vn Torrente, che habbia da entrare in vn fiume , 
fapere quanto haurd da crefcere l’altezza vina dell’ acqua del 
fiume per l’aggiunta dell’acqua del Torrente. . 

Sia l’acqua del 
Torrente:quella_- , 
che moftrà la sez- 
zione A,c.fia noto 
eflcr l’altezza 12, 
e la fua larghezza 
20. E fia B , la sezzioije dell’ - 1* 
acqua del fiume, nel quale^i * . 

habbia da entrare l’acqua del 
Torrente A. lì fi ala sezzione 

B, larga 120. aita io. di quelle fteffe mifurc , che hanno mifurata.. 
la sezzione A . 

Diali vn fuppofto alla quantità dell’ acqua dd Torrente A, e»* 
frano , per eferopio, quantità 48. di acqua di qual fi voglia nrifura. 

Intendali vna sezzione alta 1 o. come fi è fuppofto j fia la B, larga 
20 , come quella di A , e fia la sezzione C . 

Delle altezze viue dell’acqua di A , e C , fi facciano i loro numeri 
quadrati, che per A, 12. farà 1 44. e per C, io. farà loo.conlafo- 
lita tegola fi veda, che fe il quadrato di A, 144. fà quantità 48. come 
fi fono fuppofte , il numero quadrato 1 00. di C , farà quantità 3 3- ~ 
limili per ella C . . 

Ma perche la sezzione C,in larghezza 20. è fidamente il fefto 
della larghezza za o. di B , e la sezzione C , è limile di larghezza dia 
sezzione A > la sezzione C, comprenderà dunque vn fefto della., 
quantità dell’acqua, che comprende la B, e perciò la B,contenerà fei 
volte tant’acqua , quanto la C ,che multiplicati perciò 3 3^ per fe» 
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82, Architet.d’ Acque del Baratteri 

faranno quantità zoo. per l’acqua del fiume B, prima d entrami 1 
■acqua del Torrente A , e facciali più breue cosi ; fe làtgh&iìx lo. di 
C) fà quantità- j'j.&vn terzo, quanto farà larghetta <*0, di A, 
con l’altezza medefima di io. farà quantità 200. ìnoocr. tu. 

E perche vogliamo noi aggiungere tutta l’acqua di A > che è 48. 
quantità nel fiume , che ne hà già quantità 200; e le quantità 200. in 
B, formano l’altezza 1 o. vnifeanfi le quantità 200. di B, con le-» 
quantità 48. di A , faranno tutte quantità 248. con la folita regola 
li veda, che fe 200. hanno in B, l’altezza io. cioè quadrato 100. le 
quantità 248. che farà l’acqua tutta nel fiume B, con l’acqua del 
Torrente , hauranno quadrato d’altezza 124. che la fua radice 1 1 .& 
vn fello, farà l’altezza «cercata dell’acqua del fiume, c del T orrente 
nel medefimo fiume B, c perche per la prima acqua era l’altezza io. 
e con l’aggiunta è l’altezza 1 1 . & vn fello, il fopr’alzamepto c flato 
di 1 . <te vn fedo , cioè raggiunta dell’acqua del Torrente A, al fiume 
B, l’hà fatto fopr’alzare la parte E, che è i.&vn fello d'àuaùraggio. 

' — •— — — -■ - 1 assolici -reflìo 

Altro modo dt rtfolutre U medefim* Propostone I mj! d 0 

. t.As- 

I L latiquadro dell’acqua del Torrente nella sezzione A-, e 2880. 

e quello della prima acqua del fiume B , e numero: 1 iòoo.' fo 
2 8 80. fà quantità 48. il numero 1 2000. fà quantità 20&. vnifeanfi 
le quantità 48. con le quantità 200. faranno quantità 248. e pòi fi 
veda con la medefima regola, che fe quantità 200. della prima acqua 
del fiume hanno Quadrato d’altezza iooJ'acqua tutta di 248. haurà 
il quadrato d’altézza , che farà 124. e la fua radice 1 i.JL come fi è 

detto. ■■ > 

Ouero fiano vniti i numeri latiquadri 12000. con 2880. che fa> 
ranno numero 14880. per la fettima Notida del fecondo Capo , fia 
diuifotal numero 1 4880^ per 1 20. larghezza del fiume B, che il fiio 
quotiehte 1 24. farà il numero quadrato dell’altezza di tutta l’acqoa 
dentro del fiume, & t i . &vn feflo di fua radice , Tal rezza , che fi ri- 
cerca . 'i-* 

Si fono fuppofte efler pari le pendenze del fiume , c del Torrente , 
quando foflero difpari, bifognerebbe intendere nel conto le penden- 
ze d’auantaggio, nel modo moflrato nelle cofe pallate, e come fi 
vedrà nell’auenire , che è quello &c. 
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Propostone yurta . 
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T~ p \Ve piene vguali diva medcfitno Torrente , entrano in'Vn fiu- 
JL_ J me in tempi diuerfi , etrouano l’acqua di quei fiume nc i me- 
defimi tempi , con differente altezza viua . Conofcerc l’alzamento, 
che faranno Tacque di quel Torrente neli’vno » e nell’ altro tempo, 
pdfte che fianó dentro del medefimo fiume. 

Siano le sezzioni dell’ acque del Torrente A , e B , che offendo 
vguali di quantità , e pendenza , fono anche vguali di altezza là, q 
larghezza 3 6 . ànui 

:••• tl . ... : .*■> «. • f. i* r . , 1 1 . i.ji. j ui ;!'• 
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Sia la sezzione DEVI, quella dell'acqua del fiume primaJ 
d’entrarui l’acqua del Torrente A,efia io. la fua altezza viua con 
larghezza t o 8. delle fteffe rnifure lineari, che hanno mifurate le altre 
sezzioni del Torrente . 

Et in altro tempo prima d entrami l’acqua di B, fia la sezzione 
dell’acqua del fiume la GHXL, alta 8. e larga pure io 8. e fiano 
tacque fempredifpofte con vna medefima pendenza . 

Per prima operatione,fi a (legni al Torrente A , vna data quantità 
d’acqua , e fra per efempio, l’acqua di tal Torrente 48. tali quantità, 

cn.(T L % & 
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Archi to wi!A cqiaedei Baratteri 
tendo la B , Umile in tutto ad A, anco B, fi dirà contenere.* 
quantità 48. . wo^«mS 

Si veda come fia la larghezza 3 6. del Torrente A, con la larghez- 
za ia/&< del fiume D Vycfr?' in quftfto (jafitfwà quella di Apvi^ 
tet^o4eimarghezzade|ifiudie,i5 Vi<o intiu biq nvi ; ; vi 

jinqepdafi dunque d’ hauae nella tsezzione^iB M>la terza parte 
jHfiumQ.icheiarà 3 ^.cooela largheZpZaddiTorrcnte . ^trìorb 
Siano fatti i quadratiddJe loro alceize,»,the per A , eflendo 1 2. 
<&4 444* e per D E , aJoezza.i <?. farà *90. ;l> m -c L 

Con i medefimi quadrati , econ le règole pallate , fra conosciuta 
la quantità dell’acqua del fiume nella sezzione D M,e fi trouerà, 
chele 144-quadratodi A, fà quantità 48.il quadrato 100. di D M, 
farà quantità 3 3. & vn terzo, fitrà da queftoconofciuto, chela terza 
parte del fiume contiene quantità d’acqua num.3 3 ; 8f. vn terzo,fimili 
alle quantità 48. del Torrente, e confcguefttementd il fiume tutto 
per la prima acqua D I , farà quantità reo. * 

Siano vnlte le quantità roo. di D I,con le quantità 48. <|f A,; 
che faranno quantità 148. fe le quantità x oo.di prima acqdà,fyanno 
l’altezza quadrato 100. le quantità 148. con l'acqua del Torrente 
hauranno l’altezza quadrato 14^. la radice del qual quadrato 1 2. & 
vn 1 jefto , farà Altezza ricercata per l’acqua del fiume con quel lai del 
Torrente ; e perche prima era alta 1 o. il fopralzamento caufato dall’ 
acqua del Torrente , e 2, & vn fello , delle ftefle mifure lineari ,!che 
hanno facto le altre altezze . < 

Seia mifura io. farà nota, farà noto ancora quato fia 2 .& vn fello, 
d’alzamento aggiunto, altrimenre farà l’aggiunta altezza ideila», 
prima altezza dell’acqua del fiume. ^ ~ — "1 60 H . 

Altro modo . 

mhqomurl !>b rimai: , i V -, auo iv ■ . ’ til 

i inumerò latiquadro della sezzione A , è num. 5 t 84. 

H numero latiquadro della sezione della prima.^ o 1 r.\ rlpid 
acqua del fiume, che è D I, è allumi 1 08009 

r>n Se di A* fà quantità d’acqua , fupponiamo o . jd 

48.il numero 10800, ne & per Ja prima acqua delbbr.np _‘lbb 
fiume quantità xop.habbiam note in quello modo le, qm.-i -mptt'I 
^aaflcitódell’acqitedelrTfirreutc, c del fiume, le quali. A 

ib topati t oiqmofc 15 q si) > , su : zc'b 
■’> t .1 Onero 


f 


i Psote Seconda * Libro Terzo . 8 f 

Oucro fuoo vaici i numeri latiquadri fopradetti , che faranno 
numero 1 5 984. e fiaqueftonumero diuifo perla larghezza io8.che 
verrà quotientej A f. perii numero quadrato dell’altezza dell’acqua 
*el medefimo fiunte,dopo hauerui aggiunto l’acqua del Torrente , e 
rà ii.tk vn fdjtò, la fua radice per la medefima altezza . n . »r> 

Quando poi l’acqua del Torrente B , che incotto è limile à quella 
1 A 4 , habbia di entrare Ad medefimo fiumc in tempo , che fi troua 
con l’altezza fofaiiieptc di 8. come la sezzjone G L, facciali come 
nella pattata j cioè lf veda^cJbc/e altezza 1 a «con larghezza 36. ina 
A , fà quantità 48. anco in B, farà 4 8. e confcguentemence l'altezza 
8* perla G .Qj gj 5 .tfit arp a tted i G X, farà quantità 2 1 .& va terzo, 
che multjplicatejpetcìey l'anno.^ per la quantità dell’acqua tutttu 
del fiume con l’altézza GH.dc larghezza G X, 108. vnifeanfi 
le quantità 48. del. Torrente, con le 64. del fiume, èhe faranno quan- 
tità ni. c poi fi veda , che fc quanticà 64. formano l’altezza & doti 
quadrato 64» le quantità 1 l2 k che faranno l’acqua tutta nel fiume-# 
con l’acqua del Torrente fàrannno quadrato: *ife/the io. e fette do- 
djccfimi di firn radice farà l’altezza G H , ricercata i e perche prima 
cra r 8, fi fopr 'alza mento riefee 2 .e fette dodicefumi -> ornimelo) 

Volcndofi poi valere della regola de i latiquadri , farà l'operatio- 
nc medefima , che fi è fatta nel patt ato , che è quello &c. 

-oiivTp itti , <3 D iS , 8 1 bbnr.np 0 ! r : *»se roq o.«f : '* r?2 
ornici! ti iinheup A ■'vPiop.ifiìioite qniuu , ti'.’i) di ir' ’ , 51 A ~r. 

OJibtl Li I.COi Oi 1 litri l .OJ fMCttl ./il ,l8 CSTi*’* - K’bci. j, 

¥ Nire l'acqua cotante di vno, ò più acquedotti , all’acqua., 

: correnro di vn’altro acquedotto, e troua re l’altezza viua pro- 
duttori* Jljwiiontdi tali acque dentro del canale douc rettane vnitfi 
wfowcbnlq pendenze dileguali, r % .8 1 tjpal , 31 1 * 

Per operare nelle occafioniidiquefta forte farà neceffario fabrica- 

Ì edenuo dei canali, e-ne: i ficiopportuni i Regolatori , accioche re- 
lino l’acque rettamente accommodate nelle lorosezzioni, e fiano 
liftintacnente conofciute ben chiare le loro pendenze , mifure , ta 
quanti tà > -neofiti odo a.: 1 ó fiutino r.i?ri> "ir np 

Habbiafi , per efempio , da mettere d’ag- A j , - ^ f • 
giunta iàtqua della sezztone A B , all’ acqua-, 
della sezzione C D , i corpi ,\ò sezzioni dell’ ri 5 
acque delle quali dentro de i.medefimi Regola- _ 
tariifiano, cioè la prima larga 12. alta 9- clà_i' " ometter el P 
ouibeup fecon- 
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feconda larga 18. alta 9. coq la pendenza vguak-». 

Sia noto effere l’àcqpa della prima sez- _ 
zipne dodeci quantità ; e l’acqua della fe- 
conda sezzione , ò, che ella è nota , ò non è j 
nota, non e (fendo nota, con le regole paffe- 
te fi conofea , e fi trouerà , che fe la prima è 
quantità 12. la feconda farà quantità 18. 

(fendo , che le pendenze fon pari , e fe tali 
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pendenze fodero differenti , fi operi comv* 
pure à fuo luogo fi è moftrato . 

Volendoti pur d'aggiunta l’acqua di A B, all’acqua di C D, 
facciati qpadrato il numero della prima altezza 9. della C D, che-» 
farà 8 1. e conia regola fi veda , che fe quantità 1 8. di prima acqua 
han numero quadrato d’altezza 8 1 . quantità 30. che farà l'acqua., 
dell’ vna , e dell'altra sezzione vnita , hauranno quadrato d’altezza 
numero 155. la radice delqualeè 1 i.eduoi terzi, per l’altezza viua 
ricercata dentro la sezzione C D, quando fe le ha bbiano aggiunte 
(«quantità 12. acqua di AB, e perche l’altezza prima C G, era 
folamente 9. e la feconda F G, è ri. e duoi terzi, diremo, che-» 
i’aggiuqta dell’acqua di A B , all’acqua di C D , l’ hi fatta fopr’al- 
zarcd’auantaggioa.eduoi terzi. ■ n -. 

Se vogliamo poi aggiungere le quantità 1 8. di C D , alla sezzio- 
ne A B , vaierà la fteffa ragione ; e fi dirà, che fe quantità 12. hanno 
quadrato d’altezza 81. le quantità 30. l’ hauranno 202 J. la radice 
del quale farà l’altezza dell'acqua tutta in A B . * . 

- Se all’ vno,ò l’altro dei fudetti acquedotti vogliamoaggiungtre 
l’acqua di vn terzo acquedotto d’auant aggio , come l'acqua della^ 
sezzione 1 K , larga 1 8. & alca 6 . con la medefima pendenza , fi 
haurà prima da conofcere quante delle mede- T 
(ime quantità d’acqua delle prime fia la quan- 
tità di quella terza , la quale fi cauerà con !e_* 
regole patiate , e farà quantità otto delie flette 
quantità , che la prima n’ è 1 2. e che la fecon- 
da n’ è i8.&vnitefannoin tutto 38. 

Volendoti quella tutta dentro della prima di A B , fi dirà, che.» 
fe quantità 1 2. han quadrato d’altezza 81. le quantità 3 8 . lo faran- 
no di 2 $ 6. e mezo , e così farà 1 6. di fua radice l’altezza ricercata , 
fe le vogliamo in C D, che prima contiene quantità 18. che firn- 

quadrato 
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quadrato d’altezza 8ivfe 18. fa quantità 81. le quantità 3 8.1’ ha- 
uranno di 1 7 1. (113 radice 1 j.& vn dodicefimo, faràl’altczza delle 

S uartcitì 3 8. denti;odi C Djecosi tanto in vna, quanto in vn’gkra, 
ipofino conofcere Icmifure delle altezze 
da fatila delle quantità, ché crescono, e che A . 

fi diminuifeono fecondo le occafioni , per- j 
che volendoli leuare dalla sezzione FO, j 
la quantità C F, alta 2 .e duoi terzi, elfendo ( \ 
tu^ta ri. e duoi terzi, che fa quadrato 155. 

& habbia da reliarc l’altezza 9. che fà qua- 
drato 8 1. fe quadrato 13 5 .tì Spiantiti Sfa." ^ 
quadrato 81. farà quanrirì »8. reftandqie' srq. 
quantità 1 8. per l’altezza 9. di C G, l’al- c 
tczzà 2. e duoi ter ii di F C , da leuarfi ,le- ^ 
fiera 'quantità ia. che è- quello f^c.cbaij iit 
può fcruirc di regola à' tutte Jc occafioni di’ t a 
quella forte. c • V:w). . M ibi 

Ma fi facciano ( per altra maniera di operiife ) i numeri Ijriquadri 
ditotteqaeftesezzioni, come per A B, cheè97». C D ,-1-458. 
d quello di I K, 648.^ volendo Facquettltecio vn canale, 'Irvnit 
cano in vna fomma, che faranno 3 078. feto dogliamo tutta dentro 
quella di A B , 1 Ia diuifo il numero 30781 perla larghezza I2. che 
ella tiene , verrà quotiente 2 jtf. c mezo , 'dio fori il quadrato dell* 
altezza di tutta l’acqua nella medefima A B . 

Diuifoper 18. larghezza di C D,& anco per 18. della I K, 
verranno 1 7 i.che farà loro comune quadrato d’altezza $ fi che anco 
per qnefta via fi hau ranno altezze, che potino elTer fatte dall’acque 
nell’ vnirlc , tanto in vno, quanto in vn’ alcto Canale, & in qual fi 
voglia de i medefimi Canali .■•?> ; 1 

(. 1 - ; • c.z-:i Li ;:(•! k> 0*-- 
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Altra forma toti differente pendenti». 


! .0. !'. il ;C 


1 *>!■ 


H Abbiamo da vnire l'acqua di più Canali , di varie quantità, di 
varie larghezze , e di varie pendenze ( per efempio ) dentro 
del Canale della sezzione paffata A B,eheè di quantità n. pen- 
dente vn grado, quella della sezzione C D, che è quantità i 8 . 
che corre con la pendenza di vn grado . Quella della sezzione 1 K , 
quantità 8. pendente vn grado. L’acqua di L, quantità i2.pcn- 
r m li- dente 



quàciti 1 1, | 

' .. I 


Pende t. 


9 quinta i 8. iS 
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dehtfcduegradi, Cacqua del Canale M, quantità io. pendertto 
Wegtadi^cheionOintutJoquantitàjSo* j "•jh'.ci;. Li ? 

J^rchflJe quantità <M’ acque correnti della prima, feconda, c 
terza sezzione fon note edere i a. 1 8. & 8. andremo à vedere fefian 
note le quantità delle due Arguenti L, & M, non effendo note fi 
cecchino con le pallate regole in quello modo . 

l’altezza della sezzione L v 4-ì multiplica- 
ta per due gradi di pendenza, * fà p. e p. in 
fe-, fà quadrato 8 1. e perche quella L, èlarga 
l z. come A , fe il quadrato d’altezza 8 1. di 
A, fà quantità ,xa.anco 8t,quadrato d’altezza 

Ì i L , farà 1 2. adunque le quantità dell’acqua 
i L, faranno is.j j f r 
La sezzione ìyi » alca multiplicatacon 
tre , numero de i gradi della fua pendenza , là 
<5. 9. & il 6 . 9. in k , fà quadrato 45. per il 
quadrato dell’altezza di M. Nella sezzione 
l % » larga 18. come M,il fuo quadrato d’al- 
tezza: 4 § 6. fà quantità 8. con la folita regola 
il 45-qu^dratodi M> farà quantità io. Adun- 
que la sezzione L , fcarica quantità 12. d* 
acqua corrente, e quella di M, ne fcarica- 
quantità io. che vnite , fanno in tutto quanti- 
tà 60. .1 / 

Per aggiungere poi tutta quella quantità 
d’acqua , fupponiamo alla prima sezzione-» 

A 3 , effendo tutte le quantità 60. e le quan- 
tità della prima acqua ia. fe quantità 12. fan 
quadrato d’altezza 8i. le quantità 60. faran 
quadrato d’ altezza 40 5 . e la fua radice poco 
più di 20. farà l'altezza ricercata , da fard in . 
tutta l’acqua di quantità 60. nella sezzione-» 

AB.,,, .- . , ' O ■ reodnt » 3 fr ♦: 

Volendoli le medelìme acque nelle altre sezzioni, l’operatione 
faràfempreIamedefima,fecondofièfatto per metterla dentro di 
A 3 , che è quello &c. - * 


quantità 8. 
18 


* Pende 1 . 



Pende a. 
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noto, che vn fjume (carica venticinque raii quantità d’aoqua, ' 
ogni dato tempo, e con cal’acqua forma 1 a sezzione dentro del 
Regolatore alta r o.e larga i oo. come la sezzionc A, vico aggiunta 
Wpt acqua al medcfimo fiume , che Io fà crefcere d'altezza due più 
■ 1 °j ccrca ^ di fapere quanta fìa la quantità dell’acqua aggiunta. 

. f 1 ® r ett0 c ^ erc dieci I altezza della prima , la quale roulcipiicats 
jnle, fà quadrato t oo- e che la quantità è 2 5. L’altezza feconda, 
con raggiunta èia.chc fà quadrato r 44x00 la lolita regola fi veda, 
t re le quadrato 100. fà quantità 2 5 . nella prima acqua, il quadrato 
144, ferà quantit^ 3 6. per l’acqua con l’aggiunta ; leuanfi le quanti* 
ta 2 j . dalle quantità 36. che tedieranno quantità d’acqua r i. che-* 
fono le quantità d’acqua aggiunte, e chehanno fetta alzare la prima 
acqua del fiume due d’auaotaggio .Fi bb r.up >c .... 

Quandoil conto fi vogliaxon numeri lati- 
quadri Tara num. 110 | 00 jl numero lari- 
quadro della prima sezzionc , A ^ che hà l’.al- 
tezza io. E tutta la sezzionc con la B, alta , . 

iz, farà latiquadito .144 l 00^ dei quali fiio- il' 

no cagijat^ le vltime due lettere per abbreùiirh 
1° ... §e rpo. latiquadro .primo fà 25. quantità , il 144. latiquadro 
fecondo fà quantità come pur anchefi è fatto difopra $ leuafi 2 5. 

laiche gli 11, teftanti fono le quantità' portate dall’acqua., 
aggiunta» ’ • ■ t i: CO- '.I -'V.-!. • : - 


t • *i ; 11. 

B 

qualità il, 

A 

quiriti 25. 
100 
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Orronol acque di vn fiume con l’akezZa io. fòprauiene tant’ 
acqua,chelofàalzaredued’aHancaggio5 & habbiim noto 
dfcre vndici tali quantità d’acqua quelle , che fono fopragiunte , c 
che hannò fatto l'altezna dijed.’auantaggio . Si cerca fapere quante 
deue medefime quantità d’acqua corrdfefp prima nel fiume >■ quan- 
do 1 altezza era foUméntr dieci.’ A ’■ 

la quello cafo, è neceflbrio dare vn fuppofto à tutta la quantità 
dell acqua del fiume, che .forma l'altezza 1 ìì. come babbiam precefo 
dj poterli fafe conia feconda copceffione . Supponiamo ^dunque, 
-i .. /! M che 
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che l’acqua tutta del fiume, con l'aggiunta, fìa quantità 48. La prim3 
altezza è io. fuo quadraraè low^feeonda altezza è 12. fuo qua- 

drato è 144. fe 144. fà quantità 48. il 100. farà quantità 33. & vn_, 
tarpo» leuafi 3 }>& rn terzo, da 48. reftatrcrr 4. e daòi terif, la quan- 
tità 1 1„ dell’ acqua. aggiunta alle quantità delia prima aetpra , farà 
c CT tM» da 1 4. c duoi terzi , à 3 3. & vn terzo, cioè fe 1 4. edotti tèrzi » 
fti 1. nell acqua aggiunta, le 3 3. & vn terzo, fanno quantità 2j. 
jtduaquc le quantità della prima acqua faranno 1 5 .còmtffi Muto 

nella prapofitione pallata. 

£ Goa la regola de i latiquadri , intendali la_. 
lezione A,cffere l’acqua prima del fiume-* 
alta 1 o. larga 6. che fa là riquadro 600. ela_. 

«razitonfl A B , l’acqua del fiume có l’aggiup- ( 

taalta,iadatiquadK>8<r4Jeualì6ott.da 864. inai 
reftaf«km* 264. la quantità u . dell’acqua^ >at n aio:»; p * 
aggiùnta alla prima acqua del fiume» e come da 264. à 600.(6 164. 
fair ii;HtSoo. fa^ 5. come dee elfere, eff è fatto anco itól pàfiàto . 

-nel orarn u li 00 J oli ■ — P 
Prtfofitwne ùttaua. wr.mn ’J t ho-i^ui> 
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S lanolesezzìoni A, e B, le aperture di due bocdifc’tla ckuàf 
acqua dal fiume di Mozza, acquedotto principaliflimó d’Italia 
per le irrigacioni de] Lodigiano ; c Jìa noto , che l’acqua , che èfeoj 
mediante la bpcca A , fia tre onde d’acqua, mifura Lodigiana , e fi 
habbia da conofcerq quante altre limili oncie fìano quelle , che éfdt& 
no col mezzo della bocca B, ftando l’vna,e l’altra bocca fotto-tì'v’M 
Hello otizonte ; come à dire, habbiano tutte due vn fol battente , & 
vna medefima pendenza . 

Sia la bocca A, alta 9. e larga 
3.ndtll:aoicic fintati del braccio 
detta IWfa Prquiflcia, e la bocca 
B, alta:j?. e larga la* dell’ oncie 
ba mà m adefime» .? . -v, 
itfiftQÌafi d numero latiquadro 
di A , fecondo s’ infegna nel Cap. II. di quefto Libro al numero 6 . 
chefanàji43. & il numero latiquadro di B, che faràp72.et£rtla_. 
Règola; Aurea, fi. veda, che fe 243. fà oncie d’acqua tre per A', il 
auepro 971. farà oncie d’acqua 12. per Bj Si che, fe la bòecodiyA, 
«la ; fcarica 
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{carica 3. quella di B , {caricherà 12. E perche egli c vero , che 1 ó 
bocche A, e B ,fcaricono ere , e dodeci oncie d’acqua , come è no- 
torio , c (Tendo che elle hanno la douuta altezza , & à loro ftmile , Se 
hanno la larghezza i’vna , e l'altra {ufficiente à fare tre in vna , e ti. 
nell’altra ,& effondo i numeri latiquadri delle medefime sezzioni 
243. per A,&P72.per B,che hanno le Beffe proportioni di 3. 
à 1 2. fi dirà , che le quantità ftano limili a’ Tuoi numeri , & i numeri 
limili alle fue quantità , che è quello &c. *. 1 ... ..07 

Non hà bifogno di gran proua quella Propofitione, perche cade 
ella sì chiara {otto la conofcenza del fenfo chiaro di tutti » che non*» 
occorreua proporla, e li potcua tracciare , ma perche ferue di proua 
famigliare à tutto il refto ,l’ habbiamo voluto ponete <£ aggiunta ta- 
queftaparte. *. -• f ò . .n; c. .min : 

• , rtl ti K,q 

Prepofkùné nona . ‘0- .*• «le ,3 ro'j' d 

i ..ioìf i-'D cì. • .->• f.i. alle t3M>d el uh 

* 

D Ara la bocca A , larga oncie lineari a 8.& ah* 6. fapere quante 
oncie d’acqua Lodigiana ella lia . 

Intendali d’ hauere vna bocca alta p. come deono effere tutte le 
bocche Lodigiane con la larghezza 1 8. come A , e lia la sezzio- 

ne B. 

< FacciaG il numero latiquadro della sezzite 
ne B, che farà 145 8. & il numero latiquadro 
di A , che farà 648. Perche la bocca B , for- 
ma oncie 18. acqua, fe il fuo numero 1458. 
fa oncie 1 8.il numero 548. farà oncie d’acqua 
per A, numero 8. e così hauremo, che Ia_. 
bocca A , alta 6. larga 1 8. fa oncie otto 
acqua . 

Quando.il conto fra fatto con numeri quadrati delle altezze farà 
lo fteffo , perche fe quadrato 8 r . di p. altezza di B , fi quantità 1 8. 
il quadrato 36. dell'altezza 6. di A » farà quantità 8. cioè farà oncie 
otto di mifura d’acqua . 

‘ 1 # Jf; ; y, l' r # * / r . ■ •. , ./ *• .- OC * . !• . { • * .« ' > 

Propofìtione decima . -'.r v , * 

S I vorrebbero cauarc otto oncie d'acqua di miùira Lodigiana dal 
fiume di Muzza , ò da qualche altro acquedotto, per le quali 

M 2 fecondo 

1 ’ ... 
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fecondo gli ordini andrebbe fatta la bocca alta p»cJarga i8.deli‘* 
onere lineari del filo braccio . Mà perche,doue fi deefare l'apertura 
di tal bocca, non fi troua tantaltezza di corpo d'acqua^chc conceda 
poterli fare l’altezza per più , che di quattro onde, lineari , fi ricerca 
la larghezza , che dee Inuere la bocca alta quattro, perche renda le 
oncie otto d’ acqua della mifura , thè fi ricercano i q -, { A v>q , - ^ t 
Intendafi d’ hauere vna bocca, alta p.e larga 8. come | 

vorrebbe effere fatta l'apertura per otto oncie d’acqua, 
efia la sezzione: A , e di ella fi a fattoci fuo numero lati- 
quadro , che farà numero 648. facciali il numero qua- 
drato definitezza 4. di B , che farà 1 6 . e per la fettima 
del fecondo Capo di quello . DiuidaG il 648. latiquadro di A, per 
il numero 16. quadrato dell’ altezza B, che verrà quoticnte 40 i 
per la larghezza neceifaria alla sezzione , ò 
bocca B, alta 4. come fi è pretelò fapere . Si 
che la bocca alta 4.1arga 40 1 farà quàto la boc- 
caalta sn« larga 8. che &c. 1 n 

- ^ i - j ■ 4 i '«fi *■! 

* " ! - . OjjtruAÙone* 

V. : * ti £.li 3 f À 2?UtX>* M> t 1*1 fcl ’ HkK _ 

O Sferuafi in quelli cafi , che la medefima proportione , che hà fi 
numero 81. quadrato d’altezza A, al numero inquadrato 
d’altezza B , la tiene ancora 40 i larghezza di B , con 8. larghezza 
di A, e perciò fempre, che fi 1 haurannoacquepariinquclticafi, 
anco quelle propolitioni faranno concordi . 

* 1 filli* ‘4 13 ** , *3 , fÌ ^ £ f J /'f 1 n i* | ài :< | a à' 

Secondo Cafo • •. ^ 

• 1 • jiò é r. f • \>oo 

V N’ altra bocca vorrebbe effere alta 1 o. e larga 8. per dare orto 
oncie d’acqua mifura di Cremona j come la bocca À , non fi 
può fare più alta, che 5. fi cerca la larghezza, eh’ dia-, 
dee hauere , perche alta 5. dia le oncie otto . 

Prendali il numero iatiquadro delia sezzione, ò boc- 
ca A , che è 800. e fi diuida per 25. quadrato dell’al- 
tezza B, verrà quotiente 32. per la larghezza da farli 
alla bocca B,alta folamente 5. c farà quantità 8. ouero 
piendafi 100. quadrato di io. altezza di A, e 2 5. quadrato d’al- 
tezza 5. di B,c vedali quante volte fia contenuto fi 25. da 100. 

che 
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che altretante haurà da contenere la larghezza di B, hi largì 
di A, e perche il 2 5 . è contenuto quattro volte 
da 109. il numero 8, larghezza di A ,doutà 
cifcr contenuto quattro volte dalla larghezza 
di B , multiplicali 8* per 4. che farà il numero 
32. per la larghezza ricercata di B, perche*» 
eoa {altezza 5 . ella faccia oncie d’acqua otto . 
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M A vediamo vn^fcipcgiacon le mifure di h^ana,5$£perca* ; 

uarc dutoncieid apqua wol’eflère la boccà$ka 4., c larga 6 . 
dcll oncie lineari del fuo braccio ; nè fi può fare l'altezza p^flhedue 
onde fole : fi, a no perciò famigli quadrati deH'akeaza^xoawhaur^b- 
be da edere , e farà 1&.& il quadrato dfill’altezza due, cpmefihà da 
fare, e farà 4. perche 4. è, contenuto quattro volte dal i 6.fa larghcz-. 
Za da farli alla bocca alta 2. dourà c fiere quattro voice ^guanto Ja^ 
larghezzza della bocca alca 4. e perche la bocca (filetta è larga d. 
la bocca da farli haurà da edere larga quatw.vQlte 6 , cioè, 14. 

Se quella Cara fatta con la regola dei numeri latiquadri k vcrr ^ Io 
Belìo, perche il latiquadro della, bqccaaka^. larga 6 . q,a$. diuifo 
perii quadrato d’altezza oncic 2. che è4.refta 24, per, la larghezza, 
che li ricerca •. ,1 1 rv . :ii , ji ojjuj ni vii 1 i 

» , li Pftyfitme rv»decim*~\ tosta di'pntib*. 
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D Ara vna bocca d’acqua fatta con le mifure, b ordini 41 Milano» 
fapere quant* acqua ella faccia mifura di I,odi,p d’altre»* 
Prouincie , , ; . tll > , . . n.» 1 ' • t ~~'Q- 

Sia labocca A|^alca 4.e la^a i8. deU’oBcje . v A i | 
lineari del braccio di Milano x la. quale, darà f« , m4j f o -noi- , I 
oncie d'acqua radura dj quella Cittji. E li vo- - 1 lg 1 11 

glia fapere , quante, oncie d’acqua mifura di Lo- - ! 

di fiano {caricate dalla medelìma bocca A . ' 

Intendali la -sezione Bratta ,c: larga come 
quella di A, e quella frani (furata con le opeie 
lineari di Lodi,che per altezza 4. di Milftnpfarà 
Capponiamo 5 i. 4 i Lodi,eper larghezza 18. di Milano fari 
23 — L di Lòdi, ."3 *r«t ' > 1 • 1 ■ ■' t >. •' * il 
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Intèndali d’ananraggto voaitra sezzione limile di larghezza alla 
B,2j. duoi quarti, &vn’ottauo. Ma con l’altezza 9. mifure li- 
nearidi Lodi, come deonoefl&re le bocche Lodigiane, e fia quella 
la sezzione C , la quale per eflfere alta 9. larga a 3. duoi quarti, & vn’ 
ottauo,pergli ordini della Prouincia farà onde d’acqua numero 23. 
duoi quarti , «rvn’ottaoo. 

Siano fatti i quadrati delle altezze di tutte»» 
due le sezzioni B,e C, che la prima alta 5. & 
vn quarto, fà quadrato 27. 6. 9. e la C , alta 9. 
fa 81. e perche nella prima entrano de i rotti fi 
ridocatto'ird ihtéfi , come in quarti di punti, che 
faranno perfe ptóma 1323. c per la feconda nu- 
mero *8 893 

E pefcHH'hdla sezzione C, la fua quantità 
d’acqua rìvduoi quarti, & vn’otrauo, contiene 
parimentéoei’rotti , fi faranno in ottaui , cht_» 
farirth’o'i^i interi: Con la fol ita regola , fe 3888. quadrato dell’ 
altezza tff.C 18 9 il 1323. quadrato d' altezza B,farà ottaui 
64 lilS* tìóè' oncie otto intere d’acqua , e quafi vn terzo di vn* otta- 
ho i8 --d’atiantaggio > che diremo per brcuitàortooncic d’acqua-, 
mifura Lndigiana, e perciò le la bocca C, forma oncie 23. duoi 
quarti , &vn’ottauo, quella di B , ne formerà otto . E perche la B, 
c limile in tutto à quella di A, eie cofe limili producono effetti li- 
mili, adunque anco la bocca A , per fei oncie di Milano farà vn poco 
più di otto di quelle di Lodi . 

Ma vogliamo noi fapere , quante oncie d’acqua mifura di Milano 
frano le onde 2 3. duoi quarti, & vn’otrauo Lodigiane, che efeono 
dalla.bLQCC3 C, Intendali per quello vna sezzione d'acqua alta 9 • 
come quella di C, e larga, verbi grafia, come quella di A , e fia Ja_. 
sezzione D,che mifurata con le oncie linearidi Milano, faranno 
per le due drmenfioni della C, cioè le 9. di Lodi faranno circa 6. t 
di Milano, e le 23. 1 1; faranno 18. e fiano quelle ledimenfio- 
ni della D . 4 8 

Intendali vn’altra sezzione alta 4 come fi 
fanno le bocche di Milano, e fia larga 1$. come 

pei fare, che renda fei oncie d’acqua, e fia quella 

•la sezzione A,faccianfi i numeri quadrati delle 

loto altezze , che per A, 4. faranno i5.e per 6. Ldi D, faranno 

47. 
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47. fc quadrato 1 6 . di A, fà fei oncie d’acqua, ii quadrato 47. di D, 
nefarà ónde 17. ‘“della lle(fa mifura di Milano . E perche la bocca 
D, è funilc alla' bocca C, efTendo l’acqua di 
D f , oncie 1 7-*-^ di Milano, tante faranno anco- 
ra addile del ,6 la bocca C , per altro fatta alta 
<ne|aigaaj.duoi quarti, & vn’ottauo, delle 
aufure di Lodi , accioche trasfondi quantità , ò 
fiabò dncV Lódigiane 2?.i Idi quelle dello 

terS-Paet^' ; • 48 

.Qjaandò fi vogliano altre differenze d’acque 
d’altre Profonde, operando con le medefime 
ragioni , ffhaurà quanto fi può defiderare . 

; Si lafdano alle volte indietro alcune minutie 
dirottipcrabbreuiareildifcorfo; chi le olfer- 
ua , le prenda con quello medefimo fornimen- 
to, non importando in quelli cafi , oue balla., 
tnoflrarc folamente le regole delle operationi 
da farli, dourà llarne àiiuertito chi haurà qccafione di por il 
cafo in pratica , perche pdtchdòne fegùire sbàglj cónfiderabili^ har 
uramrtrda dlere fntefe le ttìrinftie ancora . 

Come haurà da efferd'èdfoSdèfata la' pendenza deirvha', e delT 
altra bocca* - , hauendo ntri; qui fuppollo per ’brcuìtà % ihè fia iru. 
f nedefi m a - — i <' n ’ ’i’ ! ’ f . ~ ' ‘1' ‘ 
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Come jt potrà conofierc quante Brente ( o quante di qvtal fi •voglita 
(d'olire mi fare) fid i 'acqua fcfrtsatt da qual fi yogha 

Q boa a tri andato tempp ffiap* i < Y { c , ■ >i 

! 6553jlc'l arfoi3q H .oo^oim’d oqmai r 

\ T Ogliamo noico^ofcì^d^ààhte diqu'ail ft voglia quantità , mi-. 
V furiai vali d'atquS 1 , fi ano fearicàtè da vn acquedotto , che 
fupp oniamo noi , ch’egli Ita (per efèmpiò ) divna ,due,e più oncie 
d’acqua Locfigiana , anco d’àltfc mifàrc^ìJi^per efempio) quella 
di vn' ondatola , perche fffà; focile hauerla poi anche di tante .quan- 
tità d’oncic, quante fi vorranno . *' 

, Intendali prima, che vd^dfrciad’actjtìa viuà corrente fra quella, 
che palla per la bocc^ alta p. e larga vn’óndà lineare , come fu fpie- 
ga*o hSll efià cjtri^a figurai •♦$<■, A A. 
ni 
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e 1 Intendali parimente diuifa in nouc parti vguali l’altezza di quello 
sforo A A ,'che farapnotali parte diuife, vn'opcia lineare di 
lato per ciafchedùna,come fi vedono j qua, 

Intendati fubiliuifa la prima A, fuperio- 
re,in quante parti fi voglia -, Apponiamo in 
tedici parti quadre , come le K , L , M , N , 

O, P,q,R, S, T,V,X,Y,Z,&,q, 
che ciafihedunodi quelli quadri faranno 
vn quarto d'oncia lineare per laro . 

E d’auantaggios’ intenda elfirc la por- 
rionc K » vna bocca da fe fola della gran- 
dezza di vn quarto d’oncia per lato , fituata 
con il folito battente fotto la fuperficie dell’ 
acqua principale del fiume . 

Sia fatto correre pieno d’acqua il bec- 
chetto K , difpofto come fopra col firn bat- 
tente^ fi tenga conto delle quantità di 
brente d’acqua , che vfcjranno da elfo in vn 
dato tempo , e fia ( per elempio ) fiata cen- 
to brente, ò cento tali mifqrc in vn quarto 
<f bora, ò in vn’ fiora intera come fi voglia , 

É perche tutti gli sfori quadri K , O, $ , Y, 
fono limili di politura, c di grandezza, fia- 
ncheranno ciafiheduno di elfi cento tali li- 
mili nfifure. Di modo, che fi per K,fono 
brente 100. per tutte quattro le bocche di 
K , O , S , Y , faranno fiancate col medeli- 
mo tempo brente 400. E perche l’altezza 
d^quadto A , è quattro tanti, quanto lab 
tezza di K , O, S , Y, rpultipljcare in fi 
quattro altezze , fanno il numero 
quadrato li Si dirà perciò, che fe vnafà 
49 P^ r{ c ^ranpo 649.0. e ohe la prima 
parte A, larga vn’oncia in quadro, fianche- 
rà ogni fimil tempo brpnte <5400. d’acqua. 

,^7 porche nel farli l’acqua maggiore d al- \ r 
tezza crefce la fua quantità in ordino alla ferie de i numeri difpari,fe 
-nmnl : ; lo 
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]o sforo di vn’ oncw'inquadro di A , fa <54. centinara di brcnto 

d’acqu&ylo sforo quadro di B , nefàrà ip 2. centinara, chi: fono ere 

- xr . a ; a n..»IU j; . ..A a vf ! .. . 1 . 
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tanti qqanti 64. di A . Quellodi 
C, eifiqat tanti, cioè 3x0. Quello 
di D, fette tantijcioè 448. Quella! < 
di E , noue tanti , 5 76. Quello di 
F,vndici tanti, 704. Quello di 
O, tredici tanti , 85 x. Quello di 
H , quindcci tanti, 960. E quello 
di Ijdicifette tanti, 1088. che_« 
fommate, fanno in tutto brente.'' 

5 1 84. centinara , per tutta la sez- 
zione <$»■, A A , che è lo Hello , 
che dire , chefe vno , cioè vn qua- 
dro di vn’oncia lineare, come quel- 
lo di A ,fà brente 6 4. centinara , 
il numero quadrato di tutta l’al- 
tezza de i noue quadri , A A, 
che è 8 1. farà centinara di brente 
d’acqua numero 5184. che è lo 
fteflb. ! 

Con quefla Regola, hauuta la 
cognitione dello fcarico , che può 
fare vn’ oncia di mifura d’acqua , 
ouerocon vna delle lue minima.» 
parti, fi hauranno le quantità tutte, 
che potranno edere (caricate da_. 
qual lì voglia acquedotto, ò fiume 
mifurabile ; perche (coperta la_. 
quantità dell’ onde, fi hauranno 
anco le brente, ò gli otri, ò qual* 
altro fi voglia vafo da mifurare . 

Sarà forfi oppofto à quello Ca- 
po, che non fi polla cauare tanto 
'efatto quello conto, quanto noi 
l’habbiamo (uppofto , per cauf»_. 

dello ftrifeiamento grande , che fà . 

la poca acqua contra le fponde di si picciolo sforo j e che perciò u 
u N primo 
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ajfkno.'fahdafncntodi.poter cpnofcerela prima quantità ticlpicciofd 
•sfeao di K,npo arrmcrà àdarela.cogoitione della .quantità, vera dello 
sforo grande -tjt, A A; quefto fi lifcia dldifeorrere ; e noi per weait 
tà non lo ftimiamo rileuajnte 5 parleremodiqudloin altro tempo , f* 
piacerà à'Dio (fi darti riempo, baftaodoper bora quefto poco per 
fodisfare cunpfilJ^r : .1 ! i!j ! 7 ' uon < - 1 ib 


SQ» 
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Altro eafi..per vedete: cenfe (ì pojfano Mi/urare le Acque correnti qd j 
i lloro Canti* i# ragione di brente ,3 di quadretti, tubi ir. np , H 
d ' Acque , 0 Jìmili àltrM tmfure v'-.r. . j oì! i b , HI» 

3 Cap. V£i<\ ovni [ì; c r.niì < Ditmmefr 

1 | -\\3? J-i t:'iii rr[ . .p8 r^ 

I N par jecòmmoda dentro dell’acquedótto fiaoo difpofti^e fabri» 
catti RegolatorDiel modo, che nel quinto Capo al Primo-di qufer 
fla Parte fi è in olt rato ; e corra pecefft l’acqua dell’ acquedotto dal# 
mifurarfi; i * cimM’.v.» .>.<> >d cV« A 

Sepolto nell’acqaedotto aUa pàrte (superiore, del primo Regola 
tore lo ftromentO-daLraiftìiaK le velocità dell’acquejdefcritto alletto 
Capo del primo di quefta Parte , e fi laici , eh’ clli corra poetalo dall’ 
acqàa^iedefima corrente, per la medefima lunghetta ((opponiamo;) 
di 75. pif d^ n hrarrìaf fia rpn nrn conto con diligenza del tesipoii 
che tale ftfomento confumerà in fate tal viaggio , come con quante 
battìi tèdi polfo, oueVo con qualche altro modo, che refti commodo; 
c fupponiamo ,che Gano (late. 1 oq. battute di polfo . Noi perciò dir 
remo, chfe con il tempo di 100. battute di polfo fia paffato.per la^ 
sezzrofle del Regolatóre di mepo va tronco d’acqua, che farà l'acqua 
di qaelI'acquedottOyche è lungo 7 5 . piedi, ò braccia come fi voglia , 
Sia mifurata la larghezza, e l'altezza della sezzionc del tronco for? 
matfi "Ualf acqua mèdefima dentro di quel Regolatore di mezo , c 
fupponiariioliamlaffwwa «fiere, per efempio , larga due piedi» & 
alta -y no ; multiplicape quefte dimenfioni infieme , e poi con la luo- 
ghezza ai, : 7 5 . faranno piedi quadri num. 15 o.e farà perciò noto,che 
ogni cento -battute -di polfo fi (caricheranno per queH’acquedotto 
ijorpiedi quadri d’acqua . ; u tv- vd- . oq 

. SS nkùremo noto quante battutedi polfoentrano à ère il tempo 
di vn hora , hauremo anco certo , quanti quadretti cubi d’acqua. fi 
potranno (caricare ogni hora ; fiano per efempio , moke battute-* 
T l^lPf^èJcsgarhora faranno fcaricati da quel canale quadretti cubi 
orriiq * d’acqua 
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d'acqua num. lyo. mila, e così volendoli la cognicione di maggior 
tempo , rantoli potràiane-,^' v’^ '' 1 •’* •’» - 

Se hauremo poi cognrciotie > quant’acqua fia vn quadretto cubo 
in proportione delle brente , bau remo poi anche facile cauare il 
conto delle brente , che faranno /caricate dal medefimo acque- 
dotto, come s’ haurà d'altri acquedotti ancora eoa la regola me- 
dtfiiiia. ; ,j ' • ;;rro . . ■ ; j .'.i 1 : 7 Q 

Si potranno roiforare , c conofcere le quantità de i quadretti cubi 
d’ifeqùa , che faranno fcaricap da vn’ acquedotto ancora , con il di- 
uert ire parte deil’acque del mcdclìmo acquedotto , e fate, che per vn 
dato tempo l'acqua diuertitaeorra à riempire vna Pefchiera,ò Pi- 
feina , ò-altro fimil vafo, e tenendoli conto del tempo ; e poi mifura» 
tane la 'capacità del vafo riempito , oflèruando pòi dentro di vn Re- 
golatore fabricato nell’ acquedotto ,l' altezza dell’acqua prima», 
della diuerfione,e poi f altezza dell’ acqua reftaca nel farli la diuer- 
fione , e fir’ il conto fecondo ItipalTatc Regole , puto li haurà con». 

certezza. . ri « • •••>•.:. =..a !-' «. »rw > 

La sezziooe dell’acqua corrente nel Regolatore, è di prim’altczza 
quattro piedi ; La diuerfione f hà fatta abbacare vn piede ; l’altez- 
za perciò è reftata tre piedi; l’acqua della diuerfione in vn minuto 
d’ bora hà riempito vn vafo di cento piedi cubi d'acqua . 

Facciali il quadrato dell’altezza viua dell’ acqua nel Regolatore^ 
prima della diuerfione, che effendo l’altezza 4~fì 1 6. e facciali anco 
il quadrato di tre , altezza reftata con la diuerfione > che fi quadrato 
9 , fottraggafi 9. da 1 6j rimane 7.U proportione dell'acqua diuertita 
adacqua tutta, * cóme da jA ió.e perciò fe il numero 7. hàdato 
quantici cento, il quadrato 16. ne conteoeua quantità aaS.LJ ’St 
anco è come da 7. 9. che fe il 7. fa 1 00. il 9 • reftatodal leuar 7. da 
* fi quadretti cubi 1 z 8 . i per l’acqua reftaca fatta la diuerfione. 
Hauremoconqueftocóco, 7 note le quantità dell’acqua di quell’ 
acquedotto , e che egli (carica ogni minuto d’ hora quadretti cubi 
4’acquiJìzJ.4 -ir.: ri i,i siedalo 

Habbiamo 7 noi più volte replicate alcune cofe ;chi bene intende , 
fui principio non ci noti di troppo abbondante , fcriuendo noi parti- 
colarmente per quelli , che (tenteranno ad intendere anco le cote più 
volte replicate » • . A viói vaiati om 

noo<t.v3'.: 2 .1 alone oneri ! >! -■>ab x’tt I' 

tb obmg nv t s'JIb'b oavtucqc - '-3 su 'ó J th'-’d.! 
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le Rotaie , è Canale d' Acque correnti fi poffawo m furare* 
-> le mede fimo Acque , con la fabrtca de i Regolatore , è con* ci, 

■)' v la Tromba ,f come più matte guaiule dell ’v/ato , 
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I )Er aflìcurarfi della quantità deil’acque correnti de gli acquedotti 
fogliono gl' Ingegnieri Lodigiani mifurarle con la Tromba , nei 
modo, che noi gabbiamo deferir co ai quarto Cap, dei Primo diquiS 
fta Seconda Parte v Per facilitare d’auancaggio l'operatione, deferì, 
ueremo le Seguenti maniere di operare, ò con li fabrica de i Regola? 
arri , da noi deferirti al quinta del Primo di quella Parte , onero con 
la medefimaTroroba deferitta ai quarto del medefimo,fepza far «nor 
bile il lato ddla fteila Tromba . 1 c: •jlÌj* 

V ogliamo noi fapere quant’acqua fcarichi vn’acquedotto,deotrQ 
al quale corra l'acqua mcdcCma con la pendenza f v. g. di vogrado* 
e che denrro del Regolatore , la medefima_> . . . - 

acqua vi fòrmi la sezzione larga 6 o. &aita_. 

18. 4- ~ come fi fuppone edere la sezziq. 

Oe r vi. i . < • ; f v ; — ,j 

- Per arriuare à tal nocitia,fi di meftiere hauer 
prima ofleruato conii’efperienza , quant’ acqua viiÙGbr.3 
ria folita dare vna bocca bene, e giuftamentc fituata, rantodi forata^ 
quanto di mifura , & effendofi nel Lodigiano , prendali vaadciJcw 
bocche di Mucia^xhehabbia le thedefime condiriooi digtuftctóan 
capponiamo d'haUeriatrouata , e Cai altezza viuadiefla anoc'jk 
da larghezza oncie t z. dell oncie lineari dd fuo braccio , quefiapez 
le ragioni pillate,’ diremo , che trasfonderà oncie (facqua oufo. i i, 

. Le fpaande lacerali della Tromba » bfogliadellaqiedcGinarbócea \ 
fictip ragioni addbete atterzo Cap, cjel Primo di quella Parte* fìaOd 
ridotte ad edere pai aitile fra ioro^r allametà'tfohifonghezthfbpfli 
Tromba fra mifurata l’altezza viua »C la lar- ì:, : i.iqnt' k 
ghezza'icfae viiaroàaDla arzzionc deli' adquajq icjn ' o.r .Jalùtll ] 
meriefima j e fopponiamohauerla zeppata riìabr. nfE oiqfoaiiq fri 
tezcajnoa encje a, edxlarghczza onchzd zcCO* i s : ; 
me la sezzione A . • , v;fi3Ìiq5t9jIov 

E perche le Trombe delle bocche declinano oncie e meza , con 
la lunghezza di braccia lo.cheinproportioncd’clTerc vn grado di 

wO £ pf p Cn . 
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pendenza-, ladceJiparione dioqcie 4. ogni cento trabuchi, diremo 
no» > cbe| : actjuadeU»sc2Ìione A, corra con la pendenza di gradi 
52. e mezo. 

Con quefte fogni tioni vogliamo noi fapere la quantità dell' oncie 
d’acqua, che Tono {caricate dalla sezzione B, che fi ètrouata nel 
Tuo Regolatore larga 60. & alta 18. 4. e mezo, con la pendenza di 
oncie 4. ogni cento trabuchi f che fi dice pendenza di vn grado , 


.cr» aitando e«ì . y t \ 

xOonsup tavvobb jiiO;-.-ni •/: - :om< .1 „L 

T^TElla sezzionc B > Cii legnata U portiorac C D, larga oocic ra, 
jLal|. come la setzione A, e fi cerchi U Quantità dell’ aequa Icari* 
«am «dalla. fteffa porcene C D , larga ìz. come la larghezza^ 

di A*.. aió)':*j;-;jp*iddiir! {c’rol'tripoc'-l hi- ;.i- :.-bv-:ic 

I; 
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PaccianC gli quadrati ideile jJtezzel^^ < 
dell’ Yoa^cdoll altra , che per A,efl‘endi» 
due, con pendenza 22. e meza,che fà 45, 

C 4*. in le firà per fuò Dtrrtjero quadrato 0 ^ ' 

202 5,eper la poitione C P , in B , alta ;.atT«| 

18. 4i cmeao, pendente rn grado & qua*: -ìr-t» tt 

drato 337. c mezo, /: ^r.Ic 0 1 i < rr.no ^ " 

. Con leiolita Regala frveda, che ku-- : 

Dumeto quadrato a o 2 di A, f* quantità? 

H.d-qUnBVd j J7.ciucao,deHa portiooe - 
C Di, OflUa sezZionc B *nc farà folamerv- 


VI* 4 »f ^ 


Bnfr fr » 
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tedM«fifniHquanticà,:;B perche tutta t Pcodewgradoq’ ' 

lezzioncBvè cinque tariti quanti lupQS- r.iV 1 > > ' '■'■'■v 

tiaòeC t>, tuttala qqantitidell’acqua,chetiasfonderà la B slarga 
oncie (Solfori cinque taritiqutnti quella della portionaC Pjfioe 
faràonoted’àoqua numerato** fi può f»re>ie ioncic ra. larghezza 
la quantità due , le oncieZo*. larghezza wtzyitfi quantità 4 q* di'.-.-. 

-5iipi;aTot^r..un o M ìli 

I * J&aNkt oì r.i e V riero . oib 

t ! owmunAir). jdo < il uro a: -b 

N altro modo, e più breue, SiafattqilPMWColafiqu^ro della 
sezzionc dell'acqua A , che egli è numero 24300. & il numero 
latiquadro della sezzionc dell’ acqua di B ^«he è numero aoa 5 ®*f $ 
perche le quantità dell’acquc hanno fica loto le ptopottiopi »chc*^ 
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hanno quefti numeri ;fc il numero 14300.fi oncie d acqua num.ra. 
in A j il numero 101 5 o. ne farà oncie limili d acqua numero 1 °. per 
l’acqua , che fi troua correre per la sczzione B > che fi cerea Capere . 
E così fenza la Tromba', ma con la fola opcratione dentro de i Re- 
golatori , hauremo cóhofciuto quanto fia la quantità dell acqua prc- 
tefa di Capere . 

. ole . . : T(KA eperatione, - ' 3 f ’ n ' J 

I N (ito commodo , c conuenfente «I bifógno , Ca fàbricata vna-. 

Tromba fecondo gli ordini , e le ragioni defcritte al quarto Cap. 
del‘Pnn#odrquefU feconda Parte, e della larghezza, che ci pia$e. 
Se babbfi le fponde (labili, & aperta di Copra . Sia preparata vn’afcià 
lunga-più della larghezza della bocca di dia Tromba , men lunga.» 
però della larghezza dell’acquedotto; habbia tjueft’afcia vnacofta 
bcnpgTtàjC da vnapjrtc legnata vna linea retta pacaleUa della tnéde- 
fimà cofta , e da quella diftaMtdue delle oncie lineari del braccio dì 
fabuca di Milano « • n ■ > ■.' - 

Pongali queft’afcia dauanci à quella Tromba eoo la linea voltata* 
alla foprauenente, e fi faccia difeendere con la coda retta* dentro dell'- 
acqua appoggiata-alla'bocca della T romba, cerne fc folle vna Porta 
da ferrare quella bocca , e tanto fi faccia calare à bado, quanto che 
badia fare, che q^ellh linea parafella della coda redi comune con_. 
la fuperficjc dell’acqua foprauenente t Quedo fatto, perche.il fondo, r 
e le fponde di queda ftbrica , fono in tutto limili a’ fondi , « 'fponde 
delle bocche , e quell’ afciexalate dananti due oncie di Milano sfotto 
la fuperficie della foprauenente, formanoil battente dejl acqiia»ne^ 
cellario Coprala della bocca, noi diremo, che le parti tutte df queda 
edificio Tafanno limili à quelle della bócca A, e che folamenìt k— 1 
loro dihfenfioni haurannofra loro forfi qualche differenza^ '- )! K 
’ Sia,pet efempio, la bocca fatta nell’acqua, che fi vuole cooofcere; 
quella-cbe modula sràztòne E , alta oncie ir».e meza,c larga oQcid 
40. facciali di queda il fuo numero latiqua- 
dro , multiplicando in fe l’altezza , Se il prò* „ , 


E 

- 4 °' - 


1 


. - U «Jllwi H. 


* r r h 

dotto cqn la larghezza , che verrà numero 
2Ò256. Perche habbiamb noto di fopra^T ' 
ehe il iuimero latiquadro della bocca A, 
di oncie dodici giude d* acqua Enumero 24350. e 1 perche I«_> 
quantità dell’ acque hanno fra loro la proportione, che tengono 
4 n ^ rl * quedi 
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quelli numeri , effendo i lati, il fondo, & j! battente di quelle bocche 
tutti pari, fe 24 j 50. là quantità 12. in A, il numero 20250. in E, 
farà onde d’acqua num, iq. che è quello &có r : 

^rriuati alla cogèitione, che fi ricoteaua , < trouata l’acqua di 
mir}or,ò di maggior quantità di quello j che ne ricerca il bifogno ,e 
fi vòglia Jeuàre, onero aggiungere à quello acquedotto pi ù, ò meno, 
quantità d’acqua , leuafi quelj’afda, che fi eraipofta di Copra à farui 
fare il battente , e fi lafci correre tal’ acqua in libertà, quanto all’ 
altezza , e ridotta alla fua quiete , fi mifuri di nuouo l’ajtc?za viua , 
che tiene dentro del labro della ftelfa bocca della Tromba di E j e 
fup!fXMrianrt> noi, che quell' acqua fi riduca all’altezza di oncie li- 
neari 13. facciali di quello il fuo numero quadrato, che farà 529. 

* fi operi cdn la Regola; Aurea ordinaria y^ioè: Vogliamo l'acqua 
in quantità i2.1equantità io. hanno j’ altezza 23. cioè-quadrato 
j 29. fe le jjo. han quadrato d’altezza 519. le quantità 1 2. vogliono 
hauere numero quadrato d’aitezza qirqa numero *34. e quattro 
quinti j la radice di quello numero , che è onde 25. & vn fello, 
farà l’altezza , che faranno le oncie d’acqua 1 2. nella bocca del Re- 
golatore E, larga 4o.e volendone più, ò meno feruirà ferapre la me- 
defimt Regola , e tanto con la Tromba, quanto con il Regolatore . 

• Chi haurà ben’ incefo quello poco, e quelle Regole, non hà 

dubbio j che in qual fi voglia occalionc potrà operare con ogni ficu- 
rezza t che è quanto ... t , 


Come fi potrà conofcere in ogni Acquedotto , fe la fu a quantità 
d’ Acqua jta crefciuta , «nero diminuita nel Tpiagpio , 

Cap. Vili, 


.;<■ A 


O ccorrerà facilmente all’Architetto dell’ Acque f hauere alle-» 
volcedariconofccrein. ynacquedotto, l’acqua deriuata per 
elio da qualche fiume, dall’acqua, che il medefimo acquedotto andrà 
acquiftando per il viaggio, à caufa de’ fortumi, ò per altro accidente, 
che l’hauranno ingrofìara . Onero fe la prim’acqua polla nel mede- 
fimo acquedotto fi conlerui,et mancando, quanto manchi, della 
quantità , che dourebbe elTere . 

Quella operatione farà facililfima per quelli, che hauranno intelo 
le paliate ragioni , ma perche tutti non intendono con limile facilità, 
porremo queftp efempio d'auantaggio . 

; - ì 1 Pren- 


I» 


Pende a 2. i 
*- 


"Jr 

B - ( 


| 

aò 

•J • ' I 
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Prendali à confiderare il cafo del paflato Capitolo j e fia fiata nel 
principio l'acqua introdotta nell’acquedotto in quantità di oncie 12. 
come apunto è quella della sezzione A , lar- 
ga i2.8c alta 2. con la pendenza 22.emcza. 

Nel (ito douc fi haurà da farne la ricogni- 
tioncjfia fabricato il Regolatore, e correndo* 
ui dentro l’acqua fia la sazzionc fua larga- 
do. alta r8.4.&vnterzo, che fà quadrato 
d’altezza 3 3 7 .e mezo,e numero latiquadro 20250. come la sezzio- 
ne 0. 

Facciali ancora il quadrato d’altezza della sezzione A , che farà 
2025. e fuo latiquadro 24300. con la folita regola fi veda, che ft-» 
latiquadro 243 00. di A, fa oncie di mifura d’acqua 12. il latiquadro 
di B, 202 50. farà quantità, ò fiano oncie 
d’acqua per B, num. io. fé à principio 
l’acqua fu eftrarta,e polla neiracqucdotto 
in quantità di oncie 12. & arriuata al B , 
ella fia fidamente 10.fi dirà , che ella fia- 
diminuita vn fello, che fono due delle me- 
defime oncie di mifura d’acqua . Se l’acqua in B , fi folfe trouata- 
alta 20. i.emeza,fuoquadrat0 40 5. e latiquadro 24300. perche 
il numero Iatiquadro è limile à quello di A , anco le quantità fareb- 
bero 1 2 . come dourebbero eflèrc , e così operando, fi trouerà quello, 
che è ncceffario fapere in fimil cafo . 

*. f 

Si •vogliono cattare 200. oncie d' Acqua mifura Lodigiana dal Fiume 
Adda j e perche non fi può fare la bocca modellata confor- 
me gli ordini ,fi cerca di falere , come fi poffatì 
battere con certezza > n ttltro modo . 

Cap. IX . . ... 

' • . ’ i 

P Er fcioglierc il prefente Capo , è prima neceffario làpere quanto 
corpo d’acqua poflano coftituire le quantità 2oo.chedeono 
pretendere . Quello fi cauerà con hauer prima noto il corpo d'vn’ 
altra acqua, di quantità ben’ intefa, e conofciuta,come fi è fatto anco 
nc! paflato. * - 

Habbiamo noi cognitione , che vna tal bocca ben’ intefa fcarica 
oncie 50. d’acqua corrente, e di quella niifuratane la fua sezzione 

fatta 
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iaita i Ha metà della lunghezza delia tromba della fua bocca * ella fife 
trouata larga 50. & alta t^dell onae lineari deli : r.l .q M3nf ^^ (1 oot 
braccio, con la pendenza di gradi 22.^ come 
la sejzione Av ^ r- -rv") iV> IsVi >■ 

Sia preparato il canale peefa condotta della -, j -, c 
ducentoonciedi acqua da cauarfi di nuóuo, e\ 
dentro del medefimo , in parte'coiqiaoda , fia_* 
f^bricato il Regolatore, il quale habbia la lar- 
ghezza, per efém pio, (bia^óocie lineari come la sezzione BK 
con la pendenza vngrado,gpiùpendenta.,coinc io fatto, qui ) J[ 
lntendafidiuifa la larghezzid^anézziifccì zio pi aev osiol -in.; .- 



'pcljib t imi» - 

bài! oj’.B iiiq -jr. ic 


pc fì , in tante parti, ohe Ganociàfchcdupa,..-^: 
come la larghezza di A , che .qui (araAnoon: S 
qua ttró^ ccndcgucoteoientdisoqogn » pause» n 
equeftepatrihaurannQ.darttasiondete.oiif. , .„.-r - 

ere 50. porógni.vnadìloKU i»c ,1. smbnoq obligli /m» ‘òiqrm’b 
, Facciali il quadrato dell'altezza 2. di A , ma multiplicato prima 
con 22. e mc/o pendenza, farà45 . e 45. in Ce , che farà, n u mero qua* 
dratoaozj» ?i onjinoncj.iqoeinstaiq r.ibboih bnemutd 

E con la lolita regola fi veda , che ft 50. quantici nella sezzk>ne_a 
A , larga 50. deriuano da vn quadrato d’altezza ì che è 202 5. le-» 
quantità 5 aduna delle porrioni larghe 5 o. in B, per efi'ere le quan* 
tita pari, verranno da vn'altco quadrato d'altezza > che farà pure»* 
,202 5. come quello di A, e 4*. di fua radice (ara l'altezza , che ha- 
ll ranno da fate le quantità 5 o. nel Regolatore , anzi tutte le oncic* 
200. in tuttala sezzione B . - iir.*>nH limo , o!t«f::siu tsq 

Se fi farà andare dall’Adda nel canale fatto perla e ftrattione, Mo- 
ta quantità d’acqua , che neLRegolatore largo 2 oo-, fia l’altezza viua 
45 . con la pendenza di vngrado., faranno efteatte le oncie d’ acqua 
numero 200. che vengono |>retefi: ,£ tanta quantità d’acqua fi dirà 
efìerfi cauata , & introdotta, che è quello &c,.e.quando la pendenza 
folle di due gradi , tale altezza farebbe fedamente 22. e mezo, per le 
fSgioni dette nel paflatov -j.\ ■ ib nnr.-.S , sir uri mb 1 :>b :• 
E perche la Regola de i latiquadri pare piàbreue, facciali il nu- 
mero lariquadro di A, farà ioi25o.e{idicavchefequantità50.in 
A, fan latiquadro io 1 250. le quantità 200. in B, faranno latiqua- 
dro 405 ooa. dinidafi quello per la larghezza? 00, che verrà quo» 
tiente 202 j.chc farà il numero quadrato dell’altezza da fard l’acqua 
i3<! O quando 


'porf Acchitrt d’Afcqué dei Barattai 

quando fi vogliano le 200 onde d’acqaa nel Regolatore B , largo 

i00 v?lf i H à 4** Ja Giudice per taicakezza * rb. ^ o? rjpr.I ■ y- 

Ì m ■ — ' — - — ouioa L.stibaig ib sznobn.q tlnoj f ooar 

Come *fi pojfa «onofeere fotta del Ponte di C affano fe il Fiume di 
'Muejejt babbi* uni Acqua , che b*flt per dare alle, r 
• — • fu» becche la douuta quantità. >r. ib siaòo ojrmofc 

i-.ia sbasì Qji. if»ii£qnj,oi 'il bsm hb oi': 

•iti ti s*A J - -Jvteijp !i t l>y\R ii o ‘:.2 


r . fiume di Murra con vna moltitudine di bocche diftribuifee-» 
(fupponiamo) duemila oncie d’acqua , mifura Lodigianaj u 
tu tte l'otto vna regola fokd'alcezza di noue oncie lineari , con vna_. 

t ncia fimile di larghezza , e con la pendenza di gradi 2 2.e mezo, 
Dmc più felte fi è dettone! paflato . 

i VQgli^pqncM Captre quanto corpo d’ acqua corrente habbiaella 
d ' battere-, v. g. afPonte di Caflano Tuo principio , doue camma , per 
efempió J , con vn grado pendenza, acciocheella habbia le medefime 
duemila oncie d'acqua, necefiarie per compire à tutte le lue bocche ; 
róppofto però Tempre, -eh ella conferai la quantità, che ella fi trouerà 
hauere nel fito della prefente operatione,nè fi diffunda pcr altrcpar- 
•i;flÉ»tfpta^le‘tned«ifin»ebooc^re..':b f tlev il 1 v’oi d.v - 
«~ 4 >rtoece le bocche prodotte dalla rqrdefiraa Muzra, fiano mifura- 
re te larghezze dolciore sezzioni crafuerTaij , da farfialla metà della 
ku)gh??za d<Ue Trombe diede bocche , ma che fiano Jcioro fponde 
Hdoctepatalslle, per ii ragioni già fpirgace al Cap. 111 . nel primo di 
qiieto->ftérteuj Siano ynice rótte h larghezze in vnaTomma, efiano, 
per efempio, oncic lineari 2000. e perche tutte qoefte sezzioni 
haiftjolaróedefima pendenza , e le bocche la medefima altezza^ ; 
faróttaUeaza viuatrouata vniformc nelle medefime sezzioni, Cappo- 
niamo Aoid’hauer trouata queft’, altezza viua dellacqna e fiere ge- 
neialdicntp in tutte le bocche due oncie lmean,efia qutftalasczzio- 
ftenA ^dip lecomprende tutte . p :> r. yi c u;ti<srt r j 

ol hqvtuisfi d ’ bautte indurato il ca- ■ 
naie di detto fiume , dentro di vn Re- 
golato tbiìbrìcato addetto Ponte di 

a» }^(Kffr-troòato «fferc di lar- \q 500 d Pende 21^. 
ghtpaa Idi onere Ij&eari 5 00. come ht-.o? >-'i < u.l n*l , A 
«eztioflc- fr, è fiala pendenza di edo canale in quella parte vn grado 
toàov I D11Ì tbciiìjirX: c- c;:-d ; Kp >■;.••• ’• : co' :: . b 

t jntup O Per 
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5 Per conofcere il ricercato cafo, è necelfario Capere quanto farà Fai- 
rezza viua, che le onde aooo. pon fare nel ludetto Regolatore, cioè 
dentro la sezaione B . 

Sia diuifa la larghezza zooo. di A , per Jar* t 
ghezza 500. di B , verrà fatta quella di A , ia 1 
quattro parti, eiafeheduna di onde j 00. & vpa i» » 
farà la portione CD, larga oncie 5 00. in pun- i c 
to,c per quefta parte di C D, patteranno oncie d’acqua nunr.50oj 
La portione G D, nell’ A, e la sezzione B, fono di larghezza-* 
vguaji ; facciali il quadrato dell’ altezza di A , che per», con ai. .1 
pendenza fa 45.C 45. infefà quadrato *025. Conia fòlica Rego-j* 
Ja fi veda , che fe oncie d’acqua 5 00. nella portione C D , deriuano 
da quadrato durezza 2025. conia larghezza 500.de oncie d’acqua 
aooo.- che hauranno da- pattare per la sezzione B ; della fteffalar- 
ghezza, hauranno d’ hauere vn numero quadrato d’altezza, -che farà 
ili 00., ie. (acà pò. fu a radico, l'altezza» che hauranno d’ hauere lo 
quantità di oncie aooo. d’acqua dentro del Regolatore B, (òtto il 
tonte medeGrhodiCaffano. ... ; .u . .'1 . i. 

11 corno fi può fare ancora più facilmente eoo la Regola de i lati* 
quadri in quello modo . 

11 lariquadro della sezzione A, d’altezza 2. pendenza 1 2, e mezo, 
chefà 45. e 45. in fe fà numero 2 025. che multiplicato conia lar- 
ghezza 2000. forma latiquadro 4050000. 

Qpcfto numero latiquadro fia diuifo per il numero 5 00. larghez- 
za di B,che verrà quotience nuni.8 1 00. per il quadrato dell’altezza, 
che la quantità di oncie d’acqua aooo. deono hauere dentro la sez- 
zione del Regolatore B,< e farà laida radicelo, per la medefima-» 
altezza, che è quello &£» i: ac u ni trnncp, > 

» : .-ano .0? ai;!.: vitto <>!2up a! usuiibaffl t ... d , erri 

Gmf ùfii ptfput canopo* % raperò* roa dft r àtam agire fitti i Cpudi, 
.7^ Àpmk poffeoa centenert U guantai deli ’ Acque , ckt éem* : 
brdeupOL • ejferc cmdottt . Capi Àì/jti 1* too dsf.np i% 1 
.!-?rn tiliL 1,. v f :> , admoiT fcU..Dta\aùanu!i;l!jbsiecnklIsiìil^ 

S Ari non folamence ne ce fia rio al noftro Architetto fa conofce nza 
delle quantità dell’acquc correnti dentro canali, elorodiffereh* 
ze , ma quanto ancora habhiano da edere capaci i canali, che taf 
hauranno da condurre , e contenere , per isfuggire in elfi gli errori di 
farli maggiori , ò minori del bifogno m pregiuJicio dell’opera, cedila 
fpefa . o a La 
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La prima confideratione da fard in quello calo, è quella d’ hatìcrc 
fatto vna perfetr&Jiuellatione dei fito: y pedi:q«arie bioràda dTcre di* 
ftefo l’acquedotto , & in tutte le fue parti hauerè dtftintaiueiice ben 
notatale pendenze jemonoiofitàritrouate , e con tilordiniy teucre 
ben 11 abilita laduj>erficie del fondo di quel canale, che baunìaladfc* 
re coftrutco ; li qual’opcrationc di Jiudiaie, ellendo afta / ^lehcata , 
doerà-effere- ancora bea inccfa, come Tene dirà, più diftufamence à 
fd#ltaigO<up>i.'boÌ 3 nocpni.r'jl't;q ,tl D ib njirq sfl-Wp vjq 3 t oa 
vj Secondariamente, fi laura da fapere , quant’lacquafi baqrà da., 
condurre, come, quanto oncie,ouero quante Canali, Rodiggio 
Quadretti., ò fimiii altre railure, ò quantità doucrà edere contea 
nuta .tjL , C J >noinoq aIÌ9n .00 $ supni^b oiàno flotta < cbnv il tì 
r-op pcr terzo , quanto corpo farà fitta dall’acqua, c he fi vorrà con* 
durre in vna data pendenza, perche con il valerli poi delle feguenti 
Regole , fi arriuerà à conofcere la grandezza de i corpi , che I acqua 
medefima andrà facendo in ogni , & in qual fi voglia parte , fecondo 
le pendenze , e larghezze, che ella andrà rrouando, c lì andrà difpo- 
nendo . E cosi conofcendo con il corpo dell’acqua la necellità del 
continente, fi arriuerà alla conoscenza del bìfogno della fu a fbaua- 
tione , oucro dell’alzamento da farfi alle fue fpondewibup ni iibtup 
(Os in s.tnn j;,t q . etto.’.-, b - A onoiatie liLL. oibsupiial U 
-1 . ! 1.! reo ?.i , :iu m v Frtpu Operatiom ni ■> .?f iìu.b 
•co -?v 'f O’btiipi)!.! t " -.di .ooox tss-rig 
O Vpponiaraonoi dunquedi hauereda preparare vn canale pfef la 
condotta di cinquanta oncie d’acqua Lodigia ne da cautìri»da 1 
fiume di Muzza, pèrle quali fi habbia già fatto l’apparecchiò del 
fico , e flabilico il fondo ncceflario del fuo^naleì 1 jì fi bb ono s 
Vcdafi di trouare prima tra le bocche delle deripatiohite-qtiel 
fiume , vn^ bocca , mediante la quale fiano eftratte altre 50. oncie_» 
d acqua ,enon trouandolaprecifa , fenepienda vna delle piùproA 
fime alla quantità j e Supponiamo d’ hauorhr noi trouatq d» on^ie 40. 
Di quella bocca fi mifiifì la sezzionc trauerfale dell’acqua fuada_> 
farfi alla metà della lunghezza della T romba , ò foglia della medefi- 
ma bocca* efiafi , per efempio , trouataellcre larga oncie lineari 40! 
& alta due. AuertcndOjchelefpondcdeUa medefimaTromba fiwa 
paraleUei, per la ragione di già raccordata nei terzo Capocci prima 
aii ng uùt i*| , mmlnoa 9 f u!(i l .rtco (borni;. . 

« E pecche la T rombate dipendenza vn’oncia , e meza nella fola-* 
^ A O lun* . 
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lunghezza di dieci braccia, che in proporcione di onde ggili cento 
trabuchi di lunghezza, ella ritolta eflere come da vnoà 2 '2.5 «e zo, 
«jioèdc-pcnde 4. onciy ogni cento twbuichi, è vn grado ,14 penden- 
za di oncie vna, e rneza ogni dieci braccia là gradi a j.e mezo,oome 
^ltre volte fi è detto ,, n fl 0 ,f i(J , . „ 16 q s bnow'f tfìw 

* -E-perche il noftro bifognoè di fapere quanto polla faifigjraode la 
seziiorte dell’acqua di oncie 50. dentro ia Tromba, hauendo noi oO- 
to , che le oncie quaranta fanqo Ja sezzione alta due , larga quaranta, 

Ì ome la sezziohe A.,Je onde jo. do- 

ranno hauerla con la larghezza di 50. ^ ‘ 

&r altezza di due , come la sezzione 3 j 
e per (aperto, bafta conGderiire,cbecf t ;: . 
fendo l'altezza dello bocche firmpre^i 

yndòimi, anco l’altezza dell’acqua (ua, t o ditti .0 ? siònsup oìb<l 
dlla metà della Tromba » foràfewptfc r.T , > • -) lift- , 
uniforme, le quella diAjf^efl^Itezjzaioir in orile nvftb iunaiioy 
>• di boeCA è. alta due, anco la -bountfr.’ joiy 

nouedtbocca farà pur ducine altra^ , F ~ '. 4 o G -40 H 

d ì&ij^^clla xchejie 1 1 a larghezza, > ^nobsxtloijnobamilab 
la quale vien fattadalla quantità , cioè fflWga 4q Jàqudn ti tà^evò^ 
A, ancora quantità fo.in B, faranno laighczza5o. adunque per 
haucre la grandezza del corpo di vn’acqua, clic fia quantità onc. $ o. 
hauremo d’ haucre nella sezzione .della Tjlo©b,i<*na larghezza ooc, 
' ~ ** ' Im “ '•“ll’oncie lineari lolite , q/arà la toapcodenz* 

oub < O >b cssajia'l hoo , A ib isndb 
, A ib fsrnbniq r.l otneup , cuna) oilov 
Operdtiwftmfa* 1 dobntloV 

. _ , D ib Oiqqob II Miwbrr q . CI iti smftob 

A Rriuati , che noi faremo alla cogniti©^ dell*' grandma» *I«bq 
il può fare la toeletta quantità di óncie-cinquanta d’dcqw* tfefc- 
tro la Tromba della toa eftratàonci, oche cUa. 4 Uto*g 3 *o««Js& 2*. «on 
la pendenza di gradi 2 z;c mezo , come 1I3' jctowone B j-e chefi vo- 
glianole, altezze d’altre sezzioriiTji varicpwlìdèEfee* «idi «ànebu- 
ghczzeycomc fono le feguentj ,Q I> E ; £ -.G*l& H ,echc. hatt>ia 
la C, larghezza 50. pendenza vn grado.; ha D, larghezza 5o»pe»>i 
denza due gradi ,?i,a Ej, larghezza too^ead^Bka oroigiufoói^Ttil 
F, larghezza 153. pendfnza.mcitogHjdacjLa G*ikrghefcza '*:*>* 
penderla vn grado; Elp H, larghezza di t<?o. c pendenza due 
.catmH io^o gradi » 
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gradi, fi potrà operare con l’vna, ò con P altra delle Regole fe- 
guenti ■ ' ; 

Si potrebbe rimettere quello calo à quello , 
che li è detto nel Cap III. del prelente Libro di 
quella feconda Parte ; Ma perche il nollro fine 
è di farli ben' intendere da tutti, porremo quello 
d’auantaggio . 

< E (laido l'acqua in quello cafo lempre vna_» 

(Iella quantità , fi dirà fe quantità 50. in B fe- 
rmano d 3 i n quadrato d'altezza di 2025. fatto 
con mujtiplicarc 2. altezza, con 22. e mezo 
pendenza , che la 4 5. e 45 . in fe , che là Io Hello 
20*5. dà quanto numero quadrato verranno le 
ftefle quantità 5 o. nella C , pendente vn grado 
Colo , con la lidia larghezza di 50. certo è , che 
verranno da vn’altro numero quadrato fimile, 
cioè verranno da num.202 5. la radice del quale 
(ara 45 ; per l’ altezza ricercata per l'acqua me- 
defima dentro la sezzione C.Oucroper 
quello tì è detto nei Cap. III. di quello , 
eifendq la C , pendente due gradi , che 
fono due quarancacinqucfime parti della 
gezzicme , habbia d’hauer la B, 1 ’ 
altezza in duplicata quantità della pen- 
dènza di A , cioè l’altezza di G , due 
volte tanto , quanto la pendenza di A . 

Volendofi l’ altezza dell’acqua me- 
defima in D , pendente il doppio di C , 
pèrla medefima, ballerà prendere la me- 
todi 4$. che è 22. e;mezo , che farà l’àl- 
tezza ricercata, perche eflendo la D, } 
doppia di pendenza di C, l’altezza D, 1 
fide» faro la metà dèlfaltezza di Gtf 0!5X ' 
t rM» volendoli l'altezza da farli Con_. K 
l’acqua medefima in ( E , fi dourà inten- 
dere diuifa la medefima E, in due parti 
uguali, che efiéndd tutta larga 100. le 
parti faranno 50. larghezza per vn*V & 
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ogni parte concencrà quantità , ò fiano oncie 2 5. d’ acqua , prendafi 
nella C, vguale di pendenza alla E, il numero quadrato di quell’ 
altezza, che è 2025. e facciali il conto 
con la folita regola , dicendo , fe quantità 
5 c. di C , hanno l'altezza, che il tuo qua- 
dratoò 2025. quanto quadrato di altezza 
fiauranno quantità 2 5, d’acqua nella E, 
che porta la larghezza d» JQ-1 hauranno 
di ioi2.cmcza,e la fua radice ji. io. 
farà l'altezza ricercata per tutta la sezzio- 
nc E, perche l’altezza di larghezza $0. 
fà l’ ideilo anco nell’altra parte di larghez- 
za 50. che hà pure quantità d’acqua nu- 
mero 25. V ,v • r . , opmu 

Per la sezzione F, larga 1 50.fi dee ip* 
tendere , ch’ella fia diuifa in tre parti , che 
faranno 50. per parte je perche la quanti- 
tà 5 o.diuifa in tre parti, vna parte farà 1 6. 
e duoi terzi , fi dirà , che ciafche- 
duna delle parti larghezza 50. farà 
quantità t*.e duoi terzi d’acqua, 
frano quefte quantità 1 6. e duoi 
terzi , dentro h larghezza 50. pa- 
ragonate con la sezzione C, pen- 
dente vn grado. Se quantità 594 
in C , hanno il numero quadrato 
202 5. le quantità 1 6. e duoi terzi 
in F , con la medefima larghezza 
50. lo hauranno 675. la radice del - 
quale è num.26. fe la pendenza di 
F , fofle però vn grado, ma perche 
ellaèvn mezo grado (blamente, 
ella farà il doppio^ioè ella farà 52. 
è farà 52. l' altezza di tutta lacera- 
zione F . 

L'altezza di G , fi haurà diui- 
uidendo la fua Jarghezza , che è 
1 2 5 . in due parti di 5 o. & in vma_. 
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di 25. eie quantità dèll'acquadi 50. in due parti di 20. per parrei! 
quelle di larghezza 50. Scvna di lo. à quella di larghezza 2 5. e pa- 
ragonando vna di quelle larghezze 50. èon quantità 20. alla sezzio- 
ne G, pendente vn grado còme G, fi dirà, fé quantità 50. di C, 
con larghezza 5 o. hanno il numero quadrato d'altezza, che è 2 02 5. 
quanto l’ hauranno quantità 20. con la medelìma larghezza 50. in* 
G,fortiràcfferc8io.chelafuaradice*8. f.emezo farà l’altezza, 
che fi ricerca per l’acqua nella sezzione G , anco per tutta la l’uà-, 
larghezza. 

Per H poi, fi diurna la-fua larghezza 1 00. in due parti , faranno 
5o.perparte, ciafcheduna haurà d'hauere dentro quantità 25. d’ 
acqua, prendali fa confideratione con la D, che è dvgual penden- 
za , e larghezza con l’ H , efi veda, che fe quantità 5 0. con larghez- 
za 50, in D, hanno il pumero quadrato d’altezza, che è 506.8: vn 
quarto , le quantità * 5. per H, con larghezza 50. l’ hauranno di nu- 
mero 1012. $mez©,& il 31.10. di fua radice farà l’altezza ricercata. 

fi quando fi vogliano fare quelli conti con la regol a de i numeri 
latiquadriVchepei la sezzione B, faranno io 12 50. elfendo che à 
multiplicare a. altezza per 2 2. c mezo pendenza fì 45 . e 45. in fe-* 
7,r> 2 5 . e con la larghezza 5 o. fà quel numero , che elfendo femprc-# 
h medefima quantità d’acqua , anco tal numero latiquadro fempre 
farà lo fteffo in ogni -sezzione ; fe quello Rumerò 1 o 1 2 50. farà diui- 
fo per la larghezza 50 .di C, fortirà quoriente 102 5. per il quadrato, 
che haurÀrÌdice45.peii quell' altezza E dmifo per 5 o. larghezza 
di Di fa^ parimenCe 2025, che hà pure la medefima radice per i’at- 
tezta di D . Ma perche la iua pendenza qdi due gradi, reftatale*fica 
altezza nell a metìdr 4<f.o?oèrefta in 21. e mezo per: fi , diuidafi lo 
fteffo numero 101250. per 100. di fua larghezza, che il quotidnns 
I o 1 2. c mezo farà per il quadrato numero di E , Si il 3 1 . 1 oJ di Ai* 

Perlasezzioqe F,fiadiuifoilnum.foi25o.per i5o.lar^ietzài 
che il quotante 675, farà quel quadrato , che haurà 2 6. radice di 
quell’altezza , che per eflfere pendente folamente vn mezo gradò , fi 
haurà da duplicare efib 2 6. e fare 52. che farà l'altezza viua deli* 
acquai»-!?. — . 1 

Per G,ilnumero 101*50. fi dee diuiderepep 125. iarghezzà-, , 
farà quoziente 8 1 o. fua radice 28, 5.Ì per l’altezza viua delf acqua 
^defitns nella fteffa 1 *-> * 1 • . ; 

.£3t::; l ì Per 
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Per H, lo Hello numero 101253. (la diuifo per numero xoo. 
di Tua larghezza verrà 1012. e mezo, per Tuo quadrato, e jr. 
io. di fu a radice farà l’altezza» che per H , medefima lì dcGdera 
Capere f 

E cosi d’auantaggio (ì pptrà fare, fele altezze d’altre sezzjoni lì 
vorranno f^pcre . 

Conofciuto il corpo , che può fare vn’acqua corrente in vna parte 
del fuo canale , farà noto ancora , quant’ habbia da edere la capacità 
del medefimo canale , si per il corpo dell’ acqua , eh’ egli haurà d*_, 
contenere , quanto ancora s’ hauranno da coftituire le fponde proba, 
bil mente maggiori del douere tanto, che la fopr’abbondanza pòAj 
pure edere contenuta fenza pericolo di ruine . Confidcrationt., 
da dou?rft fare per quell; Architetto, che à tal fàceada farà de* 
(linaio* «io>*l óbioq.ion , mnsineonad 

oneq tr.33 ni tieu ut rcoftusj ov in ai 
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L ctar.q (Slonnsb oinslnorjdfi'iqol supoiTiiUp tnsutil 

P Rendali vn canale d’acqua corrente, che la fua quantità ila nota, 
e fiàpo in elfo gli Regolatori, dentro al quale fia l’acqua fua- 
alca oncia 1 q. larga onciei 1 2. & habbi di pendenza onde 4. per eco* 
to,elìanoto, che la fua quantità d'acqua lìa v. g. onde di mifura 
num. io. r „ . ì u 1 ilo '(d 

Facciali il nùmero latiquadro di tale acqua , che , perche hà due-* 
tanto pendenza ,come il canale primo fi dirà edere la fua pendenza 
gradi due, e li mulciplicht con l’altezza fua io. là 20. e 20. infefà 
400. e 490. eoo 1 2. fi numero latiquadro 4800. 

Facciafi poi anche il numero latiquadro dell’ acqua , che li ricer- 
ca, che farà zo» altezza io fe fa 400. e per 60 , larghezza fà numero 
24000. 

Con la Regola li veda , che fe numero 4800. fà oncie d'acqua- 
numero io. il num. 24000. ne farà oncie num. 50. e li dirà perciò, 
che fc oncie d’acquaio, han fatto l’altezza io. con la larghez- 
za 12. pendente due, à fare vn’alcezza 20. con la larghezza 60 , 

*oig;.;tra p pen- 
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penderne vno,ci vogliono onde cinquanta Umili d'acqua , che è 
qnelio&c. [> » ;.l , 

•tblorri , ?! v 
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- Ragioni , co» /< 404/1 fi piano fiocamente fabricare gli f caricatori 
d* Acque , che fono quelle aperture , che fi fanno per Jcaricare 

dà fiume manemabilt , 4 1/4 ?/* acquedotti , /o 

onta snv / - . . . . m » // -j 4 .-oV • *rr. J» 

1 . Acque fopr abbondanti dartnoftj . 

\ Ì' -Cop- xrnì ■ 

musa d? t z::-ojt l> • ,q jj-.L; . 

•sdoiq stane i vi •»>:v:Coa . b ,i«.t;i>rl *211 -;••• , sivn: 

t A 'Vtto il fbadameptòdi quello Capo dipende dal cooolcere lau 
■J.,qoanritàJd;d prima acqua ordinaria, e della foprabbondan* 
eed a-doueté Icariéare, perche con limili cognitioni fi può operare 
francamente, noi perciò la confideriamo in quello modo. ,<>, • 

L’ acqua corrente ordinaria di vn tal fiume, arriuata in certa parte 
formai’ al^zza yij^| ,che è ( fupponiamo ) quattro piedi , con la-, 
largherà, di 140. • V' ' 

Nelmedeficnòfito la fopr’abbondante maggiore, può arriuare à 
fegno , che lartezzi vitia fi faccia fino Vici piedi, nèl qual cafo ella 
può far danno alla medifGma parte . - 

Vien propofto douerfi aprire vriofcaricatore , con il quale habbia 
da edere {caricata quell’acqua fopr’abbondante dannofa , prima d‘ 
arriuare al fico pericololbrycon il fiippoftoperò , che nel medefìmo 
fico pericololo , doue l’acqua ordinaria fa l’altezza 4. ella 11 polla tok 
lerare con altezza 5»>eG habbia folamenoeda {caricane quella,quan- 
tità,chelapuòfareakapiùdi5.efinoàlppieé^ j , c .u .! ,, r 
Intendali , che la sezzione-» 
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AU jG H , fia quella , per la 
quale palf? l’acqua ordinaria con i D 
l'altezza- A B,.^ e-la Urghezza.'j:!|*l 
di A H, 140. l’altezza maggio*- uri 
rtf tollerabile fia vn piede più di 
qaatcrocome la B A , c la mag- .. • 
gior piena dannofa , quella di 

1).' Bivrfaltro piede d’anantag- g . C vtf tiro jG 

gió , die riefee in tutto l’altezza .. -.Koor -•l-.ei >o<-r> * 
fci piedi come la D iv ò; *1 oj;*ì ned .r , j> 

• ’lttqucfto calo noi pretendiamo di non concederei tal’ acqua.# 
* n 1 'l maggio- 
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nViggiore altezza, elio dicinque piedi, e fìhabbia la fuperflua 1 dau 
fcaricare, mediante va’ apertura nuoua da fabticarfi. mjh-.v iin 

-■> Per prima operatiòne in quello cafo, fupponiamo, che la prima 
quantità dell’acqua ordinària alta 4. fia (per efempio ) 1 2. taliquan* 
tità , ò mifure , con la folita Regola, mediante i quadrati delfaJtezze 
fi Veda , 'thè fé quantità i2«fà l'altezza 4. cioè quadrato iirfb.il qua- 
drato dattezza 5.' 2 5. farà quantità 18. e tre quarti, com’andhe fe 
quadrato 1 6. fa x 2. quadrato d’altezza 6. 36. farà quantità d’acqua 
fimilj num. 27. Di maniera , che effondo l'acqua ordinaria con 1' al-< 
tezza 4.quantità 12. con l’altezza vno di più quantità i8.e tre quar- 
ti, cioè 5.etre quarti più, e con l’altezza rf. quantità 27. cjoèquan- 
rità d’acqua8. e tre quarti più , che alta 5. e quantità ij.piùVche; 
alta quattro . E perche fi èxletto di poterla fopportare cohl’àltezza 
cinque piedi, che contiene quantità i8. ( c'tre quarti, aiteranno 
quantità otto, & vn quarto, da douerfi fcaricare, e quando ha- 
ueife da reflare femprc con la fola prima altezza quattro farà quan- 
tità 15. c ■ .\.wì 

Noi dunque habbiamo da fabricare l’apertura tanto capace , che 
fi perdano fcaricare (fupponiamo folamente ) feopra quantità , le vrt 
quarto d’acqua di quelle, che l’acqua ordinariilconi’alcezza quattro, 
c larghezza 140. n è i 2. ouero di quelle, ^hei’altezza 5. larghezza 
140. n’ è quantità 'i 8. e tre quarti. ■ ;t j . p... !.• ... 

Habbiamo noi qui nota edere la quantità dell’acqua da (caricarli, 
e che ella è 8. &vn quarto, & habbiam noto l’altezza tollerabile, 
eh’ ella è 5. piedi, perche vogliamo, che la sezzione E F B C, li 
conferai alta 5. nel tempo delle piene. maggiori; farà dunque la sez- 
zione F C G I, l’apertura da douerfi fare al nuouofcaricatore, per 
la quale haurà da fcaricarlì quantità d’acqua 8. & vn quarto, mentre 
«he la sezzione E F B C, alca 5. larga i 40. ne fcaricherà quantità 
18. e trequarti. Perche le altezze fono,e deono elfete vguali, come 
Vgualilì fuppongono le pendenze, effondo la larghezza di E F, 140. 
con quantità d’acqua 1 8. e tre quarti, fe quantità 18. e tre quarti, 
hanno larghezza EF, 140. le quantità 8. & vn quarto, verranno 
hauere la larghezza F I, 6u e tre quinti; e cosi hauremo trouato, 
che la larghezza dello fcaridatorc haurà da elfere 61 . e tre quinti , di 
quelle mifure , che la prima sezzione del fiume n’ è larga 1 40. e cosi 
aperti l’vno , e l’altro , (caricheranno con Io dello tempo , vno quan- 
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tità 1 8. c tre quarti ,e l’altro otto, Ad vn quarto y e tutti dg^ quan- 
tità ventifette d’acqua , che fupponraaio fi a quella dej fiume-* 
tono nel tempo delia maggior piena, ch’egli può dare , e l’altez- 
-sa fi conferuerà di foli cinque piedi nei fico douc ella fi pufetok 
fatare. . i mu • u , . 

• Ptouafi quefto conto con numeri lariquadri , che verrà lo dettò» 
edendo che il numero della E C,è 505 [ o.qucUodi F G , è 1^410, 
(e 3 50. ia quantità 18. e tre quarti, il 1 54. fà quantità 8. & vi) quar- 
to , e latiquadro 504. di tutta la sezzionc dell acqua D C , & qiiMfc 
tkà»7. i ' J •>. t :•? •• )•; 

Se vogliamo fcarkare. le quantità quindeci , e che l’altezza^ 
habbia d'arreftare folamente di quattro piedi , come l'altezza ordii 
□aria, batterà dire , che fé quantità 12. hanno larghezza A He 
140. le quantità 15. vorranno hauere larghezza 175. F l * con*» 
Vaitcafca quattro. ;•> Lv.vn.yr> 

«dii» fr. ; . * . »!' . . ' -• r 

* t « ■" * J 

Confìdeutme , aui/ò, 1 3 

•- ’ ’ '/ :• ; . >1 

N EI cali di qnefta forte feguono bene fpeffo errori affaldati*) 
noli, per non edere intefo bene quel vero fondamento , che_» 
ricerca la materia . Si aprirà vna bocca da fcaricare vna quan-. 
tità d’acqua, e ne forti fee l'effetto maggiore, ò minore del bifot 
gnoj e poi ne fegue notabile piegiudicio alla parte, che dee dière 
proueduta. • < jtl-sdyo 

Hanno alcuni alle volte Cappotto in fimil cafo , che Iafciaudofi I*b 
bera vna parte d’vna fponda in vna tale lunghezza , per quello y dio 
fopr’auanza l’altezza ordinaria dell’ acqu 1 , ò che vogliono , cbc_r 
l’altezza fi conferai , accioche poda per tal parte Icancarfi tutta la-#i 
fopr’abbondante nocrua , che è onninamente falfo , come fi può coi. 
nofeere, confiderando le feguenti particolarità . r.v un ■ 1 

Supponiamo, cHenel cafopaffato,in vece dello (caricatore, fir 
voglie acconti modare vna fponda , che retti con la fola altezza ori- 
contale alla fuperficie dell’acqua ordinaria del fiume di quel fito, 
dotte habbiamo noi detto, che ella deue fempre dare alta quarrro 
piedi, accioche crefcendo per la fopr'abbondante l’acqua d’auan* 
taggio, fi poda quella fcaricare per tal parte, e che la fc piauencnto 
non. poda fare più, che vn braccio, ò piede ti alzamento <i’auao« 
r { T taggio 
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taggiofopra la raedefimxfponda , & acqua ordinaria, per la qual 
cofa fi direbbe doucr fere tal’ acqua, l’altezza di cinque piedi, e fe 
& voleliefare, cheella reftaflc in cale al rezza di cinque piedi, quando 
arabe eka fòpraucacfle con la quantità , che può fare l’altezza di fe^ 
piedi . Pòi la àjual facenda hauremo noida tare , die dallo (caricato- 
re, cioè dalla fponda preparata vfcilfe quantità otto di acqua, .& vn 
qUarW , come di (òpra fi è detto ^ n ; ri ì , ; > ;• . 

' -Habbiamo detto , che itnumcro iati quadrò delle quantità otto,& 
vtt tjnanhddla sezzrone F<G., che f» deoiiofcarieafe , fiano il num. 
154I0. tale ancora dourà effètti numero la riquadro dell* sp azione, 
dell'acqua, che douràeiTerefcaricata per di fopra la fponda , coni, 
l’altezza di vn piede. Qui s’auuerta, che eflendo ferrata l’altezza-, 
di quattro piedi, £5t(fRlc|z®cdi ella fpnnd* riqn potrà fpanderfi 
l’acqua con più corpo , che con l’altezza di vn lo 1 piede , & il qua- 
drato di vnfol piede d’altezza, non è più, che numero r. Et eflendo 
il numero latiquadro dell’acqua da fcaiicarfi 1 54o.chediuifoper tal 
quadrato d’altezza vno , refta di larghezza 1 540. che è la larghezza 
neceflaria per fare , che tale quantità d’acqua neceflaria douerfi fca- 
ticare , fi polla eflFettiuamente fcaricare . Si che volendo fare , che_> 
le quantità otto , & vn quarto acqua fopùabbondante, fi pollano 
fcaricare fenz a permettere, che èacqua fuime s’alzi più, che.» 

cinquepiedi al luogo limitato, e pam per di [òpra la Iponda alta., 
quattro piedi , fà di mcftieie , che tale prouedìoiento di fponda fia_. 
di lunghezza piedi 1540. Riefce quello znabftirdo, perche egli è 
più tofto vn ’ allagamento di campagna largo piedi mille , e cin- 
quecento quaranta , che vno fcancatore d'acqua fupeiflua, e rer 
gelata j 11 prouederc ad vna Iponda con tan$a lunghezza , fa- 
lebbe fpefa molto confiderabile , e lòrfi , che fi potrebbe dire fpro- 
pofit3ta . 

Reftino perciò auertiti quegli Architetti, che n’hauranno l’in- 
combenza , perche fe non faranno l’opere di tal forte bene confide- 
nte, e ben difpofte,con la conueniente larghezza, & altezza.., 
oucro profondità , fortiranno di poco flutto , e di poca fodisfatione 
al Mondo , & al bifogno . 

Circa la forma poi della fabrica da farli in quelli cali , e del (ito da 
eleggerli per fabricarle , non eflendo quello il luogo da trattarne, 
li rimetteremo al fuo tempo > auifando fidamente, chele diramarlo- 
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ni dell’ acque portano (eco il più delle volte molte drffeolt^vc tali,: 
cheproduconoeffettiftrau3ganti,inmodo,chc rendorioi vane le_j 
medefime operationi , maflìme quando Tacque hanno da caminare 
qualche lungo tratto per il canale della diuerfione,neb quii calò, 
non incontrandoli bene con la vÌ3 dell'acqua , & emendo lcauato 
fuori del buon camino, come anco fi è detto nelle diuerfiofti dell’ 
acquea! Cap. XU.delfettimo della prima Parte , ò che egli irricm- 
pirà di terreno in vece d acqua corrente , ò facendoui fcauatiope , e 
corfo potente , riempirà di terreno Talueo m aefiro , rendendo quell* 
opta più torto datinola , che pro&tceuole * i •. c > nr -Jw . c ; 

— “ • ’ ! ' •» , di 'j jfb,n;03/. i.i 

'■ :>5 •' ' ■ i!-< > ih i 'tA'-V i 

L ; ^ Fine del Terzo Libro, i 
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Atte !e condotte dell’acque correnti (perche mai feruono 
ad vn folo ) fi diuidono tra gl’ intereffati coj mezzo de’ 
tempi, ò continui, ò temporanei; le diuifioni conti* 
nue fon quelle, che fi fanno cpl mezzo de i Diuidicoli , ò 
Partitori ftabili ; quelli fono fabriche , che fi fanno den- 
tro gli acquedotti ,e feruono ad arnmacftrarc l’ adqùe' mede- [ 
lime à diuiderfi , & à correre per auanti feparate dentro diuedi ca-’ 


nali,econ la proportionata quantità, che ricercano le ragioni bd‘ 
ogni vno . . q il • ’ ' siili} *: u-iO :di! 

i Le diuifioni temporanee fon quelle, .per cui correndo l’acqtra^ 
tempre tutta in vn corpo , il tempo folo fi diuidc in giri, ò ruote limi-' 
tate di giorni , ouero di tanti giorni , & horc per ciafcheduna ruota , 
diftribuendofi poi quel tempo delie ruoteàqiellf, che n hanno ia_* 
ragione, dandoli àciafcbeduno ranta quantità del temjio d’ogni 
ruota, quanta compete loro la fua ragione e finito il enforf vna 
ruota , l'altra comincia , reflando l’acqua Tempre vnita , folimentt_i 
variandoli nell’andare diujfa hora per vno , bora per vq’ alno panale 
in varie partiguidata da partecipanti , fecóndo il tempo loro . ur . . 

Sono fabriche affai famighari ne gli acquedotti di Lombardia' 
quelle de i Diuidicoli , ò Partitori , che gli vogliam chiamare . Ten- 
gono quelli le Iqro proprie ragioni per elitre bene fabricati , e ben-, 
difpolli t Ma perche in alcune Prouinciefe ne vedono de gl’ imper- 
fètti, mi hau fiuto rifolucrc di metter qui alcun raccordo, t t O<". 

r O J) Moftra 
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'Mitrala prefcnrc figura il Partitore dell'acqua di Vn’acqucdorto, 
diuifil in tremarti, che Io potiamo ànóffro arbitrio intendere , anco 
diuifo in p’ù, fecondo il bifognp. Ha quarto la pianta tu tea , che fi 
diftende fino a’ termini figna- 
ti l» Al , & NO, cljc fonp , j 
lati del canale rutto.' 

Vogliono effetc fabrjcati 
quefti Partitori con forma , e 
con materia molto foda , ac- 
cioche pollano refifiere, 8? 
effere di necefiariofofiegno 
all’acque , che vi paffono per 
dentro con vna pendenza.» 
affai più gagliarda, che l’or-, 
dinaria i Maperònondourà 
effere più , che di maniera 
foftenuta, che il ringorgo da 
farfi per ella non fi rendi., 
dannofoalla foprauenente ; 
ne fàccia refiare fommnfo 
l’edificio dell'acqua ingorgata in mancamento dell’efita neceffario 
per (caricarla da baffo, che perciò le lue parti dcono edere libere 
vgualmente , Se vgualmente ben difpofie . 

Quella fabrica, dourà effere finita nella fupeificie . Prima alla 
bocca con vn (omero, òtrapo, che può edere di legno , di cotto , 
anco di viuo ; e quefio fi mofira con le lettere H 1 K S, lungo quan- 
to la larghezza tutta del canale A F, elargodifuperfìcie noue in^ 
diecioncie,comela H K. Quefio vuol’ effere pollo in opera bene 
(pianato di iopra , e ben difpoilo à fucilo , in modo , che egli faccia} 
vn fol piano orizontale , come così andrà fatto il rimanente delia fa- 
brica per la parte contenuta delle K S R O, facendola però decli- 
nare à poco à poco, vn’oncia, e meza dal principio al fine, cioè dal 
(omero K S, platine di R 0,che farà la diflanza di circa dieci 
braccia . 

Si alzeranno di fabrica le fponde laterali L A M , & N F O , 
rette al piano duellato del (omero, e del fondo tutto, e con lo fieffo 
modo retto ancora fi faranno alzare le muraglie diuidenti G P, e 
DQ> auertendo,che le diftanze delle sboccature M P, e P Q ,c 

ii QO> 
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Q^O , vogliono hauere la larghezza ira loro proportionara , coni* le 
loro fuperiori imboccature ABC D, & E F. . ,■■■/. i 

Vfano alcuni di fare acuta la punta al muro , che diuide l’acqua., 
l’vna parte dall’altra , nel modo , che moftra la parte GBC, come 
altri l'vfano quadra limile al muro E D ; e perche fi può concedere 
l’vno ,e l'altro modo, quello folamente fi raccorda , che ne i Parti» 
tori fi deono fare le ielle de i muri diuidenti ò tutti acuti , ò tutti qua» 
dri, facendoli acuti, dourannoie diagonali hauere vn’ordine folo 
corrifpondente allo sfuggi mento con le parti laterali, e nel mifurare le 
dimenfiooi di larghezza, dourà elfer fatta fopra la linea A B C D,& 
E F, fenza mai comprenderai le groffezze de i muri, e quello balli . 

Primo Ca/ò dell a diuifione continua. ' 1 K 1 


D Àto vn’àcquedotto , che 1 porta centóquaritità'd' 'acqua corren- 
te ,e chetali quantità roc.G habbiano dadjuidcrc in duo 
parti,& habbiano da correte in perpetuo queU’acque (empie diuife,- 
mediante il Partitore largo 1 00. onde lineari , c che vnà parte , cho 
fia Pietro habbia d' hauerc 6o.di quelle quantità d’acqua , e l' altra 
parte fia Paolo, che ne habbia d‘ hauere le altre quantità 40. trouare 
la quantità della larghezzàjchc ciafeheduno di loro habbia d‘ hauerc 
nel Partitore lafgo cento io tutto . biuib ..b i i.m » < 

Ofleruafiiin quello ,cafi>, che tutta la quantità 100. di acqua, 
occupa tutta là larghezza, clic è; 100. c perciò (e quantità 1 00. occu- 
peranno larghezza onde t po, polla la quellione, con la folita Rego- 
la , le quantità 60. occuperanno ,0 douranno occupare larghezza 
oncie $ o.e le quantità 40. larghezza onde 40. cflendo le proportio- 
nilorofimili jecorrifpondcnti.uLn; .1 . . < 


"- fij - " Secondi C afa. 

. CttfóSfJp iti; ' I 

D Ato vn’acquedotto , che porta 86. ondo d’acqua corrente, le 
quali fi habbiano da deridere dentro diva Partitore largo 
oncia 1]}. lineari , tra ult.q tl uod . • , 1 ..,1. - , 

Pietro per oncie d’acqua ", - num. 13. 

. . Paolo per anele d' acqua u.n » 1 ■ ■ . num. a 4*i 

Giouanni per oncie d acqua - — » num. 2 6. T 

Andrea per oncie d’ acqua . . ■ num. *a.i 

• 'JOU il -.Oline*! 'Vi «I li Z . ■ •- r • —— •— — — —mmmmmrnmiQ > 

Che fono in tutto le fopradette oncie num. 86. 

Vedali 


i zz Architet.d’ Acque del Baratteri 

Vedali come la quantità tutta, à tutta la larghezza,che le quanti* 
tà particolari faranno lo Hello con Ja larghezza , che à loro fpetta in-, 
quello modo'.' d- ■ • . : * • . 1 , ; -V 

Se ^.quantità occupano larghezza ijj. le quantità rj. 

& vn terzo di Pietro ; fecondo la Regola, hauranno d’ ha* 
ucre di larghezza nel Partitore oncie lineari — — — num. a 5. 

"Se 8tf. occupano 15 j.le quantità 24. di Paolo hauranno - ■ 
d’ hauere nel Partitore larghezza ■■ ■ ■ ■■ num. 42. 

Se 86. occupano 1 5 3. le quantità z6.& vn terzo di Gio* 
uanni hauranno d’ hauere nel Partitore oncie ■ — num. 4 6 . ~ 

. Se 86. ocatpano a 5 j. le quantità 12. &vn terzo di An- 
drea hauranno d’ hauere nel Partitore larghezza — — num. 3 9. 7 

n noi • W* occuperanno larghezza oncie num. x j j.- v 

£cos{ le loto particolari larghezze corrifpondono aUe loro quan- 
tità* dnmqlequaqréà tutte, à tutta la larghezza; ■■uvCr. ■' 

.'i‘ <| eri" -Vi 3 v h: : . . . :• . n-.' ’! ! - • 

fcisl». • :> ''pot 1. TtrKf Cafo, : 0 Ciudi di, 

, i’JP’jJ'-p t . •• * : i- :!>,<.!• u*'; , . r 

S E tiri’ acquedotti porterà oncie 80. d'acqua corrente, e fi hab- 
biano quelle da diuidere in dueparti,vna con la quantità di 
50. l’altra con la quantità di 30. E chele quantità fa. fi riabbiano 
da lubditridere tra Qiacomo , che ne hà oncie 1 4. e Filippo# Tadeo 
leondb 36. reftanti. Come fi habbiano poi anche da lubdiuidcre 
ia akrd parte le medefimc oncie 3 6 .tra Filippo con oncia 1 lueT^deo 
com4. E così hauere da diuidere ancóra le oncie 30L dell'altro 
ramo tra Matteo per oncie 8. Barnaba oncie io. e Simone oncie 1 2. 
e fi vogliano le loro larghezze nei loro Partitori, accioche rollino 
tutti accommodati fecondo le loro quantità . 

La prima diuifione, che è tra i corpi vno di oncie 5 0. l’altro dionc; 
3®vwien fatta in parte , che il vano ,' ò larghezza del Partitore tutta 
fi troua eflère oncie lineari 1 20. con la pallata Regola fèveda, che>fe- 
80. occupa liioi.laifòkdouranno occupare oncie lineari di larghezza 
75.de altre quantità 3 o. occuperanno larghezza 45 . & in tutto li-* 
oncie rio. •>£ ..'ì.i’.'i. j » ri •. ■ ■ • ,<• :uur.L-''iJ 

La diuifionc-poitfelle oncie 50. và fatta tra Giacomo, jche ne hà 
oncie 14. Filippo , e Tadeo le loro 36. & il loro Partitore fi troua 
olière largo nel luo fito oncie linear» 1 oo.feruata la medefima regola, 
iUbov O fe 
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fs le 5o.occupanoIargbezza roo. le quantità 1 4. di Giacomo occu- 
peranno di larghezza nel Tuo Partitore oncie lineari num. 28; e 
quantità 3 6 . de i compagni occuperanno larghezza onde 72 micòsi 
tra tutti larghezza 1 co. 

E perche fi fubdiuidono in altra parte con altro Partitore le quan- 
tità 36. di Filippo , che ne hà i2.eTadeo,chenc hà 24. il qual Par- 
titore c di larghezza onde lineari 54. fi trouerà, che le quantità di 
Filippo douranno hauere larghezza onde 1 8. e le 24. di Tadeo lar- 
ghezza 36. che fono in tutto la loro larghezza di 54. .1 ' A A 

Come douendofi poi fubdiuidere ancora in altra parte le quanti- 
tà^©, della prima diuifione tra Matteo, Barnaba, e Simone,in vn 
Partitore trouato largo onde lineari 100. operando con la regola me- 
defima,fe 30. quantità occupano larghezza 30. 

Matteo per otto quantità occuperà larghezza onc. num. tSf ? 


STÓ -JU 


iuH 


Barnaba per quantità dieci, occuperà onere — ■ ■' midi. 1 
Sirtidne per quantità 1 2. occuperà larghezza oncie'nunV'.' : 4Ò. * 


M U fi 


Tra tutti quantità 3». larghezza num. ioq. 


iboTtw ny 0 » Qi ir o ;!>->< 0 H3t9 *1 émasup c J 

l‘ ~%Ato vn’ Acquedotto, la quantità delL’acqtia del quale n en fia 
I J nota , efi h abbia da dividere col darnc dué terze parit à G10- 
tianni , e l'altro terzo à Pietro ynito conPaelo, &-il Particoraiiaidip 
larghezza oncie 1 40. lineari . 

La quantità dr Giouatìflihabbia da «ffdeAlw^fa^t!^ne't«i 4 a à 

Codognola metà , à Maleo vn terzo, & à Gerra vn fedo , & il loro 
Partito^ habbia di larghezza oncie lineari 80. 

Si habbia da fubdiuidere la pòrdone^i Gòd^óp , dandone alla 
Gazza due terzi; & vn terzo allà Bellona, habbia di larghezza il fuo 
Pattuore onere lineari 40. , , 

Là parte allignata à Pietro , & à Paolo fi habbia da dmìderóinu» 
altro Partitore largo oncie lineari 3 6. che ne toccheranno à Pietro 
due terzi, & vn. terzo4Paolo,eflcndo tanta la loro ragione.' 

Iter facilitarne il conto , intendali., che rutrtyj! tbrpo intero di tal 
acqua , fia vna quantità , cortVmpda ad efifer^ djpjfa intante parti in- 
ter? j cjitbàfiino per com pre ndere cop n proe ri inferi tutte le parti de 
i partecipanti. E fuppomamo perciò, dferdquefta numero 50. 
duerno , che le quantità di tal’acqua tutta fiano 90. 
ofttv r 2 


Se 
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Se di qucft e quantità nedarcano ductcrzi à Gionatmi,'.; • i : 
egli oè haurà parti ci ' nnm. 60. 

■ Vn tetto à Pietro, c Paolo vaiti oc bauraono num. iyo. ^ f . 

. i Saranno per la prima diuilioac in tutto num. 90» I 

, Qsando il 60. di Giouanai farà diuifo , d andone la metà > -oi : 

à Godogno haurà — 1 num. 304 - ■ ' r 

A Malco vn terzo haorà m ■ — - num. ao. 

AGcrra vn fcfto faranno . ■ 1 » > ■! < ; » ■ num. io. > 

nv n; < ... m; , • t •’ •> . . » . ■ ; 

.0 < " . Saranno per fopradetti per Giouanni num. 60, l 

.-. t 1 - • •••" h • .r.rnrKi. 

E perche la parte di Codognovàfubdiuifa, : > 

Dufc vizi alla Gazza faranno ■■ — r*' rm V w 2 P* ,7 

Et vn^crao a|la Bellona faranno ^ ■ «■ ■ > . - > nuca. 19. - 

.Qji - C^afooolegiàdateàCodognonum. 30. 


La quantità di Pietro, e di Paolo, che fu detto effere vnterzodi 
tutta , c fono quantità 30. terzo di 90. vengono fubdiuife fra loro;; 
dandone due terzi diéflo terzo à Pictwjdiltro terzo à Paolo, fono 
quantità io. per il primo, e quantità io. per il fecondo. 1 

‘ .tr \Yi* «Cj I TO.K' KSS'jd^’Bl 


u tJl ftr ‘meglio imimiAt il conto) wien 'dtHtfo m qutflo modo. .1 

ciò! u £ < u.1.ì u/ M'óQ h :•* , '»!*' '•»«' '• •• 

... . c 

. . % ? Gazza— —num. 10. 

P^WOJlPfr ^Codogrn» la metà 30. | __ (iu(JJ 

nuu*.^ ; J 

- num. io. 

— — I 


certo di*.,* 
numero do. £ Ccrra r fe . fto d| ^ _ 


£,!!£ ''■'Kìbr. 
crii lt Bsa?r1g1 

L' Acqua (urta fi 
è-Aippòfta èffe, 
re quantità 90. 

im(i "fonemi 

"lai ib ot'jjiii 
•ni i:uq ojnm 

obbiLqolan .. . — - - - — — - 

.03 Sommano quelle auto. 90. ,ón'-.' • or?' dominano lo fleflo num. 90..; j 

.eqonftft KUijft&BiS’ir.i ib BXPìtoffiméiP 

0% a J} Vitto 


iride il iì n o Sono le pani di Giouanui n«m.^q, 

•oùi ’-i rfo .ir..' lil *.i>no’o:i •.! tnoiiiiaS oufe 

I Pietro due terzi dèi tren- , n J a U ^ 

* ' ' * j lt j U i 

nwn.iOe 


Pietrpi * Piolo vni- 
ti l'altro terrò nu- 
merò jo.' 

I i mni i^ma:! < c . 


tkr- 


Paolavn terzo del cren- ,, f c(jp r 


_J— - 
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Vifto come liano le quantità di ciafcheduno, fecondo le fuppofte 
quantità 90. fe le andran diftrihuendo le larghezze dei loto Partito- 
ri ne 1 fui , che fi trouano in quello modo . 

La prima diu ifione con la larghezza 1 40. del fuo Partitore à Ciò- 
uanni, che per due terzine hà 60. fe 90. occupaua la lar- 
ghezza 1 40. il 60, ne haurà da occupare num. 93. 7 

£ Jc quantità $0. di Pietro , c Paolo ne haurannonum. 46. i. 

.T ’ls.Vf!*! m - — L- 

•. oU C E farà così diftiibuita.la larghezza tRtudÌQum.140, - r 
'ila j t: . : .• r . •:! o.J,: * ' : : 1: . .. 

feconda diuifione hà jl Partitore largo onc. §0. lineari, la quan- 
tità dell’acqua, che è di Codogno 50. Malto zq. % Gerra 10. tutta : 
quantità) < 50 , augnata nel principio à Gioitanni, fe quantità ^Q. oc- 
cupano tutta la larghezza Sq, le quantità io» oli Gedogno •; j 
vogliono hauerc larghezza r r l ■ . .< 4 num. 4q. t ,•? 

M ateo per quantitàon. vogliono ■ ryw à w t own.; 

Gara per quantità 1 o. vogliono hauere » , ■ -num. 13. L 

» 1 3 

r . • tJ 1 — — — * * .**-■ ■ 

E cosi farà diuifa , & occupatala larghezza uuu di num. 80. , 


. ? I :!K) : ■ m — ~ IrfOd.SfJV 0/ÌaOtlrj 

La terza dmi(ìone_j che fi fi tra Gazza , e Bellona nel fuo Partito- 
re largo onc, 40. lineari, fe quantità 50. comprendono tutta 
la larghezza 40. Gazza per quantità 20. vorrà hauere lar- t 

ghezza oncie — -a-* — 9 — - — • num. 26.7 

E Bellona per quantità 1 o. larghezza oncie — — num. 13.L 

ir rv:nrrp »'»<*■«» 1 ■ » » >r ‘ W ' T T 
tu «liuil» uanwM.^ni.aoqin'jj .. Jn torto larghezza num. 40. 
rn ;c 9 t> é 

La quarta fubdjuifione poltra Pietro, e Paolo dentro del Partito- 
re loto lafgoiqqcjfchPfun *6.. Pietro per due terzi, cioè per parti 20. 
ne haufà^’, hauere larghezza-24.fi Paolo per.vn terzo,(ono parti io. 
ne daufàd’ hauere larghezza 12 . c tutte fanno larghezza 36. 

.XI »icd .* .rrun - . — ■ , i 

PclLt diutftane temporanea dell' Acque correnti . Cap. //. 

**•«“■*■ -fidimi tifi; ' 

|. eoqentb coinè G è detto ad 

»g«o di giorni, oacro di 


• n 


Diaitiz 
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hofe durile tra’ Tuoi partecipanti . 'Quella è opcratione famigliarlflì- 
mà' 1 , e facile , perche ftabilito il giro ( per elempio ) di dieci giorni , e 
che gli concorrenti fiano dicci con vgual ragione , rocca la decima., 
parte per ciafcheduno di elfi del mede-fimo tempo, cioè le rocca da^ 
polfedere tutta quell'acqua per vn giornointero ogni vn3 di detteci 
ruote ; e finito dali’vlrimo il giro d vna ruota , comincia di nUouo il 
primo vn’ altra ruota . E quando le ragioni de i particolari fodero 
diuerle, (labilità la ruota de i giorni, e quella fatta in hore , e l’ bore 
ripartite alle parti, fecondo la ragione ,nefiguirà lo (ledo $ Coment 
per efempio, la ruota è giorni io. fanno hore 240. la quantità dell’ 
acqualè onde 1 8. & i particolari fono fei . Il primo ne hà oncic 6. 

11 fecondo onde 4. e meta . Il terzo oncie $. Il quarto oncie 2. li 
quinto oncic i.cmeza.Et il fedo oncic 1 .che fanno onc.i 8. in tutto, 
Diuidafi il tempo di bore 240. perle quantità 18. che fi 
haurà-, che il primo per oncie 6. haurà hore— - num. 80. 

11 fecondo per onde 4. e meza hote — " — ■ ■ ritim ( .; h o. 

IT tetto per ónde j : bore — » — '• 'fruiti'.! 40. 

Jl quatto peroncie 2. bore ■ - — ■ ■« num. 26. ~ 

11 quinto per 6nWe* j . r è mela hore— ntirrt 1 , toì * 

11/efto per oncie vna hore — - ■ ■ num. 1 j.i 

Mil •"•n 1 (lo,. 1 v/ i.i'i _ i li ^r? i . i< -■ bh...", j.i 

Che fommatt fenno in punto leónctó ifl. achori 8*0*1240. 

- m -y.-.-.r v 1 » «jq 1. •. vi .0^ rsr-*u; «Iti 

:•••- ;• Secondo Cafa, * - * — ' trono i,x ; 

'-.{,1 ..fiil-.i V V.. • - Oi fcli’: .in* isq WIQifca .-J, 

V N’ acque d otto i n quantità di oncie 1 6. d’acqua corrente ( i 
‘ihifuracorhè fj'tfbglia) viene temporaneamente diuifo tra 
quattro particolari Padroni di erta , e dentro al giro, ò ruota d 1 giorni 
dodici, edi quelli il primo particolare he hà la ragio.' Iji r,If,) P r 

ne- di giórni — num.^. h&Hf 1 '6»‘‘ tjX 

Il fecondo giorni ■ ■ ■■■> * num. 2 . Aofrt*-! 4» :a 

11 terzo giorni m ,i 1 i .i m nfam; n 

' il quarto giorni ■ — — - — ' num. 3. hore 12. 

v\ , .iv.il V -.'a. v ([ ! . .ni ÌV^'V. - 

Sono in tuttagiorni num. 1 2, 

Quelli rutti s’atcórdorio di fare vn‘ aggiunta di ^uittrodhcie_< 
d’acqua, alla priin acqua di oncie 1 8. con la conditone adcbrà,che fi 

come 
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come corretta il tempo con la ruota di giorni r 2. babbi* dia da cflere 

giratain giorni 18. - - :n> 

Ucafo non è difficile da fcioglicre,perchc la crefciuta delle quattro 
oncic d’acqna è à beneficio cornane , e crcfccndo il tempo à tutti con 
vgual proportione ,elTendo primo 12. poi 18. che rifatta la metà 
d’auantaggio del primo tempo, ballerà in quello cafo,d'aggiungcre 
al primo tempo d’ogni vno , la metà del primo tempo d’auantaggio, 
che farà efeguito ; •£ che il primo per 3. 6. haurà 4.21, Il fecondo 
pera*i4.hauri 3.21. Il terz.0 per 2. 1 6. haurà giorni 4. 11 quarto 
per 3. 12.hamà j.<J. »• . .t 

»* i> . <v:i/. r c*' '.1 . v 

. ' '■ 'i ' • Tertfi Cd/0.:-. Up v.if; .inri:; 1 .1 

: ■ i»r ■ 1 v.j (•.» irrjl.-; t:b .4^1 1 1 

V N’ acquedotto in quantità di oncied’acquananuia.8cviu. 

terzo, lì ritroua ripartita in girodigiomi 1 8. c -pofeduta-.' 
l’acqua per giorni 1 o. da Pietro , e giorni otto da Paolo . 

Aggiunge Pietro (et oncied’acqua all'acquedotto, e di 11. & vn 
terzo , che egli era , lo fà onde 17. & vn terzo, con la conditione-/, 
che la ruota fi feccia di giorni 24. e che Pado non frabblà da. parte- 
cipare cos alcuna per l’acqua aggiunta , ma beoti per il tempo a li tar- 
gato da giorni 1 8. alti 24. Ricercali di fapere il tempo, checiafche- 
duno dieffi dee hauerp nel fecondo tempo . 

Stando il giro primo in giorni 18. fatta l’aggiunta dell’acqua-., 
dourebbebauere Pietro giorni 12. e dieci tiadicelìmi , e Paolo 5. e 
tre tredicelìmi . 

Volendoli poi allungare il tempo di 18. in 24. ballerà aggiungere 
al tempo di cialchcduno il terzo d’auantaggio, cornea Pictrb per 
giorni 1 2. e dieci trediqelimi,altri giorni 4.0 dieci trentanouefimi,cbe . 
fanno giorni 17. & vn trentanouelimo . Ec alli giorni e tretredi- 
cefimi di Paolo, altri giorni 1 . i? che fanno giorni 6. 1 8 che vaici fanno- 
il tròpo tutto anqMi zn olqnHib.fi ilg t ombiraiqn>o> 
-imi < ià . i t ‘-lino io uiiibauioii . 0 loiu.rl osti tmifl :apmib , mori 
.n :» oujftiip Vj j guàio <'4 altro toitdo iJU2; .òottoì etta,' 
2»ì> , o.v,?: n< ... . ■ : ì.io : ribtj-jìbnov ;> / A.f abnstqmoa 

L A prima acqua onc.i ripaga lir.2 2.1’6c.Iir.2 45. Tterzi n.748 
L’àcquà aggffltaonc.eiàlir.iaifì*-*— —iir.132. terzi 0.39^ 

OCJ ii'j ! ini'. . ■ ‘ >,:j M-.I'éiìIi 1 ( I ' I I II 

In tutto oncie num. 1 7.1 1 Iir.381J.tc1zin.il 44 ' 

ti*» 8 i Fri- 
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Primo tempo di giorni i 8. per la prima acqua , che è 
onde n.&vn terzo, fa terzi di lira - * — — num. 748^ 

Iti qjudlo'tépo Pietro hà giorni io. hàurà terzi di lira n. 41 5.^ 
Paolo hà giorni del mcdcf. tépo 8. haurà terzi limili 2.1 

•fi. 1 . I » u »■ " . . . .. - — ■■■■■ — - ■ . mi >. 

In tutto giorni num. 18,. < terzi di lira a, 748. 

■ Nel tempo fecondo, giorni 24. acqua, oncie >7. & vn 
terzo, tèrzi di lira ■ ■ ■■ num.i 144. 

Se terzi num. 1 1 44. fa giorni 24. Paolo con terzi nuca. 

$ 32. e quattro nonefimi , fà giorni num. €. j—j-. 

Leuafi num. 3 3 2. e quattro nonefimi di Paolo, da^ 
tutto il 1 1 44. che remeranno terzi à Pietro num. 8 1 r . e 
cinqueuoaefimi , e fi. veda poi , che fe 1 1 44. & 24. il . . ; T , J 

numi ,8i ivp cinque nonefimi, farà giorni «t - num. 1 7**~~# 

. . il l. Ojloini .... . .. I .* 1 ' Miwm .. 

,.■» .ji ib , Sommano per il fecondo, tempo num. *4. 

,v— jnoiiil. ii / ' . i . . j j . 

Si che’à Pietro toccheranno per il fecondo tcropogiorni 1 7*7 
Et' à Paolo pet detto fecondo tempo giorni — num. 6.L® 

• li ‘e r . - .i .* — ■■■ .» ■ - n » 

. c - Che fanno in punto num. 24, ^ , 

, ,_BjiU3l; '11. : • > o.'.'i 1 ’ . * : c. cmu.c < 

* l v.. 

5. j oU'-l -j , .r uììr^ì-jbr* conpdtrtùani* r! . 


. A for z a della folu tiene di quell© cafo, tutta confifte in diuidprc 

^ le ontit a jgfif vn terzo d’acqua di prima quantità , in prqpof-j , 

t ieóe del tempo chvno.al tempo dell'altro de i pretendenti Jn riguar- 
do di tutto il x*>rpo j t perche Pietro hàcinqaetionefiini del tempo» , 
dnhdehdofi il primatempo 1 8. in noue parti, le dieci di Pietro; pe^ , 
comprendono 5. e gli 8. di Paolo nc comprendono 4*._de i mcdefin&i 
noni , dunque Pietro dee hauere 5. nonicclimi di oncie 1 1. & vh ter- 
zo, che fono 6. otto ventifectcfimi, c per Paolo per quattro nonefimi 
comprende 5.& vn ventifettefimo delle oncie 1 1. & vn terzo, che 
hh^^orfratutti^ i.iil.aò’1 .1 .. . .-.•rc’-.iT/ co x a ■•¥ 
< È perche Pietro, v’aggiungefei oncie d'acqua, e deeeflere turta^ 
ftMjfi hà perc& da-diuidere tutto iltempo, fecondo in tal propor- 
tiopa i aoime è quella dell’acqua ctelfvuo^aU’acqua delizierò, che fi 

-h 4 ! 1 “ rifoluerà 
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rifoluerà il dubbio come (òpra . > 6 per ribecco dell’ allungare il tem- 
po da 1 8. à 24. giorni , perche fi allunga , ò s’aggiungono al panò 
tempo 18. altri fesche fono il luo terzo d’auantaggio.fi dee aggiun- 
gere il Tuo terzo à cadauna delle parti ritrouacc come fopra ,cheo» 
faranno fodisfatte, dlondoche fcrucranno fra loro la medefima pro- 
portene, che hà il primo al fecondo tempo, 

tn altro modo . ' - *1- ■ • 1 ’■ -i 

S ia multiplicato il suoi. 1 1 . & vii terzo della primi quantità delf 
■ acqua in vn numero commodo , v. g. in 24- che faranno venti* 
quattrefimi num. 272. quello numero fi diuida tra la por trónca 
1 o. di Pietro , e la pottione I. di Paolo, che fono i fiioi 
primi tempi . t 

Toccherà à Pietro vcntiquattreGmi ■— >"*w buiii, tfll? K 
\ Toccherà à Piolo vetttiquattrefimi ■■ num. 120. V 

— — «pii ■ 1 lin a i 

i .y.i;--- la tutto fono oum. 272. : ' 

Il numero 1 7. & vn terzo dell’acqua nella feconda quantità. Gl, 
parimente fitto in ventiquattrefimi d’oncia, faranno num. 415. 

E perche li numeri 271.* 4 i<? .fono tutti di vna medefima fpecie, 
cioè tutti ventiquattrefimi d’oncia, e nella prima quantità di oncia 
1 1 . & vn terzo . Paolo ne hà num. 1 20. & otto rioni . E douendo 
elfo Paoloìuuerefcmpre fidamente la medefima quantità in ogni 
tempo , diremo , che habbiad ' hauere 1 20. & otto noni ventiquac- 
trefimi nella quantità di 4i5i,pér la quantità delteoncie 17. & vna 
terzo , c per giorni a^deiìecondo tempo , & habbia d ’ hauere gU 
altri 2P5.& vn nono rimanenti al detto Pietro. •i.rr. . ; 

Se dunqué4i 6 . Ventiquattrefimi d'oacia fanno giorni 2 4, del fe- 
condo tempo, quanti gitimi, & bore faranno i ventiquattrefimi 120. 
& otto noni di Paolo per detto fecondo tempo sfaranno • 

giorni w' » 1.1 ■ " ■ <i iw num* 6 » 7 

£ fimihncnte fe 415.1200624. quanto faranno gli ' • 

255. & vn nono , che fono i ventiquattrefimi di Pietro 

per il fecondo tempo ? faranno giorni ■ num» ; 

CsvjJ !<•■ 'A ,c ..it - ! • . » ■ » 1 » ■ 1 ll " 

Tutti fommati fanno per il fecondo tempo giorni num. 24. ; 

1 ' 

R S 
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Si che à PiettOjChe prinja coq li quantici nel tempo di giorni i& 
kaaepi giorni dicci d’acqua , nd dee haucrc nel fecondo : - 1, ' 

tempo di giorni 24. perla prima portione,e per Je oncie t . ' 

inacqua aggiunta giorni 1 1 ■ num. 17.-^ > 

; E Paolo in detto fecondo tempo , in proportionc fo- 
llmente del fuo primo tempo , e della crclciuta del tem- 
po da 1 8. à 24. giorni — — num. 6 . i* 

*1 j -ij iphc fanno il medcfimo fecondo tempo nura. 24. ' V 

onn: s »•.«••»» . • 1 -.1 r ■ . . t 

> rioi.voq ci • r. ilvj - 1 .•»)•«:}» s . > .> 

ju". 1 l J.tcì . j Jjhtxrt» Cttfb . ' ■ 1 1 o. - 1 li.. _ 

. J 

^TpRtiparticolafi hanno vn’ acquedotto di oncè 24. acqua.. 

Jl c corrente , e dmifo à tempo, col giro di giorni fedeci per 
<p gn i R uota » 

Ncdiàil primo giorni " n *»» ■ ■ — — num. 1 2. t 

Il fecondo giorni ■ ■ num. 2.7 

,"ò !£ .fpim :\'Uil.ZZÌ 4ÌT.../ I ri r.p:-„tr _- , .ri.-vrnir?-' 

«sb'jq’l emlk. Mctivibi.n .. ’.^Sanogiorninum. r.tf. 
siano ib r.;:ii . npcrniiq £Ìi;n : -sro’b irnifer • ■ . .. •» 

ob Per conto de gli virimi due, s’aggiungono altre fei onde d’acqua, 
e fanno l'atquedorto di onde 30. con l’accordo , che la Rocca fia di 
giorni So. tre habbla d* haaerc il primo, ie non quello, chefeii dee 
urpr^onionedel^dmo cempp ,e ddlà prima quantità , fi ricerca ^ 
quanti i^òrni deóno hauere ciafcheduno deflìncl tempo fecondo di 
giorni 20. ? • onoi f I oir;b Ir, iraaatfttt orlon nv .( qc ijjlc 

’ - ìLeìprime quarziti rd i onde 24. fi feccia norin • frentiquantefim i , 
come rrè&ao nel pafìbtoyche faranno'5<76;>fudiuidaivD goni nume» 
ro giorni 1 6.delprlóK>wmpo,e^vdlBquantinctocdinoaipritnd 
per-giprhi r 2. da ranno venriquattrefimintHneK>4j2r-tia-fecóndijrf 
quantità oncìe^ 0:6 facciano pure intaitrt' ventiquattrefnwj ditàdno 
720. epercheal jpiià>crfcnedeono432. anco nel fecondo tfempar 
perìà-fiiS rportionc della -prima quantità . ÀI fecondo Inel febOndc^ 
tempoper-giorni2.«mezo,ventiquattrcfiminum. 180. ficai terzo 
per giorni* .e tnezo, ventiquattrelìmi liiim. |o8. » - T 

Con^Ueltc noritie fiveda,che fe num. 720, della feconda quan- 
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tità, fanno giorni 20. per il fecondo tempo, il num. 43 2. 
per la portione del primo participante, faranno giorni nuoj, ta,' 
E poi fe 720. fanno 20. quanto farà 180. nel fecon- . m -.j, 
do tempo, per il fecondo particolare participante, farà 

'giorni — ■ ■ - ■■ rum. jjfr 

Se72o. fà 20. pure come fòpra, quanto faranno 108. ii i > 

del terzo participante come fopra, faràgiorni •— — num. 

• - 1 1 

Sommati fanno per appunto giorni num. 20. 

” 11 ■■ 1 ' • 

i * ' * I I 

Parranno fieuoli ad alcuni le cofe paliate, chi faprà però quanto 
habbinodato à che dire ad alcuni, che gli hanno hauuti dafeiogliere, 
quando n* è accaduta loto l’occaGoae , conofeerà poi anche il bifo- 

'gnociihaueHepofte. ' c * . ■-» • 

:ì.ììi Le f obr. . !». ■. . . • 

Dìuifme deir-Acqke ik-i T mentì ,*/ in fpecie della dmipene dell 'acque 
L ~ 0 P Tribbia l~ Scr'tHuYà' fatta per mettere in < beato le òfferuatmi , 

2 U,1. thè fi'mdombatmdt bìfegiequett' acque , Cap. Ili . . . 

C. «,np • IV (1 O? || }iO , t' . •’> in . 1 •. 

S I* diùkfonoiè fi diftribuifeono Tacque de i Torrenti 1 più acque- 
dotti in varie forme per condurle alf irrigationi, & a’ molini, & 
ilpià degli anfri fuccede,cheper mancamento delle quantità necef- 
farie da compire à tutti quelli , che ne hanno la ragione , fà bifogno 
teftringere propórtiobàtamente ad ogni vno le portioni, che loro 
•competerebbero , quando vi fofle la quantità bifogneuole per tutti . 
In quelli cali habbiamo noi veduto farli in diuerfe Prouincie, le opo- 
'ratiòni affai ditterfe , e tutte fecondo il òafo loro introdotto , fcnza_. 
cagione. E perche quella facenda è molto più importante di quello, 
'•ch’ella fìa Hata fin’ hora conofciuta , vogliamo por qui d’efempio ab 
‘cuoi caG , e diuiderli , fecondo le vere ragioni dell* acque , accioche 
feruano d’ammaeftramcnto àll’occafìoni , che ponno auuenire . 
r Intèndiamo nò! perb'prima , che ci fiano conccffe le fegnend fup- 
•pofitiótói" ••• jVvho i 1$ >?. , t ; .b min- •_ .-c:; 

1 Prima, fia Specificato il nome di quelle parti, che fermano il corp o 

tutto dell’acqua da mifurarfi,ò da diuiderli circa le fue quantità-, 
come fe fiano Rodigi 4 Canali , Quadretti , Oncie , Quantità tali, è 
limili j e fupponiamo'jn quello primo cafo , che elle fiano canali) 


'«tane fi fuolc vfare nel Piacentino . . . i 

-nati • r 2 Seconi 
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Secondo, che la canale d'acqua corrente , s’intenda edere di pumi 
laS. ck»è*o8. oncie quadre j ma s’intenda ancora, che tale canale 
d’acqua corrente' fi faccia , mediante vna bocca , ò sezzionc Tempre 
alta oncie 9. e larga oncie 12. dell' oncie lineati del braccio di Pia- 
cenza , « che l’acqua habbia da trouare , e da correre per il canale , 
che fia pendente vn’onciaper ogni 25. trabucchi, & in tal cafo fi dirà 
etere pendente vn grado di lunghezza, e per la lunghezza di vn-, 
trabucco in principio, che fi conferui larga oncie 1 2. 

Terzo , non potcndofi fare tale altezza 9. e bifognando farla me» 
no ,"ò più , fi haurà da calcolare tale altezza , fecondo le proportioni 
de i loro quadrati , alla form3 delle Regole &c. 

Quarto, le acque da mifurarfi alle bocche , s’ intendano mifurate 
all’ incile , che è il principio delle medefime bocche , che però nel 
medefimo fito s' intende eterni fabricatoil Regolatore , col fondo 
ben fpianato , e le fponde alzate rette al medefimo fondo, ad effetto, 
che iè inlfure delle sezzioni dellacque fiano rettangole 

Quinto , che l’ acqua , che fi mifurerà nel Torrente per l’acqua di 
tutto il corpo fi habbia d* mifurarc dentro vn Regolatore fatto con 
la Regola de i Regolatori delle bocche , offeruando bene quanto 
habbia di pendenza il fondo dcU’alueo del T oriente, doue farà fatta 
il Regnatore», oiiagini il; ifKhitso:>'-dq soadjt^iÉniffr^tfb * * 
tetto , che l’acqua più, e meno pendente di vn grado, fia calcola- 
ta alla rata della pendènza, ch’ella haurà * •> 

?; Quefte cofe fuppofte, imendiamo noi d’ hauere à mifurare , Se à 
dimlete Tacque del Torrente di Trebbia per ripartirle a* fuoi parti» 
■cqlari in ptoportiobe delle loro feguenti ragioni, j . : d ar ! 

L’acqua del Torrente di Trebbia corre in libertà di chi ne tiene 
le bocche io generale, mentre che ella fi conferua maggiore inquarv, 
-tkàdtoatiali 22. mancando minima parte, fi ripartifee l’acqua alle 
bócche legitimc folaroente , che ne hanno la ragione , deludendo ìq 
tutto quegli dcrieiur, chebaftardi fi cbiamaoo »i' n. ' 

<1 ijRicooofciutafi perciò l’acqua di quefto Torrente etere ridotta in 
pouertà , fà di meftiere mifurarla, sì per conofeere s ella etertiua- 
mpmeifaanaggiore^Ò minore , ò precuameme le quantità di canali 
auliche hrdiftì ugnano j come per fapérne la quantità preci (a, quan- 
dp cdiaifi habbiajdaiipartire , Sogliono in tal cafo quei Miniftn, che 
fdpra y'àKondono ,.-£are mifurarc quell’ acqua, Ja quale fi mifura in 
vn folcorpo dentro del medefimo Torrente , c trottandola annota^ 
-noov? - * delle 
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delle canale za. quella ripartifcono alle boccùe de’ fuoiriuj legitimi, 
fecondo le loro regole in quello modo . 

Al Riuo Parence alfegnano interamente tutta la fui.. 

quantità , che è di canali — » ■ — ■ ■■ ' ■ ■ ■ ■ ■ num, ^ j, 

Alla Città di Piacenza per fqoi molini vi affegnano come J : 

(òpra interamente le Tue canali — — ■ num, • 7. 

Hanno le lopradette due partite non«sò che minutia 
d’auaptaggio , ma noi lafciamo di prenderla , perche ci redi 
più com modo farne il conto , _ . . , 

e , Al RiuoGragnano la fua canale intera ——•num, ,1. 

. Alla Menfa Vefcouale di Piacenza la fua intera»— «num.iri. 

1 (È tre canali le ne alfegnano, vna al Sig, Referendario ria <on: 
dell* acque, e due a’Mictitori,bCampari, fonointutto,r .iao! j 
^tiotew . ' ■>■ " t ... — 1 n i. . ],' ■ ,iin » M up ,jìn 

• r» ■ ■ ■nw'ri» 

I V. .. ... -, J Quelle tutte fono canah'd^cquamunuei.?! : 

r. »i!> r..-v. , 1 * x.jp'l'l r,’’ ' 5 • f ' 

. Sono poi legitkm ancora i Seguenti Riui , come; H Msciaatore per 
vna canale . 11 Confaloniero per vna . Lo Scotto por vna . Il Gatto 
per vrta.Il Riuo nuouopervna, 11 Ri Lazaroipocdee * il Chiappone 
per vna c II Gofo per vna . H Calcndafco perxnLlPBiancb per vnfc. 
B Riualtino per vna . Il Ri di Banche per vna,fif iil Ri di CòTrefcjbja 
peryqa,che tra tutti hanno la ragione di cancUecpaetpsa miai. 14. ; 

T ucci fono Riui , ò bocche Jegit ime ad va modo » cioè non oftaiv 
te, per elfcrfiimrodoctavna mala confuetudine, vogliono , che a* 
primi cinque, che ne hanno canale 15. lor fi diano femprc jxc i ri- 
partimenti le loro canale intere , & alli tredici Riui feguanti, che 
comprendono canalei 4. <1 ripartifcono toro folàmentc qucll’acquc, 
«he fopr auanzano alle quindicicànali ; come per efempia , mifura» 
tafilacquain Trebbiale trottata edere canale 19. e «faoi terzi v lo- 
natone le canali 1 5. per li Riuj del primo ordine ; reftano canale 4.S 
duoi rerziper le tacche de ì RjqidclTordinc fecondo , le quali cana* 
le 4. c duoi terzi effondo fatte da onde quadre , è fiano punti , chf 
fono 5o'4.1cr|pàrtÌfcàno alle-t panali, e tocca per Ogni canale punti 
3 6 . c cosi vi toccano più , ò meno fecondo le quantità , che vi reità* 
no da ripartite, j .rt i* : 0 1 •»! ?»* .ir.’? ,ii 

É‘ fvfodimiltrrarequeft “acqua nclTorrenfce, fcof fami dentro il 
Regolatore , cruóre imbrigliatura , come e/Iì la chiamano, in fito 
: i * rii . r comapr 
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cotti modo» ma réftaihrrodotto àhdór' il far dòu’ella corre velociflì* 
ma , forfi per hauerla più ftretta , e confeguentemence più comma, 
da per maneggiai, ‘e fìdottaui defitto l’acqua, mifuranó la (a a lar* 
ghtzzaye la foa-airezza folamente ,‘e ne fannò il conto ad oncia,/ 
quadre ftjperficialiJ'equelle ripartite perii numero 108. il fuo quo* 
litote forma tante canale , e tante ortcie , quante rifultano , fenza^ 
confideratrene alcuna alla pendenza , ouero velocità . Come ben-, 
fanno lafteffo nel co^fognarla alle bocche particolari, ancorché di 
gran lunga molto minori di velocità , òdi pendenza . 

• Supponiamanoi d’ hauereda mifurare queft’acqua di Trebbia, e 
di hauerla da ripulire $ ma fecondo le noftre regole, le'quàli voglio* 
no, che le canal» d’acqua habbiano la pregnanza , che concedano le 
velocital e fiano fonili tanto le canali , che fi crouano dentro del fiu- 
me, quanto le canali , che fi diftribuifeono alle bocche de i Riui par* 
«ieokiri, con la confideratione , che vna canale d’acqua fia intefiu 
alcaip*la»ga delle oncie lineari del bracéio da trabucco di Pia* 
"cènza ,~e corra l’ acqua per vn vafo , che habbia la pendenza di vna 
'delle Beffe oncie per ogni lunghezza dii), trabocchi , come con la 
feconda pallata fuppofit ione fi è fi abilito . 
o Sia perciò fata* nelifiume l’ imbrigliatura foKca, che è lo fteflò,che 
■dire, fia 1 * acqda ridotta ipaflare per il Regolatore di figura rettati* 
•góla , è dentro di ella fia tnifurara la sezzione dell’ acqua corrente , e 
tremata, per elèmpio, larga oncie 1 5 8. & alta oncie 5. e meza , e ri* 
«onofeiuta la fua pendenza dell’alueo, fia in ragione di due oncie-» 
ogni 1 5. trabucchi di larghezza, che diremo in quefto cafo , che/ 
-ella habbia due gradi pendenza, ouero velocità, come la figura A . 
or : Della qual’ acqua, volendoli fapcre 
la quantità delle fue canali, fi haurà 
da intendere la sezzione di vn' alerai 
acqua , che fia vna canale compita , e 
che còrrà con le debite fue ragioni, 1 
e fia^a sezzione B, larga 12. alta 9. 
pèndente vn grado dell’ oncie dello 
ftefiq braccio . Se di quefta B , forme- 
remo il numero laciquadro, che fi fà,mul- 
tiplicando l’altezza 9. in fe , che fà 8r. 
è quefio con la larghezza 12. farà la- 
dquadto 972. fi dica perciò, che il numero latiquadro d’ vna canale 
d'acqua corrente fia 972. Sia 
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Sia poi parimente facto il numero latiquadro delia prima ^ i r»ne 
A , eh è l'acqua tutta di T rebbia, nwlciplicandogradi 2. pendenza, 
con onde 5. e meza altezza fà 1 1, e 1 u in fc Hello fà'ixq. éipoi 
muJtiplicato.111.-con la larghezza 1 58. farà numero ipuftr 
Con la Regola aurea fi veda , che fe 972. fa vna canale d’acqua', 
il numero 19116. ne farà canale 1 9. c duoi terzi, e così haurerao 
trouato,chc la quantità deli’ acque di Trebbia, in quello tempo è 
canali 1 9. e duoi terzi , e confeguentemence eflere da ripartire , per», 
che ella è meno di canali 2 2. che dourebbero eflere , quando non fi 
hauefle da ripartire* Dalle canali i9.e2.terzifianoleuacelecanali 
1 5. che vanno sili cinque particolari dell’ ordine primo, che rene- 
ranno canali 4. e dura-terzi da ripartirli alU tredid particolari dell’ 
ordine fecondo, fopra canali 14. •: <- . 1 • ' Ci. 

r . Sia diuifo il numero 1 91 16. latiquadro tutto tra le -» } 
canali i9>c duoi terzi, che alle canali num. 15. dclFpr* denso -.uv 
dine primo fi fperrano — « ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ ■ num. 1458®.. ; 

Traile canali 4. e duoi retzi dell’ordine fecondo ha- < tifile 
tiranno ■ ■ mi— . . 

Che fono in tutto appunto il numero intero num. 19116. 

. r': ir *. -- &«»»•■« .»/»;•■ t. y. «—y'T-T r , ,^- l v« *** 

11 numero 45 3 6. fi ppartifea alle canali num. 14. dietocoheè 
per ogni canale numeri latiquadri 5 24. e perche ad vna canale intes 
ra ne toccano pyi.eflendoi^rzf. vn terzo £#972. toccherà ad ogni 
vna delle canali 14. vn terzo di vna canale intera, cioè numeri feti- 
quadri dì quella figura A,«ium. 524. ilitoH - v-q cnefiM 
r Per vn terzo di vn^canaie d’acqua in vna bocca , fi può formare 
la. bocca larga onck i<a. lolita fol fondo,è coh fe fponde alzarerette 
al fondo medefimo, exhe la pendenza fia di' vn grado. Dioidalì 
quella nùmero 1-2 .larghezza', per il numero 9 24. di fuo latiquadto, 
verrà quotientenumrZTiqtjrilo num. 27. è il numero quadrato, e • 
cinque, & vn follò di fuaxadicc far^ falcezza' neceflaria per far 
vna bocca , che conialarghezza onde 1 2. faccia vn terzo di canale 
d’acqua corrente-con la pendenza d’vn grado, dg ::: al 
Di maniera , ched'e à tutti liRiui dell’ordine fecondo faranno ori: 
dinate le bocche conia larghezza oncié nie-chel’aqqua vi corrai 
dentro con l’altezza -oncie 5. & vn fello poco più , quell' acqua farà 
per vn terzo di canale per ogni bpcca, cotee fe le dee» &'à quello») 
13 «ihsig.^chtii: 1 
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ohe ne hà canali due, daadofeli l’apertura di onde 24. larghezza, 
la medeitma altezza di onci? 5. 8 c vpfeftq lo renderà fodisfecro . A 
1 E .perche non habbiamo legnato la larghezza ,& altezza dell’ 
acqua , che deono hauere i Riui dell’ordine pruno , a’ quali vanno le 
.canali intere, e fi deono loro perciò num. 972. de i latiquadri per Ogni 
canale , fe faremo la loro bocca larga onde 1 2. per agni canale, lai* 
lezza fi conofcerà , diuidendo 972. per 12. che verrà quotiente 8 r. 
la radice del quale è 9. per tale altezza ; e così diremo, che facendoli 
correre l'acqua con la pendenza di vn grado , larghezza di onc. 12. 
& altezza oncie 9. farà per vna canale , per tre canali vnitc, la lar- 
ghezza di oncie 3 6. per le canali 7. la larghezza 84. e l’altezza Tem- 
pre di onde 9. che è quello &c. E quando bene la larghezza folle 
differente, fecale larghezza farà diuifaperil numero 972- verrà il 
quotiente per il quadrato dell’ altezza necefiaria douerfi fere per 
vna canale j e per due canali fi prenda il numerodoppio, che farà 
X 944. e fi diuida per la larghezza , il quotiente farà il quadrato deb’ 
altezza , e così volendone più quantità , che farà fempre lo ftetto , e 

qucljq>chcjficerca, - ....... - - . : .vj 

r. . . — 4ltro C aJo * 1 


.e n v> 1 


'■■■fi. r; ciò 


Y- ^Acqua di vo Torrente fi dee ripartire à diuerfi acquedotti, che 
pJt . hanno le loro becche, ciafcheduua feparara, e da fe, e quatte, 

per efempio, fona ■ mo ; ■; • . - ■. - :< .0: 7 

: Roma per quantità talid’acqua r- oum. io. 7 il canale pendente 
Vn grado w. .. , i.:: :;.i •.*..• »;> 'V ? 

Milano per quantità limili ■ - 1 num. 8 . il canale pédente r* 
■. Piacenza pet quantità fiatili — — *■ num. 6 , il canale podente 2, 

■ ;Parma per quantità fintili ■ . -w niim.. 5. il canale pédente 
. : Lodi per quantità fintili « »■ . w a num* ! 4. il canale pédente 2* 
« oCodogco per quantità limili -r-^nutn. 3. il canale pédence iy 

■•-i . 1 ■ . 

.1 . r In tutto fono quantità num.?*.*. >;■ > 

— - r- *■- 

Per farne ben giutto il riparto, fia fatto nel 
fiume in parte commoda , il Regolatore, nel 
quale iattoui pattar dentro l’acqua tutta, fer- 
mi l’acqua medefima vna sezzione,v. g. 

Come A , larga onc, 8 q. alca opc,3 .pendente 
] aliiCQj.gradj, 



P«id? J. 
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«^Diqueft’acquafia formato il fuo numero latiquadro, multipli- 
c andò tre pendenza con tre altezza , che fa noue , e noue in fc fà 8 i . 
e£i; per 80; larghezza fà numero iatiquadro 6480. < • 

,t.E\perchè li Particolari , che entrano alla diuifione di queft’acqua, 
viantrano con ia proportionc della quantità loro num. 36. e meza, 
nel qual numero portando il rotto qualche impatio, fi faranno in tan- 
te meze quantità , e faranno numero 7 3. .tv , . /{ 

Il numero latiquadro 64S0. fia diuifo ad ogn’ vno in , ^ 

proportione delta fue meze quantità, che fe 73. meze 


fanno . «* ■ 

Idtout 




num. 5480. 


num. 185 4. £ 
num. 1420.^ 
num. 1055 flfei 


tri C' £l tv” 

num. $87.1’, 

1 ' •; • ' lì 

num. 710.'® 

w .OS* 1 01)^:-' 


■ourn^i,^* 


44 

iì 


Ilorrià pqr meze quantità num. zi. haurà - 
. Milano per meze quantità nu. 16. haurà- 

Piacenza per meze quantità nu. 1 z.h^urà - 

-na li ■ q 5 c , .manrn. up .iw iu! , .q 

<6 Parma per meze quantità nu. io. haurà - 

Podr per meze quantità num. 8. haurà - 

.... 

Codogno per meze quantità n. 6 . haurà - 

un ■ — ■ ■ : 

.: w ; c Sommate fanno meze quantità nunvi, 7 j. e num. 6480. 
pittili p Imo ,1 4 i. -ì 10.8 ti’ r., , : 3.,qj r ' 

0 Perche neU'auenìre il contare li rotti del numero paflato rende-» 
lunghezza, e tedio, cpocofiutto,prendercmo.foIaroei»te li numeri 
ilftctil t"' •' ; ' f'J ,cl c.-IoV . : •: :-*r: ■; • ,i . , 

Supponiamo noi , che l’acqua, che correrà pendente per le bocche 
vn grado ,ella habbia da elfere con l’altezza di oncie 8. con quello 
ord ine , vogliamo noi l’altezza^ e larghezza , che hanno d’ haucre-» 
ciafcheduoadiquefte bocche per riceuere la fua vera quantità d’ 
acqua , chelorofi fpettain propofitione delle fuc quantità di meze 
com^fopra. >J iotb 2 .£ ::'j 1 • -•> o.v; 

-- ia Sgolai; fondata fòpra , che le quantità dell’acque correnti fia- 
no cornei numeri latiquàdri delle loro sezzioni , & effendofi di fopra 
diuifotal numero àfiafeheduno fecondo le loro quantità , perche-» 
fono le quantità come i numeri , & i numeri come le quantità , fe noi 
afièg nere m oxanto driarghe Zza, & altezza adogn’vna delle bocche» 
che faccia tal numero , le augneremo in confeguetìza noi anche tan.^ 
ta capacità, che farà fare la quantità corrifpondence . - m 

" r S • 


r 


138 Architet. d’ Acque del Baratteri 

E perche ancora il numero latiquadro fi fórma col roulciplicato 
iuGerne ii quadrato dell’altezza , eoo U fila larghetta , Tempre che 
hauremo nota l’vna,ò l’altra delle lue due drmenfioni, hauremo 
nota la feconda ancora, perche diuidendofi il tutto per la larghezza, 
ilquotkote farà per il quadrato dell altezza , e diuidendofi il nume» 
ro tutto per il quadrato dell’altezza nota, il filo quotiente fari la fila 

larghezza, ’ 

Roma perle fiicrocze num, zi.hàd’hauere dì numero latiqua, 
dro come fopra num. 1864, con la pendenza d’ vn grado al Cuoca* 
naie $ e perche fi è detto , che vogliamo l’altezza oncie 8, doue U_, 
pendenza è d' vo grado , fc faremo quadrato 8. farà < 5 4. quefto di, 
uifo per il numero f 864, farà quotiente 19. & vn’ottauo in circa , e 
quello farà per oncie zp. 6c vn’ ottauo , che hauti d’ haucre la fila-, 
larghezza nella bocca, ^ r 

Milano hi d’hauerc per Aie mezequantiti num. e per il nu, 

mero, che è 1410, la bocca col canale pendente vn grado, che perciò 
l’altezza-farà onde 8, fe quello fi là quadrato fari 64, diutfo per il 
numero 1 410. verri quotiente az.£vn quinto in circa , per la fua 
larghezza della bocca, ' 

" Piacenza meze num, 1 a, numero totf 5, la pendenza del fuo ca, 

naie è di dye gradi, In quello cafo, duplicandoli la pendenza , l’al- 
tezza refta la metà , e perciò non farà 9- n»a farà 4, il qual quattro , 
nel conto, fi multiplica con a pendenza, fe 8. e 8, in fe, fi 64. diuifo 
per il numero toso, fari quotiente iff.eduoi terzi io circa, per lei 
oncie della fua larghezza di bocca. Volendo, che f altezza fia Si- 
onde , ancorché la pendenza fia due gradi , faedafi doppio 1’ 8- me, 
demo, farà 1 6. il fuo quadrato x s<s, diuifo per il fuo numero ro^j, 
verrà cima oncie 4, & vn quarto per la fua larghezza, -> / . voibic 

Parma peze num. io. numero latiquadro 887. pendenza dica* 
naie «e gradi, perche la velocità 6 triplica dalla pendenza di vno» 
l’altezza faràvn terzo di 8, cioè farà i oncie x. e duoi terzi, la quale 
mulriplicjta per oegradi pendenza, fe 8. e 8. in fc,fe 64, di quadra, 
to d’altezza, quello «tonfo per il numero 8 87. fi quotiente i®-c 
quattro qiurò incirca j fono oncie 1 o.c quattro qui«« , che fi farà la 
firn larghezza di bocca . » -up 0! onci 

t -' Volendo l’altezza d 41 f acqua oncie imbocca come le altre» fia. 
triplicato il num. 8. farà *4. e 24. in fe, 6 5 7 & - quefter diuifo per il 
mim. 887, vettiiàrcaoocie vna, de vn fello, che verrà cflere larga la 
feaboc4» Z M 
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- • Si aucrta ,, carnei* é detto>che quelli conti s’abbrcuiano nc i rotti 

percamipar più dilungo., . . • r . . ; .r x: \ 

• -Lodi per Je file mete 8. che hà num. 71 0. Se il fuo canale hà pen- 
denza due gradi* quando lì voglia alta onde 4. ballerà fere il fuo 
quadrato 64. come dell'altra pendente due ; e quello diuiderlo per H 
numero 7 1 o.che verrà quotienre 1 i.& vn decimo>per le onde della 
fu 3 larghezza. Ma volendoli alca 8. la larghezza farà vn quarto di 
I !. Se vn decimo, 

Codognomezc 6. numero 5 3 2. la pendenza è vn grado, fe alta 
8, onde bada fare il quadrato 64. e diuiderlo per j $2. che verrà 
quotiente oncie 8. & v n terzo , per la la rg h e z z a , che fi ricerca , 

Se hauremo poi nota la larghezza doghi vnò, c fi vogliano le al- 
tezze per effere il conucrfo, fi dica, che fe Roma hà larghezza 19. & 
vn’ottauo,e quella fi diuida per il fuo numero 1 854.il quotiente 64. 
farà riquadrato, & 8. di fua radice altezza, che fi cerea. • r •- 

- Se vogliamo quella di Piacenza, Trilla la larghezza efli^e 16. e 
duoi terzi, diuidcndola.iper 1065. di fuo numero, verrà quotiente 
£4. la radice del quale, che è 8. faràl’altozza ,• ma perche la pen- 
denza è di due<gradi,queflìal rezza rellerà della metà , cioè in onc, 4. 
Ecosìdeilc altre, fe altre fe ne voglianovi: d t 

-"I jIc; / i: ,'1 „»b,< !.• vb '.*:.»*• 

■ Cpme fi pojfa fungere dell ’ acqui all 'acqua, viua di or» canale^, , 
che fi diutde fra più Porpcolari dentro di vn Partitore, e dare tal nuoua 
acqua appunta ad !»>?, à due , ò tre filamenti , fenzji pregiudicio delle 
altre parti , che concorrono alla diuifìone della prima acqua , quand ’ anche tal 
h canale acquili affi ^ operàeffi quantità d 'acqua nel fuo viapfioy e 
v i : /offe l’acqui fio , onero la perdita tutto dell’ acqua • • ; 

1 ria . Mia -prima ettrattmrf-ibtpiJV* ■ "d-, . : 
l ' ■ d 

Vattro particolari cauano dal fiume di Muzza vn acquedotto , 
V / che contiene onc. 85. acqua viua corrente mifura Lodigiana, 
c ciafehedunodiefiì ne hàla ragione, cioè. 5Ìn' -ì.ilehn 

Il primo per quantità di oncie ■ ■ . . ■■ ■ . ■ . 1 num. I14. i l 

tìl fecondoperquantiràdioncio ■ ■ ■■<■ > ■ ■ ■■ ■ num. a?.** • 

Il terzo per quantità di oncie " qua». 7 , 6 . L 

''Il quarto per quantità di oncie — num. ai.. 3 


?iJ 02 




uo> 


1 !r.r>2- 1 1 "!~ 

r ommnno tutte le fudette oncie num, 8 6 . 

S 2 Viene 
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Viene condotta quell’acqua vietamente d’accordo, quanto fia_. 
dal principio dell’ellrartione , lino ad vn certo (ito, doue elfendoui 
fabricatoil Partitore largo oncie lineari 1 j 3. in effofadiuidono, af- 
finando à cadauno tanta parte di larghezza del medefimo Partito- 
re , quanto ricerca rifpettiuamente la loro quantità * che con le rego- 
le pallate fi ritroua, che ' • ^"tn 

li primo per le quantità 14. hà larghezza oncie»^ num. 25^ 

1 1 fecondo per quantità 2 3. e z.tcrzi, hà larghezza num. 42^ :ì 
I l terzo per quantità 26.& r. terzo, hà larghezza num. 4 5 "* 

Il quarto per quantità 2z.-hà larghezza oncie^ntJtn. jpuò.* 


In tutto quantità 85. 


.a 


E larghezza num. 


ìì4> 


<• i' - t>.v; 11 ?" 77 ’Tcr.vti 

Vno di quefti Particolari, e fuppon iamo il terzo, vorrebbe ag- 
giungere fei oncie d’acqua della (Iella mifura nella bocca della prunai 
diramane , e fi come cauano-à principio oncie 85. vorrebbe , che fc 
ne cauaflero 92. e le fei oncie d’acqua d’auaruaggio vorrebbe , ag- 
giungerle dentro del Partitore alla fua propria bocca o 

Acquili a quantità notabile d’acqua l’acquedotto nel trattor,ch1j 
egli camina dalla prima bocca fino ai Partirai e , re l’acqdi fio tucuxèi 
delle prime oncie 85. di modo, che fe fi voleflc aprire nuoua larghez- 
za d’auantaggio nel Partitore fudetto , verrebbe .quella nuoua. aper- 
tura àriceuere non Gaiamente le fei oncie d’acqua aggiuntala parte' 
dell’acqua, che fi acquifta nel viaggio ancora , con pregiudiciodei, 
g’ialtnw. 

In quello cafo volendoli pmuedere all’ inconueniente, e fare il 

F iullo, farà prima necelTario conofcerc precifamente quanta fia-, 
acqua , che fi caua nel principio , e quanta l’acqua , che fi acquifia, 
per la quale operatone, fe bene al Cap. V IH. del terzo Libro di que- 
lla Parte ne habbiamo data la Regolajvogliamo però anche aggiun- . 
gere quello dmuanraggio,accioche tutto rclti più chiaro. V./ 
Intendali , che il Partitore fia fatto con le fponde , e con il fòndq, 3 
in tutto limile alla fabrica della fua prima bocca , nè in altro d ilferen- 
tc , che neU’elìcre la bocca ferrata anco di fopra per il fuo battente , 
& il Partitore aperto ■ ;ill 

Sia ferrata con vnatauola, ò afeia la parte fupcriore di quello 
Partitore nel modo moftrato al Cap. Vili, del pallaio Libro Terzo , 
e fi riduca in quattro bocche, tanto che l’acqua tutta vi palli dentro 
orisi’/ c 2 con 
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con vguale altezza , e con il battente necelfario delle due oncie d’ 
acqua fuperiori alla fommità delle bocche fatte, con l’ hauerc ferrata 
d’auanti la parte fuperiore di erto Partitore. ■ ■ < ■ < 

Sia di poi mifurata l’altezza viua dell'acqua , cioè l'altezza viua^ 
delle bocche medefime , le quali perche fono rune in vn medefimo 
piano, e ferrate di fopra tutte Umilmente allo ftcflò liuello, e para- 
lello al medefimo fondo , faranno le loro altezze , vn’altezza fola , e 
(la per efempio oncie 8. lineari quella tale altezza trouata . 

In quello calo verremo noi ad hauerc conofchito due sez2r0iu 
d’acque correnti , vna fatta nella prima bocca deH’eftrattione, con 
la larghezza 8 6.& altezza peonie A, e che Crfi >.?. Kiiiri fif\ 
così dee edere per le quantità , che trasfon' 
de , che fono 85. oncie d’acqua di mifura; 

Et vn’altra dentro del Partitore larga 15$. 

& alta 8. come la B , la quale fe bene ella è *• 
diuifa in quattro parti, noi l'intendiamo in vna fola in tutto, che & 
lo flelfo*. .roiiii : ùhntup ira - .lo-JI;' 


A 

no .0'* 

85 


ialini 



fono 5 p 55 .epcirB-, fono 979X. che 
edendo* i’acq'u^dì’ quantità , come.-» 
quelli numerile il primo di A > 6966 : 
fà quantitàtftsltl fecondo in 6,97512. 
farà quanrità'rzzr. 8t otto noni, che 

1 A~r. 1. j-11- r 




mifura, copie I?pnm.ef. . .. • , . 

Habbiamo noi perciò trouato , cne nei Partitore fi diuidono oncie 
1 20.-& òttoi^Wac^léVi^aarórrente , e pèrcftéTà dìùifione èfarta 
con proportippedcllcqugptitp^i ogni vnodeyfippti, ogni vno ù- 
ceue la fua contingente pozione . 

Vogliamo noi aggiungetele fei oncie d’acqua d’auantaggiònefla 
bocca delltfpHm* «fidatene ,-dfave,che vengihotutte vnitamente 
alEartitoremedefifrio , nel qual eafo poi , vifaranno oncie d’acqua^ 
vogliamo neHd' fteflò Partitone la larghezza^ 
necedariapiudcllaprima larghezza 1 j j.che hà bifogno l’cfito delle 
fei oncie d acqua , che fi aggiungono , c fia tale , che non riceua nè 
più ,nè deno quantità delloncie fei . Se 
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f i>Sodc oncitì iio.& otto noni banoo dentro del Partitore fefito 
largo dacie!! .j Alquanto deono hauerlo oncie 1 1 6. & otto noni, per 
la Regola vorrà edere larghezza 1 60. ii? per breuità fi può dire_» 
l^oierdooi térii , leuata la prima lar'° 88 ghezza 1 53. dalla fecon- 
datelo. c d»»oi terzi , rimane oncie 7. e duoi terzi per la larghezza.» , 
che hàd' haucre 1 ’efttO delle fei oncie d’acqua nuouamente introdot- 
te» Starno perciò. fi allargherà d’auantaggio il vano di edo Parti- 
tore. .f.’tnOTUVV.j!' . : " 1 

Mafc vogliamo , che redi la fola larghezza 1 jj.nel fuo edere , 
efesuj à tutti ,éon fi hamàin quedo cafo da dire più , che l'acqua da» 
quantità 8$, ma che ella fìa di primaquantità iaio.&tMtononi,' 
rjpaTtendoleàdògnì vno» fecondo le lóro porr ioni, che tengono 
dentro le #6. che fi haurà con ia Regola jnqueftomodd . Se quanti-,, 
t|i 8 tf.fanoq quantità r 20, Scotto nooi; -1 i : onesti .1 

1 ir primo, che ne fià dheie 1 4. nelle 8 6. hauti d* haoere-r 6 

fieBdi *03 flt;otco noni* quantità v .. , . • • nn«n< ìs>-ì 1 
Il fecondo per quantità 2 3. e duoi terzi, ne haurà nuni. 33. ~ V 

^B!SSo''bet / 'dàatìtfìà 26, e me^o, haurà d’hauernenom. 37.- ’i. 

ons« t A t'TOtsf« fcT.qo r J'fjy.ci.i s :a 

Il quarto per quantità zi. haujad,hauctuq,<^t^nuin. 30.L 

* 


no in tutto <tfmc (opra K ' EKlfccotUiOo.01.t20i 

■ -C il’ > •. ' i! 


? $ con l’aggiunta diti’ svantaggio faranno 12 6.1 

{ hi» f? 

.,^? J q[uancftà nif. & otto noni, deono occupare larghezza 155. le 
pàrtiótìrtle fudettc' loro portioni occuperanno , cioè. 



mn 

I 

:<50 

U93 


•ili terzo per quarziti » . • 37.- larghezza oncie 44.1. 

fi •» , , , r, . * ' 

I nnarrn nprniiinriri ■ 5 a « nnriP 7 -7 1 


- 5 °V k&Bfiim 

oitetotei-eveie disgiunta -«t-t» , 6 . Urghezza oncie y.L 


«Jtupacb stono onneif.ii 


*r 




«_s5sor ! , dlututto fono num. iiM larghezza oncie 153. 

olbfj Oiilal cogoli ti . . 1 . 1 - „ m Mt r^ 
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Quando fi vogliano le oncie fa' d'aggiunta nel ter#» patticolare , 
fi vniranno le fue oncie lineari di larghezza 44.edqoiterzi,con le ' 
oncie 7. & vn quarto , c faranno oncie 5 1 , vndici dodiccfimi di 
larghezza , come nel primo cafo, vnendo larghezza 46. e meza con 
7. e duoi terzi, haurà larghezza 5 4. & vn fello , e cosi ancora dourà 
etfer fatto , vòlendofi dare d’aggiunta ad altri de i medefimi Parti- 
colari.' • • .i .•••>/■' <V. V " ».• '••• * -;-h li 

Seguirebbero gli effetti medefimi , quando anche nella prima.» 
eftrattione folfcro già cauatc quantità 91. e fe ne diramaffero lei on- 
Cie per il camino , poi fi voleflero condurre al Partitore , come in cer-\ 
to cafo è feguito , che per non eflerfi intefa la ragione , fortirono c£ 
letti contrari aH'cfpettatione, 

Quando fi trouaflè, che l’acquedotto pendefle nel viaggio in vece' 
di guadagnare , e che delle oncie 8 6, acqua eftractc nel principio , ' 
(blamente 70, nevenififero al Partitore, fi haurebbe in tal cafo da^. 
penfate, che anco le fei d’aggiunta doueflèro perdere alla rata , e re- 
ilare perciò follmente , fecondo la Regola in oncie a. Z?,fi haurebbe 
dentro del Partitore fidamente oncie d'acqua 74. *da 8 * douerfi di- ' 
pidcre . Il conto a udrà fatto in quello modo « 86 

Se 70, che fi trouono edere le oncie d’acqua nel Partitore , com- 
prendono tutta la prima larghezza, che è 1 5 y, |é onde 74. Invòglio- 1 
no hauerla di 1 6 3. ±°i°,e così leuata da quella feconda la 86 prima^ 
larghezza , rimane 6010 oncie lineari 1 3. e duoi terzi in circa , per la' 
larghezza ncceffaria all cfito delle oncie 4. i a di acqua nuouamcnte 
aggiunta je tanto fi farà Aggrandire elTo 8<! Par«ftbfie, e volendoli - 
dare d’aggiinua al terzo Particolare, fi vniranrtò'44. e duoi ttrzi con 
quelle io.eduoi terzi , e faranno oncie di larghezza num. f 5. & vn 
terzo, e redexanno gli afirjndfeller loro di printa , c volendoli ri- 
durre , e'dare nella fola larghezza 15 3. fi farà come nel cafofopra- 
dcttafièmoftriito,':'f''' r 'd '■> { | H otJiWioq 1 

j Auerfendo , che le oncie 7 ni, d’acqua nel Partitore hauranno fol- 
tezza v iua , che farà folamente vnd, & vn tetzo, cioè farà la radice 

di n. J7^_±»-quadrato,e tànw hte hauranno ancora le quantità 74. 1 ? 
qon la *fcranda felrghefc£H. : :i 

Se vogliamola próua , che larghezza 7, «?» con le 8. altezza, fac- 
ciano editò petje-fei onde d’acqua del primo cafo, fia fatto il numero 
latiquadro della sezdoitódi vna bocca di fei oncie d’ acqua , con la 
data altezza ^e larghezza fei, che verrà ad clfere num, 48^. „ • 

ià Facciali 
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Facciati IatiquadroperT altezza,^ e larghezza 7. 4 g«bP v«rà 
vn altro numero fimile di 4 $ 5 . facciati pure ancora* 0 ..; quello del 
fecondo cafo,ehe farà 39;, £?,e fi,veda,chf fc48ó. ii $rA $ 96 
fàoncie^’acqua^coiuc ’^dcQaoippwJWclfcre, .-:o t •>;! 

;'.T-'r • : r .ri; r •;.*» jsvjJk-: •• 

Z}a «p* Partitore 4 fot Particolari , /r«<irr </W Ca«i</p rw^quantìft' 
d' Acqua , e darla ad a >» /ó/o, dentro lo flejfo Partitore t , ' 

. i,mi:q r.:: ; Jfcw ptegmduio del ferì?.. Cip. V \ < . ,VI ; - r 
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G Òrronooncie 30 d’acqua viua per vn canale , Se arriuate à cer- 
ata parte , fj,diUidoflo. in due , mediante il folito Partitore, largo 
in tutto oncie lineari 70. cioè 42. per voo, che è quello .Ugnato A t 
& oncie a 8. per i’altro Tignato B, con i V; ■ . ,ui; i r.ti.p 
.ragione al prirao.di. oncie d’acque* 
g] fecondo-per il rimanente di *0. 
cJie £pno in tutto oncie d’acqua 50. 
c VSorreW>e qucllodi A, aggrandire -, 70 - 

tattfqja (uaparte, ctTcgli poteffe per 

tale aggrandimento riceuere tanta acqua, quanto portano oncie 4,1 
di mìfura, cioè tanta quanta polla dare vna bocca alta oncie 9. e 
larga 4 come fi fogliono fate le bocche. Si ciperca , quanto h abbia 
daeffete grande tale apertura , cioè quanto vada, allargato il fuo 
Partitore. 

^Frima d’ogni altra cofa , prendafi la mifiira 
d^il' ajtèz^a vuiadcU’ acqua nella bocca del Par, 
tirare, e fupponiatrvo baite-ria trouata edere oncie 
8,. e mesa, che efiendo largo tutto oncie 70. 
come la sezzione C > il fuo numero latiquadro è 
5qS,7,emeza. ,t.. . • ::v:-vri^:r j • 1 

Si accomodi poi tutto il Partitore in bócche,, 
ponendoui d’ananc» la cauoB , che faccia il bat- 
tente, come fi è detto nel Cap.paflato, c fi mi- L * 
furi poi l’altezza viua di elle bocche , c.fupponia- 1 
mo nauerla trouataefiere oncie 8.1ineari,comela 
D, chp.ij fuo numero latiquadro farà mnu.4f8o. 

Facciali ancora il numero latiquadra della pri- 
ma biocca allcftrattione, che efiendo alta 9. c ■ • .! 

larga oncie 50. lineari come la fi, farà numero latiquadro 40 50^ 

Si 
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• Si veda fé le quantità dell’ acqua nel Partitore fiano più , ò menò 
delle quantità fomminiftrate dalla prima bocca dell’eftrattione E, la 
quale lì haurà in quello modo . Se il numero latiquadro della prima 
eftrattione E, che è 40 5 o.fà quantità jo. quante ne farà il numero 
latiquadro 4480. della D, sezzione dell’acqua nel Partitore con il 
> battente ? farà quantità 55. & vn terzo ; E perche l’eftratte con la 
prima E , fono folamence 5 0. fi troua , che nel canale al (ito dei Par- 
titore fi qfeuano onde d’acqua num. j . & vn terzo più } e fi puoi dire 
acquiftate nel viaggio. 

Sia pur fatto il numero latiquadro di vna bocca , che renda quat- 
tro oncie d’acqua , che , perche vuol’ edere alta £. e larga 4. delle-# 
onde lineari , farà latiquadro num. 524. 

Vedafi quanta differenza di numeri fi troua dal latiquadro della-, 
bocca libera dell’acqua nel Partitore sezzione C,che è 5057.*. al 
numerò ia'tìquadro dell’acqua medefima nel Partitore, ma ferra 1 ta 
col battente come ia D, che è 4480. leuafi il minore dal maggiore , 
refterà num. 5 77. e mezo , e tanto fi diràelfere di più il numero lati* 
quadro dell'acqua liberane!’ Partitore, alf' acqua ferrata coati bau 
terne nel medefink) . 1 “i 1 > ' vr t ' ‘<i*rPy q ? • 

Si riparttfea quello numero 577.7 nelteoncìè d'acqua 55.7 che 
fono dentro del Partitore, é la diuilìone fra era Ih oncie 4.che fi deono 
cauare , e le oncie 5 1 . & vn terzo , che reflano , toccano num. 4 1 . L 
alle oncie 4. & il rimanente alle oncie 51 . & vn terzo , fi vnifcano 4 
i numerici, e trequarti al numero latiquadro 524. deHa bocca di 
oncie quattro alle eftrattiofli , che farà tutto num. 3 6$. e tre quarti j 
e cosi tanti numeri latiquadri di quelli del numero 50 37. e mezo> 
douranno hauere le oncie quattroda cauarfi , e da darli d* aggiunta-» 
alla parte del Particolare, b Partitore fegnato A , & il num. 4 691 .i. 
rimanente, farà per le oncie 51. & vn terzo, che reftano metto 4 
Partitore , con la prima larghezza di oncie lineari 70. 

Cauafi poi quanto habbia da reftare 1 ‘ altezza viua dell* acquai 
corrente per il Partitole libero con la fola quantità drencie 5 1 . & vr 
terzo, che fi haurà, pigliando il fuo numero latiquadro, che è 4 69 u 
&vn quatto, e dinidcrlo per 70, che èia fila larghezza, verrà quo- 
tante 67/e farà il quadrato, che hà la radice 8. & vn letto ,ò poco 
d’auantaggiQ,perl’altezza, che fi ricerca. E perche l'altezza dell* 
acqua dee effitre comune in tutto il Partitore^farà Falrezza di 8.& va 
(etto, non folamence per la prima larghezza ^o.tna per la larghezza» 
-W- rfr. i X che 
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fhe fi haurà d aggiungere in allargando il Partitore A ,. p.q [le onde 
quattro d’acqua, che fi deono attaccami, ■ ;.:'n , l» 

Vogliamo noi ja larghezza neceffaria da farfi al detto Partitore A» 
perche polla riceuere di più le fudecte oncie quattro.. Se prendere» 
mo il numero latiquadro delle medefime onde 4. che è 3 65. e tre 
quarti , e lo diuideremo per il quadrato di Tua altezza 8. & vn (etto , 
che è 6 j. verrà quotiente 5. e mezo, per tale larghezza , chefificer- 
ca . Vnifcafi larghezza prima 42, parte di A, nel Partitore >Con lar- 
ghezza j.e meza aggiunta , farà tutta oncie lineari 47.(j.n)£za, che 
vualeffcre larga tale apertura per potere riceuere le dette quattro 
oncie d’acqua »corne fi è pretefo, . | . . . j n.V • 


Altro Cafo . Ctp,, V f . 


D Ve particolari cauano vnitamente oncie nu- 
mero 5 8. d' acqua dal fiume di Muzza , & 
arriuati con tal'acqua à certo fico la diuidono, me- 
diante il loro Particore,che è largo in tutto oncie li- 
neari num. 5 8. e perche la ragione del primo, e di 
h iueronc. d’acqua 3 8. & il fecondo oncie d’acqua 
20. hà il primo nel Partitore la larghezza A B, 
che òoncie 3 8. lineari ,& hi il fecondo la larghez- 
za C D , che è oncie lineari 20. 

Vuole il p r imo aggiungere dieci oncie d’ acqua 
d’auantaggio nell’acquedotto, e vuole aggrandire 
la fua pai te del Partitore, tantoché polla riceuere 
k medefime oncie dieci d’acqua d'aujntaggio . 

In quefto cafo, perche fi ha noto, che le onc. 5 8. 
d’acqua , eh e fi cauano alla prima bocca, arriuano 
tutte al Partitore lenza perdere , ò guadagnare per 
la ttrada, àggiungendoui le dicci oncie d’auan- 
taggio, non faranno altcratione dentro del Partito- 
re-par più, che crefccrui la medefima quantità di 
oncie d’acqua dieci * E peichc le quantità 5 8.han- 
nodali arghe'zza A B » C C D,cheè oncie lineari 
5 BJh attera l’aggrandimcnto di oncie lineari dieci , 
per dare eftto alle medefime oncie dieci d’acqua, 
«he ft vogliono aggiungere , e farà , per ett mpio , 

l'aggran- 


Pritna bocca tende 
quantità dì onc?8. 
e po ' <00 l'aggiun. , 
te quantità 68. 
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l'aggrandimento A* E, «cosi la larghezza iurta di B E, farà quella,' 
che trasfonderà le onde d’acqua 48. che fono le onde dieci d’acqua 
4 ’auantaggio aggiunte. •' o, ■ 

- Ma perche nòn fi ferma qui la difficoltà, che ci hàtrtolffà dilcot- 
rcre quello fatto , poniamo le feguenti confiderationi . 

'•> t Pafiàno le prime onde 58. d’acqua per il loro Partitore A B,e-i 
corrono di fotto per il fuo canale proprio, erefta ogni qual tratto 
fermata quell'acqua , col mezod’vfcicre,& incaftri,à fere delli adac- 
quamenti dall’vna , e dall’altra parte del mcdeGtno canale , vorreb- 
be il padrone di tal’acqua , che dopo fatta l’aggiunta delle onde io. 
reftaffero fermare le onde 3 8. per il loro folito minifterio di adac-. 
quare, ecorrefièro le dieci, continuando il fuo viaggio fenza edere 
fermate,* Per il qual fatto , egli è necdlario fare vn apertura , ò fine- 
ftra proportionara in modo dentro tutte l’vfciere, ò porte, che de* 
uono fcruire per ferrare tali incaftri da trattenere le quantità 3 8. che 
ad acquano , e che pollano per tale sforo pallate continuatamente lo. 
dieci onde d’acqua aggiunte per andare di lungo al bado , , 

Cercali perciò di fapere di quanta larghezza, & altezza habbia 
da effere fatto quello stòro, ò fineltra dentro ciafcheduna di tutte 
quelle vfciere,ò porte, chcdeuono femire à fermare le fopradette 
quantità donde 38. : 

Per arriuare alla cognitione di tal fatto, noi crediamo bafleuoli 
quelle feguenti confiderationi . 

Supponiamo, che il primo incaftrodadouerfi fermare l’acqua 
fòpradecra per adacquare fia nel fico G , & il fecondo incaftro per 
fimile effetto fia quello , che fi vede legnato H . 

■ Supponiamo ancora , dico , introdotto tali dieci oncie d'acqua , e 
di hauere anco aggrandito Cufficientemcnte il Partitole per effe , eoo 
Taggrandimcnto della parte A E, e corra l'acqua tutta in quantità 
di oncie 6 8. per il medefimo Partitore , che il primo E B , ae haurà 
48. Se il fecondo C D, ne haurà ao. 

- In tempo d’acqua adequata , prendali l’altezza vina fetta da effa 
acqua tutta di onde 68 . dentro del medefimo Partitore, e per efem- 
pio , fupponiamo di hauerla trouata effere oncie lineari 1 o. 

Set rafi poi di nuouo quella patte del Partitore, che fiera aggran- 
dito per il paffiiggio delle oncie dieci d’ acqua aggiunte, che è la-, 
parte A E , c nello fteffo tempo facciali correre vn diuerfiuo , che à 
tale effetto fi dourà effere preparato di fopra del Partitore , come per 

. .. _■ Tal* 
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1$ tHxfia lì li qual bocca, cjourà edere accoro fluid ara in modo, con 
Jaiuaporta , & incattro, che lì polla aprire quella partefola,che farà 
bilógno, e con quello mezo fi fàccia per di là vlcire tanca quan- 
tità d'acqua , che nel Partitore rillretto dall’ A , al B , e con l’apertu- 
ra C D, l'acqua habbia rattezza viuafola di oncie io. comctene- 
uà quando v’crano tutte le quantità 68. e varala larghezza E B,e 
C D, parimente di onde lineari 6 8. , ... : . , ■> 

Da quello fi conofcerà,che per la bocca del diuerliuo I, andrai 
no quantità di oncie d’acqua io. e che al Partitore verranno fola* 
mente le quantità 5 8. cioè 20. per la C D, e le 38. per la parte.» 
A B, come faceuano prima dell’aggiunta , e dellaggrandimento* 
effeodo ,chè fc per tutta la larghezza correua l'acqua alca dieci , e^» 
• l’-aggrandimento A E , fatto lolo per le oncie 1 o. d’aggiunta , lì fo- 
no leuace., e l’acqua fia ridotta all’alcezza fola medefima , fegno ma- 
nifella è , che raggiunta delle oncie dieci d'acqua fcaricaranno per il 
diuerliuo I. . . ! . t . : , ; 

Rettila cofa ,comc ella è difpofta, e corrano le quantità d'acqua 
38. e di forco del Partitore vadano al primo incattro G , & al, fecon- 
do incattro H , e pattino fenza elfere impedite . 

In quello incattro fecondo H, prendali l’altezza viua,che farà 
l’acqua con le fudette quantità 3 8. e fupponiamo d’ baucrla trouata 
clferc oncie lineari iz. , ' 

Serrafi l’ incattro prima G, conia fua porta, oucro vfeiera, e fac- 
ciali , che le quantità 38. fopradette fiano impiegate ne i foliti luoi 
adacquamenti , e fi offerui doue arriui la fupcrftcic di cal’acqua ap- 
poggiata à tale incattro , & à tale prima vfeiera . 

■ Nella medefima prima vfeiera fia fatto vno sforo , ò fineftra in. » 
quella partedouepiù ci pare commoda , fotterrata fotta l’acqua con 
vn tale battente, eli prepari con vn* altra yfeieretta, che ferri ben_, 
bene queiloafato J . 

Preparate , & ofleruate bene quelle cole > ferrafi la bocca del di- 
uètfiuu I , e fi léui la robba polla per refi tingerei! Partitore dall’ A , 
all’ E ,cfi lafàdifcendcrc ai Partitore l’acqua tutta in quantità di 
oncie 6 8 . e che le oncie 48. corrano per il fuo canale all’ incattro G , 
lì apri à poco à poco quello sforo fatto nell’ vfeiera, e fi apri tanto, 
fobiche conferui la prima acqua , che adacqua nella fua propria., 
altezza , quando farà arriuata rutta l’acqua aggiunta , e fi coofetuerà 
{’ altezza dell’ acqua già fegaata nel detto incattro G , col sforo 
. aperto , 
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apertp, (Sri Tcgnortiinifefto, che quello sforo trasfonderà tutte- 7c 
oncie dietì d acqua aggiunte di nuouo , 

Ofleruafi la larghezza, altezza, e fituatione di quel tale sforo 
fatto nella prima vfeiera del primo incaftro G, che tali , & in tal 
mododifpofti,douranno effcr fatti tutti gli altri sfoci nelle vfcrcre-dc 
i feguenmncaftri, tanto dr H , quanto d'altri, fino al fine . 

Dourà fortire la proua in quefto modo. Si è già detto , che le 
quantità d’acqua -3 8. ndl’ incaftro H, faceuano l'altezza viua oncie 
lineari 12. che faqno quadrato 144. fc quantità trentotto d’acqua 
fanno l'altezza quadrato 1 44. le quantità dieci lo douranno fare qua- 
drato 3 7. e duoi terzi , douranno fare altezza 6. ò poco d’auantag- 
gio. Di maniera , che l’acqua , che vfeirà dallo sforodelf vfeiera all’ 
incaftro G,fe farà oncie d'acqua dieci, farà l’altezza dentro finca- 
Aro H ,xhc farà poco più di oncie lineari <f. 

Quando non concordaffe , fi offerui bene ogni parte , che fi troue- 
rà la caufa , che lo impedifee , eflendo certo , che deue incontrare in 
ogniwtì.do in quefta forma , e deuono corrifpondcre le altezzè nel 
fecondo incaftro, fecondo le quantità 3 8. e le quantità io. quando 
fia l'operatione efequita con diligenza , non hà dubbio , che concor- 
derà nel tutto , che è quello 8fc. '■ * 

»Uwp ' n!: • ’ ’ •; ' r-t?*;**. I tfsri 

Fine del Quarto Libro . 
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Contiene varie Scritture manufcritte fatte ini 
diuerfe occafioni d -Acque . 

•>,.* . u. . • ■> • '■ 

' Conftdeutioni intona la Laguna di Venctia fatta dall'Abbate 
D. Bene ditto Cartelli. Cap. Prima « 

r fe^N c ° rc he voa fola fia la cognitione pincipale » daHaJ 
quale, per mio parere, fi minaccia rouina irreparabi- 
le alla Laguna di Venetia nel prefente fiato, nel quale 
fi rittoua, con tutto ciò mi pare, che fi polla confiderà- 
re in due capi ; e quefia confideratione per auuentur 
ra ci potria feruire per facilitare l’efplicatione de i timedj opportuni , 
non già per rendere aflolutamenre immutabile , ed eterno lo fiato 
delle cofe ; imprcfa imponìbile in tutto quello , che hauendo hauuto 
qualche pincipio, 'dee ancora neceflfaria mente hauere il fuo fine ; ma 
almeno per allungare molte, e molte centinara d’anni il pencolo; e 
forfi in tanto fi potrebbe con la mutatione ftetfa incontrare più felice 
flato . 

a Io dico dunque , che in due capi mi pare , che G polla confide- 
rareil prefente difordipe; vnoè il notabiliftìcno feoprimento di terre- 
no , che fi offerua in tempo d’acque balle , la qual cofa , oltre al diffi- 
coltare la nauigatione per la Laguna ,ed anco per i canali , viene pa- 
rimente à minacciar vn altro danno , e difordine degno di grandillì- 
ma confideratione; il quaf è, che riscaldando il Sole quel fango, 
maflìraamente io tempo dei caldi Eftipij ne foficua vapori, c fpira- 
t > • v menti. 
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pienti, e difluuij putrefatti , e pernitiofi , i quali infettando! 'aria . t J 
potrebbono rendere la Città dishabitata . - o • ff ' 

3 11 fecondo capo ^l’interrimento grande , che fi và facendo de i 
Porti, maflìmamente di Venetia, e Malampceo, Intorno alle quali 
mater^ andrò toccando in generale alcuni punti,epoi mi ridurrò alle 
Cofe più particolari, ed importanti, , ; : 

4 E prima dico, che reputo totalmente imponìbile fare opera, 

tione niffuna , per vtile, che fi fia , che non porti feco ancora qqajcbe 
datino jeperò deuefi molto bene bilanciare .l’ytile, ed il dannose 
C pòi.abbracciare il nien dannofo partito. ... 

y Secondariamente metto inconfidcrationej chclo feoptirfi tan- 
to notabilmente il terreno , e. fanghi , è feguitoda non molto jtecqpo 
in qua , per quanto io vado.inrendendo da’ Vecchi , cho banpp-jne- 
moria delle cofe di 5 o. anni addietro, la qual cofa ftandq.Y<?r^soqw 
mimare veriflìma , parrebbe che non folle , fe non bene , ridurre,/^ 
cole à quel termine , che erano di prima , deponendo ogni affette» ,e- 
paflìone , che gli animi adulando le mcdofimi>baucÌero concetta in- 
torno alle proprie d.clibcrarioni , p almeno farà neceffario confutare 
pefatamentc il tutto , ' mica > r> 

6 Terzo, llimo, che fia necelTario ponderare ,/e ijfudecto (copri. 

mento di terreno fi faccia v perche realmente il terreno fi rialzi pome 
fi penfa da tutti comunemente fenza pontiouerfia , ouero-fe- Tacque 
fi frano abbalTate, c mancate, ò pure fe proceda daH’vna>e dalfa)crai 
cagiope 5 è qui conuerrebbe fapcre , qu^J parte le dette cagiaai pqlk 
fimo haucrelepararamente prefe nel ludetto effetto; perche nel prjmp 
qafo, quando il terreno foie rialzato, bifognerebbe pcnfàrfeaUp. 
abbaiamento , e cauamento , ma fe Tacque fodero mancate , & ab- ; 
baiate , chi non vede, che farebbe neceffar infimo rimetterle 4 ed al- 
zarle? e fe ambe le cagioni confpiralferq a’T effetto, bifognerchbe 
rifpettiuamente rimediare . Et io per me ftiqjo , che lo. feoprirfi tan- 
to notabilmente in tempi d’acque bade tante fecche , proceda prin- 
cipalmente dal mancamento, & abbaia mento dell’acque , laiqnaf 
cofa li può dire rifolutamente, che non habbia bifogno di altra, pro- 
ua ; poiché effeteiuamente è Hata diuercita fa Brenta, la quale prima 
fcaricaua la fua acqua nella Laguna. ; • 

7 Quanto, all’altro punto dell’ interrimento dei Porti, io tengo? 
che tutto proceda dalla furia del Mare, il quale, alle volte agitato 
da’ venti, maflìmamente in tempi d’acqi e crefccnti và foileuando v 

«h: dal * 
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dal fuo profondo, moli immenfe d’arene, trafportandde con il fluffo* 
T impeto dell’oqde dentro la Laguna, e non hauendo dalla-, 
parte d’effa fotta di corrente, che le folleui,e badi per portarle fuori , 
calano al fondo , e cosi riempiono i Porti . E che così proceda quell’ 
effetto , nc habbiamo frequéntiflìme efpericnze lungo le fpiaggte del 
Mate, Et io hò offeruato in Tofcana , nella fpiaggia Romana , e nel 
Regnar di Napoli ,che quando vn fiume sbocca in Mare, Tempre nel 
Mare fteffo fi ritroua nella sboccatura , quafi come vna mèza luna , 
ouero vn trmeierone di radunata arena Torto l'acqua affai più alta, 
che il rimanente della fpiaggia, ed è chiamata in Tofcana il Cauallo, 
& in Venetia lo Scanno , il quale viene tagliato dalla corrente del 
fiume fiora dalla banda delira , hora dalla fioiftra^ed alle voice nel 
metro j fecondo che fpirano i venti verfo quel lite ; E d’vna fimilik 
fima operafione io hò ofleruara in certi follétti d’acque lungo il Lago 
di Bolfena , non con altra differenza, che dalpiccolo aigrande . Hot* 
chi confiderà bene quefto effetto, vede mani fellamente, che non_ 
procede da altro, che dal continuo contratto della corrente del fiume 
con T impeto dell’onde Marine, poiché quella gran copia d’arena, 
che di continuo il Mare rigetta al lito , viene ributtata nel Mare dalla, 
corrente del fiume , ed in quelfito , nel quale quei due impeti fi pa*. 
reggiano, fi raduna fotto l’acqua l’arena, e fi fà quel trincierone , 
ouero Cauallo , il quale , fé il fiume porterà acqua , e di conGdera- 
tione , verrà da quella tagliato , e rotto hora in quella parte, hora io 
quell’ altra , come fi è detto , fecondo che il vento fpira , e per quel 
canale poi fogliono imboccar’ iVaflèlli di Mare a ricourarfi nel fiu-. 
me , cornerà vn Porto ; ma fe l'acqua del fiume non farà continua, 
farà debole , in tal cafo la forza del vento Marino porta tanta quan- 
tità d’alena nella bocca del Porto, e del fiume , che lo ferra affatto j e 
dì qui fi vedono poi lungo il Mare moltiffìmi Laghi, e Scagni, i quali 
in certi tempi dell’anno abbondano, e Tacque nello Stagno rompono 
quella chiufa , e sfogano in Mare . 

8 Horaèheceffariofarefimileconfiderarione ancora ne i soffri 
Torti di Venctia , Malamocco , Brondolo , e Chiozza , i quali in va 
certo modo non fon’ altro, che sboccature , ed aperture del lido, che 
fepara la Laguna dal Mare viuo >e però io ftimo , che fe Tacque nella 
Laguna fofsero abbondanti, haurebbono forza d’aprirfi bene , e con 
gran fondi le bocche de i Porti, ma mancando Tacque nella Laguna, 
in tal cafo il Mare porterà fenza contratto tanta copia d’arena ne » 

porti, 
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Porti,chc fe non gh' ferrerà affittò, gli renderà almeno inutili, ed- 
impraticabili alle Barche , c Vaffclli grolG . 

.. 9 Molciilìme altre confiderationi lì potrebbono fare intorno à 
quelli duejcapideir interramento de i Porti ,e dello feoprimento de 
i fanghi nella Laguna . Ma ci ballerà hauere toccato tanto per pote- 
re difeotrere dclloperationi intorno à i rimedi; opportuni. , 

- rp Alianti però, che io venga à proporre il mio penfiero , dico, 
ebò io sò benilfìmo , che la propofta mia in prima faccia apparirà af- 
furda , ed inconueniente > però farà forfi , come tale ributtata dal!a_, 
maggior partej tanto più perche viene ad effere direttamente con- 
traria à quello,che fin'-hor 3 tì ò operato; e per quant’ intendo , fi di- 
fcgna operare , ed io non fono fiato affectionato alle mie opinioni, 
che nonconfideri molto bene quello, che da altri può edere giudica- 
to ; Ma fia come fi voglia , deuo dire liberamente il mio fentimento, 
e poi lafcierò,chepiùfaujdimé, confiderete, che. hauranno bene 
lè mie ragioni, giudichinole deliberino édqwdagendum . E quando 
mi fi pronunciane la fencenzacontra , appello. al Tribunale giuftiflì- 
mo * ed ineforabile della datura -, la quale non curandoli; punto di 
compiacere nè à quello, nè à quello , farà tempre puntuale, ed in- 
Uiolata efecutrice de i fuoi eterni decreti, fopra de i quali non hauran- 
n ornai forza di rilieuo le deliberationi humaneynè i vani defiderj 
nollri j e foggiunfi in voce quello , che Teglie j Metta pure la Sereniti 
Ferirà parte in quello Eccelfo Ciliegio , e la faceta eonfermare in Pregadi * 
tutti i Voli , che i ' venti non /piano, che il Mare non ondeggi , che i fiumi non 
corrano, i venti faranno fempre /ordì , tl Mare faràcofiante nell ' tncoslanZjt 
/uà , i fiumi ofttnatiflìmr, e quelli faranno i miei Giudici , ed alla loro 
dècifionemi rimetto . .' rio,- i j 

1 1 1 Dalle cote dette mi pare , che refti affai chiaro, e manifcfto 
quello, che nel principio di quello difeorfo fi è accennato, cioè, che 
tatto il difordine, ancorché fia fiato diuifo in due-capi nello feopri- 
mento del terreno , e nell' interrimento dé i Porti , m ogni modo con 
vn lolo rimedio, e per quanto iollimo affai facile, farà leuato il tutto ; 
e quello è, che fi rimetta piu acqua , che li può nella Laguna , e par- 
ticolarmente dalle parti fuperiori di V enetia , hauendo rjguardo,ch e 
l’acqua fia men torbida , che fia potàbile ; e che quello fia il vero , e 
reale rimedio àiprefenti difordini è manifello. Imperochenelpaf- 
farc, che farà quell' acqua per la Laguna, daperfelleffaandràfca- 
uandoi canali in varie p$rti di effa, fecondo le correnti, che andrà 
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acquiftando , e così fparfa per la Laguna , manterrà Tacque nella., 
medefima , e ne i canali aliai più alte , come prouaiò più à baffo ; 
cofa , che renderà commoda la nauigatione , e quello , che pure è di 
gran momento nel noftro negotio , refteranno Tempre coperti quei 
fanghi, chehora in tempo d’acque baffe fi feoprono in modo, che 
farà rimediato ancora alla putrefattione nell’aria. E finalmente do* 
uendo Tempre fgorgare fuori nel Mare peri Porti tutta quella copia., 
d’acqua , non ha dubbio, che gli manterrà fcauati i fondi, e cht_i 
quelli effetti deuono feguire ; pare che la natura ffeffa lo perfuada 
Keftando folo vna difficoltà grande, fe veramente quella copila 
d’acqua , che farà condotta nella Laguna , porta eflerc Efficiente à- 
rialzare Tacque tanto, che portano mantenere coperti i fanghi, 
facilitare la nauigatione, che dourebbe cfl'er’ almeno mezo, braccio 
in circa ; e veramente pare così à primo afpetto imponìbile, eh*.*, 
l’acqua fola della Brenta meffa nella Laguna , e fopra di erta fparfa t 
poffa cagionare cosi fegnalata altezza d’acqua i e per confermare piùi 
la difficoltà , fi potrebbe dire , riducendo la ragione al calcolo , che-* 
quando la Brenta forte larga 40. braccia , ed alta 2. e mezo , e la fon* 
ghezza della Laguna Erte 20. mila braccia , parrebbe neceffario,che 
l’altezza dell’acqua della Brenta fparfa , e diftefa per la Laguna non ; 
fufle fe non di braccio altezza impercettibile, e che non fareb- 
be di niflùn l0:> momento al noftro bifogno ; anzi di più , effondo ve- 
riffimo , che la Brenta viene affai torbida , e carica , quello cagione- 
rebbe danno grandiffimo , riempiendo , e reftringendo la Laguna , e 
per tanto quello rimedio dee eflere come perniciolìrtìmo totalmente 
efclufo , e condennato * 

12 Io qui confeffo, che fono reftato dalla forza dell’argomento 
quali conuinto, in modo , che non ardifeo , fi può dire, d’ aprire più 
la bocca in quella materia , ma la forza ftefla dell’argomento , come 
fondato fopra i mezzi ficuriffimi del calcolo Geometrico, ed Arit- 
metico,mi hà aperta la ftrada à feoprire vn fottiliflìmo inganno, il 
quale nel medemo argomento fi ritroua j quaT inganno fono per 
manifeftareàqualfi voglia , che habbia qualche principio di Geo- 
metria , ò di Aritmetica ; e come è imponìbile, che limile argomento 
venga introdotto ,fe non da quelli, i quali hanno guftato di quelle 
vtilffiìnie,e neceffarijflìmc feienze in corali materie , cosi io non_, 
pretendo di potermi far’ intendere fe non da i medefimi,à i quali farò 
toccare con mano tanto chiaramente , che più non fi può dcfidcrare 
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Terrore, e l' inganno , nel quale fi fono auuilupaci ; e tutta uia s’auui- 
lupano quegli antichi , e moderni , che hanno in qualche modo fin* 
bora trattata quella materia di contemplare la mifura, e quantità 
dell acque, che fi muouono ; Et è tanta la flima,che io ft> di quello # 
che fono per dir’ bora intorno à quello particolare,che «ni contento# 
che fiamefloà monte tutto il refiante del mio difcorfo, purché fia_. 
perfettamente intefo quello , che da qui auanti fono per proporre-» , 
(limandolo io, e conofcendolo per vn cardine principalillìmo, fopra 
del quale Uà fondato tutto quello, che lì può dire di buono, e di bello 
in quello propofìto . Gli altri difcorlì poflono haucre fembiante af- 
fai probabili $ ma quello fèrifce il punto tanto laidamente, quanto fi 
può delìderare, arriuando al fommo, ed altillìmo grado di certezza . 

i ì Io come rapprefentai al Serenifs. Principe, ed all’Eccellentifs. 
Magillrato de i Signori Sauj deII’Acque,hò, dieeifertc anni fono, fta- 
pato.nRoma 1628.& in quell’opera Lib.SecondovnTrattato della 
mifura dell'Acque, che 1 » muouono, nel quale geometricamente fpie- 
go quella materia j chi intende bene il fondamento del mio difcorfo, 
reftcrà compitamente fodisfatto di quello , che fono hora per rap. 
prefentare 5 Ma accioche riefca più facile il tutto, replicherò qui bre- 
vemente , e fpieghcrò quel tanto , che nel difcorfo hò dimollrato , e 
che farà ballante al propofìto nollro ; e quando ciò non baftalfc-> , 
habbiamo fempte l’efperienzadi mezzo facililfima,e di pochilfìma 
fpefa, che può chiarire il tutto. Equi voglio prendere ardire d’af- 
fermare, che quando bene non fi facelfe diprefente deliberatione 
pifTuna intorno à quello negotio, conforme al mio parere, in ogni 
modo fi farà vna volta ne i tempi auuenirc, ouero non lì facendo le 
cofe , andranno fempre di male in peggio . 

1 4 Per più chiara intelligenza dunque deuefì faperc , che douen- 
dofi ( come vniuerfalmente fi vfa) mifurarc l'acqua d’vn fiume, fi 
prende la fua larghezza, e fua profondità, e mulciplicate quelle due 
dimenfioni infieme, fi dice il prodotto effere là quantità dell’acqua di 
quel fiume ; come per efempio , fe vn fiume farà 1 00. piedi largo , e 
20. piedi alto, fi dirà, che quel fiume è due mila piedi d acqua ; e così 
fc vn follo farà 1 5 . piedi largo , e 5 . piedi alto , fi dirà quel tal folla 
elfere 75. piedi d'acque; e queftnmodo di mifurare l’acqua corren- 
te è fiato adoperato e da gli Antichi, e da’ Moderni , non con altra.» 
differenza , fe non che alcuni fi fono ferititi del piede , altri del palmo# 
altri del braccio, & altri d’altre raifute . 

. V a I s Hora 
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. V*5c Hora pcrcfieionell’ofleruare quelle acque, che fi muouono', 
ritiouaua frequentemente ,che la medefima-acqtta dell’ ifteffo fiume 
era in alcuni fici del fuoahjeo affai groffa , ed iti altri affai minore, 
pon arrivando tal volta alla ventèlima parte, nè alla centcfima di 
quello , che in altri ficifi dimoftraua j però quella materia volgare di 
mifurare Tacque , che fi muouono , come quella , che non mi dau^ 
yuacerta , e ftabile mifura , e quantità d’acqua , mi cominciò meri- 
tamente ad efferc fofpetta per difficolcofa , c. mancheuole , efsendo 
fempre varia j e douendo all’ incontro la mifura effere Tempre deter- 
minata , ed vna j.e però Salomone diffe , chep<W»j,r pondus , mtfur * , 
è mifura vtrunqut abominabile eH apud Deum j,e cosi io confideraua , 
che nel Territorio di Brefcia mia Patria > ed in altri luoghi , doue fi 
diuidono Tacque per adacquare le Campagne con fimili modi di mi- 
furarle,fi faceuano errori grauilfimi, cd importantilfimi con graui 
pregiudicj al publico, ed al priuato ; non intendendoli mai nèda-t 
chi vende , nè da chi comprala quantità vera di quello, che fi vende, 
Òfieompea. Póichefifteffa mifura d’vn quadretto, comeficoftu- 
ma in quelle parti , affegna co ad vn particolare , portaua più acquai 
alle volte doppio, c triplo di quello, che faceua la medefima mifura 
d’vn quadretto affegnato ad vn’altro , la qual eofa vien poi ad effere 
ilmedemodifordine,comefe la mifura, con la quale fi vende, e fi 
compra il vino,querQ foglio imporcaffe due, e tre volte più vino, ed 
oglio in vna occafione,che in vn’altra , bora quella eonfidefarione-* 
mi fuegliò la mence, ckeuriofità ali’ inueftigatiooe della vcramifu- 
radcH acque correnti ;c finalmente con l’occafionc dW importao* 
tiflìmo negotio, che io hebbi per le mani alcuni anni fono eoo grand’ 
applicatone di mente , e conia ficura feorta della geometria, feoperfi 
T ingannai il quale era ; Che effendo noi fui maneggio d- inuclligare 
la aìkura dell’ acque , che fi muoue , ci (eruiuarao, di duedimenfiorfi 
fole, cioè larghezza , e profondità , non tenendo Conco alcuno della 
lunghezza , c pur effendo l’acqua , benché corrente , corpo, e necef- 
fario per formare concetto della fua vera quantità in relatione ad vn 
altra » tenere conto di tutte tre le diraenfioni, cioè larghezza, altezza, 
{'lunghezza. . :i •* .òicviì 

*.6 Qui mi è Hata moffa vna difficoltà io djfc/a del modo ordi- 
narne di mifurare T Acque, che fi muouono, contro à quello , che di 
(opta bò confiderato j-e propofio , e,mj fù detto ,è vero , che per mi, 
furare vn corpo, che ftia fermo fi deuono prendere tutte tre ledimene 
r. V (ioni, 
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(ioni , ma nel mifurare ti carpo , che continuamente fi mùour, com'è 
) acqua , Ja cola non camma del pari , imperoche non li può. balere 
la lunghezza, eflendo la lunghezza dell’acqua, ebe fi muouemfimta, 
come quella , che non finifee mai di (correre , ed io confcguenea m- 
comprcnlibile dall’ intelletto humano , e però con ragione ? anzi con 
necetfità viene traiafeiata. • f .i ; il. : . ri 

, Per rifpolla di quello dico , che nel fudetto difeorfo fi deuonq 
confidcrare due cofe dipintamente ; La primate fia potàbile forma* 
re concetto niifuno della quantità del corpo dell’ acqua con due di» 
menfioni fole $ E la fecondale fi polla poi ritrattare quella lunghéz- 
za . Quanto alla primario fono molto bene ficuro , che niffuno per 
grandilfimo ingegno , che fia , potrà mai predamele di formai corn 
cetra della quantità del corpo dell'acqua , fenza la terza dimensione 
della lunghezza ; e per quello torno à replicare, che la manieranti* 
gare di mifurare l’acqua corrente è vana, e fruftararia $ ftabilito que* 
(lo punto , vengo, al fecondo , che è , fe fi p?(Ta ritrouare la terza di- 
menfione della lunghezza ; e dico , che fe vno voleffe Capere tutta la 
lunghezza dell'acqua d'vna fontana , ouero <f vn fiume pei venir in,* 
cognitione della quantità di tutta l’acqua , gli riufeirebbe itnpref«_c 
imponìbile, anzi il Caperla rtonfcruirebbei .ma fc altri voleficro fa- 
pere quant’acqua porta vna fontana , ouero vn fiume in vn detenni* 
nato tempo, d’ vn’ liora » ò d' vn giorno , d’Vn mele, d’vp’anbo* 
Dico, che è poffibilifljma,cd vtihtàma inquifitione per gl’ innumera* 
bili vtilitàjche fe ne pofiono canore, importandojhòlw fa pere quaor 
acqua porta vn canale d’acqua in vn dato ceropoicd'io 1 .’ hò moftraf 
to con le pallate Propofuipoi , coinè nel Libro Secondo di quell*-# 
Seconda Parte , e di quella. noi habbiapto. idi bifogno nel nego* 
tio della Laguna , per poter terminare quaQta^faràjJlaJtezzrdclJaLirf 
Brenta fparfa Copra della Laguna 5 poiché datfcrifc tre! 4a»enf»ni 
d’ vn corpo è nòto il corpo > è. datala quantità d‘vRcorpo,fe:farannb 
note due dimenftoni iole , farà nota la terza »cosèioiieroand<>mi pàz# 
e più in quella coofideratiaéc ntbonai , cheta velocità delcarfo del£ 
acquepuòcfìete maggtore^cuainoreccntq , jC cento voke piu iiw 
vna parte del fuo corfo , che nell’altra -, opMÒsfcbcnefitffero 
due bocche d^acque eguali digrandezza , un ogni modo poteuà na* 
fccre cafo» che,- vna fcaticàfie spento, e onillesvtite più acquài che 
l’altra , e queftofarebbe flato , quando l’acqua per vna bocca lòfio 
corfa cento , e mille volte piò veloce , che per l’altrà , poiché farebbe 
,t»t . i (lato 
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flato il medemo, che dire, che era (lata cento, e mille volte più 
lunga la più veloce , che la tarda, ed iti quello modo (coperti , che à 
(onero conto delia velocità, fi veniua à tener conto della lunghezza , 
17. E pet tanto è manifefto, che quando due bocche (caricano la 
inedema quantità d'acqua in tempi eguali , ma con dileguale veloci, 
tà ,è neceffario ,che la bocca meno veloce fi a tanto maggiore della.» 
più veloce, quanto ia più veloce fupera di velocicà la men veloce; 
come per efempio r Se due fiumi portaficro eguale quantità d’acqua 
in tempi eguali, ma che vnodi loro forte più veloce dell’altro quatcro 
volte, farebbe neccftario, che il più tardo forte quattro volte più 
grofib ; E perche il medemo fiume in qual fi voglia lua parte fempre 
("carica la medema copia d’acqua in tempi eguali , come fi dimollra 
nella prima Propofirione delle Geometriche dimoftrationi , come 
nel Libro Secondo di quella Seconda Parte , ma non già corre pep 
tutto con la medefima velocità ; Di qui è, che le mifure volgari dello 
fteflo fiume in diuerfe parti del fuo alueo fono fempre diuerfe , in 
modo, che fe vn fiume caminando per il fuo alueo haueffe velocità 
tale , che faceffe cento braccia nello fpasio d ’vn feflàntefimo d’ hora, 
e poi l’ ideilo fiume fi riducefle à tanta tardità di moto, che nel mede, 
no tempo non faceflè fe non vn braccio, farebbe neccrtàrio , che quel 
tal fiume diuenraffe cento volte più grofib in quel fito , doue folle ri- 
tardato , dico cento volte più di quello, che era nel fito , dou'era più 
veloce ; e tenghifi bene in mente, che quello punto bene- intefo ci 
apriràJ’intcllettoà feoprire moltiffiqji accidenti degni di faperfi . Ma 
per hora baderà foiamenre hauere dichiarato quello , che fà al prò- 
pofìro noftro, rimettendo gl’ingegni capaci , e (ludiofi allo (ludio 
del fudetto mio Trattato * perche ci troueranno l’vtile,e la diletta- 
(ione congiunti iofìeme . 

i 18 Applicando hora tutto al noftro principale intenta, dico, che 
dalie cole dichiarale è manifefto, che fela Brenta forte larga quaran- 
ta braccia , ed alta 2. e meze, in qualche parte del fuo alueo, c che^» 
poi riducendofi la medema acqua della Brenta nella Laguna , e paf- 
fimdo per erta nel Mai*, perdefie tanto di velocità , che non fàcefie 
fenonvn braccio nel tempo, nel quale mentr’era nel fuo alueo nel 
fito fopradetto,ne fàceua 100. braccia, farebbe necefiario d* artoluta 
neceffità , che crefcefle di mifura, e groflezza cento volte più ; e per- 
ciò fe noi fupporremo, che la Laguna fia larga 20. mila bracciale 
Stenta , che già fi fuppone nel fuo aluco j 00. braccia ridotta nella^ 
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Laguna tàrà roo, voice 100. braccia, cioè farà io. mila braccia di 
groffezza^ ed in confeguenza farà alca mezo braccio, cioè 
di bracciolo non J_ di braccio \ come Gconcludeua neli’ argo- 100 

- a ■ , aoo * v 

UlPDtQ-^iijbr-' <«: - 

>. ia Hor vcdafi in quanto grand'errore, che è di s>p. peri, fi cafcà 
pel non incendere bene ja vera quantità dell’ acqua corrente, la quale 
beo* intèfupdijci apre la ftrada ficura di potere direttamente giudi-, 
care incorno à quello grauilfimo negotio , u- 
: aa ’fi per tanto, ftante quello, che fi è diàioftrato , io dico , che_* 
inclinerei grandemente à deliberare ( fe toccaffe à me) che fi mettefle 
dì nuouo la Brenta nella Laguna , poiché effendo euidcntiffiroo , che 
la Brenta nell’alueo della Brenta è molto più veloce , chela Brenta ri 
dotta nella Laguna , ne feguirà di ficuro , che la groffezza dell’acqua» 
della Brenta nella Laguna farà tanto maggiore di quello, che è la 
Brenta nella Brenta j quanto la Brenta nella Brenta è più veloce, 
che la Brenta nella Laguna . 

2 1 Primo, dalla qual’operatione ne feguirà prima , che la Laguna 
ripiena , e ricca di queft'acque farà più nauigabile, e praticabile di 
quello , che fi troua nel prefente . . i . 

Secondo, .con la corrente di queft’acque i canali andranno la- 
trando ,e fimanterranno fcauati di mano in mano. 

Terzo, non fi Copriranno in tempo d’acque balte tante fecche , e 
fanghi come fi Coprono . 

Quarto, l’aria fi renderà più falubre , poiché non farà infettata da 
vapori putrefatti, e follanti dal Sole, mentre quei fanghi ftaranno. 
coperti dall’acqua, , 

Quinto , finalmente con la corrente di quelle vantaggiofe acque , 
che deuonovfcire dalle Lagune nel Mare, oltre à quelle del fluito, e 
rifluffo , i Porti fi manterranno fcàuati , e fondi } e quello è quanto 
per hora poflo rapprefentare intorno à quefto grauifiìmo negotio , 
rimettendomi femprei più fano parere , 

il Della fopradetta fcrittura diedi parte in Venetia in pieno 
Collegio j la letti tutta, e fù fentita con grandiltìma attentione vni- 
uerfale ; la prefentai à Sua Serenità , ne lafciai alcune copie à diuerfi 
Senatori , ed altri , e mi licentiai , promettendo d’applicare con tutto 
l’animo le mie fatiche con replicati ftudij in feruitio publico }c fe mi 
tufferò venute inmente altre cofe rileuantf nel medemo propofito, 
promifi di fpiegarle finceramentc , c mi licentiai da Sua Serenità, e da 
queU’Eccello Confeglio . Ritor- 
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■ ’ Ritornato , che fui in Roma , come quello , che giorno , e notte-» 
andana continuamente ruminando quello negotio,mi venpe in men- 
te vn’altro concetto marauigiiofo , ta importantilfima, il quale con 
efficaci ragioni confermate da acuratilfime operationi , ridufliycoa^ 
l'aiuto di Dio, in netto , cd in chiaro , benché la cofa in primdifpetto 
mi pareflellrauagantiffimo paradello, in ogni modo afììcuraro deh 
tutto , ne ferirti aU’Illullriflìmo, ed Eccellentilfimo Sig.Gjo.’Battifla 
Bafadonna,il quale, dopo hauere confìderata bene lanriifcritrura^ 
la pòrto in Collegio , e dopo , che quei Signori ci hebfeero'faita: per 
molti meli matura confideratione , finalmente deliberarono, di iòti 
pendere l’cfecutionc della diuerfione , che già haueuano deliberato di» 
&rc del fiume Sii , e di altri quattro fiumi , che cafcano ancora «*elb_,l 
Laguna; cofa dame biafimata in quella feconda fcrittura Scorno»* 
pcrniciofilfim3,edannofa, Lafcritturafùiafcguente* r ] : > 

, . , ' ■ ■ : *"• O ; t ' ' i 

Seconda pdrte aggiunta alla Confideratione intorno all * Laguna ; ■■ ! > 
, .. i j t y enttlA del me defìmo Camelli. Cap. Il . • r 

2 3 C'È il difeorrere bene intorno alleverità delle cofe,Serenilsima 
Principe, fofse come iì portare peli, doue vediamo, che cento 
Caualii portano maggior pefo,chc vn Cauallo folo, parrebbe, che fi> 
doucfse fare piò llinaa dell’ opinione di molti huomini , che d’ vn 
folo ; ma perche il difeorrere è più follo limile al correre ,che il poN 
tare pefi , doue fi vede, che corre più vn Barbaro folo, che cento Fri- 
foni , però io hò fempre (limata più vna conciufione maneggiata.* 
bene, e bene confideratada vn’ intelletto, ancorché folo, che delt, 
opinioni volgari , e comuni, maffimamente quando fianò in materie 
recondite , e difficili ; anzi l’opinioni in Amili caft mede in modello , e 
fabricate dairignorantìffimo ,e ftolidilfimo volgo, mi fono fempre 
fiate di fallirà fofpette ; poiché gran marauiglia farebbe, che in mate- 
rie difficili il giudicio comune affrontane il buono, il bello, cd.il vcroj 
Dit qui è, che io ho tenuto, e tengo in grandiffima veneratione la fotrn- 
nis del gouerno della Serenifsima , cd eterna Republica di Venetia , 
la quale , ancorché per natura delle Republiche debba cfleregouer- 
nata dal numero di più , in ogni modo nelle materie difficili fempre-* 
viene indirizzata dal giudicio pefato di pochi, e non guidata' alla cic- 
ca dalia mqlcitudinc della Plebe . E 1 veto, che quello, che mette in 
campo propoGrioni lontane dalla capacità comune, corre gran rifehia 

-•■ r -ii d’elTere 
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d’eflere bene fpeflo fenz'alcro procedo, e cognirione di caufa con- 
dennaco ; ma non per quello nell’importantitlimi negorij lì deue_* 
abbandonare la verità , ma fi bene fi dourà (piegare à Tuo luogo , e_> 
tempo con ogni chiarezza potàbile , accioche bene intefa , e confida 
rata , venga poi in beneficio comune abbracciata . 

24 Quello , che io dico in generale, mi è fornente interuenuto in_» 
tnoltitàmi particolari , non fidamente quando mi fon trattenuto nella 
femplice fpeculatione , ma ancora quando mi è occorfo difendere 
alla pratica , ed alla operatione , e sà bene la Serenità Voftra quello , 
che m’ interuenne l’Eftate pallata 1641. quando per vbbidire al fuo 
alto comandamento rappre/èntai in pieno Collegio il mio fentimen- 
to intorno allo flato della Laguna di Venctia , che non mancarono di 
quelli , che fenza pur degnarli d’ intendermi , ma folo hauendo fub- 
odorato , e malamente apprefo il mio penfiero , mi fi voltarono acer- 
bamente contro , e con modi afpri , e con fcritture , e (lampe piene di 
Jiuorc mi lacerarono , in premio della prontezza , che io moftrai in_. 
vbbidire, e feruire i ma rimali fopra mifura confidato , e fauorito dal 
vedere , che tutti quei pochi , che fi compiacquero fornirmi , tettaro- 
no ò perfuafi affatto , che il mio penfiero fotte bene fondato, ò alme- 
no fofpefero il loro fauio giudicio fino à più matura confideratione . 
E pure di primo incontro mi occorfe proporre cofa totalmente con- 
traria all’ opinione comuniflìma inuccchiata,edairopinioni,cdeli- 
berationi fatte più di cento anni addietro. Motto da quelle cofe,e per 
fodisfare ancora alla prometta , che io foci allhora di rapprefontar«_ » 
quello d’auantaggio, che mi fotte fouuenuto intorno al medemo ne- 
gotio,hò rifoluto di portare al Trono della Serenità Voftra vn’akro 
penfiero di non minor' importanza, e che fori! in prima villa apparirà 
più ftranoparadofio. Ma poi ridotto al paragone , e cimento dell” 
efperienza,riufcirà chiariamo, ed euidentiflìmo j fe ne farà fatto con- 
to , e che rifiliti in beneficio de i folicitàmi Stati di Voftra Serenità , io 
haurò ottenuto il mio defiderio, ed intento, quandoché nò, haurò 
fodisfatto à me (letto , e non haurò mancato all’ obligo di fuo fedelif- 
fimo feruo , e vaflallo nato . 

2 5 Quello ,che propoli a’ meli pattati intorno alfimportantilfimo 
negotio della Laguna, benché toccafle folo efpreffamentc il punto 
della diucrfionc della Brenta dalla Laguna già fatta, e metta in efccu- 
tione, in ogni modo fi può, e fi deue intendere ancora de gli altri cin- 
que fiumi , c del Sile in particolare . 

5 $ %6 Ho» 
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-• 0.6 Hora intorno à qucfto m’occorrc rapprefentar' vn’ accidente 
raarauigliofo , che s' incontrerà , quando fi venga al fatto , il quale 
tengo per fermo, che farà la totale ruitìa della Laguna di Venetia. 
le dico dunque, che coJdiuertire quelli cinque fiumi, che reftano, 
quando bene la lor' acqua , che /caricano di prefente nella Laguna , 
prefa tutta infieme non felle fe non quattro parti delle cinque, che-* 
portaua già la Brenta fola , in ogni modo lo sbaflfamento deli' acquai 
nella Laguna , che farà congiunta in quella vitima diuerfione di 
quattro parti , che era tutta l’acqua , riulcirà doppio di quello ,che è 
feguito per la diuerfione della Brenta fola , ancorché la:Brenta fola-, 
portalfe cinque parti di quell'acqua , che i fiumi, che fi deuono diuer- 
tire portano quattro mcrauiglie veramente grandi, c che hà total- 
mente dell’ inuerifimilc , poiché à ridurre in netto tutta quella propo- 
fitioneècomeildirc; Che hauendo noi tre fiumi , che il primo fcari- 
chr cinque parti, il fecondotrc, & il terzo vna , e che dal leuare il 
primo nella feguito votale abbaiamento, dal leuare il fecondo ne 
debba anco feguire altretanto abbaiamento , e finalmente dal leuat 
il terzo debba abballarli T acqua altretanto , hi totalmente dell im- 
ponìbile, e pure è vcriflìmo , cd in oltre alla dimoftratione , che me 
lo perfuade , la quale fpiegherò i fuo tempo , ne pollo portare auanti 
gli occhi efperieoza tale , che non potrà clic re negata da niliuno , an- 
corché oftinatiffimo , c farò vedere, e toccate con mano , che col le- 
uare quattro pam. Iole delle cinque,che faranno (late lenate, l’abbaf- 
famento riefee doppia dello sbaifamento feguito, con leuarne prima 
le cinque follmente } la qual cofa , dante vera , coni’ è verilTìma , ci 
farà cònofcere quanto fia per riufeire perniciofa queda diucrfioncj 
delli cinque fiumi , fe farà meda in decurione, 

27 Daquedo poco, che io hò accennato , e dal molto, che io 
potrei dircy confidcri la Serenità Vodra con quanta circofpettionc 
deue edere maneggiato quello negotio, e di quante cognitioni do- 
urcbbe clTere corredata quelli, che volefle feruire bene in quedc_» 
difficiliflìmematenè. i", o':;-.' ■ i.. ; 

2 8 Io per hora non hò fpiegata la dimodratione,nè meno hò prò* 
podò il modo di fare l’efperienza , che pollo fare in confirmati qne di 
quedp Làdetto , acciocho venendomi da chi fi fia drauolta la dimo- 
ftratione,é ftropiata lcfpcrienza , ne fegua poi , che la verità non-, 
xifplenda con quella chiarezza , che farebbe, quando farà leuata ogni 
caligine di difficoltà, ed allhora quando non fi tenelle conto dell<_» 
*•'•••* i.2. ragio- 
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ragioni da me addotte » e fi chiudeflero gli occhi a quelle fperienze , 
che lenza fpefa , e danno fi potranno fare, mi dichiaro, e mi protetto, 
che Seguiranno grandiflìmi danni alle Campagne di Terraferma , j fi 
faranno fpefe enormi fenza vtilkà, la Laguna drficurofi ridurrà quafi 
in lecco , c fi renderà impraticabile alla nauigatione , con mamkfto 
pericolo della corruttione dell’aria, e finalmente ne feguirà irrepara- 
bile il riempimento, e la perdita de i Porti di Vcnetia &c.e fi detto Scc. 

Muk dì efaminore le Torbide , che entrambe rimangono nella Laguna 
- di Vcnetia. Scrittura del mede fimo Abbate Candii , All’ Ilùt. 

fri ft. (3* EccelletJtftìmo Sig. Già. Battiti* Baf adorna, 

. Cap , //, 

D Ve oppofitioni principalgiente vengono fette alfe mia opinione 
intorno alla Laguna di Venetia ; vna fù quella, della quale fi è 
trattato à lungo nella prima mia confiderationc, cioè, che Tetterà 
fiata leuata la Brenta dalla Laguna, non puoi’ cttcre fiata cagione di 
notabile abhattamento d’acqua nella Laguna , com‘ io pretendo , ed 
in confeguenza , che fe fi rimettcflè di nuouo la Brenta nella Laguaa , 
l’alzamento non farebbe cofadi momento, poiché cèfi derata l'acqua 
della Brenta , e la grand* ampiezza della Laguna, fopra della quale fi 
deue fpargere , e diftendere l’acqua della ferenta , li troua , che l’alza- 
mento riefee infallibile:. -■/! i 

La feconda oppofeione & , che fe Brénna viene torbida affai, e 
però quando vecuffc torbida nella Laguna , deponcrebbe la terra, e la 
riempirebbe. . '.fr- 

iniamo alla prima difficoltà^ è difeorfoaflài nella mia prima con- 
fidcratione , doti’ hò fcopectochiariflìmaraente i’ inganno dell' argo- 
mento, e mottrata fe iua fallacia » retta hora d’efamiaare la feconda, 
dotte prima dico , che voa delle prime cole , che io propoli in quetto 
negotio > fù. che riputata cola impofiìhile fere mai oppofitionc oii- 
funa per vtile , che fi fia , che non habbia efedìere ancora di qua lehq 
danno , e pregiud icio, é thè però 1» doueua confidcrare bene futile , 
ed il danno , e fatto poi il bilancio, fi. ferebbe pottuo ergere il meno 
dannofo partito . Secondariamente ammetto * eoe fia veriffimo,chc 
la Brenta alle volte vien tórbida* ma è anco vero he per la maggior 
parte dell’anno non è torbida . Terzo ixJnyedo, nè intendo quanta 
forza habbia quella oppofitionc prefa così alla lunga, ed io generale, 

X a e mi 
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c mi pare , che non batti dire , che la Brenta viene torbida , e che dc- 
ponc nella Laguna, ma ci dobbiamo ridurre più alla fpecificatione , e 
moftrare quanta fia quellatorbida , ed in quanto tempo polla farli 
quello riempimento ; imperoche troppo chiare» e fpecificate fono 
le ragioni , che concludono la ruina della Laguna, ed in breuiffimo 
tempo , che li tratta di giorni, facendoli le diuerlioni dcll’acque ; e di 
piùhabblamo il rifeontro dell’efperienta , effendofi vitto peggiorato 
lo flato delle cole dopo la detta diuerlionc ; ed io hò dimolltato , che 
fc li filile metta inefecutione la diuerlione del Site, e de gli altri fiumi, 
in pochi giorni la Laguna li riduceua quali in lecco, e fi farebbero 
perii i Porti , con altre pettìme coofeguenze . Ma dall’altra parte, 
ancorché fi concedette il riempimento, polliamo probabilmente dire,- 
che non feguirà fe non nel corfo di molte , e molte centinaia d’anni , 
c non mi pare prudente configlio far’ bora vna rifolutione,ed abbrac- 
ciar vn partito , per confeguir vn beneficio , ed affai incerto à prò di 
quelli ,<che hanno da venire dopo di noi molti, e molti fecoli, con fare 
vn pregiudicio ficuro à noi , ed a’ noftri figliuoli viuenti, e prefenti. 
Si conceda dunque ( ancorché io lo Itimi falfo ) che con le diuerlioni 
de i fiumi fia perconferuarfi la Laguna in buon flato per molt’ anni à 
venire , ma io dico affeuerantemenre , e pretendo dimoftrarlo , che le 
diuerfioni ridurranno la Laguna à i noftri giorni quali in fecco, od al- 
meno con così poc’acqua , che farà impraticabile alla nauigatione , e 
fi chiuderanno infallibilmente i Porti ; Per tanto dico in rifpofta à 
quella oppofitione , che è neceffarijffimo per decorrere bene , e con- 
cludentemente fpecificare, e mettere in chiaro quanto più fi può il 
punto della quantità di quella depofitione di terreno . 

Hora qui dubito, che mi rendei ò ridicolo à quelli, i quali mifuran- 
dole cole della natura con la fcarfità del loroceruello, penfano , che 
fia imponibile affolutamente fare quella inquifitione yC mi diranno : 
Jguis mtnfus e fi puntilo aqu<ts , e> ttrram fonder autt palmo t la ogni 
modo voglio proporre vamodo, con il quale almeno alla- grotta fi 
potrà fare tale perquifitione . -sousHa , r; n v-r’ , w rr t 

Prendali dunque vn vaio di figura cilindrica capace di due barili 
d’acqua incirca, e poi riempiafi d’acqua della Brenta alla sboccatura 
fua nella Laguna , in tempo , che la Brenta vien torbida , c dopo, che 
farà com iodata à fcorrcre torbida otto , ò dieci hore , per dar tempo , 
che la torbida arriui à S. Nicolò per vfeire in Mare, enei miederoo 
tempo prendafi vn’altro vafo limile , ed eguale al primo r e riefnpiafi 

d’acqua 
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d’acqua deJla Laguna verfo S. Nicolò ( ma auertafi , che quella ope- 
ratione deue clfer fatt3 nel tempo, che Tacque efcono,e quand’ il 
Mare è tranquillo) poi rifehiarare, che faranno Tacque ne i fudetti 
vafi , leuafi l acqua chiara , e fi confideri la quantità della terra , che 
refta, e fi regillri, tenendone memoria, e facilmente penfo, che 
maggior quantità di terra farà quella, che farà reftata nel primo vafo, 
che quella , che farà reftata nel fecondo vafo . Dopo in tempo , che 
la Brenta viene chiara, fi replichino ambedue loperationi , ed ofleruifi 
la quantità della terra ne i fudetti vafi , perche fe fufle maggiore la_, 
terra del primo vafo, farebbe fegno, che fottofopra in capo Tanno 
la Brenta deporrebbe terreno nella Laguna, c così fi potrebbe calco- 
lare appreffo à poco , che proportione hà la terra , che entra nella.. 
Laguna à quella , che ci rimane , e da tal’òperàtione fi potrà far giu- 
dicio di quanto farà efpcdiente per publico beneficio. E quando in 
diuerfi tempi dell’anno fi replicaflero diligentemente le medeme of- 
feruationi, più efatta notitia fi haurebbe intorno à quella materia, e 
farebbe bene fare T ifteffe operationi in quei tempi , che da gagliardi 
venti viene conturbata , ed intorbidata la Laguna con il proprio fan- 
go follcuato dalie commotioni dell’ acque - Gran lume ancora da- 
rebbe à quella notitia , fe lì facelfero le medefime diligente verfo le 
sboccature del Lio , quando Tacque crcfconoye- quando calano in_. 
tempi quieti, perche fi verrebbe in cognitione, fe Tacque della La- 
guna fono più cariche all’ vfeire , che neU’entrare . Io hò propollo il 
fudetto modo d’efaminarc le torbide, per moftrare , che non habbia- 
mo così in generale, ed in aria pronunciata fenrenza niffuna, ma ve- 
nire alle più Uretre inquifitioni , e poi deliberare quello, che farà ef- 
pcdiente di fare, altri potranno proporre più cfquifitiefamini j ma per 
hora à me ballerà quello . 

Voglio aggiungere folo, che fe alcuno haueffe maggiore «Uriofità 
(e farebbe vtile haucrla) d’inuelligare più innanzi la quantità delT 
acqua , che entra nella Laguna con i modi dinioilrati da me nei prirt* 
cipiodel Libro Secondo di quella Seconda Parte . Ritrouata , che 
, haurà la proportione della quantità dell’ acqua alla quantità della., 
terra >: verrà ancora in cognitione quanta terra lafcia la Brenta nelliu. 
Laguna in capo Tanno, ma per fare fimili diligente, ci bifogitano h uo- 
mini intelligenti, e fedeli, c che fijno adoperati per ordinepublico, 
perche ne rifiaterebbe fcgnalato beneficio vniuerfale &c. Et hò 
detto &c. t c .ci.' 

’jdn Sopra 
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Sopra il mettere l 'Acque di Fiume morto nel Pifano in Mare . Scrittura 
dell 'Abbate Caflelli > Al M. R. P. Francefco di S. Gtu/eppe . 

. * Cap. J 1 1 . ■ ’ 

... J - ' { ' ' 9 

I N efecutione del comandamento, che mi fece con le pattate-» 
V. P. M. R. d’ordine del Screniffimo Sig. Principe Leopoldo mio 
Signore, che io doue/Iì dire il mio parere intorno alla sboccatura di 
Fiume morto , fe (i debba aprire in Mare , ouero in Serchio . Io dico, 
che mi ero uri già 1 8. anni fono in circa , quando la medema bocca., 
fu aperta in Mare, c ferrata quella del Serchio, la quale operatione 
fu fatta -po' rimediare alla grand' innondatione , che fi faceua in tutto 
quel paefe, e piano di Pifa, che retta tra il fiume Arno, i Monti di 
$. Giuliano, ed d fiume del Serchio, il qual piano rimaneua Tempre 
fottofacqna in modo, che non folo l’Inuerno , ma gran parte dell’ 
Eftate quelle Campagne veniuano coperte dall' acqua , ed effettiua- 
mente -aperta, che fàla bocca di Fiume morto in Mare,fubito il paefe 
rimafe libero dall’acque , éd afciutto,con grandiflìma fodisfatione 
de gl’ intereffati in quelle Campagne ; e qui mi pare cofa degna d’ef- 
ftreaucrtita, che per il più tutti quelli, che poflìedono beni in quel 
paefe, vorrebbono,.che la bocca di Fiume morto ftefle aperta ia^ 
Mare , e quelli , che la vorrebbero apèrta in Serchio , fono perfone , 
che non vi hanno alti’ iarereffe , che di guadagnare, con fare fpefe di 
cauamcnti, òd’alero. 

Ma? per più chiara intelligenza di quello, che deuo dire jdeuefi 
faperc , che la rifolutione d’aprire la fudetta bocca in Serchio fu fatta 
al tempo del Gran Duca Ferdinando Primo per i moriui medemi,che 
fi propongono ancor’ adeffo, coni ’clla mi fcriue nella fua ; poiché ve- 
dendoli manifcftamentc , che quando Fiume morto haueua, ed hà 
la bocca aperta in Mare, la Campagna fi mantiene afciutta,ed eficn- 
do ancora verilfimo,che la fùria de i venti lebeoci,c mezi giorni porta 
tantatpopia d’arena nella fòco di Fiume morto, che lo ferra affatto, 
«afiìmamente quando Tacque de i Pifani fono magre , e di debole^ . 
f<?rea 0 .fi pensò , che voltando lo sfogo di Fiume morto in Serchio , e 
mantenendoli il Serchio di continuo con la forza delle fue acque la-, 
propria bocca aperta in Mare, in confeguenza ancora Fiume morto 
hiurebbe hauuto lo sfogo continuamente Ubero , ed aperto; ed iiu. 
quella maniera penfarono , che la Campagna di Pifa farebbe reftata 

libera 
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che Fiume morto hà tiuoltata il fàó torfo alPinsù vcrfo Pifa , la qual 
cofafeguirà Tempre, qu arido s' incòhtrerà , che l’acque de iPifani 
fijno più balte di iiueilo d i quelle del Serchio , che in tal cafo 1 acque 
del Scrchio rigurgitano nei Piani per Fiume morto io modo » che u 
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libera dall’acque . Il difeorfo camina bene in prima faccia, ma la pra- 
tica moftrò il contrario ; e la ragione conferma il mederno. Imperoche 
Taltezza dell’acquc per quelle pianure viene regolata dall’ altezza-, 
dell'acqua nella sboccatura di Fiume morta , cioè elfendo Tacque alla 
sboccatura alte , ancora Tacque s’alzano nelle Campagne , e quando 
l'acqua alla sboccatura è ballaci sballano ancora Tacque nella Cam- 
pagna; nè balla il dire, che lo sfoga di Fiume morto lia continuo, 
ma bifogna , che fta badìllìmo . Hora , quando Fiume morto (cimi- 
□alle in Serchio, chiara cofa è, che tcrminatebbe in alto più, che.» 
terminando in Mare , ed in mano in mano, che il Serchio abbonda^» 
più d acqua , e 5 alza , è uccellano , che ancora Fiume morto habbia 
più alto il fuo liuello, ed in confeguenza manterrà 1 acque nellc-Cam- 
pagne più alte , Anzi è imeruenuto alle volte ( e lo dico di veduta } 
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fono lòfieruatc le torbide del Serchio arriuare per quello rigurgito 
fino alle mura di Pifa,ed all’hora auanti, chefianofmaltitetant' 
acque , che vengono con gran furia , e fcolano à poco à poco , ci cor- 
rono molti , e molti giorni , e meli ; anzi non potendoli mai in tempo 
alcuno trouar Tacque del Serchio, per magro che fia , tanto bafle di 
liuello , quanto è il Mare ( che è luogo ballilTimo dell’acque ) ne fe- 
gue, che mai in qual fi voglia tempo dell'anno Tacque di Fiume mor- 
to , mentre terminaHero in Serchio, non farebbono tanto bafle,quan- 
to arriuano ad abballarli , quando il medemo Fiume morto termina 
nel Mare . Egli è ben vero , che la bocca di Fiume morto aperta ìdl. 
Mare è Soggetta all’ incommodo di ferrarfi per T impeto de i venti . 
Ma qui è neceffario vfare la diligenza d’ aprirla, la qual cofa li fà faci- 
li(Iìm 3 mentc,con tagliare vn poco quell’arena, che refta nella bocca, 
quietato che fia il vento , e balla farci vn folletto largo poco più di 
due palmi, perche cominciando l’acqua à fcorrerci, porta via in poch’ 
hore quell’arena , e fi apre vn follo profondo , e largo , che fmaltifce 
tutta l’acqua de i piani in pochillìmo tempo; cd io mi ritrouai m fatto, 
che elìendo fiata rimefia dalla furia di lebeccio vna gran quantità 
d’arena in bocca di Fiume morto ; fatto fare, che io hebbi il folletto, 
vna mattina, poco auanti mezo giorno, s’aprì vna bocca larga 40. 
braccia, con fondo notabile, inmodo, che l’acqua, che già hauea_> 
ingombrata tutta la Campagna , feorfe via in meno di tre giorni , e-» 
la fciò libero , ed afeiutto il paefe con marauiglia di tutti . 

Si trouò prefente à quello fatto, fopra il luogo dello, nel medemo 
giorno , che s’aperfe, il Serenillìmo Gran Duca , la Serenillìma Arci- 
duchefia Madre, tutto il Magillrato de’ Folli , con moltiilìma altra.* 
gente, e Contadini del paefe ; e tutti viddero molto bene, che non fù 
mai potàbile , che vna barchetta armata di otto remi , che era venuta 
di Ljuorno per feruire il Serenillìmo Gran Duca , poteffe fuperare 1 <l* 
cwtentejcd auanzarfi dentro Fiume morto ; e la Serenitàma,Ia quale 
era venuta con penderò di far ferrare la detta bocca in Mare, & aprire 
quella in Serchio, mutò parere , ordinando , che fi falciale aperta in 
Mare, coine iuefeguito. E fedi prefente fi ritornerà in Serchio, fon 
molto ben ficuro, che farà necelfario riaprirla in Mare; fu ancora 
datA^ommilfione , e carica à perfora à polla , che haueflero penderò 
d’aprire la medefima bocca, come fi è detto, ne i bifogni ; e cosi le-», 
cofe fono caminate affai bene fino a’ prefenti tempi ; ma hauendo da 
PV549 Ottobre fino adelfo , che damo al primo di Febraro, continuati 
<-noi impe- 
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impie tuofi i febecci, g ftiezi giorni , con frequenti, ed abbohdarttì 
pioggie , fìon èmarauiglJa,chc fia'icguico>qua!che innondatiOrte y ma 
■dico bene , che molto maggioro difordine farebbeftato fc da 'bbeot2 
•forte (tata aperta in Serchio d Quello , che hò' detto fin qui 'ènaffai 
chiaro , ed intelligibile da tuttrquelli , che hanno qualche notula , è 
(mediocre ingegno in qudfte marerie ) ma quello, che fon per proporre 
«daqul auanti , fon beneimoltoficuro , che farà intefo da V. R. mapa- 
-rerà Arano ,& irroerifiaiile à molti . •' V- ‘ 

* Il punto è , che io dico, cheeon alzare illiuellodi Fiume mortcrvh 
mesto braccio fidamente alfa-fuì» sboccatura per entrar’ in Serchiopiù 
'di quello ,che farebbe irtMare , cagionerà tre , e forfè più braccia^ 
•d'alzamento delfacque fopra le Campagne verfoPifa, ed anco più 
di mano in mano, che ci allontanaremo dalla Marina, e così feguiran- 
no grand’ innondationi,edanni di confideratione j c per incendere , 
che queftofia vcrifiìmo, deuefi notare vn’accidcnte da me auettito 
nel mio Difcorfo della mia mifura dell’ Acque correnti, doue ancora 
ne rendo la ragione al Corollario XI V. l’accidente è tale , che fopra- 
uenendo-vna piena , per efempio , al fiume d’Arno , la quale Io faccia 
rialzare fopra la fua altezza ordinaria dentro Pifa, ò poco fopra, ò po- 
co fottola Città fci , ò fette braccia . Quella medema altezza riefcc 
dempre minore, c minore quanto-più ci andiamo Jccofeandbalia., 
farina , in modo tale , che vicino alla Marina non farà rialzato il me- 
■demo fiume à fatica vn merobroccio in circa , dal che ne feguè per 
tncceflaria confeguenza , cha fe io mi trouafiì alla Marina, e non fapen- 
-do altro di quello ,'che accada vederti alzato il fiume d’Arno per vna 
rpiena vn mezo braccio, potrei di ficuro inferire erterfi il medemofiu- 
me alzato in Pifa quelle fei, ò fette braccia, e quello, che io dico 
d’Arno, è veriflìmo in tutti i fiumi, che sboccano in Mare; la qualcofa 
effendo vera, è neceffario tenere grandirtìmo conto degni pocod’ab 
zamento , che farà Fiume morto alla Marina per sboccare in Scrchio. 
Imperoche quando bene l’alzamento di Fiume morto per douere^ 
fgorgare le file acque in Serchio verfo la Marina forte folo vn quarto 
di braccio, potremo molto bene effere ficuri, che lontano dalla Mari- 
na intorno à Pifa, e fopra quelle Campagne l’alzamento farà molto 
maggiore ,c riufeirà due , e tre braccia ; e perche il paefe è baffo , tale 
alzamento opererà vna continua innodatione delle Campagne,comc 
faceua già auanti , che io faccrtì aprire la bocca in Mare . E per tanto 
io concludo , che in modo alcuno fi debba aprire la bocca di Fiume—» 
1*1 * Y morto 
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morto in Serchio, ma fidebba continuare in Mare , vfando ogni di- 
ligenza per mantenerla aperta nel fopradetto, fubito che farà quie- 
tato il vento. E fe fi farà altrimenti, io dico rifolutamentc, che ogni 
giorno feguiranno maggiori danni non folo alle Campagne ,ma an- 
cora alla falubrità dell'aria , come fi è vifto ne i tempi paffati j e di più. 
deuefi con ogni diligenza procurare, che dal follò di Librafatta non 
fi fpargano,e non trabocchino in modo niffuno acque nel piano di 
Pifa, perche douendo queft’acque fcaricarfi in Fiume morto, lo man- 
tengono alto molto più di quello, che fi penfa, conforme à quello» 
che io hò dinioftrato nella mia confideratione fopra lo fiato della.. 
Laguna di Venetia . Hò detto poco, ma parlo con V. R. che intende 
affai , e fottopongo tutto al purgatifiìmo intelletto del noftro Serenif- 
fimo Sig. Principe Leopoldo , al quale mi fauorifca inchinare burnii- 
menteilmionome,econferuarmi la fua clementiffima gtatia, e fi 
ricordi pregar Dio per me . D. Benedetto Castelli O-c. 

Ri/potta data dal medemo Abbate Castelli ad "vna lettera fcritteu 
dal Bertolotti /opra le difficolti notate . La/cia la lettera , e 
comincia dal primo Capo . Cap. V. 

P Rimo. E prima dico, che quando io fuppongo , che il Iiuello 
del Serchio fia più alto, che quello di Fiume morto, quello è 
veriflìmo, quando fi fono fcaricatcracquedi Fiume morto in Mare , 
ma io non hò mai negato, che le cofe non fi poffmo ridurre in fiato 
tale , che il Iiuello di Fiume morto fia più alto del Serchio, c cosi con- 
cedo , che feguirà , che Tacque di Fiume morto andranno in Serchio , 
e può effer beniflìmo , che lo fcolo di Fiume morto in Serchio fia con- 
tinuato , ed anco concedo, che poffa effere , che il Serchio non rigur- 
giti mai per Fiume morto alla volta di Pifa , anzi concederò di più , 
che fi poffa far in modo, che Fiume morto habbia caduta tale in^ 
Serchio , che farà potente à far macinar Molini ; ma foggiungerò poi, 
che i piani di Pifa , e la Città fieffa farà in vn Lago formale . 

Secondo , che il Sig. Bertolotti dica rifolutamcnte , che quando il 
Mare ingroffa per lcbecci , ò altri venti il Iiuello del Serchio nel luogo 
fegnato A, nella pianta lontano circa 2oo.braccia s'alzi pochifiìmo, 
ma che Fiume morto in D , ed anco in E , e molte miglia più in sù , 
s’alzi affaiflìmo , e che quello confermano alcuni Pefcatori , c lo mo- 
ftrino i fegni de gli alzamenti dell’acqua, lo concedo per veriflìmo , e 
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1- hò vitto io con gli ocelli propr j j ma ciò fegue , quand’ è ferrata dal i 
Mare la bocca di Fiume, morto , come /piegherò più à ballò, cqudto 
alzamento alla Marina non è di pregiudicio conGderabile alle Gam-i 
pagnej e quello è quando io credo, che fìa vero nel detto del Sig.» 
Bertolotci, lenza die ne faccia altra proua, fi come non hà bifogno di i 
proua, che il lineilo idi Fiume morto s’ alzi in £, e molte miglia più 
mi sù salii aliai , ed io non hò mai detto il contrariò . ■>. 
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Intorno alla difficoltà d’ aprire k bocca di Fiume morto: io Mare < 
Quello ,che dice il Caftellano è veriffimo, cioè, che l'Eftaté per apri- 
re la bocca è neceflariofare vn lotto profondò , ma' fo dico , che ioul 
quel tempo, che è difficile aprirla, non cen’ è gran bifogno, poiché!» 
difficoltà procede , perche tacque di Fiume morto fono batte , e Ic-j» 
Campagne ftanno alciutte . 1 y: -.fu , ■ <j . ' 

Quarto, quanto al particolare delle Gaccie , che V. S. mi dice, che 
premono tanto al Sereniflìmo Gran Duca, cd a’ Sereniffimi Signori 
Principi, non hò , che dire molto, perche nonò mio mefticro, nè mai 

Y a tò 
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hò fatto cifleflione à quella materia . Credo però , che quando il Se- 
rcnifiimo Principe^ queli’Altezza vedano in vn bilancio da vna parte 
l’vtiie de i fuoi Popoli , e V aliali i , e dall’ akra parte il feroitio delle-» 
Caccie, S» A. inclinerà al beneficio dei Vaffallij tale hò Tempre co* 
nofcit&ala pietà Ina , e la fua (inceri (lima mente . Ma le io haue(Jì à 
metter bocca io quella materia, direi, chele-punte de gli (piedi, le 
bocche de gli archibugi, la brauura de i casi,ela£agacità de i Caccia* 
tori , i quali feorrono , e cercano minutamente tutti quei bofehi , <-i 
tutte quelle felue, e quelle macchie, fienqJa ver* biftruttionc de i 
Cerui , e de i Cinghiali , e non vn poco d'acqua falla , la quale final* 
mente rifiede fola in alcuni luoghi baffi ,e non s’allatga-molto -, con* 
tuttociò io non cntr'o mfimil propolico , ma mi rimetto, totalmente 
al giudicio di quelli , che intendono quella materia » / 

Quinto , qùcd'efpcrreuzc di congiungete infieme con vn fclletto 
Facqua di Fiume morto , e quelle del Serchio , per vedere quanto di 
vantaggio hàil liuello D,(opra il liuello A, non mi danno piena.» 
fodisfatione, prefe così (empii cernente, perche può interuenire ,che 
alle tolte fia più alto D> e delle volte (ìa più bado A » c non hò dub* 
bio , che Quando il Serchio lia ballo , e Fiume morto abbondante-» 
d’acque, il liuello di Fiumemorto farà fupcriore al liuello dei Serchio, 
ma difendo il Serchio groflò ,e Fiume morto Icario d’acqua , farà il 
contrario, le farà aperta la bocca in Mare , E qui mi parrebbe, che fi 
douede còGderare, che tanto folo è di pendenza da D> al Mare per il 
folletto aperto di nuouo in Serchio, quanto da D,al Mare per la- 
bocca di Fiume morto , ma la differenza ( che è quello , che importa 
nel calo noftro ) è, che il viaggio dell’acqua per il foffctto'è lungo tre 
volte più dcf viaggio pei la bocca di Fiume morto, per quanto ino- 
ltra la pianta , c!je V. S. mi hà mandata, la quale licooofco affai ag- 
gi urtata , bauendoio molto bene in mente quelli fiti , Di più fi deue 
auettire, che terminando facqua di Fiume morto per il folletto in- 
Serchio ((‘acque di quel Fiume morto di ficuro nò» fono mai tanto- 
baffo, quanto il Marc ) t* pendenza toro farà per due cagioni minore ! 
della pendenza delle mede lime acque per la bocca -delMarc, cioè <r 
perla lunghezza della linea perii folletto, e peti! termine alto nel- 
Serchio . Cola , che importa aflaidimo à-fcaricare f acque fubito fiv- 
priftenenti, cóme conofcerà chiaro quello, che haurà inrefo il olio 
Eibro della Mifuraddf Acque ; e quella fòla cagione* per la quale fi 
xafciugìx «SUO il paefe , quando fù aperta la bocca in Mare,- e qui 
óft c l metto 
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inetto in confideratione quello ,chc aflcrrfcono i Contadini padani , 
cioè, che l'acqua Copra ia Campagna non fa danno di confideratione, 
con ftarui cinque , ò fci , anco otto giorni « Però il feruirio del paefe 
è , che fi operi in modo , che venuta , che fia l'acqua , habbia libero / 
e prefio lo (colo , e che non fi trattenga più di otto , ò noue giorni , 
perche all’ ora le raccolte vanno male . Dcfidererei ancoraché quan- 
do fi mette in campo qualche propolìtione intorno à quefio negotio, 
fi proponefìe più determinatamente , che fia potàbile , e non (latterie 
Copra generali , e principalmente quando fi tratta d'alzamenti, di ve- 
locità t di tardità , di molta , ò di poc’acqua ? cote tutte da fpecificarft 
conflidurc, ■ ri ... : • " « . . 

- Sello, V. S. fcguica nella lettera à dire , che il Srg-Bertolotei eon- 
fefla, che Ce la bocca di Fiume morto fi potefie tenere tèmpre aperta , 
farebbe meglio lafciarJa Ilare come ltà,cd io per non Jafcìapmi vin- 
cere di cortefia,conjefTo, che il tenerla ferrata da tutte le paraferebbe 
cofa perniciofifijma , ma dante la Tua con tedio ne, torno à replicare, 
che Fiume morta non fi deue mettere in Serchio , ma in Mare imme- 
diatamente, perche Ce bene alle volte fi ferra la bocca in Marepe ogni 
«nodo gli alzamenti dell’acque Copra la Campagna (che è qriello, che 
imporla il tutto ) faranno tempre minori ; le noi ci feruifema della-, 
bocca in Mare, che adoperando quella del Serchio* ; : ’t i; 

Settimo, non voglio trapalare vn poca di fcrupolo , che io ho nel 
detto del Sig- Bertolotti , cioè quandodlce , che le dtp bocche -A , e 
D , fono quafi al pari della Marina, bora ime pare , chela btìcca A, 
di Fiume morto in Serchio fia dentro ilSercbioaffolirtameiMW, nè fi 
può abballare, c viene regolata dall’altezza del Serchio, ma la bocca 
0 , di Fiume morto termina , e fi deue intendere terminata nel Mare 
delio luogo baflilfimo , e quefio credo, che fia fiato molto bene-» 
auertito dal Sig. Bertolotti; ma non sò pache lo trapali! cosi lènza 
notarlo j anzi fi vede , che fegna la bocca D, lóncana dal Mare, la-, 
quale bocca deue elTer prefe nel Mare dello , ebe cosi appirifcc più 
chiaro 11 vantaggia dell* bocca in Mare, 0.: 

Ottano , quello , che aggiunge il Sig. Bertolotti , che quando in-, 
tempi d’acque grolle , c quando i venti imboccano Fiume morto , e 
non folo lo ritardano , ma riuoltano il corfo loro all’ insù tardiamo. 
Mi muoue p ù prefio à credere , che il Sig. Bertolotti conofea beniffi* 
mo la-bocca di piume morto in Serchio per dannofa ; imperoched*-, 
quefio fi conolce, chela bocca à Mare fcarica in modo tale il patte-. 
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dall' acque, che reftano balli (Time, e però ogni poco d’ impeto, Tacque 
fi r.ui aitano di corfo , e daU’elfere il moto tardilfimo, fi dedute* 'che la 
copia dell’acqua Marina, che vienein Fiume morto, non è fiata quan. 
ta fi crede , ed alferifce il Sig. Bertolotti . . . , > • • r!a 

Nono, dopoché il Sig. Bertolotti hà detto quello, che di foprp_. 
promette , cioè , che quando foffiando i venti gagliardi imboccano 
Fiume morto , e non fo lo ritardano , m avvoltano il corfo loro aU’iasù, 
ediltempoè piouofo,elabocca di Fiume morto ferrata, fonde del 
Mare padano fopra l’argine di Fiume morto , all’ hora dice il Sig. Ber* 
coletti , la Campagna eonofeerà il beneficio di Fiume morto.sbocca- 
to in Serenò , la bocca A , fiarà fempre aperta, e Fiume morto potrà 
l’cmprefcòlarc continuamente , c Tacque piouute , ò piouenti, ancor- 
ché la cempefia da imo (a durafie molti giorni . Et io replico , che in-, 
quello difcorfo confifte tutto T inganno , perche il beneficio di.quelle 
Campagne non dipende, nè confifte nel dire la bocca di Fumé morto 
ftà fempre aperta, c Fiume morto fcola continuamente, ma tutto il 
punto dcU’vtile batte, e confifte nel mantenere Tacque balìe per quei 
piani i e per quei folfi , la qual cofa non fi confcguirà tifai in eterno , 
quando fi metta Fiume morto in Serchio,ma fi bene quando la bocca 
in Marej e tanto mi moftra la ragione, e la natura , e quello , che im- 
porta , conferma Tefpcriéttza . 

De'c imo, nel decimo luogo vengo à ponderare la rifpofta, che vico 
fatta.adiVna cerca mia Propofitione nella lettera, che io fcriflì al Padre 
Francefcó, la qual ponderatione per fe fteffadourebbe ballare per 
chiarire tutto quefto negotio. Io dilfi nella fudetta lettera , che fi do- 
ueua fare grande ftima d’ogni poco cT alzamento , & abbaiamento 
d’acque alla Marinadn Fiume morto, perche quelli alzamenti, & ab-, 
baffamenti, ancorché fiana tenui alla Marina, in ogni modo operano, 
e fono accompagnati da notabili alzamenti , & abbinamenti dentro 
terra, e lontani dalla Marina . E mi dichiarai con vn’ efempio d' Ar- 
no, nel quale foprauenendo vna piena , che Io faccia crefcere fópra la 
fua altezza ordinaria dentro Pifa fei ,ò fette braccia , quell’ altezza^., 
nella medem3 piena riefee fempre minore, quanto più ci accolliamo 
alla Marina. Nè farà rialzato il medemo fiume à fatica mezo brac- 
cio, e meno; dal cilene fegue per necelfaria confeguenza , che fe io 
mi trouaffi alla Marina, e non ia pendo altro di quello , che accade in 
Pifa , .vederti rialzato il fiume d’Arno per vna piena vn mezo braccio, 
potrei di ficuro inferire effetfi il mederno fiume alzato in Pifa quelle 

’ìh.b fei, 
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Ibi, ?> fette braccia . Da tale accidente concludo nella medefima let- 
tera t che è ncceffario tenere gran conto d’ogni poco d’alzamento , 
che farà Fiume morto alla Marina . Hora viene il Sig. Bertolotci , c_j 
forfè per non efferati io faputo dichiarare meglio , non intendendo la 
tnia propalinone, e dice vna cofa vera sì, ma fuori del cafonoftro ; nè 
io ho detto mai il contrario , e poi non l’applica al fuo intento, aozi io 
dico, chefe Thaueffe applicata bene, quella fola era ballante à farlo 
Timoucre dalla fua opinione . Egli prima dice, che il mio detto è vero, 
Quando l’alzamento prouienc da caufa di fopra , cioè per pioggie , ò 
aperture di Laghi , ma quando la caufa è di (òtto, cioè ita per qualche 
oftacolo , come d’vna pefeaia , ò trauerfa , ò impedimento meffo di 
fotto alla Marina, fe bene il lineilo s’alzerà qualche braccio dou’ è 
1 * impedimento, in ogni modo tale alzamento andrà poco all* insù ; e 
qui finifee il fuo difeorfo , e non conclude altro; nei quale difeorfo 
prima dico, che ancora io nella mia propofitione hò detto il medemo, 
cioè, che venendo vna piena in Arno , che faccia rialzare Arno in.. 
Pifa fei , ò fette braccia ( la qual cofa mi pare, che (ia caufa fuperiore, 
ò pioggia , ò apertura di Laghi, come piace più al Sig. Bcrtolotti ) 
in tal cafo io dico , e non in altro. Che alla Marina lo farà rialzare 4 
fatica mezo braccio ; e che però vedendoti alla Marina per vna piena 
( tia poi di pioggia, ò apertura di Laghi) rialzato Arno mezo braccio, 
fi potrà inferire , che à Pifa farà rialzato quelle fei , ò fette braccia , la 
qual verità , confiderata bene , dichiara tutto quello negotio à fauo- 
re della mia opinione . Imperoche l’alzamento, che fi là per gl' impe- 
dimenti podi di forco di pefcaia,ò di tràuerfo, opera fui principio, al- 
zando Tacque vicino all' impedimento affai , e poi meno , c meno al- 
lontanandoti noi all’insù dall’ impedimento. Quando però non fi 
tratti di piena , che foprauenga, ma folo dell’acqua ordinaria impedi- 
tala foprauenendo,come interuiene nel cafo noftro,aIT hora l’acqua 
della piena , dico io , farà alzamento maggiore nelle parti fuperiori , 
lontano dall' impedimento, e quelli alzamenti poi faranno quelli, 
che allagheranno le Campagne , come feguì 1 8 . ouero 1 9 . anni fono 
auanti l’apertura di Fiume morto in Mare. Il medemo feguirà di fini- 
rò , fe fi rimetterà Fiume morto in Serchio. Qui io potrei addurre-* 
vn cafo belliffìmo occorfo à me in Campagna di Roma , vicino alla-. 
Marina , doue rafeiugai vn pantano della conditione dell’acqua di 
Pifa , c mi riufci T imprefa, abballando Tacque nelTefito loro alla Ma- 
rina folo tre palmi , ed in ogni modo nel pantano fi abballarono più 
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di i 5 . palmi* ma la cola farebbe lunga, c da non poterti fpiegarè’C<ltf| 
facilmente, e fon ficuro, chefe il Sig; Bertolotti; confidemffe' -qwefttj 
fatto, ti murarebbe. d’opinione^ ed inticòrt cònofcerebbc,cheirin 3 C?> 
tcndofi di nuouo quell’ impedimento , che' » handàa lcuat«rj«fc 4 i 
(otto di tre pai mi alla Marina, l’acquo nel pantano ricoiterop^ono 
con le piene ye con le piógg temei pantano à i termini di prima » come 
farà ancora Eiumc motto , fe fi rimetterà in Setcbio ;i r! i • 1 : a < o -ib 
Qui voglio pregatcV. S. che mi fauorifea di far’ iftanzà in nom«_/ 
mio al P.Francefco j. che fi compiaccia dichiarare la mente mia al 
Sig. Bertolotti nella 'fudetta lettera , poiché fpero , che fe intenderà 
bene il punto, non iarapjù tanto coftantcnella Aia-opinione 

Che poi còtefti Signóri del MagiftràtodeQ’ Vfficio de i Fólti , J-’Hf 
luftriflì rho Sig. Marchefedr S. Angelo ,eV. S. concorrano al mio. pai- 
rere, ini piace affai ,'tmr perche so, che non hanno per fine di fape 
cofa grata à me, mà dolo di f^ruir bene il Serenillìmo Diottro Gra*^ 
Due* ;.'mr dichiaro liberamente, che io non voglio haucre loro,iùagr 
gior obilgàtione di Quella ,che io tengo, à chi èdi oónttatid opinione 
alla mia, i quali sò, che hanno ffmedefimó fine;. 1^ fiàntenza diflJr 
nitiua di tutta quella taufa, l’ hanno da dare coatte Campagne ,£»r 
tetti;Fott ,ecorefteAéque, appellationeriraota . .-jZkì •> . coirti 
Vndecmjo, quanto alila quantità dell’ acque, che mette Fiump 
morto in Mare , ci è , efiedireaffai , cd io mi fon tremato à timilibo 
rafche, ina.VwS. mi creda, che, come che quella cofa non è continua» 
-mafolamente per alcuni giorni, non farà mai di gran prcgiudiqioà 
-core Campagne , efe V. S. fene vuol chiarire bene, vada àFiume 
morto, lontano dalia Marina, in tempo di quell’ impeti di venti vtj 
miglio in epe*, ed otferui la corrente all’ insù, che la vedrà tardiflun^, 
ed in confeguenza conofcerà , che la quantità dell’acqua , che riguth 
Jgitaèpochiffima ; èqui milita la regola del rialzamento proueniente 
da cagione per di fatto, che non opera rialzamento di confideratio- 
ne lontano dalla Marina . E finirò quella profitta diceria , c concludo 
in poche parole , che in modo niflùno , non fi deue meccere Fiume 
morto in Serchio , nè attaccarli appartiti di mezo, che faraona fempre 
perniciofi ^ .Ma fi deue fcaricarc Fiume morto immediatamente, nel 
Mare, e quando fi ferra dalla fùria dell onde Marine, dico che è fegno, 
che non ci è di bifogno d’aprirla , e quando ci è il bifogno, s’apre fa- 
cilmente ,• nel retto V. S. tenga conto di tutti i particolari , che occor- 
rono , perche la memoria delle cofe pattate ci fà macftri di quelle, che 

hanno 
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hanno da venire . Se haurà occaGone, inchini humilmentc il tnio no- 
me al Sere ni (lìmo Gran Duca , ed a! Scremili mo Sig. Principe Leo- 
poldo , ed attenda à feruire le loro Altezze , perche ferue a’ Principi 
di altiflìmo merito. . • • J oib ih j' 

Di V. S. Molc’llltìfh j,;.a Afietcionatifs. feruitote 

■ .1 • , 0 . : D. Benedetto C a folli» 


l. Rifonde il Baratteri ad <vna lettera del Sig. Botto Bottij- Ingegnere 
c. i-t.o d’ottime parti , t /tu cordialijfimo Aprico in Lodi . Sente 
d’ aggiunta alla pajjata . Cap. J:f. or. 

«_ ’O? , ■ :L.t.- .. f ..f .• i*r? .• i:rr : 

R lceuo la fcrrttora dell’Abbate Camelli fopra le cófe dell'acqua 
di Fiume mosto , che V. S. mi hà rimandata ,c godo ,c!k_j 
l’habbi giouato à prouare il fuo fentimento pretto quei Sonori, che 
he hanno il calo da por’ in pratica, e certo. ( per quello, cheiofcorgo) 
leaata la difparità della grandezza , il calo non può efferepiù Genite . 
£ perche Ghabbiano maggior efempio à fauore deU’ottima' opinione 
di V.S. voglio d’auantaggio auifarla d’vn’ altro GmiliflìmoGdfo. 

Prenda V. S. neH’ Italia del Magino quella Carta , che moftra la_* 
Terra di Lauoro nel Regno di Napoli,ti»ù«tà in ella il fiume Clanio, 
che hà l’origine fopra Monti del Principato VJtra , da quai difccfo, 
èttrauerfa la Terra di Lauoro,, pattando per dentro de i Territor ; di 
Noia, d’A cetra , di Seffola ,etra quclddiCapua, c d’Auerfa , e col 
viaggio di ben trenta miglia, s’accolla^d vn miglio , e mesto vicino 
al Mare Mediterraneo, nella qual parte, lanciando il diritto camino 
d’andare con la più breue in Mare, fi volta verfoLeuante, e G pone 
dentro del Lago di Patria; Lago, ò Stagno non molto grande , ma 
diftefo con la lunghezza dffià miglia, in fin dei quali, voltandoli, 
entra nel Mare, douefivcdcficuaeoilCaftello, che hàloftetto nome 
di Patria, 'ijiìoh - •'»«:>> i) ilo.! 

, L’Aluco di quello fiume, quanto fia da Nola al Mare, non hà più, 
che vn’ordinaria pendenza , pèrche corre per dentro di vn paefe affiti 
piano ; l’acqtre d’eflo non ponno perciò caminare più veloci, che con 
vn’ordinario corfo ; ! e pèrche il Lago di Patria., orizontaleal Maro , 
non hà pendenza , non bà l’acqua dentro dieflfo Lago moto alcuno , 
«ella artificialmente non fela compone. • 

Stante quefte cofe , arriuata , ch'era in paffato, l’acqua di quello 
fiume à douerfi mettere in quel Lago , perche non vi trouaua pon- 
zi denza 
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denza da porerui riceuereil moto da fàtui dentro il paflaggiò , con- 
ueniUa, che tale acqua fi alzaffe tanto di corpo nella parte fuperiore , 
quanto farebbe flato neceflàrio,che fòffe flato pendènte la lunghez- 
za di efTo Lago . Per la ragione detta da me nel Cap. VI. dd Sello 
Libro, nella Prima Parte di mia Architettura d’Acque. E pfciChe_> 
tale alzamento d’acqua , che fi faceua all’entrar di quel Lago, ringor- 
gaua altrettanto di più l’alzamento di quel fiume, c non hauendo 
quel fiume gran pendenza , quel ringorgo arriuaua percióanco àiHe-> 
parti più alte, e ne feguiua, che non potendoli purgare bene, e preflo 
le piene accidentali , raen poteuano poi neanche purgarfi le feguenti, 
& imbeuuti perciò quei terreni perla larghezza di due miglia , con_. 
la lunghezza dal Lago , fino fopra ad Acerra , tutto era fatto v'n pan- 
tano , che oltre all’hauer fatto perdere i frutti di quelle fertili Campa- 
gne, haueua refo ancora l’aria di peflìma conditione. E perche quell’ 
acque inuicauano alla pefcagionc, fi era in tante parti ferrato quel 
fiume con pefeaglie , che fatta quell’acqua vagabonda per quei pan- 
tani , malamente più fi poteua comprendere qual foffe il tronco vero 
di quel fiume. 

Quello male , con tant’ altri , in varie parti di quel Regno , furono 
conofciuti dal Viceré D. Pietro di Caftro Principe d’altiffimo fapcre, 
e furono proueduti . A quello fece fare vn nuouo lagnino , ò nuouo 
cauamento retto dal fine dreffò fiume fino al Marc , fenza che bacci- 
fero quell’acque da paffàre più per dentroquel Lago di Patria ,e kiO 
ottenne l’effetto, perche correndo libere in quella parte al Mare fenza 
fermarli di moto ad alzarli, per acquiflar nuouo impulfo da palTare 
la lunghezza del Lago, non fidamente fi purgarono felicemente le 
foprabbondanti , ma fi fono col tempo non lungo rifanati d’acque 
tutte quelle Campagne, che fi erano per cali acque perdute, e l’aria re- 
(lituita nella prima felicità, e le Gorgonic del Territorio di Seflola,che 
prima fi mollrauano fpauentofe, fi fono ridotte à delitiofe fontane . 

Qpeftocafo del Clanioè Gmile à quello di Piume morto del pàfia- 
toDifcorfo,percbe il canaleA D,ehe deurebbe portare l’acqua di Fiu 
me mortoal Serchio ,fà lo dello effetto, che forma il Lago di Patria 
per portare Tacque del CJanio al Mate , e l’andare dell’ acqua dello 
itefìbCJanio perla piàbreue al Mareséza pafiàre per il Lago, è fi nule 
à fare, che l’acqua di Fiume morto corra diritto nel Mare fenza anda- 
re per A : DjalSefchìo^ tutti d ne quefti cali fcrùono d’esépio alcafo 
propollo da V. SjlquciSignon , dfendo la loro propofitione come 
i..nnb £ quella 
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quella di mandare le loro acque per Fiume morto al Mare, ma per 
la via del Serchio, e V. S. vuole, ebe vadano da Fiume morto con la 
più breue in Mare fenzapaflare per quel canale D A, al Serchio, il 
viaggio dell'acqua per D A, al Mare è lungo cinque, che il viaggio 
da D , al Mare è (blamente vno j in quello calo l’acqua corrente per 
la via breue di D, al Mare correrà cinque volte tanto più veloce , 
quanto quella, che andrà per la più lunga di D A , nel Serchio ,& al 
Mare, lì che per quella più breue fi vuoteranno in vn giorno quell’ 
aèque , che per altra via vorranno il tempo di cinque giorni, e quello 
quanto alle piene, e feguirà lo (lelTo, quanto a’ fortumi ancora, perche 
anco ne f tempi d’acque balfe fi vuoteranno ogni giorno cinque volte 
più acqua per la breue,che per la lunga, per il qual’ effetto fi può ere- 
dere , che trouandofi quei fiti più afciutii , e più purgati d’acque for- 
tumofe,per la (uderta facilità dei loro purgamento a’terapi delle grof- 
fe pióggie più tardi , e più difficili fi faranno vedere le piene fpauen- 
tofe , e vedute , più predo fi (caricheranno . 

Sono circa 60 . anni, che oltre all'ordinario corfo d’andare il Pò 
con poca pendenza dal Mantouano al Mare , arriuato , che egli era_, 
poi tra Corbola , e Lorea , perduta affatto la pendenza , caminaua_, 
con il foto imptrlfo della fua foprauenente , e quello cagionaua , che 
gii alzamenti fi faceuano fpauentofi adoffo le Prouincie foggette de i 
Polefini della Republicà -Veneta, ed altri ancora. Fù fatto vedere , 
& efaminarela cola da diuerfi Ingegneri , e ffi da’ medefimi ftabilito, 
dóuerfi fare vn’alueo ntlouo, che comincialfe in vn dato punto al Pò, 
& andalTe à terminare SnMarc nella Sacca del Porto di Goro,ò Porto 
viro , riducendo il viaggio di fei miglia del Pò, che fi trouano da quel 
tale punto prefo fino al Mère al Porto di Brondolo , ò delle Fornaci , 
in foto tre miglia , che fifultaua edere il nuouo cauamento . 

Fù efequitó , e quei Paefi ne fentirono non ordinario folieuo . 

Oltre alle nòtitie , che noi habbiamo per più parti di quell’ opera , 
fi vede quello , che ne ferine GabrieHe Bertazzoli Ingegnere Manto- 
vano di gran fama , difeorrendo le cofe de i Laghi della fua Città , e 
la fabrica del follegno fui Mincio à GraèrnOlo d à lui riftaurata. poco 
dopo il cauamento del Pò fopradetto, dicendo à ibi. a 1. che la iattu- 
ra di quel nuouo canale al Pò nella Sacca di Coro , hà leuato , ch«-« 
più non fi vedono sì fpauentofi gli alzamenti di quel fiume nelle Pro- 
uincie di Mantoua,ebi Ferrara, come folcua prima, che tutto fi fa 
à noftro propofito , perche anco il male di quelle paniera , perche il 

Z 1 corfo 
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corfordel Pò , .fi riduccua >1 caulinare lungo fpacio lenza pendenza * 
che è tutto quello panni eh poter fpiegare.à V. S. fopra quello parti- 
colare , olebacio le mani f Soggiungendoli , che quel raglio fùpro-. 
porto alla Serenirtìma Republica Veneta dal famofo Cieco 4’ Adua 
à nome della fua Città , come fi vede nella nona delle fue Ora doni, e 
fu poi cfaminato da Gio.Battirta Alcotti d’Argenta,e da Alcffandrq 
Betintoli da Crema , che furono famoiì ne i fuoi tempi . 

- ‘ 5 - . t _ ' _ Li \ • : 

lìifcorfo /òpra la Bon'tficationc delle Paludi Pontine del medemo Abbate 
CaUeili , fondato /opra la Propostone , che la medefima Acqua 
di vn fiume vi continuamente mutando m/ure-, fe- 
. . j' ;!< sondo che muta , e varia le velociti Htlfuo 

. :.-.3 ■ -cor/o. Cap. V, \.- r . 

. ■ " > J 

i ^ M'Ra l’imprefe riputate da me fc non imponìbili aflolutamen- 
X te , almeno difficililfime , ynafù quella famofa del rafciu r 
gare .le paludi Pontine ,c però ftaua rifolutiflìmo di non applicarui 
mai 1 animo mio i ancorché da' padronimi forte flato comandato , 
ft imando , ^ebe forte occafione più preflo di fcapitare di tiputacione , 
non riufeendo fimprefa, che di guadagnarmi la gipria, con ridurre 
le colie à meglior termine di quello , che fono di prefente . 
r z 'Contuttociò hauendogli anni partati riconofciuto il Paefe , e 
qauigato per quei forti, e per queil’acque, dopo hauerci fatto qualche, 
rifleilìonc , mr parue ,.che I’iroprefa nonfuffe unto difficile , come io 
ne hauepa per prima formato concetto , e mi fono cqnftrmato tanto 
più in qucfto penfiero , morto da quello , che io hò fcritto Geometri- 
camente l nel mio Trattato della Mifara dell’ Acque correnti, in_* 
modo , che decorrendo con diuerfi , mi arrifehiai in voce di afferma- 
re, che quefta bonificatone fi farebbe potuta ridurre in artai buono 
flato i >Hcwa hò rifoluto di diflendere in carta il mio penderò, ed 
honorMe.querta mia dirittura con l’alto nome di Vortra Eminenza-, 
per accreditarla , e renderla più conlpicuainprima fronte, feper 
auuenrota la cofa,che io tratto non forte di momento tale , e non me- 
ritane per. ; altra d’cfferc Rimata . Mi perdoni , fc hò hauuto troppo 
ardile , ami conferai nel nùmero de’ fuoi feruitori . 

- $1 ErtondoT ifnprefa del rafeiugare gran parte de i T erritorj delle 
paludi Pontine Rata fatta , e ne i tempi antichi da' Romani , ed vlti- 
maraentq a tempi moderni da Silo Cariato , non hò dubbio veruno* 

‘ che 
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che farà poflìbile ancora ridurre Jc cofe io boniffimo ftato , e fé non 
m’ inganno, con pochiifinoa fpefo , in riguardo all’ vtile, che fi cader 
rebbe da quelle grotte Campagne . Fù di grande fpefa quefta boni- 
ficatione al tempo di Siilo Quinto, ma per non efferc fiata bene intefa 
la cofa, fi fecero di moltebonificationi, gran parte delle quali furono 
inutili ,efvane , etra tante operationi ne vennero fatte alcune» dalle 
quali feguì ildefideratofiné , ma non eflendo fiate conofciutei non e 
ftato tenuto conto , e coti trafeurato il negptio , le acque fono ritor- 
nate nel lor primiero ftato, com’erano auanti aUa bofìificatioae, Qui 
ho io più volte con famigliari ragionamenti con amici /piegata qneft’ 
imprefa fatta da Siilo V*e forfè ancora da più antichi con efempip 
della fauola d’Orco nell’ Adotto, Era quello Moftto fabricato con 
tal’ incanto , che fi combacteua con lui fempre io vanos imperoche 
fe bene nella battaglia veniua tagliato in peni > fubito quei membri 
diuifi fi riuniuano,e rjtQroauano al combattimento più fiero^Iie mai; 
Ma venendo con eflfo alla zuffa il Paladino Adolfo , dopo luogo; con- 
trailo , alla fine con vn colpo gli tagliò ileapo di netto dal collo, e-» 
prettamente fccfo da cauaHo , eprefo il moftruofo capo, e rimontato 
à cauaHo » correndo , fi mife i radere con la fpada la cotennadelMo. 
Uro , e gli venne tagliato vn crine , nel quale foto cohfifteua l’ incan- 
to, ed all’ora fubito rprribije tefta.dicde i mantfefti fegni di morte, 
ed il bullo , il quale correndo» U cercaua per riunirla di nuouo, diede 
l’vltimo crollo ,«4 in tal guifa reftò cftintol' incanto » Seruì mirabil- 
mente al Paladino fi libfodett» F«ta , dal quale intefa quella fattuc- 
chieria, col radere tutta lacotenqa, gli vennp ancora tagliato l’incan- 
tato capello . Nello fletto modo iodico , che è riufeito alle volte bo- 
nificare quelle Campagne» pofciache tra tante operationi , che fi fa- 

ceuano, veniua fatta ancora quella, daltoquatodipendcua la bonifi- 

catione, ed il rimedio aldj(brdine. fcà noi fornirà la dottrina del 
mio Trattatcrfudetto , Iàqu&tohencintefa,ci farà conofcere in che 
coff confitta > e d ^ c dipende quefta. mina % e confcgucntcmcntc 
farifacileapplicaruiroppòt?ainotimedtÓ4 ,r t! < 

4 E prima dico , che,oonè dubbio ><be Tacque fi mantengono 
alte fopra quelle Campagne, perche fi mantengono alte nel fiume 
principale , chele deue riceuere , e portare alla Marina . Hora le c«t 
gioni dell’altezza del fiume mi pare , che fi pollano ridurre ad vna 
fola , la qual’ è quella Unto dame praticata per potentdlìma, e /pie- 
gata nel fudetto mio Trattato ycidè la tardità del moto loro, la quale 
° ‘ opera 
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opera fempre infallibilmente, e precifamente,chc la medefima acqua 
corrente muta la mifura della l'uà grofìckza, con tal regola, che quan- 
to più crefce di velocità , canto feentfadi mifura , e quanto. più (cerna 
di velocità, tanto più crefce di mifura ; come per eleropio 4 

5 Se vn fiume caminerà in qualche (ito con velocità di far vn_. 
miglio nello fpatio d’vh‘ hora , epoi in vn’altro fitol’ifteflb fiume ere» 
ffeerà di velocità, fi che fàccia tre migliagli' fiora, quel tal fiume (ce- 
rnerà di groflezxa due tèrzi , e per il contràrio , fe mancherà di velo- 
cità in modo , che nonfàccia fenón mezo miglio , nell’ ifteffo tempo 
crefcerà il doppio di groflezza,e mifura . Et infommaqual propor-. 
tione hà la velocità nel primo fico alla velocità nel fecondo- fico , tale 
hà la mifura della groflezza reciprocamente nel fecondo (ito alla mi- 
fura nel primo (ito , come io hò dimoftrato chiaramente nei fudetco 
mio Trattato. Replico tanto frequentemente, che dubito, che i 
Profcifori delle belle lettere mi daranno nota di troppo abbondanre , 
c noiofo $ maà me troppo preme effèté in quefto punto importantif- 
fimo , ben intefo . Perche farà facifiìfimo poi intendere tutto il re- 
frante, e fenzaquefro, è impoflfibije (non dico difficile ) ma afiolu-. 
tamcnte impofiìbile intendere ? nèfare maicofà di buonore pei di- 
chiarare meglio lefempio. . r . r : 

. 6 Intendali, che l’acqua d*vn fiume A D, camini alca di liueilo 
in A P, con vna tal velocità, e poilamedema acqua fia velocitata 
tre volte più , dico , che fi sballerà due terzi , c ftarà al liueilo B E , e 
fe più fi velociterà , più fi abbafferà ; ma fe fi ritardaffe più di quello, 
che faceua al liueilo A F > $’ alzarebbe anco 
più fopra il medefimo liueilo A F, ancorché 
corra fempre l’ ifrefla copia d’acqua. Con 
il fudecto faldiflìmo fondamento , io rifoluo 
nel mio Trattato ftrauaganti Problemi, ed 
afiegno le ragioni di marauigliofi effetti di 
quelle acque correnti . Ma per quanto fà a! ’ 
propofito noftrodellepaludi Pontine, hab- A 
biamo facilifiSma, e cniarilfima la ragione, . 

per lai quale con il tranfito delle Buffale, che fi fà per 3 fiume portato- 
re , Tacque fi abballano tanto notabilmente , che è cofa quali di me. 
rauiglia. Imperoche quelle cannuccie, herbe, e piante, che nafeo. 
no, e crefeono fparfe per il fiume, trattengono, ed impedirono 
quella velocità all'acqua , la quale haurebbe naturalmente, frante il 
loro dccliuc , 7 Ma 
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- 7 Ma quel tra nfito di quelle befHecalpeffcuido quelle piante, dd 
vengono à diftejiderefopta.il fòndodei fiume, io modo , che nòna 
impedifee più la corrente alTacque, c però crefcendo le raedefinuuj 
acque di velocità nel loro cqrfoyfcemano di mifura,e d’altezza^ ed 
in cocal guifa li fedi delle. Campagne vi precipitano facilmente, * le 
Jafciano libere dall’acque, ed afciucte, ma io breue tèmpo germo- 
gliando di nuouo, ed alzandoli fioro filili per il corpo dell 1 acquaci 
riducono le cofe alla medemannoa-di priora, ritardando la velocità 
dell’acqua, e facendola crcfcere d'altezza, e forfi cagionano danno 
maggiore , poiché quei molti; nodt dtjciafcuna pianta diftefa, germo- 
gliano maggior moltitudine di frutti, iquajiipgotnbrando molto più 
l’acqua del fiume, fono di maggior impedimento alla fua velocità , ed 
in confegUcnza fanno creCceréTcantopiù falcezzadell’acquè.e fanno 
maggior mina diprima v Waltrocapo di quelli dannfprouenicnte 
pure dalla medefxma radice , il quale hà gran parte in quello dilordi»- 
ne , è l’ impedimento nel fiupi^da quelle palificate , che lì fanno , : re- 
ftringcndo il Ietto del fiumé per mettcre lereti dapefeare, delle quah' 
pefchiere ne numerai più di dicci, quando io feci il vraggioper quell* 
acque in Sandaloje qucftepdchiere fono di mnto impediméntojche 
tal’ vna di loro fa rialzare l’acqua del fiume nellaparte ftwAiperiari 
mezo palmo, etal volta vno, c piùàncora, fi che raccolti nitri mfiè* 
me quell’ impedimenti , importano più di fiate, efòrfi etto palmi . ì 
8 Per terza cagione delmantenerfi alte Tacqtuhwf fiume portato- 
xe , ed in confeguenza fopra le Campagne ci concorre potenci(Tìma_» 
la gran copia d’acqua, che trabocca da Fiume Siilo, le acque del 
quale non fono tenute in ubbidienza , ma iyfcendo •del fuo alueo, 
s’vnifcono con Tacque del Portatore , efpargendofi per le paludi, la 
rialzano con danno notabile, Smollo màggiorè di* quello, cheTi 
penfa , conforme à quello , che io hò dimolbaco nella-fc'cònda Coni 
lìderatione fopra la Laguna di Venetia, Nè vale il dire, che fe noi 
migreremo tutte Tacque , che traboccano da Fiume Silloge le racco- 
glieremo in vna fomma , le ritronèremo tali, che poco potranno far 
crcfcere Tacque delle paludi jfopra della quale lì deue diffonderei» 
quelcorpo d’acqua. Percheà quella illanzafi rifpondccon quello, 
che habbiamo auuertito nella prima Confideratione inporno alla La- 
guna di Venetia, trattando^ delT alzamento, che può far laBrentii 
polla nella Laguna . E di più fc li aggiuhgerà quello, che io fcriuo 
nella feconda Confideratione, li vedrà chiaramente di quanto dan- 
vt- ‘ no, 


I 
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ebyeprégìtfdicio pollano éflere.quefti .trabocchi dell' acque’di Fir- 
me Siftaje qualinbafono mantenute In obedienza, ed incaflate nel 
fiume' «h ol obnwìoio órsi o t 3Upoi'IIr. : ■ - ■ •>r! ’tì 

bj p Però venepdoalleprouifioni^ed operationi ,Ie quali principale 
mentefi dourahno farq,le riduco à tre capi . Prima, è recedano bat- 
tete quelle palificate v'edeuare le pefchiere tutte , cflendo per mio pa- 
rere maffima verifltma , che pefeare , e fcminaic fonoduc cofc , che 
honpoffono mai ftar’ infieme, pefcandafimeH'acqua, efeminandofi 
nella terra . to ih dì o 

i o Secondariamente , bisognerà cagliare fotto l’acqua nel fondo 
del fiume quelle barbere piante »chériafcono, e crefoono nel fiume, 
c falciarle portare 'al .Mare dalla cocente., che in quello modo non_ 
gerrnoglieranno.caaK^ quanto fannoal diffonderle fopra il fondo nel 
fiume per nyozao dd.cal pelilo ddte.Buftàle,e quella operatione deus 
cflcrc fotta fpeflb,e<;on dilige!»», e ( nonfideucafpettare,cheil 
orafo crefca, e fieno,aflogate le Campagne, ma fi deue operare in_» 
modo, che noaaffo^hino , ed io fogliodire , che qucftò punto prin- 
cipali filmo farebbe «fittile notabililfirao . 

2 .'bri: rTerzo, -è hecefiario arginar bòne , e forte il Fiume Siilo alla_. 
froifo» * e ptociuare.iichequell’afcquc vadano alueatc, e non traboc- 
chino ixjort. E notili j iche non bada fare vna ,ò due delle £udctte_» 
cofc, ma lì dettoooipetrere tutte in cfecutione, perche trafcurandone 
vna,.tuttalanùcclfoianmanefconccrtata,cgualla, ma facendole 
con la debita diligenza,non folo fi bonificheranno le paludi Pontine, 
ma con quell a. Vltkna in particolare, la corrente di Fiume Siilo (ca- 
lieri iLfuo alueo alfe medefima fino à LeuoIa>e forfi con quella copia 
d’ac'qiie , che pòttfoi* .fi potrà aprire , t mantenere la bocca della.» 
iT^r^apertaùo Mare > e farebbe vtililfinio, e di notabile beneficio 
rimetGàe il HutheSifto da moki alberi, è legnami, de’ quali è ingom- 
brato. .e '.Mi:' v iti' il* e-: 

. o j1% E eoo quello concludo , che rana la bonificatione polfibile à 
forfi, con fi He in quelli tré punti . Primo, leuare le pefchiere, lafcian- 
do Uberò il corfo all’acque . Secondo, tenere netti daH’herbe,e pian- 
ai fluori principali. Terzo, mantenere J 'acque di Fiume Siilo noi 
iilb lfcttoi} eofcmttc , che fi potrebbono fare con pochiflrma.. 
ipefa dt tétte Jc Terre adiacenti alle paludi Pontine- 
i'mi ij! oi orla «. oli viro i, >; D. Benidetto Cartelli . 

, < i 
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V&t* ftritture nel c<tfa di hauer leuato l' Acqua del Reno dì Bologna* 
dal cadere nel Pò , e di rimetterlo di nuouo, leu un dolo dal 
cadere nelle Valli , Cap. VI , 

i "l 1 . . ; ..i , il : • ■. • . 5 

V Arieti d’accidenti hanno più volte fermata l’ impresone di 
quell’ Opera ; B perche tratanto fonocomparfe le cofe fatte 
dall'Abbate D. Benedetto Cartelli in limile materia d’ Acque , tutte 
in vn corpo con i fuoi manuferitti ftampati in Bologna da i Dozzj , 
e fono le medefime , che noi inferiamo in quella Seconda Parte j vo- 
leuano perciò alcuni, che fi tralafeiartè di continuare i feguenti ma- 
nuferitti , e rimetterfi per elfi al già ftampato da i Do zzi ; Ma perche 
il noftro fine è di vnire in quello Corpo tutto quello , che noi lappia- 
mo elTere flato fin’ hora ferino nella materia deIl’Acque,e preualfuta 
la ragione di continuare al modo, ch'ella fù ordinata fin da principio, 
{limando, che porta dare in tal maniera più compita fodisfatione-» 
à tutti . ' 

E perche nel ftampato à Bologna v’ hanno aggiunto di più certa-. 
fcrittura di Rela rione , che fù fetta l’anno 1 615. dall' Illuftrifsimo , e 
Reuerendifs. Monfigoor Celare Corfini fopralacaufe dell’ Acque 
del Reno' di Bologna, del Pò, ed’alrri<fiumidi Romagnola, cheli 
controuertono tra i Signori Bologne!», e Ferrarefi,efatt3 da erto 
Monfignore quando Ri generale Vifitatore deputato in quella facen- 
da , per ordine della fel. metn. di Papa Vrbano VHI. opera degna di 
ertere veduta , perche difcorre d*Vno de i maggiori intereffi d’acque , 
che hoggidi fi lenta dilputare in Europa, habbiamo noi anche perciò 
rifoluto di arrichite con la roedefima Relatione quelle fatiche , maf- 
fime,chc già vera il penfiero di farlo fenz'altro, eporui d'auantagm'o 
quel poco da noi fcritto gli anni partati fopra ló rteflo fttto,fperando., 
che porta in tal modo rollare più adempito il noftro penfiero, martì- 
me i che quello calo può feruire-d’efempio molto grande à quelli, che 
hauranno mai da rifoluere fopra materie d ’ acque tanto rileuanti, non 
potendofialmeno di non decollare vnat-anta rifolucionc di leu are,-* 
Tacque del Reno dal continuare la caduta nel Pò, e mandarla dentro 
le Valli, col penfiero, che fi haueffe da ritornare al fu© primo viaggio , 
quando foflèro Ilari efpurgati quelli aluei di Volana , e Primaro , c 
rimerta di nuouo la nauigatione in erti comunicata col Pò grande j 
Operinone , che , ancorché affittirà da porencjlEme perfone , era_ 
ÌjL» A a nondi- 
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nondimeno da ftimarfi impoflìbile , come l’efperienza 1* hà poi fatto 
vedere à tutto il Mondo , eflèndone feguite tante ruine , che nel Bo- 
lognefe fi contano di PolTeflìoni , e Villaggi perduti , & annegati per 
l’annua rendita di cento ottanta mila ducatoni , e poco meno d’altre- 
tanto v’ è di perdita nel Ferrarcfe, oltre all’ hauere pollo la Città me- 
defima di Ferrara in (lato , che Dio sà ciò » che ne lìa per legume , e 
ne doueuano edere auertiti, perche la fcauationed’vna tanta lun- 
ghezza d’aluei , e la rimelTa del Pò nelli aluei di Ferrara , & altri fino 
al Marc , non può , che edere (limata imponìbile . 

Ma perche fenza edere accompagnata la fcrittura di quello Mon- 
fignorc da vna carta, che mollri la figura di quel paefe,c maflìme de 
i fi ti (opra quali lì difcorre , non farà ella forti ben intefa da tutti * 
aggiungeremo noi qui le feguenti Notitie , mediante le quali potrà 
ciafchcduno valerfi delle T auole del Ferrarefe , Bolognefè , e Roma- 
gnola llampatc in libro con l’Italia tutta del Magino , fin che com- 
parirà la carta ben aggiudata di quel fatto, che alcuni Virinoli van 
facendo per ordine di quelle due Città, che auanti di Sua.S*ndtà 
decorrono le forme di prouederui. . . : - z 

Si vedono quantità di (ajtture fopra queflo particolare tanto 
inftampa, quanto à mano, fatte in più tempi, da’ primi foggetti 
d’Italia ,c fuori, in occafioni di più vifite fatte da ditìerfi de. i più 
qualificati Eminentidìmi Cardinali del Concilloro , e da diuerfi Pre- 
lati d'ordine de i Sommi Pontefici , fecondo i tempi , &c akretante à 
parte ancorai ma perche tutto il buono fi vede riftretto in quella», 
fcrittura di Monfignor Corfini , quella fola porremo . 


F .ima , fi auerte , che nella Tauola del Ferrarefe , doue il confine 
tra’ Bologne!! , e Ferrateli attrauerfa il Reno , fi vede fopra la_. 
finifi r a fponda di elio Reno la Villa, che dicono Ofteria nuoua 5 que- 
lla con il medefimo confine vorrebbe edere vn poco più verfo mezo- 
dì i c nello Hello punto poi , douc han pollo tale Olleria , vorrebbe 
efferuila ChiefadiVIgarano. , 

. • Doue fi vede pollo Mirabello, vorrebbe efferui la Villa di Ghisle- 
ri, e quella di Mirabello poi tra Ghisleri, e l’ Olleria nuoua fopra- 
detea . .. •/ 

Alla Chiefa di Vigarano fopradetta, l’anno 1 604JÙ ferrato l’alueo 
n * del 
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del Reno , e furono voltate Tacque fue à correre verfo Leuante , paf- 
fando per di fotto la Torre di Fondo, finoà trouarela Valle Santa., 
Martina. Reftò derelito per quello Talueo del Reno da detta Chie- 
fa fino à Pò rotto , come refta ancora , ' j,< • 

II Riolo fiumicello di quella parte , andaua diritto nel Pò à Cata- 
na , ò Pò rotto, fu leuato di fopra dalla Torre di Verga , e mandato, 
come (ì vede, nella Valle di Marara, e refta perciò interrito quel cana- 
le da detta T orre fino al Pò rotto, c lo fletto fà il fiumicello Scorfuro . 

' Dopo tale diuerfione , il Reno hà feorfo vn tempo dalla Chiefa^ 
di Vigaraho alla Valle Santa Martina, diftendendofi ancora dentro 
quella di Marara ; ma rompendoli pochi anni fono verfo Tramonta- 
na, fi è poi fatto Talueo, come dal centro di detta Valle & Martina, 
fino à metterli nell’antico letto del Riolo à Pò rotto, doue poi fi à 
voltato con il fuo corfo fuori dell’argine paralcllo del Pò di Ferrara , e 
viene alla Torre della fotta àdifperderfi di nuouo nella Valle di Ma- 
rara, tettando tra elio Reno, e Pò, non più terreno, che la pianta 
dell’argine , che pure ancora fi conferirà fano . 

Botta de i Ghisleri è vna curuatura formata dal Reno con la fin». 
Ara parte poco fotto Mirabello, qual Mirabello vuole eftere Ghislerio. 

La nauigatione di Bologna* Ferrara è il canate nauilio, che efeo 
da Bologna, e và à Mal’ albergo , nel qual lito, voltato à Leuante.» 
quel nauilio , fi difperdc à far delle bonificationi con le torbidezze in 
quelle Valli * 

A Mal’albergo li muta nane , e fi nauiga per canai? dentro le Rette 
Valli . Era prima diftefa cale nauigatione da Mal’albergo à Bottifred- 
do , à S. Martino , e pattando tra le Valli S. Martina , e Marara , an- 
daua nel Pò à Ferrara per le bocche de i Matti , che fi diranno . - 
GT interrimenti fatti in quelle Valli dal Reno, dopo che vi entra , 
hà interritala prima nauigatione, lu perciò neceflario portarla più à 
batto ad entrar nel Pò alla Torre della lòtta. 

E perche fiòinterritalaVaHed’auantaggio, hanno traportato la 
via della nauigatione, cioè da MaTalbergo vn poco per la via vecchia, 
e poi piegando , fono andati à rrouare il confine tra’ Bolognefi, e Fer- 
rarefi nella Valle di Marara, e fopra la linea di tal confine, che è retta, 
caminando à Leuante circa due miglia , hanno poi voltato il viaggio 
à T ramontana per ella Vaile fino à trouare il canale del Duca, che è 
quello, che nel diffegno dicono Canale nuouo, per dentro del quale 
voltandoli à Ponente , poco auanti fi leuano , e tornando à T ramon* 

A a 2 * tana, 
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tana , vanno dentro del Pò (contro la Torre di Gaibana , e per di là 
nfl Pò à Ferrara , e chi vuole verfo Leuante al Mare . 

Il Canale del Duca è quello, che le Tauole pongono per Canal 
nuouo, parta per la Valle S.Martina,e pacando per quelle di Marara, 
lì mette nel Pò , di (otto qticlIaTerra , detta di Marara . 

11 Pò di Ferrara hoggidì non corre più dalla Stellata àbaflo , -cor* 
rendo tutto il Pò dentro del Pò grande , che chiamano il Pò di Vene- 
ra, che palla à Lago (egro. Quel tratto di canale, che fò Pò dalla 
Villa di Stellata, fino alla Villa di Bondeno, ferue (blamente di canale 
à Panaro fiume del Modonefe, che và à metterli nel Pò fotto erta 
Stellata . Da Bondeno fino al canale di Cento, l’alueo del Pò di Fer- 
rara è riempito di terra j e perche quell’ alupp-derelito , era ( cornea 
pur’ancheèdiprc(ènte)proueduto d’argini dall’ vna , c dall’ altra 
parte, hanno poi i Ferrarefi fatto vn’argine attrauerfo di detto alueo , 
riempito appreffo la terra del Bondeno , inteftato da’ capi à gli argini 
laterali fopradetti ; quell’ argine attrauerfato alla Valle, ò letto dete- 
lito del Pò di Ferrara, è quello , che l’Abbate Cartelli con il Tuo Co* 
rollario XIII. dice, che folte folito eltcr tagliato da’ FerrareG nel tem- 
po delle grotte piene del Pò,accioche Gfcaricafl'ero tai piene al Mare, 
anco per effo Pò derclito verfo Ferrara. 

Il Canal 5 erra,ouero il Stramazzo, è vn’alueo manufatto per con- 
durre Panaro nel PÒ diFerrara , pigliandolo poco fopra di Bondeno, 
e sboccandolo nel Pò verfo la bocca del canale di Cento* peofarono 
di mantenere la nauigatione à Ferrara con il Panaro , ma non hebbe 
effetto , & è ferrato , difpcrfo , e riempito . 

Gambatone Villa, Chiefa di Gambarone,e Volta di Gambarone, 
è vna Chiefa con Villa fopra la finiftra parte di Panaro mezo miglio, 
fotto di Bondeno verfo Stellata 5 la Volta è, che il Panaro pattato 
Bondeno fi diftende aliai verfo Hofpitaletto, e poi torna con giro 
fotto effo Bondeno alla Chiefa di Gambarpne, douc pure fi volta, e 
torna verfo Sette polefini } e la Volta citata è quella ,chc fi fà fotto la 
medesima Chiefa. . . 

te Valli , che deferiuono per douerfi mandare le acque di Reno, e 
de gli altri fiumi di Romagna al Mare, lenza l’alueodeJ Pòdi Prima* 
ro , od’ Argenta , fono Lagune verfo mezodì dello fteffo Pò d’ Ar- 
genta,. òprimaro : La prima Valle èquclla,che dicono di S.Martina, 
dirtela (Contro Ferrara da Pò rotto à Torre della fbffa,e fino al Comi* 
aule. La feconda Valle è quella di Marara , dirtela dalla Torre della 
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fofla fino al Traghetto , c Molinola , c da detto Pò d’ Argenta fino à 
Mal’albergo. / : • 

La terza Valle è quella di Mar morto, ò fia d'Argcnta , che và 
fino al Follato £eniolo . 

La quarta Valle è quella {cricca Territorio Leonino, dirtela fino 
al Marc , che per eficre nel Rauignano , anco vien detta Valle di Ra- 
uenna , , 

Qyefte Valli fono fra loro diftinte con vn poco di terreno alquan- 
to piu alto delle loro acqnei calcano perciò l'acqucvn popocQ dall’ 
vna , nell'altra , e così dalla prima alla feconda , e dalla feconda alla 
terza j vanno ( fi può dire ) fino al Mare , ma con difficoltà per elfere 
ptica la pendenza, e grande l’impcdirnenta di cannuccie,di palmacci, 
est altri herbaggi, che fogliono produrre le acque, & i fiti di quella-, 
forte j fcolano però nel Pò d’Argenta con varie bocche, che elfi chia- 
mano boue , ma perche molte di ette fi tengonoimpedice con molini, 
ò chiufe malamente , ne fegue l’effetto di fcolare « 

Valle di Com inale, è poi quella parte di Valle , ò di terreno, choi 
refta fra la Valle S. Martina , & il Rio! nuouo da Bottifrcddo fino à. 
Riol vecchio , e Tor di Verga * 

Nella Tauola del Bolognese fi vede Riol vecchio , e Riol nuouo * 
il vecchio più non corre » effendo egli già ttuto interrito dalle torbide 
di Reno , che cadono nella Valle Confinale , e 5 . Martina, e ringorga 
verfoS. Agoftinoj fi che hoggidì và per il nuouo Riolo fatto à quello, 
effetto alla Valle di Marara , che non ferue , perche non hà caduta . 

Paefe di Roueda, Poggio, Caprara , Giure di Reno, S. Agoftino, 
fono Ville , che hanno i loro Territori , che fi perdono , per eflèrfi in- 
territi gli fcoli,& in quella parte del Bologoefe,che refta tra la Pieue, 
Confinale , e Calcaradelia fino à G allietale S. Pietro in Calale fegue 
lo fteffo difordine ♦ : : • m 1. - 

Bocche de i Malli , fonò quelle, per lequaililc acque di S. Martina 
fi fcaricano dencro.dcl Pò di Ferrara, fonàlèontro la punta di S»Gior- 
gio , doue il Pò fi diuide nelli due rami di Primaro ,e Volana » 

Bocche di Lieualoca fono vn poco piùfòttole pallate de i Malli . 

Bocche del Caftaldo deiRoffi, e bocca oudua fono per le Valli di 
Marara, e fanno l’efito all’acque nel Pò Argenta nel fico,che fi vede 
à meza via tra Marara, & ilTraghetto. . • >«>•• f 

•- Il canale di Càcupate q yn canale diftefo, comefe la Sauena vec- 
chia andalì’c dritta al Pò d!Argenta al Caftaldo de’ Rodi . 

o Caua- 
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Cauamento Zaniolo è vn nuouo canale fatto nella Valle di Mara. 
rara paralello al Pò d’Argenta , comincia pretto Marara nel canale!* 
Càcupaté , e fi diftende finrftra il Traghetto, e la Molinclla, e fcarica 
Tacque nella Valle di Mar morto , 

UAlueo del Pò di Primaro è flato modernamente dirizzarci da., 
S. Alberto fino alla Volta dell’Abbate alla Mandriola vicino al Mare. 

Chiauiche Pilaftrefi , che fono alla Stellata feruono per pattarci 
forco l’argine le acque , che colano il Mirandolcfe , parte del Manto- 
uano,delFerrarefc, e Modonefe ancora, e vanno dentro del PÒ 
grande poco prima di Panaro, quelle fi aprono , e fi ferrano, fecondo 
gli alzamenti del Pò, 

Chiauicho di Quadrea fono à Quadrea Villa nella delira parte del 
Pò di Volana poco lotto Ferrara 3 feruiuano altre volte di bocca à ca- 
ttar* acqua dal Pò per fare de i molini à Beriguardo Villa del Polefine 
di San Giorgio 5 quell’acqua poi andaua à cadere nella Valle del Me- 
zano,ò di Comacchio, portate dal canale Verginefe.E' fabrica molto 
bene intefa , e fu fatta fino al tempo dei Duchi di Ferrara, e di filo 
ordine . 

Chiauiche Pauoline è vna fabrica molto maggiore della pattata, 
fatta nella fponda finiftra del Pò d’Argenta verfo le Valli di Comac- 
chio poco fotto T Olleria di Fillo , l’apertuta è di cinque gran porte $ 
fu fatta con penderò , che per di là fi haueffero da fcaricarc le acque 
chiare fopr’ abbondanti di Primaro nelle Valli di Comacchiojtna per- 
che la prima volta , che vi fecero correre l’acqua cominciarono à mi- 
nacciare ruina , aprendoli alcune muraglie delle principali , furono 
perciò interrite , nè più hanno operato . 

Dardagna è vn Fiume, c Laguna con acque perenni , fopra_. 
l’alto Apennino del Bolognefe, le quali naturalmente fi fcaricano 
dentro di Panaro, hanno difegnato alle volte i Signori Bolognefi di 
voltarle dentro del firo Reno , per farlo più copiofo d’acqua in feru i- 
tio del fuo nauilio nauigabile , e fedo andare da Mal’albergo fino à 
Ferrara . 


. Cò di Coro Terra del Ferratele dietro al Pò di Volana è quella , 
che hanno ferino per Capo di Coro, e le Chiauiche di Goto entrano 
in detto Pò poco fopra ella Terra . 

L’ Alueo del Reno dalla Pieue,ouero da Cento à baffo, corre, fi può 
dire, fopra la Campagna, contenuto da gli argini Tuoi laterali, che 
per non hauer pendenza ,fi alza di corpo d’acqua in modo , che- per 
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contenerla , bifogna , che tali argini iian fabricaci attillimi , e fegue lo 
ftefl'o al fiumicello Sauena ,& altri, che vanno in quelle Valli con_ 
l’acque de i (lei alti del Bolognefc , e che portano torbidezze , perche 
deponendofi quelle in fine del loro corfo, che retta fenza moto > 
sforzano ogni anno ànuoui alzamenti d'argini.- - ; 

Botta dclli Annegati è nella deftra parte del Reno poco di fopr* 
da Qbisicrio , verfo S. Agoftino , - . 

Froldo è nome abbreuiato de i Ferrarefi, & altri di quei contorni > 
& è quel fito,& argine del fiume, che fi troua vnito con la corrottone, 
e<juafiFroldo , e quando la corrottone vi ftà poco lontana . 

Pauefane fono le innondationi d’acque fatte nelle Valli con il r in- 
gorgo de i fiumi , che vi entrano per mezzo delle boue ,ò bocche , le 
quali fubito calano con il calare del fiume* 

Serrare vna Rotta , ò ciappare vna Rotta in quelle parti, èquanda 
fi ferra vna delle rotture fatte da quei fiumi nc* iuoi argini, l’operatio- 
ne riefee difficile , e difpendiofa , & hanno portato auaoti alcune più 
anniprima , che fi frano potute ferrare ; la caufa della difficoltà è^che 
correndo L'acqua di quei fiumi fempre contenuta da tali fuoi argini, 
corrono fempre Tacque per le roedefime Rotte in-modo,ancotche fia 
ceduta la piena, che no è poca difficoltà il fermarla&Vna particolare, 
che fegul gli anni pattati al Pò d Argéta,e per la quale correuad acqua 
nelle Valli di Comacchio , per la gran caduta dal fondo delfaluco del 
fiume à quello della Valle, era si terribile di velocità, che bifognò,che 
oltre la fpefa di più decine di migliaia di leudi, vi còcorrefloU rifolù- 
tione ancora dell'animo grande deU’Eminentifs. Donghi Legato in 
quel tempo in quelle parti, alcrimence veniua (limata l'opera impoffi- 
bileje perche molte volte nel rimctterui poi l’argine di nuouo fi forma 
vna figura fcmicircolare , quell’opera curuara fi dimanda Coronella * 
Per diuettire l’acqua del Reno dalle Valli , e rimetterlo nel Pò, 
perche vada al Mare , vengono propofte più vie * 

-, La prima , è quella , che farebbe otdoiadi far continuare il Rena 
con la ttrada vecchia dalla Chiefa di Vjgarano,doue fu ferrata la_* 
prima, volta , fino à Pò rotto , c poi anche dritto fino à trouarc il Pò 
grande fotto la Terra di Lago feuro ; ma quella èia più contentiofa , 
La feconda, è di farlo andare dalla Rotea do i Ghislerial Pòdi 
Ferrara poco di {òpra, douc entra il canaletti Cento , òfia di Sangio , 
e di là al Bondeno ad vnirio con Panaro, e vada alla Stellata ; e quella 
dopo k prima, è Rimata la più praticabile^ affai buona* 

La 


Digitized 


by Google 



t pi Archi tet. d’ Acque del Baratteri 

La terza, che vada dall’ Ofteria di confina fino al medefimo Pò di 
Ferrara , doue fanno andare la Sfeconda . • 

La quarta, vien disegnata dal Reno àmeza via tra l’Ofteria fu- 
detta,elaChiefa di Vigarano ,eche vada alla Malauolta del P& di 
Ferrara } quella è la più Uretre per andare al Pò di Ferrara, & andàfiè 
poi come le altre alla Stellata , col Panaro , 

La quinta, vien diffegnata, pigliando il Reno tra tnezo la terza, e la 
quarta , e la fanno andare quali alla bocca del canale di Cento , epet 
di là come le altre . 

La fefta, fi prende alla volta di Ghislerio nè più, nè meno come la 
feconda, e la conducono à Panaro fopradi Bondeno,e poi dritta 
con il medefimo Panaro alla volta di Gambaronc , e eoi Panaro al Pò 
(otto la Stellata . 

La fettima è, che vada doue corre di prefenoe il Reno fin' in mezp 
la Valle Santa Martina , e feguiti poi dritto fino alle bocche de i Matti 
à Ferrara , e vada per Volano , ò per Primaro come fi voglia . 

-■ L’ottaua è , che vada il Reno dalla Rotta deili Annegati, che è 
poco di lòtto da S.Agoftinoà Mal’aIbergo,tra le Valli, e li terreni 
fiuti, e fi faccian pattare per di fotto al Reno li canali dì Riolo , di 
Scorfuro ,& altri fino à metterli nel Pò di Brimaro al Traghetto, paf-‘ 
iaqdo perla Valle di Marara , Che ferue d’auifo a’ Curiofi di quelle 
materie d’acque if- 

E può nel retto feruirc le Tauole fopradette del Magino , perche 
s’accottono affai ai vero , 

Relationt delio Hato nel quale fi trouaua il Reno l'Anno 1 625. fatto* 
■ dall 'lUuShrifs. t Reuerendtfs. Monfig. Ottauio Corfini Fiorentino , 

S oprai» tendente della generai Bonifkationc , e Pre- 
- • * • 1 fidente di Romagna. 

I TL Reno, e gli altri T orrenti della Romagnola furono, per confi- 
• X giio dei Padre Agoftino Spernazzati della Compagnia del 
Giesù negli virimi giorni di Papa Clemente Ottauo , non ottante la 
contraditione de’ Bologne!! , e d’altri Intereffati, diuertiti da’ loro 
aluei“per dar commodità allo fcauamento del Pò di Ferrara, e de’ fuoi 
due rami di Primaro, e di Volana, per introdurre in elfi l’acqua del Pò 
granale , accioche reftituiti loro i lòliri Torrenti, nc portaffero Tacque 
torbide al Mare , & alla Città rendettero, la nauigatione già perduta , 
t.T come 
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come è chiaro per lo Brcue dello fteflo Papa Clemente fcritto al Car- 
dinale S. Clemente fotto li 1-1. Agofto 1 60 4. 

2 L’opera della detta fcauatione , e dell* introducimento di detto 
Pò, ò per offertale in fe ftcffa,ò per la difunionc de’ Cardinali Legati 
all’ hora in quei Paefi, e de’ difpareri venuti fra di loro , riufeì tanto 
diffìcile , che dopo d’ hauere fpefi molti , e molti danari in termine di 
anni 11 . altro non fi è fatto , che rondatola più malageuole . 

3 In tanto con Tacque loro e torbide, e chiare hanno i Torrenti 

danneggiato i terreni porti alla dertra del Pò d’Argenta , & il Reno 
xjuei de' Tuoi lati, di cui fauellerò prima, come di quello, che è di 
maggior' importanza, c da cui procede la principal cagione de’ mali, 
che nfulcano ancora da gli altri . , ■■ u 

4 Qoefto hauendo allagato la Tenuta della S. Martina diclrcon- 

fetenza forfè di 14. miglia incirca datagliprima, e parte di quella.» 
del Comìnale datagli poi quali per Conca, d’onde deportala filate- 
lia delle torbide , fc n’vfciffc chiaro per le bocche de* Marti, e del Lie- 
ualoro nel Pòdi Primaro, e di Volana ; ruppe l’argine circondario 
verfo S. Martino , e quello dell’alueo fuo nuouo alla dertra appreffo 
la Torre del Fondo. Volt 

5 Perle rotture di quertolaro verfa gran copia d'acqua dall’altra 
parte del Cominale , e ne’ paefidi Rauedàydel Poggio , diCaprara 
delle Ghiaie di' Rendi disi À’góftino, di $. Piofpero, di S. Vincenzo, 
& altris e ridottigli incoltiuabili j fe etiamdio poco fruttuofi quei di 
fopra per ^impedimento ,che ne riceuortO i loro (coli , trouando i 
condottichiamati Riolo , oScorfuro non folo- ripieni dalla Motta , e’ 
dalla Belletta di lui , ma che tornano all’ insù verfodi loro medefimi . 
fi 'tsMl perle bocche nell'argine circondario al Borgo di S. Man ino 
dicendo con impeto hà prima-ammonito l’antica nauigatione della-. 
Torre della Folla , e poi la moderna della bócca de’ Maflì , fi che al 
prefente ilcommercio fra Bologna, e Ferrara è perduto, nò fi potrà 
fenza fello rauiuar giamai in guifa durabile, mentre, ch’egli il douerà 
trauerfare, e qualfiuoglia daharo,che vi s impieghi, farà fenza frutto 
equiualente >. con pregiudizio manifefto-, e notabile della Camera^ 
Apofrolica. 

- 7 - QpindipaflandonellaValledi Marara,gonfia non foloper l’ac- 
crefcimento dell’acqua, ma per l’alzamento del fóndo, à cagione della 
materia cfcportaui dalle Torbide , la dilata , fi che occupa li terreni 
all’ incorno , ne riceue con la folira facilità gli fcoli de’ paefi fuperiori, 

-tiav B b de’ 



i p4 Architet. cTAcque del Baratteri 

de quali i più vicini rimanendo coperti dalfacquc , che su per li con- 
dotti ringorgano , & i più lontani delle piouanc , che.ftagnano , non 
trouandoefito, diuengonoò del tutto inutili, ò poco meno.. 

8 Da quella Valle per lo cauo,è> folla di Marara, ò vogliamo dd 
Duca per la boua' , ò bocca del Caftaldo de’ Rodi , e per la nuaua fo 
ne vànell’alueo del Pò d’ Argenta , che douendolo riceuer chiaro per 
eflerne maggiormente profond ato , e riceuendolo torbido, perche s’è 
acquiltaro maggior corfo, ne fentirà contrarijflìmo effetto . 

p Quiui dunque tenendo alta la fuperficic dell’acqua fino al Mare 
impedire, che le Valli di Rauenna , doue il fiume Senio , che quelle 
di S. Bernardino, doue il Santerno fu voltato, ohe quelle di Buon 
acquifto , c quelle di Mar morto , doue entra ridice > la Quaderna , il 
Sellerò , hon poflìno finakirc Tacque loro per le lolite loro aperture , 
anzi che moke voltpy carne io medefimo hò veduto nella vifita , ne 
beuono ampiatrieotei dal che, congiunto con le torbide di quei fiu- 
mi, Che in clic muoiono, gònfie, anch’ellc fi dilatan<j,& altri terreni 
allagano, altri pjouano di /colo nella maniera, che di quella diM araro 
fi è detto , di forte , che dalla punta di S. Giorgio, fioo à & Alberto 
tutti quei , che erano fra le Valli, e ’1 Pò fon guadi 5 Di quei % cbefqrt 
fra Valle , e Valle , molti «fi di peflima'conditione >e queidifcpra^ 
per qualche fpatiopeggiprati non poco» • ; . ^r.nimoD lobs*:s 1 
t.o In fine dell’ aliarli il fondo déileVaili , & ili «Co, del iReno , e 
dcll’empirlì troppo d'acque il Pò di Primaròhe fouradà alle Valli di 
Comacchio , dajla cui banda è pelfima l’arginatura, &alPofefioe di 
S. Giorgio vn pericoJo,col tempore non fi fpciorredrcepMabiWe di 
prefente (ente f incommodo dell’acquc , che per gli porri dtell» le tra 
penetrando forgono in lui, chequi chiamano furgtqe utto è 
per ridondare in danno della Città di Ferrara, tanroaohileaiT Italia 
e tanto importante allo Stato Ecckfiàftico; : . - , Hi t i ho-, 

u Le quali cofe tutte apparirono verificate per m*noliltW©K«o 
nella vifita fatta da me, per comanda mento d /Sua Santini ^9 fono 
ancora per tali conofciute da gl’ idc/E Férràrcfi , de’qitfhiòltro alT 
in danza de’ Bologofefi* la maggior pane chiede cotapafliohecon-. 
diuerfi memoriali , e rimedio, si peri danni pattati, si an«opler;Taue- 
nire , da- quali io Il imo dcbitodi confcieDza , cdipruc|flhnàtjre dica- 
rieàlolleuarli. . ... - ii.’Iioo v \.cnp: ,;'! : t»boJnocnbì." 

1 z Giudicò PaplClemente^che modo fufficicnte fò/fejperquefto 
fa detta inuoductionc del Pò grande nclTaluco di Fcoara,rpenfiero 
<’ L vera- 
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v§rameqte eroico, c di non minor hèllezza , che ivtiljcà aila detta., 
Città , del quale non parlo al prefente, perche io ftimo efler di me-i 
ftièri vn rimedio più pronto, ^apparecchiata.^ r:: 
o! 1 3 Onde non veggo , che altrouefi pofla, applicare l’animo, che 
ai rimouer il Reno,lafciando per hora di trattare d’ incaflarlo di Vallò 
in Valle fino al Mare,cotnedilìegnauano i Duchi diEerrara,aonciofia', 
cofache tutti quei FerrareG , che hanno intecelfe nel Fole iene di San 

Giorgio , & alla delira del Pò d’ Argenta nonyc lo vogliono, eie no 

proseftano pur tròppo chiaramente, e che auanti, che gli fi fofle fatto 
Faiueo fino al Mare,trafcorrerebbono molte centinaia d’anni,,e fra 
tanto, non che rimediare a’ pregiudieij dicolora, che hoggi firam», 
xicano, ma s’accrefoerebbono d’ affai, auuengac he ic Valli fi man, 
tencreb bona gonfiate , gli (coli rattenuti , gli altri toiiepti impediti, 
fi dourebbono gonfiare non poche terre , che fono fra Valle* e Valle J 
& in fine per non hauer dalla S. Martina a 1 Mare* in fpa ciò di migfa'a_, 
cinquantino, più caduta di piedi x sa. 8 yó. glitnWherebhei qUdlas* 
forza , che gli ftclfi , che propongono quello partito vogliono* ch/M 
egli habbtia per nondepor la maceria 4 elk torbide* quando^ diuifa 
di rnetterloin Volaba . noiósi bno’fi. oj cf: . 

1 4 Si che facendoli la linea del fondo vicino à .VigarànDrfi alp-» 
rebbei quei termini prodigiofi* chfe edj!aggrtodifconorbQfq et-» 
dourebbono afpiettare quei mali, per li qnaliitarwo. ab.omfcoùQ A’ ia- 
trodurlaneldectoPòdi Volana. > i . ttinlrri.o: on i: iv onm’n 
i 5 . -Tra le vie dunque , che io bòauifttó per .coral /emotiònfe * e 
che io ho fatte confidcrare , ekuellare.da’Petitiyeon l’aflìfteeza del 
Vcn.Padrc D. Benedetto CafteIhCafiGeofo*buoflftQ fidato* dabepe, 
nè mena cfperto in foroi^ianthmaneggi dtAcques che vedasi flì Orò 
aeUcdifcìpline dollaMaremarica, due fole,:èfiewio lalttcìòi troppo 
lunghe* ò troppapcricdofe alla Città mi fen parure degosilrviìa*. 
con tutto ciò più dell altra d'edere rapprc&fttare 4 V. S. Uluihifsima . 
ol x6. 4 -'vna fi èriavetrerlpnejlTaJueoidii Volai*!* per lo.quaiofonv 
'vadada per £e foia ài Maro* <. ,, .i . Iod » oniui il.. , thoi •j?!r-S 

• ■ 1 7 L'altra fiè. voltarlo alp/àgrartdepHidSrettàWjChe <K>gw altre 
vr^èhàifotto, Imporri ^Marafehcemetite».a f .c t ;h. < .urlili ih 
- i! 48 Io quanto à douer' eleggere la,pri4aa fti)«k* pave<^ 4 j «(orti 
il nohifarfi cola nuoya, mentre fi reftiurifo doue^rimojffotjd 
à tempodi Papaldririano, d'accòrdo, fegfctapeiyia dicoqtt^^ 
4lI>ucaAlf<?i?Codi Fe«ar , a, , & i Bofogoefi , fcf pftetui apdatoifi»’ be 
-ogn-vj B b % oq 
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ne fù tolto via per le cagioni , che fono ò ceffate , ò per troppo lungo 
tempo differitele.» -' r * : r "' j i. 

i p Medefimamentela facilità con thè fi può effettuare falciando* 
lo correre nd Pò rotto , donde fi volti à Ferrara , ouero inuiandolo 
dalla Torre del Fondo alla hocca de Mdlì , c di là per la fcauatione 
fatta da’ Ferrarcfi pfcr Panaro , doue trOuando ancora ampia lctto,& 
alti , e grofiì argini , che feruirono altre volte per lui,c per tacque dd 
Pò , fia per rifparmiare vna grandiffima fpefa « . . ,v '.> 

c-ao Che qualunque fi fiala caduta, che egli habbia fc le mante* 
iebbe. non hauendo altri fiumi, che con le loro piene lo pollina impes 
dire , e che correndo riftretto fra buoni argini, fenza dubbia non lo- 
tterebbe per Via la Motta, maffìme , che gli batterebbe pet venire 
à Codigoro , doae aiutato poi dal Buffo , e re Auffa dd Marc non cor* 
rctèbbe rificodi riempirfi il fondo do quindi in grufo 4 

Che ie ne potttbbóno tratte molti commodi per la Città* cju 
gjoh dellfac^ue correnti , efpcrarne anco vna piò che med iocre nauù 
gidMMm'v 0 t oO'/q 

cì iMf mctmtmVbppotìc , che non conuicne penfate di rimette* 

re quefto torrente nel Pò rotto, pet il pericolo , che ne ridonderebbe 
à^ucftaCittaddléP 0 ' V * 

u a j ftebe andtfndo dalla Torre del Fondo per la S. Martina alia-, 
bocca de'Maffi ddU Chiefola di Vigarano fino, al Mare per quefto, 
camino vi fono 70. miglia , nè la caduta è maggior di piedi 16, 5. 6. 
i tal che verrebbe 4 cadere fole oncie 4* e meza in circa per miglio ,. 
menerà che la comune opinione de* Periti ( perche i Torrenti- nodi 
depongono la fot materia «ielle pietre ) richiede la vigefima quarta*, 
della cehcefirttedittìtta lalor lunghezza , che farebbe nel propofico 
npftro fettone i tonti alle mifure di quelli Pad» oncie «5,eduoi terzi 
per niigfo<ónd^ la depofirione,e per quefto. 

.jnsmcnfo l’dzamètito detta linea dd fondo , & inconfeguenza fobli- 
gtvatìobmdfalr af gli argini, rimpoffìbffirà del mantenerli, il pericolo 
delle rotte , edellc ruine , cofe troppo daftnofe k x Pokfini dell' ifteffa 
CrftàVOdi S . Giérgib '^impedimento de gfifeoHyohe dalla Torre 
di Tienne in giù entrano in detto ftlueo , Cioè delie Chiauichedi Go- 
re;* iddi» bonlficdrione dì Ferrara , j8t oltre 1 danni , che all* «ftcflb 
- P©tefitefcH$. Giorgio^ & alfe Valli di Comacthio apporterebborio 
ittoqueytdir fenréèflTeflò fltfHà Gora de* Molta di Belriguardo pet fen 
fchewmfi potrebbono ferrare, persie appar-, 
od r. d 8 tengo- 
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tengono al Sig. Duca di Modana , che hà ius di deuiare à fuo piacere 
Tacque di quel luogo ad effetto di macinare . 

2 4 La maggior parte delle quali oppofitioni altri pretende render 
vane, col dire* che andandoti vltimamence, quando ne fu tolto, è 
fegno , che haueua fatta l’eleuatione della linea , che gli bifognaua , 
negando bifognarli decliuio così grande, come di fòpra fi è detto, e 
che per Tauenire non fi alzarebbe da vantaggio , 

2 5 Che le fteffe Chiauichc vi sboccauano , mentre che vi era il 
Pò , onde molto più douerui pocere sboccare , mentre che vi fia folo 
aliena. 

2S Che le rotte non verrehbono, q cheie ne reni fiero farebbono 
(ole dell’acqua del Reno, che in poche hore fi pigliarebbono ( piglia* 
te le rotte chiamano qui il turarle, e racconciar l'argine ) e farebbe-» 
dubbio ,fe apportaflero più incomrnodo , che vtilc , imperoche le-» 
fue torbide potrebbono inmolti luoghi recare^ riempendo oppor- 
tuna bonificatone . . >. . 0 ... » ci I-. ar. . : 

27 Hor trala fqiando il difeorrere della fodezza delle ragioni de 
gli rat, edegli altri, io apporterò quelle, che rmumonQ me Ifofpen- 
dere d’aderire à quefto partito, 

28 La prima fi è, che quantunque iononardifeadi fottofer inermi 
all’ opinioni di coloro , che ricercano onde 1 tf. pei miglia di. caduta 
al Reno , perche non deponga la fua materia fe pure non farei io l’au- 
tore di farne la proua Con tanto pericolo, imperoche hauendo, per 
acquiftarnequalche notitia, fatta liueBami fiumi Lathooe * Senio , e 
Santetno da Bernardino. Aleotri/i è trouatosche hanno più. di caduta 
aliai di quel che fòfie pet battete il Reno in Volana » anzi. più. ancora 
di quel dbexichieggcmai Periti, fi come egli dalla Botta di Ghislieri 
alla Chiefuola di Vigarano,che in fpatio di quattro miglia cade il fuo 
fondo cinquepiedi,& onde cinque. Onde (timo maggior prudenza 
il reggermi con tale efempio, che l'andar contro ad vna comune opi- 
nione , maliimc, che gli effetti cagionati dall' ifteflo Reno , mi vieon- 
fermano , conciofiacofache quando egli fù abbandonato, dal Pò, 
dopo non molti anni , ò perche haueffe interrito il fuo alueo,ò perche 
gl’increfccffe il troppo lungo camino, anch’egli naturalmente fi voltò, 
e prefe la fitada dell’ ifteffo Pò verfo la Stellata j.Anzi in quegli ifleffi 
anni, che egli vi andò, folo cominciò ( per quanto dicono )i, far delle 
rotte , fegno euidente , che pofando maceria s’alzaua , il che fi confa 
col detto d’alcuni interrogati nella vifitadal Notaio, i quali fentireb- 
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boDo grand’ vtile d’hauer'acqua corrente, e qualche force di naulga- 
rione, e nuiladimeno affermano Hauer lui , mancando d'acqua peren- 
ne , fatti croppo alti interrimenti, li che rimettendolo d’ond’egli vo- 
lontariamente parti, dubitarci, che dopo breue tempore non fubito, 
patriffedinuouo.-'. c;r 1 •" , '' i ''d rr:: f on;. i 

29 La feconda ragione piglio io dall’ offeruatione di quel che fa* 
ceua il Panaro, quando con tanto applaufode' Ferrarci! fù meffp dai 
Sig.Cardinàle Serra in detco alueo di Volana,imperoche non oliarne, 
che egli haueffe acqua perenne affai più che il Reno, fe pure nei 1 tem- 
po , ch’egli vi (lette alzò il fuo letto ben cinque piedi , come fi:è ve- 
duto fono ari’ inteftatura fatta dal Sig. Cardinale Capponi xHuo 
nuouo alueo j Anzi il medefimo Sig. Cardinale Serra,chepufdefit 
deraua , che apparifce quella fua operatione non effer Hata d’alcun 
pericolo, ò danno, fù colf retto nelle piene di lui tagliarlo nella S.Mar- 
tina , perche non rompeffo , e danneggiane la Città , il qual pericolo 
temerei io più dal Reno, come da portator d’acque maggiori, e di 
tórbide affai più copiofo. • .'tot/.! ^r. 

• io Terzo mi dà gran faftidio neU’ incertezza della riufcicadei ne- 
gotio, la graue fpefa , perche non approuando io di rimetterlo vicino 
alla Fortezza per mólti ri<petti,& inaiandolo dalla Torre del Fonda 
alla bocca dc’Maffl rivogliono otto miglia 'd’argini doppj, affai ma- 
lageuole à farli per oliere il terreno copertodaU’acque, ma dalia boc- 
ca de’ Malli fino à Codigoto farebbe ancor di meffieri far nuoui fca- 
uamenti, affinché auicinandolì l’acqua, col roder pòi le ripe, fi accom- 
niodaffe va letto bàlleuoie per il fuo corpo , non effóndo firfficiente à 
mio parere il profondamento fatto per Panaro , del quale i deando 
pur baffafle, preteuderchbono i Ferra refi d’ e fiere rimbalzati, e fodit 
fotti della fpefa. • t'.x' -m! ) 

3 1 Quarto bà forza in me il vedere , che gl’ iffclfi inrerefFaci nell* 
remot ione di detto Torrente , cioè i Bolognefi non v’ indinanoje che 
tutta la Città di Ferrara , etiandio quei Cittadini, che dalui riceuon® 
dandosi prefente , f aborrifeono . ' 

ò perche venga difiìcuhata loro da cotaf operatione 
•iMhtwjdutcione dell’acqua del Pò grande , ò perche veramente nc_j 
teminóàl pericolo j quelli ò perchcconofcano non poter lungamente 
ilReno durare in quel luogo, ò perche dubitino, che fia troppo efpo- 
flo a' tagli di coloro , che non ve’l deliderano, che chi li fia, hauendo 
•Itti modi ,à me pare douerfi tralafciare quello, che à chi bà bifogno, 
‘ ! d che 
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che egli fi rimoua è di minor fodisfatione, che à chi jl cantcadice è 
di maggior difpiaccre . :• i . . -r 9i . t 

1 3 Finalmente io honoro affaiflìmo il giudicio del Sig. Cardinal 
Capponi , ilquale hauendo al naturale ingegno Tuo , & alla Tua pru- 
denza aggiunto vno ftudio , & vn'oflèruatione,&. vn’efperieoza par- 
ticolare di quefte acque per fpacio di tre anni continui, Rimò non_ 
potere il Reno andar per Volana,col quale s’accorda il parere del Sig. 
Cardinale S. Marcella Legato di quella Città, di cui, per la Tua èfqui- 
fita inteiligenza, fi deue far gran conto . Ma quando purefr volefle-* 
pigliar quella via, farebbe di mellieri vnirglilacque perenni deiCar 
nalino di Cento, del Canal Nauilio del Guazzaloca , e nel fua bel 
principiq quelle della Dardagna , ehe al prefente è^vno de’ fonti di 
Panaro , accioche l'aiutallero portar le iuc tórbide al Mare,& aN’hora 
feqz« follo vi vorrebbe maggior cauamenld^c.difponerfiàpatircncl 
P.olcfihe diS. Giorgio, e di Ferrara il dannadellefurgiué * >r. Jd 
.3 34 Più ageuolmente inclinerei dunqueà mandarlo aIlaStclhta_. 
nel Pò grande, per le ragioni, che ingegniofifiìmamente il Sig. Cardi- 
nal Capponi raguna in vna fua breue , màberi fondata fcritruca, non 
perche veramente nonfiiflè pcrapportaré.c nonltfurgiue ^crcpale 
rotte ,!mailìmc ne' principi/ per qualche danno , ma perchq dèi. male 
io lo Rimo di gran lunga il minóre di qual fi vòglia alerò; c É -perche 
in quc/lo modo non fi dà cagione a’ Ferra reffid dclamarei, clya fi to- 
glie loro, la fpera n z a di pocerrnaipiù vedere il Pò. alle mura della loro 
Città , a‘ qaalì doue fi può » è ragioneuolc difodisfare *. . \ « c • . . 

3 5 £' cofa cerca , die il Pòi Raro pdRa dàlia natura nelqiczq di 
quella gran Valle fatta da gli Apennini ,cdaU’ Alpi per bortas quali 
Cloaca MaeRra.al Mare , ricetto di tutte laeque ancor quelle , <pe_» 
pipttono da effe ; , v >• '•* ••fioqtn o t oi.i. -.a», i i a-ti: *1 

36 Che il Reno da tutti! Geografi, Strabone, Plinio j -Salpo* 
ideila , & altri è àonouerato ira i fiumi , che entrano ridi’ ifttffo Pò . 
C' ììJ'j Che quantunque iltPò habbia da fc>AeifoìcamhiacOvdi. cimi- 
no, nientedimeno il Reno andrebbe à trouarlo , fe al fuo corio rion 
faceflero contraRò l’opera lubricate dàglohuomini ; onde n orrii , nè 
deue parere Rrano , & altri per maggior comuhe^tilità glielo renda . 
» 3 8-jMaalla Steliata.può egli andare per piu ftrade,come apparifee 
dalle -JiàeU adoni fatte d’ordine mio, deHe piali à me piacerebbe il 
voltarlo. alla Botta.di Ghislieri,condiicendola Eopra al Bondent>;alla 
Chic la di Gaihbàrone,poCo b»ù alto/ ò balfo,c6formc farà giuncato 
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dtminor danno, quando fe nedourà venir' all’ efecutionc, e queflo 
per due ragioni principali ; l’vna perche fi vien códucendo per l’eftrc- 
mità dello Stato Ecclefiaftico fenza fcparar quello di Ferrara da gli 
altri j L’altra fiè, perche la linea è più breue , c confeguentemente 
la caduta maggiore , concioliacofache in fpatio di miglia dieci, & 
vn terzo, cade piedi vincifei, più affaldi quel che chieggono i Periti , 
& andrebbe per luoghi, doue potrebbe far poco danno, non ottante, 
che s’ ingegnino gl’ intoreffaci d’amplifkarlo incredibilmente . 

3 9 In contrario due fole oppofitioni fi fanno degne d'efaminarfi , 
l’vna , che gl’ impedilcono gli fcolidi Santa Bianca, del Canalino di 
Cento , e di Burana , e tutti quei , ché entrano nel Pò per l' accrefci- 
naenro io cffo dell’acquej l’altra fi è, che crefcendo il Pò fopra la foglia 
della Chiauici ^ilaftrefe ben zo. piedi, il Reno non vi haurebbe ca- 
duta , onde fi alzarebbe-à fogni fpauentofi , fino a’ quali non fi po- 
trebbono nèfabricare \ nè fabricari mantenere gli argini , fi che tra- 
boccherebbe fopra le Campagne con danni, e mine indicibili,& irre- 
parabili , còme ne moftra l’efperienza fatta del Panaro, che effendofi 
colletto con argini di andar nel Pò, non effendo quefti ancora nella 
fuz grande efcrcfcenzx, egli ruppe nel Finalefe , e nel Ferratefe , o 
quando pur ciò fi potette fare, ne feguirebbe, che metti nell’alueo del 
Pò.z8poi piedi riquadrati d'acqua, che tanti fi fa conto effer quel dei 
Reno, e del Panaro infieme nelle loro piene abarebbono quattro 
piedi almeno la fuperficie di effo in guifa , che ò cóuerrebbe per tutto 
il fuo tratto fino al Mare alzargli ancora fino allo fteffo termine gli 
argini t al che non baftarebbono i tefori dell’ Indie, oaero conuerreb- 
behauere delle rotte crudeliffìme . . < i ’■ r r> 

. 40 A quefti due capi fi riducono tutte le ragioni diffufamenw_> 
{piegate in contrario, e rispondendo prima all’ vltimo, come à più 
importante, I .wr.r':, ? . • '• *?. 

. 41 Dico douetiiconfiderare tre cafi . Il primo, il Pò grotto, e Reno 
batto .Secondo, il Reno grotto, il Pò baffo . Terzo, il Reno, & il Pò 
ambidui grotti infieme . . •: • " V" 

4aln quanto al primo, & al fecondo non vi è difficoltà, perche 
fe il Pò non farà nella fua maggior eferefeenza , fempre il Reno viha- 
uerà, caduta , nè vifdtà neceffaria altra manifattura intorno àgli argi- 
ni ,’c feil Reno farà egli batto , il Pò rigurgitati nell’alueo di quello, 
nè.perciòfeguirà male alcuno. Rimane il terzo, dal quale fi afpettano 
moki mali, ma egli è cpfa indubitata, che le piene del Reno per venir 
<’> da 
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da gli Apennini vicini , e dalle pioggie, è per durare fette, ouero otto 
bore al più non mai, òdi rado fi rincontrano con quelle del Pò cagio- 
nate dal disfacimento delle neuideH'Alpi lontani almeno 400. mi- 
glia ;rna perche egli può tal volta accadere , fi dice, che occorrendo 
non andrà il Reno altrimenti nel Pò , ma fe gli potrà lafciare vno , ò 
due sfoghi , cioè per fallico di Ferrara , come hà fempre hauutp , e.-* 
nellaS. Martina , doue corre al prefentc , e doue non hà dubbio , che 
gl’ incereffati fé ne contenteranno, giudicando troppo vtil loro dha- 
tìer fopra i lor terreni l’acqua vna volta ogni quattro , ò cinque anni* 
in vece di vederla continuamente , anzi lo sfogo fi potrà regolare, ri. 
ferbaridògli l’alueo , doue al prefente corre il Reno, Se in vece d’m te- 
ttarlo con vn’argine alla Botta de’ Ghislieri forfè inteftarlo con vojl, 
forte fabrica di Chiauiche, le quali fi poflono ad ogni beneplacito 
fefrare , & aprire , e per me non hò dubbio , che i Padroni medefimi 
della S.'Martina gli andranno arginando nell’alueo, che riftretto nel 
tempódegfi sfoghi conduca le torbide nel Pò di Primaro, nè perciò 
fi può temere d’ alcuno interrimento, poiché fi prefuppone doqer 
mólto di rado venire 1 a neceflìtà di feruirfene , onde vi farebbe tem- 
po, bifognando, d’andarlo feauando di mano in mano . 

43 Ceffano per quella maniera tutti quei prpdigj, che dallentrat- 
l’acqua del Reno grotto nel Pò alto fi fanno con tanto timore, a’ qua- 
li, benché npn fia di meftiefi altra rifpofta, noci s’ hà per vera, contut- 
tociò quella quantità d’acqua , che s’afferifceetter portata dal Reno, 
e dal Panar<o ; Auuengacbe non meno acutamente, che veramente 
hà otteruato il Padre D» Benedetto Cattelli le mifure , ponderando la 
lunghezza , e la profondità del fiume non efler bafteuoli à ponerci in 
chiaro la verità , ma che vi vuole ancora l'otteruatione della velocità 
ddl’acque,& il termine del tempo, cofe fin’ bora non confiderate-» 
da’ Periti , e perciò non poterfi atteri re » che quantità d’acqua porti- 
no i detti fiumi , nè far confeguenza dell’alzamento loro ; Ma gli è 
ben vero , che fe tutti i fiumi , che entrano nel Pò , che fono più di 
trenta; allatterò nella maniera,ckeda quelli fi fà il calcolo del Reno, 
non gli battere bbono cento-piedi d'altezza d’argini, e pure n’ hà tan- 
ti , e tanti meno ; Onde fi-conferma l’auuer timento del R. P. D. Be- 
nedetto, ctóèla'proportionedeH'akezza dcH’acqoadel Reno in Reno; 
all'altezza delfàcqua del Reno in Pò efler compotto dalla proportio-. 
ne della larghezza dell’aluco del Pò à quella del Reno , e della velo- 
cità ddl'acqQa del Renoia Pò, alla velocità dell’acqua del Reno irui 
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Reno ; Chiaro argomento non poter’ in lai per quello nuouo accre- 
feimento d’acque feguir alteratione , che neccflìti d'alzare i Tuoi ar- 
gini , come apparifcedall’efempio del Panaro, che anziché gonfiare 
il Pò , l’ hà più tofto renduco magno , perche egli è andato rodendo 
molti Renai , e molte l/olette createfi nel Aio letto per mancamento 
d’acque {ufficienti à portar la materia delle piene in tanta latitudine , 
e come s’ impara dalla proua fatta da noi nel Panaro coni acqua di 
Burana , conciofiacofache medi nel fiume fegni (labili, e turatala 
detta Chiauica non fi vidde abbaiamento fenGbilc, nè meno bruen- 
dola dopo aperta fenfibile alzamento, dal che fi giudica douer fuc- 
cedere il medefimo al Pò del Reno, hauendo fenz'altro maggior pro- 
portione Burana al Panaro, che Reno al Pò,conGdcrato io (lato d’cilì 
fiumi , nel quale fu fàttalofferuatione . 

44 Di forte , che della il bifogno di quei grandi alzamenti de gli 
argini , & il pericolo delle rotte tanto del Reno , quanto dei Pò , Se 
anco il dubbio , che le Chiauiche , le quali fcolano nel Pò riceuano 
impedimento, il quale, quando bene vi foie, trascorrerebbe io bòro 
breuiflirac , & in quanto alle rotte del Panaro feguitc nel non 
sò perche, mentre fi con (è (fa non edere il Pò (lato allhora nella fua_. 
groflezzà , scabbia più tofto ad attribuire 11 colpa à lui , che à {cari- 
camelo. 

45 La verità fi è , che l’argine non fù altrimenti farto per alcune* 
proua , poiché l’ifteflb hoggi rimane intero , e perfetto, c che il Pana- 
ro non traboccò , anzi vi era quando ruppe ben più di vn piede , e_» 
mezodi viuo de fuoi argini, ma ruppe per vna topinara (Topinara 

• eh iamanoquà quelle buche, che fanno le Talpe) e per la qualità di 
edì argini, come conila dal detto d’alcuni Tcftimon j efaminati d’or- 
dine mio per Superne la verità . Nè podo qui aftenermi di dire , che 
fi conuerrebbe io fimiglianti negotj caminar più {laceramente , ma 
per adìctirarfi nientedimeno al poffibile di così fatte rottele quali po- 
rrebbono dal principio per la nouità de gli argini auuenirej Io pre- 
fuppongo dal Pò il luogo donde fi taglierà il Reno douer far' argina- 
tura alta , e groflacon le fye marzane, e con le fue banche, talmente* 
che ragioneuolmcnte non fi debba temere di qualfiuoglia copia.» 
d’acqUa , ancorché lode vera quella concorrenza di tre fiumi più iot 
gegnofamentecfaggerata,che diffidente in fatto , per quel che di 
(opra fi è detto , à cui non mi par douer più lungamente rifponderc , 
fi come ricanco à quei, che dicoao , che il Pò farà ammonito dal Re- 
' no, 
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no,auuengachc quelli fono gli fteflì , che pretendono introdurre 
vnapicciola particella d’eflo Pò nell’alueo di Ferrara, accioche con- 
duca al Mare non il Reno foiamentc , ma etiandio tutti gli altri T or- 
ienti, de' quali ci lamentauamo,c perche egli è di più imponìbile , 
che vn fiume tanto grande come il Pò fia atterrito da vn Torrente , 
che non può quali hauer,per dir così, alcuna proporr ione con efio lui. 
--^4$ Vengo hora alla materia de gli fcoli ; & in quanto al Condot- 
to di Burana , gii fi tratta di voltarlo nel Pò grande , fi che in tal ca fo 
non riceucrà danno , efe pur non fi rimouefie con vna Botta fotterra- 
nea, feguirebbe il viaggio, ch’egli tiene al prefente, & anco fi potreb- 
be far riboccare nello (teda alueo nuouo del Reno, che accommodan- 
dofi alla fuperficie dell’acqua del Pò, fi marnerebbe più bafio di quel 
che folte Panaro quando venitìa 4 Ferrara, nel quale con tntrq quello 
fcolò Burana per alcun tempo. -i'-T.i 1 

< é l\ Condolo di Santa Bianca, & il Canalino di Cento finch’edì 
ò per due Botte fotrerranee poffono fcoiarc fenz’alcu.n danno doue 
fcolano al prefente, ouriofcnz’ahra manifattura nello fteffo nuouo 
alueo, benché con alquanto pittili malageuoléiza,& intanto l’alueo 
di Ferrara rimato afeiutto farebbe fuflìcieot? ricettacolo di qualfiuo- 
glia altro fedo , che vi reftaffe » • /: I 

48 Le quali operationi con i jo. mila lbudibene , e fedélmente 

amminiftratifi pcrfettionàrebbono,nè liBoIognefi fi mollreranno 
ritrofi in prouederli , oltre che doueranno contribuire anco quei Fer- 
larefijchepart^ipatannodelcoaMBodo. ■ ■ 1 n 

49 Siami lecito in queftoluogo proporre vn penfiero,il quale per 

auuentura in vn’ ideilo tempo cagiooerebbadue beni, ancorché non 
fia del tutto nuouo . Fù al tempo dìPapa Paolo Quinto trattato da 
vn cotal Crefcenrio Ingegnerò il tagliaffopra le PapoazeilPò gran- 
de^ fatto vn fufficiente'Cauamehfo,deriUarttrracqua nel Pò d’ A ria- 
no, per rendere à quello k nauigàtione filchhnon fù poi effettuato , 
ò per l’oppofitioni di coloro , S cui beni fi doueranno tagliare, ò per I3 
grolla fomma di danari, che v era necefiaria 5 ma nell'andare vietan- 
do quei fiumi, fi è veduto , Che cotal taglio fi potrebbe agesolmento 
fare fotto le Papozze in vn fioldo , cioè in vna corrofionc deli' ardine 
chiamato Santa Maria, evirare vn follo della grandezza, che folle 
giudicato baftcuole da’ Periti fino al Pò d* Ariano , fotto le feccbe di 
cfla S. Maria, il che per non oliere opera di più di 1 Oo, pertiche, fi fU 
nircbbeconfoloioòo.fciidij 1 ; •> •**: 

C c 2 <0 Pri- 


C 



2,04 Archi tet. d’ Acque del Baratteri 

50 Primieramente fi crede, cbc penata fallo, correndoli» Tacque, 
aprirebbe in Marc que 1 )a,bocca,che a! prefentcè quafi interritadalla 
fpalla della Rena, che vi hà portatala nuoua bocca di Porro Vezzo, 
c che rimetter ebbe;n piedi il Porto di Goto, e la Tua nauigatione. 

5 1 E forfè lefpetieruac* infegnarebbe , che la fupediaq del Pò 

verrebbe ad abbalfatfi per qudto nuouo fmalcimeoco d'acqua, (i 
che T ingreffo del Reno aflòlutamente non faceffe in lui alcuno.aba- 
mcnto, onde fe così riauenillè, non haucrebbono precello diJamerv 
tarfi quei Principi ,<hc moftrano dubitarci fc per quella OUOWl* 
acqua nel Pò p3tilcono le lóro Chiauiche * . / • ■ . . . 

5 2 11 che non hò volato tralafciare di fpiegare à V.S.Illuffr iffima, 
non già perche toglie io ponga aitanti per cola ben ficura,ni3 perche 
ella ne polla, volendo pigliar parere da pedone efperimentace io- 

fintili affari. . • v -* ' 

5 j Torno bene à replicare per indubitato , che il Reno non pyò , 
oc deueftarc più dou’eghhoggi fi troua , e che alerone non può an- 
dare ,cbè ò nel luogo ifdjfègnaua il Sig. Cardinale Capponi, e.cha 
à me per bora piacerebbe più dogo altro , ouero in Volana, dónde** 
fù tolto via, potendoà parte del male, eh’ egli vi può fare ,outtilrfe 
fa vigilanza de gli huomini. ... . . 'ov'r. * 

r 54 Màdallajtcantiohe d'effo,oltrWallegcriqiento del male*» , 
che eglifteffo là, ne ritriterebbe ancorala diminuì ione di quello, che 
è cagionatola gli altri Torrenti alla delira del Pò di Argenta,,coa- 
ciofiacofache mancando ad elio Pò tutta l’acqua di quello, verrebbe, 
egli ad abballarti ingoila , che le Valli vi haurebbono maggior ca- 
duta ,è.pct.confeg(icni,a fmaltirebbono più copia d'acqua, onde^ 
anch’inefiè più ageUolmemc caderebbono giifcoli de’pacfi di fo- 
pra, mafiìmefeperfcttionatc) il cauaroento del ienzalino , per d’on- 
dc Tacque di Marara fteoadfero in Marmorta , fi allargale ancora y 
cfifiniflequellodcllaBaftia, perequale nel detto Pò d’Argenu- 
ehttaffé rant‘acqua»quanta gli fi togliere perla remotionc del Rcnp»- 
auuehgache in tal modo s'abbaflarebbono le Valli doppiamente, 
negli Argentari ,« quei del Polefine dìS.Giorgio»&‘ i Comacchiefi 
haurebbono cagrincdì JameniarG , poiché non fi darebbe loro più 
acquadiquclxhe loro folle fiata tolta prima , anzi -, done rai volto 
l’ haueuano torbida, T haurebbono chiara , nè temerebbono d’alcun’ 
alz amento, neon quefto fifeftituirebbqpo alla cultura grand tffima- 
quantità di terreni , al che lare farebbe aflài la forum» di 5 o, mila- 
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feudi , eriiò-bafterebbe al prjéfcnte intorno à detti Torrenti, condu- 
cendoli vn poco più auaflti ^riempire in tanto i maggiori fondi delle 
Vaili» per non entrare iaopera più valla, e diffìcile, che fcco anco ne 
appofralTela cfifficohàddhilrre operationi , e cosi venifle ad impe- 
dire Ivtilc , che quefti Popoli appettano dalia paterna carità di Sua_, 
Beatitudine. - .n-unt t. [. : ’ 

, .-!•,»( . 'i; .vi ■ r-finnitrri'jil: L'.oor: • •. ’ • : . • • / 

i Diftmfa /apra la Bfqiftpaito’tA tifi Baloghefe , Ftrrarefe y e Roma-* 

: i , r: gnmday fùl.'aedma Abbate D. litr.edctto Caflelh . 

t .: pos i Ìd&5fl!:f'/ /«!/j .j.ioi;’- ' . • ... •.» 

r orrrd-T- ■ ri niqol o'.-.nc: ui s, ... , ; .. 3 „» ;> 

E Sfenda lièto rapprefeotato puntuaiiflìmamente il grauiflima 
negotio.della Bonròcatròncdd Bologncfe , Ferratele ,c della-- 
Romagnuola, e dillefo in fcrittùradallabon.ra^m.dcll’lUuftnfs.e 
Reuetendils^MonGgobr Codino , che fù già deputato Cómjflarrò 
generale Vifitatore di quell’Acquc . Io non pretendo difare fopra la 
medelìma materia vn intero difeorfo, ma folamentse dirò alcune. * 
cofe, per maggior cooftrmarione di quel tanto, cbeiohb detto fopra 
la Laguna dt Venecia , fopra le Paludi Pontine , e. fopra la Bonifica-, 
rione di quei piani di Pifa, podi era il fiume Arno, e del Serchio, doue 
fi coaòfce chiaro , che in tutti ifudctti cali » e oel prefente,,chc hab- 
biamo per le mani » fi fono per il pattato comroel&grauilfimi errori» 
per non efferemai data incela benda vera raifara dell’ Acque cor- 
renti; equi èdi notabile , che il fatto è, che inVenctiafù deliberata» 
e polla in efeenrione in parte la.diuerfione dell’ acque della Laguna 
con diuerrirc la Brenta,; non.confidcrando quanto abbaiamento 
d’acqua poteua feguire nella Laguna , diumita chfc foie la Brenta» 
cornerò hò dimoftrato nella prima Confiderationc fopra quello par- 
ticolare , dalla qual’ operatròóe fono feguitc peffìme confeguenze » 
non folamonte la difficoltà della nauigacione ,ina peggiorata la falu- 
brità dell’ aria , e cagionato i{ riempimento de i Porti di Vcnctja y e 
per il contrario, la medema inauuertenza di non intendere quant’al- 
zamento d’acquapòteic cagionare nelle Valli il Reno, e gli altri fin- . 
mi aperti nelle mcdclime Vailidi Bologna, c di Ferrara , è Hata ca-, 
gione , chefiano fommerfe dali'acque tante campagne grofiìflime,c- 
fcrtiliflrme, riduccndo lefelicihabirationi ,c popolationid’ huomini 
à mirabili ridotti di pefei ; cofe che non farebbono aflolutatnente fc- 
guite, quando fi fufterom a ritenuti quei fiumi in vbbidienza , c man-» 
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dato il Reno nel Pò grande , e gli altrffiumi in quello d’ Argenta, e di 
Volaoa ; hora effendofi dal fopranominato Monfignor Corfini detto 
affai nella Tua Relatìonc, io folamétc voglio aggiungere vn certo mio 
penfiero , il quale , dopo che fodero regolati i humi, come fi è detto, 
tengo per fermo, che farebbe d’vtilegrandiffìmo,’ io dubito bene, 
che mi riufeirà difficile il pervadere il mio incento j contuttociò non 
voglio diffidare, che almeno quelli, che hauranno intefo bene quello, 
che hò derto,e dimoftrato intorno al modo, c proporcioni, con i quali 
procedono gli abbaiamenti, ed alzamenti deil’acque correnti , che 
fi fanno con le diuerfioni, ed introductioni d’acque, refteranno capa- 
ci , che il mio penfiero fia fondato fopra la ragione ; e fe bene io non 
vengo alle particolarità in particolare, aprirò però la ftrada ad altri , 
i quali vfate le debite diligenze dicófiderare le quantità dcll’acque , 
che s‘ introducono^ che vengono diuertite, potranno cfaminare con 
puntualità il tutto , c poi confutare quello , che farà' Cfpedicnte di 
hrt,7 ' ! : * " ;i:riV • 

Facendo io dunque riflelfione alla mia propofitione, che gli alza- 
menti d’vn’acqua corrente fatti per nuoua acqua , che foprauenga_. 
nel fiume, fono fra di loro, come le radici quadrate della quantità 
dell'acqua , che correre per confcguenza,che il fimile intcruicne nelle 
diuerfioni in modo tale , che caminando vn fiume alto vnatalmifu- 
ra,pcr farlo crefcere il doppio d’altezza bifogna accrefcere tre volte 
rant'acqua , quanta eorreua prima , fi che quando l’ acqua quadru- 
pla , l’altezza farà doppia ,e fe l'acqua filile centupla, l'altezza fareb- 
be decupla folamente , e così di mano in mano j E per il contrario 
nelle diuerfioni ,fe delle loo. parti d’acqua, che feorrono per vn_. 
fiume ne faranno diuertite 19. centcfimc, l’altezza del fiume feema 
foto 1 . deccfima,e feguitando à diuert ire 1 7. centefimc, l’altezza dei 
fiume cala pure i.decefima,e cosìàdiuertirc 1 5. centefimc, e poi 
i$.centcfime,epoi n.centeGme,epoÌ9.centefime, e 7.ccnre- 
fime, e j.centefime, e 3. centefime, fempre di tutte quelle di- 
uerfioni F altezza dell’acqua corrente feema la decima parte,ancorchc 
. fijno le diuerfioni tanto ineguali, facendo, dico, rifleffìone à quella in- 
fallibile verità, fono entrato in penfiero, che quando foffero diuer. 
titi dalle Valli il Reno, e gli altri fiumi, e ci rimaneffe folo il Canale 
della nauigatione , il quale folamente è la centefima parte di tutta 
l’acqua, che cafca nelle Valli,in ogni modo manterrebbe alta l’acqua 
nelle medefime Valli vna decima parte di quell’ altezza , che veniua 

con- 


l 
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congiunta dal concorfo di tutti i fiumi j e per tanto ftimerei,che folle 
ottima rifolutione mantenere il canale della nauigatione (quello 
folle polfibile farlo ) continuato fino al Pò di Ferrara, e di lì mandarlo 
nel Pò di Volana,che oltre, che farebbe di grand/flimo comraodo alla 
nauigatione di Bologna , e Ferrara , la medefima acqua renderebbe 
ancora nauigabile il Pò di Volana fino alle mura di Ferrara , ed i n . 
confeguenza la nauigatione farebbe continuata da Bologna fino alla 
Marina. 

Ma per indaminar bene quella imprefa, è neceffario mifurare la 
quantità dell’acqua, che (caricano i fiumi nelle Valli, e quella, che 
porta il canale della nauigatione nel modo , che hòdimofirato nel 
principio de’ miei fritti , perche conofciuto, che farà quello, fi. verrà 
anco in cognitionc di quant’ vtilc fia per riufeire quefta diuetfioue^ 
dalle Valli del canale della nauigatione , la qual? però farebbe ' lauti* 
le , e vana ogni volta , che non iutiero prima regolati tutti i fiumi»cbe 
{caricano le lor’ acque nelle; Valli , conforme à quanto dHopra fi ò 
auertito, P, Benedette Candii K 

t 

, i * vi ; »• . » • 

Che fon U cognitìone della •velociti dell' 4 cy# correnti fi 'Vfenta. 

<i cenofcere la /né. lunghezza . Di/ier/o dei ptedefima 4 fh >\ 
frate Caflellt J crino dii ’ lllufirt/simo , e Reperti , / 
d’fsimo Monjìg. D. Ferrante Qefwvt» 

Cap. l / / nF, i 

I L mio Trattato della Mifora dell’ Acque correnti, non hà (Jllu*. 

(lriflìmo,eReuerendifiìmo Signore ) la maggiore prerogativa, 
che Tefferc (lato frutto del comandamento della Santità di Noftro 
Signore Papa Vrhano Ottano, quando la Santità Sua reftò (eruita 
comandarmi , che io andati] con Monfig.Cotfininella vifita, che gli 
fu impofta l’anno 1625. dell’acquc di Ferrara, Bologna, Romagna, 
e Romagnuola , poiché con queU’occafione, applicando io. tutto lo, 
ftndio al feruitio , ed obligo mio/piegai inquelTrattato alcuni par* 
ticolari non bene aulitici , e confiderati fin’ bora( che io fappia ).d* 
nifluno, ancorché per feftcflì fijno importantitiimi,e di grandiflìme 
confeguenze. Contuttociò, rendo grafie àY.SkllIuftriflìma deir ho* 
nore, eh’ ella ftà quella mia Operetta, ma non. vorrei già, che con 
lo (limarla tanto , pregiudicatile il concetto vniuerfalc , che il Mondo, 
tiene del (uopurgatiffimogiudicio. > 

Quanto 


I 
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' Quanto poi à quel punto, che io tocco nel fine , cioè , che il con 1 
fiderare la velocità dell’acqua corrente fupplifca alla confideratione 
della lunghezza, tralafciata nel comune modo di mifurare l’Aeque 
correnti , hauendotni ella comandato , che in gratia della pratica, ed 
anco per fcoprir bene ildifordine,chefeguehoggidì comunemente 
nella diftributione dèlie acque delle fontane, dimoftrafiì, come la_, 
cognitione della velocità, ferua per conofcere la lunghezza, ho pen-^ 
fato fodisfare al fuo comandamento col raccontar vna fauola , la 
quale, fe non m’ inganno, ci fpiegherà la verità in modo, che ancora 
il rimanente del mio Trattato reiteri affai più chiaro, ed intelligibile 
ancora à quelli , i quali ci fentono qualche durezza . 

Fù già ne i tempi antichiflìmi , auanti , che l’arte marauigliofa del 
telfete foffe in vfo, ritrouato in Perfia vn ricchiffimo,c ftrano ecfore, 
il quale confifteua in vna moltitudine grande di pezze d’ Ermefino j 
DamafcO, ò Broccato, che fi foffe, e credo, che arriuaffe à ben zi mila 
pe5tze ,je quali erano di tal conditione,che ancorché la loro larghez- 
za , e groffezza foffe finita, c determinata, conforme à quello , che fi 
vfa ancora di prefentc , in ogni modo la lunghezza loro era in certo 
modo infinita, perche fenza mai mancare vfeiuano quelle z . mila 
pezze coni loro capi giorno, e notte fenz’ intermiflìone di quiete, 
à fegno, che di ciafcheduna pezza vfeiuano i oo. canne al giorno da 
vna profonda, cd ofepra fpelonca confacrata dalla fuperftitione di 
quei Popoli alla fauolofa Atacne . In quei primi tempi ( credo che 
foffero di quella tanta lodata , ed inuano fofpirata età dell’ oro ) era 
in libertà d’ogn’vno di tagliare da quelle pezze quella portione , che 
li pareua fenza difficultà nifTuna , ma peggiorandoli poi , e corrom* 
pendofi quella felicità ignorantiffima del Mio , e Tuo , termini vera- 
mente perniciofiffimi , origine di tanti mali, e cagione di tutte le dis- 
cordie , furono da «quelle genti pofte alla fpelonca forti, e vigilanti 
guardie , le quali haueffero penfiero di vendere la mercanta , ed io., 
quella maniera comincioffi à far guadagno fopra la ricchezza di quel 
teforo, vendendo à diuerfì Negotianti il Ius , per dir così , di quelle 
pezze , à chi di vna , à chi di due , ed à chi di più ; ma quello , che fù 
peggio di tuttofarono dall’ingorda Auarida ritrouate lottili (lì me in- 
tientioni per ingannar’ ancorai Mercanti, che veniuano per compra- 
re la fudetta mercantia , e renderli padroni chi di vno , chi di due , c 
chi di più capi di quelle pezze di drappo, e particolarmente furono 
accomodate ne i più reconditi fegreti della fpelonca alcune machine 
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ingegnofe, con le quali, ad arbitrio delle guardie,!! ritardaua la velo- 
cità di quei drappi tìell’vfcita della fpelonea, in modo, che quello, 
che di ragione doueua hauere 1 00. canne il giorno di drappo, non_, 
riè haueua più che 50. e quelli , che ne doueuano hauere 400. gode- 
uà il beneficio lolo di 200. e così tutti gli altri veni'uano defraudati 
della loro ragione , eflerido il foprapiù venduto , vfurpato , e difpen- 
fato fecondò la volontà de gli Altari miniftri , talché il negofio cami- 
naua confufamentefenz’ordine , e fenza giuftitia , in modo, che fa_< 
Dea Arsene fdegnata con quelle genti , priuò tutti di quel beneficio, 
chiudendo affatto Con vn terribile terremoto la bocca della fpelonca 
in pena di tant’ empietà , e malitia j nè valfe loro lo feufarfi , con_. 
dire , che manteneuano a! compratore la patuita larghezza , e grof- 
fezza del drappo , e che della lunghezza effendo infinita non fi 'po- 
lena tener conto niffuno, perche il fauia, e prudente Sacerdote della 
fpelonca rifpofe ,*che l’ inganno confifteua nella lunghezza , la quale < 
veni u a defraudata , mentre fi ritardaua la velocità del drappo nell* 
vfeita , e quantunque la lunghezza totale del drappo fòlle infinita , 
non finendo mai d’vfcire , e però incomprenfibile ,in ogni modola_. 
lunghezza fua confiderata à parte à parte, la quale vfciua dalla cauer- 
na ,"ed era negotiata , reftaua fempre finita , e poteua eiìère hora_. 
maggiore , ed hora minore, fecondo, che veniua ad edere conftituito 
il drappo in maggiore , ò minore velocità , e foggiunfe di più, che la 
buona giuftitia ricercaua ,che quando fi vendeua vna pezza di drap- 
po , ed il dominio di effa , non lolo doueua edere ftabilita la larghez- 
za , e gtoffezza del drappo, ma ancora fi; doueua determinare 
lunghezza, determinandola fua velocità; ■ ’ • : : '<nonndi(!lt!> 

IFmedefimodifordine, econfijfionc fpiegata in fauofa, fegue-per 
appunto in Hiftoria nella diftributione dell’acque delle fontane, men- 
tre fi vendono , e fi comprano, hauendo riguarda fidamente aliti* 
due dimenfioni della larghezza dico , e dell’altezza delia bocca , èhe 
tfasfonde l’acqua , e per rimediare ad vrt cale inconueniente, ènecef- 1 
fàtió ftabilire ancora la lunghezza nella velocità: imperoche mai fi 
potrà formare concetto niffuno della quantità del corpo dell’ acque 
correnti con le due dimenfioni fole della larghezza, ed altezza, fenza 
la lunghezza. ; n-#' • *» •• ; »!,r • r.i»* •' ù . -I 

Ed à fine , che tutto fi pofia ridurre ad vna pratica fàcililfima, con 
la quale fi potranno e vendere, e comprare Tacque delle fontane.» 
giuft iftìmamente , e con mifure efquifice , e fempre collanti . Deucfi 
-ongni D d prima 
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prima efaminarediligentittìmamcnte la quantità dell acqua, chs-i 
trasfonde tutto il códotto principale in vn determinato tempo, come, 
farebbe d’ vn hora ,,di meza, oucro d'altro interuallo di tempo, 

( ed io ho vn modo efquifitillìmo, e facilillìmodi farlo ) e ritrouando 
noi, che tutto ileondotto principale trasfondi, verbi grana, milc ba- 
rili d’acqua nello fpatio d’vn’hora,douendofi vedere parte di quella 
acqua, fi dourà vendere non già con le mifure ordinarie fallaci, ma 

fi dòurà fare il partito con l’obligo di dare, e mantenere al compra- 
tore io* oUóro 20. ouero altra quantità di barili, conforme all accor- 
do, nello fpatio d’vn’ hora, oucro di altro determinato, e ftabilito 
tempo ; e qui aggiungo , che quando fi fra , per prendere rifoluttone 
di far’ vn tal’aggiuftamcnto , io inoltrerò vn modo di partire, e mun- 
iate il tempo con minutic tali, che fi potrà diuidere lo fpatio d vn 
hora in 4. e 6. e Sanila parti , fenz vn minimo errore , il qual modo 
mi fù infognato già dal Sig. Galileo Galilei primo Filofofo del Sere- 
mfsimo Gran Duca.di Tolcana , e mio Maettro , e quello modo for- 
erà facilmente , c mirabilmente al propofito , e bifogno noftro , a le- 
<mo,che fi potrà faperc precifamente quante fogliette d’acqua tral- 
fonderà;Vna fontana in vn dato tempo di hore , mefi , ed anni , e con 
quello modo fi potrà ftabilire vna fittola, che fcarichi in vn dato 
tempo vna data, c determinata copia d’acqua. •• * 

- E perche f cfpcrienza quotidiana ci moftra in fatti , che le foaru- 
riemi dèlie fontane non fi mantengono fompre ricche, ed abbondanti 
d’acqua vgUalmente , ma in alcuni tempi crefcono, m altri feemono, 
il qual' accidente potrebbe partorire qualche diflìcultà nella noftra.,, 
dilliibutione : Per tanto, accioche fia leuato ogni minimo fcrupolo , 
crederei *thc fotte ben fatto accommodare vn bottino ben fatto , e 
capace , fecondo il bifogoo , nel qual traboccate fempre vna fletta-, 
quantità-d’acqua , la qu*fe non fotte maggior di quella , che trasfon- 
de ileondotto principale ne i tempi afciutti,e che le fontane fono Icar* . 
fe d’acqua , à fine, che in quello bottino fi mantenga fempre 1 acqua 
in vn modo : Poi al bottino così aggettato , fi vadano mettendoci 
fittole de i particolari V a quali fi vendono dalla Rcuer. Camera Apo- 
ftoHca, conforme à quanto fi è notato di fopra , e quella quanta d,- 
acqua , che fopr’auanza , fi faccia traboccare in vn’altro bottino, nel 

qualefijnòcoHocateJefiftolédeH’acquepubliche,c di quelle, che u 

douiannóvenderedi manoinmano, ed in quello modo ordinato, 
cheifaràilBegdtio, farà parimente rimediato alli canti difordmi, che 
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feguono eoncinu amente, de i quali per breuitàne voglio notare quat- 
tro fidamente , per beneficio publico » ed anco prhttto, come quelli , 
che mi fono parfi più enormi > ed intollerabili . 

; li primo difordine è , che nel modo comune di mifurare , difpen- 
fare, e vendere Tacque delle fontane non s’ intende nè da chi ne ven- 
de , nè da chi compra , quanta fia veramente la cofa , che fi vende, 
ò che fi compra : nè io hò mai potuto trouare nifluno nè Ingegnerò , 
nè Architetto , nè Perito , nè altri , che mi habbia fapuco dicifrare, 
che cofa fia , e quanta fia vn’oncia d’acqua ,òdue onde, ò dieci &c. 
ma nel noftro di fopra fpiegaco modo di difpenfarei’acque delle fon. 
tane , s intende beniffimo la vera quantità delTacqoa,che fi compra, 
è fi vende , cioè , che olii :è «ariti barili l’hora , tanti il giorno , tanti in 
capo all'anno j > - loì • ■ 

Il fecondo difordine , chcfegue di prefente nella diflributioncj Q, ieflodi _ 
delle fontane è , che gouernandofi il negotio , come fi gouema , refta {° rd,n l corI ? 
in arbitrio d’ vn vile Muratore di leuar ad vno indebitamente , e dar che Lì. P * 
ad vn'akro ingiuftamence più, òmeno acqua di quello, che li per- 
viene per buona giuftitia, ed io ne hò veduto efempi in fatto . Ma 
nel noftro modo di mifurare , e diftribuire Tacque non fi può cómet- 
tere fraudo niftuna , e datori cafo, chcfì commetta, è faeiliflìma cofa 
conofcerla , ed emendarla ,con ricorrere a Tribunali competenti . 

Terzo, interuiene behefpcffof e ne babbiamo efempi antichi , e 
moderni, che difpenfandofi l’acqua nel modo ordinario, e volgare, 
viene alle volte difpenfata piùacqua di quello ,[ che farà in regiftro , 
nel quale faranno regiftrate i come dicono 200. oncie, v.g. e ile fa- 
ranno difpeftfate 2 50. e più oncie , la quii cofa interuenne al tempo 
di Nerua Imperatore, còme fcréte Giulio Frdminomel fecondo libro, 

, nota , che haueua in Cam- 
menurifs i&fi 5 . quinarirdacqtia ,e poi-in Erogatwu trono, che ne 
difpenfaua 14018. quinarie «•”.£} ùmile errore hà continuato , ed è 
ìnualfo ancora modernamente fino a’ noftri tempi . Ma fe farà oflèr- 
uata la noftra regola , nort 3’ incorrerà in tal diiordioe , anzi farà fem- 
pre dato à ciafcheduno il fuo , conforme al fantiffimo fine d‘ ogni 
buona gfaftjti*, là ^uìdjHum tB . f '”' 3 Y "? 

Quatto,>ò manifeftoyòheèìnedio, edabominatione alla Macftè ' 
Diuina, Poneteli & Menfura j come dice lo Spi* 

rito Santo per bocca di Sato morte ne iProuerbj al cap. 20. Pondus , et 
Pènda * , Mtsfura, tifava' viruneuc abominabile eli apud Denm \ 
uoj D d a E per 
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E per tanto cWjx» vede» che il modo dj partire, e mifurare Tacque 
correnti comunemente vitato è efpreflamenre contro alia Lege Di- 
urna ?poichc in elio Tifatila mifora alle volte è maggiore, ed alle.» 
volte minore. Difordine canto enorme, ed efecrando, che ardirei 
dire, ohe per quefto rispetto Iota dourebbe edere condenna to,e prò- 
b ibito ancora con leggecforcffa humaoa , la qual' ordinaflc , che in_ 
quefto aegocio 6 ad opra fife il noftro modo, onero altro più efqaifito, 
e praticabile, «d quale la mifura fi manteodfe tempre d'vn ceuore-i 
coft ante , e determinato , come facciamo noi, e non folle come bora 
è ftWw, <y Pondete , Mtnfura , @r Mtnfwra , 

E quefto è quanto hò voluto rapprcfcncarc à V. S. Illuftrifsima , e 
Reucrendifs. per vbbidirc a' fuoi cenni, riferbadomi à dar più minuto 
conto di quefto mio penfiero , venendo l’occafione di ridurre alla u 
pratica «od Cinta, giufta,c nec efliria riforma della Milura dell' 
Acquecorrenti,eddIe fontane in particolare, la qual regola potrà 
ancora eflcre di grandi/limo vaile nella diuifiooe dell’aoque maggiori 
per adacquarle Campagne, e per oltr'vfi ; c le fb riuereoza . Roma 
inS.Cthfto (Z.Agofto t6js, £>, Benedetto Cajlellt Abb. Caftn, 

• ■ . 0 t , , V.. , - ■ . -4 ; ( 

Confiieratmi /opra il mettere /’ Acqua dal Rena di Bologna nel Pi 
. . g rande dia Stellata , i Paiamone del Ferrarci , e dell' al- 
. tetpe , che peti fare nel pieniffiw Pi I'aynnnta* ai 
, v. . dell'acqua del puniffima Reno , . i 

Strétte dall' Ingegnere (*w, Batti fta Bar atteri all' Illuflrift* Sig, Pietra 
' Paola Carauagfitt Capitana d' Infanteria per S. M. C, e pulii- 
- , ,-y. i xa Profetare itile Settate Matematiche , e Militari 
nelle Scuole Palatina di Milano* . ; 

Riuednta , et abbrunata dalla prima frittura y perche fi rimettevi quello , 
thè fi è detto tn quefli Libri Iquefio propofitoy oltre 4^ ejftrft 
<- : ; •**..«• > , • ■ migliorata* Capx JX, ‘ •, i 1 .. 

i.;; • . i. . -j. 

.‘i llluilrfi, Sig* Padrona Qjfhmmdifiimo . 

*. > •-> • la srr eoa olii li ofli" .-.‘talròfocisb e q 

H Ebbi ordine il mele pattato dall’ Il iuftrils. Rcgijnento di Bolo* 
* gna di mettere in frittura il mioparcrc circa la diuerfione di 
quei l’A eque, che per ttter loro fiata akreuolce lauata la ftrada na- 
turale d'andare al Pò , e con elio al Mare, tettano riftagnate a’ «Ianni, 
c ruma di buona parte del Tuo Contado Bologncfc . Quello foci, ma 
"i c. *. • con. 
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con tale ((rettezza di tempo , che non potai ben dire tutte Je partico- 
larità , che erano bifogncuoli , Di (lì , che hifognaua per nomo fon- 
damento , & vnico rimedio di quel male, condurre l’acqua del fiume 
Reno à (caricarli nel Pò grande, verfo le Terre di Stellata, ò di Palan- 
tonedel Ferrar eie : E perche haueua oiièruatodalcritture vedute, e 
dal dire di molti , che limile propofuionc (in qua] li voglia parte pro- 
pofta ) fi rendeua fpauentofa à quelli , che hanno concepito nell’ani- 
mo , che (aggiunta dell’acqua del ptenitìiino Reno à quella del pie- 
niflìmo Pò, Òbligherebbel’ifieffo Pò ad alzarli nel tempo delle Tue 
piene maggiori almeno due, e (orli quattro piedi d’auantaggio seche 
non cflenda gli argini in altezza capaci di vn tale alzamento , fegui- 
rebbe con la prima piena il conquaffamcntodegli argini, e confe- 
guentemente poi la fommerfione perpetua di tanti Paefi (ottopodi j 
volli anco perciò dire in quella (crittura per lcuare tale opinione , che 
l’aggiunta deJl’acqua del Reno all’ acqua del Pò. in tempi d’acque al- 
tillìmc , non haurebhe cau fato maggiore alzamento, che di tre oncie 
del fuo piede , appoggiando le mie ragioni (opra due fondamenti . 

I! primo, che l’acqua del pieniffìmo Pò i Lago (curo Pala n- 
tone fia trentotto quantità d'acqua limili à tutta l’acqua, che puoi 
hauere il Reno, quand’egli fi rrouapienilfima. i ' 

Il fecondo, che li quadrati dell’ altezze viuc dell’acque correnti 
quando fon bade, à quadrati dell'altezze vide quando fon’ alte , fia- 
no , onero habbiano la lìdia proportione fia loro , che fi troua effere, 
trafc quantità dell’acque dei medefimifiumiin tempo baffo; alhu, 
quantità dell’acque del tempo alto ; quello perciò dilli fenza ponenti 
apprcffo le neceffarie notitic da poterli giuffificare i medefi mi fon- 
damenti. Perilche io confeffo, che polla reffarfofpefa la credenza 
di tale mia propofiiiooc , c malfime à quelli ,-che non hauranno co- 
gmtioned’alcunidi quelli fondamenti V ;:»l { urn ùb t ofcà otisR! 

lo perciò confideràta la nudezza delia mrafcrictura , e confeguén- 
tenjente la ragione diquéi tali,hò rifolutodi mandarle appreffo quell:’ 
altra , la quale , fe non haurà l’orditura compita * porterà però (eco 
le particolarità , che ricercano le proue delle cofe in quella fuppoffe , 
con altre ancora , che feruiranno à mok altre offeruationi di quel fat- 
co ; t così (pero , che refteranno (odisfatti almcnod più.amoreuoli. 

Eperchenonfiponnohauerealprcfentcda quelli fiumi Je pre- 
cife mifure dell’acquc , e le velocità , che lì tremano in efii , quando 
fono al tifiime , cerne farebbe forfi necelìario ; vedrò con il fondarmi 
oiizn (opra 
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fopra le cofe fcritte nella Seconda Parte della noftra Architertura_r' 

d’acque , e con le Noricie , che fi cariano dalla Relatione , che fece-» 

Monfignor Corfini à Stia Santità l’anno iò2j.eda cerco libro ftam- 

pato in Ferrara l’anno itfoi.cbiamatoDifefadiGio.Batcifta Alleoti 

d’ Argenta , di prouare il mio difeorfo, e moftrare,che la proportionc 

detta quaticà dell’acqua del pieniflìmo Reno all’acqua del pieniflìmo 

Pò fia più torto da vno à 240. che da vnp à 38. come hò detto nella 

mia prima fcrittura; rie porta perciò il pieniffimo Reno aggiunto al 

picnilfimoPòcaufare maggior alfezza delle tre onde già dette , ma 

molto meno. •'* • " ’ : 

Inuio per tanto à V. S. Illurtrifsimai prefenti fcherzi concernenti 

ni mio dire, - in materia d’Acque, afiìcurato in me ftertò , che mentre 

icòrreranno galleggiati dall’aura fauorcuole dell’innata tua genrilez» 

zi) non potranno , benché tra Tacque , patir naufragio , 

sparlò 1 r • c • v ì ’ ■ - ■ , » < ■ •. mi :- 'i 

•-lenooijibr.H .'■.•..ir.ó ,.r- Hotitie,'' ,<• df 

. irromcbri: • v. »••«* V. . . ■ .* r ' • : . a.. . 

— ' - . ■ 1 1 

|}Rima > nella fudetta Relatione di Monfignor Confini alla prima 
jL-:q facciaidei iùo fello fòglio fi vede , che chi contfadiffe al ponerft 
nel Pò Tacque del Reno , e del Panaro, pretende , che queidue fiumi 
Reno , danaro h’abbianozSoo. piedi quadri d’ acqua, che fono 
cohreffeine&fi fornpaflero le se zzioni trafuerfai i larghe ciafcheduna 
piedi74>0 j fii? alte piedi 4. c che porta quell'acqua nel Pò largo piedi 
7©o. habbià perciò da formarli nel Pò I* altezza di quattro piedi df 
auancaggio.- : •■••n ’•• * ■ cv. i.nj» 

■Seconda, ilPanaro fcarica hoggidl nel Pò 9 refta fola mente drqfc 
fere confidérata l’acqua del Reno $ e perche egH èlio torio, che q uefti 
due TorrcatiVan del pari nella quahtitàdeiracqu*,‘trattandofi bota 
del Reno folo, diremo , fecondo il fencimcntodi quelli , che i’acqqa 
del Reno, fia fiata conofciuta per vvn corpo d’acqua in quantità di 
piedi *4°°t quadratile ebel’altezzà da fatfi irjvn’alueo di larghezza 
piedùyaq. come il Pòi, s’habbia da fàrduepiedi. ■f.iùz 

- - Ttft.ii) nella Difdta ddTAlleotifof. «j>. fi vede hauer* egli* aererà 
Tahezza dell’acqua ordinaria de! Pòalla Stellata , & efkre nei spiò 
cupo piodi r j . cine zo-j che equiparandola noi còl men profon do/ci 
riefocpiedi ifouòwezdietanta appuntol’habbiamo trouara effete-» 
h òggifit -nella sessi ione ’trafuerfale nel Pò fatta nel fitodoue fi paffa 
qud fiWièctm riporne ^ò-Portoà Lago feuto, nebqual flato ordè- 
tiqol cario 
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nano , cade , che la fupcrficie dì tal acqua ordinaria, retta vguale.al 
fondo delle Chiauiche Pilaftrefi ; che ferue d’auifo quando occorra 
ilfaperlo. *r: •' :• fi ! • { crr Y 

Quarta, l’altezza dell'acqua del Pò pieojffiiqQvfecondo la fudetta 
Relatione, arriua fino à piedi 20. fopra la fudetta acqua ordinaria; 
l’Alleoti fol.86. la nota eflere fino à piedi zo. e mezo, riducendo l’or- 
dinaria nel più cupo piedi 15. Sia come fi voglia, noi concediamo 
l'ordinaria piedi io. emezo,elaftraordinan'apiedÌ2o. e mezo d‘ 
auantaggio , che in tutto fono piedi 3 r . che èqucHo , che può eflere 
alta l’acqua nel Pò al detto luogo. . . • 

Quinta, con quefte notitie, che fi {cotono anco generalmente 
approuate da tutti in voce, andremo noi decorrendo quefto fatto; 
e quando occorrerà valerfi della larghezza dell’alueo del Pò, la pren- 
deremo à Lago fcurojdoue anco, fecondo l’Alleoti ( fe bene^raggua- 
gliacamente la fà pertiche dj.) rifulta però 70. che fono piedi 700. 
ancorché ella fia forfi qualche cofa d’auantaggio . 

Setta, che fi habbiano da mifurare le acquecorrenti dentro !<_-* 
sezzioni trafuerfali da fatfi ne i Regolatori . Che cofafiano i Rego- 
latori da mifiirar le acque correnti de i fiumi , e le sezzioni delle mc- 
defime acque correnti, perche tettano fpiegatincl Primo Libro di 
quella Seconda Parte , fi rimettiamo à quello , che colà fi è detto . 

Che fc bene il medefimo fiume può hauere varie, e diuerfe altezze 
in diuerfeparti dell’aluco fuo , per le varie velocità, ò pendenze dell’ 
acque , non fi fà qui conto alcuno , perche fi tratta dell’acqua del Pò 
in vn fol fito oue l’acqua patta , e retta fempre con vna ftefla penden- 
za , nè perciò differente di velocità , fe non quando ella può trouarfi 
maggiore, ò minore d'altezza per la quantità, nel qual cafo fupplirà 
femore il quadrato dell’ altezza , fenza far’ altra conGderatioae alla, 
mutacione, che fi potrà mai trouare. 

_____ • .e •• A c. ‘.Zt.i'i 

•f A -'$up]>o(itionk+Yi t r rtV : {.' .u L, k .'c 

, KMyw twuUcq nq.nvl uicb :Vi r 

I )Riina ,filupponc,che j fiumi eguali di larghezza, e d’altezza 
v.iua , e che hanno laiuedefima inclinatioue diletto , debbano 
anco-hnHetevgualevelocità-i ■ d ' », 

Secondo, fupponiamo ancora, che fe farannodue fiumi di letti, e 
di larghezza vguali, e ddla medefima inclinationc, ma d’altezze viue 
difuguali , debbano mouerfi con Ornili velocità , conforme al fenfo 

efpli- 
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éfplicatonclla feconda Diflfinicione del fecondo Libro di quella Se* 
c onda Parte. sirwi ; ■ ; ilaiilsli 

Terza, che non hauendocognitionc della quantità dell'acqua di. 
vn fiume, fi polla fupponere quella edere vna tanta quantità quanto 
à noi pare.- ; f.*:t el 

- m * . . - Auutrttntf . r- 

01 r.ibaonoj u . > yr ,1 ku i.> ‘ . j i Jjo tiw' 

P Rinia, occorrerà d’ hauerfi à mifurare efattamenre il tempo, che 
cófumerà vn' acqua nel fare il paflaggio per vna tanta lunghez- 
za di canale , per hauerc cognitione della fua velocità , ricorrendo in 
tal cafoà quello, che fi è inoltrato al Cap. VI. del Primo di quella 
Seconda Parte, fi haurà quanto fi può defiderare. 

Seconda, e perche il principale fondamento di quella fcrirrura 
teda appoggiato l’opra, che le quanticà dell’ acque correnti quando 
fon balte, alle quantità quando fon alte, habbiano le proportioni 
medefime fra loro, che hanno i numeri quadrati delle loro altezze; 
& elfendofi quello particolare à baftanza mollrato nel Secondo Li- 
bro, e nella proua mollrata al Cip. II. del Terzo Libro di quella 
Parte , rimetteremo il curiofo à quello , checolàfi vede fcritto ; c re- 
itera qui concetto , che le quantità delfacquecorrenti , & i quadrati 
delle loro altezze fiano fempre i mcdefimi , ouero hanno femprc fra 
loro le medefime proportioni. ; n. V . ' > 

*.!.'• i „ • • • lv/ 3.!J. ‘ < *,-'!■ ! : t 

ti M't - Propo/ìtme primi t-t il-nm.z-iq : 

D Ate due sezzioni d’acque correnti eh fiumi , v guati di penden- 
za , edi larghezza , e fian note le loro digerenti altezze, e- 
nota la quantità dell’acqua di vna di effe sezzioni , troiiare la quanti- 
tà dell’acqua dell'altra sezzione. i.. r? i . jib, oroijui* > 
Sia lasezzionc A, larga piedi 700. 

& alta piedi 2. e fia noto, cheperelta £ A I 

in vn dato tempo pallino quatordeci 
quantità, ò mifure d’acqua, c fia la 
sezzione B , larga piedi 700. alta pie- 
di 31. e di quella B, fi voglia fapere 
quante dèlie fteffe mifure, ò quanticà t'acqua di a, è quantici i*. 
d'acqua pallino per la medefima B , nel medefimo tempo . 

Faccia fi il quadrato deir altezza 2 . della sezzione A , che farà 4. 

Facciali 




i : 

B 
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Facciali il quadrato dell’altezza 51. di B, che farà $6 r. e perche 
le quantità fono come i quadrati , con la Regola Aurea , fe il quadra- 
to di A ,4 fà quantità 14. il num. 96 r. farà quantità num. 3 e 
mezo,pcr la sezzione B. Adunque eflendo i4.1e quàtità dell’acqua, 
chcpaflaper A, faranno 3 3 63. e mezo, quantità limili quelle, che 
nello Redo tempo paleranno per B, (noi però lafcieremo qui quel 
mezo per attendere alla breuità )e perche il i4.à 3 3<s'3. hà la pro- 
pofitione, che hà r.à 240. fi dirà, che fe l’acqua di A , è vno, quella 
di B , farà 240. che è quello &c. 

li. i- j • cia'Jii i i '.li .y 

' Pftpojttiom fiumi*. 1 ’ 

f 1 '• ' •• • - ; •• • 


J^Ata l’acqua di vn Torrente , che li voglia mettere d’ aggiunta 


E 


n:;. 


1 




B 


1" " * 7 O OD ^ 

^ all’acqua di vn fiume , fapere quanto haurà da crefcere l’al- 
tezza dell’acqua di quel tal fiume, per raggiunta dell’acqua del Tor- 
rente . <■. : • ■ :T ' 1 * *"'•{ •' 

- Sia l’acqua del Torrente quella, che 
moftra la sezzione A , e fi a noto , che 
4 ’altezza di A , fia due piedi , e la lar- 
ghezza 700. e la fua quantità mifu- 
Ire vna. v • 1 - c -' : - '• T: - 

* Sia l'acqua del fiume quella della 1 3 

sezzione B,e fia nota la fuà larghezza' L’Acqua di A>èquaatìrd>oa 
piedi 7'ao.e l’altezza piedi 3 ì . c le ftie inacqua di B, è quantità *qo. 
quantità d’aequa num. *46. - • . '* 5 

1 1 • Facciali il quadrato dell altezza 3 1 . per- B , che farà num. 96 1 . e 
con la medefima Regola Aurea fi faccia , fe le quantità 240. della 
sezzione B, dipendono dal numero quadrato dell altezza fua 3 u 
che èps^i . da quanto diquàdratod altezza verranno quantità 2141. 
d’acqua, che faranno dentro al fiume, quando fia dentro polla 1 acqua 
del Torrente A c fortirà venire da vn numero quadratoti che farà 
96 5. la radice del quale farà 3 r. e circa vn dodicennio d’auantaggio, 
leuafi 3 1. altezza della prim’acqua del fiumeda 3 1.& vndodicefimo 
altezza dell’acqua delfunflè con l’acqua dèi Torrente, che il dodice- 
fimo di più , farà quello , che farà Hata alzata l'acqua dall acqua del 
Torrente aggiunto. 

£ da quella irconchiude,che eflendo l’acqua del pieniflìmo Reno 
vna sezzione larga piedi 700. & alta piedi 2. come fi è detto di fopra 

alla 


Ee 
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alla prima Notiti* , ja quale fi fuppooe , che eHa faccia vna quantità 
fola , e che aggiungendola all’acqua del pieniffimo Pò, che fecondo 
la quarta Norma s' intende , che egli habbjada fe fteflb vqa sezzio- 
ne larga piedi 700. alta piedi 3 r» che ftalica 240. delle medefinit-* 
quantità, che il Renq /carica vna, fi farà alzare l’acqua dentro di 
eflo Pò vn dodicefimo di piede d auatuaggio di quello , che fi troua 
elferealtoconracquafoJadelpienifijuiftPò. • ■ ... 

E da quello fi vede, che fe il Pò fofle *40. Reni d’acqua, come 
farebbe, fe fofle la confideratione fedamente di fopra, che il Pò ha- 
ueffe la larghezza 700. e l'altezza 3 1. come hà,c fofle il Reno piedi 
1400. quadri in vna sezzione Jarga7oo,alta z. come dicono fia, e 
facefle vna delle medefime quantità, perle quali s’alzerebbe il Pò vna 
fola oncia 3 l’hauerc io detto nella mia fcrmura dei 17. delpaflato, 
che fia 38. quantità fimili al Reno,che portano d’alzamento oncie 3. 
non è vn’aflprdo , ò hippotefi impoflìbile, toccandoli con mano, che 
non può edere l’acqua di si gran fiume niente menò di 3 8.Rf ni, 
nè poter perciò caufare 1* a lzamento maggiore di quello , che fi è 
detto • •**#;.* .1 ./ • . ' 11 

Se iólóflrpòr rìcercaTo del perche io habbia prefoper fuppoftp 
i*lta fl!f 3 prilli a ftTitiura,che l’acqua dej Pò,fi%(oIamenre in quaoti- 
cà di 3 8. Rent, potendolo tòppo nere 240. come in quefta fctittpr? 
fi difeorre ; sò che io potréu con fincera verità,. rifpQUdete 4 ’ h*uerlo 
fatto , per accoflarmi ip Cfil moflo al vero più ptecdp e più ficuro, 
hauendo io per ciò fare, calcolato le portate die i fiumi tutti, che fon? 
ttibutarj del Pò, fecondo le loro più vere quantità di ciafchedunp, 
paragonati col Reno . Nè mi fon attaccato in quella al pender? di 
2, 40. perche le Irò (limate per verità fofpettofe,e m’accertano di que» 
ilo le due fegaenti confiderationi . 

La prima, che il Pò à Calai Monferrato Ga almeno tre 
Reni * " ‘*t - ■* - ' ... num. 


llTanaioaltrctàco,& almpno due.Scriuia almen yno, num, 3,. 
JtCorone, la Stafota» Scaltri di queicontomo, per mezo ; 

Reno > — ". ■■■ — — — ■ • " ■.» num, * 1 

iI5dÌa,Gogoa*eTerd oppio, tra tutti almen due—*?— num. a,^ 
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*-"C ■ 


num. 


•■.a >' ;m 

: f IOlÌLoj1 


:r\ 


■ ~»»i “ •-* 
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Si die il Pò ridotto à rkeuere ilTicfoo^iefcc otto Rcnl, e ^ 

mc&o •< “ ' " »*»■■■ i .... nug>.$.?, 

il Ticino và del pari col Pò, farà altri otto , nuai. 8* r 

L’Adda èil quarto men del Ticino, farà fai — — — mira. 6. . 

- Epiùiibaflo,TidoneroezoJlena, Trebbia due Reni, , 

Nui3vha,CbÌ2uenna^ Origina, Larda, e Stùònetra tutti i irt 
almeno vno, e mezo, fona . — ... nqm, 4*-r 

- Taro metà più di Trebbia . nun j, j t ; 

< Parma, Lenza, Croftolo duc, Secchiat e Panaro (jwe,e i 

tnezoyin tutto ' - un" * ■ — >— «sten* 4.7 

i Ogiio, e Mintio due. Lamino, & Olona vno, e mezo,nuro. j. i. 

i A,'ì*,ì ■ • C > \ r » % 'v 

• ■■■■-•:! . Quefti rutti fanno Reni num. 3 7. i, 

' • . ' . T 1 

* ■'*- ■ » i 1 . 

< - --.-i'v.i li : * ,V 1 .* : ; ' . : : .'i'L, ' 

Tanti altri Torrenti di minor conto , che non 6 fono contati, tanto 
altre acque , che cadono in Pò non calcolate , che fono piò di tre 
Reni, fi ponno ben fupponereper vno, & almeno il mcza,chc manca 
jper compàreli trent’ otto già fuppofti. ; , , ' . i r , 

c L’altra confideratione £t da me fatta (opra la quantità della fupem 
fide della Terraglie concorre à dir acqua alPò feafea il Reno, & alla 
fuperficie *che concorre al Reno, e tremato, fecondo le Tauole del 
Magino, che ilPò comincia col fuo fonte nel gradò a 9. di lunghezza, 
c facendolo terminare alia bocca del fiume Secchia in Pò nei [grado 
f 3. e foezo-par di lunghezza* cebe la catta dcU’ApenninoMeridio- 
naie fia nel grado 43. y o. di larghezza , e la colla ddl’Apennino Set T 
tentriorrale (ia ndgrad04rT.ac.-pur di larghezza, che reftano per 
termini del Paralellogjadio rettangolo del Paefe , che rende l’acqua. » 
per tributo al Pò, lungo ih iglia^one JargOmigjia 5 o. che coll ituif* 
fono miglia quadre nuq. 40500* E ché al Renodi Bologna retti fot* 
topofta tanta fupeificie , che coftituifceiniglia quadre aym» 900» 
che quand’anche fian mille r riefcono ptrre kquataotefima parte de i 
miglia quadri fuperficiali dekpaefedet PÒqrerloche gabbiamo bea*, 
potuto credere, che polla iaquefto Ilare laproportione di vno à j 8. 
come fi vede efferfi in quella ftrppofto ,ipancod®>in quello cafo, che 
le pioggie, & altrejafiueinzed colpirà fiero anco tutte in qual fi 
voglia parte, in vn raedefimo tempo in mandare acque ai Pò, de al 
Reno' , nd tatopo mede^mo delle piene maggiori * Y 
l Re » Se 
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Se à me foffe data l’incombenza dj feoprire le quantità, & altezze 
deffacque di quefti fiumi , per la lorovnione, io prenderei quel tem- 
po delle loro piene maggiori , cheà meibffepoflìbile h sucre $ c per- 
che non fi può fabricare in e dì i Regolatori neceffarij, chccortgran- 
diffima difficiiltà y per poterne cauare prccifamente le loro dimenfio- 
ni d'altezza , e larghezza regolata, ip perciò prenderei l’alueo del 
Reno4l pafl'o tra le T erre di Cento , e della Pieue , e quello del Pò à 
Lago feuro, perche in effe parti fi vedono affafbene regolate le fpon- 
de v nite con gii argini dei medefimi fiumi, & in modo, che formano 
Talueo all’vno, e l’altro ,fegolato quali come dentro di due^Regola* 
tori , & in quelli luoghi, legnare le loro stalloni trafuerfali, prenderei 
tre,ò quattro, ò fei altezze viue dell’acque deirvno,e deH’altrofiumc, 
& vnice le maggiori con le minorile cauerei l’altezza viua adccqua- 
ta dell’acque , checorreffero in quel tempo dentro di ciafcheduno di 
eflì fiumi feparatamente tanto del Pò, quanto del Reno; facendo 
rifMfoanoo detta larghezza dell vno, e defl’ahro , e (con caiiwtfure 
formerei i fnoi p araldi ognuni rettangoli delle lóro sezzioni i tcafueifa* 
H) deri quali perciò farebbero note leonifure y ■rn oarxq i: ,u: l 

Con Viftromcnto poi deferitto ai Gap. VI. dei Primo di quefbu# 
Seconda Parte, miiorerèi la velocità deli acqua del Reno almedefimo 
luogo,epoi anche ìavdlocità dell’acqua dd Pò, douc fi fotte fatta 
la sczxione -, e perche il polfo propofto per deferiuere il tempo può 
per accidenoediucrfijdiuerfificarfi di motoneil’andaredclRcnoal Pò, 
mi vaierei ò d’ Orinolo di fabbia , ò d’altra cofa, che non potèfic sba» 
girare, 6c hauucanc in fine la cognìtione, noterei col retto quello^ che 
haadli ritTouato. >rl , -l-n cìl -rii :i 

'Supponiamo noi dunque d’ hauer«_» 
trouato la sezzione crafuetfale del Reno . t- r 
tta le Tetre di Cento, e detta Pieue larga _»• 
piedti 7 j. & alca piedini e la fua velo- ' 
ckà vno,‘emczo^coroelasezzione A, » c • 7 - - ì tP 

i Efupponiamo ancora d’ hauerc tra- ’ 

usta Usezziooe trafuerfatedel Pò à Lago 2 

fturodaiga- piedi Tororplta piedi zac Vtiocemo. io 
vekxsdm, cipèvn terzo meno veloce m - • n • 

di q**Hó fi è crociata l’acqua del Reno , 1 

è fiala®..; ■- • rH>b 

Intcndafi vn altra sezzione larga come quella di A* & aita, e 
-?* s ? veloce 


Vdocé l. cmezo. 5 

lv.1 4 J ' t • 

>75 n- 
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velocc.come quella di B,efiala$czzi0. . . c? 6 
ne C. i ’ • • , v 

C' Suppongali , che per la sezzionc A, • • >*■' 

*R.vndato tempo ^rveibigratia, in vn_ 


ZZI 


Veloce vqo , J ‘ »o 


’J '*fl» 


-minuto d Hora paflìijo ìci quantità d\ -Ji| ;y:s:.: , 3f 

acqua, . 

«- Facciali il quadtàte<deU’àIt?zza j. diA^ che per haucr la pen- 
denza di vno,e raezo^ì farà j.pcr i.e mezo.fà y.e mczOjO jhe.meza 
ià fc Aedo fa quadrato ; ff.& vrs quarto, come al Gap, Ili, del Ter- 
zo di quefta Parte, ^44 . ’insup ;-j; o-in <Y, ,\b 
Facciati pur’anchc il quadrato dell’altezza zo. di Gjch^&iià^aqo 
i amia Regola Aurea fi veda , che fe il nutn. 5 <?. ae vnquaao * qua- 
drato di A , rende quantità fai d’acqua , il quadrato 400* di.G j ne 
Tenderà quantità 4 v& vn nonefimo. fiperchenoi Vógliaaiofaperc 
la quantità dell’acqua della sezzionc B , cbèèlarga. piedi 
quqtcn» volte tanto di larghezza, quanto fa Cy ù petaàrhiG, tcrt- 
de quantità 4 5 . & vn noniétirno, ja sezzionc: B, quatto voitecioto 
larga, renderà quantità r 7 5», équattro nonefimi . E perche la sez- 
akme B , è quella del Pò,adUpqiu: hauremòtonofciutojehe l’atiqua 
del Pò alca piedi 20. farà quantità d’acqua 17 a.c quadro.'nQnqfi mi , 
•di quelle , che ilRrno aiftq daque , veloce la vnérq puà, nolreddku 
lèi v Nel qualèafb cadrebbe yebe il Reno ikaurift prefia li (venti- 
nouefima parte del numero 172. q mezo^ciàè farebbe a fh 0 ab 
quarti, ■ .;■•><* 1 1: , > 3 . ^-".-r-rio n o'njji j ■> 

E perche noi vogliamo la quantità dell’vna , e dell’altro fiume , 
fecondo lo ftato delle fue piene maggiori , oanarriuandotli MtCfcza 
20. del Pò, nè quella di 5 . del Reno, che vogliono edere, verbi grada, 
per il Reno piedi io. eper il Pò 3 1 .lo croucretnpopcraodo in quello. 


snodo,. 


::ib 


Sei! quàdràtòdcIRcnò per l’altezza 5. & anzi 7. e mezo, perii* 
velocità , cheè S'Adt VoqUafto^hà dato quantità fei , douendo ef- 
ferc alto piedi io.èhc^>èr la velocità 1 .e mezo, farà 1 $ . & in fe Aedo 
farà 2» j . dico fe 5 6 . fa 6 . ita affi, èa 5. farà quantità 24. adunque il 
Reno alto 1 0. farà 2 4. di quelle quantità d’acqua , che alto 5 . ne era 
e.c perche là ma^gtor’altezza'fifùppooè sui ancolanpaggjot’acqua 
faràquaneitàaa^. o;V>iif> i!> f t ‘rlho-Uu 

11 quadraiOMk|£à &tp'40Ó.per ridtkztBa%au nella àezzioàe lB| 
diede quantità d’acqua 1 75». e quattro nonefimi . Il quadratodi 31, 

' iiia 
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fua maggior altezza è 96 1 . fc il quadratolo* diede quantità.-! 72; 
e quattro nonefiffii , il quadrato 96 1 . con la fudetta Regola farà 
quantità pretto à 419. & vn terzo j Si che f acqua. dci«Pò coftituito 
nella maggior altezza farà , verbi gratraj- 419. quantità, &vn ter. 
z° j cj’àcqui del maggior Reno farà, verbiigratia , 24. delle mede* 
fime quantità . .• 

Maleìquantità 4194 & vn terzo, dell’acqua del Pò vengono da_, 
vn-quadrato , che è 961. perla fua altezza , che è p 1. Se aggiunge* 
remo inqUefto cafo le quantità 24. del Reno alle quantità 41 9. & 
vn terzo, del Pò, faranno in tutto quantità 443. &vn terzo. Se le 
quantità 419, &vnterzo»delfacquadè] Pò, vcrigonodal fuo qua- 
drato p&t; dell'altezza $1. dell’acqua di Pò’fcnza Reno, le quantici 
44 j.&*vn terzo, die farebbe l’acqua del Pò coni acqua del Reno» 
per Ja fudetta Regola foreranno venire da vn numero quadrato , che 
farà quali loie, chela fua radice farà 31. e tre quarti, nonsò chcj 
d’auantaggio . Si che con l’ hauer aggiunto quantità 24. d’ -acquai* 
dei Renose quamifà'4T9. & vn terzo, dell’acquadel Pò,baoreffi- 
mofaito 'alzare il Pò tre quarti di piede d’auantaggio *, E perche a 4. 
g fplanientevn dicifcctelìmo , e mezo,di 419. fc tnezo , fi può dite» 
che quando beo’ anche il Reno foifela dicifetrefiaia patte défcPò» 
non fi alzerebbe ped ueanco mai più' di tre quarti df vn pjede-d’auan. 
raggio alla maggior crefcenza, che polla fdre il pieniffimo Pò^quat» 
do re foflc aggiunta l’acqaa del pieniflìrao Reno ,cheè quello, che fi 
è pretclo inoltrare ; E qui perciò retto , raccordandomi . i: r . > 
' 9, ?nv;.vbf. • • » ■ ; <7 Un I 

DiVkS.IlIuftrifsitaa.^'c - • . -i ’V-cj. . .. 4 


Placenta * 0 . Giugno x6yj. < ■ U * : . p.clV. -;q 

, Seruitore diuoti&imo '.°V ’ 

u tl 1 q . onrr e j.rr.i: :■ .?rt , .li?? 

- j or.nx'c!» t :.i v < Ciò. Bottìfto Baratteri lpgegneto Collegiata 
■ ■ JS : : t.i . 1 ; .1 C c* - di Lode , g dell’ Altezza Smrnfùnu* 
li 2ijpni;bu<; r. • di Pormi,'; 1. . rr 

io ( ! t.'pjL 1 r il.i.f. ih .t r 'd *01 r* 1. o r* j ,■ ? 

t-: Si aueito , che in quella fcrittura fu propofto di mondare il 
Reno in Pò alla Stellata, ò Paiamone, di quello lì rimette alle Pro* 
pbfitionijche fiv odono al Cap. Setto di quello Libro. 


\ 1 liori-it,' 

é.'..ì 



Dello 


Digitized by Google 



Parte Seconda . JLibro Quinto . 22,3 

t > f 

. ...vi., »'-«•! 

Della Mifura dell' Ac^ue di Trebbi 4, Cap. X,. 1. j, 

; • ‘ : r. " *ì A 

Rif fonde l' Autore.eon fteBa firittura ad alcune di man de , che g/i fu. 
tona fatte dall'Hlmfìn/ì. O” Etcellenufs. Siq. Conte G uniamo Ma- 
rejcht Prefidente dell ' Betel fo Confi fin di GmClttia , e (Jra/ù ì . .1 
.. deW A’tetty Serenifima dt Pieeepza, e Parma? .h . 
abbreuiata qui la fcrittnra in alcune parti ) per- 
’! - r* (ke fi rmcuetdrtfiQ deiropcra + ^ > J/. 

L ’ Haucrmi più volte honorato V. Eccellenza d’akuni motivi To- 
pra la materia dell’ Acque, e gradito Tempre con molta genti* 
dezza le mie debolezze , m'hà obligato ad applicare 1 animo coó 'più 
iemimcnto alla riTpafta di qudl’vlcimc propoTìrioni* dìchevellò Tci*- 
uita V. Eccellenza farmi l’altro giorno ìopralla materia tnedefima x 
ie quali iq Iattanza Tono. .» ...» > .v ; i :•-•> v c vvimirofoc^ •....*<•'? ù non 
Primo, Tepcr nuTurare Tacqui corrente di Trebbia in Trebbiai 
propria ,nel modo, che vfano di fare , quando' vogliono ripartirla,, 
a’ Tuoi paitidpanti , fi polla sbagliare circa la quantità , miTurandola 
più in boa fito*che in va’ altro, come miTurarlaprefib laT^rradi 
Statto , ò quelladi Rioelgaro , ò più Torto à fiàuaka jpucro ra altre,* 
parti. ìdc‘ 16 e. >1 ••• viJj t «nj 7 anirbr.m p ■ 

. Secando , Te imporri i 'quella {accada, tn durare l'acqu a- d i quql 
Torrente douc corra veloce 1 , adone corre velociflrota , ò douc lelhu 
Te ne vada pian piano . ìii.d- 

Terzo, Te la mifura lolita Tarli dentro de! medefimo fiume di. turco 
il corpo dell’acqua corrente, corWponda allc miTure partiool|ri<che 
fanno iMitùttri di quel fiume, quando la djftribiuifooaa jdcqt^a itr# 
bocche dei canali pwtJcalartàTuòipatticipanScii .. -■ ’!• .• 

, Quarto, ie taboperatidni,6 póffano face meglio di ciò, cheTengtv 
no fatre deùttodi Trebbia i,ielttoècanalr,fccoq1e fi potrebbero m ci- 
glio praticare. ( > ■ duq il ) J.qrf!,. cUpOfilblfp Fi nrir.ib 

Quinto, coinè fi può dire berte yò-male qieclà U diftributione dell’ 
acqua del Riad ccmuoe, acqbcdodeo pt in capale, «he deriua -dal raffi- 
defimo Tooenrc 5 quando rrfiioiTeruato irtiefibLtford megli ftabditO 
dall’lngegtìeicN. vedédofieql inezzo-deJUfna lcritcùri,cf»e Tacqui 
vien calura* *>ri partita cob i» grulla quantità idei «orpb tottOjcdÒlle 
Tue patti , recandone put’^cc^om vltttuo il Hegofiitore, chùlanxm 
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le Colonne , quella precifa quantità , che fpetta alla Città di Piacen- 
2a,efuoimolioi» .u ’» »> • > • .A 

Alle quali dimande , volendo rifpondere cautamente , & edere-* • 
ititelo , fà dimeftiére, che fiano prima concede le Tegnenti notitie . 

Prima , chefia vero , che in qual fi voglia parte del medefimo fiu- 
me, Tempre paflanò vguali quantità d’acqua in tempo vguale, an- 
corché il corpo dell’acqua medefiraa in varie parti, Tra di miTura difu- 
guale. -m r \Vv*\ v. 

Secondo, che l’acqua del medefimo fiume varia la miTura del Tuo 
corpo , nel variare le pendenze del Tuo corTo , correndo l'acqua tanto 
più , ò tanto meno veloce , quanto che el la tròui laluco più, ò meno 
inclinato»' '■■ ■• .. •> -.muti si s. • V..A 

i Qucftecofe mi deuono edere concefle ; perché , óltre che reftano 
approuatc dal séfo, fatto la conofcenza del quale cadono chiariffimé, 
ledane famigliariffitnà l'efperienza ancora j cófiderandò, che Tacque 
non fi ponno comprimere , e quelle, che Temono a’ molini, fi vedonb 
di ' gran dòrpo d acqilà di Topra , cidi fotto del molinormèdcfimo, e 
piccroliffime, paffando' col medefimo tempo dentro del canale, doup 
fi gitala Ruota; Efitpto da niun’altro accidente caufafO,che dalla., 
gran pendenza, che tròua quell’acqua nel medefimo canale della^ 
Ruota, e dalla poca pendenza, che Temono Tacque, di ropra,edi Torto 
fuori di quelle machinc , effendo pur vero , che tanta è l’acqua , chp 
ipaffa injvn medefimo' tempo , dcnrrqJasezzione piccioliflìma del 
canale della Ruota , quanta, che nepaffa dentro le sezzioni grandi', 
che fi formano e di Topra , e di Totto del medefimo molino , ò de i 
molini. .«•? . • .< • ... r j : 

"d Nè può edere in contràrio , perche, fe la sezzione Tuperiore Tgor- 
gafle ( per efempìaid vo’ hora } più acqua di quella , che può fare là 
sezzione di mezo ndxanale deHaRuota , certo è, rche s’alzerebbe 
Tacqua tanto fri le toodefime sezzionr, che non potrebbe edere ca- 
pita dallé Tponde v c fpandetebbafoprala Campagna , che pure ve- 
diamo mantenerfi quell’acqua Tempre ( fi può dire ) in vi» data al- 
tezza ordinària»; Come poi anche, Te la sezzione della parte da baf 
ftrfcaxicade; più.àcqua di ciò , che fà la sezzione della Ruota, certo 
farebbfc,che la parte frapofta di niezò refterebbe afeiutta, il che men 
fegue , veden doli i’icq ualcorren te -à paflare congiunta , & attaccata 
fcmprcl’vna dietro l 'altra . Sarà dunque occedario concedermi per 
vera la dfuppofitione,chc tanta fia l'acqua, che pada in vn dato tempo 

per 
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perla sezzione,chè fcfànelcànalepieniffimofopra del molino, quan- 
ti^ qudla,chepàffacolinedefimo tempo dentro la sezzione del 
canale (fella Ruota, e quabea ancora ne palla per I3 sczzjone da baf- 
fo-, non oftànte^chcleiiiedcfime sezzioni fi facciano di mifure difu- 
c t iioo tb amiRiiod jb ^ ; r. noni ioti ooooli udii 

• — Quefla ragione B chiara: la feconda pretenfione ancora , che-» 
l’acqua faccia fcsezzioni disienti i fecondo le pendenze , oucro ve- 
locità, che è io fteffd'jfacendofi grande ouc la pendenza è poca, e 
picciola , douela pendenza è maggiore. Che perciò vane fono le 
mifure dell acque correnti , fecondo fi trouano variatele pendenze 
defioro canali.* cufr/Ion s.\> t . :•! in ni uri uxdsiTiiitKidà 
-“Perle quali ragioni-, Si effetti mi'deué cflère conc€flb,che per 
raifurare bene i.acqua. corrènte facciadi bifògno la cpnfideracionc_> 
della velocità, tèrza djmenfipne > chb ferue diJunghefcW:neceflària-. 
alla raifura dd corpo dell’acqua coerente. Particolarità ,che farà 
fotfi nnoua, nó effendo ftàta fin' hociofleruata da ehimifura l’acqua 
df Trebbia , nede gli aUrtAcquedOtti del Pacfe . Meoè però nuo- 
ua à tutti , porche alcune Prouincie., fhe hanno artiuatoil barlume , 
hanno anche ftabilito con ordmepartieolare, <&e lalfezzatfia fempre 
vna in ogni cafo, & babbia Tacqua -da correre nel principio tanto 
fpatio.di lunghezza , eoo eanale.di tèota pendenza , «heiperciò; qui 
porremo noi perfuppofta frggk*dto Vacqu 3 dan)jfWfihabbiiu 
Tempre d’ hauerc.vna tale pendenzai& vnatale altezza*,^ oL- e 
ó ,E perche conn'errà fàrealcpoto della quantità dell’acqua , che farà 
fcaricata da vna , ò più sezzioni di quefto fiume , auifiari) pvdpuerfi 
concedere , che le quantità dcll’acque correnti fiaoo cpaT&,à-numeri 
quadrati delle loro altezze viuq, oucttfcQme i numeri latiq^dri delle 
loro sezioni, edotte mutano pendenza quello di più v ò di meqo , 
chSé portànoje lorO’ibedefi^ pendente, pd modo già prouatocoti 
i Secòndo, e Terzo Rifare delta Spconda Partedi noftra Architettura 
d Acque. 9 tb f siasi ioo topisl ,o;n! in li $ob , t*»-?: 

“Per fare chiaramente conofcere ilbjfógoo, che fi hTd’ intendere 
bene la differenza dejla vdoqilfi dell’acqiià(pèr poterla mifiirare con 
< ertezza, fi. pofe qui la, fluida delTetbtfòdiiPcrfia deferitta nella 
paffat» fcrittwa-al-Capi Vflf.di quello ii[>K>,alia medefima.fi ri- 
mettiamo . ojQ (i ojMjp óanfijpjlov su 0 , 3 sinsuaiì 

Il difprdine , e confùfione fpiegata in quefta. fauola iegue per 
apuiuo nella diftribuàóne.deir a<qdc di Trebbia, mcnosfi coqfe- 
-lc • F f gnano 
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■cnaoo l’atque a’ Curatori dentro la fpelohca del Imo -di qucITotv 
reme, che corrono vclociflìtne per la gran potidqiza delitto , che 
prendono per farne la primaoperationcdr qifaranieilcarpl^ucco , 
perhauerne la cogokione della quantità delle canilio’C'oHfeetw Mr*£ 
ftribuifeono poi fuori a’ partecipanti deboliflìme di corfo, m.fiti di 

pdtihidkHà pendenza , cpn hon-altro riguaido jdirddfc due fole--- 
Amertfioni larghezza , & altezza atìx lóro irahocsamra^ Al quaT 
■fnc6tìueni#fitebon fi puòfroaedm fefiaailftabftriieiào della pon* 
ietlfiS» e dtU’àltezza atiebra i Ma partiamo alferipoflc* f » ^ q 
Alla ptittei dimanda pomfpondo,che quanto al*ufi»»e l’acqua 

diTrebbiainTrebbiapiùinvnfito,che nell’altro nalla impórre* 
rebbe.qa wdoncl mifuhrla fótte offeraàca U pendenza' dell’ alueo di 
quella parte, che fcraealfoperatione foffc «spiata l’altezza viua 

deiracqua inwlefipta pér farne U conto, taoir patendo sbagliare ; & 
non tanto ótìtttte* ohe il «afo percalle quilche quouà furgente, che 
arriuaifed'àggiunta fra f fin dell’ vwf ,edeHàlctaoperédofK>la quale 

ftceTfebHì abtrtftdanted’acìqua f inferiore dei flipetiore ,cWe io inon 

**-»!■ . a _ 1 y.! * if 1 .ama! - -1 — aula rwvttrei 



tiene fien‘iii»pw w „ • 

recfàminàtoq* ftattflttfitodoue l’operlatiofte lo poterle comprendo 
re . Notàbile può bevetetela 1 dlfferebx»? quando quell’ acquai 
volgarmente m «furata ^eitnodó^che; fbgUbnp fere ^qrifakandoneia 
grande sbaglfechc^U^tftàtìellafltìfuradiirmrttnàquelladTfltt 
fltndlJlof esanco di «bsglk>ml»ggiore ,^uanib j che le velocita, ò 
pentebzfelbftdpiùgflgllaWéjerne porto refempiòiBqueftarnndQi 
In^àafid'fraueit FatMdeamsfla f ftbbia taeipibrjghaturdyofia» 
no RcgòlaWtìVpetmifuFWUidentW) quell acqui tnraiwi^ncr,eper 
abbieuiàré il dite 1 il ripito* fieno tutte w tf vba nwdcfima lari 

ghéata dfoteienum. t&ò. « Vno, per efew^iàiSnafoVl'raltiroà RU 
uetgaròj Sterzo à Ribafe^doubfi Voglil^babbianò dentf à 
auefti, cioè il primo, l’acqua corrente, che .aupoA b 

ftc&SH^zztóhe À 5 atotfdubbncie,e fia eirj— />,!•. .1-JiU i/l 1 
coffe fcfòto, Éhè egttirtffrluleigradi dipo **-' s -} -jt ssn4i°Hi»> r,l na i 
<§è^'afStìl^fiAt>NÌ(ll , ll«i*ca«làl^fe>è fehàdtel ' >P nloqiife 0 ev.«TH > 
qaaniofliflcotteii? sezribne ’’ lD 
feguente B , c tre volte tanto quanto il fito • p J ,cr ]] wn 

della ^ezìione' i C» r: >' j: '* , P ni i> jì,'- Ofjotl.ìwm n * nnit-r::- b 1 
•Afl'fecdrtdd'Regolaidm B,h abbia déntro racquy'mmèm^eomi 
oasng 1 1 lai- 
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foltezza viua di onde 1 2. pendente vn gra- 
do , che è fei tanti , quanto ia pallata pen- 
denza . 

Il terzo Regolatore C , habbia dentro 
l’acqua corrente con l’altezza viua , che fia 
oncie 6. & il Tuo fondo fia due tanti penden- 
te, quanto il fito di B . 

Quando fia fatto il conto della quantità 
dell' acqua di ciafcheduna di quelle tre scz* 
zioni fecondo l’vfo ordinario, multiplicando 
{blamente la larghezza con l'altezza , & il 



B 

12 

1 80 

Pende 1. 


C 

6 

180 


Pendente a. 



prodotto ripartito per punti i o 8. che entra- 
no à fare vna canale d’acqua , farà la quantità dell'acqua della prima 


A, canale 3. &vn terzo. Quella di B, canale 20. e quella di C, 
farà canale io. e pure eflendo l’acqua del medefimo Torrente , che 
paffa per ogni vna delle medefimesezzioni, per le ragioni di fopra 
moftrate, la quantità deueeflcre tempre vguale in ogni vna di elle, 
come è pur tale, e taleficonofcerà, facendo i conti con l’aggiunta 
della fua pendenza . 

Supponiamo noi, che difponefle la legge del rnifurare le acquea 
correnti di Trebbia , che ella hauefie da edere mifuratainfito ,ouero 
in canale pendente vn grado, con l’altezza viua dell’acqua ^abilita 
d’eflère fempre dodcci dell’ oncie lineari del braccio . Eflendo l’al- 


tezza , e pendenza della sezzione B , con tale ordine difpofta , diref- 
fimo noi in tal cafo, che la sezzione B, trasfondeflè venti canali d’ 


acqua di giuftamifura, perche haurebbe la medefima pendenza, e 
la medefima altezza, che ricerca la ragione, la quale volendo poi 
bauere noue oncie di larghezza per ogni canale, la larghezza 1 80. 
che è per 20. larghezze , farebbe per 20. canali in punto . 

Si è detto di fopra, che le quantità dell’acquc correnti hanno le 
proportioni Amili a’ quadrati delle loro altezze viue aggiunteui però 
le loro pendenze. Per rrouare adunque la quantità dell’acqua cor- 
rente , e che pafla per le sezzioni A, e C , eflendo la larghezza io.* 
tutte limili, fi deuono prima aggiungere le pendenze alle altezze, 
inultiplicandole infieme,cioè quella. di A, che tiene l’altezza fua 
oncie 2. e pendenza gradi 6 . multiplicata tale altezza con tale pen- 
denza fa 1 2. & il r 2. per l'altezza in fe fà quadrato 144. 

. Poi quello di B , ohe eflendo altezza 1 a.con vno pendenza fà 12. 

- F f 2 e 12. 
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c 1 2. in fe fi quadrato 144. qui non li fà conto di pendenza , perche 
la pendenza è fof vno,come ricerca la ragione . Facciali quello della 
terza sezzione C, che effondo alta 6. pendente due gradi, che fà 1 a. 
e 1 2. in fe fà quadrato r 44. 

Vengono ad effore pari tutti quelli numeri quadrati di altezza , e 
fuppomamo, che quello di B, produca canali 20. d’acqua, come fi 
è detto; perche le quantità fono come i loro quadrati d’altezza, fe 
quadrato 144. in B, fà canali 20. lo fteffo feguirà nelle altre sezzioni 
di A,edi C, che hanno i loro quadrati d'altezza fimilmente di num. 
144. perche le cofepari producono effètti pari ; adunque ciafchedu- 
na di quelle sezzioni (caricherà venti canali d'acqua , quando frano 
mifurate con la cognitione della loro velocità, ò pendcnza,e per altro 
fono molto differenti . 

Dalla qual ragione fi vede quanta differenza riefea nella quantità 
dell’acqua dentro le sezzioni A, e C, perche con la mifura volgare, 
tiene la prima A , folamente canali 3. & vn terzo , e la terza dr C , 
ne tiene canali dieci , e pure hanno l’vna , e l’altra canali 2 q. d’acqua, 
quanto la sezzione B , come operando con le ragioni vere viene co- 
nofeiuto . 

In vnfimile errore fi può credere, che incontraffe Giulio Frontino 
quàdo al tempo di Nerua Imperatore mifuràdo Tacque de gli Acque- 
dotti di Roma , trouò in vna parte edere quinarie 1 401 8. & in vn’ 
altra quinarie 1 2755. che per non confiderarela velocità, che poteua 
fare quello sbaglio , pensò ch’ella folle rubbata da’ partecipanti , ò fi 
perdefTe . 

Nè meno ( per rifpondere alla feconda) può nafeerc alcuno sba- 
glio di quantità, circa il mifurarfi la medefima acqua inTrebbia,doue 
ella corra veloce, òdoue corra vclociffima , ò vada piano, quando 
fiano offeruate le medefime regole della ragione, calcolandoli la di lei 
velocità, ò pendenza, come ben porterà notabile differenza, operan- 
do al folito , con la regola ordinaria , che per non replicare il pafsaro, 
conchiudo quefto capo, e dico, che l’acqua del medefimo fiume è 
fempre la ftefsa quantità in ogni parte, fe bene fi mutono le mifura 
delle sezzioni, feguendo quelle mutationi fempre in ordine alle ve- 
locità, ò pendenze, che troua. Le ftefse quantità s’ intendono in_. 
quefti caddi poca diftanza, perche i fiumi crefeono di quantità nel 
dilungarfi per caufa de i fortumi , che vi abbondano . 

Alla tetta rifpondo , che non facendoli conto della velocità, non.. 
‘ » ■> • ponno 
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potinole proporzioni delle mifure dell' acque correnti in vn fico cor- 
rifpondere alle mifure di vn’ altro fico , rigirandone gran differenza-* 
in tal cafoj dalla mifura di ratto il corpo in Trebbia ò troppo veloce, 
ò troppo tarda , che Ha ; alle mifure particolari delie diftributioni a’ 
Tuoi participanti , quando non fi conofca l’vn l'altro come fe ne dia- 
no di pendenza , eflendo verità infallibile ,che non hauendo nota la 
prima quantità del corpo , men note ponn’ edere le fue parti . £ per- 
ciò dico non confarli le mifure del primo , con fecondi per le medefi- 
me ragioni, che non replico per hauer detto adai nel medefimo pro- 
posto , & in rifpofta del medefimo capo . 

Alla quarta rifpondo,che fi può b jnidìmo fare molto meglio quell* 
operatione . Giuftidìma farebbe quando fodero oderuate le ragioni 
di fopra moftrate ; e perche veda Voftra Ecc. come diacciano le. » 
mifure dellacque correnti deotro fiumi di quella forte, e come fi ri- 
partifeano Tacque loro , hò pollo qui congiunta la Icrittura latta per 
la mifura, c diuifione dell’ Acque de i Torrenti, Ieuata dal terzo Capo 
del Quarto di quelli Libri , che inoltrerà come con eliquifita giultez- 
za , e preftezza fi polla operare , e farà quella fcrittura in fine . 

Ma perche farebbe forfi troppo gran metamorfofi al Paelè, paflare 
da vna forma di mifura ordinaria ad vn'altra tanto efotta ; e come è 
l'ordinario , farebbe difficultofo poterla imprimetene i ornielli, che-» 
non arriuano , e farebbe forfi ai folito tumultuofo il contrado , pro- 
pone! ò à Voftra Ecc. vn’altro modo affai più focile , che fi potrebbe 
facilmente praticare . 

Tutte le ellrattioni , che cauano acqua da T rebbia , fiano tutte-» 
generalmente prouedute con vna fola vnifor me maniera. di bocche, 
& habbiano i fuoi canali vna fola vniforme pendenza per tanto fp*- 
tio di lunghezza, che cqminci à detta bocca.. E ndlemedefime-» 
bocche fiano generalmente introdotte Tacque con vna comune al- 
tezza viua , e fia quell’altezza, per efempio , noue oncie , c la pen- 
denza vn tal grado . 

Sia la larghezza della bocca per vna canale 4 ’ acqua oncie 12, 
oncie 1 8. per vna canale, e meza, oncie 24. per due canali, e fluen- 
do , allargandoli quanto bifogna in ordine di oncie 1 z. per ogni ca- 
nale , tenendo ferma fempre l’altezza di onde nove . 

Siano quelle bocche fabricatedi legno , ò di moro , in modo , che 
l'acqua non polla paffare per altra via, che per l’apertura propria- 
deftinnta allettiamone . *n;qo ; ^ v , 

Quelle 
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Quelle cole prouedute, in vece di mifurare l’acqua tutta io vn_. 
corpo del Regolatore, ò fia nell’ imbrigliatura, che fanno à tal’effetto 
dentro del Torrente , fia tal’acqua mifurata dentro le bocche di ciaf- 
cheduno acquedotto particolare, cioè fia prefo in vnafomma le lar- 
ghezze tutte delle bocche , dentro le quali fi troua diftribuita l’acqua 
à correre , potendoli fare , che in tal tempo corrano Tacque tutte , in 
quel nren numero (blamente di bocche più commode all’operatione, 
e fiano, per efempio, le larghezze vnite in tuttolafomraadion- 
cie 180. ; * . : ■ t 

Se l’acqua farà alta onde 9. nelle bocche , perche tale altezza con 
la larghezza di onde 1 z. fàvna canale d’acqua, & entrando il li. 
quindeci volte nella larghezza 1 80. fi dirà , che fono quindeci cana- 
li , l’acqua che fi troua nelle medefime bocche, e perche quella è 
tutta l’acqua del Torrente, fi dirà, che il Torrente in quel tempo 
habbia canali num. iy. d’acqua in tutto, e cosi hauremo noi mifu- 
rara l’acqua di Trebbia fenza la imbrigliatura , che fogliono fare tan- 
to contentiofa ,e tanto ftrauagante da poterne in ella conofcere la_. 
verità delle precife quantità dell’acqua , che quello fiume , ò Torren- 
te trasfonde . 

Qui fi poò incontrare, che l’acqua fia più alta , ò men alca di on- 
de noue, come fi è fuppoflohabbiano da edere, quando ciò folle, 
perche le quantità fono come i quadrati delle loro altezze viue , fc_# 
l’altezza 9. che fà quadrato 81. fà canale 1 5. altezza 8. che fà 
quadrato 64. haurà canali d’acqua num. 1 1.5-, altezza io. che fà 
quadrato 100. haurà canali d’acqua nu. 18.Ì 1 e cosi eflèndo più, ò 
meno alta , faranno le quantità fecondo i 8 ‘quadrati delle loro al- 
tezze . E quando le pendenze follerò differenti dall’ vna all’ altra-, 
bocca , fi potrà fare il conto feparatamente , con aggiungenti le_a 
pendenze ancora . r.r- 

Con quello modo verremo noi in cognitione certa della quantità 
di tal’acqua,e fi potrà anco in tal forma diuidere a’ participati l’acqua 
medefima cotogni puntuale efattezza , e quando anche non volef- 
fero in quello calo curare le differenze delle altezze , anco farà Tem- 
pre più facile mifurarla dentro le hocche particolari , e farne il conto 
volgare ad vna ad vna , che valerli per mifurarla dell’ imbrigliatura., 
dentro del fiume s nel modo apunto, chcda’Parroegiani viene vfato 
per mifurare, e diuidere Tacque de Moro Torrenti . 

Alla quinta pernione non pollo per mio parere rilpondere lenza.. 

' i ripi- 
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ripigliare là foftanza della fcrittura , che fu fatta in quel tempo per 
quell’operatipne dalla quale fi caua . 

Che il canale, che 1 chiamano Riuo comune, porla la quantità di 
canali numero 27. d’acqua viua corrente , i quali poco dopo hauerli 
Cftratti tutti in vn corpo dal fiume , à quel tempo li diuideuano in_. 
due'parti , facendone correre canali 1 8. in vno, e Canali 9. nell’ altro, 
eperdi(ridcr)i,e mifurarli, comè ancoperdarne à qualche bocca, 
ftabrlirorio, chefofle Tempre fatto vn Regolatore à trauerfo di tutto 
Spici canale bene (pianato Mfòndo,e le foonde alzate rette al fondo 
kttedefitào, nel quale Regolatore fi haucffe da mifurare la sczziontj 
trafoerfale dell'acqua corrente, che vi pafTaua dentro. Fù trouata-. 
Facqda nel'priwtyRegO^ore^fiiere di pritna larghezza oncic num. 
ì y 2. e d’altézza ViuaoBeie Rie quattro fettimi,le quali due dimen- 
boni multiplicatefaceuano oncic quadre num. a 91, 6. che fono canali 
num. 27. di Oncic quadre rtum. 1,08. per 'CBMilev Fùdiuifa quell’ 
acqua induepartidetìtrodétmedefimo Regolatone 4 quella delle-/ 
Canali 1 8xliedelfodi larghezza nel Regolatore oncic 168. & à quella 
di canalip. diario lai^hézztfbiicie 84^'^ ‘risisuc. 

Dal Riuo de-noueciahali^'pòfcO lotto la pfimopafiata diurfiaqe, 
fecero Faptrtuta dèi Riuo(ìhlàppOtiéper cauare vna canale d’acqua, 
làbricaronóà-queftodinetl JSegòlatore tol'fondo/etfpoRde^came frè 
dettole Idrgb borie vjcoitéua dentro ajcafdlcee^II ) 

oncie f r. primo Régòlator&,-e perchew* 

periate efori tale'altezZtfVpa catWle di oncie quadre itfflfo’acqua bi- 
fognaua IsJarghézzà di Oncie 9. 8c vn terzo, fècero aprire nellaii 
fponda Vfla boctù ditali gtpndazza di oncie 9ì*& vn tèrzo, e l’aflS- 
gnarorto perTaperalta nèeeflaria di medemo Riuo Chiappone^ acciò 
eftrneffe ilfoo eattàfc-dacqira ,icrH« g&dwtanofoarcufcrniiob t immaì 
't: Tiù baffone àtiàitio ililruoQuindéfitiazzaper va’ silrro canale fintile 
«Sacquay perilche ircerO-ll ^cgolatore , come per Ut pallata , largo 
pure oótje^4.(tfft1fiifcataui dentrof altezza viua di efia acqua cor» 
tente , dioc hauerla trouata «fiero oncie' «s.« duoifpttimi , e perche^ 
fatto ilcOrtto diquantd lat^hièzza>frhauefl'é da'prendqrc per fare le_» 
oncie 1 ro8 con latù8«trtt*fcez?^bMtoodt0ere oeceflario 

borie WJe'dUbr’qoart'ii l et«pfòc«o forevno sforo jrwtero apertura.» 
bella fpóhda'diefiò Riuo comnnccOn larghebza'di óheie 1 o. e duci ' 
quattri aCdièivrrifie là medeffìfiasquaDtitàdivno'Oanalc. ■> 

Più baffo ancora, per estuarne quattro canali fpettanti al Riuo Pa* 

re o- 
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reme ^ 6«o H Regolatore largo pure oncie bicorne (oprale «vou*. 
taui inetto l’acqua ( dice egli ) alttoncielJh'fccttOj l’aptKW* nellfp 
fpondaeon UrghczzadÌ0PCÌ« fiac^JbCr.fotti^Cto^ quantità 
medefimede’ quattro-canali},'. noor.vi / r.up .:.'i> .yxowmuni'.e :-j 
- ifieoà andatone diftr ibuendq quell’acqua sì ddKvno, quanto deli* 
^Itro Ramo, e.dt parte in parte^fecondo i concorrenti., c.fi ridude ÌB 
fine qdell’Ingegnero à dire, che auanzauano canali num,U,;d’*cqua» 
c che riuniia*itapta.cra quella , che.fi trouaua edere al Cito 'detto le-» 
Colonne per.vfoddla Città, doue era fatto il Regolatore largo onci* 
144/ c laltezza viua dell' acqua , chevi.paffaua déntro dice follo 
oncie 8. & vnquflWP^ ji-iltq i r atb < 31091103 rupMÌtab Slthtolàfcti 
. Diueifr errori Hqtabyi.fi cQpokopp in qOetta fcrittura , e chiari ì 
far conokerCi che pondi) fatta*che 4 P*fQ>e più.tofto penfata , che 
efcqnica queUa.opqrapione , non pocendoctter vero» che le rotture-# 
di quell’altézza fot* tiferò come egli ferine , nè menale quantità, dell* 
acque, come «giapponese la ragione è quella. mrq sub n. .» 

J !: Quando vogliono fare la sboccatura prima per il Riuo Chiappone 
dicono di hauete la larghezza deH’alueo , ò fia del Regolatore oncje 
8-4. è che l’acqua.’ vifofie dentro altaoncic t i.e quattro, fetfipij ( fc 
bene , che àtdfi n. intende ! arce può quello cttere fqfpe.ttp^tuttauia 
fecondiamo la forma doue'fi può.) Norep vero , cbq habbiano dato 
ùl ^iuo Chiapponconcie io 8. quadre d’àcqua, che, fedi deuonoper 
vnà canale^ efichdo bCnvero, thepuòefiereftata l’uequa alca oncie 
i .i. e quattro fettimi j nel Regolatore largo oncie ^84. Ma quando 
hauranno poiana; Kapetturadi oncie 9 . & vn terz^d.aUahtaggio;,# 
che Tacqna fi farà ,d(ffofa à correre in quella larghezza , cbe farà di 
oncie oj. & vxucrzo.ellanon fatàpoireftata aka.qnc. ri> equa cero 
fettimi , doucndoToftarOifècondalefue regole, alca- folame-nce oncie 
r o.ó cinque dodiéefi mi -, perché àbépvero ithehfcUfgbéZS* .di pn- 
cie 84.tnultipli4ate.con altezzari trio 
che àemultiplicàfe oncia 2$, ’&s Yn tettò) * largherà*, «n/altezz»} 
che'fisccia ondcqiud*e?72.vuof «Aerò foJamcotebMJ. XoottPinqufl 
dodicefimi, e pbrciòjnélla sboccatura di. quel Rinomo®, potcua andàt 
re piu uaoqu a r 4 che con la larghezza^, vn terzOjf^idtCzz^ iO: P 
cùiquedodicefitmi<«herifultan 0 oucié i q» 8 drei 97 ^vn/«ftoT>cb e ^ 
compire fo j© 8 .iehe denonQeirere pervno canale, tttanPftrto oncia 
quadre nura. tok-ecinquc felli, e quelle gettano dclRiUPjUOmune, 
«06 Ic aJtfe Qtto canale, che vanno (Seguendo il viaggio, .ffi. j 
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Segue l’ifteflb errore alla sboccatura di Quindecinazza , perche è 
ben’ vero, che larghezza oncie 84. con l’altezza oncie io. e duoi Tet- 
timi, fanno la quantità di oncie 864 per otto canale, ma con raggiun- 
gere l'efito della bocca fatta per effa larga oncie io.cduoi quatti, 
viene ad cflère larghezza dell’elito tutto oncie 94. e dooi quarti, che 
ticeuono d’altezza folamente oncie 9. & vn fettimo , c perciò multi- 
plicata larghezza 1 o. e duoi quarti , della sboccatura fatta per quel 
Riuo con l’altezza di oncie 9. & vn fettimo, che vi correrà dentro 
l’acqua non fà più , che circa oncie quadre 96. che ad arriuare à 108. 
per vna canale , mancano oncie quadre d’acqua num. iii e quelle.» 
pure ingranano il corpo principale , che và alle Colonne , fenza farne 

alcun conto • ; .. 

* Ma più notabile è l’errore, che fegue nello sboccare il Riuo Paren- 
te, perche han fatto l’apertura larga oncie 48. per quattro canale , 
fupponendo l’acqua onde#, dentro del Regolatore, che han fatto, 
come fopra , largo oncie 84. che à fare il conto à modo loro, refterà 
l’acqua alta folamente oncie 5.etrequarti,perraggrandimento dello 
sforo di oncie 48. aggiunte alle oncie 84. roultiplicate perciò oncie 
48. con le oncie 5. e tre quarti , fanno oncie quadre 17 6. e quattro 
canale, ricercono d’effere oncie limili num.43 x.fi che mancano oncie 
quadre num. 15 6. che maggiormente aggrandiscono il corpo prin- 
cipale dell’acqua , cheireila lenza farne conto alcuno , come fopra . 

Di maniera, che alRegolatore , che fanno poi percauare il Riuo 
Riualtino di vna limile canale , che fegue a’ fopradetti , doue dicono 
hauer fatto il Regolatore largo oncie 84. al folito , & hauerui trouata 
dentro l’acqua per tre canale reftare in dettoRiuo maeflro,aIta oncie 
3 . e fei fettimi . lo dico , che in quel Gto deuono elfere Je tre canale-» 
come fopra , che fono oncie quadre come fopra num. 3 24. ma di più 
vi deuono eflerc le oncie io. e cinque felli, mancate al Riuo Chiap- 
pone le oncie 1 2. mancate alla Quindecinazza , c le oncie 1 5 5. man- 
cate al Riuo Parente, che fanno in tutto onde quadrettamelo 5 02. 
e dnque fedi, cioè canale 4. e duoi terzi, elfere perciò crcfciutecanale 
num. 1. e duoi terzi , perche tante fonolemancatealle fei canale fin 
qui diftribuite. 

Se quello è vero, come fi tocca con mano, come ponn’cffere iellate 
giallamente k fole vndici canale alla Colonna ? come rellar di quell’ 
altezza mai, fele quantità non reftanoprecife? e come ponn’ eflcre 
ben fatte le diuifioni,ò gli alfegni? certo è, che fe nel diftribuirnt-j 

v> , * Gg fola- 
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(blamente Tei canale, han fatto la differenza di vna canale, e due ter- 
zi, nel dittribuirne canale 1 6. farà corfo l'errore di canale poco nien 
che fei, fi che alle Colonne dourebbero eflerui le vndici , e le fei, che 
fanno num. 1 7. mi rimetto in quello al purgatiflìmogiudicio di Vo- 
ftra Eccellenza. i 

Vero è bene, che quel fatto non è di prefente ih tutto limile i.ciò, 
che fi vede fcritto , poiché fono vnite Tacque del Riuo comune in vn 
fol canale ; l'ordine però fi vede conferuato n?lle bocche . Il Rego- 
latore alle Colonne è ridotto in larghezza di oncie lineari num. 108. 
e vogIiono,che ogni oncia lineare d’altezza có la medefima larghez- 
za faccia vn canale , e tante oncie fanno i Campari, che vi corri den- 
tro alta l'acqua quante canale vogliono mandare à baffo, errore , che 
fi può riconofcere, calcolando le quantità, fecondo i quadrati delle-» 
altezze , perche fe la prima oncia d’altezza fui fondo con tutta la lar- 
ghezza io8.fà vna canale, tutte le oncie 1 1. d'altezza faranno canale 
1 2 1 . ouero fe tutte con l’altezza oncie 1 1 .fan canale 1 1. l’altezza di 
vna fol’ oncia fi vndeci cento vent’vna parte di vna fola canale , alta 
due oncie, fanno quarantaquattro cento vene’ vna, alta onde 3. fa 
99. cento vent’vna, alta oncie 4. fà canale vna, c 5 5. cento vent’vna, 
e feguendo, mutandofi le quantità fempre fecondo, che lì mutano i 
numeri quadrati delle fue altezze. .-/j 

E qui retta feoperto Terrore del danno, che prouonoi Molina» 
de i molini dentro la Città , quali aflerifeono dinon poter macinare, 
quando l’acqua alle Colonne è ridotta nella qualità di canale 6. cioè, 
che l’acqua corra con la fola altezza oncie 6. nel Regolatore detto le 
Colonne, e che pure altre acque di limile quantità canali < 5 . fanno 
Toperarione , e-quefto fegue , perche ponendo quantità 1 c. d’acqua 
alle Colonne , con l’altezza i r. leuando tanta di fopràuenente , che 
l’acqua retti alta fidamente fei, la quantità delle canale retta folaracn-' 
te in 3 . &vn quarto, in circa. " ■m 

E perche A imo, che quello batti à far chiaro il mio penfiero , & à 
feoprire li primi errori di quell’ acque, circa le rifpofte accettane - ij 
alle dimaode fittemi, finifeo, Tettando per fempre t 

. . ’ 

Di VoS.il/uftrifs. & Eccellcntifs. ' 

>• r ' r Diuotifsimo feroitorc 

- • Gn.Batti(ìaB*ratterilvtemarc.::\: 
u*ts H ma. ’ * 5 , 
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Come fi con'ofca l' alzamento , che può fare "vn acqua aggiunta ad vn 
altra acqua Dtua cornuta -, in cafo y xhe la prua acqua riempifea tatto il 
Juo Canade , & hdhhu perciò da correre L ’ acqua aggiunta contenuta da 
due- Argini /opra U piano della Campagna , e tali -Argini fiano aitati 
ItjUerali poco p affai lontani dalle fponde di quel Canale , 

ebr contiene , t conduce la prim acqua. — splt' 

'Sicura fatta idat Edp atteri , r» rifpofta al Sio. Benedetto Qio - > 

fanelli Orlandi J^atematico. l O' Ingegnerò di Siena , ffiii 
\An titd fia Cari fimo » 

j • . • » j ^ n , i.-r-irt- 

S ìffhor* nonWmrap kalla~n'oftr3 cornici one let agronida/p iega -- 
re tanto breuemente le dimollrationi di quello calo., che balli- 
per darrrevoabieùejcgola accecata , co me dell aitrecofevien fettoyio 
Vatenddfi noi però dellà pratici; ma fondata fopra la Teorica ^peo^ 3 

fumo rifoluere il cafo in quello modo 

InwndaG nella preferire figura., che la linea E, AV$»-F , fia il 
pianòjd' vna Campagna piana , eiiuchata,-e fotto4£efla b -profondi 
r ~ — ‘ i * i ''^“^ 1! --^thal)a'*nedcri- 


irnz 


& 


To- 


rna Campagna^ tonjiefoftoicÀC^B-f^-r 
fondo piedi 4. & il Tuo fondo CD, iìa parimente piano liuellato,c 
paralello della medefima Campagna. •' ’ ' i fc ' r ’ «rmiro? 

Intendali parimente, che quello canale córra pfrmlfifoo d’apqua , 
e che la quantità dell’acqua, che corre, e che loriempie, e che può 
efler capita da detto canale fia tali quantità num. 3 2 . 

Che gli Argini da fabricar.fi habbia.no daeficre alza tipetti al, me- 
defimo piano di Campagna, coìrne leducij 1 ,©F M/difcoftì dal 
primo canale ( per elempio in quello cafo ) tre piedi , il primo 
da finiftra con la E A , c {«‘piedi à delira col fecondo come, ' 
la B F. 

Che in queftocafo fi vogliano fopraglnngere altre quantità num, 

1 20. acqua viuaÓòfbcntead ; eflOB.iuo,iF qtfale, per correre pieniflìma 
corile^udette prime quantità 32. fà che le ^latititi 120. habbiano 
da córrere dalla linea dell : Ofrèome dilla fopetficie dilla prima., 
acqua, e piano della Campagna in sù . 

HO") 'UC-.Ki'ubtLssCtiiti’StK ìj 

G g a, opt- 


v^rlj li 


; v»; 
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si anobi, 


PianWffi« '-ri? yj ( t oi): 
Cangiò n jtrrT^ |eiil 
P“ a tnsq icano^ ìliIck 


|- J PiànO-di 

4 jr Campa: 

vPj' 

*ìK.:t ; ■:; ;U 


o 1 oJCHoon t5nBiqsjriomiiÈ^’cn <CI D ol adì nrl-i: 

Sommate le quantici dell’ I A , fono quantità ntim. .iktita’bo' 

Sommate le quantità del K D./ono num. aqo. . 

r Sommate le quantità idei t /fono ■ — ■ num. ,16. 

ouq atta i (J.ntoiuu- ■:3Ò>yn;»:>» > l. .. ■■*■> » i - d . d .*i.,up 
!-* .tmia jatettp fono num., r . b tal--; 

Sino adOv'qMnthà jti e-riieea. 3 foo 4 Q> num. 7#. 1 Sino Ì Sruunf: i ti , 
Sino ad V, mutwjj. Sino ad Y,ruun. 199. M Cqq ad Oc, num. a94.rn.iq 

nc:„.q »; t i! • -;:j ( o|.o <>jV up ni ci '; ?■-> :nq ) vii. r i 
• -?inr,a <>!■:<■ v. *oa H) j A H d t;oo i.iii 


•j ! 


pecche la nùfiua^eHa sezzione traffierfale 4el,ptima ca- 
li^:: ìtfckiff è fatta col piede, fianopwip diuffelflaltezze degli &*- 
gini/ftpfidèttHP tante parti , che ciafchcduna di effe fia vn picd«-« . 
d’altctap, cominciando (opra il piano della Campagna, Cstlcado fino 
alla loro fommità , che farà fempre arbitraria nella ponfidc ratiopc , e 
fi lcguino tali diuiffoni con numeri, come fi vede nella parte finiftra_. 
-v 0 - n -> della 
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della figura fuori dell’ Argine I E , che fi è diuifo per fiora in fei parti, 
c fignatc 1.2. 3.4.5. 6 . facendolo piu alto, ò più baffo, fecondo 
vien creduto il bifogno 'i 

Da quefti punti, fiano tirate tate lince imaginarie,c trafuerfali rette 
ad effa figura dall’ vno all’ altro de i fopradettì Arginile tante, quanti 
fonoifopradetti punti didiuifione d’altezza, come fono le N O , 
la PiQv, laRS, la T V> la X Y,ela Z &. -, <0 -. 1 ? « 

Siano rettamente prolungate in altoimaginarie,&.ÌD infinito le 
linee delle due fpondc CA,cDB, comete A K, e B Li 
Sia di uifa l’altezza del primo canale in tante patri , quanti fono i 
piedi, che la mifurano , faranno in quello cafo quattro parti , C a, 
a c , c e , St e A , eciafcficduna vn piede d’altezza . E Gànò tirate 
imagittatiele rette artrauerfate con le medefimc diuifioni a b,c d, 
t f, 't iqueftc prolungate da capi rettamente radano in infinita . 

Dal piano "della Campagna fi Jafciano cadere perpendicolari , & 
imàgrnarie duelinee foto le linee de gli Argini ,- c Gano le due E G, 
& E H, in lunghezza i quanto la profondità B D , del primo cana*. 
le , e cagliano quelle con angoli retti le fppradette trafuerfali ne i 
punti g, b, i, & H,petvna:parrc,& n, m, 1 , G, dall’altra parte. 

Ridotta la figura à quello fegno , fi veda , quanta fia l’acqua , ciré 
può datela sezzione a D , alta folamente vn piede foprà il fondo, 
del primo canale, la quaUogditionefihaurà con la Regola folira, 
facendo, Squadrato d'altezza 16. delicatezza 4. di A C^fà quan- 
tità d’acqua 32. nella sezzióne A D, quanta ne farà la se tz ione-* 
a D, alta vn piede, che £à quadrato vno J fortiranno eflère due le 
quantità dell’acqua per lasezzione a D, prerefadifapere ; e perciò 
diremo, che quando nel primo canale vi correflc tanta acqua folar 
mente, che faccia l’altezza vn piede fopra del fuo fondo, la fua quan- 
tità farà folamente due di quelle quantità , che rutto pieno, & alto 4. 
n’ è quantità 32; . 1 V-’nre: 1 c ; 'li!, iO 

Si veda , e fi noti d auancaggio le quantità dell’acqua , che ponnq 
portatele due sezzioni laterali alla pallata, polle nel terreno , Appo- 
nendo, cll’-elle fiano.d’acqua viua corrènte, e fono 1 , a, G, C, 
larga trepiedi, e l* b ,'i <, D ,H, larga fei piedi* con la loro altezza 
di vo piede, le quali perefière nello ftdlaQrizonce. dell’ a D, c della 
medefima altezza , non può in altro varAré Ja-diffcrenza , che nella-, 
larghezza. dunquciaX D, larga dodici, oonaltczxa i vno, fiì 
quantità due , la sezzióne i C, largane, haurà la metà di vita delle 

quan- 
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quantità due, che rende quella di mczo,c la sezzionc btt> largii 
fci , ne haurà vna quantità intera . . ..“l w . r . c . i 

Sin qui babbiamo noto, quanta farebbe l’acqua, quando elia_. 
corrette con l’altezza di vn foi piede fopra il fondo dei primo canale, 
e quanta ne farebbe nelle due parti , fopra del piano delle sezzioni di 
terra fe follerò acqua, e cosi ettere nella 1 C » meza quantità» € nella 
b H, vna quantità intera-di quelle, che nella di mezzi a! fifone 
quantità due. ' -u .erjii*.*- m: . ; ««x i »-r»i or.ùi 

Ma perche ilnofltobifogno di fapere la quantità deli' acquadelle 
due sezzioni 1 C,eib H,noncperaltro,chepcrarriuarcàciò,che 
Gano le quantità dell’acqua delle altre due sezzioni poftefqpra.il 
piano della Campagna fignace vna N A, l’altra O B, per. potere 
con effe quantità conofcere le quantità ,che concorrono àfar ì alza- 
mento maggiore di vn piede alla volta fopra delle metjefime 1 , e 

b H. Confiderandonoi dunque edere le dnesezzioni-N A,& Qi B, 
Amili in tutto di larghezza, altezza, e potenza alle sezxiont dell’ 
acque 1 C, e b H, per edere tutte fopra il fondo de' luor canali, e 
produceodo le cofe par j, effètti pari, fi dirà, che anche, le sezzioni 
ìuperiori produrranno la medefima quantità d’acqua, che producono 
le inferiori, e perciò, fclal C, produce meza quantità dàcquà-. , 
anco la N A, eh’ è fimile, produrrà mesa quantità d’acqhafiimJc * 
e Tela b H, produce vna quantità d’acqua, anco la O B, limile 
produrrà vna quantità d’acqua Ornile j e così habbiamo noi attutata 
la cognitione , che le due sezzioni prime fopra la Campagna produr» 
ranno in quello cafo ,cioèla N Ai meza quantità df acquai, p la^# 
O B , vna quantità intera di quelle , che tutto il primo canale pienti, 
fimo nc .produce^ :/ emi-vj ho c i*u»p “da « om-w.b 
cmr ' 'Attenenza prima , I ,.i 

■ ; 

S I diftinguono i conti delle quantità dell’ acque prodotte da gH 
alzamenti fatti dall’acqua fopra il primo canale tra [edite linee 
A K,e L B ,'dall’acque,chercftano dentro lesczzioni ì 
per la eh u fa del loro moto, ò potenza differente, eflendoche fi parte 
di moto comincia la fua potenza nel fondo C I>, infima parte dd 
canale della pfim’acqua , e le acque , che 0 pongono di corfo fopra il 
piano delia Campagna E A, e B E, la cominciano fohfmence fopra 
elfo piano della ftefla Campagna, ch'èia linea E 
aiiifo-dréjàdli, che ne moucffcio qualche dubbio , . u.;b i.':sr.L 

Autr- 


Digitized by Google 



Parte Seconda. Libro Quinto. 

Auertenz<t feconda. 


H 9 


P Vòelìèrerileuato ancora in queftocafo, che la quantità di cali 
acque oell’alzar fi fopra la Campagna pollano sbagliare, perche 
polla edere differente il moto , à caufa ch'ella riceucrà minore impe- 
dimento nel correre, vncndofi acqua con acqua, tra l’acqua di mezo, 
c quella delle parti , di ciò ch'ella farà correndo appoggiata à gli Ar- 
gini , che fi concede . Ma perche può tal d ifferenza sbagliar di poco, 
quanto al fine in quello calo, e celiandone per anche indecifatale 
differenza, fi lalcia ogni vno in libertà di limitarla à fuomodo, po- 
tendo eflere molto poco . 

Operatone feconda. , , ; - 

•' ‘ \ 

Rrhiati alla cognitiooe di quanto fi è detto, perche, fecondo la 

Tauoletca à fol . 6 1 .le quantità dell’acque viue correnti, con al- 
zarfi ad vno ad vno , fi aumentano di quantità , fecondo la fede de i 
numeri difpari. E per le medefime quantità pure defl’acque correnti 
fono come i quadrati delle loro altezze . Se noi calcoleremo Je quan- 
tità di ciafeheduna di quelle sezzioni dentro la prefente figusa,« di 
sezzione in sezzione , fecondo gli alzamenti, foreranno k quantità , 
e le altezze in quello modo. < - 

Se dunque la prima sezzioocalta vn piede nel fondo defptimo 
canale, ch’èia a, b, c, D, come fi è detto di l’opra, fcarka-^ue 
quantità d’acqua, fi dirà, che per il primo numero della ■ 

ferie i. fia - ■■■ 1 ■ ■ — - » — — . quantità a.’<J 

, La feconda c b , fopra numero ,3. - — — — quantità ffi 
- La terza e d , fopra nùmero 5. . quantità ^oì'^ 

. jE la quarta A; f , numero 7* quantità *4,* ’ 1 

Quelle fomhlatc, fànnotla prima quantità in punto nutft, 34 , 
che riempifeono tutto il primo canale. I imi?, r,^ 

• 1 — • • • ■ — * — j'.JÌ ì'ihuTi < »» ti';. -*-i J» -1 

Seguendo pCUalzametito eoo lordinemedcfìmo, e la cnedefima_. 
larghezza d’vn piede per volta, fecondo la meeklima fetk de inu-' 
meri difpari, vieoeilnum. 9. per la sezzione A B, che 

perciò produrrà quantità . . . ■ num. 18. 

•~La~dr fop nr-il -numero 1 r. quantità ■ > — »— - ■ ■ num. zi. 
ì:« La 
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La terza difopra il num. 13. che forma quantità nutrì. 26. 

La quarta più di fopra.il num. 15. che forma quantità num. 50. 

La quinta di fopra il num. 17. quantità num. 34. 

La feda di fopra vltima num. ip. quantità d’acqua num, 38. 

Le quali fommate con le prime 32. fanno quantità num.ioo. 

( J ' * i 

. E tante quantità d’acqua fi direbbe in quello cafo , che corrertelo 
per la sezzionc K D, fc oltre l’altezza de i primi quattro piedi nel 
primo canale A D, ella fi alzarte altri fei piedi fopra la prima acqua 
fino alla fommità K L, tenendo però la larghezza medefima Tempre 
12. come la AB. .5 

L’acqua nelle parti laterali appoggiata à gli Argini, perche di fopra 
fi è detto, produrre vnameza quantità d’acqua, la sezzionc N A, 
larga tre piedi, alta vno, e la sezzione delira O B, largai, aitai, 
vnaquantità cBacqua intera, alzandoli l’vna,e l'altra vn piede pàc 
Volta, farà nella parte finidra nella fadetta prima N A, vna mezs 
quantità , ccrefcendo qome fopra , con l’ordine del numero difparo; 
Ncllà feconda P Nj tre, cibè tre meze quantità . Nelja terza R P? 
cinque, cioè dnquemezequanticà. Nella quarta T R, fette, cioè 
fotte meze quantità. Nella quinta Y T, noue, cioè nouc meza 
quantità . E nella fella vltima Z X , vndeci,cioè vfldici meze quam* 
tità^^Oineoellcfoedefiaiefièfo'fittoì:.-AC.a r... ;q ri suprarL 
ìl La. piar, re delira ,chfc nella prrrrra O B : , fi è troaati oliere vna_> 
quantità d’acqua, crcfcendo 1 alzamento vn piède ^Ha volta le fuo 
seitzioifi della medefima larghezza, con l’ordine , ò ferie de i difpari 
faranno , che la feconda Q^Q, (inauri tre quantità? la terza S Q., 
cinque quaoci(cà, la V 5 ^ fotte quantità j'ia Y y!>nóue quantità, e 
la. 64 Y, vltima diqucfle, vndici quantità, come ili erta alla figura-, 
mede firn e fivede fcritto . 

. If’voa ,eraltradrqucrtefommate,'fanno,cioèlaplr-fi"'j ’ 
ma à finillra , quantità d'acqua mi '! ■. . , iq^i. n num. 1 8. 

La feconda à delira , quantità « — num. 3 < 5 . 

iBièon le quantità num. aocfodi mezo , comprefb hp»'- ,n 

prinolafqua ^j * . > <■ r ».. ■ ■ i ; •mum. 200. 1 

orfo 1 y. -'.sili: - - - ■ — ■ ■ ■— 1 


.'di — Sommano quantità d’acqua in tutto tìum.2 54* I 

.rs .mun — - ~ -j.isiip ' fi -l ; 

:J E tanta 
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E tanta acqua Udirebbe, che fòrte, quando, oltre quella del primo 
canale, fi alzafle à piedi Tei fopra la Campagna con la larghezza tra 
l’vno, e l’altro de gli Argini fopradetti. i ■ ) ; < •' <>.n » 

• Volendone poi altezze , ò quantità maggiori , fi potranno fempre 
aggiungere , come anco fi ponnominuirc à beneplacito . < 

Fuori delia figura,nelladeflra parte, e fùoridell' Argina fiano fi. 
gnate le quantità tutte dell’ acque prodotte da ogni parte d’altezza , 
comprefa la prim’ acqua 32. come (contro la prima sezzione fopra_, 
la Campagna, cue fi vede fcritto num. 5 t. e mezo, cioè quantità 
frutti. 5 t. e meza, che fono le prime 31. e di più la meza di NI A* 
le 18. di A B,ela i> di O B, che fanno apunto 5 Ite meza 

• ' Scontro la feconda altezza di vn piede più, quantità m>m. 78,/ 

fonolepafiatc 5 r. e meza, la 1. e meza difiniftra,lc 22. di mezo, e 
le 3. della delira , che fommate , fanno 2 6. e meza , aggiunte à 5 1 . e 
meza,&78. : ; 5 nrnp * 

• Scontro la terza , perche produce nella finitola 2. e meza , nella di 
mezo i 6 .t nella delira 5 . che fanno 33.0 meza , che aggiunte alle-» 
pallate 78. fanno 1 1 i.e meza, fi fcriuerà num. 1 1 r . e meza . 

Scontro la quarta, oue ne fono 40. e meza, aggiunte alle pallate 
1 1 r. e meza, fanno quantità 1 5 a.e tanto fi fcriuonofuOri num . j 5 2. 

' Scontro della quinta , perche in clfè vi fonoquanrità, num. 47. e 
meza, che aggiunte alle pallate 1 52. fanno ipp.emeza,'le 1 pp. e 
meza, fi fermeranno fuori àfuo luogo num. ipp;emeza . 


■ Scontro dell’ vlcima , e fella , dentro la quale Ibnosqyatìtità 54. e 

meza, vnite alle t pp. e meza, fanno 2 j 4. e tahte apunlo 6 fermeran- 
no à fuo luogo per le quantità tutte , che fono formate la queft’ ab 
tezza con le prime 32. come giàfi è detto num. 254. : > 

■ E così fi potrà dire , che quando fi ponefferò d’aggiunta quantità 

alle qu; 

2 5 4. e 

di fopra il piano della Campagna. ! 

• Volendo la proua,fe quello continente produce tanta quantità 
d’acqua in proportione, che il primo canale ne producili quantità 32. 
con l’altezza 4. larghezza 1 2. ; • 

J- Facciafi prima il quadrato di 4. altezza di A C, primo canale, 
farà 16. e fàcciafi anco il quadrato di io. altezza tutta K C, farà 
l oo.fe itJ.fà 32.ÌI100. fa 2ao. cioè 200. limili quantità , e fono le 
quantità della sezzione A B , larga 12. alta K C , ito. - : 

i Hh La 


224. d acqua viua corrente, 
che tutte farebbero quantità 


muta prime 32. m quelto calo, 
l'alzamento fi farebbe di fei pie- 

.'tl •)> rvì:- i ’ 1 «1 Oli ' "'■I .1 


1 
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Laspzziòne fìni&ra I A, alta 6 . quadrato $ 6. fi caui dalla quan- 
tità 8, alca 4 * d* E C , perche fé quadrato 1 6. di 4. fi quantità 8. 
quadrato 3 6. farà quantità 18. Poi per la delira L F, alta 6 . qua- 
drato 36. fe la B H , alta 4. quadrato 1 6. fà quantità 16. il quadra- 
to fudettodj 36. farà quantità 36. pongali vnito 18. 36.C 200. che 
fapao le quantità 254. in punto , che fi fono già vedute . 

$ ' - • ■ p J ‘ 1 ■ 

t CwcUpone del penjtcro, • 

S . . . **!•!.* " 1 ’* *"• .f ) 

Q Varjdofia formata la figura io ordine alla prefente, ma fecondo 
il bifogno} e apponiamo il bifogno, come la prefente. Se.» 
vogliamo noi porre, d’aggiunta alla prim'acqua , che è quantità 3 2. 
altre quaotitàouav.uo, che tutte faranno poi quantità 1 j 2, e rivo- 
glia fapere l’altezza , che farà quantità 152. vedali quello numero; 
nelle quantità del deliro margine, che il 1 5 2. fi troua nel quatto pie- 
de d’alzamento fopra la Campagna , cheè quello fu pretefo .fapcre . 
» Se vogliamo alle 3 z. aggiungerne quantità num. ip.e>meza,che 
faranno tutte quantità 5 1 . e meza , e vogliamo fapere l’altezza , eh’ 
ella polfa fare , vedali nel margine deliro medefimo ,douefono defi 
critte le quantità tutte > c fi trouerà , che le quantità 51.0 meza , con 
la prima acqua, fanno formare l’alzamento di vn piede fopra il piano 
de%Campagna. .»>• ■ • . . - " • V { i. t . x n 

Se vogliamo aggiungerne quantità 45. che con le prime quantità 
j2# fanno quantità 78. vedafi ne i numeri delle quantità fui deliro 
margine, che fi vedranno 78. alzate due piedi . E cosi feguitando * 
fecondo le quantità , che fi vorranno aggiungere . 

E quando con lentezze fi vogliano fapere le quantità dcll'acque, 
che fi aggiungono, pur’anche feru irà quella figura , perche piglian- 
doli le altezze , Gtfoueranno di rifeontro le loro quantità, e dedotta 
la prima della feconda, fi hauti nota l'aggiunta , che fi dee fare . 

E perche le differenze in quello cafo nefeono affai lontane , circa 
la quantità, e circa falzameDCo di vopicde'ogni volta, fà bilogno 
fapetne più diffu fornente il conto delle fue parti ; fi come h abbiamo 
fuppollo d’hauer mifurara l’altezza del primo canale à piedi, s’ in? 
tenda, nijfmiwo ad nncie,i]piedediuifoinonciet2. l’altezza farà 
di òncic 4^#ha fattala figura con le onde , e fi come ella fi è fattsu. 
etm-4. altezza., fi faccia con altezza 48. e con l’ordine medefimo 1» 
facciano i conni, elcdifltibutionidclle paniche fi come viene fatto à 
d ;! v-i piedi, 
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piedi, foreranno le altezze ad onde , e le quantità proportionate ad 
vn’ oncia d’altezza per ogni volta , che fi alzi , e cosi più difliife . E 
volendole anco piu fintili , fi facciano le oncie io quarti , in terzi , in . 
felli, ò come fi vogliano, che lopcratione verrà tanto fottile, quanto 
fi polla defiderare , non eflendoui altra differenza , che la lunghezza 
del re«po ?e la minutia delle parti , che verranno à forno il conto . 

« E quando fi voldfero aggiungere quantità 3 o.d’acqua alle prime 
quantità qa. che riempifcondil canale A D , fino alla fuperficic_j 
«ella Campagna A B , e fi volelfe ancora , ebo fopra la fteffa Càm- 
pagO^nno bauefle da fopr'alzarfi l'acqua nibnte più, che ( perefem- 
pio) il quarto dclfaltezza del canale A C,che farebbe quanta è 
l’altezza N E, ouero O F , bifognetebbe in tal cafo fapere la di- 
ftlnza dfÀ'E ,é di B F , per fsbricare gli Argini fufficientementc 
lontanai Contenerla; Siljaurà in quello oceafionc da confiderare, 
che l’acqua d’-aggiungere (opra la prima acqua con la larghezza di 
A B , verrà ad elfere quantità i 8* come per le pallate cofe fi può ve- 
dere, leuate le 18. da quantità 50. rimangono quantità iz.che-» 
dourannottòwwefopra f-plàniddla Campagna E A, e B F, con 
à ? altcz»»di N E, & O F ? la quale altezza è come a C, quarta^, 
parte -dltutta l’altezza dèlpripio canale, òprim’acqua A C,come 
lineerete E perche la fudetta parpe a D, larga 12. contiene quan- 
tità due' di acqua fimili , e la fua. potenza è limile alla potenza dell’ 
acqua dà correre fopra elfo Campagna nelle sezzioni N A, & O B, 
fa loro differenza farà (blamente nella Iarghezza,fe le quantità due di 
C D, hanno larghezza 1 2. le quantità t2.per N A,& O B, vor- 
ranno haucre larghezza'72. Se potranno elfere gliArginivgual- 
rndnte lontani al canale primo, faranno le A E, e B F, jO.pervna, 
fe differènti, vna farà il compimento dell’alcrà fino à larghezza tutta 
di -72. ' ■! ■ «»•. fi-'-rr» obortl L 

• E volendofi fare la fielfo aggiunta di quatità 3 o. con che l’altezza 
non hauelfe da palfare l'ordinaria di A B, farebbe necefiario fcauare 
la Campagna,© dato, che tale fcauatione folfe limitata nel quarto 
delia prim 'altezza, che è la parte A e, bifognerebbein quello cafo, 
che le quantità tutte 30. dell’acqua aggiunta , correderò per le sez- 
zioni E ic,e B g , per le quali farebbe necelforio trouare quanta ha- 
veflè da edere la larghezza di tale fcauamentoj j 

In quello cafo pure fi veda , che nella sezzione a D , fopra il fon- 
do del canale a D,con vna sezzione fimile di altezza, e potenza, 
’ì. •<.'<* H h 2 la 
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la larghezza 12. fà quantità 2. acqua, fe due hanno larghezza 12. 
le quantità 30. vogliono hauerla di 180. fc la fcauatiane fi vorrà 
vguale di larghezza , verranno ad cflere le n e, e la £g >9©. per 
vna,fe vna più dell’altra , vna farà il compimento dell' altra fiooà 
180. io tutto. ■ ■ '-.a-: -i • 

Che gli Argini poi fiano alzati con fcarpa , e non retti, nèfi pofla 
perciò concedere quella parte per ben' intefa , fi rifponde , c{re la>. 
(carpa dell' Argine in vn cafo di quella forte può fare poco sbaglio } 
chrnehturàlacurajcfàprà intenderne il punto, faprà prouedere 
alladifterenza ancora , eh’ è quello pare lì ppfia raccordare in quello 
cafo. ■:> • ■’ .■>.) tal» r. 5 - •" . C 

• 1! •’ i jit« • • ' rT'tl t *1 O *»ì <ìo , Ah 

Scrittura fatta in certa occ afone dòli' Anfore /òpra la. dtuìfiane delle 
Alluutoni de 1 Torrenti . Sente d 'aggiunta al Terif Libra 

della Prima Parte di fuefla Architettura» + j-m-;-' , 

-07 ói'r, Cap.JC‘Al* i .?■) othui ; . . 

■ - I , i •••""► • ' A 

I L Cap.Terzo nel Terzo Libro della Prima Parte non fu veramen- 
te in tutto ben finito, perche douci £bl. %<s. linea vndecima(dice, 
quando accade > che qualche parte di tai (iti fi riducano a coltura , doueua_. 
eflcrc continuato con particolare fpiegatione , trouandofi veramente 
de icafi dentro Torrenti, che conuiene particolarmente diuiderli a’ 
Concorrenti, che ne hanno la ragione j e perciò noi rifoluiamo d’ 
aggiungere quefto poco, per fodisfare in parte al mancamento di 
quello. 

In due maniere diciamo, che fi diuidono in generale le alluuioni, 
ò giarre de i Torrenti,in quelle parti doue corrono aggranditi di lettoj 
Vnaè quella, che con la lunga linea fi partifie per mezo lalueo del 
Torrente, nel modo , che fu moftrato con la feconda figura nella». 
Prima Parte àfòl.8i?. dentro poi anche la quale fi formano le diai- 
fioni particolari ù fuoi corrifpondenti , 

L’altra (che per verità forii è la più praticata) è, che la diuifionè 
della delira, dalla finiflra parte, refti fatta dal filone più potente dell’ 
acqua, che corre . E perche il corfo del maggior filone femprc non-. 
«fla formo in,yn canale dei canali del fuo letto, variandoli egli di 
fito quafi ogni crefccntc , fempre ch'egli fi muta , mutala confina an- 
cora , douendo, fecondo l’vfo, dare la confina femprc nel mezo dell’ 
acqua maggiore del Torrente , ' 

jì Sono 
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Sodo gli aluei, ò lecci dei Torrenti tutti fampre di puri giarra , e 
fe bene in alcune parti lì vertono di virgulti di bofeo , reftano però 
quelle parti ne più ne meno fottoporte alla tnuratione deidom inio 
dell’ vna , ò dcllaitra parte , fecondo , che il fifone fi muta di cario 
d&ntol’alueo medefi tno, e tutto refta. comunemente poffed uro dalle 
parti medcfimecopril mandami dentro ogn’vno in confidò • à palco- 
lare dalle ftxe partii ledo beftiami. iz'uw 

o iE perche i Torrenti ancora fi traportooo,s’alIungona, ò fi ftrin- 
gòho col mezo della corrofionc, onero delti riempimenti) e con allon- 
tanarli alle volte da qualche parte, vi depongonole torbidezze, al- 
zato dorile giarre di terreno pingue , e fe ne fanno campi da fruttifero 
bofeo, ò da coltura , alcuni de i quali alzaraeqtifeno ò immediata, 
mente attaccati alle fronti dj terra ferma, o nó più difcoftijchequan- 
co pdrta vn ben’ordinano canale, e viene paiprcrefa da’Patlroni delle 
ffono vicine di volete 1*: vno , e l’altro di ni terreni particolarmente 
portedetc , non incornane , ma proprj , Sorgic perciò conrefa tanto 
fopra dell' vno , quanto fopra deH’altro , fe debbano reftare dei co- 
murre , ò fe li portano prendere i parcicolaridi quelle fronti. 

Per venire in chiaro di quello fatto , fi confiderà efter vero , che. 1 
mentre il Torrente hà alzato con lefuc depofitioni Vna pdrre, egli 
dall’altra fi fia fitto l’alueo capace al fuo bifogno,& habbi fempre la 
fila neceflariaxapacirà fenza il fito della parte alzata . |1 terreno pu- 
Wtco non può edere, che quello dtll’aluca, che contiene gli alza- 
menti d’acque più che mezani, cioè, non puol’effcre^heilpuro letto 
del Torrente , & il letto del T oriente , fecondo l’ Ai mi Dottore nel 
Primo Libro al Cap.XU. dice erter l’alueo quello , eh* refta fia taezo 
le due ripe,. che contengono l'acqua del Torrente qqando corre-# 
con laipiena dtl naturai rigore, cioè più eh* qiezaóa;, ptttncfc vcn 
fajfidicerigot©fa,& innondatone. ; m -^. ìhunnion-iri-i. - 

11 terreno alzato non bagnato daQ'acquadel naturale rigore non 
può ertere letto del T orrente, e fe viene bagnato da vna rigorofa pie- 
na, fi deue intendere innondato, c non oppreflo . Quello terreno vie- 
ne ad effere come terreno rertituitodal Torrente à tetra ferma, in-, 
cambio di quello , che il Torrente fi prende in altre parti per aggran- 
dii col mezo della corrottone . Refta perciòfoggettoalla murario- 
nc del dominio , e del comune quel terreno folo , che refta. dentro le 
ripe naturali detTorrence , e che fi può mutare con facilità , e lenza 
rompimento di terreno alta , ma folamente eòo il porcarfidall’vna, 0 

dall* 
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dali’ altra delle lue valli del fuo proprio letto di giarra , ò bofcaglie di 
virgulti. :! 

Romperli nuouo letto il Torrente per dentro terreni alti da cote*, 
ra , òda bofco , bifogna , che fcgua in tempo di rigorofiflìma piena, 
nel qual calo il Torrente non è puramente in {e fteflò , ma nel cafo 
dcH’innondatione, che non lì concede per fuo proprio elfere, effendo 
le ragioni del Torrente folamente nel flato , che egli polla elfere con* 
tenuto dalle lue ripe ordinarie, gli effetti de i pieniflimì non moftiono 
i fuoi termini, e perciò di quelli eucnti non fe ne deue far conto j Ma 
qual ragione contro l’equità può elfere contraria , che fe io reftofot- 
topofto con mici terreni alla corrosone, io non habbi anche di po* 
terno riceucre la ricompenfa , che il Tonenremedefimo mi donai 
- E perciò io tengo perfèrmo, che quelli terreni alzati li pollano 
prendere per particolari, e lì habbino à diuidere fra quelli , che ne 
ponno hauere le ragioni con le loro fronti , e refiino letto del Torren- 
te ,efoctopolli alla mutaeione del dominio quelli folamente ,chc4 
dentro del puro letto fi rrouono. ■> wi. 

A quello propofito li può dire, che gli Agrimenfoti s che mifurono 
terreni antichi dietro Torrenti, Tempre comprendono anco gli nuoui , 
fc fono alzati à baflanza per la coltura , ò per il bòfeo , e vanno mifu- 
rando fino alla ripa delle giarre del Torrente, . . 

* Ponno in quelli cali eflere varie le figure di quefli terreni , e qui 
eonfclfiamo , che vi pollano eflere di quelle figure , che furono con fi- 
derate, e prele per efempioda Geronimo Caraccio, da noi impugna* 
te per impoflìbili al Cap. IV. del Terzo della Prima Parte . PofTibili 
però le concediamo ne i Torrenti , doue la confina tra le parti , e l’vfc 
tima acqua più grolla di elfo Torrente, che con il romperli , e tra- 
portarfi dalla linea K, G, F, C, A, alla linea A K, quell’ aiiu- 
uione , che ne i fiumi perenni farebbe della parte fuperiore , li faccia 
dell’ inferiore per la murarione dell’acqua . 

Occorrendo il cafo d’iiauerfi à ripartire delle aliuuioni dentroTar* 
renti, perche ponno cflfere ò immediatamente aggregate à pocp à 
poco alle fronti di terra ferma ,nel modo habbiamo noi moflrato le 
figurrddle ahuuioni dentro del Terzo della Prima Parer, ò che pon- 
no eflere riraeflc nella forma della figura fopracitara del Caraccio*^ 
faranno limili à ciò , che noi habbiamo efpofto , fi rimettiamo al già 
detto , ma fe fòlTero differenti, c di fimilitudine à quelle del Caraccio, 
intendiamo, die fi habbi da operare, fecondo le regole detmedefimo 
> Ca- 
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Caraccio , e del Bolzone da noi polle à fòL 8 8. c fòL 8p. della Prima 
Parte , 

Sia per efempio il calo , che tnoftra la preferite figura, che è quella 
pure del Bolzone polla à fol. 89. della fhima Parte. Noi diciamo , 
che in quello cafo deuc edere operato, come nel foglio fopracitato fi 
è detto eflerc penfiero del Bolzone . . ' . . . . 



%. <l\t Bolzone 


.ir! Oucuu IbL 0 \ _ rn ha ci 
V^'bn MtV/ .ir.bìsaouet 


La ragione è, perche in quelli cali non viefcconfiderata l’alluuione 
acquiftata da niuno à poco à poco , ma tutta in vno Hello tempo da 
tutti , mentre , che quella alluuione figeneraua, e fi andaua facendo, 
era del publico, non è Hata de i particolari fe nondopo, ch’ella è Hata 
ridotta in atto coltiuabile ,ò da bofco, cntrono Aleflandro , Barto- 
lomeo, Cefare, Danielle, Enea , e Francefco tutti in vno fteffo punto 
in pofleflo, non vi hà perciò l’vno più parte dell’altro, e perciò tanto 
di quello terreno in lùperficic deue riceuere la fronte dell’vno, quan- 
to la fronte dell’altro rifpettiuamcnte,però fecódo le loro mifure delle 
loro fronti . Non può qui hauer luogo la linea fondamentale, perche 
fe quella fi voleflè dare di fondamento, farebbe la linea A G, e le 

fronti 
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fronti di Cefare, e Danielle riccuerobbero quali tuttoilterrcno ad 
cfdufione de gli altri , che vi hanno la ftefla ragione . . ■> '1 

: '! Si ò toltala figura def Bolzóne per efonrpio , perche intendiamo 
col medefimo, che non (blamente fi babbi da ripartire la fuperficiaj 
del terreno, come fi e detto, ma che Ga. ripartita la fronte A Gì 
verfo il fiume, ò verfo le gierra ancora conila proportione mede* 

fima. • 

Si fono veduti dì quelli Torrenti, che in occafione delle loro piene 
flrauaganti hanno formontato di maniera le Campagne , che hanno 
abbandonato il proprio primo letto , e fe ne fono fatti de i nuoui 
attrauerfo le Campagne, ponendo parte di elle Campagne in ifola, 
tra il vecchio , e nuouo alueo del T orrente , non fi crede , che pollai 
e fiere contefa, che quel terreno ifolato non refti di chi era prima, con 
il titolo , che là confina della delira , dalla finiftra parte del Torrente , 
babbi da edere intefanel mezo del nuouo filone di quel Torrente, 
perche quella ragione tiene fidamente nelle mutationi, che fi fanno 
dentro del puro Ietto, e non fuori, c perciò fi lafcia il dime d’auan- 

ttgg'Q A / 
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-i.„ 


Dilla Ltuell ottone dell' Acque , e di quei pii , cbt* 
' ■ l' Acque contengono . -•<>, > 


,o. I . i. • 


PARTE PRIMA. 




A cognitione del liuellare quei Gei per doue padano ,ò 
deuono pattare l’acque da condurli, ò da trattarli, è parte 
tanto importante, e neceflaria all’Architetto dell’ Acque, 
ché non deue eflere trapalTato il decorrerne in quell’ 
Opera; e fe bene la materia ricercherebbe più dottrina 
di quello, che fogliamo noi portare in quelli dilcorfi, procureremo 
però di dar tanta luce alle cole, che vi concorrono, che fperiamo pofla 
ella nc più nè meno fottire di frutto , e di fodisfationc à quelli, che ne 
vorranno fare Io ftudio per praticarla. . ■* ) ?• 

Hà della liuellatione parlato Vitruuio nellortauo de’ Puoi Libri, & 
hanno al medefimo più cofe aggiunte, il Barbaro, il Cefarino, & il 
Filandro nel Commentarlo : N’ hà fcritto Leone Battifta Alberti nel 
fuo decimo . Plinio nel trentaduefimo . Vincenzo Sca mozzi nel 
terzo della fua Prima Parte . Mutio Oddi nelTvfo dello Squadro . 
Geronimo Cattaneo . Antonio Maria Vifeonte . Frate Dionigio Ve- 
glia, e Lanfranco Mignotti, ma tutti con sì breue forma, e con sì 
riftrette dimottrationi , che fi potrebbe quali dire , che non nè hab> 
biano nè anco parlato . ' . -• ' ,’j ? ■ 

Furono da’ medefiroi Autori , malfime da’ primi, inuenrati , e def- 
crltti var ; ftromcnti da feiuirfi nelle operationi del Liuellare, come 

li fi 
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fi hà^ Vftruirio, il CferojfclteS jd^T Alberti , e da gli altri , 'TArchi- 
pendolflfll Quadrante, la apggià, là Diottra, la Stadera, lo Specchio, 
& il Liuello , de' quali inoltreremo nei qui predo le figure , accioche 
bene confiderato l’vno , e l’altro , polla cialcheduno valerli di quello, 

E' comparla di frefeo l'opera intitolata : Opp/cu/a varia Mathema- 
tica Scipionts Claramontis Cafenatis. Nel terzo luogo della quale tratta, 
De njfu /peculi prò Libello j (gr de tota Li brattane . Opera jnuero molto 
dotta, e degna d’eflerc veduta. Come ancora hanno publicato l’anno 
paflato in Bologna alcune operatfoni intitolate : De femidiametro 
Terra per opportumtates locar um arca Bonomam , 'vel indagando, ex Alti- 
tudine Monttum , Aquarum Ltbellattombus Ok, Materia in queftq 
genere affai curiofa , e di fottiliffimo ingegno : Ma perche je opera- 
zioni del Duellate quando s’habbi à trattar la materia dj condurre 
acquedotti , ò sgabbiano à fare de gli f coli d’acque (lagnanti , ricer- 
cano tante , e fi varie ofieruationj Copra la particolarità de i lìti , non_. 
da niuno de i medefimi Autori offeruate , che noi perciò fondati nelle 
cofefperimentate, nelle operationi vedute farfi da gl’intendenti : 
appoggiandofi Copra ciò , che ne hanno ferino li Copracitati Autori , 
andremo dimoftrando quelle cofe , che fi credono meramente-» 
occelfarie, e praticabili per compimento di vn Trattato di quella 
maceria «i r.V ’V . \ ' 

, , , is » *«*• Concefflonì . 

• l • I ' ' % » » » # . - .. 

P Rimo, che il Mondo fia vna perfetta sfera comporta dalla T crr ?i 
e dall’Acqua , 

Secondo, che l’acqaa fia concentrica della terra, e la tetra concen, 
trica dell’acqua , oche il loro centro comune fi dica il centrodcl Mon- 
do , ò centro della grauità * 

Terzo , che tutte le coCe graui naturalmente difccndonocon linea 
retta si centro del Mondo , ò della grauità , quando non frano impe- 
diti dg-cofe potenti, chea loro diametralmente fi attrauerCano ; & 
clfcodorimpedimentodeclinante , che la cpfa grane difeenderà eoa 
lapiù breoe iempre verfo doue farà il dccliue . • ■ 

Quarto, che la fupcrficie dell’acqua raccolta, e contenuta tanto 
nel Mare , quanto ne i Laghi , Stagni , e dentro Vali , redi tutta dif- 
polht con la Superficie sferica ad vn fol «entro , come col centro del 

Mon- 
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Mondo , e della grauifà; riè fi fermerà l’acqua mai déntro de i mede- 
fimi vafi ,s’ella non farà prima ridótta sferica come fopra , come da 
tutti i Fiiofofi , e da i Matematici pure vien concertò . 

Quinto, che l’acqua contenuta -da due vafi comunicanti l’vn l’altro 
con tubo ; ò canna , haurà> néll’vno , e nell akio vafo la fuperficie», 
deferitta foftovno fteflo circolo, come di quefta fe ne vedrà poi anche 
la proua nella Propofitronc fetiima ,, i - > ì < 1. • - >■ •> . 

Sefto, che pella fuperficie della -sfera del Mondo , & in qual fi vo- 
glia parte di effa fi habbia da poter farcivo punto, e più punti in varie 
partì,. _ ... ' •' -a ; ,;.:b . 

Settimo, che da qual fi voglia punto datooellafuperficie del Mon- 
do fi poffa coodurte vna linea jfchc fi a fempte retta fino al centro del 
Mondo,* e sgabbiano da intendere tai linee perpendicolari de i mc- 
dqfimi punti dati , c femidiametri dello fteflo Mon- 
do. Come per efempio, fia la circonferenza del 
-Mondo j) Circolo A B AH fiio centro D , con 
i punti dati in A , in B , & irrC ye fi ano condotte . 

( al centro feretro A B D,ie BJ), tutte quelle \ 

linee faranno perpendicolari: de i medefitni punti. 

ABC, e femidiametri del medefimo circolo,* Ò!oqr> 

'sfera y^inqul » IfM t.i .b ontuq atfgov ' ' - ... ojaosi 



- Ottauoyche per fare iedimoftrationi con figure di quelle co fe, che 
A trattano in queft’ Opera, babbi dfbaftatej che fi moftri vnà fu- 
perficie per il corpo, come nella paflatayin cui , eoa m circolo fblo, 
s’ è in telo moftrare vna perfetta sfera, come così ancora farà quando 
Occorreranno jcafi de i corpi quadrati. o; u " • j 

Nono, fia concerto hauere vna ftaggia ,òriga di legno , d’ottone, 
d ferro, lungf quanto fi .vuole ,e quefta habbia fei fuperficie beru 
rette , cioè qpàttro per la lunghezza , e due ne i capi], le quali fuperfi- 
cie, fecondo faranno oppoftel'vna all’ altra, fiano anco fimilmente 
puraìelfeTvoacoà ràfirà,' ,1 novho , !i p-no •• ■ ' ' 1 - 


-r- ' no q j r I -n 03 i 5 i; -r o or » 

5 ?-.. .:m.' Ptopafittme'prhn*, 

•OKioxht liti :l!: ! r.isq or...": : ' - t J ; - 1 • 

Q Vel filo , che farà fl e (libile , al quale dal capo inferiore s’appen- 
derà vn perpendicolo , ò fia pefo graue , e che col capo fupe- 
•fiore reftcràappéfo à qualche cola ftabile , quel filo fi diftenderà con 
la linea retta più breue verta ilceqtro del Mondo . 

I i 2 Come 
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Collie offendo il filo appefo in A , col perpen- • , r . T 
dicalo B, e la Circonferenza del Mondo il circolo / -M 
C D E, luo centra F, quel filo non fifetmerà mai, - c 
fé non quando fi traudrà diffefo odia retta lineai. 

A F , che è la più bieuè , òhe calchi dall’ A , al, , 
centro dei Mondo Fub-q. - ;:m i .* u 

Moftra quella Propofitione, che quando s’ap-, 

•penderà' il filo impaitd ,' che il pcipeodicolo calchi : 
nel punto dato nelbiiupeificie del Mondo * verbi \ 

Grana, in C, elio filo diflegnerà in aria la linea.# 

À C 1 che farà parte dalla perpendicolare; al cend 
iiov perche prolungata, cadrà id F > centro dell* grauità* lì <,_> 

• rftf.ib-."' - oorrtl t vvVrvjcifr r '. fjd:;rlz o - t obit-’H 

M dii j - Dìffnkmu »'"•!> nn»rj 

. - I-b ir.:. ': ir -.io e! rii c oi<- v.ìo w* o-trO ,ob 

P Rimo, ogni punto dato nellafuperficip del Mondo, In quàlfi vó- 
^iapartohauril’oróonte Tuo proprio.-: ni bri. 1 .... 

\ Secondo, da quàifi voglia punto dato nella fuperficic del Mondo 
sentendo cafcàreivna linea rètta perpendicolare al centro » come per 
la palftta PropofiiiQnk'. . : . <- ! bb r .r.ilj :,'l d *. : C. f 
Terzo , orizontedi qual fi voglia punto dato nella fuperficie del 
jMondojc quella linea’, ouero qud piano formato ; re«an>cotc attra- 
-ccr faro alla perpcndicolarc di quel medèfimopuntodaM), clangente 
.jfMbndonelitrftefld punto r .: .,T.r.<i , 'qtooliwq* 

clfSàpla fupejficfe.xid Mondo il circolo ABC, 
fuo cenno D , il punto data in A., Ponzante luo F( 
propriadel pamtoiAjferà la linea E A F,oucro il 
q»aào;iÌ H:F <3j tingente il Mopdo al punto Ap. 
e retCahioptc 5 «p^raueriiato alla perpendicolare:] 

,A;Dv: :i.d rv.it. oncD < erb ■ rnv'f ‘V'ioqq'' 1 •• '.eie 

Linea dell’orizonte, piano dell’orizonte, è-llftefrj ^rvT^TT^ q 
fo , che dire orizonte , come fi è detto nella paffata, e piano orizorv. 
tale ,ò linea orizontale , fono quando tettano deferitte , onero intefe 
più alte , ò più baffo , ma che frano paralelle dcll’orizonte. 



I 


- nsqqc Z TMcnaìn'.oqi- :• bb •_ ,i ><.; in ..pi: . ,u- . on j . O hi 1 j •/ V 

V i . Prima auertea^a ne il a paffuta figura , 1 , . ■ f 

-oq'd oqt'Aoonj o : . • - /f ~rj (■•/.:■, > v ..«• 

E bene il clrcblù G H F E,.rapprcfcnta vn’outob,-fegli però 
è deue efferedobriò circola:pcri«to col cendò in Ayc perciò 

le 


$ 
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fc-A;E,'»,A H, A F, A G, fono tutti femidiametri eguali dell’ 
otfeon«e ,?del medefimo circolo, come tutte eguali fono le linec_j 
D E, D H, D F, D Q, che lo rendono piano , nel medefimo 
orizonte . 

’ , ( Auerttnzjt feconda, ! . , 

/ ■. : 

0 Vcf piano dell’orizonte, che qui fi q moftrato in figura rotonda, 
■paòeflere ancora quadrata , c di molti Iati, per noi ogni fi°ura 
è comprefa j ricercando il bifqgno nailro fofo d’cflere piano orizon. 
tale , ò l’ifteflo orizonte , 

Quarto, fe farà dato vn’altro punto in qual fi voglia parte della^ 
fuperficic del Mondo A B C , della pafiaca figura , v.g.in K,l’ori- 
zonte di tal punto. jyar^U 'I K L, perche effondo la perpendicolare 
del punto K) la K .p , la finca rettamente attrauerfata alla K D, 
««gente il puntodatoip. fè, farà I4. JcK.l-t* 


.il A ole: Ir** 


1 ’ ‘AtiertetiZ/t 'tcrzjt . 


Q Vinto, tutte le linee, S piani, che fi trouerannoefferediflefi nell* 
orizonte, ouero pacatili del medefimo orizonte,tutti fi dirano 
efTcre lineerò piani orizonfàfi»fianopoi/ qnéfti più - ! - 
alti,ò più baffi dello ftefiò orizote, come per e?épio, - . g 

la linea A B C.,èJ , «&opte» la DE-ÈvOfizon- 1 ^ F 
tale più alta dell’ orizonte , la G H J.^orizqntale 4r-p^ > ^-c 
fotto l’orizonte , effondo , Che tutte fonopatalclle Sty, V 7 \ 1 
del medefimo orizonte . in, . ; istilla sJCy, } 

Scilo, tutte le linee , -e piani orizontali fi dcuono sfW -i 
anco intendere, che fiano piane, e liuellate>ò pia- 
ni liuellati . . t . r . •. 

Settimo , quando farà traportato il lineilo ocllp Operatióni di li- 
n filare vn viaggio , quella traportatippeferà detta anco pofitipne di 
.fiutilo , e tante ppfitioni faranno quante tmportatjoni faran fatte ò 
del linei lo, òdella pertica , fecondale pft6«Qni-.fi.f«ranooi noi però 
intendiamo pofitioni t«j’ vna , e l’ altttf peptica traportata 

il t ^ ? ! »«?' t ’ cc » Pfbpofitme fect>Ùda\ 5 uc 1 f -- ; 

vj» t '-iiiao o«vi ov.o,: t **r ■ vtiti.wj'c» I ”"0 noti: oil'.: 

^/£\yaqdOif#rl formato yp quadraw rettangolo, e che, con v.no de' 
XJ, fuoi angoli rqfterà fofpefo ad ynpuntp ftabile,<S< ai medefimo 
.punto ftabile Apgff?vn filo c^^arpendicolQ , fe quello caf* 

,£ÌlSU&tt<V • ■ recherà , 
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cherà, coprendo l’angolo retto oppolto all'angolo appefo , la liàea , 
che farà tirata dall’vno all'altro de gli altri due angoli retti del mede* 
fimo quadrato farà liuellata , & orixontale , 

Sia il quadrato rettangolo A B C E, e fra egli 
appefo con l’angolo A, od punto (labile A, nel 
qual punto pur'anche redi appefo il filo co! perpen- 
dicolo AD, quando quel filo fi formerà à coprire 
la retta A B , la linea attrauerfata tirata dall’an- 
golo C, all’angolo E, farà liuellata, & orizon- 
tale , c piana , perche ella farà attrauerfata rettal- 
mente alla perpendicolare A D , e confeguente- 
mentc paralella dell’orjzonte, 

Se farà tirata la F G , paralella di C E , anco 
la F G,farà liuellata, & orizontale,& il filo Col perpendicolo taglierà 
per mezo in punto H , la medefima F G , nel modo,che reità diuifa 
per metà anco la diagonale C E, con il filo, e perpendicolo A 8, 



Proppfitiont tertA- 

S E eon la metà del fopradetto quadrato fi formerà vno ftromento, 
il quale farà in forma di vn triangolo rettangolo , con i due lati 
C , A E*di eguale lunghezza, e che verfo la metà de i medefimi 
iati farà di fpofta vna trauerfa retta, che gli abbraccia, come la F G, 
in modo, che le A F, A G,fiano eguali di lun- 
ghezza^ refoi la F G, paralella di C E, che è A 
la bafedi tal triangolo: dal qual’ angolo retto A, 
peqda la copaa col perpendicolo A D,che tagli r 
quella-ftdFa trauerfa F G, in due parti vguali in H, "p 
Creilo ftromento farà quello, cheli chiamerà Ar- c 
chipendok>,&LiuelIo da Staggia, fi; - 

i Que llo fi t omento farà liuellaco , onero pollo à liuello , quando 3 
filo de! perpendicolo cadente coprirà in H,la metà giufta della!, 
tragerfo F G, come non farà Iiuellato,qtiando tal filo fiiermerà fuori 
di quel me*.o nelle parti verfo F,ò verfo G, - 

S’auifa dauancaggioj.che non importa poi, che l’angolo A, d* 
quello ftromento fra afìblutameme retto, acuto, ouero ottufo, e_> 
circolare ancora, perche può dfere dj qual ft veglia forma , ben’ è 
■nocella rio, che i lati lìano perfettamente egualidi lunghezza, e la tra- 
uerfa paràfolta della baie, e la corda appefo ben nel mezo dell’angolo, 
c heVj dldifa per m c tà la trauerfa » f r<h 
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1 r. ,2 

m ■ Propo/ìlione quarta. 




Q Vando farà apparecchiata vna Staggia, fecondo la nona con» 
ceffiqnc , è eh’ ella farà diftefa in piano , ben diritta 9 e bcn_, 
pulita, maffime nella parte fnperiore , c fopta di ella farà pollo ['Ar- 
chipendolo ; la fuperficie,ò lato fuperiore di quella Staggia farà li- 
vellata , fe il filo col perpendicolo dell'AichipendoIo cadrà coprendo 
la linea, che dìuide per metà la trauerfa . Mefaràliucllata mai, quan- 
do quel filo caderà più dall'vna , ò daH>Jtra parte fuori del rae?o . 

Sia la Staggia A 8» « l’ArcJvpeudoh 
lofoprafiailC feda! punte C, m 9 , 
cadrà ilf&ocqi perpopdicoie C F , che . /\ ' 

giufto Uiwatìerfe GH, : ■ ( / \ 


wglrper metto giuiw lai traoerw v fi, 
la gaggia A B , faràliutllata , Perche 
latiauerfe G H, piMfcirofe Mfface,? 
liuetJata , la D E; , i piratela deUa^ 
G H, adunque lati È., àfoieVaJWxè- 
perche la fùpeificfc della Staggia, A A, 
èl’iftcfla,clie è la P p, anco la Stag- 
gia A B, è liuellata, 

Se il perpendicolo cadclle più da-* 
vna, che dall'altra parte, come lopra la 
Staggia 1 K , chol filo Q,fi ferma 

J >iù verfo M , che vedo N , non farà 
iucllata,efarà perciò effe Staggia più. 
alta dal capo K , che dal capo 1 . 

Nè farà liuellata la Staggia P Q*, 
perche poftoui (opra l'Archipendolo,fi V 1 
fi col" perpendicolo V , fuori del 
tjkftra parte verfo la S, 



propojìtioae 

Q Vaudo farà liuellata vna Staggia, (landa j che per la feconda^ 
dimanda nel Primo di Euclide, C\ può prolungar? ogni lineai 
retta, e ch’ella farà fewpw retta ; fe faràmtragnardata la fuperficie 
della Staggia liuellata, fi. produrrà la linea vifijalc lunga quanto bifo- 
gna, che farà tutta liuellata . sia - 
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Sia per efempio, la Staggia A B, e fia liuellata, fe con l’occhio 
C, farà mirato per la fuperficie retta liuellata A B, farà formata la 
linea retta vifinlc C D,chc farà tutta retta, e liuellata, e lunga.» 
quanto bifognatrou are. , , t ■ v,/ 


Propofttione fetta . 1 - ‘ 1 ' 

V r.;,w. • »• 

AfoVb vafo aperta di fopra,che fia pìeniffimo d’acqua , la*. 
fupeificie dell’acqua contenuta da tal vafo farà sferica . ’ 

] ARrn. nieniflìitìo d’acaua.efia 1 ■ t) n i 


Siail vafo A B C D , pieniflìmo d’acqua, e fia “ i ( ■ > 

egli difpoftoin piano orizontale al Mondo , e fia il > wr-~ ==*=>£ 
Mondo, v.g. il. circolo E F G, fuo centro I, > 

fuperficie dell’acqua dentro elio vafo per là quarta f \ 

Conceflìone, farà la A H C. Perche eflendó Uy { i J 

fuperficie dclT acqua sferica al centro del Mondo > 
fe farà polla la punta del Compatto nel centro I , c 
farà girato con la larghezza dell’ I A, ouerodell’ I C , che è rifletta 
refteradefcrittalaportione di sfera A H C,ché farà la inedefima fu-> 
perficie, > , ’ ’ -y '' 1 - 

Fropofìtìone /etti ni 4 r j • - 

,, ’ ' ■ ■ • • • • -1 • ■■ j:'. ■ . • ' 

D Ati due, ò più vali difpoftì “* '• > ... ^ 

in varie parti foprala fu- ' < oli' 

perficie del Mondo , e fiano tutti • y X 5 4 - ! - v: - 

due pienilfimi d’acqua , fe tal’ , 


due pienilfimi d’ acqua 
acqua haurà! la canna, ò tubo, ohe 

la comunichi dalfvno afi’àìtto de • b*v: 

i medefinri vali , la fupreroà fo* /v' A 0 1 /< ’p QN^p 

perficie dell’acqua in ogni vno di / ' \ i / 33 ! 

dii vali farà deferitta da vna me-r i ! j 

defima linea circolare farta eoi nt ' \ ! / 
centro del Mondo. \L* 

SiarnopelcTcmpio, due li vali, ^fclbuupn 1 r >l r.>i. ’s 

vnbjlfignato A B, l’altro iTfi- ‘,S unii, } 

gnato C D , habbiano le fponde eguali d’altezza , e fiano difpofli ne 
jpuntìF Gjfópra la fuperficie del Mondo OF G P, Siano quelli 
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vafi pieni/lìmi d'acqua comunicati fra l’vno , e laltro co! tubo, ò can- 
na BED. Per le cofe pattate, farà la fuperficie dell’acqua dentro 
de i roedefimi vafi, nella linea sferalc H I IC, dcfcritcadal centro del 
Mondo >,ò delia granita L« ' " 1 1 

Yrobofitione otlaun . 

t Vt « i y;'i . • • 

Q Vando farà tirata vna linea retta dalla fuprema fuperficie dell* 
acqua di vn vafo alla fuprema fuperficie dell’acqua di vn'altro 
vafojeche l’acqua dei medefimi vafihaurà canna, òtubo, che la_, 
comunichi infieme, quella linea farà piana, & orientale, e confo* 
gucntemente liuellata - . 

-Siano le fupreqie fuperficie dellacque de i vafi propelli quelle de i 
vafi delia pallata figure ne i punti H,e K,la linea H M K,farà liuellata; 

‘ Faccianfile H L 1 , e K L, che per eflcrc femidiametri del circolo 
HI K, faranno eguali ,-c facciali la retta H M K, lato, òbafcdel 
Poligonio HK t /fhedianfi pur’ anche le H N, eNK , eguali 
vnitein N, con l’arigolo H N K , fe dall’angolo N, fi lafcieràca- 
derc la perpendicolare N I, taglierà in . M, la retta H M K, & andrà 
à trouare il centro del Mondo in L 5 e perche le H N , e K N , fono 
eguali , & eguali fonp le HL,eKL, la H K, farà tagliata con_. 
angoli retti in M , e perche la H K , è rettangola della perpendi- 
colare N L, ella farà oriz botale, e confeguentcmcnte pérciò ancora 
liuellata, e piana , che è quello &c. 

. Con quelle ragioni retta prouato , che quando farà formato il fi- 
utilo con acqua , e matti me quello da due vafi da i capi , nella forma 
moftrataconlaiettima ,e nona figura de i liuelli , faranno tai liuelli- 
approuati , e giudi , c la linea retta vifuale, che fi formerà traguardan- 
do fopra la fuperficie dclFacqua de i medefimi vafi , farà pianali vel- 
lata , & orizoncale , perche fono due vafi con vna fol’acqua per effee 
comunicata dalla canna , la fuperficie della quale è circuita da vna_. 
xnedefima linea circolare al centro del Mondo . < - 

< Ma perche l’operare immediatamente fui terreno con l’Arcipen- 
dolo , è con altri ttromenti da liueilarc non riefee commodo , che a* 
Muratori nel mettere in piano i felicati , nel qual cafo poi anche bifo- 
gna apparecchiarfi fotto la Staggia : Sarà perciò neccflario alla no- 
Ara operatione di accommodare effa Staggia , ò liuelli fopra di qual- 
che bafamento , ò piede , che lo fotte nti t ant’a I tp , quanto batta per 
....-i ■ Sk la 
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Ja commodità deil’occhiodi chi l’haurà da maneggiare. Per fare, 
che anco quefta parte rcfti chiara y porremo qui feguenre , dqA fola-: 
niente come fi accommodano i liuclli (opra fuói piedi , ma i modelli 
d'alcuni de i più viari liuclli , che s’adoprano , chea Tuo luogo porrem- 
mo poi le maniere di adoperarli , 

• ■ • • • i 

Defcrìttione de/li Sttomcnù da Liuel/are , detti W- 
V ' fjarmentt Unelli, ■; l: : V. 

•; -, 

É fi ro mento Architettonico il Lineilo , e Jì f tinca in pi* modi, .rr 
, ... : i ![ t’JUX. . ■ > 

1 TL primo è la Staggia fignata E D, accommodata fopra il pie» 
ì X de F H, fnodato nel groppo F jperpoDerej.feooDcloilbiro- 
gno , alzarla , & abbafiarla da’capi E P,cwndeda lineila». :<i ; / 
Si forma verfatilc quello piede ancora al fegno G»per poterla vol- 
tare ad ogni parte, lenza, che ella fi babbia da itiuouere col piede Hi 
Hà fitta vita toletta, ma giratile nella parte G, ^queft* firatrolge 
vpa cordella attaccata a’ capi della medefitha Scaggia MN , feruor 
tal cordella à tener fermata la Staggia , & ad abballarla , oucro alzar-’ 
la gentilmente dall’vno, oucr dall’altro capo.', bn .. j i v /: 
Sopra la Staggia preparata id anello modo, fi pone rArchfpendoIa> 
A B G, col fuo perpendicolo, che moftra diete Inoliata, quando il 
filo cuopre la metà della Ina crauerfa B C,come fi è fpiegato nello 
Propofitioni feconda , terza , e quarta pallate . ? , - > 

Li ud lata quefta Staggia , e leuato l’Archipendolo , fi mira per 11, 
fuperficic di erti, c fi forma la linea vifuale P Q^, la quale è oriton-' 
tale, per le ragioni già dette nel pattato,- ... ; 

I L il fecondo ftromento è quello deferitto da Vitruuio col nome 
di Cberobatej quello hàfimilitudine aflài con la Staggia, perche fi 
pone à lineilo con perpendicoli QH, E F, e con altri fiorili perpen- 
dicoli , che fi fuppongono eflcrc dall'altra parte , come forfi ancora^ 
quelli dell’ I K, polli da’ capi y la lua lunghezza è dall’ A, al B, 
venti piedi, la larghezza AD, cB C, può eflèremezovn palmo, 
ò poco d’auantaggio, s’intende liuellato quando la D C, hàle E Fy 
e G H, che calcano perpendicolari con angoli retti alla fuperficio 
A D,c B C,epcr formare la linea vifuale fi guarda per la fua fu* 
perfide A C , aggiunfero ò Vitruuio , o l’ inuentore del medefimo 
yn canaletto L M , per mec terui l’acqua, che fignaffe la fua libera* 
' rione , 
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rione, ma non viene admeffa dal medefimo per dottrina di Archi- 
mede , eflendo , ch’ella fi pone con la fuperficie curua , e non retta j 
ma perche hoggidl nons’vfa quello Aromento ì lo paneremo fenza 
dirne d’auantaggio -, folo fi rifponde à quelli, che auifano di non* 
ammettere pianala fuperficie polla da'perpendicoli da i capi, eh’ è 
piana, perche fan’ elfi la figura del Poligonio. ’ 

III. Il terzo , è il Quadrante formato con la quarta parte di vil* 

circolo, & vn’ angolo retto: v’ appendono il perpendicolo al lato 
A" C, e formano la vifualc con f incragnardo della fuperficie del lato 
A B , come , che por li ragione del perpendicolo , e delibò quadrato 
ella fia omonrate ; l’ habbiamo veduto adoprare , ma da pochi , po- 
tendo meglio Icruire in tal calo la Staggia , che è molto piò ftabile , 
Ove»-.-: •• • /!>; : ;;q, j:S _ 

I V. Il quarto , è quello ftromento,che fi vede moftrato da Leone 
Battila Alberti ;$ appende con l'anello A , ad vn qualche piade fta- 
bile , come fi moftra nella fùa figura , quello hà il nodo vaiatile nell) 
anello per girarlo ad ©ghiparte: fi mira per gli forami. B G,che_». 
fono di maniera difpolìi con l’anello, al quale refta egli appefo, che» 
reftano orizontali à quel perpendicolo ,)che dafe ftcflb.fi forma nel 
reftare appefo ccn l'anello, eflendo perciò molto più. grauc. nella* 
parte B C. 

V. Il quinto , c quali fintile alpaflato, s’ appea le anch’eflò con* 
l’anello verfatile A , & il fuo pelo grauc in D, lo pone in equilibrio, 
clofàliuellatocon la prima B C, che paffa per la Saggia B. C, hà. 
il groppo deiranello verfatile A, per poterlo girare ad ogni parte ; 
à me no fpiacc il penGero, perche può quello feruire anco nei tempi 
ventofi j ben’ è vero , che vorrei folfelungo almeno quattro palmi ,c 
V anello verfatile in modo ben difpofto , chrnònpotefle facilmente 
olière feorretto, perche farebbe poifacilmente inutile. i 

VI. Il fcfto, è fatto ccm gran diligenza^' difficoltà, perche pe* 
fare, ch’egli riufcifcaben'aggiuftatÓ,dcuono,eoncorrciui molte cir- 
coftanze . Quello c fatto come il piè d’vn vafo di metallo , vuoto di, 
dentro, & equilibrato in modo, che poftofopra la putita acuta del 
fuo piede I O , che lo foftenta in alto-, pone la rauoìa A B , orizon- 
tale , & eflendo efià randa fatta di due parti ,vna perii fondo, falera 
per coperchio, nclfvnirle,reftaui dallcquattro patti (ancorché tonda) 
qnattro fifliire A B , che formano la linea vifuale nKeffaria oli' ope- 
ratone di liuellarc . Si raggira (oprala medefima punta 1, che lo fra- ; 

t . K k z lliene 
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ftiene per vedereà più parti ,e riconolcere s’cgli fia ben difpollo , & 
aqgiuftato 5 quello pure è molto breue , e può ertele facilmente logo. 
rato dal tempo nella punta 1 ,che lo fortune, e renderlo perciò inu- 
tile, noi non cc ne valercffimoà lungo viaggio, nel redo ci rimet- 
tiamo. 

VII. Il fettimo, inuentione del Sig. Vincenzo Pauoli dottiffimo 
Architcttoiaichefe, bàia cada C D , fatta d'ottone , vuota di den- 
tro, vi fono iinpernati à vice i due Cilindri A , fìtti di vetro, difpofti 
come fi vede nella fua figura; refta comunicata l’acqua aH’vno,& 
all’altro vafo Olindrico per la carta, ò tubo C D> Hà due sfioratori 
B, per sfiatate l’aria , che fuole alle voice generar fi , e porti in fimil 
canne; è appoggiato fui piede G H, e pòftaui l’acqua, ò vino à 
fufficienza , fi mira per la fuperficie di erta ne i Cilindri , e fi forma 1 *-. 

Irilualé EF; r v, 

V I IL L ottauo, è fattodi ferro , ò d'ottone j hà vna canna AB, 
lunga nei maggiori finoà trenta onde di Milaoo,.hà le due tauolette 
da’ capi F Rincartate , alte egualmente Copra la canna, & egualmente 
fpianate; hàduebucolecti piccoli C D, da’ quali fortifee lacqu=L» 
polla nella canna, e mdftta, che la fuperior parte di quelle tauolette 
iìa duellata, quando egualmente 6 moftra tal’acquaa’mcdefimi 
bucoletci difpolta ; hà pure lo sforatore F , per l’aria , che può edere 
generata nelìacanna ; rcfla aggiuftato Copra del piede I L , come gli 
altri Re ridotto orizontale , e duellato , fi forma la linea vifuale G H , 
come lì è detro nel partalo . . i . 

IX. Il nono, è quello, che feruc per formare la linea vifuale affo- 
lutamente Copra la fuperficie dell’acqua} difeorda dal padato in— 
quello, chein vece d’eflèrui da’ capi le due tauolette, e i bucolcttiy 
vi fono due vafetti oblonghi, nei quali fi pone l'acqua, la quale.» 
comunicata all’voo, & all' altro vafetto R, per la canna, ò tubo» 
T Vjfìpone con là fuperficie orizontale nei medefimi vafetti R, e 
fi forma perciò la linea vifuale X Z , con la medefima fuperficie dell’ 
acqua de i medefimi vafetti, come fi è moftrato. La canna T V, è 
lolita d’eflerc lunga al piu ventiquattro oncic del braccio di Milano, 
hà tre sfiatato» $ , per dare efito all'aria, che fi può generare nella 
canna, coi gettami dentro l'acqua, e fc gli vafetti R , oblonghi faran- 
no tre ©Mie di lunghezza ^faranno ottimi . 

Quella forte di duello è quella, che pare la più approuata in Lom- 
bardiaVperchei più Intendenti della materia gli hanno Tempre vfaci 
^ . in 
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in quefta forma ; c fe.bene all’occaGoni noi fi (enfiamo del lineilo di 
quella forte , fi rimettiamo però à quello , che può effere più graduo 
dal gufto d'ogni vnQ di quelli , che gli hauranno d’adoprarc , purché 
penfino bene alla verità dell’ opcratiooc . . 

Dello fpecchfo da liuellare noi tralafciamo di parlarne, (limando- 
lo troppo difficile da praticare, hauendoct l’efperienza più d’vna_ 
volta moftrato , la gran difficoltà , che portano le operationi con eflfo, 
chi defidera vederne le fue tagioni, veda il Chiaramente, che ne parla 
affai diffufamente. 

Oltre all’eflere neceflario vno di quelli flromenti per 1 niellare, fa di 
meftiere ancora vna,ò due pertiche da mifurare le perpendicolari da 
» capi delle vifuali , con quelle reflono mifuratele altezze maggiori , 
e minori, onero dodi, e profondità de »fiti,e perciò fi farà con vn 
afta la pertica lunga cinque, ò fei, anco fino à dieci piedi ,ò braccia 
di quel paefe , nel quale fi haurà da fare f operaiione ; Sarà quefta_. 
pertica diuifa non fole in piedi, ò braccia, ma imedefimi piedi, ò, 
braccia in oncie ,e le oncie in punti , per potere efattaroente notare , 
e cauare il conto con ogni diligenza; Di quella pertica nhabbiamo 
difegnato il modello nella figura de l liuelli al num. X. a^ioche tutti 
la portano bene intendere , e quella , oltre la pertica ncccflaria da pò-, 
terfi mifurare la lunghezza del viaggio . 

Oltre la pertica, è di bifogno hauere anco lo feopo, ò mira , che_> 
anco fi chiama Cartella, per legnare nellapertica oue ferifea la linea.» 
vifuale , quefta fi tà prendendo voa canoa bendritta , e fopra di ella 
accommodarui vna tauoletta quadrilunga va palmo almeno. in_» 
larghezza , e poco men d va’ altro in altezza, che fia tutta nera_, , 
eccetto, che nel mezzo vn fegno bianco alto mez’oncia, ò poco 
d’auantaggio, e largo due ^per meglio vederc oue ferifea la vifuale , 
c meglio (coprire quel bianco nella parte fiipefiore, che è lo feopo;, 
haurà quel bianco tanto d’aperto di fopra ,ò faràfim ilmente Ugnato 
col raedeftmo bianco nel rouerfeio , acciochc nella pertica fia notata 
ciòche nella parte dauatìtifiì veduto con la vifuale i quefta Cartella 
è pur notata nelle figuri al num. XI. > ; ! _ 

"* ‘ Propoptione non* V T' • 

- ’ ■' 

Q Velia linea di liuellatìone , che vieti formata con replicate pou- 
rioni di liuefionontieUee retta, nè piana , come fi è fuppofto 
con le pallate ; ma refta ella formata d’vncompofto di tante linee.» 

rette 


Digitized by CjOOglc 



252 Architet. d’Àcquedel Baratteri 

rette poligonie attorno ia circonferenza del Mondo, quante fono le- ; 
polmoni , ò traportationi del liuello. 

Prendali per la sferica fuperficie del Mondo, il circolo ABC D 
E F, che habbia il fuo centro G, & habbiafidafarelaliuellationt-» 
attorno tuttala medefima fu- 
perfide 5 e fra perciò fatta ho 
prima polmone del liuello con 
l’ Archipendolo in punto A , 
fopra il quale cadendo il per- 
pendicolo dello ftromento be- 
ne aggiuftato paflì dall ’ H , ^ 
per A , s‘ invaginiamo fino al / 

G, che per le pallate farà la., 
fua liuellata, la P A O , fia 
traportato il Buello in punto B, 

& in quel luògo s’aggiufti, ciré 
il perpendicolo calchi retto 
dall’ I , per B , fino al centro 
G , che la faa liuellata farà la P B Q^. 

Fatto punto in C, s’aggiufti nel medefimo luogo lo ftromento, 
che il perpendicolo cadrà retto dal K , al C , & in G , come fopra , 
e ia fua liuellata farà la Q^C R. 

Facciali lo fteffo nel punto D , che con e fiere la perpendicolare-» • 
la D G, la liuellata farà la R D S, come lo fteffo rifidta nei punti 


m 

Hi 


E,c F, doue aggiuftato lo ftromento con le perpendicolari M E G, 
e N F G, fono liuellate le SET,&OFT,elo fteffo Tempre-» 
farebbe fe follerò più frequentemente replicate le pofitioni,come che 
fe fei folamente fe nefono fuppofte per breuità , fc ne ió fiero fatte-» 
centinaia di migliaia attorno del medefimo circolo , perche Tempre-» 
feguirebbe lo fteffo effètto . ~ ri 

Dal che fi vede , che tutte quelle liuellate non corrono rette infi- 


late vna dopo l’altra j e che refti Tempre retta la linea dell* operatione, 
ma s vnifeono piegate l’vna dietro l’altra , fecondo vicn murato il 
liuello, col mutar punto, ò polmone fopra la sferica fuperficie del 
Mondo, e riefee perciò fatta la linea liuellata di più polmoni , come 
la O A P, P B Cb O C R, R D S, S E T, T F Ó, cioè 
vna linea comporta di lati poligoni) attorno la sfera , c non vna linea 
retta fola prolungata , che è quello &c. 

* Propo- 


Digitized by Google 



Parte Secctaj&t. Libro Serto 


i • ' Profn/itimf dccim4 , : ' : . t! 

i i >7 fillr» .1 mbr.'ifu. :'"i .'-i.ó ; ;• « 

T A line* !iudl4t3, «hcyfcne difegnata dall’ idea del LiueUatttfc , 
JL» meqtre forma Va* lunga liueliarione» continuata con piò poli? 
tioni» tende» farli vita portóne di perfetta sfitta concentrica alia 
séra del Mondo, ciò noooftance,deue cdcrc tatejfa piana, e duellata-; 

Sia la sfera del Mondo il circolo Arti € £> £ F , della preferite», 
figura» con il fuo centro in G, AggiuftafiJ’Arehi^cndolo ©punto 
A ».£,&* punti'cftrt®t. Bèllo ol.nuipiown,;^ t s:iLbib3nos 
gambedi dio Archipendolo ^yf^ w 127 


c he fono X » & V,fi tir ino 1? 
V G, e X G , che fitta con_ 
effe degnato il poligonio X 
YjG» il quale anco fatàdiuifo 
in due pare eguali dalla per- 
pendicolare H À , ciidentoJ 
nel centi o G* Suppongali mo- 
uibiic ia figura di eflo poltgo 


; 

a.ib ioni! 
* li ornai 
1 Dettoti 


nio , c con il tenere fermato 1* 
angolo/in G , Facciali } che 
tale polonio G aggiri attorno 
del medelimo centro G-Ltli- 
ncaliueHatiX punto A, ancorché I punti V, & X, fiati 
Goti del circolo tèi punto ! A , andito d degnando il circolo l’opra, & 
attorno la niedefima sfera j e perche, con il ©Intenerii la perpendi- 
colare H A G, fetnpre rètta , i punti V X , faranno Tempre duella- 
ti, e difegneranno la linea littelIata,profegu.cndo,farà queftaliucllat3, 
ancora , il inedefimo circolo attorno di effa sfera . 

Mi diran forfi, ch’ella fi* formata , fecondo il fenfo , non fecondo 
la ragione , effendo , che le dittante delle pof«ioni, che fi fànnoliuel- 
lando , ancorché frequentiifime formano le liueliate con Aucrfi orr- 
zomi , che fi vnifeono conferò capi fopialacirconferenza deLMon». 
do, come le A P»c P B > che fi trouaoo in P, tanto fopt4 del cir- 
colo, quanto moftra iaP &c. Ma pache tale differerata, quando 
fi voglia, «he vi fia, è. tanto poca , che ella non fi può confiderate-» 
fcnfibile ; S'ellanan vienc admeffa dalla ligorifita geometrica, véne 
ranco bene conceffa dalle fifiche ragioni, che à noi ci biffa per U 
noffro'bifogno. Etaq- 
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E per meglio conofcere, che la perpendicolare & P, che mifura 
la diftanza, che in tal calo fi troua dall'orìzoàte alla sfera del Mondo» 
cllanoqèfcnfibile, ancorché in quello cifo ella fi faccia vedere no- 
tabile per cflercdcntrola grandezza dell’ateo A B, feffanta gradi, 
perche non farà tale, quando fi a cófiderata con la fola diftanza d’vna 
trentefitna parte d’vo minuto , oucrd’vnmiglio , che tanto è folito 
farfi di diftanza, titillando d all’vno all’altro pnnto dell a trapor tatio- 
fie dei liuellò. Viene generalmente approuato da’ Matematici, che 
la circonferenza d)d Móndo declina ogni migbodaH'orizonte liuella- 
to tredici dita, & v t q quinto; quando la diftanza liuellata A P, fofle 
vn migliq., farebbe la perpendicolare p &, tredici dita, & vn quin- 
to, ma perche tali difìànze liudiate nonfono più,che vn feflantefimo 
dimiglio, la differenza di P §t x non arriuerà à mezo vopunto delle 
nofhe oncie: farebbe pur’anche notabile potendo» lungosbagliaic 
di molto, ma perche infoftatiza non èpoi iicanco v«ro» che tale»» 
differenza fi troui, non fi deueneanco (limare , c quella tì è la ra- 
gip ne, vguagliandofi la differenza conila - vifiiale feguèntc; 

Supponiamod’ liauere ite fiti /opra la fuperficie del Mondo , e fi 
voglia fapere , fe fiano tutti in vno (ledo piano , ouero in vn attedia 
linea di circonferenza, e fianoquefti filigli punti A & B , noi por- 
remo in tal cafo il liuello iq punto A, e faremo la liucllala A P, e 
poflofi dopo il liuello in B, faremo pur’ anche la liuellata B P , (op- 
poniamo ancora vguaie la diftanza di A de, con qu e Ha di & B, 
Tempre, òhe fia però il nummo dell’ altezza P & , per la liudlate 
A P j al numero dell’altezza P & , per la liuellata B P, il piano s'in- 
ténderà liuellato, e fi haurà in tal cafo appoggiata la pertica , & il li- 
neilo Tempre fopra la vera fripetficie circolare della terra ; ne hà por- 
tato sbaglio quei tre , quattro , ò cinque punti, che fi fono tròuati 
tanto di qua , quanto dì là nella perpendicolare P & . 

' Corra piana, ò sferica adunque la linea delia liucliatione, intendia- 
mo noi Tempre , ch’ella fia piana ; le lhjellationi non fi fanno aftoluta- 
mente fojSra la fuperficie perfettamente sferica , ma fopra (iti mon- 
tutìft ,evallicofi , che formontano alle volte la fuperficie sferica, e 
piana della terra , ò s’abbaflano altre volte di fotto ; e perche le ope- 
ràtiomc’.infegntranno à conofcere le pallate ofleruationi , e eh’ elle 
non portano sbaglio, paflèremo alla fpiegacionc delia pratica, & à 
quelle -notitie, che fi (limano più ncceflaric per l’intelligenza della 
EueniriòtwlintraprcfaarhV . .o-g ! n ..-r / 

-osj-T PAR- 
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PARTE SECONDA: 

Dell a LmlUùone dell 'Acque , e de [noi fìti . Cap, /. 

f$El fedo Libro della Prima Parte di nodra Architettura d‘ 
Acque al fecondo } e terzo capo fi è bafteuolmence difeor- 
fo, che l’acqua come corpo graue difeende naturalmente 
alba(To,echenèfoprailpianoIiuellato,nè fopra la perfetta sfera^ 
del Mondo , non habbia l'acqua moto alcuno , per eflère la fuperficie 
sferica tempre vgualmente lontana dal centro del Mondo, e la fuper- 
ficie liuellata , eh’ è la orizontale , alzarti tempre più , mentre che più 
s’allontana dal fuo principio j e perche le dimoftrationi moftrano 
chiare quelle cote, & aprono la mente ad intendere d’auant aggio 4 
nel redo aggiungeremo quello poco . 

Supponiamo edere ( per efempio) la rotondità della terra il circo-* 
lo A H C R ,con il fuo centro in D,eche nel 
punto A , nafehi l’acqua da douerfi condurre , ò - 
trattare, e liuellare. Se vogliamo pretendere, 
che tale acqua corra perla rotondità della A H, c f, 

C, come, che à prima faccia paia, che 'pòflsT 1 
trouarequel fito declinante, andando verfo il 
C , li troueremo ingannati dall'effetto, perche il 
mouerii dell'acqua dipende dal trotrtr* eJftr'ffei/ * : " ‘ ìoì:. :> 

fito più baffo del fuo principiosnon eflèndomai più balla alcuna par- 
te di ella sfera , eflèndo ella tempre vgualmente lontana del feo Cen- 
tro , doue rifiede la virtù di tirare l’acqua fuori de i fiti,da doue nafee, 
ò doue fi troua ; nè altro èl'andare al baffo , che llart'cinarfi al centro* 
come vanno le linee AG, & A F ,the«aftto più pendenza riceuo' 
no, quanto, che più vicini fi troua no i punti G-, & F , al cen- 
tro D . • •••p] si 30 ->c; ' -vìoir.» j ■ ' . •: 

r Nè meno fi può muoaere l’acqua dal punto A , quando habbia 
da eliminare lòpra la liuellacaorizóntale A"G,douendo in tal calo 
l'acqua alzarti ,& allontanarli dal Centro D , oue ella naturalmente 
dourebbe edere inuiata per Ieuarla da tale fuó principio 5 e fi fà chia- 1 
ro,confidcraodo( per elempio) la figura del circolo A B C, perla 
sferica rotondità della terra con il fuo centro in D , che hà la linellata 
orizontale A G, che tiene il fuó principio fopra la terra nel punto A . 1 

.. ” • Li Se 
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Se nella A G> noteremo i punti E F ,e G,echefiano condottele 
linee dal fuo centro, à quelli punti come 
le D E, e D F,ela D G, ancora, non 
hà dubbio, che tutti quelli punti EFG, 
fono canto più alti fopra la fuperficie della 
terra, quanto fono le portioni HE, IF, 
e C G , e fempre tanto maggiormente 
lontani, quanto più fi difeoftano dal fuo 
principio dell’origine A , perche falzarfi 
altro npn è, che allontanarli dal punto, che 

fa centro in D, {apporto il centro della medefima terra, fi che f<t^* 
vogliamo, che l’acqua fi parta dall’origine fua di A , non habbiamo 
da penfare , che ella habbia da caminare nè per la orjzontale A G, 
nè per la rotondità A H G. Ma con le linee inchinate fono la fu» 
perfide terreftre del Mondo, come le A G, & A F, della figura 

^ Quanto habbia da troviate inchinato l’acqua il fuo canale , perche 
polla liberamente decorrere, l’habbiamo detto nel quinto Capitolo 
del fefto, nella Prima Parte di noftra Architettura d'Acquc , e che 
voglia eflere la parte di fua lunghezza , fi rimettiamo . ... 

Si trouaflimo ,840 in certa occafione di liucllare il viaggio per vn’ 
acquedotto di confideratione , che difegnaua formare vh Principe , 
Si alla Certa fantionc fi trouò pur’anco vn Ingegnere mio amico , che 
decorrendo mi diffe , tenere erto opinione , che fi porcile dare dipen- 
denza all’acque quel tanto meno , che può portare U declinatione 

della rotondità della sfera, che da’ Filofofi, e Matematici viene fta- 

bilita per tredici dita , & vn quinto ogni miglio, che viene ad cfferc 
pcrefetnpio. Selaliudlata A E, farà lunga vn miglio, la perpen- 
dicolare E H, farà dica i$.&vn quinto, come che reft» tanto h^. 
rotondità della terra fotto ilpianootizontale della liuellatione , che 
mi neceflitò à dirgli il mio fentimento con le fopradette dimoftrat io- 
ni , che moftrauarw?fdk;lafuaopiniCwie,effenck) poi anche chiaro, 

cóme fi è detto neiIecofepAflate,che ladiuellata non è da effere inrefa 
piana, coccia A G, marotonda, corno la A H C,< non hauer 
pendenza la fupetficie piana della sfera del Mondo, perche fempre 
li troua vguale la fua diftanza dal fuo centro , e che non può perciò 
l’acqua hauer nè. moto, nè principio di moto , nè auaataggio di 
uipjo dalla fua pendenza del fuo canale , éioè dal diftendére lotto la.* 
. ■ linea 
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linea circolare della fua sfera , coinè le A G,& A F , dell’ antecev 
dente paffaca , ò più , ò meno , fecondo il loro bifogno , 

•; ’C j ( . .. v ,.V . . . t • .f. t » • 1 i «’?• 

Capitolo J /, . (., , 

. • ' .r £. ■ "f 4 - 4 4 (_ 

S Arà forfi neccffario premettere alcune cofe per intelligenza , e. i 
fon J a m cq to de Ue féguc n c i operando i j e perdò, prima dipanar 
più oltre , porremo qui . . 

■ Prima* douerfi confiderart, e concedere, che la fiipcrfidedel Mon- 
dofia tmta.difpoftaàn Valiij e Monti, ò Valli, eDoifi. 

> Secondo , che l’acqua: nafea ne i Monti , ò pelle Valli, e quelle, che. 
s hanno da liuellare , portano crtereio parte ò pai alta , ò più baffa. 

Terzo, che non foiamente in qual fi voglia parte del Mondo fi 
porta notare qual fi voglia punto, come nel principio fù detto , ma 
che ciò fi porta fare , anco in ogni parte più particolare.. 

Quatto , che il primo punto dato per primo principio della liuella- 
tione fia spunto originario di erta liueilatione, come i ponti D C 
della feguente figura . . • : : : t l u* . 

Qu into i che da ogni punto dato ridila fuperfide della, terra in-, 
qual il voglia parte fi porta cauarc , e difendere vha linei , efae fia^ 
fucilata . ; ■; ? H ;botl o . f, hojjUitil uri ' 1 1 [\ A r.ì ijiulgsjc >. 

Serto, che quella linea liucllata c^uata col principia da qualfivo* 
glia puntp priginariodato neha .ftmcrficie della terra , con ri dille n- 
derfi in lunghezza , erta rtfti dirtela o runa maria, ò partéin am, e 
parte fotterira , ouero tutta iflolótìrmènte finteria . ? . -, 

Sia difpofta ( percfempio ) Mupeifidedelpaefc , ò del Mondo > 
come d moftra la D CE G I, citerò comela Q^E G l, e fiano 
diftefe le linee liuellate, doèla D- F 4> con il luo prinapio in punto 
D, -la C O L> originata dal può- .m . m ,ì 

to C,e la Q_N, che hà il fuo A a b. y . . ■ >!,. j le 
principio dal punto Q^, quelle XS & b a 

linee fono , cioè la prima D I , è - ■» 
tutta in aria . La feconda 1 C G L, ^ 

parte in aria, come la C . G » par- f jirrp jAr! i 

tefotterradal G,al Lveiaterza l i . ) >■ 

tutta artblutamente fotterra 

fivede la Q^P hi* bbVmgì.u t H «waq li dpwTizl 

Settimo, tutte le lince liuellate intefe in vna pofitionc difiuelloò- 
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concorreranno in vna fola , ó faranno fra lóro paratole, perche emen- 
do liuellate da vna fola pofit ione di libello , fono tutte attrauecface_. 
rettamente ad vno fteflo perpendicolo , & in vno fteffo orizonte ò 
più alto, ò più baffo. .^ \ • 

Ottauo , fatta vna linea vifuale liuellata,fe ne potremo imaginare, 
ò ne.potremo defcriucro con l’ idea tante quante vorremo, che fiano 
tutte paralellc della prima liuellata,c difpofte 6 Sotto , ò fopra Ia_, 
prima orizonta le. . 

Nono, tutti quei punti, che faranno notati nel profeguimcnto d’ 
vna liuellatione , faranno ò nella propria lineà'piana liuellata orizon- 
tale ,ò nella parte focto, ouero nella parte fopra ella liuellata . 
Decimo, quei punti,che fono più lontani dal centro fono più alti, 
i L.-l t»«\» ♦ . a ,ov«*> i 

Propo/ttùne prima . 


.'-j 1 *. i 


J07 li 




t XAridiuerfi punti fopra Ja fupetficie terreffre , trouare quanto 
J fianotaipunti ò più alti, ò più baffi del punto originario della 
linea liuellata. .e*::; : 

*■ Siano, per efempio, i pumi DC E F,& ly&idue D C,fiaho 
originari^ . Pongali in tal cafo lo ftromento da liuellare nel fico R , e 
s'aggiuffi la parte A B , che fia liuellata , e facciali con effa la vifuale 

D A B I, chè farà tutta liuellata, 7 r ! ■ ' . " ^ 

e perche ferifee nel punto D A b r u 

originario dieffa liuellata 5 non, - & 

occorrerà prendere quanto effo 


— k 

jlb ", M O ti 
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D , Sa ne fono , nè fopra d i effa.,, li 
linea, come ritolta Io ftefib nel 'ri- 
punto I , che cade nella medefi- f- 
ma liuellata . 

Ma vogliamo fapcre j quanto • 
frano più alci , ò più baffi gli altri punti . Con angoli retti dalla luiel- • 
lata D I, fi facciano cadere le perpendicolari D C, la F E , eia 
4 f G, e quefte mifurate, fiano la prima 1 5. la feconda 3 3. e là terza 
15. leuafi la minore D C, 15. daHa maggiore F E, 33. ilrefiduo * 
1 8. farà il punto E, 18. più baffo del punto G. E perche il D, c 
nella vifuale liuellata, focto la quale il punto E, fi troua eftere 33. 
farà perciò il punto E, 33.fottodelpunto D. E perche la D C, 
fùtrouata if.anco il punto C, e ij. fono il D, la G H , c 15. 

" :: ' J • • • adun- 
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adunque il G , c nella ftcfla altezza di C,- e perche I, fi troua nella 
liuellaca dal D, e dal D,atC,vi fono 15. il punto I, viene ad 
effere 15. più alto di C, e 35. più alto dell’ E. 

E quando fi voglia fapere quanto- più alto fia C,di E, lcuafi 
D C, 15. dalla F E, jj.rcfterà 18. per la C T,eperciò C, farà 
più alto di E. .1 r 

, Ma vogliamo fapere come fiano più alti li punti E G I, fopradel 
punto Q^, originario della liuellata Q^P N ,-fuppongafi in quella 
d’ hauer porto il liuello nella parte S , e per non multiplic 3 r nè linee , 
nè figure, fia egli sì alto, che fàccia la liuellata A B, e la vifualt-* 
orizontale D AB I , faceiafi cadere la retta perpendicolare da D, 
in Q^, e quella fia mifnrata 4 5. poi la perpendicolare F E, 33. efi 
leui dalla maggiore 45. refta 12. per la E P, facciali la perpendico- 
lare H G,chefitrouerà 15. efi Jeui dalla D Q^, 45.refta 30. per 
la GO > e fia pur fatta la perpendicolare I N, che viene ad effere 
fra le due paralelle orizzontali D I,e Q_N,la di cui lontananza fù 
conofciuta con la D Qj, 45. adunque il punco E, farà ii.fopra Q_, 
& ripunto G, farà 30. e quello dell’ I, vi farà 45. e così fi fono mo- 
ftrati le altezze dei punti fuppofti, e loro differenze , come fi cra_. 
pretelo moftrai c . r;i 

; Per quelle ragioni farà fempre vero , che quando le perpendico- 
lari faranno più breui, il terreno farà più alto , e più baffo quando le 
perpendicolari faranno più lunghe , e la loro differenza fi conofcerà , 
col dedurfi le minori dalle maggiori c vedére quanto le maggio» 
eccedono le minori . - 


Pratica di Liuellare .• ; - 


Notitie . 

1 ... - 

P Rima, le linee perpendicolari fono quelle , che cadono da i capi 
delle linee vifuali liuellare ; quefte perpendicolari, fono le roe- 
defime con le pertiche, ò afte, che fi pongono in piedi per rai- 

furarle‘;L . • . 

Secondo, nel mifurare le perpendicolari fempre fi prenderà per 
prima quella del punto originario principio dclfoperatione, e ciò che 
nc rifulta , fi fcriuaper debito , e farà debito della liucllatione * ■> 

T erzo, la m ifura della feconda perpendicolare fi ferina all’ incon- 
v . ' . ' tro, 
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tro , ò (otto al debito , fecondo le operationi , come fi dirà, e farà cre- 
dito della liuellatione. 

Quarto, fi dice debito alla mifura della prima perpendicolare, per- 
che è numero, che fà debito . Si dice credito alla mifura della feconda 
perpendicolare, perche fcancella, ò fi lcua dal debito, &efiendQ 
maggiore il debito leuato il credito, refta il rimanente debito da 
fcauarfinel terreno, & elfendo maggior il credito, fi leua il debito, 
il rimanente credito per quello fi profonda d’auantaggio fotto lori- 
zonte del primo punto della liuellatione . 

Quinto , quando il credito è minore del debito, è manifello, che il 
terreno fi è alzato , e perciò fi leua il credito dal debito , e ciò che fo- 
pr’auanza , fi dice bifognare far' altrettanta fcauationc, c fi diri per- 
ciò fcauatione, fe il credito farà maggiore del debito, farà manifelto, 
che il terreno (i farà abballato fotto forizonre del primo punto, e bi- 
fognerà perciò aggiunger terreno, e far’argine, c fi dirà perciò argine, 
ò valle, ouero terra aggiunta. ' - ^ j 1 rq- 

, • . .. . . . ■ f \ | * 

, * ♦ » i * 

Propostone prima . -O • 

D Ati due punti fopra la fuperficic della terra, e lontani più di 
vna , e più di due pofatc di liuello , trouare con la liuellatione 
quale di loro punti fia più alto, ouer più baffo. • = 

Sia il primo punto in A , & il fecondo in O , fopra la fuperficic-» 
terrcftre mofirata dalle A E F l K N Q,e fi voglia di quelli due 
punti fapere , fe fiano fopra vno ftelfo orizonte, ò purefe fia vno più, 
ò meno alto dell’altro , c fi habbia , per efempio , da cominciar l’ope- 
ratione dal capo A. 



+ p 

5 


• MMM •• 



• ' ■ T V | — ’ . - 

Pongafr perciò il liuello nel punto E, e prefe due pertiche, fi fac- 
ciano alzare rette , la prima fopra il punto A , dei principio , e la fe- 
conda fui punto F > in tanta dtftanza, che l’occ hro polla commoda- 
c .• :i ' mente 
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mente vedere , fi aggiufta poi il liuelio in modo , che fi formi la linea 
vifuale liuellaca D G, fiano.m ifurate le perpendicolari, cioè fiano 
conofciute le altezze delle pertiche da terra fino alla vifuale , come la 
prima A D, cheli fupponetrouacaoncie 3 1.4. Eia feconda F G, 
trouata onde 26. quelle fi fermano, cioè la 

Prima al debito 3 1, 4. come nel fommaria . Debito, eredita 
dicontra. 31. 4. 26. 

E la feconda al credito onde 2 6. 

Ciò fatto, fi tr jporti l’iftromento dall’ E , all’ I , Debito, Credit a 
e la prima pertica di A, fi porti al fi to K,&aggiu- óc.31. 4.ÓC.26. 
flato il liuelio, fi faccia la vifuale liucllata H L,& 30.10. .3.9. 

effendo le pertiche rette, fi miri nella prima verfo il 16, ro. a 4.3 

principio doue ferifea la vifuale in H » e trouata-. — - . ■■■■ « 

30. io. fi fcriuafotto la partita del debito, poi fi 7 9. 79.1 

miri nella feconda doue ferifea la vifuale , cioè in_. Debita 7 9. 

L > e trouata,per efempio, 29. fi fcriua al credito * ’ » —■ n » ■« 

c' ■ ReftaValle t ; iaj 

Siadinuouo traportato il liuelio dall’ T, aH‘N,e la pertica del F, 
al punto O , doue alzata retta , & aggiuftato il liuelio , che facci a_. 
la vifuale Iiuellata M P , fi veda quanto fia la perpendicolare MK, 
e trouata 16. io.fi fcriua alla partita del debito , mirafi verfo la per- 
tica feconda , e vifto con effa vifuale in P , e cOfibfciutoeffere la per- 
pendicolare P O, 24. 3. fi fcriua al credi».' - '> i;”' 

Somminfi le parate del debito , e del credito , e perchòildebito & 
folo 7 9. & il credito è 7 9.3. eccedendo il credito di fre puntici dirà , 
che il fito del punto O , fia tre punti più baffo flotto rorizonte del 
primodi A,cheèquello,chefidoueuamoftrare. ut / - 

Quando il credito folle minore del debito, farebbe fegno y che 3 
fito O , foffe più alto delfico.. A , perche , come fi è detto , il debita 
maggiore fà dolio , & il minore fi valle . - ■ ; . tv.:". - 

Propofitione feconda . • • - 

* ..J ' « ' •’* * » '* 

D Ata la fuperficic montuofa , e vallicofa della Campagna A F 
K N O, dentro la feguente figura, rrouare quanto nano più 
alni punti E F I K , ò più baffi i punti N O,fotco dette lettere all* 
©rizonce originato dal primo punto in A. . ? 

Am- 
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no; A, cioè alla A R^fogaa abbaffwfifiptto rcfra:pcroncic7. zi 
ooasboonla K:R-.)irj, ijoiiji.' . . fiiuikb. • . 

^ fiiiraporciJapcrtic^del/ito F , al fi&:Q*& il lineilo -dall' I, all* 
M:, & aggiuftaco , faccUftifrjvifiiale iittf Uata< M P > prcndanfi le fue 
perpendicolari , cioè la prima M K>e trouaca 16. io. • 
frpdnga à- debito ». .-.-. M i ■ ■ — ^-n r, <T . .. onc. i6% ìxo, 
il *ji!: < j-.f: .v.tlv.'j unito t . — ■ n, n , .1 . . , . 

orsi vnifea, fooimaodo col pacato refto/aono anc. *4. 

»c:Prendafi la-mifura della perpendicolare feconda^ r.; ; , 

0 £*04; 3. e li ponga à credito fatto;!», partita per j. . ■ c - 
firmarla » ■ ■ ' n 1 ■ 1 1 ' ■ ■ i. » t » . . ■ 1 -, ose. 24. 3. 


»t:Perche il debito èminotdel ereditò ,{ottragafi cflo ..dj t> . ;< 

debito del credito, reftano bile. — — ì., 5. dico - 1 - onc.*w« 3 . . 
-oi| qaal credito nioBrà, che il fico O.ifia tre. punti - ... 4 
fotta la orizònrale., cl^e parte dal pqotaiit,àll' .Qyn.-j bb ~jir , ; 
corbe la O !£, eh’ è cre'puntL .;rb t Dir.,a Lbcsndhó t.i 
» 5 1^ perche vegliamo fapere ancorkcj usatogli trooceffere jl punto N, 
fottolorizonte del punto A, cioè fotto la linea A* O, hauremo dun. 
qucdafatéifljcjucite modo ailr.y 5< clouinom derisoli b tanil 1 ! 

- Sia fuppoftoèdered'alcetza del liue^loionc* 30. vhifeafi in vnaj 
fomma l’altezza della peipenditolaie MiK>jche code* 1 6.10. con 
leone. 7. a. délla"K RvQhc;fanfJOjont»z4(fc-quefte34Ì. ficcheranno 
da onc. saiIdcirakeZzadQlliiidlQetclkiiaimaonc. ^e pprche viene 
ad eflèrqotK. f.piàlaperpeodicpJàJójdel liuelló *$* N, che la per-» 
pendicolareiM R , vie he perciò adatto 1 ® Spunto b^.lci oncie più 
baflii, doòp&fottoidellft orizòntale Anfibi r c neoiooh il c.'.i < 

E così habbiamo trouato la differenza de’ Dolfi ,.Q.YralIt.4 
o'orhoqul tl 5 , il i\ dinnq In , D oinuq leb tuoi fiv eib , carni c. 
ib , Bsn-ybmq ani ni obri^p^Wwrfern^énroL oupac iiob oboi ; 

-nul cui ib ancq nmite;n:>3o::o allirnc! éob { o:av:> iaq alano omn.tj. 
T T Abbiali da liuellare fopra la fuperficie del terreno , chernofìra 
JfcoJt ^6 linea montuofa A F) H!iK IDI fbYw B B ; fi!F , rK K. Q O. 

canale per coftruere vn’ acquedotto da cauare l’acqua delfiùmc,ò 
Lago alcapo Ai:B e condurla al capo; Q^QL. il quai'<a$qUedt>cto 
habbia d’Iìauerela pendenza di quattro oncic per cento* tiabucchi. 
-v,o M m Sa* 
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Sapere quanto habbia da eflere perciò fcauato, onero alzato il retreno 
in ogni parte della medefima linea montuoi3 , e riefcar rifondo del et-, 
nalefpianato icome vna Vetta hipotenafa dal principioal fine y coru. 
il fuppofto , che i habbia d’ hauere nei canale vn corpo d’acqua alto 
lei oncie fopra del medéfimo fondo hipotenafale . .. -. /::s< 

„ iPercheirgua con ogmchtarezza la dimoflratione di queftaiRrrM 
pofitione , porremo qui prima alcune Notitie j e fe bene pare, che lì 
replicano alle volte alcune cole già accennate , oondeue parer Urano 
à chi legge, perche tutto è fatto ad effètto dì fpiegarfiffempre meglio* 
e polla edere quello ben jntefo da ogni forte di perfiphej che habbià* 
no ciu?oficà di vedere , e-prima d’ogni akraeefa-fpwgheremo alarne 
parti della figure prefente . 

Il vaio, che fi vede atc»po A 6 C, continente l'acqua da.fcatf irli 
puh afferò wlago j rn fiume , -onero vn'altro acquedótto-.:.. . c-i; col» 
La diftanza dall’ A ~,'at B ,(èhe è onck tf < è foltezza^ onero pro- 
fondità del tenuto dalùfut fupsrficlc , alla fopetficie deJK acquai :cì 
La diftanza dal B , al C, che è oncie 6. è l’altezza del corpiadeàlU 
<acqua :, n cfic fi fopp<ode', che' habbia d’hauére d’acqua dcli’apquc- 
dottovn-.'"f.fl ,0 A estui si oa;cì t S 1 -baino.-;»:. fi 03 : 0 } 

La linea difegnata montuofa ,e vallicela inoltrata -dalle: lettere»» 
già dceterbetiai Propofitióoe , moftra la linea delia. fuperfiqe dcl ter- 
reno per donali hà dà«aàliòàre con la liucllatione.> * \ o- Vi - n.v »ì 
LaWnea filtra eoa jnibri, che parte dal punto B,dblla£npcrficic 
detfacquave<amina tetra fino al punto S S ,è la linea linei lata ori, 
«.ori ralle originata dal futi principio, che èi) punto B, priadpio della 
liupllàtioné-fàtqùefta linea s’adattano paralelle tutte léliuellatc, & i 
punti , che fi ricercano , teff ano tuttióiocto, o fopra pacalelli della.» 
medclìtnà'liriea'.. " ■'Cl’t-b isnoiff’ìh ;•[ ottsoii ornsiddnl i v 3 .i 
La linea , che và retta dal punto C , al punto R R , è la fuperfirie 
del fondo dell’acquedotto,’ tnefainatò, (eéondo la fua pendenza , di 
quattro oncie per cento , cioè la mille ottocentefima parte di fua lun- 
«fetfSavh { onou-31 bb sbfìtsqul e! siqot oisllouìl sb ikiddAT T 
La linea , che và retti dal B /àlFi O O moftra la fupetficii deH' 
a Squ 3 ,cpn^ 9 ^ ? quefta for^ paralella ddfpqdo, elfendolì luppo- 
li o , che per tutto ella Ila fclàncìed’ altezza di corpo fopra del mede- 
tfiittnf&dob supoc i 3ir.ua» fibojjf-bo.ìpsc'nv «stuf;» •> -aq : tubo 
L e4lfreq>arttdelb6gufà rolleranno fpiegate àfuo tempo . 

. iil33udr.ii oJnoo :aq nano onr v. :j:i . -i ni ar.-u; 

-ti «a M . Ope- 


: , Parte^ecbada ? Libro, Sefìq^ 


.w.iUM il 


r \ » ». 


i:/ì 


j.'ICti.' -• . f . . 

i. 4 -.. tb ppwìtjie : t • au *• c 

: •;• è osaacLhiV^.:-. ivcitò 

S I ponga il liuello in fico- coojmodq ,V£rbi grafia , al puqtp JB , 
difcoflo dal principio A , dodici in 1 5 . trabucchi, e più, e meno 
alla cor» modica del LiueUafprp ; noi qui lo fupponiamo trabucchi 1 2. 
e mezo, perche altrettaniQ fi porrà loficanarla feqpnda pefpic» in F, 
fupponendo noi. fare le pqficjoni con la diftanza di 2 5 . trabucchi per 
ciafcuna. z\- '■ .'z, ' . /i ■ S- .*.i r.jìiz ùZ 

Aggtufiatoi il. liuello adunque al fito E, & accorrnnodato.,chv 
facciala wàfaakliucllaca D G, fi ponga la prima pertica,ò trabucco 
fegnato di onci?»* punti nel fito B, che l'opra la fuperficie dell’acqua 
da cauarfije ftiaben retujapiedi^ c pafUuiia mira, fi vcdayqeflv 
doue ferifea la yifiiak «e^^iquasi^^»Ìa’Pf«peadi> 

colare D B , fopra e(Ta pertica, e trouata,per efempio, 
onde 37. 4. fi notino quelle à partita di debito, come 

fi vede —— — — debito onc. 37. 4. 

ilipighafi, i.fi ponga la^pertif a fopra la Campagna 
nel medefimo luogo , ma nelpunto A , e fi veda oue 
ferifea la vifualep e fia in D , pure ,pa la perpendico-: 
lare effere folamfcntc di — — — -i-ww creditobnif. 31. 4. 

eh I .f , |~~~**T~~T!'*l*Pn — 

y— -j ; - -y J );t!r> \l/ 

Sqt^oil eradico dal débito, follano oncie 6 . lo ’ 
quali inoftrano£ che tanto fla la tenti fopràl'*cqua, eh’ è come dall’ ' > 
A , al p, c perchp mtcndiàmo qui di dare fei oncie d’altezza aldorpo 
dell’acjiiua^cif è come dàJ B,afC , le quali fanno con quelle <refl*_.- ^ 


,t ■ 
T-j -T 


terraoncidfV» Diremo, efeé andrà fcauato il terreno all* inciterò •*- 

le quali oncie 1 2. aggiunte alle oncie 3 1. 4. eh’ è la perpendicolare^ 
creduta fopra il terreno, fanno oncie 43.4. perpendicolarmente di 

?• in c ’ . ol s v .» j 

li pongano a debito in quello modo — — — — « debito onc. 43^4». 

QuanJo noi vorrdlìmó hauere vn foncf^jejfitQ al ' \ ' ^ ^ * 

punto C ,,con(.liirrcflìmoyn'a < .^a'' paraléHji dqllaJp Q, Ea qu^tÓ 
haurcbbe'vna perpendicolare' cadente, rbttaij a vU lunga J43 
quantoèla. prjfna D C. Ma perche Jiabbiamo d 3 intéoupxifi dei}, 
no la pendènza ai 4. per cento già dettac ene Tòno bncie Vna ogni 
vimicinqu,c.tcab.u<chi di lunghezza , cioè wi oncia ogni pofìtioh.c , & 

M .* /* t5 iO 

.,4 r \, M m 
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eflèndovna pofitionedal D,al G,cioèvinticinque trabucchi, adun- 
que il fondo fotto la perpendicolare di <?, haurà da eflerc profon- 
data vn’oncia più defunto C, e perciò alla mifura di 
ónde 4 j . 4* aggiungerchio in débito ♦ri’-òntlià — — onc. i . 


.iti- : E fanno debito onc. 44. 4. • 

< Pongali la feconda pertica nel punto F , e s alzi • "• 1 

retta, e villo oueferifca indfa la liuellata viziale D G, 

& effere in G , e la G F ,oncie 2 6 . fi fcriui à partita * 1 1 -> 

■di credito fotto il debito, cioè — »— — credito onc. i?, 

— -,i„, 

Sottraggali quello eredito dal debito, e retta pur’ 

anche debiro ■ ■ , ^ ■ — ■' ■ onc. 1 &' 4. 

- Si diripendòjche fotto al punto 1 F , s’haurà da fca* : ’ i: ; :l : ‘ ' 

,t iqifl )iv: ; . J! .r.'- - oard^' l < « LI Otilos 

_ . - t o 5 !cl?b -• a slb; : i! .r> .r ' c sLr.r» 



Figura fegplata 

• on:il , jb“fn ‘ 


:b ! .''rr >1 <j ■ 01 !« r.aqvl 1 j 


è tZ Vafo dell’acqua da dotte fi deue canate . 
t Bi Superficie deiracquameglema nel Vafo. 
rBuG. Corpo dell’acqua nel Vafo , ò nel fiume . 

A, F, IC, N, O, S, Y, B B, F F , K K , O O , QLCL- 

perfide del piano della Campagna da liuellarfi . 

B, n, P, K. K., SS. Linea liuellata, piana all’ Orizonte, del fuo 

principio . 

C *$»-, a, b, c, d, e, R Ri Fondo da farfi al Canale per la con^ 
dotta , che hàvtì oncià pendenza ogni 2 5 . trab. di lunghezza. 
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uarc il terreno per onere 18.4. à trouarc il fondo dèi canale, che 
fi andrà difegnando."' • 1 - ' St 

** E quando fi voltile fapere in quello luogo y quanto fi habbia da 
fcauare lotto il punto E , fuppofto , che bifognafte faperlo, fi pren- 
derà la sòma del 43. 4. della prima perpendicolare C D,c le ^4.4. 
della perpendicolare iecQnda G & vnite, prendati poi la metà, 

-chefarà43. lo.leuafi da 43. io. rattezza del liuello , che vicn top- 
po ttò e fiere 30. il refiduo 13. io. è quello, che andrebbe fcauato 
lotto E , à trouare la linea C ■)$«• . 

* Ma feguiriamo la liuellationc per la quale fi deue trapojtaro 
il liuello in I, & aggettarlo, che faccia la duellata vilualq H L, 
come'anco fi deue traportare la prima pertica di A» - ' .v n . -; j 
nel punto Kvpoi mitorata la-perpendicolarc H F,e sì 

•«fouata 30. i'or fi-ponga per debito nel conto . onc, 3 0.10.’ 

o , f nv ri ajr.r.V. Si 3 
• l.: s r O *1 " • ".v r.huVi'T 

v • 4 

•q .cr no — — ->->ò t o:Ìbr . rq >•. »** $.«*-•! iV*. 



3., C, f, a, g, b, i, d, m e, O O , R R I Corpo d| acquai 
1 atta onde tf.còfrdótc nel Canale (opra detto fondo. 

B y f, g, S, i, m , 00. Superficiedeiracquanelcanalejfuppofta 
femprc di vguale altezza . 

t), G, H, L, M P , Q^T , V Z, & CC, DD, GG.HH, 
L L, M M, P P, diftanze delle pofitiOùi lunghe trabucchi 

2 5.1’voa? : 

iftanze fi fono fatte di trab. 2 $. l’ vna . Si ponno fare più lunghe. 


Le dittai y ._ 

i ‘ f più brCui à beneplacito di chi opera • 
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c ':>$lpongaJ*c 4 dura,chehàd’hauer la #ftanza dal .;.v 

F,al K, che per edere trab. 25. vuol’cflere vn'ooeiaonc*. f..r 
J.J iidfln! iì t rrj':'. •’ .v'r„laii- M '« Ìlvi'.l!.!J|l !P^'" 

.. .siq -Storomanfi tùtto il debitp, che ri(uJ(? onc. jatjtì 

^ .t^xcjidahJà tnifwra della perpendicolare X K, clw : ! .• 

,u»aati «fiere 0nc.2p.fi fermano Scredito per fottrarlconc. ap.: > 
-qui CcivjH:*^..! : 1 ! : .• f " . . -• b- 1 

c nrrol ; d . Sottrate reftano per la fcauatione folto .K , onc» ai. 2, 

, •• :;• •• :• '.d .aj l ,J o::o: 

•: siHiftflonifi .yJiùeltò in»N,.e la pertica dft F , ioQ , qggjuftaro il 
Jindb^hè .fàccia la vJlbale liuellata M P,fimifuriia ( i r . . uliv 
perpendic. M c K,.e trottata xtf. 10. fi ferina àdebitoonCii:tf<Jo« ; 
Pógafi la pédenià per la. poficionc K, 0 ,per trab.z 5. pile. ,a«; 1 [ a 

,ol.o£ .ono tcicosb»:'. . 7 ■ ; ^ r c - r. r ^ 

Sia tutto.fommato in vna , che fanno débito onc. 3 9. 

Prendafi la mifura della perpendicolare P 0,24.3. 
e fi fcwua fotto per credito , cioè - ■ » «■ onc.24. 9. 


Refta pure di debito per la fcauatione folto O, onc.14. 9. 

Si dourà Tempre auertire in qlcfta operatione dijjdifponcre le por- 
tate , ched lineilo fia pofto fempre in partc,che norJfia nè nella vaile, 

nc lui dpiTo, ma tra jnezpfempreà quei termini j-ene. fono alti, 

balfr, come fi vede efequito nelle pofitionipaffate 3 e che le pcrtjcha: 
lìano vnapcll’alto , l’altra nel baffo , non Come inquefta , cb’ è nelli 
valle , perche hauenddfià calcolare laipefa della fcauatione, fecondo' 
il conto della noftra operatione, d’hauer pofto il Jiucllo nella valle- N, 
cade lo sbaglio notabile di quadretti di terreno da~fcauarfr<fauan- 7 — 
taggio,effendo, che il conto fifarebbe col prendere l’altezza dellàt, 1 
fcauatione forco K , 2 1. 2. e fotto 0 , 14. 9. e porte infieme, prefà 
la Ipr^tà, mulciplicarla con .la lunghezza d^lT O, al K, che fi 
prènderebbe per fcauauonc anco l’aria del triangolo K v O N, 
che pure pop andrebbe fcauato . V „ V rr 

E tjuSncfò venga il cafo , che fi fia fatto , s’ haurà da diftingiiere-* 
ikppto^iv^ue.parti , e cavate quanto vada sfondato fotto IX , ch^fi 
troverà per la regola pallata edere oncie 8. 6 . e far’ ri conto da K , 
ad N, e pòi da N, aa^Ojchc cosi non fata sbagliata la vera^ 

( sisl onr.oqté , cnv'i . >t.eb;jnb smi »vid; * 


Mi 


j*'» 
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Ma feguitiamolaliuellatipneyelepato pe/ciò il liuello da N, fi/ 
porti ad S, & aggiu- 

flato il liueI!o,c.farta la uiftìafejiiiefljta.Qjr, fi mifu- • : ] . ? t{ q tì 
ri la perpendicolare Q^O, efiponga debito - — -■ ooc.tyr* Eicalb 
S’aggiuogailapcndenjtapcrla.diftanzadirrab, ij.onc. tosi 

1 e £.2 no ilo E foniaiatQ il tutto per debito fia onc.40. 9. 

Si veda quanto fia la perp. J S^/i fcriujrin credito onc. j 414." 

.T.OEtO rr- — t <J •“ t T - ■» ■ . ■» — • ■ ♦ f iv 1 ? g { 

Sottrattoli cied.dal-deb.rcfta deb.cioc da fcauare fotto S,óc.ct. 5 . 

.•? .f .ono c n 1 ondi o.’icisb ib ib tfior ammoo 

Qui è da fare altra confideratione ; già fi è detto , che il corpo doli’ 
acqua fari alto onc. 6 . e^firfbe gqifi và fotterra fpjamcntcconia-, 
fcauatione onde 6 . %. vengono à.rcflare folanaeitte JCiotpiepuntidi 
fponda fQpra.laifupetficie^d^^^ jSh’.èìqjflkoipocoyé po«à^di 
haurà da far conto quanta 5€it$ltaptìhdftfifl«»<flgghmta :pstt7**gin«V 
acciòqud canal© fia beoppof^tìW c »«fertfiW^iitftj *; on ■: qr/i r 
Mutafiilliuello da . '/a e «1 

lafua vifaakliuellau VX,ej:fiarp(yfufatolftpèjptn!.';;. q il ,U d. 
dicolare S V v q fipougaèijebàte inn ' j r rii l al 

Aggiuogafi per la pendenza, di a. s^da-S^ad~V r onc. J & quI d 

.1 .^Jtioii-irì-. ,' ;o SQit1ttwfituttoperdebitoonc.32.il. 
Traportifi lapeitica dj 9 h i*tjì£^fcofr«StóÀ*#a, e’ iliti?.I 

la perpendicolare. X Ìje.fi„f£ìiiiaà^dit0f>«ttfcditilài0nct33. ( Sjvji 

— Quì-fi-ttooamaggior il credito del debito , e perciò * 

fotttatt^ quatto* che retta , : hoa<thl>iddai!fab«d&* ai*, ma? 
da crefeere tcrreoO:,c faiq l i li ’ìIji ì i o i l 9 «'dAft»»rvy 

< q ri ,H H QuIpQÌbnsq-nq cl huìim il «culbuii alati! 

Si cosfideia-quì , dio laiupeifidcdel terreno fi àtroliara offerii. j 
fette punti fotto rifondo, chcdeudiaucrc.il canakv.qucAo non è 
difetto da edere medicato, quanto albifogno del rialzamento del 
fondo di punti fette j ma è bene da confiderare , chevihabbia da_, 
pafifar fopra l’acqua conil cdtpoiltttonc,'^ che fia dj Vuoto fotto 
punti fette; fi che j fare le {pende- comiocplì iTacqUà da paffarui ? 
fa di bifogno aggrungere, & arginare le fponde in altezza di on- 
de 6 . 7. oltre à quello farà giudicato cobuenientcvdiè le fpori- 
liniM de 



i8 o 

de (ofiratìanzmO làifispaffitit délPÌ8qtì9 r i@®fegà«tiatflOi^ ÌJi u§ A M 
SiatraportawiilitìeTloàlfilcd' be ijir.q 
ta fia la lira vifuaie Radiata li : 

dicol are? & Y*, ■ r-- -„ , ni ì i i^ut iri i la « G { . ' ■nr iqMfeoy[rfa.. : 
La pendenza di 15 ; 1 trabucchi l ÌU * i <Y4ty '>'*-* Itffltcn l'^'C 

•1 . r, r .v .0 i-.il oriJ ju 1 Sptrimati fiMÉtoibdeBito di onc. 3 2. 1. 

Si porti la pertica cfaS,ijl B fi! mifùttsup ibr; ,‘c 

k perpendicolarr-€ C, B B } — — — onc.27. 4. 

. 1 .v 0 ;? ojjoÌ sif.wfc A :.b ÒQi'j.cbb Efbi.deul.n .mU 

Sottratta refta di fcauationc,ò di debito /otto B B,onc. 4. 9. 
’lloboqioli orb f onob 5 ft i,gj ^ 30ob£T>bDne:> aule siti *,b •; 1 . • o 
.j Attco in quefto luogo l'òtto B -By Vlfputp aggiunto téfreno , per-- 
che Haucndofià fèauar^folametìteoriCv^iX Si e defido il corpo delfi 
ac<jaa*oqcie 6Ym4oeànoJper confetteria bMric 1. j.^olfrequèlla >chp 
deue^pr’abbonda^aHtfftiperficiedbif àèquav ; orr.oo iti cb irucrf 
Traportato il liueltòaft’ E Ejfifàttì'ln VifaafoKutfcaGa hup tooc 
lata D D, G O^ffjUnrafa lapetpendieolaTe tempii li DmuM 

B B, fi porrà nel debito, cioóà partita -i — -■■ ònc.50; 1 ti 

Soggiungerà per la folita pendenza prà^ffere a 5 * / 2 
la lunghezza ■■ . i» ’m ■ t- iiin ì i ^v .i afeaa i q otyp-i. 

. 1 1 .i . 10 o -idv b v SommatorlI debito tutto farà onc. 5 5. 9. 
Leuili la perticarteli?; Y,<? fi portile! P F, & alzata 1 i .:cg 1 
retta ,.fi mimri'laipwpeiidicolaw G GV^ 5 ^ >e fii oibru /.eotl 

ponga à credito- — . ■ — -onc.30. 3. 

óbioq o« orìtbb bb oittap 1: -ubi- . .v.r . u 

Sottratto reftadtbiioda/catrarft lotto F FrjOnc^ 

Mudato itliueH»- d n tf &-E-, ad-H protetta 
fualeliuellata, fi mifuri la perpendicolare H H, F F, 
c fifcriua debrai A <xi a » « r - . ' 7 b -ri r I.-. - > q i H a l . i i i y . i . p .v.oricjyg? i2 
> Soggiunga la pendenza delladiftanaa 2 j. oncint;'; usi 

i- !» cm-.'ncxlcii lob ongol dlc ointup f oi: :.t w.r jiyV.ì th <i»ii 
. b rlJ-.bdiv idi^oisrjbr.iojcb anad è £.o , iabt Ktacty&cJSvch 
«' ' Maialila pertica di B B,in K K, «fi’mifori it perir- tiqol u’fRq 
penditolarcLLyK K'j'«’fi peitga à Predico • .iòne.z< 5 , :?uq 
-noib rs \03ir. ni abnoqì r .I siEtiigic Uì « ragni ìih^- tinti 
Sottratto ildcb.dalcred. reftadafcauartiTottoi*; iC^nc.13. 6 * • 
'-■» Mutili 
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Mutili pure il liuello dal punto I I, e fi porti in N N, 
doue fatta la fua vifualc linellata fi mifuri la perpendi- 
colare M M, K K ,e fi ponga debito ■■■ — ■< — ■ ■ onc.itfà 

Aggiungali la pendenza di a 5. trabucchi per la di- . , 

fatua fino ad O O, — ■ — onc. 1. 

Sommili tutto il debito , eh' è onc.40. 6 . 

• \ t * . > „ fl * ♦ : • f r * . , « 

Mutili la pertica da F F , in O O , e mifurili la^ 
perpendicolare O O , P P , c fi fcriua à credito — - - onc. 3 4. <r. 

Sottratto il debito dal credito refta onc. 6 . 

Che vanno fcauate fotto il punto O O . 

Refta dunque da fcauarfi fotto il piano O O , 

{blamente tapto, quanto hà da clfere il corpo dell’ 
acqua , che è di onc ie fei . 

Adunque la fuperficie dell’acqua di A , andrà nella fupcrficie del 
fico con la pendenza di 4. per cento, e perche dal capo A, 

al capo O O , fono trabucchi 250. per effere nuoue polmoni di tra- 
bucchi 2 j.fvna, la pendenza è fata onc. p. adunque il piano O O, 
è oncie p. fotto la orizontale liuellata S S,che trahe l’origine dal 
principio B . 

Aumenti prima 

P Vò edere , che nel palfato cafo , ò altro limile non riefea eflérui le 
oncie 4. per cento di caduta , per la quale non potrà elfer dato 
vn’oncia per ogni 25. trabucchi , come fi è fatto , e che ciò non (ia_. 
feoperto le non fatta la liueliatione , quando ciò fegua , fi dourà tor- 
nare à rifare il conto ,efaputo, ch’ella fiail3.il due, òfiavno, fi ri- 
partiranno foprale pofate , & in vece di porre onc. vna di pendenza, 
come fi è fatto , fi darà folo quei tre punti , quei fei , quei noue , che 
faranno in fatto, che fi ridurrà nel fine a quanto farà trouatoper ve- 
rità edere la pendenza , ò fia differenza dell orizonte primo all’ori- 
zonte fecondo, come nella pallata figura dalla linea S S, alla linea 

o o, età.. 

N n Aucr- 
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e '" I n; inon fi ?•! V'"*' 1 V ! ì '"U" : 

: ; : -A*^**** ; :!•' 'ù . 

P VÒ occotferc corr la litrdtatione d’hauet à pallate fatto , ò fopra 
qualche ahroacqqedotto, fcolatoreyò dirada , dburà elfcie. * 
auertitol’ Architetto™ tal cafo di far poteo conja perticò fnpra<la^u. 
perfieredeH’ acqua eh traucrfaifi, c poi anche fopra del fuo fondo per 
poter calcolimi apprclfo le fia meglio palfarui lotto , ò (opra, e come 
lì polla fare l’attrauerfamento comrrodo à tutti , così dourà farli 
quando fi patteranno le ftradéoue bifferanno, òj^ht/,0 canali 
più ,ò tneno alti ,ò più, ò meno fotto terra jldi quelle paKicólaptà 
non fi puòdar legge ; reità perciò tutto alla prudenza di chi n' haurà 
l'occafione , ballando à noi d’ h a ue-r lo raccordato. 

. > . * '■ " ;:?»;•? : :1D 

, Seconda Operatone , • ' ,, 

f K y 1 J 5 : I ' . t Ij'-. i 

A Ltra maniera di ponere in regiftro il conto dcllaliuellationO , 
fecondo la pallata figura . «u* 6 j; 1> c r ->c 

Prcfo il punto fopra la fuperficie dell’acqua , econofciuta , e mifu- 
ratafalteziaviua del corpo necelfario dell’acqua , che fi fltòf fare , 
cheqtdQiè fuppofta di oncie feije luppoli© la pendenza in ragione 
di quattro per cento come fopra. Si opera in quello modo . 

Prima fi vede quanto vada fcauato il terreno all’ incile, che in_. 
quello calo è onciefei, cóme dall’ A , al pumx>B,dicodicauamen- 
po all’ incile oncie 6. 

il corpo d’acqua fuppofto volere , è di oncie 6. 


LGgliczza trab. * 5. pédeza onc. I. 


* 5 - 
*S" 

2J.- 

ÌJ** 

. 1 , a ì:i . 

. : jbn ì" * 5 i‘ 


su. 


■ t U’on r 

fìt' U 

i 4 

• .r; vr»;f 


*5* 


- — onc. i. 
• — onc. i, 

onc. i 

■ , r .y 

•—onc. I* 

• • ' .f 

— oqc. i. 

* . '■ • ' * , 

-—onc. i . 

—ronz.1 
—onc. i. 


Lùghez2atrab.j * $ . pedéza onc. p. 


j Dòlio. 1 Valle. \ 

37- 4- 

2 6. 

30 . 10 . 

29 . 

i6.io. 

*4- J* 



*5- 6> 

lb.*‘ 

li. 8 . ; 

V- 4- 

,.. 30 . 


Ji Lz_. 

*6. 

- 3 

•ìb 6 f 

90* *• 

atf$. a. 

a 

ajtf. a. 


Scauatione . 
onc. i8. 4. 
onc. ai. a. 
onc. 14. 9. 
onc. 6 . j. , 

«il 

Alzato onc.--: 7. 


’i'i 

'• i 


ì 


<wc. ih *r. o;i 

hfi- ‘ ; * , ìj; ; 

* .. ‘ r ‘ ' - 
. '1 o . O O 


Dedotto, rella Valle-— -num. 9.— : e tato G dice edemi decaduta. 

V - T r ~ " Se 
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Se il numero Va ile fotteuttinore del Moniefi dedurrebbe il Valle da 
Monte , c refterebbe Mónte, ò Dodo, e farebbe fegno d’eflere più 
olio il terreno alfine, che in principio, ma perche è Valle, & hà di 
Valle oncie sr.fi dice, che ri terreno infine c oncic 9. più ballò, che 
nel principio 

E perche rutta la lunghezza del viaggio è trabucchi numero 2>yo. 
clip à quattro per centodf pendenzafanno le oncie 9. fortunate nelle 
pendenze spunto yrfefce il conto vguale,e ferue quello di proua_. 
alla opcrationc , perche , le per efempioy IVlttmo numero del Vaile 
fatto $ 4. 6. fatteoncie 44. 6. che il Valle farebbe 275.2. & il Monte 
-2 5 < 5 . 2. che dedotto, renerebbe Valle ip*e fi voleffc il canale cscm-. 
«lordine medefimo, anderebbe in fine alzato il fondo oncie 4. per 
(metterli nel piano del punto R R,e laproua farebbe in qnefto nio- 
bio. 'Il Valle in tutto è oacie nutn. r^. 5 ■ \ 


Vuole hauere di Valle la lunghezza di trab. 225. onc. 9. 


Il corpo d* acqua è alto (■■■■» ' — 1. onc. 6. 

Và alzato il fondo come fopra ——.—-onc. 4. 


•; i ' • ■ - •.< '! *'• • >' — 1 1 ■ — .-—«a .t— 

. oi p... jl 1: Sommate fmpolc oncie i9z_ 

Che fono di Valle nel fommario delle partite di tutta la liuellatione. 

• ‘ f-- r .'J ;1 * • ' ' 1 

Quanto poi alla forma di cauarne il-cont© irvquefiot3fo , è poi fi. 
mile del pattato , perche fi prende la prima 5 7. 4. e fi aggiunge 6 . 
del corpo di acqua , & vn’ oncia perda pendenza , che vuole per la_* 
fua lunghezza di 2 5. che fommati fa rmtz 4 4. 4. c leu acuii Valle, cho 
c 26. retta Dodo 18.4. d^dotterfi-feasaredòtto F. 

.Vnjfcafi '4. «un jàa^.^gtfefiteTepws’agghmgà one. i. per 

la pendenza , attefo , che anco la fua lunghezza è di 2 5 . che fommati 
fanno 5 o. 2 . e leuato il fuo vale 2 9. retta di Dotto 2 u 2. e tanto và 
fcauato lotto la K , che feguitando con tal’ordine-ys’airtua à conofce- 
re tutte le fcauatioai, ou^iqalz3rnenEt5-<be’<:cinuernmno6rÉKTifcfor- 

tiranno come à fuo pollo fi vedono dcfertttf. 

Nel prefente cafo foppofta.fi è fowoter stimare Fa penderà aldi 4. 
per cento con il piano delIa-Campagna-Q.Q^, e và perciò nell’ vlti- 
nio éuiqrec troscia naaoyiquanto deue eU*te alcoii corpo df 11' acqua : 
Che fe la Campagna Q^Q^, fotte òpiualra *i) più Waflspcoqaei- 
K’bbe fami altre confiderationi ; e perefeqtpip , ( O f i 
-LV N n z Se 
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■Se jbpjanà dd la Cam pagna fòlle trouatond punto S S,noue on- 
de piu alto di O O , riel qual cafo il piano 5 S, farebbe nello Ilefló 
oriiònte (Iella fuperfidedeàU’primacqua , bifogocrebbc dire , ch«_> 
farebbe imponibile , che. rate acqua fetuiflc nd punto S S,ouero 
Q^Q^j perche dia non vi hauerebbe pendenza da potetui andare , e 
brfognerebbe in tal cafo.pènlare, feral'acqua fi porcile prendere in. . 
parte tanto più alta , quanto, dcercarébbe il bifogno • £ fe filile più 
baflb-jl terreno folto R R> lì direbbe , che può quell’ acqua andare 
conrpiùpendenza di 4>per cento, comejì è fatto il conto. Qui più 
cofepànno elferc intefe , vna , che fatta la fcauatione con la penden- 
za ballante, fi può lafciarc , che i acqua vada nel refto con la veloci- 
ti ,-ehetroua la pendenza , oucro efiindo in parte. commoda fi .può 
fabricarui qualche machim^cbe da tal’acqaa Ira girata io beneficio 
dell’opera , in ogni cafo fi noterà la caduca , perche lè ne potrà, poi à 
fuo tempo difponere , fecondo la volontà del Padrone . 

; ' ... : 

,ò . i "o _ . . Taxjt-Qperatione. . < ■' 

.r i ■ -•••-■- : ; , • . . . . 

C On altraiòrma ancora fi fanno i calcoli deile liudiationi, e fo- 
nala figura pallata fe ne forma l’efcmpio . 

. ":i (■* r- . !•" ” i. < r ' 

La prima perpendic. D C,c, 45. 4. 
Laifc!CÓpdà.jS'F:».Q?ìt«*r‘ > '! ) .'izO'<...,.:v À 

■ '.ii;-:”; !. v. 4. r «t v» » '• ~ ; ' 

. ‘ W; RimanDdfio ^1:7. 4. . . , >>'• -,|.b 

Pendenza daH' A , aU’J? z ' • 1 

.'I l ' ì il . ; . 1 ( ’i 

; Forwfr.dH®^ 4. Và fcauato al punto F, 18.4. 

iRerpooditó jir- Fii- 30.- 1 •< . ■ . 

o:nzi 0 Is Ki z v.r. a:' i-. ’ ^ 

•• n c a i rn 1 :-oo "Ìl: 2 .': , A zi i 

Jpofibonnrn.M 'f.iow .»r* 1.1.0. aggiunto. :.‘rn 

>■ 1 1 ■ viw ina t d? prtohrviF cfìoq oul totezz 't:-'’;; 
Pendcsaatdailì F,al K,— -w i.*—, aggiunto Jr: 

-i :’v 11 .n óis.-.q Év 3 t S- 1 “ 1 l x.. -b Óru : ; K po' c .» 

:t v Tuttofa Doflò*— — «zr. 2. Và fcauato fottolC, 21.2. £ 
PerpeodicjfM JC > 16. t’oojiqó olio! ,J>J> ti .vtorr ■ J <•: .li '» 
PO, 'JFr.'-r'- 

r n 1 1 Val- 
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Valle 1 ■ 7. j. t -, 7. j. Si ieua dal Dolio pattato . 

i. ci .. r. • » 

Rimane Dotto «--™a 3* p. 

Pendenza, dpi; K, all’ 0 ,~ — * i. 0 vi( . 

"" ■ ■ * ? t - 

Tuttofi Dodo 14 . p. Và panato i’Qtto O, 14 . 9 . 

Perpendic. Q^O, 25. , 


* M . • . 


Valle — — p. 4. p. 4. SiJeaadaj pattato Dotto. 

a ^ 1 - ; ■- 1 - - • 

Pendenza d^’p, all’ Sy— : >i. ^ c ;va c: 

TuttofòDoflo — •— « 6 , 5. .y^fcauanxS, 6 . 5. 
Perpendic. VS, 25. 6 . 

.0- .0 .8 — 


Valle 

r'i 'it 


8 . 


8.*^-v Si lena dal pattato Dottò .. . ~ 

Ìjì - . ) .b — _ , ^ ^ i i i. l 

X« 7* *■ * 

• • • Qui tefta di Valle r . y^e tanto bifognerebbe alzare il iòndo^ ma 
perche nel puntpY,fi de^ yFvQ9dadipenticnza,queft3 và jeuàxa da 
1 . 7.rcfta perciò da douerli alzare il fondo al punto Y , folo punti 7. 

, l.VU' n SU'' .‘.S.~Y,0 

Perpendic. & Y, $r. 8. 

i Q 'P-7? 4s t r.I!rrjp •.» '-''vrlib e;:o:jc:r.n.i • ! /’• 

■ • ••'!> oUlyiil , !: l,l, J!i;!!jft>hb sbid ciac. -ir* < orr^A'li ' oj A \ 

ww t m i*.;:*. , -, ; 

inorilo bn 

Pedcnza dell. Y,<ft £> aggi#$a~ f éicò. . •: f cog . ;1 tr,ao ■: 1 ^iJh J« 

non v«! -Mi: ! '» m 1 " 1 111 i ? / ,.'' ■; C; ,, £,i'r,il 

Fà Dottò - — - 4*«£. Chc^vàfcauato fotto B B,4-p. 
Perpcndic.D p 4 ,(BB,' jo, ; „ . , >o < 3 .' ! >r i 

**É**FF> w.np b£e..;:rl ’b 3.'. ì 


• •:nu* ''11(5*1 , 

Vallò ir4" i.» 


feb oda * ,1 ?.< O ’ c. j r j \ 

•■j?o Gh« yà leuata dal pattato Dotto. 

He- ' 
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Architet. d’Acqiie del Barattièri 

• - Reftà 4. tf. • ■ • . •- — 

Pendenza dal B B, all’ F F, n 

■ >* • '.'in '/! 

Fà tutto Dolio — 5. 6 . VHcauato F Fy 5 - <>• 
Perpendic. H H, F F , 

t ■ L L, Kl, f 1 - v 1 <!*•’«* 1 

■ ■ , . . . . O O • J 

Dolio ■ ■ " ■■■■' - 7. 7.— —aggiunto. 1 

• Fà Dolio in tutto- 1 —— iztG. •> ^ 

Pendenza di F F, K K,**-r tt 


Fà tutto Dolio . — 1 3 . '<?. Và fcauito K K , 

Perpédic.M M,KK, 26 . - 

•P Pjò'O, <r.-I - J — * ? 

■ •> -, , o’v .jibac^.o'I 

Valle———— 8. 6. — 8 . 6. Da lcuarfi dalpaffatoDoffo. 

Reità Doflo dalcauarlì t — . " . ; ■ 5. ‘ sii».' 

E per Ione. più di pédeza all’ O, rr* Fà ratto da fcauar all’ O , <5. 

— - H i . il 


Ern S'è'ojJcrandò'''^^ queifto modo fi rrouono canali, 7 firade , b IPmili 
• altre cole dà farneconto , fi lenta ciò, che fi è detto del paffato . : r l 

.7 1 ir.nq c IJI c Y cjf.uq Ir. or i li su sh Il ire ■' 0 co oiarjq eJìdi.^ . 1 


Operatme quarta. 


1 ? (Y io .•5ìljfl,fIVi C I 


A Ltra operatone di liuello è quella, che vien fahà’ddf Àfchitec- 
to dell’Acque, quando hà da difegnare vifArgine dietro ad 
vn fiume , il quale, pèrche deue «flbrà tutto ftabiHto tonda film mira 
ad vna data altezza orizontale ,<e là Campagnsfò^rà la^ukle.aidrà 
fabricato fi trouerà ineguale . Sarà pettiò jieccffaf io 1 fapefe^uantb 
haurà da effe; fatta l’altera fua in "ogni patte per non afccnderc-» 

nelfifipefà $ nèihancatt al bi/bgno . r ' v? 5 ^ 

In quefto cafo l’operatione lì farà in quello médd,.' '1 J 

Intendali d’ hauereàdifegnare vrf Aitine fopitfda-tampagna-, 
ABCDEFGHI,e che daFrapo À,idoue fuppomamo il 
pffhcjpio-j^^blsia «là effere Sito oricie 72; e fi voglia nel réfto , clic 


* - j;r 


fai. 
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. litote Seconda;. .libro Se fio. ’ , 
l’altóijaoaa eofr a -em - Yn rnedefitno-oftzcaitd, camedaS I.y , 
faparquanco vada fatta l’altezza in ogni parte , accioche reftì ftabi 
litadfella.mBdefimalfj*tfà / &Yl i V-I v r“ : rr- 

• d fpv.o — — -• — ••• •—* - c r:t 1 • - ;o; i;s^^o r t 

y- ■jv 

r<\cZ i ■■ -, rie ’l raq tìù arctroì tl sIlcV 6 j hvJt 


P a : f <S$ N 

• cs: : r, tboiauall 


n!.wj>o:Jno2 t'ibnfi a otiijj A feb £tls"p -.iti uiq ?? 

Ponga freon fa prima pofittenelllrueìfò al lìtò B , J e1tf datf Affé 
rettamente alzate al folico vna in À^fàlrraia C, e farteli rifrillfe 
orizontaltf k L. '~ V: " - ; H:-;: -.n f cm/u;:/ ■sonasi'// 

Si noti la prima altezza A K, efiaper efempfo--*—* dòti? 

Poi la feconda altezza di,C L , e fia — ■■ onc^ 40. 

Perche il credito è maggiore iJ • ; ■ ••• ' • ’ >»* — ■ 

Si dirà effere dcl'fito C , onde 4. di Valle —*-— — onc. 4. 
Perche lArgittem A , và fatto alto onc. •jr. eia Valle 
và aggiunta > fi poBgà (otto ■ < — »■ » ■ ' : ' < onc. 72. 

E fommato farà onc. 7»?. per l'altezza dell’ Anginefn C, onci 7 6 . 

Portafi alianti ilTfuHIo in D , e le Afle viwFJeftral ‘C’jk:-’ 
e l’altra fi traporti all’ E t , c fatta la Vifuale TtTN.* 

Si noti radezza di C M, e fia òàc. 4#. 

Poi quella di 

■ - . , r>. ici.aam.l’. ‘ ' ’.i, ">tip.in;;i; - :n s^w-. ì T A ... 

' Perche m inoro c il credito fi dirà e fière in E , Doffo onc. tz. : ■ 
Etil&qfsofilenadafpafsatO'* * : ' .« é i.;»ì4 v . ; [ ' [ dùc. : jà. : 1 

7 . 1 i . - ' .vttrt-.odiii i»i in f- h 

Refterà l’altezza da farli fin E 
Si porti l’Iftronr 


t refV? nel (ito E , l’altra lì 
iialrtèzza l 5 E, onc.28. 

E la 



2,88: Architct. d’acque del Barattièri . 

E la feconda P.G > t r* "• onci j 6. . 

.! . i.- : 77 T "P Tr -." ’ 

Per le ragioni dette di l’opra farà in Q ». VaUc — -?ionc. 8* ; . 

Pongafi fotto l'altezza pafsata • ■ ■ 1 ■ o new 64. 

Perche è Valle fi fiamma farà peri’ altezza fopra G, onc. 72.. 

Si traporti con Tordirie medefimo flttròmento in H, 

& vna (ielle Afte in I, e fatta la vifuale O R,fia la pri- • 
ma altezza Q^G » ' — ■— *" * r J " ' ' onc * 43 * 

E la feconda R I, — — r ^ onc ’ 3 a » 

Sarà Dofso — — pnc. 1 n 

E perche il Dofso và leuato dall' altezza palsata - —onc, 72. 

Rcfterà per l’altezza dell’ Argine in I , — onc. 6 1. 

Se più lunghezza farà quella dell’Argine s’andrà continuando 
foper adone con l’ordine piedefimo, che fi haurà Tempre ft abilitai 
fajtezzaì che cadrà nellorizontale S T V X Y,comeperìlpafsato. 

Volendone la proua, pongafi debito, e credito per la lmellationc 
dejtcrreno, fecpndol’vfo ordinario, cioè , 


i • - . - . j, ,\ „ , ? , 

. . , Debito onc. 3 6. Credito onc. 40. 

onc. 4 6 . • onc. 34. 

onc. 28 . ■. onc. 3 6 . 

.v.. . onc * 43 » v, onc * 3 a * j ■ . 

. Debito onc. 153. ..onc. 142. 

Credito, 000.141. ‘r* '!, ■ „ 


Retta onde 11. debito, cioè di Dolio al punto I, che vuoi dire 
eflere in I , la Campagna oncie 1 1. più alta di quello, che se trouata 

in A, l’Argine adunque andrà onc. ri. mcn’alto in I , di quello, che 
ricercai! punto A, fe fi vedrà il conto, cade egli apunto in modo, che 
l’altezza dell’ Argine da farli in J , retta Colo di onc. 6 x . volendo in_ 
A , eflèrc onc. 72. c’ hà la differenza di onc. 1 1 . in punto , perche il 
fondo tanto apunto fi alza d’anantaggio . b e 


fine del Sello , & vltimo Libro . 

~ •• ’ TA- 
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r : v T A V O L A 

DELLE CO SE NOT ABILI* 

t> Quelle, che non hanno i numeri.. Temono di Nocive . 


4 


A Cqua non lì può comprìmere . pag. 1 9 
Acqua cadente perche fi aflomgiia.iS 
Acque correnti fermate dafl’herbe, quan- 
to ▼càie tagliarle. 33 

Acqua grolla iopra del molino , e di fot* ' 
t to, poi piccola nella calcata . ' 14 

Acqua d’affittarii per fontane. 5 6 

Acqua , che li alta per acqua • che fopra- 
* giunge, li alza in ordine a’ quadrati 
dcll'alrezzaviua. ■ ■ 61 

(Acqua corrente con vn'altezaa , crelce, e 
i t’alza per acqua aggiunta , e noto l'al- 
> ■ fcamento, c l’acqua agguima,conofce- 
* Tre la quantità della prmv'acqua'. 8p 
JAcqOZ corrente , che per aggiunta crefee 
jhdoppio tf altczJa,la quantità aggiun- 
ta-fard tre volte piò . ■ 57 

Jteqtl* corrente fe riceve impedimento 
e? dalle fue fponde , che ftrifeia . ‘ 31 

Acqua dèi Reno di Bologna, quanta Ha 
fecondo 4iuer li. '■ 114 

(Acque di fontane crefcono » e calano , ! 

fecondo! tempi. -1 - avo 

•'Maniere delle fue dioilìoni regolate * a 1 o 
D libidini in elfe. alò 

Acque de i Pantani limantengonoalte, 
ì ''perche fi conferuono alte nel foflbrò 
fiume.che le riceue, e fcarica . ’ itt 


Acqua fiajza.e (ìabaifadi corpofeton- 

* cdole fue velociti . .arv rr~ct rt «■«- 
Vedf»m»ait<o£ ''•' u,c "r '-pq.jtà 

Acqua. quanta penderla» ricerca troua- i 

* \ re, perche nò d c ponga le torbideaze. 196 

Non conceduta. 0 ^. 'v.:; 1^7 

Acqua (lagnante porte 1 la rupcrficie- fua- 
fempte m figura sferica . '>■ : /'• • 350 
Tale (ari lafuperficie di «da anco den- 
tro di vh rato. . t > ■ 35 6 

Tale in due vali , fe taivafi faranno 
comunicati da vn tubo . a $6 

Acqua non fi mouerApet la fuperlìcie 
'■ sferica del Mondo . - atS 5 

N eanco in piano fenza pendenza . ad; 

Acqua non anderi per la linea liuellata.ad 5 


Altezza viua dell’acqua córrente . pag. 9 
Altezze d iuerfe fatte da’ torrenti, e fiumi. 1 fi 
Altezze diuerfe delle medefime acquo 
• fecondo le loro velociti . 16 

Altezza dell’acqua del Pò con l’acqua 
del Reno. ai 7 

Altezza viua dell’acqua del Pò pienifli-- 
modLagofcuro. ■" ■ ' ai j 

Alla Stellata, e Lago feuro'. “ r " «14 
Altezza ordinaria del Pò. 114 

Autorità -Scrittori d'aCqne correnti. a,e j 
Autori, ò Scrittori di Liuellare. • 349 

Alzamenti piccoli d’acque fatti da C#t- 
taratte. 39 

Ali amento d’acqua fatto in vn Lago con 
’ la prouad Perugia. •• 40 

Aggiunta di Vn Torrente ad vn fiume* ' 
quanto crefca . 80 

Altra propofitione Amile . jp> 

Aggiunta d’acqua ad vn fiume • che lo fi 
alzare ’vna data mifura quanto fari f 
> l'acqua aggiunta, 1 89 

Aggiungere dell'acqua ad vna Roggìa,e '■ 
diuidetla nel fuo partitore fenza pre* ' 
^giudicare il tento. •••"• 139 

Aggiungere acqua ad vna Roggi» , rfte- • 
nere ta ptirn acqua i fuoìadacqua- * 
méti primi* vada l’aggiunta d baffo. 145 
Aggiungere acqua ad vn’altra acqua «e 
che l'aggiuntahabbi da correre con* ■ 
tenuta da argini , quanto vadano alti 
'gli Argini. t ‘ ' 1 aji‘ 

Aggiungere l’acqua del p leniffi m o Reno 
all’acqua del pienilfitBo Pd quanto 1 1 
Ilari l’altezza maggierttithe fi tari . a 1 5 
Atrio fe alza mezo piede aH’enbrareiiu, 
Mare , alzi Tei piedi vicino iPifa. 1 6% 
Vediamo anco ì pag. 17; 

Argini più balli vicino al Mare, che di 
lontano. 37 

Argine del Pò al Bondeno tagliato al 
tempo delle piene. 34 

Argini de i fiumi come linellarli . a 86 

Abbaiamento dell’acqua di vn Lago 
cometiconofcacon la mifura della 
Kzzione del fuo Emiiario . 38 

O o Abbaf- 



' 190 

Abbaiamento di crepaimi d’vn' acqua 
aperta in Marc. fece abbaiare palmi ■' 
quiodcci nel fuo pantano . ^ pag. 1 7 5 
Alufpdi Pp di Primato, e qudlo,die vi 
da Ferrara al Mare , per la via di Ar* 
genta . che perciò aricoò detto il Pò 
d'Argenta. 190 

, Alueo dej Pò di VoIana,è queJl'ahro ra- 
, too del Pò, che vi da Ferrara al Mare 
per la via di Volar». 

. Alued del Pò di Ferrara, è quellomel qua. 
le correria il. Pò da Stellata al Boude- 
no/poi à Ferrara douc fi diuideuain 
Primato, e Volana. 188 

Alueo dei Pò grande>è quello, che anco 
... , dicono Pò drVsnetia.&è il Pòviuo, 
che vi da Stellaca i Lago feuro al Ma. 

. re a Porto Viro , ò Sacca di Coro , 179 

Abbate Cartelli, vedi Cartelli. 

Alueo di Reno, vedi Reno. 

, Alluuione dentro Torrenti come fi hab- 
bi da intendere ,4 diui dere . „ 144 

Archipendolo come fi faccia . J54 

Come fi difponga per liucllare , 253 

> . 

I ■ j! -, , re 

•I) Occa per curar" acqua fecondo Io 
«O nnfutedclLodigiano, pag. 7 

u'alcre Promncie ancora. ■ . 

Bocca M>ia9c{e quant'acqaa porti di 
mifura Lodìgiana . . 92 

Eco$id'*hrePn»iincie i - j; 

Bocca di vna data altea» ■ e larghezza , 

? papere quante oocie d'acqua elliu. 

faccia. ... -01; *r 

Bocca, viene da'Ferrarefi detta anco 
Boua. i;.i j.r. •; 

Bocche de i Mali . , a < I&9 

Boqth?.diM<uaiaroi 1 iSg 

Boccadef Callido di Rolli. • 189 

'Botta delti annegati. . , , . 19 1 
Botta dei Ghiaieti. <77 

Brenta leuata dal cadere nella Laguna 
di Venetia, opinione danqofa , vrile 
iltornaruela , ; IJt. «54 

• Tornarla di ououo. 159 

Burana fuo alzamento, e bacamento • 171 

Proua di erta Burana in Parano . aoa 

Bonificatione del Bolognofe, Ferratele, 
e Romagnuola del Cartelli. » aoj 

Bonificartene delia Palucjc Pontina » 
j-Yedi anco Palude. 80 


Tauola delle 

Buffale , che calpertano lTierbe, e canne 
dentro canali ■ di poco frutto . pag. rSi. 

187.184. ... , -, 

Simile faccnda fi faceuà nelfcanaleSpi- 
noia in Calabria nelle Campagne di 

Gadella percolate pantani , femprc 
di mun frutto . 


C Anal Serra, ò Stramazzo. faj.tl* 
Canale di Nautgatrone , vedi Na- \ 

uiglio , 

Canale del Duca, • n 188 

Canale di Cacupatc. 189 

Canelle delie Botti difporte più alte , e 
più baffo fanno differenza nell* vfeire \ 
del Vino, 15. rS 

Cartelli Abbate non Misfatto in fcntire 
vati penfieri di petfone ordinarie, 14 
Cartelli Abb. di Patria Btefciano, 156 

Mal (odisfatto à Venecu . jdr 

Caule , che rende veloce l'acqua, . . 7 r 

Caufe , che mutano la wlocuà.e figura. 7f 
Conofcere quante brente , ò barili d'ac- 
qua fcanchi vn' acquedotto ogni da- 
to tempo. • » . ,pj. 

Altro Gmilcafo. , • -, .,9* 

Coaòfccre vn'acqua in vn canale fc ella 
» fia crefciuca, ò calata nel viagghwhe 
hi fatto, . . ■ . 1035 

Conofcere fotto il Ponte i Caffano fe il 
fiume Muzza babbi l'ac quache deue.if & 
Cauarc vna quantità d'acqua nota dicati 
vn fiume feoza fann ia bocca model- 1 \ 
lata. . ro-f 

Czuare vn'acqua doue nonfi puòjarsi 
l'altezza neccffaria ,e Capere quanto >\ 
■vada la larghezza. . i 
Come operare quando fi mutonp ita.'f 
pendenze de i canali , ò le velocità 
dcll'acque per conofcere le quantità, >7* 
Prona del fudetto cafo . uomo/! 

Confiderationi fbpra del mettere l’ac- . 
qua del pieruifimo Reno, dentro I’ * 
acquadelpieniflìmòPògrandc. m 

Confiderationi , che le quantità dell' - 
acque fono come gli quadraci delle/ 
loro altezze . 7 A 

Chiufa del Reno di Bologna alla Gliela 
diVigarano. 1 84 

Chiufa, o foftegno dentro fiume, è detta 
Ficca da' Picmontcfi, 

Cap»' 


CofiJ.’Motàbiiil 

CapscWy&l^ii^iddo limita icbh&MS' 
ci pèr contenere la fuaquantitàvern'- 
d'ae(jua ! viWrcorrent<f. : t*& >t0 7 

Cauamento Zenieio . • - 1 ' J " • m s #90 

Chief*'dPV%àcn<ho. u-tSé 

Gònofcerc la velocità dell’acqua >eco- 
nófderdlWfna lunghezza-. ■' -'1*07 
Clauio fiume levato dal cadetta net I^a-" 

.go di patria , e fatto andata m Marc j 
hi rafeiagato i fuoi pantani . ■ - ; 177 

Claoio padana con ftemt per if Lago di 
Patria, peri hi'non vietap<iv<leoM.P77 
Cafo di Ciarlio , c fiume motto limili . 1*78 
Codigoro. 'oS*- ‘ *' •> 

Cittiauiche Pilsrttefi . up »* - f.a'onttpo 
ChiauktódW&ijWvea. m m-mi.'.: ... 190 
Èhiauiche Pauolme. •; . . ; #90 

Codegna » è acquedotto principale ad r,l 
' -Lodigiano» contiene ooc.iào.acqoa, .■ 
hi prindpftidalta NtereW (ino à Tra- 
Uaizino giutifditione di Molto > cj 
viene a! Tettrtorio di Codognofcudì . . 
dell' EcceUentiffima Cafa Triuultia »i 
fiiadqitafetrtaggiòr parte fu». '' 66 
I>roua fatta in cffa Codogrt*.'" 66 

Cauaiera acquedotto pure nel Lodigta- ■ I 
no, -tetta del là me dema Eccellencifs. ; 

* < Cafa, porta oncic a 1 1 .-acqua, tana rad 
come fopra » fd la RoggiaTtiuultia» 
che porta oncic 50, acqua » e feruej 
per adacquare pertiche romil.di ter- 
réno- SAil che ficaua prdfto di fioco x 
l’opcratione fatta dalle onc. d'acqua'” 
todigMpwr, é-fisrue d’auifa . 
tk>noftereco»PArchipendolo fevnaj t 
lift» fialiaellata,. ■ ... 154 

CSttella , che ferue di (copoaUiuellare.nSi 
Circonferènza del- Mondo declinatila 
lauto per ogni miglio . - - 3154 

J xlov •. '1 n J li/. , 1 ; 

p 

i 

D Ve cantile polle in fico differente di 
'•itìtem aà voi botta, fuo effetto. f.\ 5 
Due fdnioni di vn ftumefcancano egoa- . 

le qa^MSti d’acqua in tempi eguali. 48 
Duopidtìtì'dl'VnTorrente in vn fiume in 
varffembDvdme facciano l’alteaaa. 83 
<!Altrocafo limile. .. ;oi<;r - 54 

DueboccbedaCqBàviua , voa nota_>> 
l’altra nò , conofcere la non nota . 90 

Due fiumi eguali di larghezza con le al* 

• tene note ,0 nota l'acqua di ino, fa- 


2pt 

pere la quantità dell’altro . <■ •> > ■ fag.tfS 
Diuffiotti d'acque correnti . r c 34. 35 
Diluitone d’acque continuerà tempo' 
dentro Partitori . . •m.iujni *.19 

Continua coapiùcafì. «J ■ l i» ■ n.iniai 
Temporanea con più cali . ; ■ [’ iaj 

Diuilìone dell'acqua dei Torrenti, anco 1 : 
t di Trebbia. jjj 

DiflributionedeH’acque di fonte. 34. aio 
Dirtrtbutione d'acque perù rigare» 33.1 jd 
Depofitione delle Torbide beltà Lagu- 
na di Venetia. ; '■ '*■ • v-itfj 

Difficoltà nella materia delt’acqae . 
DardapraTonte.- . i : ::;ijp6 

Dicltiar atione de i termini neH’atquc . 4 6 
Dimando dell'Abbate Cartelli. ■'! : 47 
Datov n’acqua «oca, cono lecce vn’altra 
ignota. .• •e. ! o 78 

Datala cognxiouedell’ acqua portata l 
da vn canale , e la mifuradel iuoca», 
iialeitrouarclaquanutàdeiiacqua 1 
di un’altro cacale. 1 ' 0*1 leH e 78 
Date due sezzioni d’acque correnti it» ’ 
grandezza , e pendenza difugUali $ e 1 
note le loro mifute, trauatc la loro 
differenza nell'acqua. • 80 

Altra ùmile propomone. '80 

Data Uacquadi vn Tottente i che babbi - I 
da entwr'in vn fiume, fapete quanto 
crefcerà il fiume. - ,8r 

Vedi quella in varj luoghi . I 

Darò vna bocca fatta lenza modella» •> 
fapere qoant'acqua «-affondi . . -91 

Difordini nel dillribuirc l’acqucdjfóte.»07 
Dentro di vn Partitore leuatc ad viro 
vna portione d'acqua , e darla ad vn* 
altro lenza pregiudicare al terzo . iqr 
Diuerfione del Reno di Bologna, fc alrri 
fiumi, ò Torrenti leuau dal Pò per 
configlio del P. Speronati. 192 


E Rbe , che oalcono dentro canali d’ ! 
acque fermano il cotfo dell'acquea’.;} 
Lo rteffo ne i pantani, per quab dcuono 
tranfitarcl’acqoe. .. 

Efperienza d'acqua nella Codogaa. 66 
Nella Burana, vedi Burina. '* eoa 

Efempio d' aggiungere vn'acqua advn' 
altra acqua , ouero di ieuarla . <«7 

Efaminare le Totbiderfhe depongono t • 

fiumi. . .. . . 16} 

O 0 * Ve; 


ipz Tauola delle > 

' Vedi m>co nella Laguna di Venetia . I altezza per naou’acqua .G raddoppia 

Emiflari) fono le bocche, con le quali fi | la velociti. „ ì.<jj P*&- 57 

vuotano i laghi , Pantani ó Vali d' Fiume conferua la.propottiooe deli' ai- 
r acque grandi Tempre correnti. rezza, e della velociti. 58 

Emiliano del Lago di Perugia. Fiume affai crefce quando è ritardato di 

Errori d' Ingegneri nelle derwatiom.ptfg.»? velociti. 19 

Errori dei Perici nella miltita dell’acqua Fiume in vn’altro fiume h.j la pnoportio» 

1 di Reno in Pò. >9. >tx nero» la larghezza del pruno >1 (e- 

Penfiero contrarlo al pallata . 30 coado , e U velociti alla velociti . ?c 

Errori, ebefi commettono per non in- , Fiume, che fcarica a;. quantici d'acqua 
tendete le velociti dell’acque . a; ogni dato té po , fe fi aggiunge acqua. 

Errore , che fi può fupponere nelle boc- « fi fi crefcere tanto di altezza, faperc 

che di Milano, e Lodi, 6 la quantici della equa aggiunta . . 89 

Allertati però, che può edere feorfo , Sapendo la quantici aggiunta,. fi può 
< petchc habbino volfoto dar' elico al conofeere la quantici prima.* 89 

itrifeiamenco , che fi l'acqua contro Fiumi tributari) al Pò, « fua quantità ve- 
le fponde, che fi Gippone tmpedifea- tifinole d'acqua. . . alt 

noiacorrente. Fontane^pofttrilii inuetuiooe jdiVio- -, 

Errore feopertn nella cornane inifura-. cenao Ymceoci . c: , vr ■ *t 

dcll'acque correnti. , ifC Fontane «vedìacquedi foocaoe. 

Errore, che fi commettetu nel tagliare Froldo cola fit , vedi i • . p«g. ipr 
TArgine del Pòdi Ferrara al Bonde- Fauola d'Orco d'cfcoipio oaUa Palude 
no nel tempo delle piene. «4 Pontina. 'usila,. i 'd.lJtC 

Errori di Qjulio Frontino nelli Acque- Fauola detTeforo di Perda , riempio 
dotti di Roma. *8 della velociti dell'acqua . a 08 

Errore nel deriuare l'acqua Paola itL, filoappcfo, con attaccato i( perpeodi- * 
Roma tolta dai Duca di Bracciano, »p colo , che cade, e li lutea retta al cca- 

ErraicdiGiò.Fontauainmifurarecutta tro del Mondo ; 

l'acqua della piena del Xeuere. ,21 • 

’VediGio. Fontana inG. . - . Q .. . 

Errore di chi perda, che duemila mifure 

d’acqua in vn fiume, facciano lo dello y^rlo. Fontana, vedi errori di Gia.Fofr, 

: corpo in To'altro fiume differente di Vi tana. 

' velociti. Grandezza delle fezzioni dell acque eor- 

. . p . ' r. renti corrifpódonoalle loro velociti. 

Gradi nelle velociti , e pendenza come 

TJlume bado per poca pioggia, tngrof- sintendono. -.1 etìs.t 70 

JT fa molto, 8c alto pergranpioggia^ Giulio Frontino, redi errori di Giulio t 
poepingroffa. p«g.i7 Frontino. .... -.y. ■ j 

Fiume quanto piò pieno, tanto più ve- Gambarone, fua Chiefa, e fui volti per 

loce. 17 il Panaro, 188 

Fiumi , che sboccano in Mare fanno il 

Cauallo,ò Scanno di arena. 15* . *_ . r-, v 

Fiuiifi diffegnari douerfi leuare dalla., T Mpedimento fatto dalle fponde alle 1 

. Laguna di Venena, e danni, che gli 1 acque correnti . p/gjt 

apporterebbero. 161. 16} Impedimenti all’ acque correnti fatti 

Finme morto fe meglio fcarica nel Ser- dailerbe , & altre cofe dentro canali, r 

chio.ò nel Mare. >. 1 66 Innondationi del Teucre finte fenia^ 

Seguita fino i ptfg. 1 7 1 granpioggie. . 19 

Fiume Clamo, vedi Clanio. 177 Ingegneri, che penfano con leuare Isl» i 

Fiume morto, cClanio.fimilcafovcdi C, metà dell'acqua di vn fiume, che fi 

Fiume di data altezza viua. e velocità, hibbi da abballare l'acqua alla metà 

. nel fuo Regolatore, fe raddoppiata d' i dell'altezza , che non è vero , *j 

-! t c > Ja- 
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Cofe 'Notabili . 


Incontri dell' Abbate Caftelli in perfone 
ignoranti. d'acque . pag. 77 

•v t 

L Atiquadro numero di proportione 
nell'acque correnti ■ cofa fia . pag. 69 
Effetti del numero latiqaadro > 69 

Mg° di Perugia , Se operar tornire cflo.. 37 
Contìderacioni perù mede fimo. 40 

Laghi, c Scagni lungo la ripa del Mare, 
fue cagioni. ; 1 

Laguna di Veuetia > e Tue conGdetatio- 
ni, perche firaferaghi. (jo 

Acque bade in ella, che lalciono il cer- 
£ reno feoperto . Ijz 

Jàrerrimento de i Porti . I j} 

Brema leuata dilla Laguna i 155 

Brenta fi rimetta ^ __ t!9 

Koniìieumo 1 cinque fiumi. 

aggiunga più tolto dell'acqua 1 5 5 

Alteaza dell'acqua nella Brenta. i_I 2 

^Seconda parte della feriteura . ^ . J60 

Leuaodofi li cinque fiumi roumata lo , 
1 Laguna. L 16 ì 

Modo di eliminare le torbide. 16} 

Oppofit ioni circa il rimettere la Bren- 
te» nella Laguna. , ' y/' l6j 

Lettera dell'Abbate Caflelli al Sig. G 4 - 
r llleo Galilei per il Lago di Perugia. <40 
Lunghezza dell’acqua come fi rinfuri. 158 
Sua figura,ò finimento per raifutare la 1 
velociti dell'acqua. • IJ 

Linellando, e trauetfando (Inde ,ò et* 
nati, come li operi. . . r a8z 

Linellare le acque, c fondo, e fi ti de' Tuoi 
ì canali-. Prima Parte . • ' . - 349 

Seconda Parte . — adì 

Ime Ilo (tromento Architettonico . 158 

tinelli di varie forme . a $8. 159 

Liueflatlonc lunga,perefempio,con di- 
< ucrficafi per fare vn' acquedotto. 27} 

' Diuerfe cofe appretto . 

Linee orizontali > e paraletle più alte , ò 
'• piùbafledell’orizonte. »£j 

Linea vifuale formata fopra la luperficie 
deir acqua di due vali comunicata^ 
l ' dal tubo, che fari liuellata . 15 7 

Linda vifuale duellata. 256 

Line», che li fi Indiando non è retta, 
“nicurua. atft 

E più curua , che retta , ad j 

'-Sua differenza iofeofibile di portata., 

i. vw * 


in portata. t p*s- lS 4 

Linee liuellate in piamerta, fono terra, 
ò fopra terra . . . , 267 

Linee liuellate tutte paraicllo. atì8 

Linea orizpntal» come farla .«on la dif- 
ferenza di Valli , e Dodi . , - 3.71 

M 

\ Jr Ifura dell’acqua correrne fecondo - 
XVX gl» Antichi. . f t g.i. } 

Secondo i Moderni . 4. j 

Mi fura d'acqua corrente in Alla , ò 
Tromba. 7. 8 

Mifurare l'acqua corrente eoe il Rego- 
latore. 7 ? •_ 7 

Mifura dell’acqua corrente non è beru 
fatta *fe non è intelaiatola velociti. za 
Milutare l’acqua di vn' acquedotto di 
voa data grandezza. . 57 

Con diuertirne , ò eoa aggiungerne 
parte, . 

Mifurare l'acqua, che palla per vo’ ac- 
quedotto in vn dato tempo con Icj 
canne ritorte , Ò fifoni , jjS 

Mifurar' acqua dentro canali. 100. ioa 
Mtfurar l’acqua di Trebbia. »; 

Varie cofe per la medefiraa dalla pag. 

-a 16. fino alla pag. 1 3». 

Errore feoperto da' Molinari io Pia- > 
cenza per la fudetta acqua . 234 

Mifurare il tempo, e la lunghezza deir 
acqua, fecondo il Callelli. lo 

Altra con fifoni . 1 1 

Per indurarla velociti. it 

Mifurar l'acqua di vna Roggia dentro il 
fuo Partitore. 140 

Mifurare, e conofcerc quante brento 
d'acqua fc vichi vu fiume con vn da- 
. to tempo. £j 

Mirabelle Villa Bolognefe, 186 

Malauoltanel Pò di Ferrara, è vna volta 
grande. fatta dal Pò medemo poco 
(oprala Villa di Vigarano. 1$% 

Mondo c vna perfetta sfera . a so 

Mondo fatto a' Valli, e Dodi, 257 

Mettere l'acqua di vn Torrente dentro 
t'acqua di vn fiume , quanto crefca^ 
d'altezza. zif 

Modulo , ò calice mifura dell'acquea 
antiche. 4 

Mutatione del corpo dell’ acqua cor- 
rente., c fecondo la velociti . 71 

Ma- 


194 

Maniere da di(\ingu»re le velatici , o 
pendenze dell'acqua. . • p*g.7© 

Mòdo per conofcere il rialzamento dell' ' 

‘ acqua delle pòggio • ■ ■ * ■ ' ■ ' ’’ n.l ^41 

Mare agitato’ dt" Venti come interrisca — 
"i jPorti. • - •*- -V >. »s i. iiji 


. Taùola delle * 


N 

N feeefliti di fapetc la mSunrdèìf £ 
aftjue. •■! ■;.■. ; x sat.l 

Numero latiquadro , vedi latiqnadro L. ' 
Numeri rotei tóme $’ intendano. * n 70 
ftofitic per la Relarione di Monfìghorl 
Cotfim (opta la bonifìcatiooc del 
C Bolognefe , e Fcrrarefe . 'Ì80 

Corre tmó alta pflg. 1 86. 

Nauigatione di Bologna d Ferrara cofa 
lia • fuoi danni per il Reno mutato, li 7 
'.Si reoderd vana , fecontinucrd il Reno 

dentro le Valli. L -> o « e, j : aio 
'Mantenerla per Volana. o> ao<s 

- L__ ' ' * ' ’ > . 

< ‘J Q-Jf/ *11 UJ2uU3'ip 


O Gn'tno del Volgo, non foto i Periti -■ • : M 
preludono dar giudicio d'acque- p.jrf 
Oucie di mifura d' acqua , & oncic li- ’ 
ncari cola fiano. - 1 ^70 

Orizontu cofa ila nel liuellare . a y'i 

:■ •„ 2 j 

p •- 

f 


) 0 ' innondaua affai più il Mantoua- 
no, Ferratele , e Polefini prima, che 
fifacelfeiì taglio di Porto Viro . p*g. 1 79 


PÒ grande, come facilmente fi farebbe 
andare net Pò di Ariano , penlìero 
dell'IngegnereCrefcentio. aoj 

Vtilitd dì tal sfogo. . ... »oj 

Pò, vediamo A kieo di Pò. 

Pò pienifltmo^ol Reno pieniffìmo vni- 
ti, quanto alzamento faranno . ari 

PSefc, che cola in Pò quanto fia . 219 

Paefe, che cola in Reno. tip 

Periti fenza pratica d'acque . 14 

Piene de ì fiumi come «citano, e va- 
riano. t-ta- lò 

Piene ritardate, e fuoi effetti. . rg 

Ponti dei fiumi. • ■ ■ j. . 

Proportione delle feazioni d'acque ine- 
guali ò'eguale velocird, c delle fez- 
4 zioni eguali d'ineguale velocità.. 61 


Proporcionf dcilòquantità eguali , òr 
ineguali d'acque, che pqffauo per fez-,' 
zioni diuerfe. pag.68 

Proportione delle fczjjom ineguali, che 
in tempi eguali fcaricano cgualo 
qnantird d'acquà /jt-u ar;!i-r,liA y* 
Al tra /imi! e . , uoaiio ;r ; it'iieri \8Ì 

Proportione, cotiJaqualevn fipmé «n .ì -l 
vn'aftrafiumc vanq.dlaltezza ; . fi 
Proportione dell’acqua fcaricata da <wvO 
fiume» tempo dipiepa, ali' acqua_> J 
fcaricata in tempo eguale. auanu, e. ì 


11 


dopo la piena. 

Proportione delle altezze fatte da duo i 
piene egaali nello Beffo Torrente» ÒA 
'fiume. , 44 

Altra limile. . i.’v 't 
Proportione ddl'acqufcu che ffcarka vn t 
■ fiume crefcente d'altezza viuapec I 
nuou' acqua d quella > che fcahc&u 4 
fatta dacrp faenza . fluó q t ; p- c f9 
Proportione di tn fiume ajtodfe flefio 
: quando è baffo. i~ tb. < tfo 

Proportione delfalcezza dei Reno in_. I 
Reno, e del Reno in Pò. .»•. iQI 
Porti di Venetia, Malamocco, Brondo- 4 
Io* Cfiiozza interriti per la fcatfezza ) 

' dell’acqua nella Laguna. lift 

Paludi Pontine bonificate da Papa Siflo J 
Quinto coti gran fpefa . , > n- Ii8a 

Origine della loro reuma. i8» 

Palificate fatte da Pefcatoti per mettere ' 
l le reti da pefeare fanno ritener l’aot .• 
qua congran danno . l8g 

Acqua del fiume Siilo , che trabocca^ . 
nella palude fa dàooo. ; 18 j. 1 84 

Rimedj a' difordini di offa palude. 184 
Pendenza maggiore del bifogno nella-, ■ 
condotta ddi’acqiiccomc ripartirlo, z8r 
Pefo dell’acqua fi vfeira maggiore . 15 

Pendenza del Pò diPrimaro dalla Santa j 
Martina alMore. . . I 9 t 

Dalla Chiefadi Vigaranoal Mare. iji»S 

Pendenza ncccffaria de «canali peri ac- v 

qua , che corre . - 166 

Pendenza de [Partitori. az<* 

Pendenze come s' intendono eoo le al- 
tezze per calcolare le velociti . 7* 

Proua , che le quantità dell’ acque fono 
come f quadrati delle, loro altezze» 
viue. do 

Proua .che il numero latiquadro.ècome , 
le quantità dell'acque correnti . Ò8 
Proua i 


I 


. : Gtfe’Notabiifc 

Prona, che (a maggìor'acqua nella La- 
guna di Veoetia la (iene più fcauara , 
p*g. ifio. 

Parcrtori'd’accjueccomefabric'ati • Ito 
Partitori « vedi in D. Diuifioni . S f 
partiti proporti da mandare il Reno al 
pò grande > e leuarlo dalie Valli . Ipt 
penfictadi Moofignar Corti ni per met- 
tere il Reno in Pò. IPS 

Paefi danmficau dal Reno ritenuto nei- ; 

le Valli. ! • -*8ji 

Paucfanecofafìano, fpt 

Ponti dati (opta la sfera del Mondo 
; hanno ogn' vijq di Iota il propria 
ornante!. :.V:n , l'ilab y < 

Pomi diuerfi trouare il più altOjàcpiù , 

bado nel hucUìte. >.. . . *70 

jBinti fuppofti nella fuperficie del Mo«f, 
do pet UueUateifano piùalti, quanto i 
più loouni dai primo oellalmea Iì-j 
tuellaca, . r~ì- -s.v--.i6 -tiuidfi 

Altri fio»U «Ila «ha » «poni» alti ,« I 
quanto baffi, ir. • 

Punta originaria nel liuellare . -< i %6-j 

Pertiche da mi (unire le alterne nd li- V 
iiellare. . n ri6i 

pratica del 1 niellare come fi ponga in-,. ' 
regvftro > òlerittur* - 
l-i .... 1 • ■ ?.. ; ■■’i -’lib 

• • I. ...... Q.. - ' HsV 

Vantiti dell’ acque, còmenri aoB_, . . r 
fanouMómrix.fcdoafidonfide- V 
l ra le loro velociti. pqHt 

Quantità d'acque > che da rnfiumo Sì 

'< fi fcaricaw» . corrifpoodono allqj 
velocwà, o «èmpi tre'qUaliffii icari.! !'..' 

.• >> «b 46 . 47 


T 


zpf 


ciao. : ' j. :'••• U 

Quantità «facquè come ( quadrati dtìie 
loro altezze «uè • 

Quantità d’itcqué comdlTSBKiirl lfitl- 



Quantitd d' acqua del Reno di Bolo- 
.. gqfi) joii '•j!;/ii3ÌaYonc3 n !$?£ 

Quantità del PaeTe .tne manda acqUa 
■al Pò. \ - -:.=!••. -• L->V***' 

Quantità di Paefe» che manda acqua 
al Reno . ‘ ' *T§' 

Qtiaut'acquahà d a e ffe r e y (04 p o r t c n r e ~ 
in vh<anàte.pefdie ella fi (nantetighi 
con vna dau altezza viua • ’ < • • ; w ? 


■ oìv ; - -.r J 

R Eaodafefolo correrebbe in Pò i, 
Stellata, fe foffe in libertà, pug.tpy 
Reno non anderebbe per Volana . per :.3 
parere del $ig. Caci Caponi. 199 

Lo (ledo dice anderebbe i Stellata , aoo 
Sua pendenza per andare àSrellaca, *00 
Reno nelle Valli . e Tuoi mali effetti, jpj 
Modi per tenario t difficoltà opporte . 

Renovna trentèlima parte del Pò. uy 
Rcnopieniffimo aggiunto al picniffimo . . 

Pò. quanto farà d'altezza . 1 1 7 

Rena non può *oò dede Hard doue fi 

- troni , . 1 a'04 

Reno quant'acqua habbi , 314 

Reno corre (opra la campagna. 1 90 

Reno fù ferrato * e voltato alla Chiefa_« 

(fi Verrino: r': • - - r - ififi 

Renato porto ia Pò di Yolaoa alza, il j 
letutpiedicmque . ipfi 

Ri tardament a dell’acqua correoce £y*a 
dalle fue fponde. • < ». ,, j* 

Regolatore eofa Èia . & vfo . $.9 

Riipoft» delCtftelli al Battoli per lo ' 
> cole didime morto. . • .ir- 170 

Rmgocgaze deldvffire in fiume morto . . ; 

;<*ri 7 »ai 7 fi. ,o:--.:in 

RflatiQnediMoOGg.Córfini per le se- ■■■“ 
qee del Bolognese * hetrarefe »e Ro-. n i 
romagnola»' - -.-0»” -ifi* 
Rotte dei fiumi oofafiano, i\.« ipr 

Rimedjpcrta Laguna di Yenetia « o ,j sr 
Rimhd^r la. Pallide PiontipfclSt altro , t.84 
Rtolo fiiumcello . .1 . à efifeeliSp 

K .noucua deca Tetta, quanto <kclmai*6 fi 
iS 1 .ìh^ 10 inami iiótfiiu 

s 


Scrittori di liuellare. 

Se azioni d’acque correnti. . 

Scrizioni ineguali » e quantità d’aCquCL»" ' 
dgifiÙÌ ih <X mpi vguali.batirid'psopoe-i 
rione fra loro . 5° 

SezzTòm vgualniente veloci . 

Sezziooi. uc, msdfifimo fiume , e fuqj 
prapórtiodi m qual fi voglià-hmg* > 

. 10 tempi eguali con acqua vguale • 48 

. Sca- 



'ppà TauoMiicile-Cofe^Notabili. 

Scaricatori come fapere quanto vada- 
no fatti di capacigf. 


p«g.H 4 

Sbalfamento di vn’ acqua corrente in_. 

varie 'diuerfioni fempre eguali, e prò- • ' 

• ua con fiffooi . ••• • ‘lo! •>*... -.ibv' 
Sillefiijmequai danni farebbe Ce file- 
i .. naflc dalla Laguna di Venetia . 162 

Scoli impediti per la dineriione del Re- 
r ■ no inPò grande.e fna proucdimento.ao 5 
SeerarRotcciò cbiapacRaue>cofe Sano. 1 pi 
Seconda patte delle confideratitmi Co- 
pra la Laguna di Venocir. 1 . ' i ido 
Stramazzo, òCanat Serra . ' mi/ <ji 88 
Sito aho , e bado per tacque nella linei- 

\ tarione. tdj 

SuperficieMontuofa , ò Vallicofa come 
i duellarla. ‘ i. ii ' • 'a 70 

t • t . i.' ' ! eiipac'int' 1 •■••• 

evi .ce.-: :.:qu. _■ • 

v_r'oidD Si!» j/i. . j ,o;Lit:>iii • ■ I 
►riOrrente crefce at crefcare tfelfitniie, 

X : abéncfcenon porti pitbaoqua. ftg.tj 
Torrente, e fooi effetti-fe porto in fiume . 1 7 
T orwfiue quddo deponga, ò leui terreno. 1 8 
Teucre perche innondi .‘j; v.'ih p 

vVddi meglio nella prima Pine. I 

Tempi IWfrie fi mi (uri nelle cofe dell',:'! 
tacque correnti. • ii: 'J5«'SJ. Jtf 
TauoW dell' altesze aggiunte d'acqua, 
eluovfo. .>t idi; 176 

Trcbbiacomediuidcfcfefodacque. r 131 
Torbide , clic entrano dentro la Laguna 
'di Venetia , come mifurarlev >■ < ' rdj 
Topinare, ò Talpe rompooòrgli Argini.ioa 
Taglio dentei Porto Vircf Hi nino' 

>. •abbJffaret'aicqua ifnoiPolefint.&a' 

< yiadfi più lontani. jjh . :.l <:k7p 

TàfdeneadeittMqqe^cM^ colano,-»-. 7 
uina dei terreni (oggetti. i8a 


-».! fi- 
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V Enti rehe imboccano le correnti * 
dei fiumi rkardand l’acqua i e Io 1 
fanno alzare. '«ir... . fag.it 
Velociti dell’acqua prima di ctefcero 
alla velociti dopo il crcfcimdnto , hi ! 
r la proportionc come la prima , alla-, 
feconda acqua . > p a g. 3) 

Velociti dell'acqua fpiegata in tanti 
tvefempi. • -tS 

Velociti vgOali quali fiauo • ai 

Velociti figlili. > on- :jj 

Velociti dell’acqua moftra la lun-: 
ghepta. tic L" | 207 

Vfo de i fiffoni, fecondo la ferie de i nu- 
meri difpari. 1 1 64 

Vane not jue, che le quantici dell’acqoe 
corrente fono come i quadrati dell e^i 
■■ - loro altezze viue . 67 

E cornei io» numeri laritjnadri. 76 

Varie fezzioni d’acque correnti fecondo 
le loro varicpendenzepche tremano . 7J 
Variti acque yiofte in vncanale trottare 'i 
’ufa loro altezza. 85 

Cafo firmile ,ma differente di velociti . 8? 
Vaili di Bologna, e Ferrata;, è caufa.,. 

delle loro innondatami . »oj 

Valli per mandare il Reno, & altri fiumi 
al Mare. - 188 

Valicali Confinale. . 'uVm ìt- jQo 

Volta ,à Chic (adì Gambasooev >/-• 18R 

YilljldiGhisIeri. vi. io! -in -^88 

Vafo aperto di fopra pieno dacqua,quell' j 
a aqua difpone la fupecficie sferica i 5 6 
Vafidneconil Tubo, che te comunica - 
efj’acqua , & ella fi pone orizonulca 
sicrrà nt i mcdelìmi vafi,.- aj5 

I OV . ;,rn 1 di | 


' ! -l.il ”finun I Wrji rj :■ ; 1 , *) 

ÉfrS e F tfteiPw A&i! S TV X r z, 
ì Bb C« Dd>zfee fcfGg H b -li KJt Li Mm No Oo. 

: .-ir::-, ,, ,,,, . -otod il> onaft fch l.iios'U kJ»:-v j> 

Yiity ,fop9 CipjffnljvJ e pòiifDnerno dèj prgntirpicio,che ngp hà %oa- 
wa4 > ’&.»na figuri^ vR.fp^Iio , chs và pofta tra le pag. 2 5 8. e 159. 
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.'iPaó^n^lndla Sra^i>aJ 5 acale di Giouaniìilfezachi . 166$. 
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